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Giornale fondato da Antonio Gramsci 


Fumata nera anche alla terza votazione per il Quirinale, De Giuseppe perde voti 
Piazza del Gesù non trova il candidato: Cava contro Tetemo Giulio, De Mita chiede 24 ore 



La De si «i 



», avanza la lotti 


Pochi calcoli 
e un po’ di coraggio 

STEFANO RODOTÀ ^ 


S I ono divenute subito visibili per tutti te tre partite 

che si stanno giocando intórno alla elezione 
del presidente della Repubblica: tra vecchio e 
: ‘ nuovo, tra politica e manovra, tra intimidazione 
, ' e ragione. Esiste, e si 6 fatto più concreto nella 
. ' giornata dì ieri, il rischio di una soluzione che 
segni proprio il successo delle v(.>cchie logiche, dei vecchi ' 
uomini, delle vecchie formule. Al tempo stesso, però, un’a- ; 
rea del nuovo comincia a prendere consistenza c può an¬ 
cora allargarsi, mostrando cosi che non è perduta o ignora¬ 
la la .spinta vera del voto di aprile. Il consenso accresciuto 
intorno alla candidatura di Nilde lotti è una indicazione 
precisa in questa direzione. 

Due schieramenti, dunque, si stanno delineando e, tra - 
l'altro, mettono a nudo i limiti di altri veri o presunti innova¬ 
tori, delle Leghe in primo luogo, Bisogna, dunque, lavorare , 
perché la chiarezza delle posizioni non venga offuscata 
non dirò da calcoli meschini, ma da criteri di giudizio e di 
scelta ormai radicalmente superati. Detto brutalmente, e in . 
termini solo apparentemente paradossali; vincerò la partita ! 
in corso non chi riuscirò a far eleggere a qualsiasi costo un 
presidente. I veri vincitori saranno quelli che manterranno 
la capacitò di incarnare nelle scelte dei non votati il biso¬ 
gno di una politica davvero rinnovata, che é poi quello che 
interessa ad un'opinione pubblica non più disposta ad in¬ 
ghiottire certi nomi, quali che sia il numero di voti che pios- 

sonoraccogliere. .’'■„ 

' - Questa non é una posizione astratta o velleitaria o poli¬ 
ticamente non realistica. Chi può pensare che un presiden¬ 
te figlio dei numeri del vecchio quadripartito, e che ovvia¬ 
mente lavorerò perché quella formula venga perpetuata 
riuscirò a date te risposte aìle vere domande che percorro¬ 
no la società italiana? 

roviamo a scoprire qualche carta, allora. C è 
un'intesa neppure tanto sotterranea tra De e Psi 
per un candidato democristiano. Nella giornata 
. di ieri si è cercato non solo dicoinvolgete il Pds 
., nella scelta di questo candidato, ma addirittura 
di farlo apparire come il vero sostenitore di un 
esponente della De. Ma questa, al di lò di nomi anche n- 
spettablli, é una prospettiva al tempo stesso inaccettabile 
epiaradossale. Il paradosso sta nel fatto che al Pds verrebbe 
attribuita una (apparente) funzione di legittimazione del 
nuovo presidente, mentre gli si nega ancora la legittimazio¬ 
ne ad aver preso in considerazione II suo candidato. E si 
svela cosi la natura di questa operazione: la richiesta al Pds 
di una copertura, mentre da parte nostra era venula una di¬ 
versa disponibilità a confronti su rose di candidati non ndu- 
cibiliaquestelogìchedipartito. ■ , - . . 

Per altro, non c'è alcun motivo per accettare un impo¬ 
stazione che riconosca alia De un permanente diritto di de¬ 
sinare il presidente della Repubblica. Non si può rimanere 
prigionieri di una schema che assegna alla De il ruolo di su¬ 
permarket della politica, dove a seconda delle convenienze 
edetle stagioni si può trovare tutto e il contrario di tutto 
Davanti alle forze laiche e di sinistra, dunque, stanno 
possibilità assai concrete sejrarranno tutte sottrarsi ai pic¬ 
coli egoismi, alla gabbia quadnpaitita, aH'ineluttabilitò de- 
mocrìstUma. Ricoréliamolo; si tratta di scegliere un garante, 
di ricostruire condizioni dì imparzialità al vertice dello Sta¬ 
to, non di negoziare nell'anticamera di un governo. Questo 
non significa isolare reiezione del presidente della Repub¬ 
blica dalla dinamica complessiva del sistema politico, ben¬ 
sì restituirle il suo senso proprio in questo sistema. Non pic¬ 
coli accordi, allora, ma una vera intesa istituzionale. Questo 
è il banco di prova per tutte le forze laiche c di sinistra, della 
loto capacitò dì essere in sintonia con i tempi mutati. Vor¬ 
ranno essere protagoniste di questa fase difficile e decisiva? 



Terza fumata nera, e da oggi il quorum si abbassa. 
Scende il candidato di bandiera della De, De Giusep¬ 
pe (da 284 a 257 voti), sale Nilde lotti (245 voti: Pds. 
Rifondazione e Rete). Ma la situazione è tutt'altro 
che chiara. Nella De lo scontro è drammatico e ruota 
, sul nome di Andreotti. Dorotei e sinistra intendono 
sbarrargli la strada ad ogni costo. Cicchetto: «La De è 
ancora in tempo a dare un segnale di novità». • 


OIORQIO FRASCA POUUIA FABRIZIO RONDOUNO 


■i ROMA. Nella De lo scontro 
sul Quirinale è drammatico, e . 
potrebbe portare alla paralisi. 
Andreotti intende scendere in 
campo una volta registrata 
.l'impossibilità dell'accordo 
con Pds e Pii. Ma Cava è inten¬ 
zionato a bloccarlo, e in serata 
hò annunciato a Forlani che i 
dorotei, alle ■primarie» previste 
. per oggi, voteranno per lui. De 
Mita invece chiede un nuovo 
nmno: «Prima l'accordo, poi la 
candidatura», li segretano de 
ha spiegato ieri i motivi per cui 
non vuol essere candidato: ^ 
•Non ho garanzie per farcela. E 
se perdo, perde tutta la De». In- ' 
. dcbolita anche la candidatura i 


di Martinazzoli: il rinvio, oggi, 
^ potrebbe essere obbligato. 

La giornata di ieri ha visto 
anche la convergenza della 
. Rete sul nome di Nilde lotti. 
Soltanto 12 voti la separano 
dal «candidato di bandiera» di 
piazza del Gesù. Occhetto ha 
sentito Forlani e ha incontrato 
: La Malfa, riproponendo il «mc- 
; todo» indicato da Botteghe 
Oscure: «Facciamo insieme 
una rosa di nomi laici e cattoll- 
' ci, fuori dallo schema classico 
dei partili». Oggi c'é il quarto 
scrutinio (c il quorum scende 
a SOS voti), ma la situazione 
‘ appare ancor più ingarbuglia- 
Ul. • ■« 
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Rhnhdta 
n Movo pónde 
la quarta ve^ta 



CARLO FEDELI 


NELLO SPORT 


L’associazione per la protezione dell’infanzia lancia Tallarme 



4 muoiono 



Ttsr 

FORNELU A RISCHIO 
Cudne famose ma poco sicure 

DIRim 

CUCÙ LA LAUREA NON CÈ PIÙ 
mNERARI 

IL MUSEO DEIL'ALBERO 

nel numero 2 
domani con IHaiftik 


m BERLINO. Una Strage silen¬ 
ziosa. Ogni giorno in Germa¬ 
nia quattro bambini si tolgono 
la vita. Ed almeno quaranta 
tentano il suicìdio. Cifre spa¬ 
ventose. sbattute in faccia ad 
una sbigottita opinione pubbli- , 
ca tedesca dall'Associazione 
per la tutela dell'infanzia (fQn- 
derschutzbund). Ad uccidere, 
a spingere i bambini a uscire di ' 
scena dal mondo dei grandi, 
secondo Walter Baensch, presi- ' 
dente onorario dcH'organizza- 
zione che ieri ha presentalo i 
dati del massacro, sono le stes¬ 
se dilficollà che stringono ai 
fianchi la società tedesca. -. • : 

I bambini si suicidano per¬ 
ché le loro famiglie devono af¬ 
frontare difficoltà enormi, per- . 
ché le case sono troppo picco¬ 
le e comprimono le tensioni 
familiari fino a larle esplodere. 
Perché 1 divoizi sono sempre 
di più e gli orizzonti dei più 
piccoli non trovano punti dove . 
ancorarsi. 1 bambini si suicida- ' 
no perché cresce la disoccu¬ 


pazione e con il lavoro che 
manca, e la sfiducia degli adul¬ 
ti, viene a mancare anche la 
■ speranza. Perché, infine, si av¬ 
verte un'ostilità via via più dil- 
fusa verso l'infanzia. In Germa¬ 
nia é altissimo il tasso di vio¬ 
lenza contro l'infanzia.e di 
conseguenza è molto elevato il 
grado di disaddattamento. 
Tanto che. secondo il Kinder- 
schutzbund, un bambino su 
cinque soffre di disturbi pisichi- 
ci. : V . r:.' . 

Cifre che tracciano un pano- 
mma di disagi. Ma che non tro¬ 
vano conferma tra le carte del¬ 
l'ufficio federale di statistica di 
Wiesbaden. Gli ultimi dati uffi¬ 
ciali. relativi al 1990. parlano di 
16 suicidi di bambini fino a 15 
' anni e di 218 tra ragazzi di età 
compresa trai 15edi20anni.I 
tentati suicidi, invece, non la- 
. sciano traccia nei registri pieni 
di numeri di Wiesbaden. Ma si 
calcola che in media riesca un 
• suicidio su quattro. ' 


Giulio Andreotti .• ' 


Il giudice Di Pietro fa al tre scoperte 
A Roma arrestato un noto avvocato 




m 


50 miliairdi 


La cassaforte di Tangentopoli sta in Svizzera. E che 
cassaforte: su due conti correnti hanno trovato de¬ 
positi per 50 miliardi. E non è finita. Gli intestatari? f 
Oltre ai de Prada e al socialista Radaelli, ieri sono gi- ■! 
rati i nomi dell’imprenditore Diana e di Carnevale, V 
del Pds. Diana smentisce. Carnevale non può per- 
ché irrepenbile. Arrestato per ordine dei magistrati ; 
milanesi avvocato a Roma 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


M Mllj\NO. Il tesoro del Can- ' 
ton Ticino nasconde cifre da • ■ 
capogiro. L'indagine bancaria 
dei colleghi elvetici di Di Pietro 
e Colombo ha per ora rivelalo 
l'esistenza di due conti corren- ' 
ti miliardari, ma altri se ne 
stanno cercando. I «ignori» di 
Tangentopoli che hanno per- : 
corso il breve tratto che separa 
Milano dal confine, sono tanti, i 
Ieri, ai due nomi già conosciu¬ 
ti, l'ex .segretano cittadino del- '. 
la de Prada c il finanziere so- -.i 
cialista Radaelli, se ne sono .' 
aggiunti altri due; quelli del pi- 
diessino Luigi Carnevale, vice 
presidente della Metropolitana 
c l'imprenditore Diana. Que- . 
st'ultimo, arrestato nei giorni 


SCOISI per corruzione e poi nla- 
' sciato, smentisce. Non può 
' smentire Luigi Carnevale, che 
- da diverso tempo risulta •ine- 
. peribile per lavoro», si dice ne- ' 
gli Stati Uniti. Intanto ieri, su or- ; 
dine dei magistrati milanesi, è 
«dato arrestato a Roma t'awo- 
cato Miuco Annoni, 37 anni, 
per conuzione aggravata e ’ 
continuata. Il legale è consu- 
lente della Sea, la società che ' 
. gestisce gli scali milanesi di Li- > 
nate e MaIpensa.E stato ferma- 
' to ieri a Fiumicino c poi porta- ' 
to a Milano, dopo una perqui¬ 
sizione nel suo ufficio di viale 
Porioli. Intensificate le misure 
di sicurezza per i giudici Di Pie- 
troeColombo. , 


ALLRPAQINRe«7 
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Coppa Italia - 
Juventus battuta 
Al Parma 
iltrofeo’92 


Superando la Juventus 2-0, 
aoi di Melli e Oslo, il Parma : 
ha conquistato in casa e per : 
differenza reti la sua prima 
Coppa Italia di calcio. La Ju¬ 
ventus aveva infatti vinto 1-0 ; 
, . (rigore di B^io) l'incontro 
oi andata alorino. Una par- 
. . . tita agonisticamente tirata, 

con l'iniziativa costantemente nei piedi dei padroni di ca-sa. 
La squadra di Trapattoni, che sp questo obiettivo aveva pun¬ 
tato tutte le energie stagionali, si è vista anche annullare due 
reti per fuorigioco ma a nulla è servito il suo forcing finale. ' 

■•■i-,:. . NELLO SPORT 


Si inaugura 


t 


enova 


«Colombiane ’92» 


' L'area del porto antico di 
Genova, restituita alla città 
da Renzo Piano, ospita da ' 
stamani l'Expo '92 «Cristofo¬ 
ro Colombo: la nave e il ma- : 
re».Restera aperto fino a me- : 
tà agosto. Presentì 53 pa{>«’; 
chc. In Sei ettari, analizzano 
la stona del mare, le grandi ■ 

realizzazioni scientìfiche ed economiche e le tecniche di im¬ 
piego e salvaguardia delle nsorse manne ed ambientali. In- ■ 
tanto len è sialo naperto il Palazzo Ducale, simbolo della cit- > 

tà. È stato visitato da circa 50mila genovesi. . ..... « 
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Lurutfì 18 maggio 

la 3® serie de 

■ GRANDI 

prrroRi 

Giomale »■ libro L 3.000 


Gli statali tedeschi votano no all’intesa. La scala mobile accende la protesta in Italia ^ 

AcctÉdò bocciato in Gemiania: trema 

A Milano tóma in piazza la rabbia operaia 


In Germania riesplode il conflitto sociale; ieri i di- - 
pendenti pubblici hanno bocciato l’accordo per il, 
nuovo contratto. Perora niente nuovi scioperi, ma il 
governo trema. A Milano e a Venezia, invece, metal- ; 
meccanici in corteo per difendete l’occupazione e ; 
la scala mobile. Al centro della manifestatzione lom- : 
barda anche la questione morale. I lavoratori Mase- ; 
rati bloccano la stazione Centrale per due ore.. - 


GIOVANNI LACCABO PAOLO SOLDINI 


H Fabbriche bloccate e . 
metalmeccanici in corteo; Mi- . 
lano ieri ha scioperato per 
l'occupazione c per la scala 
mobile, c per la questione mo¬ 
rale, Bloccata la stazione Cen- 'j 
tralc dai lavoratori Ma.sctati 
esasperati da 47 giorni di lotta ' 
durissima. Ci sono già 20 mila ' 
cassintegrati, ma il sindacato ^ 
calcola chc entro l'anno salte¬ 
ranno 10 mila posti solo ncH'a- . 
rea metropolitana. Ieri sciope¬ 
ro anche a Venezia, per la sal¬ 


vaguardia dell'occupazione a 
Porto Marghcra.Intanto In Ger¬ 
mania nesplode il conflitto so¬ 
ciale; len i dipendenti pubblici 
hanno bocciato l'accordo per 
il nuovo contratto. La ripresa 
degli scioperi, dopo le agita¬ 
zioni che hanno messo il pae-. 
se in ginocchio nei giorni scor¬ 
si, pare per ora scongiurata,. 
ma il segnale é chiaro: i margi¬ 
ni di mediazione sono sempre 
più stretti, mentre altre catego¬ 
rie annunciano battaglia c il 
governo è divìso e paralizzato. 
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Helmut Kohl 


Non esiste 

soltanto 

Tangentopoli 


..FABIO MUSSI 

I lavoraton si sono mossi, ie¬ 
ri, a Milano c a Venezia, 
per il lavoro c il salano. E si 
muovcranno certamente an¬ 
cora. in tutta Italia, di qui al 27 
del mese, quando - se gover¬ 
no e Confindustna non saran¬ 
no costretti a far marcia indie¬ 
tro - in busta paga mancherà 
lo scatto di scaia mobìlè di 
maggio. Hanno ragione da 
vendere, e il Pds sarà con loro, 
e con le loro organizzazioni 
sindacali..' 
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n viaggio italiano di AmeKò 


La lunga 
strada . . 
per Berlino 


SEROIOSEORE 

/T tedeschi sono in cri.si, a 
''I. cominciare dal governo 
per finire aH'ultimo cittadino», ' 
scriveva un quotidiano berline- ’ 
se. Nessuno, per ora, sa pre¬ 
sentare ricette valide per porre 
termine a questo stato di cose. 
Un'inversione di tendenza non 
é in vista, né sul piano politico, : 
né su quello economco-socia- 
le. Probabilmente, perché una 
via di uscita si delinei, la crisi : 
dovrò conoscere alto momenti . 
ed alto passaggi. 


M Poiché si é già scritto . 
moMo su Uladro ài bambini, , 
e quanto è stato scritto ha ' 
certamente • contribuito a 
creare intorno al film molto 
consenso (il che non è fre- > 
quonte in momenti come ' 
quelli chc viviamo, cosi po¬ 
veri di certezze), vorrei dar- 
mi qualche ragione in più di 

tanto plauso, '..■ 

, . Forse Gianni Amelio e i 
suoi collaboratori Rulli c Po- • 
traglia hanno.fatto centro-- 
per aver evitato, in una sola ' 
volta, i troppi pericoli c gli ! 
infiniti trabocchetti che la 
materia scelta c i personaggi 
trattati offrivano a piene ma- ■' 
ni. Pensate un po': una ra- ^ 
gazza adolescente avviala '' 
dalla madre alla prostituzio¬ 
ne. La questione è stata ri- ' 
solta con una soia immagì- . 
ne, la mano di un uomo che 
sfiora quella della ragazza 
sulla sponda di un letto. Poi, ' 
per tutto il film, non una in- ; 
quadratura furbesca, non un - 
dettaglio men chc discreto. - 
E le occa.sioni erano tante, . 
perché, nel corso del viaggio ' 


insieme al carabiniere chc è 
incaricato di trasfenrla in 
una casa di rieducazione in¬ 
sieme al fratellino, la ragaz¬ 
za è seguita in tutti i momen¬ 
ti. anche i più intimi, deliavi¬ 
ta quotidiana: il sonno, che 
può favorire l'abbandono 
del corpo; il cambio di un 
vestito: la ricerca del bagno. 
Neanche . l'immagine del 
mare - con la bambina che 
cerca la frescura dcU'acqua 
- viene inquinata dalle con¬ 
suete «vesti bagnate» che 
tante volte fiermettono - a 
registi anche degni - di pro¬ 
filare una gamba, un corpo, 
un seno. Altrettanto priva di 
lenocinii la rappresentazio¬ 
ne del peisona^io-bambi- 
no. Tantissimi silenzi e ge¬ 
stualità, prive di quella colo¬ 
ritura forzata che a volte in 
film, anche di tutto rispetto, 
stimolano -nel ■ pubblico 
emozioni facili e facili sorri¬ 
si. E per c.ssere anche un 
«road movie» // ladro di bam¬ 
bini risparmia al pubblico 
perfino -. quelle _ seduzioni 


CiUlLO LIZZANI 

paesaggistiche chc in que- 
' stogenerevengonoesercita- 

• te anche in chiave di dimen- 
sionì tr<igiche. Qui, lungo le 
strade che vedono l'odi^a 

. ; delle «servitore dello Stato» e 
dei due ragazzini, lo squallo- ' 
; re è tutto italiano, proprio ■' 
■■-. mediocre. Non è il back- / 

. ground dei pionieri del West ( 
I o degli sradicati > alla ■ Ke- ' 
ji rouac, è semplicemente il ; 
museo degli orrori, la coraz- 
za di cartone disgustosa nel- ' 
la sua nullità costruita dai : 

■ palazzinari addosso al no- ■: 
)■ stropaese. ; ■■ ■ 

J E per concludere un fina- ■ 
!•- le senza lacrime, senza addii. , 

• strazianti. 11 film poteva per- ;r 
j fino petmettetseli, era nella 

/ logica di tanti scatti successi- : 
) vi del racconto, che con na-, 
turalezza portavano via via i *• 
f, personaggi da un groviglio 
incstricJiDile di ostilità reci- 
*' proca, 1 a una ' progres.siva 
comprensione. •- Insomma, 

' mi pare che Amelio e i suoi ■ 

> collaboratori vadano lodati « 

- soprattutto per il coraggio 


con cui hanno saputo sce¬ 
gliere tra i fmtti offerti da un 
albero troppo ncco quelli 
essenziali e meno vistosi. -■ 

A questo punto però non 
tralascerci l'occasione di 
sfatare un cliché di cui in 
questi ultimi tempi si fa uso 
improprio anche a proposi¬ 
to di altri film italiani degni c 
orientati verso aspetti reali 
del nostro paese. 

■ Ricorre spesso ormai la 
parola ■ neorealismo. Anzi, 
c'è già chi è pronto ad usar¬ 
ne una ancora più di moda; 
neo-neorealismo! r Una re¬ 
cente riflessione sul neorea¬ 
lismo storico (sia per la ri¬ 
stampa della mia storia del 
cinema italiano, sia per la 
compilazione - a cura dell'I¬ 
stituto Luce - di un'eintoio- 
cia di quel movimento) mi 
ha messo definitivamente in 
guardia contro l'adozione di 
quel termine - o di quel neo¬ 
logismo - a proposito di un 
certo -. intcres,sante cinema 
italiano di que.sti ultimi anni. 

Dietro Ro.sscllini, Visconti, 


De Sica, Zavattini, De Santis, ■ 
ecc., non c'era solo un'oc- : 
castone storica. irripetibile 
ma anche la complessità di ■ 
-. un discorso che si alimenta¬ 
va alle tanti fonti - spesso 
/ contraddittorie ma sempre 
feconde - della cultura del 
Novecento. Una specie di. 
miscela esplosiva che coniu- 
gava la catastrofe della guer- , 
; ra e lo scatto liberatorio dcl- 
la Resistenza con i sorpren¬ 
denti •' cortocircuiti -> formali ' 
tra, per esempio. Verga e E)- '. 
scnstein, tra Thomas Mann e • 
. 1 - Hemingwey. tra (all'interno ; 
' di uno stesso autore come ' 
Zavattini) la poetica dell'ul- 
trareale e le parole in libertà 
del futurismo. - ' .-s. ’ • 

Una ncchezza che non 
. c'è più, anche se altre ne 
' stanno maturando, ma che 
; • ad altre identità conducono. 

Un discorso un po' troppo , 
: lungo por questa occasione: I 
: chc è la presentazione, a - 
. Cannes, del film di Amelio. : 
Un dLscorso però che ora- : 
mai mi sembra improrogabi¬ 
le. 


I 
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Commenti 


VENERDÌ 15 MAGGIO 1992 ' 


rflriifA 


Giornale fondato ‘ 
da Antonio Gramsci nel 1924 


L’altra Milano 


I 


1 


FABIO MUSSI 

I 

. lavoraton si sono mossi, ieri, a Milano e a Ve¬ 
nezia, per il lavoro e il salario. E si muoveran- 
no certamente ancora, in tutta Italia, di qui al 
27 del mese, quando - se governo e Confin- 
dustrìa non saranno costretti a far marcia in¬ 
dietro - in busta paga mancherà lo scatto di 
scala mobile di maggio. Hanno ragione da 
vendere, e il Pds sarà con loro, e con le loro 
organizzazioni sindacali. 

Senza scatto di maggio, salari e stipendi dei 

- lavoratori dipendenti perderanno mediamen¬ 
te 252mita lire lorde. Ad una parte di Italia 
parrà una cifra ridrola. Ma la si calcoli su sa- 

• lari inferiori al milione e mezzo! Corrisponde 

- esattamente all’aumento in tre anni che i me¬ 
talmeccanici avevano chiesto, senza ottener- 

• lo, in occasione dell’ultimo contratto. E un ta¬ 
glio vero. La Fim-CisI caicola che, solo p>er far 
patri con l’inflazione, vi sarebbe bisogno di un 
incremento saianale di 440mila lire. Invece si * 
t^lia. Con quali vantaggi? Per l'impresa mar- 
ginarissimi; meno dell'l percento di riduzio¬ 
ne dell’attuale costo del lavoro, 0,3 percento 
di risparmio sui costi di produzione. E non e 
per questa frazione di costo che siamo in pie- 
' na crisi industriale, che l’industria italiana 
perde a vista d’occhio di competitività sui 
mercati intemazionali. Lo Stato addirittura ci 
rimette: risparmia 900 miliardi, ne perde 2500 * 
di mancato gettito fiscale, lascia insomma sul 
campo 1400 miliardi. Un bel capolavoro. 

Non tutto il fronte imprenditoriale e non 
tutte le amministreizioni pubbliche si sono ac¬ 
codate. Ma il punto di maggio deve essere pa¬ 
gato da tutti. Per ragioni giuridiche, come so¬ 
stiene la CgiI, che ncorrerà alla magistratura, 
e con buone ragioni, visto che la contingenza 
è un istituto che fa parte integrante dei con- 
, tratti vìgenti, i quali devono ben essere rispet¬ 
tati. E per ragioni ulteriori di giustizia sociale. 

Leggiamo per intero il messaggio che ci 
vien^alla manifestazione di Milano. Svoltasi 
proprio nella città, capitale dcH’economia, 
che è scossa da uno scandalo senza parago- 
' ni, una storia di affari e corruzione, un giro di 
centinaia e migliaia di miliardi (a proposito, a. 
quanto potrebbe ammontare rinflazione da 
tangenti^, una enorme ricchezza distribuita 
entro una classe di detentori del potere politi¬ 
co, amministrativo, informativo, finanziario, 
industriale, legati da relazioni di vero e pro¬ 
prio vassallaggio. Il Medio Evo che toma, in¬ 
somma, vestito da Moderno, demolitore di li¬ 
bero mercato. Stato di diritto, regime demo¬ 
cratico. ■ 

...ladfi sono,ladri. Ma.possibile che pochi anco¬ 
ra si chiedano come possa mai essere stata 
costruita e f^^tt 9 funzionare una macchina che 
ì sforna ladri a ^ttitocontinuo?Alla radice del 
■' ■ male, non si pud non vedere, c’è anche un ri¬ 

baltamento oi valori sociali, una radicale sva¬ 
lorizzazione del lavoro, una perdita di peso e , 
' ' di ruolo degli uomini e delle donne che lavo¬ 
rano. Chiesta è la cifra, emehe culturale, della 
stagione politica che abbiamo alle spalle e 
■ che sta tramontando in una triste luce. 

Ora frana un intero sistema politico-affari- 
stico-mafioso. Si capisce l'orgogliosa rivendi¬ 
cazione dei lavoratori ieri in piazza, il sentirsi 
l’elitra Milano, e l’altra Italia. Se si vuole che 
quest’elitra Italia vinca, bisogna fermare la 
mano che continua meccanicamente a tirare 
martellate sempre su di loro. La via del risana¬ 
mento economico è ardua, l’ingresso dell’Ita¬ 
lia in Europa difficile, ma iì conto non può in 
nessun modo essere presentato fier intero ai 
lavoratori dipendenti. 

E vero che manca, c da un certo tempo, un 
governo in grado di esprimere una linea visi¬ 
bile e una volontà apprezzabile. Tra gli scarsi ■ 
' segni di vita dati negli ultimi tempi ci sono pe¬ 
rò esattamente la dichiarazione del ministro , 
Gasparì e la circolare del ministro Carli; non , 
, pagare lo scatto di maggio al pubblico impie¬ 
go. La Confindustria ha preso la palla al bal¬ 
zo, ribadendo i suoi no e dichiarando di nuo- 
. vo morta e sepolta la scala mobile. 

-Sono posizioni irragionevoli. La trattativa 
sul costo del lavoro e sulla struttura del salario 
deve riprendere subito. Le parti sociali devo¬ 
no sedersi al tavolo ad armi pari. Chi non pa¬ 
ga lo scatto, è responsabile intanto del conflit¬ 
to sociale che ne seguirà inevitabilmente. - 

Il Pds, dopo l’intesa triangolare del 10 di- ' 
cembre 1991, propose un articolodi l^e per 
prolui^are la validità della scala mobile a tut¬ 
to,il 1992. Ci furono critiche, che ora però ap- ' 
p^no in parte rientrate. È una delle leggi da 
noi riprop^e in avvìo di legislatura. Si è fatta ‘ 
urgente. Dì questa urgenza chiediamo che si 
facciano interpreti, senza aspettare che passi¬ 
no le settimane e i mesi, i neoeletti presidenti 
delle Camere. - , . 


.La storia di Damian WiUiams detto «Football» 


In dischi rap i manifesti ideologici della ribelone nel 
«Vietnam di cemento». I bianchi replicano acquistando armi 


Dal ghetto di Los Angeles 


un solo credo: «Vendetta» 


■■ LOS ANGELES. ' Oamian 
Monroe Williams, detto «Foot¬ 
ball», ha 19 anni, una faccia 
tonda da ragazzotto, baffetti. , 
Come i ragazzi del film di 
John Singleton. «Boyz’n thè 
Hood», ragazzi nel sacco, è 
nero, non ha avvenire, è stato 
fregato dai momento in cui è 
nato, per dove è nato. L’unico 
appiglio per guadagnarsi ri¬ 
spetto nel quartiere, l'unico 
appiglio per sentirsi «uomo» e 
non solo spazzatura umana la 
militanza in una gang, gli 8 - 
Trey Crips, quelli col fazzolet¬ 
to blu. Passava le giornate 
sfaccendato, tra casa e spac¬ 
cio di birra, la sera a strusciare 
per ragazze (anzi cagne, «bit- 
ches» come le chiamano, o 
«whores». puttane) a Cren- 
shaw Boulevard, la Via Vene¬ 
to dei dannati di Los Angeles. 
Come loro ha una mamma, 
un’infermiera diplomata che 
maledicendo il capo della po¬ 
lizia giura che il figlio non è ne 
un ladro né un teppista. Ha un 
fratello, che hanno arrestalo 
(e poi rilascialo) puntandogli 
alla gola la pistola d’ordinan- ' 
za, mentre la figlioletta di 
quattro anni gridava: «Non 
ammazzate il mio papà, non 
ammazzate il mio papà!». 

• Football è stato riconosciu¬ 
to nelle immagini riprese dal¬ 
l’elicottero come quello che 
spacca col mattone la testa di ' 
Reginald Denny, il camionista ■ 
bianco linciata nelle prime 
ore della sommossa. Con lui, 
in un blitz guidato personal¬ 
mente dal capo della polizia 
di Los Angeles Daiyl Gates 
(«L’ho fatto tutto da solo, con ' 
• l’aiuto di 200 agenti e dell’F- 
bi». ha raccontato quest'ulti¬ 
mo con ghigno trionfante'di-’’ 
nanzi alle telecamere) hanno ' 
arrestato Henry Watson, 27 
anni, noto come «Kiki» o an- ’ 
che come «O.G.» (Originai 
gangster). Anloine Miller, so- ’ 
prannominato «Twan». 20 an¬ 
ni, Gaty Williams, 33 anni ac¬ 
cusato di «aver fatto quel che 
ha sempre fatto nella vita», 
cioè di aver alleggerito il mori¬ 
bondo del portafogli. 

il loro credo politico? «Men¬ 
tre gli mettevano le manette 
mi ha detto Tu te ne vai. mo¬ 
stro dagli occhi azzurri". Gli 
ho risposto: "Ma a te ti levo 
dalla circolazione per sempre 
prima di andarmene’’», rac¬ 
conta il super-cop Gates, di- 
missionario già da prima della ' 
rivolta. «Bel lavoro, davvero un 
bel lavoro. Ma io ho una noti- - 
zia da dare a quel mostro da- ; 
gli occhi azzurri. Smetterà ' 
presto di sghignazzare. - Le . 
gangs si - stanno mettendo 
d’accordo. La vogliono far fi¬ 
nita una volta per tutte con la 
giustìzia bianca». CU fanno un ' 
baffo i Bush, i Clinton, i Ross < 
PeroL Se ne strafregano di Jes- 
se Jackson. Tanto fanno parte 
della meta America che non 
vota. Probabilmente non sta¬ 
rebbero - ad ascoltare tanto 
nemmeno il leader dei musul¬ 
mani neri Louis Faraldian, 
che pure denuncia il perfido 
«genocidio» dei neri da parte 
dei bianchi, con la violenza ' 
tra bande, la diffusione della 
droga nelle «Inner Cities», nel-. 
le grandi città, l’Aids. Gli è 
passato sopra la testa il mes- , 
saggio di Martin Luther King, 


Neri contro tutti. Tutti contro ì Neri. 
«Quel che vogliamo è la vendetta. Oc¬ 
chio per occhio. Tu ammazzi mia ma¬ 
dre, io ammazzo la tua. 1 Neri si am¬ 
mazzano tra loro tutti i giorni, perché 
mai una settimana ogni tanto non do¬ 
vrebbero ammazzare i Bianchi?», dice 
una delle profetesse della rivolta. A Nor- 


th Hollywwod rispondono con lunghe 
file davanti ai negozi di armi. La Califor¬ 
nia bianca, perone, ha comprato un 
record di 20.578 fucili, pistole e altre ar¬ 
mi da fuoco regolarmente registratè nei ; 
primi undici giorni di maggio. E il guaio 
è che runa America e l’altra non sem¬ 
brano avere molto altro da dirsi. 


DAL NOSTRO INVIATO 


esattamente come quello di 
Malcolm X, a dispetto di T- 
Shirts e apparenze. Loro con¬ 
tro il resto del mondo. I neri 
contro tutti gli altri, gli ebrei, 
gli asiatici, i coreani, petsino i 
poveracci arrivati da oltre il 
confine col Messico. E il «bro- 
ther». il fratello che tradisce 
dialogando coi bianchi piò 
boia degli altri. L’inferno del 
ghetto contro l’intero univer¬ 
so, contro la politica dei bian¬ 
chi, il Dio dei bianchi, persino 
l’odiato paternalismo, la fottu¬ 
ta misericordia e l’impegno 
sociale dei bianchi.- - - 

«Ma dico, se neri amazzano 
neri tutti i santi giorni, perché 
mai non ci dovrebbe essere 
una settimana ogni tanto in 
cui i neri ammazzano i bian¬ 
chi? Capite cosa voglio dire? 
In altri termini, ! bianchi, que¬ 
sto governo, e quel sindaco 
(Bradley, che è un ex-poli¬ 
ziotto nero) sapevano benis¬ 
simo che ogni giorno a Los 
Angeles neri vengono am¬ 
mazzati da altri • neri negli 
scontri tra le bande. E allora 
p e r ché mai un membro di 
Wa gang, per il quale è nor- 
m’ale ammazzare qualcuno. 
non.clpwbbe ammazzare un 
bionew Pensate davvero che 
qualcuno di quelli che am¬ 
mazzano cosi la propria gente 
‘^pensi che i bianchi siano mi¬ 
gliori, gente che non merita di 
morire?». 

Cosi dice, al «Washington 
Post», «sorella» Souljah, il cui • 
disco di musica «rap», «360 de- 
grees of Power», uscito un me¬ 
se fa, potrebbe essere consi¬ 
derato la colonna sonora, se 


SICQHUND QINZBERQ 

non uno dei manifesti ideolo¬ 
gici della sommossa di Los 
Angeles. <£ finito il tempo dei 
neri impauriti/ dal labbro tre¬ 
mante/ che cambiano le pa¬ 
role/ che rinnegano se stessi/ 
che fanno compromessi/ che 
piegano le ginocchia!» grida 
una delle sue canzoni. In tv, 
sulla Pbs, il canale pubblico, 
quello «di sinistra». Bill Moyers 
le ha chiesto se poteva dare ai 
telespettatori . un’interpreta¬ 
zione delle sue liriche. «Guar¬ 
di - lei ha risposto - non com¬ 
pongo perché ad interpretare 
il mio lavoro sia gente come 
Lei. Canto per ì giovani neri, 
perché capiscano che siamo 
in guerra, che dobbiamo farci. 
forza, che dobbiamo essere 
produttivi, che non dobbiamo 
avere paura dì esprimerci e dì 
ottenere quel che vogliamo in 
questa società». , • 

Cosa vogliono? La vendetta. 
«È ribellione, è vendetta. Ha 
mai sentito parlare del codice 
di Hammurabi? Occhio per 
occhio. Dente per dente. È 
questa la vendetta. Ma dico, 
più semplice di cosi nqn.può 
essere. Non capisco nèmirìe- 
no perché mi si continui a 
•porre questa questione. Voi 
prendete qualcosa da me e io 
prendo qualcosa da voi. Voi 
mi accoltellate e io vi accoltel¬ 
lo. Voi mi sparate e io vi spa¬ 
ro. Voi ammazzate mia madre 
e io ammazzo vostra madre. 
Semplice. L’indivìduo, mi sta¬ 
te a dire? Ma quale indivìduo. 
Se muore mio figlio deve mo¬ 
rire anche il vostro. Se brucia 
la mia casa deve bruciare an¬ 
che la vostra. Occhio per oc¬ 


chio. Ecco quello in cui crede 
la mia gente. E capisco bene 
perché», dice Soluiiah, nata , 
Lisa Williamson non molto 
più di vent’anni fa, alla spalle - 
una laurea in storia alla Rut- 
gers University, lezioni e con¬ 
ferenze in Sud Africa, in Euro- ■ 

■ pa e nell’Unione Sovietica, 
l’apprendistato in ■ rap - coi 
gmppo dei Public Enemy a " 
New York. ■ ' ■»' 

Nessuno spiraglio dì com¬ 
promesso. dì dialogo, di paci- ' 
ficazione. Non una parola di - 
pace. E Rodney King, la vitti-. 
ma della brutalità dei polìzìot- ' 
ti poi assolti che va in tv a dire 
con voce rotta dall’emozione: ' 
«Perché non poliamo andare ’. 
I d’accordo...»? Sisler Souljah ci. 

^ sente puzza di zio Tom. «Èco- 
' me la scena di “Radici" quan¬ 
do Kunta Kinte viene picchia¬ 
to e picchiato finché accetta il : 
.- nome da schiavo di Tobia. 

' Quella conferenza stampa era ' 
Rodney King che diceva: ”11 T 

• mio nome è Tobia". Quando ‘ 
uno viene pestato cosi è ovvio ' 

• che poi si sottomette. Come < 
faccio a,psn|are che Rodney 
King.'Fatato brutalmente co¬ 
me è stato dalla polizia, sia 
ancora se-stesso? Perché mai • 
dovrei pensare che un nero 
come Rodney King, impoten¬ 
te contro-il.-sistema, possa ■ 
davvero dire quel che pensa e 
crede? Quel che gli fanno dire -• 
per me non significa nulla. È 

: solo un simbolo di quel che . 

. storicamente ha subito il no¬ 
stro popolo», dice. 

Il disco rap di Ice Cube, • 
«Oeath certificate», certificato ’ 
di morte, con la canzone che 
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premonisce i coreani («Ren¬ 
dete omaggio al Pugno Nero/ ’ 
altrimenti bruceremo i vostri 
negozi come cerini»), ha ven¬ 
duto un milione . di copie. 
Sempre di Ice Cube, «How to ' 
survive in South Central», co- 
me sopravvivere nei ghetti di • 
Los Angeles, dalla colonna 
sonora del film «Boyz’n thè 
Hood» di John Singleton; «Sta- , 
te in guardia/ state calmi/ 
mentre entrate nel Vietnam di, 
cemento..,,», non deve trarre 
in inganno. Non c’entra tanto 
il ’6S o il Vietnam, quanto la ’ 
lezione che il protagonista fa 
al figlio per «fame un uomo»: | 
non c’è posto per un nero nel- , 
l’esercito dei bianchi, il gene- ,) 
tale Powell, il giamaicano dal¬ 
la pelle appena un |x>’ scura • 
che è diventalo capo di Stalo • 
maggiore delle forze armate ■ 
Usa è uno che ha tradito, esat-, 
tamenle come il più cattivo di l> 
lutti nel film, il poliziotto nero 
che si accanisce contro i rai- 
gazzi neri. In «Juice», l’eroe, i 
chi ha davvero fegato è il nero 
che si fa giustìzia da solo, non - 
chiede aiuto alla polizia dei .* 
bianchi, anzi mantiene sino ' 
alla resa dei conti l’omertà coi ' 
«fratelli» che gli hanno am- - 
mazzato il miglior «fratello». E - 
Spike Lee, il maestro carisma¬ 
tico di tutta questa generazio¬ 
ne dura di registi neri, ha un 
bel mandare a quel paese da ” 
Cannes l’attore-boxeur bian-, 
co Mìckey Rourke quando di-.' 
ce che la sommossa è stata „ 
colpa sua e dì John Singleton 
(«Se la prendeva con i loro -, 
commenti dopogli incidenti, 
non con ì loro'nlfti“Tìa""pbr 
precisato l’agente • dell’atto¬ 
re) . Nel suo «Fai la cosa giu-, 
sta» la presa di coscienza del „ 
protagonista da lui interpreta- • 
to comincia prima ancora del- : 
la rissa e dell’uccisione di Ra- ' 
dio da parte dei poliziotti, per ; 
l’esattezza quando nota che il '' 
pizzaiolo italiano è eccessiva¬ 
mente gentile nei confronti di ; 
sua sorella nera. È l’inizio del 
tema che verrà ripreso in «Jun¬ 
gle Fever»: il tradimento defi¬ 
nitivo, quello che scatena la 
tragedia è quando un nero 
tradisce i suoi andando a letto 
con una donna bianca. - 
Eppure forse anche questo 
tipo di ideologizzazione della 
sommossa è illusorio. Offre un , 
legame con la politica che. > 
per tenue che sìa. è inesisten- f 
te. solo cerebrale, desiderio - 
più che realtà. E non solo per- 
ché ci sono sempre ì più ultras ' 
degli ultras, quelli che prima 
ancora di sapere come Spike 
Lee tratterà il soggetto nel suo 
prossimo e segretissimo film 
su Malcolm X strillano che è 
inconcepibile che l’eroe della 
protesta violenta degli anni 60 
divenga proprietà commer- ‘ 
ciale di «un pìccolo borghese 
nero che ha 40 milioni di dol- 
lari da investire in un film». A 
«Football» forse di Spike Lee o •• 
anche di Sister Souljah gli im¬ 
porta non mollo più di Jesse 
Jackson. Mcn che meno ai ra¬ 
gazzini che hanno bruciato • 
Los Angeles perché «it was 
fun, era divertente», o alle ra- ? 
gazze madri che dicono di - 
aver saccheggialo i supwrmer- 
cati solo perché cosi «ci siamo t 
latte la scorta di carta igienica 
e latte peri bambini».. 


n problema tedesco: 
chi deve sacrificarsi 
in aiuto dell'ex Rdt? 
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SERGIO SEORE 

insoddisLizione e il malessere si fanno stra¬ 
da in Germania, sul piano sociale e su quel¬ 
lo politico, e la situazione si deteriora sem¬ 
pre di più. Quel che è successo ien. con il ' 
• 56% degli aderenti al maggior sindacato del • 
pubblico impiego che hanno respinto con il 
loro voto l’accordo concluso dopo l’ondata ■' 
di scioperi delle scorse settimane, ne è la ‘ 
conferma più evidente. La presidente di que¬ 
sto sindacato ha escluso che vi possano es- " 
sere ora nuovi scioperi nel settore perché, a ' 
suo avviso, non esistono ulteriori margini di ■ 
manovra. Ma, indipendentemente dal modo - 
come la vicenda potrà venire regolata, è in- ; 
dubbio che le sue conseguenze saranno rile- 
vanti, tanto nella vita interna di questo sinda- ’ 
cato quanto, e ancor di più, per gli effetti che •" 
si potranno avere sulla determinazione delle " 
altre categone entrate in citazione, pnmi tra 1 
tutti i metalmeccanici. Il sindacato del metal- ' 
meccanici ita chiesto un aumento dei salari ' 
e degli stipendi del 9,5% mentre le contro- . 
parte ha offerto un misero 3.3%. È difficile, a 
questo punto, che una soluzione di compro- „ 
messo possa venire cercata intorno a quel ■ 
5,4% di aumento che è stato infine concesso • 
ai pubblici dipendenti e da questi ora rifiuta- - 
to. La prospettiva più immediata è dunque ‘ 
quella di nuovi sciojyeri e di una acutìzzazio- - 
ne del conflitto sociale, con tensioni destina¬ 
te, per forza di cose, ad appesantire ancora 
un clima politico e un confronto goveno-op- - 
posizione che si è già caratterizzato, negii ul¬ 
timi tempi, F>er i toni oltremodo accesi. In ■ 
più. ad accentuare ancora l’incertezza, c’è il ' 
fatto che lo stesso governo democristiano-li¬ 
berale è andato conoscendo scricchiolii e ‘ 
crepe sempre più marcati, e che rapporti dif¬ 
ficili esistono attualmente aU’intcmo stesso ' 
della Democrazia cristiana per i contrasti ■' 
con l’ala bavarese. ■ 

Quali siano gli sbocchi, di fronte a tutte 
queste tensioni, è difficile dire. All’ultimo di- ' 
battilo al Bundestag i socialdemocratici han- ‘ 
no chiesto al cancelliere KohI dì porre la 
questione di fiducia e di aprire cosi la strada I 
a nuove elezioni. La richiesta è stata respìn- ' 
ta, ma la Spd sembra intenzionata a prose- : 
guire e intensificare la sua offensiva favonta • 
anche deli nuovi sondaggi che la vedono in 1 
ripresa nei favori dell’opinione pubbiica ed i *' 
quali indicano, soprattutto, che la coalizione 1 
attuale non ha più di fatto la maggioranza •; 
del Paese. "• ■ •. .^ 

wale-saJcebbuLjjggj, una possibiìe mag- : 

f iioranza altemativarData la crisi dei libera- • 
I, e llmirossibfHtà irolltìca per ì democnsda- * 
ni di servirsi dei radicali di destra, le previsio- ' 
nLdegli osservatori-politici tendono sempre 
di più verso l’ipotesi di una grande coalizio- ‘ 
ne. Ma è un’ipotesi che le diverse forze politi- '' 
che continuano a non considerare attuale e t 
che i socialdemocratici accetumo di mettere 
' in conto solo se prima vi saranno nuove eie- t 
zioni chiamate ad appurare ^uale è oggi, tra ^ 
Cdu e Spd, il partito di ma^oranza relativa. > 
Soprattutto non è attuale in quanto nel con- ì 
fronte sullo stato del paese e sulle soluzioni ‘ 
possibili si è al momento della divaricazione • 
e non certo a quello delle conveigenze. Sul 
tappeto ci sono i costì economici dell’unifi¬ 
cazione che Kohl ha seriamente sottovaluta- * 
to, e c’è il grande problema di come si deb- ■ 
bano ripartire i sacrifici necessari per far de- ■ 
collare la ex Germania dell’Est Tutti oggi, di 
fatto, si sentono ingannati; i tedeschi dell’Est , 
ai quali era stato promesso un miracolo eco- ; 
nomico che finora non c’è stato e che finora j 
hanno soprattutto conosciuto grandi sacrifi¬ 
ci, e i tedeschi dell’Ovest che temono di ve¬ 
dere ridursi il tenore di vita che erano riusciti • 
a raggiungere. Di qui, anche, le conseguenze ' 
prolitiche, con un paese che appare non me- ' 
no divìso, psicologicamente, di quanto era ai . 
tempi del muro eche ancora non è riuscito a " 
trovare una operante identità comune. Più « 
eincora, con un paese dove gli elementi di ; 
frustrazione si vanno facendo strada e dove i 
sta facendo capolino, forse per la prima voi- i 
ta in questo dopoguerra, la paura di non far- s 
cela e di finire in una condizione endemkà • 
di non governabilità. In una sorta di «condì- •' 
- zione italiana», come osservano taluni orga- ' 
ni di stampa. «I tedeschi sono in crisi, a co- 
mìnciare dal governo per finire all’ultimo cit- ^ 
tadino», scriveva domenica un quotidiano • 
berlinese. Nessuno, pier ora, sa presentare ri- S 
cette valide per porre termine a questo stato ’ 
di cose. Un’inversione di tendenza non è in f 
vista, né sul piano politico, né su quello eco- L 
nomico-socialc, né su quello culturale. Pro¬ 
babilmente, perché una via di uscita si deli¬ 
nei, la crisi dovrà conoscere «Jtri momenti ed *, 
altri passaggi. . , . - ■ 
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M Che strana idea ha avuto 
Oscar Luigi Scalfaro, neopre- 
sidentc della Camera dei de- •' 
putali, di far benedire l’aula! ' 
L’acqua benedetta, naturai- • 
mente, non può far male a 
nessuno: ma la religione, co¬ 
me dire?, dì Stalo, si. Aggiun¬ 
giamo anche questo al tanti , 
segnali di crisi dell’istituzione 
parlamentare. Il clericalismo, . 
tra gli altri difetti, ha quello di 
far dimenticare il vecchio pre-, 
ceno: «Aiutati, che Dio ti aiu- , 
ta». ‘Non dipenderà, ovvia¬ 
mente, da Scalfaro; ma Mon¬ 
tecitorio. il 13 metggio, non si ' 
presentava bene all’appunta¬ 
mento per reiezione del pre¬ 
sidente della Repubblica, Né 
airestemo, dove via del Corso 
era paralizzataper l’ingorgo 
delle auto blu, comunicando 
una fastidiosa sensazione di 
arroganza; né all’interno, do¬ 
ve la rissa in aula tra missini, 
leghisti e democristiani può 
essere definita solocome una 
vergogna. Caro lettore, para¬ 
dossalmente mi viene in men¬ 
te anche l’aggettivo «ridicola». 


Ma c’è poco da ridere, quan- , 
do lo squadrista Buontempo 
SI permette di scagliare una 
manciata di monete in faccia 
ad un collega. A qualcuno è 
sembrato un clima prefasci¬ 
sta. La giovane democrazia 
italiana (la nostra Repubblica 
non ha ancora cinquant’an- 
ni) è stata colpita nel profon¬ 
do dallo scandalo di Milano: 
che non possiamo pensare ' 
sia limitato solo a Milano. Riu¬ 
sciremo a reagire? Con questo 
stato d’animo partecipo svo¬ 
gliato e ferito alle votazioni. Mi 
aiuta il bellissimo articolo di 
Natalia Ginzburg pubblicalo 
da VUnitù a sostegno della 
candidatura di Nilde lotti: una 
donna che ha saputo attraver¬ 
sare con autorità e dignità 
questi difficili anni. Ma Natalia 
non è più tra di noi, quando 
avremmo più bisogno della 
sua saggia disillusione, che le 
consenbva di non perdere i 
suoi scarsi ma profondi entu¬ 
siasmi di fronte alle avversità. 

«Qual è il suo candidalo 
ideale?», mi domanda un 


1 NOTTURNO ROSSO 

• ! 


RENATO NICOUNI 


Il (andidato ideale? 
Corto Maltese 


bambino con il microfono in 
mano ed una televisione a ri¬ 
prenderlo. Mi informeranno 
dopo che si tratta di un Tg «dei 
ragazzi», che va in onda su 
Raitre. Sarà stato perché ave¬ 
vo letto su La Slampa di una 
polemica rivolta ad annetterlo 
alla destra, assieme a Tex Wil- 
ler e Topolino, che ho rispo¬ 
sto Corto Maltese. Lo conosci, 
vero, mio caro lettore? Il per¬ 
sonaggio diHu^ Prati, deca¬ 
no tra gli artisti del fumetto ita¬ 
liano: pantaloni bianchi, giac¬ 
ca blu, berretto da marinaio di 
Amburgo; vive tra Venezia, 
dove lo si può incontrare a 
mangiare dallo Scarso a Mala- 
mocco. i mari del Sud, Samar- 


' canda, il Brasile. Che Corto 
Maltese non sia «di destra»,è 
dimostrato dalle cause per cui 
' si schiera, sia pure scartando 
' sempre le motivazioni «ideali» 
a vantaggio dì quelle concre- 
‘ te. Dove c’è da difendere un 
debole contro la preptotenza 
di un forte: o da sostenere i di- ‘ 
ritti di una classesociale, o di 
una popolazione emarginata 
o sfruttala: II arriva Corto Mal¬ 
tese. Nessuna meravìglia che 
qualcuno cerchi, • in questo 
momento in Italia, di dare alla 
destra uno stato culturale più 
presentabile delle monetine 
di Buontempo. - 
Ma Corto Maltese non le 
può appartenere. Su quali ba¬ 



si è statai^rò tentata questa ri- 
vendicazione? Rispondere al- 
? la domanda può essere utile 
per chiarire, indirettamente, 
cosa voglia dire essere «dì sini¬ 
stra» oggi. Corto Maltese è «in¬ 
dividualista»; ed è vero che la 
grande discriminante tra «de¬ 
stra» e «sinistra» passa per que- 
. sto concetto. Per la destracul¬ 
turale, il riscatto dalle miserie 
.' del mondo è affidato al sìngo¬ 
lo: per la sinistra, da soli non 
■ si può vìncere. Bisogna osser¬ 
vare che Corto Mzdtese non 
vuole «salvarsi da solo»; e che 
si difende dell’eccesso di sog¬ 
gettivismo con una robusta 
• dose di ironia. Si potrebbe 
inoltre porre un po’ in dubbio 


la fedeltà della destra politica 
alla dottrina dell’indivìduo; 
sarà vero per un film di John 
Wayne, un po’ meno per il na¬ 
zismo e per il fascismo - regi¬ 
mi che hanno fatto delle divi¬ 
se. delle adunanze e della cul¬ 
tura di massa il proprio basto¬ 
ne. ■ - 

Lasciamo la destra ai suoi 
poco interessanti destini, e 
parliamo . deir«indìviduali- 
smo» di Corto Maltese. Un per¬ 
sonaggio di cui rivendico il va¬ 
lore etico - e per questo lo ve¬ 
drei, se vivessimo, ma non vi¬ 
viamo. nella i Cartoonia di 
Spielberg, , presidente • della 
Repubblica - proprio perché 
raffigura il dissenso, spinto fi¬ 
no al limite dell’errore (Corto 
Maltese è tutt’altro che infalli¬ 
bile, irresistibile ed invincibi¬ 
le), come un valore. Ricorda¬ 
te Brecht? Lo cito un po’ ap¬ 
prossimativamente. ma il con- 
, ceno è chiarissimo: un indivi¬ 
duo può sb^liare, il Partito 
no; un indivìduo ha due oc¬ 
chi, il Partito ha mille occhi. 
Ecco, per una volta Brecht 
sbaglia: e rinsegnamenlo giu- 


' sto ci viene da Corto Maltese., 
Come faccio ad affidarmi, fos¬ 
sero pure mille volle mille. ^ 

- agli occhi di un altro? Solo i i 
miei occhi possono dirmi la i 

• verità. La disciplina, il consen- « 
, so come valore in sé. assolvo- . 
no dalla responasbilità: che t 
invece è sempre individuale. ; 
Ecco perché mi piace Corto. 
Maletese: più sperimentale. ’ 
) più tollerante, e soprattutto 
più pacifista - convinto asser- ■ 
’ tore e testimone com’è dell’i¬ 
nutilità di tutte le guerre - del¬ 
lo stesso Norberto Bobbio. -^."• 
r Aggiungerei un ultimo mo-, 
tivo alla mia apologia di Corto 
Maltese: il suo rispietto per le 

■ «cgole, soprattutto per quella , 
essenziale, la . lealtà. Corto 

' Maltese diffida delle scorcia- i 

■ loie; e, proprio perché si fida 
di se stesso come individuo. 

' non si abbandona alle ingan¬ 
nevoli late Morgane dell’indi- 
. vidualismo come categoria. 
Per lui, Morgana Bocca Dorata ; 
è una bellissima donna in car- 
. ne ed ossa (naturalmente, co-, 

- me può esserlo un’eroina di • 

carta). . - -• 


> 
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Politica Interna 


Dopo aver fatto il pieno dei suffragi della Quercia 
crescono i consensi per Tex presidente della Camera 


PAGINA 3 L'UNITÀ 


In mattinata le assemblee dello ScudocrociatÓ e del Pds 



La lotti a un soffio dal candidato de 


nera,ma 


Al termine di un vivace testa a testa, solo dodici 
voti separano il candidato del partito di maggio¬ 
ranza, il de De Giuseppe (che perde quasi un ter¬ 
zo dei suffragi di cartello), da Nilde lotti, espres¬ 
sione di uno schieramento di sinistra che com¬ 
prende Pds, Rifondazione e Rete. Oggi pomerig¬ 
gio alle 17 il primo scruti.nio in cui la maggioranza 
richiesta s’abbassa a 508 voti. " , 


WOROIO ntASCA POLARA 


■i ROMA. ' Il primo voto è ' 
per lei. «Nilde lotti», scandi¬ 
sce il presidente del Parla¬ 
mento Oscar Luigi Scalfato 
alle 16,35, qucindo comiiKia '• 
lo spoglio delle .schede gialle ' 
dol torso scrutinio por l’olo- 
zione del nono capo dello ; 
Stoto repubblicano. Poi. di 1 

seguito, due De Giuseppe, il i 
candidato di bandiera della ; 
De. Poi ancora lotti e De Giu- : 
seppe. De Giuseppe e lotti. A ; 
quattrocento schede scruti¬ 
nate il candiate de ò in testa 
con 101 voti contro i % di 
Nilde lotti. A seicento il rap¬ 
porto è invertito: 153 voti per 
lotti, 147 per il supplente di - 
Spadolini che, seduto accan¬ 
to a Scalfato, assiste rassc- 


Vero è che alla line l’inno- 
' cuo De Giuseppe racimolerà 
257 voti e quindi la spunterà 
sulla lotti che ne ha ottenuti 
' 245. Ma la sostanza è un'al- 
, tra. Fatto è che De Giuseppe 
ha perduto par strada in duo 
giorni un centinaio di voti del 

' cartello de in una progrcaaio- 

: ne impressionante; -44 al pri¬ 
mo scrutinio, -56 al secondo. 
• -98 al terzo scrutinio, quello 
; di ieri che ha dato un più 
■ marcato sanale (29 voti) 
della predisposizione della 
sinistra de a contrastare un 


eventuale candidato della 
nomenklatura. 

E fatto speculare è che Nil¬ 
de lotti, dopio aver latto mer- ‘ 
coledi il pieno dei voti della 
Quercia, è diventata l’autore- : 
volissima c forte candidata ; 
unitaria di uno schieramento 
in cui già si riconoscono, ol¬ 
tre al Pds, Rifondazione co¬ 
munista e Rete - cosi i voti 
per lei son saliti da un giorno ' 
all'altro da 183 a 245, appe¬ 
na 16 meno di quelli di car¬ 
tello: c'erano però da mette- ' 
; re nel conto anche alcuni as¬ 
senti -, ma che è aperto ad ■ 
ulteriori, significarivi contri¬ 
buti. - 

Ieri mattina i voti rii cartel¬ 
lo par quanta donna «super 
partes che - sottolineerà in ■ 
serota Achille Occhetto — in¬ 
terpreta benissimo la possi- 
. bilità di mutamento della p<> : 
' litica in direzione della puli¬ 
zia morale» erano quelli della 
Quercia e di Rifondazione., 
Poco dopo runa la prima no¬ 
vità; per bloccare <andida- 


turc rischiose per le istituzio¬ 
ni democratiche», i quindici 
parlamentari del movimento 
che fa capo a Leoluca Orlan¬ 
do e a Diego Novelli decide¬ 
vano di ritrunciarc alla candì- ' 
datura di Tina Ansclmi per 
far confluire i loro voti sul no¬ 
me di Nilde lotti. Mentre Or¬ 
lando sta per dare quest'an- - 
nuncio nella sala stampa di 
Montecitorio incrocia il ca¬ 
pogruppo pds Massimo D’A- 
lema. Uno scambio di battu¬ 
te poi il presidente dei depu- ■ 
tati della Quercia vuol subito . 
' sottolineare . ai giornalisti 
l'importanza della decisione; 
«È chiaro che a questo punto 
abbiamo un debito d'onore. 

È un patto di lealtà a discuta • 
re insieme, dopo, sul da far- - 
si-. : ' 

Poi D'Alema incontra il ca¬ 
pogruppo dei Verdi, France¬ 
sco Rutelli, che sta per riunire ; 
i suoi venti colleghi. Al centro 
della riunione la discussione 
se insistere sulla prestigiosa 
candidatura di un Bobbio 


che peraltro ha fatto sapere . 
di non essere disponibile o ' 
concentrare anche i loro 
venti voti su Nilde lotti. I pare-, '■ 
ri sono difformi. Edo Ronchi ■ 
(ex Dp) è per esempio favo¬ 
revole airi|X>tesi lotti, e fa sa- „ 
pere che altri esponenri del ' 
Sole che ride la pensano co¬ 
me lui. Ma alla fine si decide 'v 
di insistere anche per il terzo 
scrutinio su Bobbio: 25 voti. - 
Se invece sin da ieri il voto • 
Verde fosse stato per Nilde 
lotti, la candidata della .sini- - 
stra avrebbe sopravanzato 
De Giuseppe... ■ 

Ma l'esito dell'ultimo scru- . 
tinio con l'altissimo quorum i 
ripi riiip terzi rie! «granrii elei- ' 
tori» segnale onchc altri doti. 
Anzitutto lo stallo della pur ' 

signirtcaliva candklaluia so- . ' 

cialista di Giuliano Vassalli: v 
da 152 a 143, e infine ai 139 t, 
voti di ieri. O^i forse i social- . 
democratici ..nnunceranno a - 
votare Carìglia per una can- . 
didatura comune col Psi: an¬ 
cora Vassalli, probabilmen¬ 


te. C’È poi da segnalare il 
persistere delle schede bian¬ 
che ' dei repubblicani; una ; 
posizione di attesa — fors'an-, 
che di preoccupato riserbo- ’ 
aperta a diverse soluzioni. i>-, 
(Val la pena di rilevare che i 
venti voti di stima per Spade- ■ 
lini prtDvengono in gran parte ' 
dal serbatoio di voti de negati 
a De Giuseppe; come pure i - 
ventinove andati a Maitinaz- r; 
zoli, i diciassette dirottati su ’ 
Emilio Colombo, gli otto da ; ' 
cui non si è mosso Scalfaro, '. 
gli isolati voti per Andieotti, i; 
De Mita, Elia). ■, i.;-., ' • 

E infine ieri è apparso an- ‘ 
cor più evidente il completo 
riisnripntampnro ripllp truppe 
leghista di - Umberto Bossi. ’ 
Quando si tratta di far confu- r i 

sioiic la iiioccliiiia fuiipiuiia, ' 

lo si è visto il primo giorno 
della Grande Elezione. Ma 
quando sì tratta di far politi- v 
ca, il Carroccio appare in af- ;; 
fanno. Non tanto e soltanto 
per l'insistere sulla candida- ; 
tura del loro «teonco», il sen. , 



I risultati 
delle 
votazioni 




Miglio. Quanto anche e so- ' 
prattutto pw la scelta degli > 
interlocutori. Notatissimo, ie¬ 
ri F>omeriggio prima che si i 
votasse, un fitto colloquio tra r 
Umberto Bossi e Marco Pan- 
nella: dopo che il leader radi- - 
cale aveva liquidalo con un 
•Nilde lotti rappresenta la r 
conservazione» l'invito * di 
Leoluca Orlando a seguire la 
scelta deila Rete. E Pannella r 
ha continuato a votare Seal- 
faro.' ... 

Oggi giornata cruciale. Al ' 
mattino una fitta serie di riu- 
aloni e di incontri. I «grandi i?' 
elettori» de sono convocati vi 
alle 9 per decidere chi sarà il ( 
loro candidato ufficiale. Alle ' ' 
11,30 si riuniscono deputati, - 
senatori e delegati regionali 

della Qucicia, pel una valu-. • 

tazione complessiva della si- ' ; 
tuazione. Poi, alle 17 il primo v 
della serie delle votazioni de- 
cisivo: soprattutto perchè si r ’ 
son superate le forche caudi- - 
nc degli scrutinii in cui era ri- 
chiesto il quorum dei due ter-1; 
zi, e d'ora in poi la maggio- 
ranza prescritta per l'elezio- 
ne scende a 508 voti, pari alla 'y. 
metà più uno dei 1014 tra de- . 
putab (630), scnaton eletti 
(315), di diritto (2) c a vita r. 
(9^, e delegati . regionali s’ 


296 


Valitutti 


Carìglia 

Spadolini 


XZZl 1° votazione 
BH 2^ votazione 
■13° votazione 

Nella terza votazione 
hanno ottenuto voti: 1 • 
Cossiga1,Cecovini2 
Melis 1, Visentini 1, Maccanico 1 ; 
Le schede bianche sono 32 
le nulle 9 - . 
i voti dispersi 5. ' 


Colombo 


Magnago 


Scaltro 


Guarìno 


Anseimi 


De Mita 
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Una doDM al Quirinale? La signora Fanfanl dice «lo». 

«Al Quirinale una donna le vedrei bene, se quell», donna 
fossi io», si lascia scappare Maria Pia Fanfanl, presinden- 
te da tempi immemorabili della Croce Rossa, mentre ac- 
compagna il marito alla festa annuale della polizìa. Il se¬ 
natore pintore Fanfanl, invece, uno dei decani delle ' 
elezioni presidenziali, non ha «nessuna pregiudiziale» v 
anzi mostra una personale simpatia per i candidati «rosa» 
Nilde lotti e Tina Anseimi. «Mi pure che abbiano tutti i re- 'i 
quisiti - afferma - che ritengo indispensabili per ia mas- 
• sima carica dello Stillo: elavata proles.sìonalità e spesso- ■' 
re morale, equilibrio e comprovata esperienza istituzio- - 
naie. Qualche minuto dopo aver latto queste dichiara- - 
zioni, nel Transatlantico di Montecitorio (durante la 
chiama dei senatori che precede quella del deputati). 
c'è stata una calorossis.sim^ stretta di mano di Fanfanl a ’ 
lotti: «Dobbiamo vederci, dobbiamo vederci... tornerò ' 
presto ad invintarla a casa mia», a . *:.- ■" 

Per un caffè di Bobbio, tgl Boopeso. Nelle prime ore di 
ieri mattina ai giomalisti, ai telecineoperatori e ai tecnici 
del tg] è stato impedito di lavorare. Gli uffici di sicurezza 
dì Montecitorio hanno voluto visionare un servizio sulla • 
giornata politica mandalo in onda il giorno precedente. 

Il «casus belli», una tazzina di caffè soibita daJ senatore a - 
vita Norberto Bobbio. Gli uffici della Camera hanno ere- ( 
duto che l'operatore televisivo le avesse filmate alla bu- : 
vette di Montecitorio dove, come In Transatlantico, sono 
proibite le telecamere. Ma dofio aver visionato il filmato % 
si sono accorti che il cameramen del tgl. Andrea Rugge- ) 
ri, aveva ripreso Bobbio e il suo caffè non alla buvette ma ) 
da <jiolitti» nella vicina via Uffici del Vicario.'A questo « 
punto la sospensione è suata ritirata con tante scuse. ' 
L’incidente ha però provocato una dura presa di posizio- . 
ne del Cdr del tgl. L'episodio viene definito «frutto di ^ 
comportamenti precipitosi e sommari» e si pone l'accen- ' 
to su «divieti e limitazioni che ostacolano, troppo spesso, .; 
il diritto dovere d'infonnare compiutamente l'opinione " 
pubblica sui diversi apsetti della vita parlamentare». 

' «Ld non u chi aono lo... io non sono una signor^ sono : 
una senatrice della I^pubblica». Cosi il giornalista del 
Ig2, Onofrio Pirrotta, è stato apastrofato dalla senatrice r 
missina Marisa Mollìsantl A scatenare le ire della paria- r: 
mentare è stato un passaggio delb telecronaca diretta » 
della seconda votazione di mercoledì 13 maggio. Il presi- ' 
dente della Camera Scalfaro aveva richiamato la senatri- ■ 
ce missina e il deputato del Pii, Vittorio Sgaibi, «colti» a 
chiacchierare in aula. Il povero Pirrotta nella sua telecro- . . 
' naca aveva onestamente confessato la sua ignoranza, 

. ' circa l’identità delt'interlocutrice deU’arcinoto Sgarbi. 
«Non so chi sìa - aveva ammesso - la signora vestita di ^ 
rosso. Forse una senatrice, forse un deputato, forse un , 
grande elettore regionale». Mal gliene irKolse. La senatri¬ 
ce offesa ha cercato il colpevole» e gli ha detto; «Non so- 
no una signora, sono una senatrice alla terza legislatura». « 

' Pirrotta si è scusato per la sua ignoranza e invano ha cer- 
' calo di spiegaric che «dare dei signore e della signora ' 
nonèuninsulto». y- . _ ■ ■ 

«Rinverdiamo Montedtorlo». Durante le sedute per l'ele¬ 
zione del presidente della Repubblica il parlamentare 
verde Ftilco Pratesi ha notato «lo squallore del pur bellìs- ‘ 

’ simo cottile del palazzo della Camera dei deputati». Ha 
; preso carta e penna c ha scritto al presidente della Ca- ' 
mera in cui avanza una proposta di «adeguamento eco- ' 
logico» del palazzo di Montecitorio. Ecologia dell'tim- 
biente, ma anche riposo dello sguardo. Pratesi avanza 
proposte di «rispamilo energetico, controllo degli inqui- 
' namentlT Igiene affilSiJdhfìIMrè iicicU]^IOi*nfar‘anchR laP* 

, proposta (rinverdire il cortile «sWernaricSb m tale spezio’' 
piante di agrumi nei vasi di terràc^ótta già presenti, pian-.. 
tando degli arbusti' rampicanti come gelsomini; aprifogli; ’'' 
glicini. II lutto per rendere più vivibile e gradevole il CUOI? 

' diMoantecitorio». , «y .:,..'- 

È piaciuta a Scalfaro la «cartolina» di Barbato. Ad .; 
Oscar Luigi Scralfaro, presidente delia Camera, è molto ' 
; piaciuta la cartolina» di Andrea Barbato dedicata in iw- ' 
te alla benedizione di Montecitorio effettuata da Don .( 
Giovanni ineitti. Lo riferisce lo stesso Barbato. «Il presi- 
dente Scalfaro - racconta - mi ha telefonato per compii- f 
mentarsi. Mi ha riferito di averla nvisla e di avere arche 
ricevuto una lettera dei protestanti nella quale si sotiolì- i 
nea che in Italia non tutti sono cattolici. Il presidente - ;> 
conclude Barbato — ha anche commentato con simpatia 
le lettera dei protestanti».v - . v., 


Cossiga contro il Corriere: 
«Non ho definito "mariuoli” 
gli elettori del presidente» 


(Serio Gontenta. Se h sinistra ^ Unisse. 




Nello studio che fu di Pertini 
Nilde lotti ascolta lo spoglio 
La telefonata col leader della Rete : 
l’apprezzamento per Rifondazione 
«Questa volta mi voto anch’io» 


MARCO SAPPINO 


wm ROMA Le due altissime fi¬ 
nestre affacciate su piazza 
Montecitorio gettano grandi fa¬ 
sci di luce nella Sala del Cava¬ 
liere. Sono le cinque e venti, 
dalla tv sintonizzata sul circui¬ 
to Interno'stanno per annun¬ 
ciare l'esito del terzo scrutinio, 
giù in aula. Trilla il telefono. 
•Oh. ' buonasera onorevole. 
L'ho cercata a lungo in Tran¬ 
satlantico, volevo ringraziarla 
molto. Le dirò, sono davvero 
tanto contenta del vostro ge¬ 
sto. Vorrei naturalmente si ag¬ 
gregassero altri esponenti del¬ 
la sinistra. Perchè (hredo avreb¬ 
be di per sé un valore la pre¬ 
senza, l'iniziativa di un insieme 
di forze che si oppongono a ri¬ 
torni aH’lndietro». »• 

Con queste parole Nilde lotti 
saluta Lcolutra Orlando. Il <ra- 
potila della Rete ha appena 
fatto confluire i suoi consensi 
sul candidato finalmente vota- 


' to assieme dal Pds e da Rifon- 
' dazione comunista. Nell’Im¬ 
menso studio riservatole al pri- 
mo piano, lo stesso che usò 
’ Pertini quando non era più 
^ presidente della Camera e non 
era ancora capo dello Stato, la 
'«signora della Repubbikra» 
" ascolta dalla vcx:e dei suo suc- 
cessore il responso deU’uma. 
■’ Ha ottenuto 245 preferenze; 

' un bel balzo dalle 183 prece- 
y denti, una manciata meno del 
' necessario per sorpassare il 
portabandiera della De, il se- 
’i. nalore De Giuseppe. Sulla car- 
ta. senza contare la letta di as- 
' senti, a lei guardavano 191. 
'■ grandi eiettori della Quercia. 

' SS di Rifondazione, 15 della 
” Rete. Totale: 261 potenziali so- 
: stenitori. Ma Nilde lotti, a ripto- 
' ’ va che non prerde d’occhio né 
■' il senso né i particolari della 
delicata competizione, aveva 
' previsto di fermarsi a quota 



247. «Mi sono sbagliata di po- 
: co», dice ammiccando. 

•Stavolta mi voto anch’io», 

; ha. confidato ai collaboratori. 
La diverte, forse, > il piccolo ; 
strappo con lo stile austero ìm-' 
presso alla lunga stagione vis¬ 
suta sul podio di Monteciturìo. 
•Eccola la foto giusta»; le è pia¬ 
ciuta la sua immagine sulla pri¬ 
ma pagina àeW'Unilù. Chissà, 
potrebbe essere quella adatta 
■ a salire lassù, nel corridoio che 
porta verso la sede dei gruppi, ‘ 


tra i ritratti allineati degli altri 
cinquantatre ex presidenti del¬ 
la Camera. Massimo Franco, di 
Panorama, la lusinga e la stuz¬ 
zica con la prospettiva di una 
gara con Andreotti, «due per¬ 
sonaggi storici» della Repubbli¬ 
ca italiana. «Vonà dire che 
continueremo a fare la storia», 

ribatte stando al gioco. - . 

Ma sono le ruvide regole 
della politica a condizionare 
scelte e protagonisti. «Votare 
oggi Nilde lotti vuol dire schie¬ 


rarsi nettamente contro An- 
- dreotti e i suoi amici: vorrem- ' 
mo (tiie diventasse il candidalo 
di tutti coloro che si oppongo¬ 
no alla corruzione, non accet- • ' 
tano che il volo del 5 aprile e il " 
caso Milano siano ignorati», y. 
Cosi, in larda mattina, Leoluca i 
Orlando presenta la mossa a ;. 
sorpresa della Rete che finora • 
ha proposto e appoggiato Tina 
Anseimi. Una mossa decisa 

■ «senza alcun contatto» con il ' 
Pds e con l'interessata. «Non è 

' secondario che si tratta di una 'i 
donna. Sarebbe mollo bello 
eleggere una donna al Quiri-. 
naie», aggiunge Alfredo Galas¬ 
so. Orlando, Galasso c Diego : 
Novelli scendono lo scalone e 
s'imbattono in un capannello 
accanto alla sala stampia: c'è : 
Massimo D'Alema. «Ecco la si-. ' 
nlstra democristiana», fa il ca- . 
pogruppo del Pds. «Salutiamo • ; 
la sinistra s(xàalista», rispondo-. 
no. Fbor di battute, i dirigenti ' 
della Rete annunciano il loro ( 
_ volo per la lotti. Adesso D'Ale- , 

' ma cambia tono; •Bene, que- ’ 
sta è un'Idea brillante! Ora ab- ' 
biamo un debito d'onore, un , 

‘ patto di lealtà chec'imporrà di ,• 
discutete assieme altre even-. ' 
mali decisioni». Incalza Galas- 

■ so: «Finalmente, un po' d'auto- ’;j 
crìtica...». Replica a stretto giro: i ' 
•Eh no. l’autocritica è vostra, 
dopo quanto avete latto con 'y 

' l’elezione del presidente della ‘ ’ 
Camera» (la Rete sostenne 


Scalfaro). 

Alla notizia, il neosenalore 
Cesare Salvi textea subito il ta¬ 
sto delicato: «A questo punto, 
dobbiamo chiedere ai sociali¬ 
sti perchè non si decidono an¬ 
che loro ad appoggiarla». Ma 
la lotti non fa una piega davan¬ 
ti alle danze che scandiscono 
il tempo di Montecitorio. Ha 
espressioni gentili verso il con¬ 
corrente socialista - Giuliano 
Vassalli: «candidatura di gran¬ 
de prestigio», «un amico perso¬ 
nale», «sempre corretto». E si 
dichiara già «soddisfatta» della 
conve^nza con Rifondazio¬ 
ne: «Ci ritroviamo assieme do¬ 
po il profondo contrasto che 
ha portalo alla nascita del 
Pds». E con la Rete; «Un segna¬ 
le molto interessante, dimostra 
che sono possibili intese non 
previste». ■ • 

Nel suo nuovo studio hanno 
.seguito l'ex presidente due se¬ 
gretarie, Patrizia ■ Calzetta e 
Bruna Rizalis, Nilde lotti ap¬ 
prezza il tavolo •fratino» di 
fianco alla porta, aspetta Inve¬ 
ce che portino via il salotto pri¬ 
mo Novecento di fronte al ca¬ 
mino: non le piace affatto. 
•Presto spariranno anche que¬ 
gli scatoloni imballati: Il dentro 
c'è il mìo archivio». Inganna 
l'attesa dello speglio, raccon¬ 
tando il recente viario con la 
figlia a Siviglia (dove la nipote 
studia storia deH'arte), jrer 
l'Expò e per vedere la magnifi¬ 


ca Cordoba. Confessa amarez- 
; za per la gazzarra iniziale, tra 
j missini, leghisti e de, cui ha as¬ 
sistito: «Non mi ha stupito. Ben 
' altri, ancor più gravi scontri so¬ 
no accaduti in pasclo. Mi ha 
. ; colpito però che si urlasse a 
quel modo in aula. Una forma 
di prevaricazione, di rigetto del 

■■ confronto». ■ —« .-- 

«Dunque, c'è una sinistra ca- 
", pace di unirsi. Bisogna Insiste- 
' te»; Sergio Garavìni commenta 
con favore il terzo scrutinio. 
. Una metà dei Verdi medita di 
. compiere lo stesso passo fatto 
da Orlando. La Rete? «Un voto 
; decisivo», sibila un Bettino Cra- 
i xi sarcastico quanto infastidi- 
' to. Non lo deluderà Marco 
Pannella, alfiere di Scalfaro, 
’ che «la conservazione» la vede 
nella lotti. «Visto che lutti <ti 
' corteggiano, il miglior cotteg- 
' giamento è quello diretto; è il 
; voto per un presidente come la 
■' lotti», va ripetendo Achille Oc¬ 
chetto. Gli altri partiti larebbc- 
ro bene a «meditare» sul balzo 
, di consensi attorno all’cspo- 
nenie del Pds, (randidato auto- 
. rcvole «dal punto di vista della 
pulizia morale e delle garanzie 
, democratiche». Spiega D’AJe- 
ma; «Potremmo discostarcene 
Y solo dinanzi a un candidato 
" che rappresenti un forte e so- 
' stanziale cambiamento politi¬ 
co. Chi l'ha detto che bisogna 
' sempre acquistare al grande 
. emporio de?». Già. 


■M ROMA «Non ho mai parla¬ 
to con i giomalisti». L'ex capo 
dello Stato, Francesco Cossiga, 
in vacanza a Gap Ferrai, in co- ■ 
sta azzunra, ci tiene a farlo sa- 
pere. Specie dopo (die la sua - 
intervista al Corriere delia sera, ' 
nella quale i parlamentari riu- 
niti pereleggere il nuovo presi- ■> 
dente vengono definiti «ma- ' 
rìuoli» ha suscitato un vero c 
proprio vespaio. » • > ■ j 
«I l senatore a vita Frances(X> 
Cossiga - ha spiegato inlatti i 
l'ex portavorre Francesco D’O- ; 
riofrio - mi ha pregato di con- x 
fermare che da martedì scorso, 
(tioè da quando sono comin- ■' 
ciate le votazioni per il (rapo 
dello Stato, ha messo il black ■ 
outeon qualunque giornalista. ■' 
Di conseguenza, anche l'inter¬ 
vista apparsa sul Comere delia 
sera non è un'intervista di Cos¬ 
siga». Del resto - precisa anco¬ 


ra D’Onofrio - «la parola “ma- 
nuolo" non (a parte del vo(ra- 
bolarìo di Fri>nc(aco Cossiga». ' 
Il giorno prima - inoltre - un 
■ agente di skrarezza aveva in¬ 
formato i giornalisti giunti a ; 
Cap Ferrai che il senatore Cos- ' 
siga lo aveva pregato di «tin- ; 
graziarli per la cortesia dimo- i 
stratagll nel voler riservare a lui ■ 
tanta attenzione'(tite egli, però, ; 
' con tutto il ristretto per la loro ' 
professionalità, non compren- ; 
de. Il senatore Cossiga è ormai : 
un peisonoggio privato, ospi- ■ 
tato con molta cortesia sul ler- 
rìtorìo di uno Stato amico, in 
una zona in cui è tradizionale 
la serenità c II rispetto recipro- ' 
co. Nè lor signori, nè alcun al- : 
tro esponente dcll'inlormazio- 
ne può attendersi colloqui o ■ 
contatti con il senatore Cossi- 
ga. Egli augura'loro un buon ri¬ 
torno in Italia». . I .. ./ 


Avanti 

popolo. 
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È l'ultima occasione per prenotare un mito. 
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Il segretario della Quercia chiede ai partiti un atto di coraggio 
e rilancia alla De, accusata di arroccamento, la proposta 
di una rosa di nomi di laici e cattolici, fuori dagU schemi classici 
Gli incontri con Forlani ■ Martinazzoli e La M^fa 


Occhetto: «Serve un salto dì £uitasia 


» 



La Quercia sostiene con forza la candidatura di Nil¬ 
de lotti, e chiede un «salto di fantasia e di coraggio» 
alle altre forze politiche, che potrebbe consistere 
proprio nel voto all’ex presidente della Camera, uni¬ 
co nome di «svolta» finora in lizza. Ma Occhetto si ri¬ 
volge anche alla De, rilanciando il metodo di una 
«rosa di nomi nuovi» da concordare insieme. Un’i¬ 
dea che piace anche a Giorgio La Malfa. - 


ALBDITO LCISS 


M ROMA. Occhetto incassa 
con soddisfazione il successo , 
crescente della candidatura - 
unitaria di Nilde lotti, rilancia il ' 
nome dell’ex presidente della 
Camera come l'unico finora in 
lizza con le caratteristiche di 
•svolta» che il paese si attende, 
e ribalta sulla De l'accusa di : 
•arroccamento», girata ieri a ; 
Montecitorio a proposito del ’ 
supposto «veto» del Pds sul no¬ 
me di Martinazzoli. Giornata 
densissima ieri per gli uomini - 
della Quercia, chiusa con una i - 
discussione di circa due ore » 
nei Coordinamento nazionale - 
riunito-a Montecitorio dopo 1 
risultati della terza votazione. _ 

. «Solo per 12 voti - aveva fatto. ’ 
osservare il segretario del Pds- 
Nilde lotti non d risultata già < 
prima», avendo ottenuto i con- v 
sensi della Rete di Orlando ol- ; ; 
tre a quelli del Pds e di Rifon- 
dazione. E nella tarda serata, 
uscendo dal Coordirtamento, 
Occhetto ha puntualizzato 
un'ultima volta la'posizione 
del suo partito, che questa '.,1 
mattina sar<L discussa dall'as- -• 
scmblea dei •grandi elettori». Il 


Pds sosterrà anche oggi la can¬ 
didatura lotti, attivando insie¬ 
me a Rifondazione e alla Rete 
contatti anche in direzione dei 
Verdi (che già ieri avevano di¬ 
scusso deil’eventualità di ap¬ 
poggiare l’ex presidente della 
Camera). E in questa scelta 
non c’è nulla di •aventiniano». ■ 
per usare un’espressione utiliz¬ 
zata da qualche esponente 
della sinistra de. di fronte al 
crescere dello schieramento a 
favore di Nilde lotti. •£ stato 
; molto grave - ha dichiarato 
' Occhetto - che le forze poliu- 
che non abbiano accolto il cn- 
terio da noi proposto, che era 
quello di fare insieme una rosa 
di nomi di componenti laiche 
e cattoliche, fuori dagli schemi 
xlassicL Questa sarebbe stata 
la vera noMtà». Ma è vero che il 
sepetario del Pds avrebbe pro- 
:nunciato un «no» secco nei 
contatti avuti ieri con Forlani 
’ (una lunga telefonata al matti- 
' no, e un colloquio nel primo 
; pomeriggio) di fronte al nome 
di Mino Martinazzoli? •Non ho 
mai espresso contrarietà ai no¬ 
mi che mi sono stati prospetta- - 
ti - ha affermato con nettezza 



Achille Occhetto parla con Ciriaco Oe Mita durante lo scrutinio di Ieri a Montecitorio 


Il leader della Quercia - ma in 
tutte le conversazioni ho fatto 
riferimento al criterio che noi “ 
riteniamo fondamentale. Ov¬ 
vero 1 nomi sono presi in consi¬ 
derazione nel contesto dell’al- 
fermatsi di un criterio istituzio- 
naie e del segnale che si deve 
dare al paese». Del resto, a ri¬ 
prova di un effettivo interesse ■! 
per una soluzione che davvero 
rappresenti una svolta col pas¬ 
sato, Occhetto ha come offerto 
una chance alla De, le cui diffi¬ 


coltà testimoniano <he si può 
ancora tornare indietro rispet¬ 
to ai passi sbagliati iniziali», il 
Pds, insomma, resta disponibi¬ 
le a fare quella •rosa di nomi 
moralmente elevali, che finora 
gli altri non hanno voluto indi¬ 
cate». Che l’ostacolo vero nei, 
confronti di un’ipotesi Marti-. 
nazzoli fosse l’indisponibilità 
della stessa De ad accettare un i 
metodo certo e trasparente per ■ 
mettere alla prova il nome del i 
leader della sinistra scudocro¬ 


ciata, lo ha ribadito del resto 
Ma-s-simo D’Alema in un lungo 
colloquio col diretto inlcres.sa- 
to. Il quale, a quanto si sa, 
avrebbe persino detto di com¬ 
prendere il ■ ragionamento. 
•Non si può certo pretendere - 
ripetevano ieri diversi espo- 
: nenti del Pds. da Fabio Mussi a 
Gianni Pellicani - che siamo 
noi a togliere le castagne dal 
. fuoco della De, oche addirittu- 
’ ra indichiamo noi il loro candi¬ 
dato...». ' 


Certo, la Quercia intende 
prima di tutto valorizzare la 
candidatura unitaria di Nilde 
lotti. Occhetto. piombando a 
metà giornata nella sala stam¬ 
pa di Montecitorio méntre an¬ 
cora era in corso lo scrutinio 
dei voti, ha creato un certo 
scompiglio tra i cronisti e ha ri¬ 
lasciato molte dichiarazioni, 
tra cui anche l’invito ad un 
•salto di fantasia e di coraggio» 
da parte delle altre forze politi¬ 
che. 11 Pds - ha detto - sarebbe 
pronto •a lare la propria parte». 
Ma •fantasia e coraggio» po¬ 
trebbero anche indurre gli altri 
ad una scelta diversa: •Visto 
che tutti ci corteggiano - ha af¬ 
fermato - forse il miglior cor¬ 
teggiamento è quello diretto e 
non quello trasversale, votan¬ 
do direttamente per un presi¬ 
dente come la lotti». Già - os¬ 
servava anche qualche altro 
dirigente del Pds - perchè la si¬ 
nistra de. se davvero vuole 
contribuire a «voltare pagina» 
in un paese che non ne può 
più della vecchia politica e del¬ 
le solite facce, non sostiene la 
candidata della Quercia? Non 
, sarebbe questa la migliore ga- 
; ranzia per tutti i riformatori sin¬ 
ceri? ■ 

Il Pds, comunque, ha svilup- 
, pato una "diplomazia» inten- 
: sissima. Oltre agli incontri di 
. Occhetto e D’Alema con Forla- 
'■ ni c Martinazzoli. c’è stato nel 
y primo pomerìggio un lungo 
• colloquio tra il numero due 
della Quercia c Mario Segni. E 
" verso le 18 ha varcato la porta 
degli uffici del grappo del Pds. 
dove lo aspettava Occhetto, il 


.segretano del Pn Giorgio La 

■ Malfa. Un incontro sollecitato 
■v da lui stesso e concluso, a giu- f 

dicare dalle risposte date ai 
' giornalisti subito dopo, con I 
f, una sostanziale intesa sul pia- j 
; ' no del metodo. La Malfa ha 

■ detto di non averchiesto a Oc- , 

:: chetto voti per Spadolini, ma ' 

' di attendere la decisione finale ■■ 

( della De. «Se dal quadripartito : 
.V si vuole dare una novità politi- ' 

ca - ha osservalo il leader re- •: 
pubblicano - questa non può ■ 

; essere che ci si chiede sempli- : 
cernente di volare un loro can- 
didato. Non ci interessa. La no- ■. 
vita sarebbe invece un con¬ 
fronto tra tutti e una designa- 
zione concertala in modo di¬ 
verso». Un metodo, anche se 
La Malfa ripete di avere come v 
suo candidato Spadolini, non ' 
mollo distante da quello pro- 
■}. posto dal Pds, tanto che Oc- - 
chetto ha più tardi affermalo di ' 
% aver trovato il leader del Pn ’ 
II-' «molto sensibile, mollo aper¬ 
to». Infine, va segnalata l’inizia- . 

, tiva di una parte non trascura- 
.. bile del Psi (sono girati i nomi . ' 
• di Formica, Manca, Signonle, e . 

. lo stesso Martelli) volta a rìcer- . 
care col Pds un possibile can- ; 
didato comune a sinLstra, ri- ' 

. nunciando alle candidature 
- sia della lotti che di Vassalli, in - 
: favore di nomi come quelli di, ' 
; Giolitti o di De Martino. Un al- • 
■';tro segnale dell’insoddisfazio- 
4 ne diffusa per un esito che in- • 
tenda restaurare la pura logica 
• del vecchio quadro politico, : 

magari con i volti di Forlani o 
( di Andreotti. Un altro segnale " 
che la partita è appena comin- ■ 
data. , 


ì i-segreteria dÌ Aàa^deL^ è riunita ieri dopo la teria votazionésenza proriuridarsi su altre candidature oltre a* Vassalli 

Disagio nel partito per l’ipotesi di un de della nomenklatura. Formica: «Ci vorrebbe uno scatto d’orgoglio della sinistra» " 

màìim 




Craxi attende ancora lumi dalla De e intanto gioca 
su tre scenari: l'ipotesi Forlani, la più gradita a iui, 
ma non al suo partito, un'ipotesi Martinazzoli che è 
giudicata un buon punto d'equilibrio. E un'ipotesi 
Vassalli che però imbarazza proprio Craxi visto che 
gli sbarrerebbe palazzo Chigi. Ma nel Psi si cercano 
anche altre strade. Formica : «Serve una candidatu¬ 
ra della sinistra, che non sia la lotti né Vassalli...» 


, BRUNO MISBRBNDINO 


M ROMA «Se attendiamo an-. 
coirà segnali dalla De? Io dico - 
che il segnale dobbiamo darlo y 
noi». Alle 19 Rino Formica la- i 
scia la sede del grupi» dopo 
aver parlato con Craxi e aver 
dato un’occhiata alla segrete-. 
ria del Psi, riunita a terza eie- ' 
zione appena finita. Inutile ne- : 
garlo, fa capire lasciando la 
Camera, siamo ancora alle 
chiacchiere. E infatti la situa¬ 
zione è di stallo e per uscire al¬ 
lo .scoperto il ft>i aspetta anco¬ 
ra di sapere se la De riuscirà a i 
partorire una candidatura. Alla 


line del secondo giorno, una 
sola convinzione. L’ipotesi 
Martinazzoli andrebbe bene a 
via del Corso, anche se non 
proprio a tutto il partito, pur¬ 
ché naturalmente, la De si de¬ 
cidesse a formalizùria. - 
È chiaro che, in mancanza 
di accordi perora imprevedibi¬ 
li, e in attesa di scenari più 
. chiarì oggi il gruppo socialista 
voterà ancora per Giuliano 
Vassalli. Che vuol dire allora 
l’accenno di Formica alla ne¬ 
cessità che il Psi esca dallo 
stallo lanciando lui un segna¬ 


le? La battuta del ministro delle . : 
finanze è in realtà il frutto di un ' 
ragionamento personale ma 
che prende corpo in vasti strati ; 
del fti dopo un buon numero 
di contatti c incontri con espo-, . 
nenti del Pds. E il frutto di que- ; 
sti ragionamenti è che ci vuole i 
una candidatura forte della si¬ 
nistra ma che. visto come si so- . 
no messe le cose, non può es¬ 
sere nè la lotti, nè Vassalli, 
candidati che non sono graditi 
ai due partiti. Bobbio è allora 
la persona giusta? Per Formica « 
no, visto che il filosofo torinese , 
è uomo di grande statura mo- 
rale ma debole politicamente. 1. 
Il succo del ragionamento di ' 
Formica è questo: «Non si può ' 
giocare ai dadi, la sinistra è 
fiaccata da un mese di lotte in¬ 
testine, ma può avere aiKora ’ 

' uno scatto d’orgoglio. U prò- 
blema è su cosa e per che co- ' 
sa. Un candidato incolore non ' 
serve a niente, ma un candida¬ 
to forte non deve essere segna- . 
to nè da una parte nè dall’al- . 
tra. Ma almeno -dice Fortriica " 
- prendiamoci la soddisfazio¬ 


ne di provarci prima di regala- .' 
re pacchetti di voli alla De». 
SuH'identikit di questo «terzo 
uomo» che dovrebbe mettere 
d’accordo Pds e Psi Formica 
non si sbilancia, ma giravano 
ieri a Montecitorio tanti nomi, - 
con gradi diversi di convinzio- : 
ne: De Martino. Ruffolo, Leo 
Valiani. - .. . . • .> . 

Il punto è capire quanto : 
questa richiesta d’uscita dagli '' 
schemi prefissati da Craxi, che 
continua fermamente a volere 
un candidato de, fa strada nel, 
Psi. Certo l’insofferenza per 
, un’operazione che porta all’e¬ 
iezione di un de in opposizio¬ 
ne al Pds, ilei Pii è palpabile. 

' Nel caso la De indicasse Porla- ■ 
ni, Craxi non sarebbe ad esem¬ 
pio in grado di garantire tutti i ; 
voti di cui dispongono i suoi ' 
gruppi. Le cose andrebbero di- 
. versamente per Martinazzoli. 
Non che 1 socialisti trabocchi¬ 
no di simpatia per «rctemo in- ,■ 
deciso della De», ma la sua ele¬ 
zione sarebbe in ogni caso un . 
'.punto d’equilibrio tra diverse 
esigenze. Ieri sera Franco Piro, 


uscendo dalla .sede del grup- ' 
po. ha fatto elogi sperticali per 
Martinazzoli, dicendo che ov- ' 
viamente erano opinioni per- ’i 
sonali, ma precisando anche | 
che stava uscendo «da II». ov- 
vero dalla segreteria socialista. ) 
•Constato con piacere o non ■- 
sono solo, il progressivo c co¬ 
stante affermarsi di una candi¬ 
datura Martinazzoli». Per Piro : 

’ responente democristiano 
•non è il meno peggio, è il rap¬ 
presentante dì un’importante 
corrente culturale della Valle 
Padana, è stato ministro nel ' ; 
governo Craxi. è stato un op- ' 
positore leale del Psi ed è uo- : 
mo delle riforme». «Poi - con- ■ 
elude - ho visto che ha parlato , 
anche con D’Alema...Se poi il' 

. Pds dice di no anche a lui. do¬ 
po aver detto di no anche a 
Vassalli, allora...», 'o- 
Che la candidatura Marti¬ 
nazzoli vada abbastanza bene ’ 
a Craxi è intuibile. Anzitutto ■ 
potrebbe mettere in difficoltà il 
Pds. potrebbe ottenete voti a j 
sinistra e a destra, è stalo tutto ' 


fuorché un oppositore di Cos- . 
siga. E soprattutto realizza l’o- ; 
bietlivo del segretario sociali- 
.sta che vuole un de al Quirina- 
lo per chiedere per lui, o per ii: 
un suo uomo fidato (si parla di : 
Amalo), palazzo Chigi. Con f 
un patto del genere anche An- 
dreotti non troverebbe sover¬ 
chie ostilità. Però il Psi è caulis- f 
simo. Andò specifica che quel- ' 
le di Piro sono opinioni perso- r 
nalissime, dato che non si può 
discutere di candidature che ' 
non sono state proposte. «L’in¬ 
cognita de non è proprio stata , 
.sciolta», conferma Giulio Di .’ 
Donalo, quindi...inutile awen- . 
turarsi su Martinazzoli, , .'j . 

In mancanza di quesUi can- . 
didalura. il Psi «coltiva» Vassal- 
lì. Craxi si rivolge ai cronisti i-: 
con una frase tipica: «Domani 
(oggi ndr) discuteremo tutta L 
la situazione e lagioneramo in-,? 
tomo alla candidatura del prò- ^ 
fesor Giuliano Vassalli». Il Psi ' : 
ragionerà per .sostituirla? «Per 
rafforzarla», replica deciso ■ 
Martelli che s’awia in a.scenso- 
re con Craxi. E infatti il «terzo 


scenario» su cui ragiona il Psi 
in que,stc ore è proprio intorno 
al nome del suo candidato di S' 
bandiera. Se la De non riuscis- j ; 
se ad esprimere un suo candì- ; • 
dato e pteleris.se far converge- 
re i voti su un laico, Craxi è . 
prorito a presentare l’indica¬ 
zione di Vassalli come l’alter¬ 
nativa giusta all’ipotesi di Gio- ‘ 
vanni Spadotini. Se la De si ;. 
con'iertisse a questa soluzione. 
Craj:i sarebbe in grado di prò- - 
pone questa candidatura an-. 
che al Pds, mettendolo in diffi¬ 
coltà. visto che il giudizio di - 
una parte della Quercia, su 
Vasialli è tutt’altro che positi-, 
vo, loprattutto per l’opera svol- -, 
la come minestro della giusti¬ 
zia. E tuttavia, spiega qualche ■- 
esponente socialista. la solu- ■. 
zione Vassalli ha un ritorno ne- ■ 
gativo anche pier Craxi. visto ' 
che difficilmente il leader so- ' 
cialista potrebbe ■ reclamare 
per sè o il suo partito palazzo ' " 
Chigi. Che è poi il nodo intor- 
no a cui ruota tutta la partita 
del segretario socialista. , 


Scalfairb e Faborto 

«Io presidente? Rispetterei 
le leggi dellolStato» 


■B ROMA. Uno dei suoi primi : 
gesti, non appena eletto presi- * 
dente della Camera, è stato 
quello di chiamare il parroco _ 
per far aspergere d’acqua san¬ 
ta il Tran-satlantico. Per un cat¬ 
tolico, la benedizione è sacra. 

E Oscar Luigi Scalfaro è un cat¬ 
tolico integrale, seppure non 
integralista. • ■ .. .... - - - " - 
Scalfaro ieri non si è sottrat¬ 
to ad una domanda imbaraz¬ 
zante. «Come si comportereb¬ 
be il presidente della Repub¬ 
blica Scalfaro se dovesse dive¬ 
nire caldo anche in Italia un ar¬ 
gomento controverso e con 
implicazioni etiche c religiose 
come 1 la legge sull’aborto»? ■ 
•Scalfaro presidente della Ca¬ 
mera ha diritto ad avere una 
sua opinione, Scalfaro presi¬ 
dente della Camera ha il dove¬ 
re di riconoscere come bene 
supremo la legge dello Stalo 
italiano». Per sottolineare la 
sua posizione di cattolico si. 
ma degosperiano c laico, tira 
fuori dalla memoria la sua 
esperienza di giovane magi¬ 


strato ' nell’immediato ' dopo¬ 
guerra, quando rispose all’ar- 
ruolamcnto straordinario de¬ 
cretato dal ministro della giu¬ 
stizia Paimiro Togliatti. La pe¬ 
na di morte era in vigore. «In 
qualità di pubblico ministero - 
• racconta-a conclusione di un 
- dibattimento suila base dei fat- 
> ti rappresentati fui costretto a 
chiedere la pena di morte, no- 
.. nostante ciò fos.se in contrasto 
' con la mia coscienza e le mie 
convinzioni». Ma finita la requi¬ 
sitoria Scalfaro si rivolse alla 
Corte e la informò di non cre¬ 
dere personalmente alla pena 
■ di morte cche se si fosse trova¬ 
to un modo giuridico per evì- 
, tarla il pubblico ministero 
avrebbe ringraziato la Corte. 
•L’uomo pubblico - ha poi 
detto - quando si trovi a pren¬ 
dere decisioni in contrasto con 
le proprie convinzioni etiche e 
religiose, ha di fronte a sè due 
strade: una lasciare la toga; 
Taltra restare e applicare rigo¬ 
rosamente la leg^. Il presi¬ 
dente della Camera è il presi¬ 
dente di tutti». Ol.d.m. 


L’ideologo detta I^ga diffida di re Giulio ma non lo esclude. «Però vÒ^icuno garanzie» 

EMdiÓ 



Andreotti e Martinazzoli forse, Forlani e Spadolini ; 
mai. Gianfranco Miglio, ideologo e candidato di 
bandiera della Lega, spièga che i voti del suo grup¬ 
po andranno solo a chi garantirà riforme sostanziali 
della Costituzione in senso federalista. Ci son state 
delle promesse? «Qualche spiraglio»: l'allusione pa¬ 
re rivolta ad Andreotti. In assenza di dialogo, i leghi¬ 
sti son pronti ad un «atto solenne» di dissociazione. 


FABIO INWINKL 


■i ROMA «Guardi qua, il re¬ 
gime parlamentare sta uscen¬ 
do dalla storia». Gianfranco 
Miglio, l’ideologo dì Bossi, si 
accomoda su un divano, nei 
transatlantico di Montecitorio,, 
dopo aver partecipato alla ter¬ 
za votazione per l’elezione 
del cario dello Stato. Il suo no¬ 
me, candidato di bandiera 
della Lega, sarà letto per 77 
volte dal presidente Scalfaro. 
Profenore, come va questa 
■ua esperienza pariamenta- 
re? . . 


Non ho trovato niente che 
non mi aspettassi già. Del re- i 
sto, i miei studi sono rivolti a ' 
quello che verrà dopo questo 
sistema. Oggi,, i Parlamenti 
zoppicano. , 

Ma intanto bisogna elegge¬ 
re U presidente della Re- 
pnbbiica... 

lo resto d’accordo con quanto 
sostenemmo all’inizio degli 
anni ’80, come «gruppo di Mi- 
iano» (con me c’erano Serio 
Galeotti, Giovanni Bognetti, : 
Franco Pizzetti). Due o tre vo¬ 


tazioni. r>oi il ballottaggio. E 
per i candidati, gli stessi requi¬ 
siti richiesti per i giudici costì- : 
tuzionali. Un giurista, insom- 
raa. Quelle proposte, però, af¬ 
fondarono con la commissio- 
neBozzi. • ■ ìa-!;: t 

Veniamo ad oggi. Cosa sta 
facendo la Lega, oltre a vo¬ 
tare Miglio? 

Noi abbiamo r>oslo due con-. 
dizioni t>er votare il nuovo 
presidente. Anzitutto, un cam- ' 
biamento sostanziale della 
Costituzione.. In :• particolare, • 
ririserimento di alcuni - eie- : 
menti di federalismo, almeno ! 
a livelli dì sperimentazione. »•. 
Non c’interessano le persone. 
insomma, ma il rapporto con ■ 
le nostre idee, che restano ' 
benferme. , , 

In questi giorni avete avuto , 
del contai, deile proposte. 
Andreotti, per esemplo. Ha T 
(atto un discorso per il su- : 
peramento dell’attuale si-, 
sterna. E si dice che vi abbia 


espresso una disponibilità 
per riforme in senso federa¬ 
le. Come lo valuta? 

Almanaccare su quel che dice 
e fa Andreotti non è facile. 
L’uomo è abile. C’è qualche 
spiraglio. Nientedipiù. ; 

■ EForlanI? 

È lontanissimo dalle' nostre 
vedute. Il più immobilista fra 
tutti. . 

Martinazzoli? . 
Questo è un nome da consi¬ 
derare. Certo, ha un carattere 
instabile. E poi è triste: noi 
lombardi diremmo "sotemo”. 
Ma, non c’è dubbio, e un ga¬ 
lantuomo. ■ 7 ;;.: w";:, • 7 

Anche Spadolini è un galan¬ 
tuomo... ■■-v.ii.y-.. . .... 

La sua linea è di difesa totale 
dello Stalo unitario e di questo 
sistema parlamentare. Non 
po.ssiamo prenderlo in consi¬ 
derazione. 

Se accettasse la candidatu- 


• • • 


' ra, volerebbe Bobbio? ’ 

È UopiX) pessimista .sulle pos-. 

' sibilità di cambiare. Insiste su- 
; gli uomini, noi puntiamo a tra- : 

, sformare le istituzioni. -. , ' . 

^ E allora, restano Andreotti 
(«MartinazzoU? . , 

Per dare il volo a uno di loro 
; de/bno garantirci. A partire 
da quel che diranno nel di- 
‘ scorso di insediamento. Sen¬ 
za garanzie, non daremo a 
nessunoinostriottantavolj. :: 
Ecosafarele? 

' Un atto solenne. SI, per far in¬ 
tendere che questa assem¬ 
blea. questa istituzione, non, 
rappresenta il Nord dell’Italia. : 

Quale atto solenne? 

Non so, valuteremo la forma. , 
Ma qualcosa faremo. Sa, con ’ 
ottanta parlamentari non pos- ' 
sicimo imporre un no.stro can-, 
diiJalo. Lo faremo quando ne ; 
avremo 250 Anzi, lo farà Bos- : 
si. lo non ci sarò piu. lui si. •., 


n totovoto 


Giulio 

Andreotti 



Giovanni 

Spadolini 



Arnaldo 

Forlani 



Mino 

Martinazzoli 



Nilde 

lotti 



Oscar Luigi 
Scalfaro. 



Resta sulle posizioni del , 
primo giorno. Il suo no- , 
me divide la Democrazia : 
cristiana ma ha appoggi ; 
in altre direzioni. E conu- ì 
nua a ricercarli con ogni : 
mezzo. Ha fatto promes- : 
se .alla Lega. . . 



Già in «pole position», il 
suo nome pare scompar- ' 
so dalle trattative. Potreb- i 
be tornare in pista se la 
De si dimostrasse incapa¬ 
ce di far eleggere un suo 
espionente. 



In ascesa nel corso della 
giornata, ha poi fatto sa¬ 
pere. preoccupato delle 
divisioni interne, di non 
volersi candidare. Ma re¬ 
sta un papabile. ... 




Alla teiza votazione ha 
sfiorato il primo posto. 
che potrebbe raggiunge¬ 
re oggi. Si rafforza come 
fattore unificante della si¬ 
nistra, con possibiliUi di 
ulteriore espansione. , 




La perdurante frammen¬ 
tazione nella De riporta 
, in campo il presidente 
della Camera. In una rosa 
di candidati avrebbe le 
qualità di garante dell’e¬ 
quilibrio istituzionale. . - 


:: Resta al centro di una ' 

' complesaa trattativa. Non 
vuol essere designalo dal t 
quadripartito, ma il Pds ] 
ha riserve e non si espri¬ 
me se prima non lo can¬ 
dida la De. - , - . 


y '1 : 



Renault 4- 

È l’ultima occasione per prenotare un mito. 
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Scontro aperto nello Scudocrociato che non riesce . ; 

ad esprimere un candidato. Per oggi previste le primarie 
ma la sinistra chiede un rinvio per trattare ancora v / 

Il segretario; non voglio bruciarmi e contrappormi alla lotti 



si è arenata 1 

Foriani non d sta. Cava e De Mita: <<Andreottì 



IL PUNTO 


ENZO 

ROOGI 


La resistibile 
scalata 
dell'etèrno 
Belzebù 



M «Incubo Andreotti»: un’irnmagine invocata da più di ' 
un giornale, ieri. Incubo perchi? Ovviamente pertutti co- ’ 
loro che non vogliono una continuità che, dopo il 5 apri-, 
le, sarebbe una pura e semplice restaurazione, cioè un 
capitombolo airindietro, una sfida irta di rischi. Ma an¬ 
che per coloro che, soprattutto nella De. coltivano la filo¬ 
sofia del Gattopardo e non amano le avventure estreme. 
Sia chiaro: Andreotti è senza dubbio l'uomo più «forte» 
che la De possa mettere in campo. Basta intendersi sul 
concetto di «forza». In questo caso essa è costituita da va- 
n ingredienti. C'è ringrediente dell'inerzia politica, cioè il 
fatto che Andreotti rappresenta al meglio la voglia di so¬ 
pravvivenza di un sistema politico che continua a sperare 
nella rivincita. C'è l'ingrediente del trasformismo, cioè la 
fiducia nella cinica maestria del leader nella memovra 
non solo politica ma clientelare in senso forte. C'è l'in¬ 
grediente della potenza, cioè la certezza, o comunque la 
convinzione, che il personaggio possegga strumenti di - 
condizionamento e legami trasversali di misteriosa 
estensione che lo renderebbero inaffondabile e, in qual¬ 
che modo, super partes (nel senso che la sua «parte» tra¬ 
valica il partito e le stesse formule d'alleanza). • ,,, 

Quest'ultima componente della forza andreottiana è 
di gran lunga la più trascinante nelle condizioni dell'at¬ 
tuale stallo politico. Siccome la conta del voti per qual¬ 
siasi candidato de correrebbe sul filo del rasoio, il posse-. 
dorè una tale misteriosa dotazione di voti «ad personam», 
una tale rendita speciale, la la differenza tra lui e qualsia-. 
si altro de, a cominciare da Foriani..E-un de di tale forza, 
al Quirinale potrebbe apparire appetibile anche ad un 
Craxi che continui a pumare a, palazzo Chigi tramitO'Un . 
saldo patto spartiiorio di segno immobilistico affidando i 
alla buona sorte la capacità dello striminzito quadripaiti- ■ 
to di procurarsi qualche mota di scorta. Sempre che Cra- ' 
xl non sia colto da ripensamento rispetto alla sua strate- : 
già pre-elettorale. E un qualche pseduo argomento i so¬ 
stenitori di Andreotti potrebbero spenderlo periino verso 
. il Pds; in fondo è l'uomo della solidarietà nazionale degli 
anni '70. è sicuramente avverso zlle suggestioni presi- ^ 
denzialistiche del Psi, e cosi via. i • 

. Tante le ragioni di «forza», ma non sufficienti. C’è anzi¬ 
tutto il fatto che la De per presentare Andreotti dovrebbe , 
sconfessare la decisione politico-tattica del suo Consiglio 
nazionale che consisteva nel puntare su intese più larghe 
del vecchio quadripartito. A parte questo, c'è ii fatto che 
una candidatura Andreotti negherebbe in radice la visio- , 
ne che una buona parte della De (non solo la sinistra) .. 
ha manifestato per la fase delle riforme; se dopo l'episo¬ 
dio delle presidenze delle Camere si puntasse a un capo 
dello Stato cosi marchiato dalla continuità quadripartiti-1 
ca, il Pds e l’intera opposiziomj di sinistra non potrebbe- ' 
ro che considerare affossato il principio di garanzia per il • 
: confronto costituente, con tutto quel che ne consewi- ; 
rebbe nei rapporti politici, a cominciare da quelli collidi. 1 
Craxi è pronto a pagare un tale viatico? Ed è immaginabi-. 
le che tutta la De si ritrovi unita in una tale operazione ‘ 
che speszerebbe ogni possibilità di dialogo a sinistra e di : 
riaggancio del Pri e la esporrebbe ad un compromettente 
contatto con la L^a? Insomma, la candidatura più forte 
appare anche la più rischiosa, la più chiusa a qualsiasi 
evoluzione politica. Per non dire che questo accanimen- ,• 
to personale di Andreotti dovrebbe apparire imbaraz- ' 
zante a chiunque, per convinzione o per necessità, punti 
ad un segnale di rinnovamento. E beffardo fier il Paese, 
dopo quel che è successo tra aprile e maggio. ■ 


La De è lacerata sul nome di Andreotti, e la riunione 
dei «grandi elettori» prevista per oggi potrebbe slitta¬ 
re, come chiede De Mita. CÌontro il presidente del 
Consiglio, dopo l’ennesima girandola di incontri, è 
sceso in campo Cava, annunciando che i dorotei al¬ 
le «primarie» voteranno comunque per Foriani. Che 
però non vuole accettare: «Se perdo io, perde la De». 
Intanto crescono i contatti fra Pds, Psi e Pri. • 


FABRIZIO RONOOLINO 


WM ROMA «Foriani è il segre¬ 
tario. Se non ci sono garanzie 
adeguate, lui non può con-orc; 
perchè un suo insuccesso tra¬ 
scinerebbe tutto il partito. E 
queste garanzie, allo stato, 
non ci sono proprio. L'unità . 
della Oc non basta, se oggi 
neppure Craxi controlla tutto il 
suo gruppo..,». Sulla porta ave- 
tri che dal Transatlantico im¬ 
mette al <orridolo dei mini- i 
stri», Pierferdinando Casini an- ^ 
ticipa il no di Foriani alla can¬ 
didatura. Il vertice de è ancora 
riunito, poche stanze più in là: 
e sarà ancora «fumata nera».. 
Ad Andreotti, Foriani aveva 
confessato in mattinata di es¬ 
ser «tentato» di accettare, c per ' 
tutta la giornata 1 dorotei ave¬ 
vano spinto perchè Foriani di¬ 
cesse di si. Ma Gerardo Bianco, ' 
lasciando poco prima delle 
sette il vertice de, spiega che . 


«al momento Foriani non è 
eandidalo». 

Ad Andreotti, a De Mita, a 
Cava ehe gli chiedevano una 
risposta. Foriani ha detto due 
cose: «La mia candidatura po¬ 
trebbe assumere un significato 
di contrapposizione rispetto a 
Nilde lotti, e renderebbe anco¬ 
ra più difficile l'accordo col 
Pds che vogliamo ancora ten¬ 
tare di raggiungere. E se io 
esco allo scoperto, e perdo 
perde tutta la De, e le conse¬ 
guenze sono Imprevedibili». In 
mattinata. Foriani aveva senti¬ 
to sia Occhetto sia Craxi. Il se- 
, gretario socialista gli aveva 
detto che il Psi non avrebbe vo- 
' tato subito il candidato de, in 
attesa di verificare la compat¬ 
tezza scudocrociata. Dal lea¬ 
der del Pds era venuta si una 
cauta disponibilità a votare per 
un de, ma in un contesto di for¬ 


te rinnovamento. «I nomi fino¬ 
ra circolati - ha spiegato Oc- ; 
chetto a Foriani - non rappre- ‘ 
sentano una novità*. Poi, per 
tutta la giornata, sono prose- 
guiti i sondaggi: su Martinazzo- v 
li, soprattutto. Racconta Renzo ' 
Lusctti. demitiano: «Ho chiesto 
a D'Alema un parere su Marti- • 
nazzoli. E lui mi ha spiegato 
che il Pds non può votarlo per 
due motivi: è un amico di Cos- l 
,siga ed è un amico di Craxi». È 
stato lo stesso ministro per le ■ . 
Riforme Istituzionali a verifica- 
re l'indisponibilità dal Pds in 
un lungo colloquio proprio 
con D'Alema. E ad annunciare ' 
al capogruppo della Quercia ', 
che lui senza il consenso del 
Pds. non accetterà la candida- ' 
tura. • 

È a questo punto che il pres- 
sing su Foriani si fa più strin- 
gente. Spiega Vittorio Sbardel¬ 
la, andreottiano ormai in libe¬ 
ra uscita: «La De vuole i’accor- . 
do. Se l'accordo c'è, allora va 
bene Martinazzoli, o magari .. 
Scallaro. Se invece non c’è, " 
dobbiamo partire dal quadri- ; 
partito. E il candidato con più '!■ 
consensi è Foriani. Mi spiace ' 
per Giulio, ma Craxi ci ha fatto ■ 
sapere che non lo vuole. E la ' 
De potrebbe spaccarsi». Quan- 
to alla posizione del «grande- 
centro», Sbardclla la riassume 
cosi; «Foriani libera una casel¬ 
la importante a piazza del Ge¬ 


sù. È un buon motivo per man- • : 
darlo al Quirinale, no?», r 
: Ma Foriani non ci sta. E in 
serata Andreotti decìde final- . ' 
, mente di muoversi: fa sapere ' 
che oggi non andrà a Genova ' 
(dopo aver detto 11 contrario i ' 
per tutta la giornata) e annun¬ 
cia che all'asseBiblea dei 
«grandi elettori», dopo la pre- - 
vedibile rinuncia di Foriani, si 
alzerà pier chiedere l’investitu- ■' 
ra. La controffensiva di Azione ' • 
. popolare è immediata. Gava, 
Prandini, Scotti, Gaspari e Ber- 
' nini si riuniscono a Montecito¬ 
rio (intanto la sinistra è a piaz- 
za del Ges^. e decidono di in-' 

, sistere su Foriani per indurre 
Andreotti a rinunciare, «lo al 
Senato ho dimostrato con 1 fat- . 
ti che in certi casi si deve rinun¬ 
ciare - spiega un Gava visibìl- ■' 
mente irritato, ricordando la , 
sua esclusione dalla poltrona 
di capogruppo — c se non i 
' l'hanno capilo ancora, lo spie- ! 
gherò in assemblea». Poi,:, 
quando la riunione finisce, 
raggiunge Foriani al secondo ' 
piano di piazza del Gesù per. 
comunicargli formalmente: 
che alle «primarie» i dorotei vo- . 
Icranno per lui. «Caro Arnaldo, 
noi vogliamo te - spiega Gava ; 
al segretario - che tu ci riesca o 
no. ^ non ce la fai, 1 giochi si, 
riaprono». Foriani annuisce, 
mormora; «Ne prendo atto». ;. 

Un piano più sotto, nello 


studio di Oc Mita, la sinistra de ' 
(c'è anche Martinazzoli) deci¬ 
de un'altra strada: chiedere il 
rinvio. «Noi non ci stiamo alle i 
candidature allo - sbando», ' 
spiega Paolo Cabras. Ai colon-, 
nelli della sinistra. De Mita par¬ 
la dopo aver partecipalo al ver- i; 
lice de di Montecitorio; «C'è >> 
una pressione per trovare un ?■ 
candidato a tutti i costi. Hanno 
chiesto anche a me di scende- -■ 
re in campo, ma lo resto fedele ’’ 
a quanto dissi quando voleva- 
no farmi: presidente della Ca- 
meta; senza un accordo, non , 
esiste una candidatura. E una '. 
candidatura senza accordo è ; 
destinata - alla sconfitta». La ' 
conclusione . - che peraltro ^ 
non convince nè Goria nè Mar- i 
tinazzoli - è semplice: un nuo- •• 
vo rinvìo di vcntiquattr'orc. • 
«Per cercare l’accordo - spiega : 
De Mita - occorre tempo. Can¬ 
didare un de, in queste condi- • 
zioni, significa bloccare tutto. ;; 
E allora chiediamo il rinvio. Se • 
non ci sarà, non voteremo». “ 

■ La De è insomma profonda- , 
mente lacerala: ed è Andreotti 
a spaccarla prima ancora che »■ 
la sua candidatura sia avanza- - 
la formalmente. Il nnvio som- l 
bra allora l'ipotesi più probabi- 
le: anche se un fronte interno , - 
eterogeneo e Ira-sversale, che 
va da Marini a Mastella, conti- . 
nua a premere per una deci- „ 
sione a breve fermine. «È una 


tradizione che andrebbe ri¬ 
spettata», dice Foriani a propo- * 
sito delle «primarie». Che av- ' 
vengono in un vero e proprio i ' 
clima da conclave: le schede f ’ 
vengono scrutinate dai due ca- ' 
pigruppo. che poi comunica- ■ 
no l’esito al segretario del par- v 
filo senza indicare né quanti l 
voti ha preso il vincitore, nè ) 
quali altri nomi sono stati vota- ■' 
ti. Poi, le schede vengono bru- ; 
date. , V..,;-,.. ., ■ ■ 

L'impasse democristiana . 
non interrompe il lavoro del " 
Pds, anzi. Ieri sia dal Psi, sia dal 
Pri sono venuti segnali giud ica¬ 
ti interessanti. Rino Formici ha ; 
fatto per esempio sapere che ■ 
l'ipotesi di una candidatura 
comune a questo punto pò- 
Irebbe essere praticabile; «1! ; ■ 
problema non 6 chi scegliere, ) 
ma come e per lare che cosa». [• 
Dopo aver raccolto il consenso 
della Rete e di Rifondazione. 
ora il Pds punta all'intesa coi 
Verdi, sul nome della lotti: 


•Dobbiamo farcre-scere la can¬ 
didatura». dice Petruccioli. Ma ' 
è in atto anche una diplomazia • 
segreta con il Pri; ieri d sono ■ 
stati due incontri fra La Malfa e ' 
Occhetto. Il primo, un cauto 
sondaggio sul nome di Bob¬ 
bio, non ha dato risuUau per¬ 
ché lo stesso Bobbio, in un col- '■ 
loquio con Rodotà, ha ma nife- - 
stato la propria indisponi oilità ’ 
a candidarsi. Nel secondo in- - 
contro, in serata. Occhetto ha 
registrato l'opposizione di La .> 
Malfa ad un de in qualche mo- «i; 
do «espressione del quadripar- - 
tito». Di Spadolini ancora nes- i 
suno paria (il «fronte» che ap- , 
[Xjggla la lotti si spacchereb- , 
be), ma l’aggrovigliarsi della 
situazione , gioca oggettiva- 
mente a favore del «reggente». — 
Che - piarticolare non inin¬ 
fluente a piazza del Gesù - la- 
scerebbe ad Andreotti un pre- : 
mio di consolazione; lajxiltro- 
na di presidente del &nato. 
Parola di Franco Evangelisti 


Fila di grand elettori davanti airuffido di Andreotti. Attacchi a De Mita e Gava 

Mercaio M re Giulio 






Gente che va e viene alla bottega di Andrèotti. «Giu¬ 
lio VII» non vuole saperne di rinunciare. Anzi, osten¬ 
ta il mercanteggiamento davanti a Foriani. Proprio ; 
mentre Cirino Pomicino dice; «Siamo cortesi, si fac- “ 
eia avanti il segretario». La perfidia è per De Mita: ; 
«Provi lui: il metodo serve con un nome non imposto 
da altri». Intanto Ciarrapico sbandiera «435 voti sicu¬ 
ri, il resto verrà». Tramando e trattando... : 


: PASaUALBCASCBLLA 


■■ ROMA «Avanti, avanti». : 
No, la cortesia non manca agli 
andrcottiani, II di guardia alla ' 
porta dietro la quale 11 gran ca¬ 
po lavora per guadagnarsi il ti¬ 
tolo di «Giulio l presidente del- ' 
la Repubblica». Quello di oggi, 
«Giulio VII. presidente del Con¬ 
siglio», gii offre solo una rendi¬ 
ta di potere da investire spre¬ 
giudicatamente. Avanti, allora, 
a chi. In un modo o nell’altro, 

. un debito con Andreotti l'ha . 
contratto lungo questi 40 anni. 
Avanti ogni amico che ha 
qualcosa da chiedere o da of¬ 
frire. Avanti uno dietro l'altro . 
nell'ufficio di cui II presidente ' 
del Coaslglio può disporre 
(ancora) nel corridoio nobile . 
al lato di Montecitorio. Vengo- , 
no introdotti a corte da ceri¬ 
monieri ; d'eccezione come 


Paolo Cirino Pomicino, Nino 
Crislofori. Paolo Del Mese e 
Antonio Matarrese. mentre i 
più fidati collaboratori de! pre- ; 
sidenie, Riccardo Scssa e Stc- ; 
fano Andreani, fanno giostrare t 
le cartelline meticolosamente 
preparate per la bisogna c ag- ' 
giomano le previsioni per la 
grande avventura. ''• - 

Mercato privalo in luogo 
pubblico. Per giunta off-limits, 
con i commessi della Camera - 
trasformati in pretoriani per al¬ 
lontanare ogni curioso. L’ex ' 
boxer ed ex andreottiano Vit¬ 
torio Sbardella si offre ; por 
un'azione di sfondamento; 
•Andiamoci a mettere 11, nel 
mezzo della campagna acqui¬ 
sti. Hai visto mai...«. Ma. infan¬ 
to, c’è da vedere uno spettaco¬ 


lo indecoroso. Il segretario del ^ 
partito, Arnaldo Foriani, è là ' 
. fuori che si • intrattiene con 
Emilio Colombo in attesa che - 
Andreotti consumi le sue trat¬ 
tative personali cosi da poter, 
cominciare l'ennesimo vertice 
del travaglio de. • i 

«Fatti avanti Arnaldo, Giulio 
è pronto a mettersi da parte», ; 
giura ! Cirino Pomicino nello ' 
stesso momento in cui il capo 
infligge al leader dello scudo- 
crociato rumiliazione dcH’an-, 
ticamera perchè possa osser¬ 
vare di persona il via-vai di vas¬ 
salli c valvassori dal salotto del 
desiderio. Uno dietro l’altro ar- ? 
, rìvano gli altri capi de. Antonio ' 
Gava,, insofferente, si dirige 
verso l'ascensore: debbono 
accorrere in tre. per bloccarlo, 
e intrattenerlo con qualche 
pretesto. Ciriaco De Mila arriva ' 
buon ultimo, a sceneggiata 
conclusa, come se ne tosse 
stato preavvertito. Del resto, è 
in allarme da quando, ieri mat- 
, lina, Cirino Pomicino è andato 
a ; trovarlo per dirgli: «Fatti : 

. avanti tu...». r . • j - . ■ : > 
Sembra che gli andrcottiani 
SI divertano a ricalcare la gag 
dei fratelli De Rege; «Vai avanti, 
tu. che a me vien da ridere». 
«No, no. È questione di corte¬ 


sia. Questa è una fase in cui 
vìnce solo la cortesìa», com» 
menta perfido Cirino Pomici¬ 
no. E attacca; :«Ma insomma;r 
cos’altro dobbiamo dire per ■ 
rassicurare Foriani? E cos’altro, 
dobbiamo attendere per met¬ 
tere in campo il candidato ve¬ 
ro della De? Visto che a un ge¬ 
sto inequivocabilmente pouti- 
co. qual è quello compiuto dal 
segretario di chiedere il coln- • 
volgimento del Pds, Occhetto 
ha dato una risposta negativa, ' 
non resta che npartire dal qua¬ 
dripartito: o dal segretario che 
ha gestito la linea della colla¬ 
borazione a quattro o dal pre¬ 
sidente del Consìglio del qua- ' 
dripartito. Chi non è diaccoido 
lo dica chiaro e si assuma le 


sue responsabilità». .. •• 

E SII Oc Mila che si concen¬ 
trano i sospetti e le conlromi- ' 
SDre c'egli andrcottiani. Ma. al f. 
di la di qualche battuta ironica ) 

: sulla •presunzione politicistìca ■ 
di voler mettere assieme Oc-.' 
chetto e Craxi», la guardia di 
Giulio non ha molte cartucce ’ - 
da sparare. Può. però, iasìnua- 
re 11 dubbio sulle reali inienzlò-. 
ni del leader della sinistra de, - 
cosi da seminare discordia ' 
nelle sue file, già tormentate 
dal mancato decollo della 
candidatura di Mino Martinaz- ' 
zoli. Chi può farlo meglio del 
•diplomatico» Claudio Viralo- ; 
ne'? Dice; «Quella di Giulio, ; 
non è candidatura esclusiva e : 
nemmeno antagonista. ; An- ■ 


n personaggio del giorno. Parla Martinazzoli; U de amato da Cossiga 

Mino rAih^ 

«Saio m e lo rivendicò» 


«lo rivendico per me stesso irrisolutezza e indecisio¬ 
ne»: mentre in aula si vota. Mino Martinazzoli sì rac- ' 
conta aiVUnità. «Oggi possiamo aprire una nuova fa¬ 
se. ma i detriti del passato cercano di bloccarla», di¬ 
ce. «Leggo di essere candidato a tutto, penso di es¬ 
serlo a niente». E ancora: «Io triste? No, mi sto diver¬ 
tendo molto». Un’«anguilla di razza» de? I suoi amici; 
«Non è ambiguo, è compies.so». ; • 


STEFANO DI MICHELE 


■1 ROMA «Indecisione e irri¬ 
solutezza? Sono qualità che ri¬ 
vendico». Appoggiato ad una 
colonna, in un corridoio late¬ 
rale del Transatlanticò stracci-. 
mo di gente. Mino Martinazzoli. 
Si racconta; Amletico lui. amle¬ 
tica la sua candidatura, che 
durante la giornata sale e ; 
scende. •Anguilla di rozza», si 
potrebbe dire, sfuggente a 
quasi tutte le definizioni rispet¬ 
to agli altri cavalli di razza del¬ 
lo scudocrociato, che rivendi¬ 
ca come qualità quelli che i ; 
suoi avversari gli imputano co¬ 
me diletti. Continua: «Vede, 


credo di poter dire oneslamen- 
) le che quando mi sono toccate 
alcune responsabilità, sba- 

• gliandoo indovinando, non mi . 
; sono mostrato indeciso. Ma ri- ; 
•' sijello a me stesso, rivendico . 

indecisione e irrisolutezza. Del 

• resto, la maggior parte della 

• gente intorno a me è indecisa 
c irrisoluta anche quando deve 

, scegliere una cravatta, perchè 
' io non posso esserlo per quan¬ 
to riguarda la mia vita?». , ; 
Strano c silenzioso dici. que- 
y. sto Martinazzoli. Amico di Cos- 
siqa proprio mentre dal Quiri¬ 
nale partivano bordate contro 


• il mondo, a cominciare dal - 
Biancofiore. "Tornerei per vo¬ 
tarlo», ha fatto sapere l'ex pre¬ 
sidente, Un'amicizia e un rap¬ 
porto che ora sono 11, ingom- ; 
brami, sulla strada del Colle; 
che generano diffidenza in 
molti, a partire dal Pds e parte . 
della De. Strano pereont^io: 
mentre intorno infuria la batta- • 
glia, lui se nc sta su un divano, 
perso in una lunga discussione > 
su Gadda c la sua Cognizione 
del dolore. Candidato? Non ' 
candidalo? Lui 2 ilza le spalle. 
Ha un vestilo tra II blu e l'az¬ 
zurro, questo pomeriggio. «Ser¬ 
ve per candidarsi a generale 
deH’aviazione», ironizza, E tut- 
ra questa pubblicità, ministro? 

I totografi, i giornalisti, i com¬ 
menti degli altri parlamentari? ' 
■Guardi, non dico che provo 
fastidio, ma non mi entusia¬ 
sma. Perchè io credo di avere 
un piccolo destino che tutto 
sommato non mi risulta sgra¬ 
devole. Va bene gente intorno, 
ma ora mi sembra un po' enia- ' 
fico. Vede. ho letto e sentito di¬ 
re che sono candidato a tutto. 


ma io penso di e.s.sere candida- 
; to a niente». Si accende una .si- 
. garetta, guarda perplesso il 
confu.so andare evenire lungo 
il Transatlantico. È vero che lei 
è triste? Ride, per tutta risposta, 
Martinazzoli. Anguilla di raz- 
' za? Non è d'accordo Tonino 
. Zanìboni. direttore della Di¬ 
scussione, deputalo molto vici¬ 
no al ministro delle Riforme. 

: «Mino non è ambiguo, non è 
sfuggente, È coniple:z>o», com¬ 
menta. Di Martinazzoli si rac¬ 
contano nel Palazzo leggende, ; 
“ alcune piccole manie. L'unico 
ministro (ma a guardarsi intor- 
. no pare anche l'unico parla¬ 
mentare) che non vuol .saper¬ 
ne di portarsi dietro un telefo¬ 
nino cellulare. L'odio per l’ae¬ 
reo. che lo spinge a lunghe tra¬ 
versate in treno su è giù per l'I¬ 
talia per raggiungere la sua 
Brescia. Le amate letture di 
Borges, Fitzgcrald, Garcia Mar- 
quez. Eia politica, poi... 

A sentire la parola politica, 
gli occhi del ministro sembra¬ 
no animarsi. Sospira e spiega: 
«La politica ha un problema 


esistenziale che riguarda il suo ' 
rapporto con la verità. È un . 
problema dllficile, perchè la 
politica 0 anche ambiguità. ' 
mettere insieme una forza che 
non c’è in natura». E in Italia? 
•In Italia la politica ha un enor¬ 
me bisogno di verità, di ritrova- , 
re il suo rapporto con la vite. ; 
C'è una sensazione di separa- 
tezza, anche per ragioni com¬ 
prensibili. Siamo su un crinale 
molto ■ rischioso». Rischioso 
quanto? Rischioso perchè? Lo 
spiega cosi. Mino Martinazzoli: 
«Abbiamo due reazioni. Da un ' 
lato la precipitosa e distruttiva y 
idea che questo sistema sia al- I 
la fine. Dall'altra l’emergere di ) 
un nocciolo duro di inerzia, di- 
rei anche di arroganza. Due ■ 
posizioni specuiari. C’è fa ne- ■ 
ccssilà di trovare più dei gesti 
. che delle parole, anche picco- ^ 
li. per ricominciare con la poli- 
. fica, perchè delia politica c’è 
bisogno. C'è la buona e la cat¬ 
tiva politica, anche se le diffi¬ 
colta sono grandi per tutti, per- ' 
chè non si sa da che parte co¬ 
minciare...». E il Regime, mini- 



drcotti ha sempre osservato 
una regola; l’unità del partito 
prima di tutto. Per questo la¬ 
scia la parola a Foriani: è il se¬ 
gretario ed ha l'autorità di 
chiedere voli per la De. Ritiene 
che non ci sia spazio per una 
candidatura caratterizzate co¬ 
me la sua? Teme che una sua 
eventuale sconfitta possa dan¬ 
neggiare il partito? Sono argo¬ 
menti nobili. Ma si decida qua¬ 
le scelta fare. De Mite invoca 
un metodo. Bene, piovi lui, 
perchè l’unica cosa che non 
possiamo consentirci è farci ' 
impsorre il candidato dell’esier- 
no. Ma se le altre soluzioni non ' 
avanzano come si fa a rinun¬ 
ciare? Proprio la disponibiiità 
di Giulio è la migliore dimo¬ 
strazione che non vogliamo 
candidature -- alla - sbaraglio 
bensì contribuire a costruire le 
condizioni per una candidatu¬ 
ra che raccolga l'unità del par¬ 
tito e trovi consensi anche nel¬ 
l’aula». -y,'. ■ . 

Già, i voti. Contati uno ad 
uno. Giuseppe Ciarrapico ma¬ 
neggia un foglietto con l'ulfima 
conta pio-Andreotti: 230 de, 
70 socialisti, una quarantina 
tra pidiessini e rifondaton co¬ 
munisti, 35 leghisti, 20 missini, 
20 socialdemocratici, 20 libe¬ 
rali. Fatti 1 conti sono 435, <n- 


Mino 

Martinazzoli 
esponente ■ • 

della sinistra ; " 
democristiana: ' - 
sopra, Andreotti 
conversa con alcuni 
esponenti de; ■ 
malto, ’ -• 
Pierferdinando 
.Casini 

e Arnaldo Foriani 


;’ L>’': ,K 

sufficienti, ma tutti voti «perso- ■ 
pali», il resto dovrebbe venire 
strada facendo tramando e 
trattando. Avventurismo? Certo l. 
l è che non si fanno scrupoli, gli ? 

' andreottiani. Nemmeno con 
gii ex. «Si, anch'io sono stato ' 

. contotraio», rivela Sbardclla. Z; 

, Com'è andate? «A Giulio ho i " 
' detto: se sei candidato, il mìo ' 

' voto lo avrai. Ma dei voti singo- ■ 
li che te ne fai? Adesso ti trovi a ; 

, cercare ì voti sparsi ma ad ave- i?' 
re contro tutte le tonte politi- .1 
che. Bel capolavoro». Tant’è: il <> 
■cinismoandreottianoèdama- 
nuale. E se si attira una diffida 
del missino Gianfranco Fini ^ 
(«Andreotti dff-rà comprarsi 
; un pallottoliere: ai massino po- .f 
tra avere uno o due voti di mis- ■ ' 
: sinl per loro propensioni per- 
sonali»), si guadagnano un 
certo possibilismo del leghista f 
Umberto Bossi («Sa quali sono ' 
f le nostre condizioni»). Certo è '■ 

■ che le provano tutte, i suol - ; 
Con sfacciataggine. . Come ' 

■ quella, poco diplomatica, con : 

. cui Vitalone si è presentato da ' . 
-Pecchioli: «Lo sapete. Giulio è . ' 

.. una garanzia contro il presi- <■ 

..Ma nemmeno 

■ il dirigente pidicssino ha usato r.. 

' complimenti: «Può darsi, ma - 

Andreotti è uno che lavora con 
i dossier. 


stro, quello che si dice stia af¬ 
fondando? Le piace la parola 
Regime, ormai abitualmente 
usate? >Mi pare una semplifica¬ 
zione. Certo, conosciamo gli 
scandali, di sicuro non li dob- ■ 
biamo rimuovere. Ma uno 
schema cosi difetta di dimen¬ 
sione storica. Mi paredi capire 
che quello che è in campo 
adesso è frutto di una certa sto-. 
ria, che è state anche migliore 
in certi momenti, di 45 anni di 
democrazìa bloccate. Oggi 
possiamo aprirne un'altra, an- ; 
che se i detriti tendono a chiu¬ 
dere questo ptoces.so». - ' 

Cosi paria. Mino Martinaz- ■ 
zoll mentre in aula si vota - 
inutilmente, come tutti sanno 
- per la terza volta. Parla c in- , 
tento la sua candidatura on- ' 
deggia paurosamente, con il 
grosso degli eserciti democri- ‘ 
stfani schierati o con Foriani o ■ 
con Andreotti, Una truppetta 
di fedelissimi intanto lo vote. ' 


Ma la sua amicizia con Cos.siga ; 
.non è un ostacolo? Risponde 
Zamboni; «Soltanto i distratti < 
possono confondere la corte- 
■ sia personale con un'ldcnliià ' 
I di veduto». Nell’angolo siien- ; 
zioso di Montecitorio, Marti- . 
nuzzoli intanto parla di libri. ■ 
«Ho npre.so in mano, in questi 
giorni, una raccolte di poesie : 
di Mano Luzi. Poi sto leggen¬ 
do, corifcs.so con grande fati- . 
ca. un lavoro mollo piccolo di 
Heidegger, io.sw/?o. E ancora, ■ 
sto .sfogliando un libro di uno ' 
psichiatra sulla malinconia...». 
Ah. ecco, ci avrei scommes¬ 
so... Martinazzoli sorride ironi¬ 
co. Si avvia per il Transatlanti¬ 
co, poi SI ferma, si volte e mor¬ 
mora: «Le confiderò un segre¬ 
to; l'avete inventate voi giorna¬ 
listi queste stona che sono tri¬ 
ste, macerato, amletico, che ' 
porto il cilicio... lo sono una ; 
persona che invece si diverte ■ 
molto», - 



Reaaalt4 ■■ 

È l'ultinui occasione per prenotare un mito. 
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EMchiarazioni, poi smentite, dei deputati De Carolis e Dutto 
contro il presidente del Senato e Antonio Del Pennino 
La vicenda di Milano può compromettere la corsa al Colle 
Il leader: «Siamo estranei al sistema delle mazzette» 



orac 




sono IO» 


Attacchi, poi smentiti, dei deputati del Pri Dutto e De ; 
Carolis a Spadolini e Del Pennino. Aria di fronda per 
lo scandalo di Milano. In un’intervista al «Corriere, 
della Sera», La Malfa fa da parafulmine: «11 coinvolgi¬ 
mento di Del Pennino non colpisce Spadolini, ma . 
me. Sono io il segretario del partito». Stamani l’as¬ 
semblea dei gruppi: il presidente del Senato candi¬ 
dato «istituzionale» in caso di stallo fra i partiti. 


VITTORIO RAOONB 


■■ ROMA. Stello De Carolis, 
repubblicano, ex sottosegreta¬ 
rio alla Difesa, si professa inno¬ 
cente: «Non ho mal detto quel¬ 
le parole, lo giuro. Nemmeno 
conosco il sicmalista che me 
le ha attribuite. E poi, che rai> 
porto c'è fra lo scandalo di Mi¬ 
lano e La Malfa? Nessuno. Ne 
sono convinto, anche se so 
che La Malfa non mi vuol be¬ 
ne». Mauro Dutto, avanguardia 
dell'Edera nel fronte referen¬ 
dario. manda anche lui al Cor- 
■ ri&e della Sera una lettera di 
smentita: «Non ho citato li no¬ 
me di Spadolini in riferimento 
alla questione > mllanese...ho 
escluso che Antonio Del Pen¬ 
nino possa essere coinvolto 
nel giro delle tangenti.!.», e cosi 
via,secca.manie. ■ ■ ■ 

■ Che cosa succede ac! Prl? 
Succede che Ieri su! g!oraatc 
milanese, in un articolo firma- 


; to FraiKesco Merlo, erano ri¬ 
portati 1 commenti al vetriolo ■ 
' dei due deputati repubblicani 

■ nei ccnfrontl della tansento- 
mania, il cui spettro tìleggia 

; anche su! loro partito da quan- ; 
., do Antonio Del Pennino, capo- 
: gruppo alla Camera, ha ricevu- 
'!• to un avviso di garanzia per rl- 
! cettazione. «Le cose stanno co- 

■ me in tutti gli altri partiti - è la 
'■ frase attribuita a De Carolis -. 

; ' Puoi faro una marchetta al 
'■! giorno o una al mese, ma sem- - 
> pie puttana sei». «Il padrone : 
; del Ài a Milano - avrebbe in- 

vece infierito Dutto, parlando : 
degli anni delle tangenti - si 
: chiamava Spadolini. Lui face- . 

va.il re del mondo, e intanto : 
-v Pel Pennino doveva pagare 

. bollette, aprire sedi».. 

. Per La Malfa è stato davvero 

■ ■ troppo. L'ultima cosa che può 
- tollerare, in questo delicatissi¬ 



mo momento, è una fronda, di ' 
qualsiasi tipo, dentro II Pri. Lo 
scandalo del Duomo, infatti, 
non soltanto butta ombre sulla 
opposizione repubblicana, tut¬ 
ta all'insegna della questione . 
morale, ma può rendere ancor , 
più ardua la corsa di Spadolini 
verso il Quirinale. E figurarsi 
come ha accolto. l'Illustre can¬ 
didato. le dichiarazioni degli 
amici di partito. «Beh, contento 
non era», dicono eufemlstica- 
mer.te i suoi collaboraton nel¬ 
la sede di Palazzo Giustiniani, 
al Senato. Quanto fosse preoc-. 


cupato, Spadolini l'ha fatto ca¬ 
pire a La Malfa, col quale ieri 
ha avuto colloqui telefonici a 
raffica. - u-.: 

In casa repubblicana, per¬ 
ciò. non c'è pietà. «De Carolis? 

E chi è?», chiede provocatoria¬ 
mente Gianni Ravvila, depu¬ 
tato di I^venna e rivale, in Ro-. 
magna, dell'ex sottosegretario.. 
Dall'ufficio stampa dell'Edera 
cala poi una puntualizzazione 
ghlgllottinesca: «Certa gente - 
dicono gli uomini del segreta- 
no schiumando dispetto - do¬ 
vrebbe ragionare, pnma di 


L'esponente 
repubblicano 
Antonio . 

Del Pennino ; 
- . ,?■! raflfllunto 
I nel giorni .. 
scorsi • 
da un avviso 
di garanzia ; 


parlare. Oppure, se davvero 
questi signori pensano ciò che 
dicono, dovrebbero . essere 
fuori dal Pri». : - 

De Carolis e Dutto, in ogni 
caso, hanno smentito. Le due 
lettere saranno oggi sul Come- 
re. Ma il giornalista conferma 
tutto, e conclude la sua replica 
cosi: «La verità è che sono stati 
sottoposti a una sorta di pro¬ 
cesso politico nel loro partito. 
E poiché si tratta del "partito 
degli onesti”, è evidente che il 
bugiardo sono io». Sullo stesso 
' giornale, e con la stessa firma. 


c'è stamani un'intervista al se- ■ 
gretario di De Carolis e Dutto. . 
«Per la parte che conosco io - 
ripete La Malfa - il Pri non ha ' 
niente a che fare col sistema ' 
delle tangenti... Quanto a Del 
Pennino, l'ho conosciuto nel 'i 
1959 e posso dire questo: con- 
tinua ad abitare nella stessa 
casa nella quale abitava allo¬ 
ra...». Di più: La Malfa fa da pa¬ 
rafulmine alle possibili ricada- ì ' 
te dello scandalo milanese: «Il t 
coinvolgimento di Del Pennino . 
^ - dice - non colpisce Spadoli- 3 
ni, ma Giorgio La Malfa. Sono ' 
lo il segretario del partito». - 
Il colpo ricevuto è duro, cer- ! 
te mancanze di cautela non ! 
fanno che amplificarne gli ef- .! 
letti, e l'intervf^ del segretario . 
tende perciò a dissipare l'im¬ 
magine d'un Pri attraversato da 
crepe e nervosismi. La «Voce 
.. repubblicana», organo del par- ' ; ' 
tito, da parte sua ha repl'icato : 

' ieri a Leoluca Orlando, che ' 

! aveva attaccato la candidatura 
di Spadolini, ricordando che fu . ' 
. proprio Spadolini a decidere, \ 
da capo del governo, lo scio- ... 
. gllmento della P2. - > .v- 

L'on. Antonio Del Pennino,", f 
nel frattempo, si è autosospeso , 
dal partito e d^li incarichi. , - 
Ihovono attestati di stima sul- 
'■ l'ex capogruppo, che ieri è 
. passato in Transatlantico, af¬ 
fermando che vive «un calvano . 


da affrontare con grande pa¬ 
zienza», e dichiarando la vo¬ 
lontà che sla concessa ai magi¬ 
strati l'autorizzazione a proce¬ 
dere. ... . .... 

Ma in queste ore il fronte 
calcio è la corsa al Quirinale, e 
il Prl si sfonca di tenere in piedi 
la candidatura del suo uomo 
più in vista. «Spadolini non ha 
nulla a che vedere con la vi¬ 
cenda di Milano», dice l'ex mi¬ 
nistro Oscar Mamml. Il profes¬ 
sor Bruno VisenUnl, che una 
settimana fa definì Spadolini 
adatto al Colle, si limita a con- 
femiare: «SI, lo è, lo è sempre». 
Ettore Callo, ex presidente del¬ 
la Corte costituzionale, correlu- 
de un lungo ragionamento con 
frasi affettuose: «Certo - dice - 
era il candidato che aveva le 
migliori possibilità. Che cosa 
c'entra, adesso, questo pove¬ 
retto con Milano?».: .. 

La verità è che Spadolini 
aspetta che uno stallo fra i par¬ 
titi apra la strada a una «figura 
istituzionale» come il presiden¬ 
te del Senato. Questo lascia 
capire La Malfa, che ieri ha 
sentito Fortani e ha incontrato 
Occhetto. Ma saranno i gruppi 
parlamentari, stamattina, a di¬ 
re la loto sulla tattica giusta. E 
majan sulle dichiarazioni-fan¬ 
tasma dei colleghi Dutto e De 
Carolis f • . 


Ai coticsa Parionc Ciancario é venu« 
to a mancare improvvisamente; il 

PADRE 

Partecipano al suo dolore i colleghi 
di «Telestamparomana» e de 'l'Uni- ' 
tà». 

I funerali si svolgeranno alle ore 
10,30 nella chiesa di piazza A&li. 
Roma, 15 maggio 1992 

Èvenuto mancare il compagno 
FERRUCaO BARIONE 
per tanti anni dipendente della ' 
Gate. I colleghi di lavono e i com« 
pagni dcirUnità sono vicini al fi> - 
glio Giancarlo e a tutta la famiglia 
in questo triste momento. , . , 
Roma, 15 maggio 1992 , - 

La Cgil nazionale si uqIscc al do¬ 
lore di quanti conobbero ed ama* . 
rono -m. .-. , V. 

ANTONIO SOIIOPPA 

stimato militante e dirigente della 
Cgil della Campania. ^ 

Roma. 15 maggio 1992 <*• .3 - 

Un grande vuoto ed un dolore 
profondo ci lascia la morte im* 
prowisadi 

; i ANTONIO SCHIOPPA 

compagno ed amico carissimo. 
Carlo. Giampaola, Loredana. 
Massimo. Vanna e tutto Tufflcio ;r 
stampa della Cgil Nazionale. 

Roma, 15 maggio 1992 

II Teatro dell'Opera di Roma par¬ 
tecipa al lutto de) consigliere di 
amministrazione aw. Giancarlo 
Sparatore per la morte del padre 

LORENZO 

Roma 15 maggio 1992 , 


Gian Paolo Cresci parfecip» al do¬ 
lore dell'amico Giancarlo Spara¬ 
tore per la morte del padre 

LORENZO ^ ' 


Pxnna 15 maggio 1992 ■ 


JJ 15 maggio de) 1990 1 morto il ‘ 
compagno.-.— 

BRUNOROSSI 

della sezione SinigagUa U^vagni- 
ni. La moglie c la figlia lo ricor^- 
no e sottoscrivono 50.000 lire per 
l’Unità. -Vi-’».. ' ,1-, 

Firenze. 15 maggio 1992 ' ■ 

Le compagne e i compagni dell'u¬ 
nità di base «(Bruno Venturini» so¬ 
no affettuosamente vicini alla 
compagna Adele per rimp’*owisa 
scomparsa dei suo caro fratello . 

GIANNI Da ponm ^ 

ed esprimono le più sentite con- • 
doglianze. ,'- ' . ri.- . iè 
Milano, 15 maggio 1992 J ' 

Angela Ferranti Vit 2 Ui con la sua * 
famiglia è vicina all'amica di sem- 
pre Adele nel dolore per k morte . 
del fratello . v . 

GIANNI Da PONTE 

Milar)o, 15 maggio 1992 ' * 

Nel primo anniversario delA mor- 
■ ledi ..-..v,"!-’--,'. 

MARIO NASSnON^ 

Antonia Renoldi e Leila Tamburi¬ 
ni lo ricordano con grande affetto. 
In sua memoria sottoscrìvc«no per 

r«uciità».' -.v. 

Milano, 15 maggio 1992 v' < 


«Poco chiari e poco precisi», è il giudizio del comitato tecnico di revisione, istituito da Nilde lotti, che ha esamincito i conti .'90 
La voce più discussa è quella relativa ai «contributi volontari»: è obbligatorio citare solo chi versa più di 5 milioni' 

I «cóntroUori» bodianoiiiiland dei partiti 


Bilanci dei partiti poco chiari e poco precisi. Il giudi¬ 
zio negativo è del comita to tecnico di revisione, isti¬ 
tuito da Nilde lotti, che ha esaminato i conti recativi. 
al 1990. La voce più controversa è quella relativa ai 
<ontnbuti ■volontari», di cui la De fa un bottino che 
si aggira sul miliamjo di lire (quasi tutti costruttori i. 
sostenitori di piazza del Gesù). Conti in rosso per i 
saldi cumulativi degli anni precedenti. - . - „ 


ROSANNALAMPUQNANI 


■C ROMA. I bilanci dei parti¬ 
ti, cosi come sono stati pre¬ 
parati, non convincono. Ditti- ! 
cilmentc passerebbero l'esa- ; 
me di una socetà di revisione 
intemazionale. Nè potrebbe¬ 
ro mai entrare ipoteticamen- ' 
te in borsa. Pollice verso. > 
dunque, ha decretato il co¬ 
mitato tecnico di controllo,' ; 
istituito ' dfJI'ex presidente 
della Camera Nilde lotti. II 
giudizio si riferisce ai conti ' 
del 1990 e arrivati oggi sulla 
Gazzetta ufficiale. In discus- ' 
sione la struttura stessa dei 
bilanci, lacunosa e oscura, 
che ha spinto il comitato a 

Cossutta 

«npd?- 

Ma quali 
mani nulim» 


■i ROMA. Battute polemiche 
di Armando Cossutta contro il 
suo ex parttto. ìl Pei milanese. 
Afferma il presidente di Rifon¬ 
dazione comunista, intervista¬ 
to da Radio radicale: «Quando 
Occhetto dice che non si può 
mettere sullo stesso plano la 
De, il Psi con il Pds dice unti 
cosa vera, nel senso, purtrop¬ 
po. che non c'è paragone: 
quando mai la De e il Psi sono 
andati nelle piazze a dire 'sia¬ 
mo II partito dalle mani puli¬ 
te”? Il Hci lo diceva, ma a quan¬ 
to pare non lo taceva». Il sena¬ 
tore ha continuato sottolinean¬ 
do che nella vicenda milanese 
scorge «il pericolo che se ne 
faccia un enorme polverone e 
poi non si coiKluda nulla di 
preciso. Invece è arrivato II 
momento di lare puPizia; la 
protesta della gente non può 
più essere ignorata». Interpel¬ 
lato a Montecitorio, Cossutta 
ha poi precisato, smussando II 
tono, che si riferiva agli ultimi 
anni del Pei - a cui lui era anco¬ 
ra iscritto e di cui conosceva 
bene la realtà milanese - e alle 
notizrerelative aH'inchiesta dei 
giudici Di Pietro e Colombo. , 


inviare una urgente relazione 
al Parlamento per sollecitare 
anche un provvedimento di 
legge che precisi i compiti ' 
dei revisori dei conti dei par- 
liti, e per costringere gli stessi > 
F>artiti a riunioni periodiche e 
a maggiore precisione. - 
. La voce che suscita più 
perplessità ai commissan è 
quella relativa a «contribuzio¬ 
ne volontaria», regolata dalla 
lewe sul finanzicimento pub¬ 
blico dei partiti e che preve¬ 
de la descrizione nel detta¬ 
glio solo per le cifre superiori ; 
ai 5 milioni. Cosi, spulciando 
tra i bilanci, viene fuori che la 



Severino Citaristi 


De è il partilo che per il 1990 
trascrive il ma^ior numero 
di questi introiti. L'ammonta¬ 
re complessivo è di circa un 
milardo: il più generso dei : 
contribuenti de è il gruppo 
Pizzarotti di Parma e il grup¬ 
po Maltauro di Vicenza con 
200 milioni ciascuno. Seguo¬ 
no i costruttori Magri e S^ta- 
rclU, e quindi la Sci di Geno¬ 
va, la cooperativa bianca 
Consorzio emiliano-roma¬ 
gnolo. 

I .socialisti invece contano 
soprattutto sui mega sconti: 
come quello che Berlusconi, 
tramite la Publitalia 80, ha 
concesso al piartito di via del ' 
Corso. Gli sconti pubblicitari, 
di circa S miliardi e mezzo, ' 
hanno riguardato principal¬ 
mente la campagna sulla 
droga e per le amrmnistrative 
del 1990. Ma contributi vo¬ 
lontari sono arrivati al Psi an¬ 
che dalla Bull Italia e dal 
gruppo Lodigiani (di cui è 
stato arrestato e poi rilasciato 
il vice presidente, Mario Lo¬ 
digiani, nell'ambito ' dello 
scandalo delle tangenti mila¬ 


nesi) . Ixiggendo i libri conta¬ 
bili si scopre che la Sci c il 
gruppo Magri, oltre a finan¬ 
ziare la De, contribuiscono a 
sostenere le casse del Psi. 
Anche la società di costru¬ 
zioni lice di Roma, bene in¬ 
trodotta nella capitale, versa 
soldi al partito e tra i privati ' 
va segnalato il contributo 
irersonale di Ernesto Schia- 
no. amministratore delegato 
deiriritecna, che fa p^e del¬ 
l'Importante consoizio Sdo, 
che a Roma dovrà progettare 
e costruire il Sistema direzio¬ 
nale orientale. " 

Il Partito repubblicano se¬ 
gnala tra i contributi volonta¬ 
ri solo due versamenti; uno 
di Giorgio La Malfa, che ha 
: devoluto a! partito l'intero sti¬ 
pendio di pariamentale eu¬ 
ropeo (circa 81 milioni), e 
l'altro di Bruno Visentini, che 
ha versato nelle casse di 
piazza dei Caprettari 10 mi¬ 
lioni. Versamenti personali 
dei parlamentari segnala 
principalmente il Pds. Oc¬ 
chetto figura in testa con 53 
milioni, ywche tdtri partiti re- 


. gistrano versamenti di parla¬ 
mentari, simpatizztinti • e 
' iscritti, come il Partito radica¬ 
le, Mentre il F^. il Ri e il Msi 
escludono dai loro bilanci 
versamenti superiori alla so¬ 
glia dei 5 milioni. iivi; 

Questo per quanto riguar¬ 
da le entrate. Per le uscite 
conti in rosso per il Pds e il 
Psi: per circa 4 e 3 miliardi. 
Seguono i Verdi, il Pii, il Pri, il 
Msi. In pareggio la Sinistra in¬ 
dipendente, sia al ’ Senato 
che alla Camera. Quanto ai 
saldi cumulativi degli anni 
precedenti, lino al 90 inclu¬ 
so, Pds e Psi superano tutti 
per i conti in rosso; il primo 
\ segnala un disavanzo di 38 
' ' miliardi, il secondo di 26 mi¬ 
liardi circa. Seguono la De 
con poco più di 13 miliardi, il 
! Psdi con 10 miliardi e il Pri 
con 4 miliardi e mezzo. Sal¬ 
do attivo per i radicali, i Ver- 
, di.elal^a.’ . 

1 partiti «spendaccioni» so- 
’ no soprattutto il Psi, che de¬ 
stina più di 46 milioni per i 
sondaggi elettorali. E il Pds, a 
cui il governo ombra costa 


Estorsione 


Agii 
cons 
comunale de 


H ROMA. Il consigliere co¬ 
munale democristiano Anto¬ 
nio Ferrentino. del comune di ■ 
Castel San Giorgio (Salerno), 
proprictai io dell'Industria con¬ 
serviera «La Caravella», è stato 
rinvialo a giudizio per estorsio¬ 
ne. È accusato di aver chiesto 
tangenti .su appalti per alcuni 
lavori ■ aH'imprenditore ; Vito 
Grimaldi che ha denunciato 
l'ep'isodio ai carabinieri.. , 

Per la stessa vicenda sono 
stati già rinviati a giudizio, l'as¬ 
sessore comunale democri¬ 
stiano, Guglielmo Fasolino e 
suo fratello Luigi, capo dell'ul- 
fido tecnico del comune saler¬ 
nitano. Ferrentino ha prece¬ 
denti per emissione di assegni 
a vuoto per oltre quattrocento 
milioni di lire dati al casinò di 
Venezia per pagare un debito 
di gioco. Per questo sarà pro¬ 
cessato il mese prossimo a Ve¬ 
nezia. Il magistrato, Leonida 
Primicerio, ha detto che «se tut¬ 
ti gli imprenditori taglieggiati 
prendessero coraggio e faces¬ 
sero come Grimaldi sicura¬ 
mente cambierebbero molte 
cose nell'agro nocerino same- 
se». 


Eletto nella notte il nuovo segretario provinciale della Quercia ^ 

Pumagai al^F^ 

Non sono un candidi 


« 


Marco Fumagalli, di area comunista, candidato alla 
segreteria della federazione milanese del Pds. l’ha 
spuntata. Dopo due giorni di polemiche tra le com¬ 
ponenti del partito, e di rivolta in corso tra gli oc- 
chettiani e lo stesso Occhetto, il Comitato federale ■ 
di Milano lo ha eletto con 110 voti a favore su 139 
votanti. Nel suo discorso di intenti Fumagalli ha det¬ 
to: «Non sarò un segretario di area». ,,,, 


PAOLA RIZZI 


450 milioni. Certe spese «vo- 
lutiuarie» invece la De può • 

;< ben pennettersele, data la 
V rio:hezza del suo patrimo- ; | 
nio; sono 364 i suoi immobili, : 

, in gran parte sedi partito, 
controllati dalla Società im -1 
iv mobiliare, dalla Società edili- : 

' zia romana e dalla Sari, s»’' - 
<Drossi problemi di libidi- » 
tà Ila invece il partito di ^lo ’i 
? Vizzini, costretto, per far qua- 
! dmre il bilancio, a vendere : 

tre auto usate; una Fiat per 22 : 

, y milioni e due utilitarie (come ' 

' racconta il quotidiano fìnan- ; 

; ziario MI). Per non parlare di ■ 

! un'asta in ciii in vendita era- : 
no piosti persino un almanac- 
3 co e un libro sulla vita di Ciu- ’ 
se]}pe Saiagat, venduti. al j 
pn:zzo amatoriale di 109 mi- ■ 
3 la lire. Ma il massimo il Psdi t 
l’ha raggiunto nel tentativo, 
riuscito, di farsi rimborsare !• [ 
' dalle Ferrovie dello Stato un ' ] 
bifflietto di supplemento ra- ' 
pido non utilizzato per la ci-. 
fra. di ben 16 mila lire. Alla 
fantasia finanziaria dei partiti 
3 non c’è proprio limite. , ■ 

IVlilano 

Un corteo 
contro; 
i corrótti 


RB MILANO. Con strappi e ri¬ 
cuciture tra le diverse aree, 
nel mezzo del tormentone 
giudiziario sulle tangenti, la 
contrastata elezione del se¬ 
gretario provinciale della fe¬ 
derazione milanese del Pds è 
arrivata a mezzanotte. Candi¬ 
dalo unico Marco Fumagalli, 
di area comunista. Anzi, il ; 
candidalo di Occhetto. come ■ 
ha precisato il segretario na¬ 
zionale in un fax inviato mar¬ 
tedì alla federazione di via 
Volturno. . ' ' 

Un gesto non gradito agli 
occhettiani milanesi, almeno 
una parte, che l'hanno inter¬ 
pretato come un atto d'impe¬ 
rio in un momento in cui in¬ 


vece, secondo loro, è neces¬ 
saria una discussione ampia 
e approfondita per affrontare 
la drammatica situazione mi- 
. lanose. Sì è sfiorata l'aperta 
rottura quando alcuni oc¬ 
chettiani si sono detti dispo¬ 
sti a smentire il segretario na- 
; zionale e a votar contro Fu¬ 
magalli. sostenuto invece 
dall'area comunista e dal ri¬ 
formisti. Ma dopo due giorni 
di riunioni ieri lo strappo è 
statoricucito, m' . ^ ,, 

Un primo segnale concre¬ 
to di pace si è avuto mercole¬ 
dì notte, dopo il rientro in 
fretta furia da Moniecitono 
della segreteria uscente Bar¬ 


bara Pollastrini che al comi¬ 
tato federale ha detto chiara- ; 
mente che. pur eccependo 
sul «metodo» seguito da Oc¬ 
chetto, riteneva la candidatu¬ 
ra di Fumagalli legìttima. In - 
pratica una ■ dichiarazione 
che stipula una tregua tra le 
componenti. 

Chiedendo qualcosa ' di 
più di una semplice apertura 
di credito lo stesso candidato 
ha proprosto poi di rìaggior- ; 
narc la sua elezione per pre¬ 
sentarsi con un programma ; 
concreto da sottoporre all'as- 
semblea. «Non mi presento : 
come un candidato d’area - 
ha detto ieri sera aprendo il 
dibattito - ma su una piatta¬ 
forma per la quale chiedo 
un'ampia convergenza e sul¬ 
la quale unicamente voglio 
essere valutato. E nemmeno 
intendo costituire una segre¬ 
teria utilizzando il Cencclli ; 
delle correnti. Quanto alle ' 
polemiche dei giorni scorsi, 
mi pare che i problemi che 
abbiamo siano molto gravi: 
non si può discutere dei fax 
di Occhetto mentre la casa 
brucia». Come molti avevano 


chiesto neH’infuocato dibatti- 
; to dei giorni scorsi, avvelena¬ 
to dall’inchiesta sulle tangen¬ 
ti, Fumagalli ha posto tra ì 
primi puntì l'indizione di un 
: congresso straordinario en- 
• tro ottobre, «aperto alla so- 
■ cietà», i; anticipato , da una 
campagna, anzi, una «on- 
trolfensiva» sulla questione 
morale. E ha aggiunto ;«Oc- 
corre far pulizia anche all'in- 
temodelpiartito». . 

■ Per l’elezione del segreta¬ 
rio provinciale è necessaria 
la maggioranz assoluta ' in 
prima votazione (86 voti) e 
la maggioranza dei presenti 
nella seconda. I riformisti mi¬ 
lanesi hanno assicurato i loro 
' voti (una trentina) • su un 
programma di garanzia del 
- pluralismo interno, mentre il 
' gruppo degli ultramìglioristi 
, Luigi Corbani e Sergio Scal¬ 
pelli hanno annunciato il lo¬ 
ro voto contrario. Scontati i 
voti di area comunista, c in 
>: buona misura anche quelli 
‘ della maggioranza occhettia- 
na senza escludere possibili 
; malumon nel segreto dell'ur¬ 
na. . 


ODO 

della società civile e della sini- > 
stia giovanile, domani a Mila- ;; 
no contro tangenti e malattare 
scendono in piazza le tute blu. . 
Cgil, CisI e Uil hanno promos- 
so una manifestazione contro ;; 
la corruzione. Alle 10 l'appun- 
tamemo per tutti è in piazza ) 
San Babila. Quindi il corteo, 't 
che si concluderà in Piazza del ! 
Duomo. Molte le adesioni, dal i 
P<ls a «Società civile», da 'l’ina ; 
Aiiselmi a Luciano Lama, a ' 
Girla Voliolina, la vedova di * 
Pertini, a Tane Grasso, il presi¬ 
dente dei commercianti anti¬ 
racket di Capo D'Orlando, a ; 
Nicola Corrado, figlio deU’am- . 
ministratore Usi di Castellam- - 
mare di Stabla assassinato dal- : 
la camorra, al presidente na- : 
zianale delle AcH -Giovanni 
Biaitehi al giornalista Giorgio 
Bixea, al presidente nazionale '■ 
dell'Anpi Arrigo Boldrìni. «I la- 
vuraton e i pensionati il loro 
dovere lo fanno tutti i giorni - 
spiega Carlo Ghezzi, segretario ' 
della Camera del Lavoro - prò- ; 
ducendo e pagando le tasse e ' 
in cambio si vedono taglieg¬ 
giati dai tickeL umiliati da ser- - 
vizi inefficienti c dal malattare. 
Siamo qui come sempre per 
difendere la qualità della de¬ 
mocrazia». 


Gruppo Pds - Informazioni Parlamentari 


L'Assemblea dei deputati, dal senatori c< 
dei rappresentanti regionali per TelaziorMi ; 
del Presidente della Repubblica del Partito 
Democratico della Sinistra è convocata ^ 
per oggi 15 maggio alle ore 11,30 presso ; 
la Sala della Regina della Camera dei ' 
Deputati. J 


ECONOMICO 

assumiamo funzionari 
ispettori, consulenti • 
no esperienza - no 
vendita • attività zona 
di residenza. ' ■ ■ 

Tel. 0444 / 380.348 
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Politica Interna 


Scoperti nelle banche elvetiche conti cifrati per oltre 50 miliardi 
Il legale, che risiede a Roma, è stato preso aJl'aeroporto di Fiumicino 
La magistratura ha chiesto ieri diciotto rinvìi a giudizio ‘ 
per lo scandalo della società di servizi «Lombardia informatica» 
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L’UNITA 


Svìzzera, ecco il tesoro delle tangenti 

Per gli appalti di «Malpensa 2000» arrestato Favvocato Armoni 


Da ieri tra gli arrestati di tangentopoli c’è anche l’avvo¬ 
cato Marco Annoni, accusato di concorso in corruzio¬ 
ne per. gli appalti di Malpensa 2000. Scoperti in Svizze¬ 
ra, conti cifrati per 50 miliardi. Tra i correntisti, oltre ai 
già conosciuti, il de Prada e il psi Radaelli, si fanno i 
nomi dell’imprenditore Diana e di Carnevale pds. Dia¬ 
na smentisce. Carnevale è da giorni irreperibile. Raf¬ 
forzate le misure di sicurezza attorno ai magistrati. 


sione aggludicatrice degli ap¬ 
palti di Malpensa 2000, e con¬ 
sulente della Sea, come ha 
confermato la stessa società, 
ed è uno degli avvocati civilisti 
deiritalstat (gruppo Iri-Tec- 
na), Il nome di Piiiarolti non è 
nuovo nelle indagini: egli stes¬ 
so si ò qualificato come finan¬ 
ziatore della De. L'amministra¬ 
tore della De dice che quei 


quattnni erano un'oflerta rego¬ 
lare, la magistratura lo sta ac¬ 
certando. 

Ieri intanto si è anche preci¬ 
sata la posizione dei repubbli¬ 
cani: sono stati tirati in causa 
dal democristiano Maurizio 
Prada. In che modo? Il cassiere 
dello scudocrociato ha detto 
di aver girato un miliardo in 
due anni all'onorevole Anto¬ 


nio Del Pennino, raggiunto da 
un avviso di garanzia, e a un 
amministratore pubblico del¬ 
l'edera milanese. Sapevano 
che si trattava di quattrini spor¬ 
chi? Secondo Prada, st. La pa¬ 
rola d'ordine era «questi sono i 
soldi della Metropolitana», e i 
duerepubblicani intascavano 
una quota forfettaria, che non 
era una percentuale fissa co- 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


M MILANO. Ecco il tesoro se¬ 
greto di Tangentopoli. I conti 
neri scoperti in Svizzera si stan¬ 
no rivelando un pozzo senza 
fondo. Su due di questi sono 
stati scovati ben 50 miliardi. 
L'altro ieri si era appreso che 
tra i correntisti ci sono il de 
Maurizio Prada e il socialista 
Sergio Radaelli. ieri l'imprendi¬ 
tore Giuseppe Diana, inquisito, 
evidentemente messo in allar¬ 
me da indiscrezioni, ha smen¬ 
tito di far parte dei fortunati ti- • 
tolari di depositi elvetici. Non si 
è potuto invece né difendere 
né giustificare da un analogo - 
sospetto Luigi Carnevale, vice- ■ 
presidente della «Metropolita- ' 
na milartese», pidiessino. La - 
ragione? E ucce! di bosco, ov¬ 
vero è latitante. La magistratu¬ 
ra milanese aveva chiesto ai 
colleghi svizzeri informazioni ■ ■ 
sui possibili interessi bancan in 
Canton Ticino di una sessanti- .. 
na di persone coinvolte nell'in¬ 
chiesta su Tangentopoli. Si é 
pure saputo che sul conto ci¬ 
frato di Prada operavano an- ■ 
che altri politici, perora anoni¬ 
mi. ■ . 

Intanto gli inquirenti stanno - 
smantellando la rete dei cas- . 
sieri e dei finanzieri occulti. 


L'ultimo blitz della magistratu¬ 
ra scopre le catte false dì «Mal¬ 
pensa 2000», il progetto di 
nuova aerostazione, che pre¬ 
vede un investimento com¬ 
plessivo di oltre 2000 miliardi. 
A questo «affare»è legato l'ulti¬ 
mo arresto, quello dell'avvoca¬ 
to romano Marco Annoni, 
bloccalo ieri mattina a Fiumi¬ 
cino. E accusato di concorso 
in corruzione continuata e ag¬ 
gravata. -Con l'imprenditore 
Paolo Pizzarolti, capogruppo 
dell'appalto aeroportuale, 
avrebbe raccolto la tangente 
da versare ai politici: in questo 
caso 700 milioni, pare, alla De 
e al suo segretano nazionale 
amministrativo. Il senatore Se¬ 
verino Citaristi, già raggiunto 
da un'informazione di stan¬ 
zia La De nazionale da Roma 
Ieri ha smentito qualsiasi rapi- 
porto di Citaristi con Annoni e 
Pizzarotti. Di certo lo stessa 
Annoni è colui che si è fatto 
corrompere. Da chi? Si vedrà. 
Fatto sta che al centro c'è la 
Sea, la «Società esercizi aero- 
portuali», presieduta dal socia¬ 
lista Giovanni Manzi, gran feu¬ 
datario del garofano, diretta- 
mente legato a Bettino Craxi. 
Annoni è stato nella commis- 




I poliziotti: «Bravo IM Retro» 


■■ MILANO. Sono stati festeggiati, ieri, in 
tutta Italia, i 140 anni di vita della polizia. A 


na. Dedicati al giudice Antonio Di Pietro. 
Nella caserma «Annarumma», alla presenza 


Roma, la cerimonia è stata presieduta dal del prefetto Giacomo Rossano, è stato ac- 
ministro dell'lntemo Scotti, vi è intervenuto colto con applausi, c p>oi tutti - autorità, stu- 
Spadolini, A Milano, invece, tripudi e osan- denti, agenti - a gridare: «Bravo, bravo». ' 


me per altri partiti. Comunque 
l'epidemia da tangente conti¬ 
nua ad estendersi oltre I confi¬ 
ni milanesi. L’indagine potreb- . 
be ora collegarsi ad un altra ' 
già avviala sulla realizzazione . 
della discarica di Pontirolo, in ' 
provincia di Bergamo. Due 
giorni fa sono stati sequestrati, ■. 
presso l'assessorato regionale ■ 
aH'Ecologia, le pratiche relati¬ 
ve a questi lavori, affidati a un 
consorzio di imprese, la «To- 
dcco», di cui la parte anche la ' 
•Tomo», coivolta nella mazze!- ■ 
ta-sloiy milanese. Angelo Si- ' 
montacchi, amministratore ■ 
delegato della .società, avreb¬ 
be ammesso anche tangenti '. 
relative alla discarica. Strana 
giustificazione spontanea da 
parte di Angelo Bonfanli, ex 
assessore regionale aH’Ecolo- 
gia e attuale presidente del : 
consiglio regionale: «Non ho 
mai mercanteggiato la discari¬ 
ca di Pontirolo con chicches¬ 
sia». . 

Intanto sono diventate an¬ 
cor più severe le misure di si¬ 
curezza prese per garantire 
l'incolumità del pm Antonio Di 
Pietro. Rno a 18 giorni non era 
mai stato un «giudice blinda- i 
to». A causa di una serie di tele¬ 
fonate minatorie, tra cui una ri- 
vendicaUi da un sedicente 
gruppo Br. il magistrato merco¬ 
ledì scoreo aveva ottenuto 
un'automobile blindate e una 
scorta 24 ore su 24. Anche il 
pm Gherardo Colombo, da 
due settimane al fianco dì Di 
Pietro, aveva avuto un rafforza¬ 
mento della scorta. Da ieri pe¬ 
rò le misure approntate per Di 
Pietro sono aumentate. Un ca- ■ 
rabiniere dei nuclei speciali, in 
borghese ma munito di un vi¬ 
stoso giubbotto antiproiettile e ' 
dì unmìtra, segue costante- ' 


mente il magistrato. Un altro 
carabiniere con un’analoga te¬ 
nuta 0 pronto nelle stanza vici¬ 
na a (|uella in cui il sostituto 
procuratore lavora. Uno spie¬ 
gamento di forze insolito, so- , 

f irattulto se si considera che ta- . 
i misti re di sicurezza vengono ' 
mantenute pure all’interno di 
palazzo di giustizi. Altre mi¬ 
nacce’ Non è stalo possibile 
ottenere una risposta. Fatto sta 
che pure la famiglia del pm Di 
Pietro - residente a Cumo 
(Bergamo) - può contare su 
una vigilanza armata all'ester¬ 
no de.T’abitazione. Proprio ieri 
sera il pm ha ricevuto la visita 
di Achille Serra, che a Roma 
dirige il ^rvizio centrale ope¬ 
rativo anticrimine. ' 
intanto il sostituto procura¬ 
tore Di Pietro ha trovato il tem¬ 
po per chiedere il rinvio a giu¬ 
dizio idei protagonisti dì un al¬ 
tro scandalo. Sono 18 gli impu¬ 
tati per le presunte irregolarità 
avvenute nella • gestione ■ di 
«Lombardia informatica», so¬ 
cietà rii servizi creata nel 198! 
dalla ■ Regione Lombardia. 
Vengono accusale, a vario tito¬ 
lo, di truffa aggravata, abuso 
d'ufficio, falso in bilancio e 
millantalo credilo. Nel mirino 
un intreccio dì appalli e subap¬ 
palti. Tra gli inquisiti il presi¬ 
dente della società Giancarlo 
Albini (De), attuale ammini¬ 
stratore straordinario dell’Usl 
di Pavia, il vicepresidenle An¬ 
tonio Tonali (Psi), gli ex asse.s- 
,sori legionali de Emilio Isac- 
chini e Francesco Rivolta, Gior¬ 
gio Siiave, vicepresidente della 
Lega delle cooperative (già 
espulso dal Pds per il suo coin- 
volgimento nell inchiesta anti- 
tangenti), l’ex sindaco sociali¬ 
sta di Brescia Ettore Fermi. ; 


.MiUe-chiamate in sette giorni alla rubrica antitangeatì.della TerzcLrete, , ... . 

«Non itì pago»: FItalia stanca dèllémazzetò 
intasa i telefoni di «Lo dico al Tg3» 


Eifetto Di Pietro: la gente denuncia l’Italia delle tan¬ 
genti. E lo fa telefonando e «faxando» a «Lo dico al 
T^». Mille telefonate in sette giorni; segnalazioni di or¬ 
dinaria disamministrazione e di quotidiana corruzio¬ 
ne, di sprechi e malaffare. Una denuncia viene inviata 
alla meigistratura di una importante città del Sud. Un 
telespettatore da Milano: «Mi hanno chiesto una maz¬ 
zetta di mezzo milione per attaccarmi il gas.. 


■NRICOFIBRRO 


■MROMA. •Pronto. Posso par- 
tare? Mi hanno chiesto SOOmiia 
Ure di mazzetta per allacciarmi 
itgos, altrimenti avrei dovuto 
aspettare almeno sei mesi-. Chi 
telefona è un medico di Mila¬ 
no, che iilla fine si è dovuto 
raùegnare e pagare il suo pic¬ 
colo obolo ai solerti funzionari 
di Tangentopoli. E una delle 
mille tdefonate arrivate in soli 
■MP giorni alla redazione di 
Còdico al Tg3». la rubrica «an- 
tiUmgenie» lanciata dal tele- 
giomale della terza rete Tv, 
Una stanza al quarto piano di 
via Teulada 28. dove su un ta¬ 
volo presto diventalo troppo 
piccolo lavorano Maria Teresa 
Flore. Marta Vespignani e Mat¬ 
teo I^rìalo: veri e propri staka- 


. novlsti della cornetta che dalle 
’ IO alle 19 di ogni giorno, com¬ 
presa la domenica, raccolgo¬ 
no le denunce degli italiani vìt¬ 
time della mazzena. Sfoghi 
personali (l'operaio licenziato 
per ben tre volte), la casalinga ' 
che lamenta l'aumento del 6i- 
' glietto del bus, ma anche allar¬ 
mati e documentati racconti 
sulla «malaitalìa». delle tangen¬ 
ti, delle opere pubbliche mi- 
. liardarie incompiute e dell’i- 
, nefficlenza. «È 1 effetto Di Pie¬ 
tro - dice Sandro Cutzi, diret¬ 
tore del Tg3 - oggi la gente è 
più disposta a parlare, a de¬ 
nunciare, e lo fa rivolgendosi a 
“ noi in assenza di altn punti di 
riferimento». . 

I telefoni squillano in reda¬ 


zione. mentre il fax sforna let¬ 
tere e documenti. Eccola l'ita- 
lietta della corruzione quoti¬ 
diana. 

Telefonata in arrivo da En- 
na, parla il rappresentante di 
un gruppo di. ambientalisti: 
-Attenti, stanno distruggendo il 
lago di Pergusa Abbiamo sapu¬ 
to che i proprietari dell'auto¬ 
dromo vogliono costruire altn 
box per le automobili e poten¬ 
ziare ia pista. Questo compro¬ 
metterebbe l'habitat naturale 
della zon». 

•Pronto, e il Tg3? Chiamo da 
Amasene (Prosinone), ma lo 
sapete che qui stanno spenden¬ 
do quattro miliardi per rifare la 
piazza costruita appena dieci 
anni fa?- 

Una voce maschile da Ro¬ 
ma; •£stato bandito un concor- 
soall'....per 129posti, hosapu- 
lo che ne hanno assunti oltre 
cento: sono tutti Pigli di politici, 
dirigenti e sindacalisti-. Il tele¬ 
fonista fa i nomi, cita date e fat¬ 
ti precisi, ma alia richiesta di 
lasciare il suo numero abbassa 
la cornetta. «Il nostro - dice 
Roberto Morrione, il giornalista 
che coordina «Lo dico al Tg3« 
- è un lavoro difficile, squisita¬ 


mente giornalistico. Con gli al¬ 
tri collaboratori dell'iniziativa 
raccogliamo le notizie e le veri- 
fichiamno, e solo a quel punto 
la denuncia diventa fatto, ser¬ 
vizio tv». , • . , .,, 

Da una grossa città del Mez¬ 
zogiorno giorni fa ha telefona¬ 
to un telespettatore (questa 
volta in redazione sono riusciti 
a farsi lasciare il recapito) per 
denunciare una brutta storia di 
appalti pubblici e di tangenti 
pagate ad un parlamentare. 
L'appello: «intervenite subito!». 
«Questa é stata una denuncia 
estremamente dettagliata - di¬ 
ce Fabio Cortese, uno dei gior¬ 
nalisti della task-force antitan- 
gente - non potevamo aspetta¬ 
re. ed abbiamo passato tutto 
alla magistratura del posto. 
Forse sarà aperta un'inchie¬ 
sta». Per una inchiesta che for¬ 
se si aprirà, ce ne sono tante 
ancora cliiuse nei cassetti. De¬ 
nuncia di non aver mai avuto 
risposte Giuseppe Bianco, 
consigliere delia Usi 64 - di 
Monza. «In una recente visita 
aU’«Ospedale nuovo» di Lisso- 
ne, ho constatalo che nei sei 
piani vuoti e tuttora inutilizzati 
I caloriferi funzionavano rogo- • 
larmenle: presumo che ciò sia . 


avvenuto per tutto il periodo 
invernale e altresì negli anni 
trascorsi dall’apertura dell’©- 
spedale», scriveva nel maggio 
dell'anno scorso in un esposto 
al presidenti di Usi e ospedale, 
e al procuratore della repub¬ 
blica di Monza. , - ■ ■ ' 

C'é aiKhe chi in zone diffici- 
li del Paese, trova il coraggio di 
denunciare davanti alle teleca¬ 
mere gli esattori della tangen¬ 
te. Nell’edizione delle 19 del 
Tg3 di ieri. Santo Della Volpe 
ha raccolto la drammatica te¬ 
stimonianza di Vilo Grimaldi, ' 
un imprenditore edile dì Castei 
San Giorgio, net Salernitano. 
Per lavorare doveva pagare 
mazzette altissime, quasi il 50 
per cento degli importi dei la¬ 
vori assegnatigli, ma quando si 
é ririutato non l'hanno (atto più 
lavorare: «Mi hanno costretto 
al falifmento». II volto deH'im- 
prendilore salernitano «buca» 
il video. «Ecco - dice Roberto 
Morrione - noi lavoriamo cosi, 
siamo una sorta di gruppo ìn- 
lerfoize giornalistico al servizio ; 
dell'Italia pulita». Le mille e più 
denunce arrivate allo 06- 
3723710 e allo 06-3723712 di 
•Lo dico al Tg3», non rimarran¬ 
no nei cassetti, ma coslituiran- 



Un'lmmaolno della trasmissione «Samarcanda» 


no il materiale per trasmissioni 
come «Insieme», «Gente come 
noi», «Specialmente sul tre», fi¬ 
no a «Samarcanda». ' > 

’ Intanto l'Italia del referen¬ 
dum e del S aprile continua ad ( 
intasare le linee; ospedali con 
gli scantinati pieni di costosis¬ 
simo materiale sanitario inu6- ’ 
lizzato, citta terremotate dove i ^ 
miliardi della ricostmzloonc 
hanno amcchito le lobby del 
mattone, aggressioni aH’am- 
biente; un campionario in¬ 
quietante del «paese che non 
c’è». 

•La gente chiama noi f>er- 
ché sono in crisi gli strumenti 
tradizionali della partecipazio- ; 
ne: i partiti, le associazioni, i, - 


sindacati», dice Sandro Cutzi, 
Un dato drammaticamente ve¬ 
ro. Ma c’è il rischio, direttore, 
che la gente affidi sempre più 
il piopro futuro ai giudici effi¬ 
cienti alla Di Pietro e alla tv di 
denuncia? •Spero proprio di 
no, la democrazia ha bisogno 
di partecipazione. Forse la 
gente trtzverà forme nuove di 
as.s<x:iazlone F>er sostituire i 
pan.iti cosi come li abbiamo 
conosciuti fino ad oggi, nel 
Paese esiste un fortissimo biso¬ 
gno di efficienza c di pulizia 
moirale. Penso che forse abbia¬ 
mo liquidato troppo in fretta il 
Berlinguer del discorso all'Eli- 
seo, SI. quello su austerità e 
questione morale: io lo sto ri- 
Icgitendo». „ -, . " 


Rccoli e grandi «scandali» emersi in questi giorni: ultimo, quello che riguarda il trasferimento del ministero delle Finanze 

E Roma adesso scopre d'essere «irregolare» 


Dai trasferimenti dei ministeri alle villette abusive 
dentro i parchi: Roma, adesso, si scopre «imegolare». 
Ogni giorno un’inchiesUt, ogni giorno segnalazioni 
e denunce. Gli «scandali» si moltiplicano, soprattut¬ 
to sul fronte dell’edilizia. La città è popolata di so- 
cietà-fantasmaVL’ultimo caso? La nuova sede delle 
Finanze. E gli assessori, che solitamente «incassano» 
tutte le accuse, ora si azzuffano. 


CIAUOIAARUETTI 


H ROMA. Splendido, il parco 
romano del rincio. Cosi bello 
che il signor Lombardi, di pro¬ 
fessione produttore cinemato¬ 
grafico, ha chiamato i muratori 
per costruirvi una villa e l'uffi¬ 
cio. Il cantiere, scoperto quasi 
per caso due giorni fa, ora è 
sotto sequestro. 

E uno «scandalo» piccolo 
piccolo, che gli assessori, il sin¬ 
daco. hanno digerito In 24 ore. 
A Itoma, città-materasso, il cla- 


‘ more, i sospetti, si spengono 
quasi sempre cosi, a tutta velo¬ 
cità. Questi, però, sembrano 
. giorni «diversi». «Diversi perché 
c'è l'effetlo-Milano». si lamen¬ 
tava Ieri un assessore sociali¬ 
sta, «è una specie di psicosi...». 
Già. quasi ogni giorno i giudici 
' aprono una nuova inchiesta; 
storie dimenticate ora «produ¬ 
cono» avvisi di garanzia, inter- 
rogaton, e scuotono II Comu¬ 
ne, la Regione. Per una vicen¬ 


da di tangenti, adesso è finito 
in manette persino un ossesso- - 
re, l’ex de Arnaldo Lucari; sci 
mesi dof>o lo «scandalo». 

Quasi sempre, si tratta di 
episodi legati al mondo dell'e¬ 
dilizia. E cosi, in queste setti- . 
mane, è saltalo fuori che Roma 
è popiolala dì imprese-fanta¬ 
sma. di società sulla carta, do¬ 
ve l’unico dipendente spes^ è 
ramministratore. Sono un'inii- 
nità. Cosa fanno’’ Costruiscono 
uffici, soprattutto, perché di 
questi è affamata la città. E ad 
esse si rivolgono gli enti pub¬ 
blici, anche i ministeri. L'ulti¬ 
mo oso» riguarda il ministero 
delle Finanze, che sta acqui¬ 
stando e affittando, per centi¬ 
naia di miliardi, interi palazzi. 
Vicenda strana, per almeno tre 
motivi. Il primo: nessuna delle 
sedi prescelte dal ministero è 
aH’inlemo dello Sdo. l’area de¬ 
stinata a diventare la città degli 
uffici. Non c'è stata, inoltre. 


nessuna gara d’appalto. E i la- 
von sono stati affidati a impre¬ 
se con una composizione so¬ 
cietaria «singolare». 

L’Osservatorio della Fillea- 
Cgil frazionale fa sapere, infat¬ 
ti, che le aziende in gioco risul¬ 
tano ufficialmente «inattive». In 
tutto sono tre. E due sono lega¬ 
le fra loro. Dietro, sembra ci 
siano polenti famiglie di co- 
slrutton, i Gianni e i Gerini, le¬ 
gati alla Oc e al mondo catloU- 
co. I particolari curiosi sono 
tanti. Uria delle aree scelte, per 
esempio, secondo il piano re¬ 
golatore è destinata a ospitare 
uffici privati (e non pubblici). 
Il Comune, proprio in queste 
ore. si sta facendo in quattro 
per risolvere r«intoppo», 

As-somiglia tanto, questa 
storia, a quella della Sanità, al¬ 
tro ministero che dovrebbe tra¬ 
sferirsi e, nello scegliere la 
nuova sede, sembra avere latto 
confusione. Almeno una delle 


imprese, cui sono stati alfìdati i 
lavori, infatti, è «( 1013 ». si è co¬ 
stituita proprio In vista di que¬ 
sta commes». Che vale miliar¬ 
di: la Sanità, secondo il con¬ 
tratto, dovrebbe pagare un af¬ 
fitto di 42 miliardi; ogni anno, 
per-nove anni, poi il palazzo 
tornerebbe ai propnelari. Un 
altro Intrigo costruito sui mat¬ 
toni. A Roma, se ne parla al¬ 
meno da un anno, l'irrchiesla è 
stala aperta ia settimana scor- 

■sa.. . ■ 

. Ci sono cantieri che sorgono 
.senza i permessi, come quello 
del Pincio, e altri che possono 
aprire «regolarmente», perché 
il Comune e la Regione chiu¬ 
dono un occhio. Cosi, la pro¬ 
cura ora si occupa anche del 
caso-Acqua Traversa. È un 
quartiere a nord della città. Ha 
tanti abitanti e pochi servìzi. 
Qui, n^li ultimi tempi, decine 
di cantieri sono stati aperti gra¬ 
zie a una procedura un po’ tor¬ 


tuosa, ma ellicace. Si chiama 
silenzio-assenso: il Comune, ai 
costruttori che chiedono la li¬ 
cenze per costruire, non dà ri¬ 
sposta. E. poiché non si tratta . 
di un parere negativo, ma solo 
di «silenzio», si la avanti la Re- . 
glene (o ii Tar). E, immanca¬ 
bilmente, rilascia le concessio¬ 
ni. 

Le segnalazioni sull'Acqua 
.Traversa nei mesi scorsi hanno 
prodotto appena un mormo¬ 
rio. Ma questa volta la giunta 
comunale (quadripartito) ha 
perso il controllo. Appena è 
.siala aperta l'inchiesta, due as- r 
•sessorl (de e psdi) si sono az¬ 
zuffati: «colpa tua», «no, colpa 
tua», hanno gridato davanti al¬ 
le telecamere. E, ieri, si sono ri¬ 
trovali con un problema di più. 

È la storia di un perito, nomi¬ 
nato dal tribunale amministra¬ 
tivo regionale, per stendere 
una relazione sul quartiere del- 



Il giudice Gherardo Colombo 


D pubblicitario: 

«Da Milano da bere 
a Milano bevuta» 


«Milano da bere» recitava il celebre slogan della Mi¬ 
lano degli anni 80. Il creatore del fortunato spot, - 
Marco Mignani, che farebbe oggi? Ci scherza; «Pro¬ 
porrei di rimandare, ma se Di Pietro mi minacciasse 
parlerei di gente che ha fatto carriera con ingegno e 
onestà: l'inventore del pony express, il rivenditore di 
pizze a domicilio. Paleizzo Marino? Oh, mamma! 
Parlerei dell’architettura...». 


GIANLUCA LO VETRO 


■i MILANO La «Milano da 
bere» si era trasfonnata in «Mi¬ 
lano da fiele», ancor prima di 
diventare Tangentopoli. Se ne¬ 
gli edonistici anni 80 lo spot 
deH’amaro Ramazzotti dàsti- ■ 
tuiva un video sinonimo di sue- ' 
cesso della città più fascinosa " 
d'Italia, al punto che molli 
pubblicitari ne imitavano le 
convulse zoomate sulla metro-. 
poli in progresso del terziàrio -. 
avanzato, agli albori degli anni 
90, in quei rari luoghi pubblici ' 
di comunicazione che sono gli - 
abitacoli del taxi, si ironizzava 
già sulla discrepanza tra l'Im¬ 
magine patinala di quella re¬ 
clame e la spinosa realtà quo- '• 
tidiana. •Probabilmente - teo¬ 
rizza Marco Mignani, delta- . 
genzia Rscg, Inventore del for¬ 
tunato spot Ramazzotti - con ' 
la crescita delle soglie di inqui¬ 
namento urbano c l'istituzione 
del traffico a targhe alterne, la 
genie si sUiva rendendo conto 
che Milano non era poi quel 
paradiso, dove i cittadini dev'a¬ 
no tanto per avere altrettanto». 
Fatto sta, che se a quei tempi, ' 
nel chiacchericcio da caffè, la 
Milano da bere era sinonimo ■ 
di Amaro della Vita, oggi, sulle 
prime pagine dei quotidiani, la 
tangentopoli rappresenta una " 
cancrena del sistema, ramifi¬ 
cata ben oltre la cerchi.) dei 
navigli. . . j I. 

Come si comporterebbe a 
questo punto il creativo Marco ' 
Mignani, se gli commissionas¬ 
sero una pubblicità per risolle¬ 
vare l’aspetto delia metropoli 
meneghina? ■ Probabilmente, 
non sarebbe di imm^ine fil¬ 
mare gli interminabili lavori 
del passante ferroviario, oltre¬ 
modo scandalosi per il cartel- ' 
Ione stradale che, sormontan¬ 
doli, recita «qui sotto c'è il vo¬ 
stro futuro». Presumibilmente, ‘ 
Mignani dovrebbe stare alla 
larga da Palazzo Manno, dallo 
stadio Meazza e dal Piccolo ■ 
Teatro: tirando dritto, senza in¬ 
dugi neo-realisti, lungo le mu¬ 
ra del carcere, dove si legge , 
«Socialisti, giù le mani da S. 
Vittore», tenendosi pure lonta¬ 
no da quegli uffici del terziario ' 
avanzato che espongono il 
sarcastico avviso «bustote; vi ' 
sarà aperto!» ■, , ■ - 

A dire il vero - dichiara Mi- • 
gnani - sarei contraris,sino ad , 
uno spot su Milano. Se il pro¬ 


dotto da promuovere è pessi¬ 
mo, la buona campagna che 
lo divulga non può che accele¬ 
rarne il decesso. Morale; visto 
che per dissociare Milano, dal 
concetto di tangemopioli servi¬ 
rà parecchio temjx), proporrei -■ 
di rimandare l'operazione 
pubblicitaria. . , 
D'accordo, ma se il sao com- 
mltteote fosse ostinato? ,' 
Beh. se Di Pietro mi minaccias¬ 
se... concepirei uno spot .Tiini- 
malista, selezionando piccole 
storie vere di gente che ha fatto • 
carriera onestamente, con l'in- ' 
gegno e rimprendltorialità: • 
dall’inventore dei > pony ex- « 
press, al rivenditore di pizza a 
domicilio. Inoltre, sottolineerei >' 
l'apertura di Milano che ha • 
avuto il coraggio di denunciare * 
pubblicamente il sistema delle ‘ 
tangenti. , .i- ' • >- » 

E se U prodotto da pubbliciz¬ 
zare fosse Palazzo Marino? 

Oh mamma! Penso che sia l’ul- - 
timo dei luoghi da promuove- > 
re... ripiegherei sulle strutture 
architettoniche... .■ 
fpotizzl, allora, uno spot sul¬ 
la Lega: nuova realtà, della 
vecchia Milano da bere. 
Punterei sempre sulle storie in¬ 
dividuali degli uomini che vi 
militano. Perché non credo più 
alle campagne di partito. Il mi- ' 
to collettivo è finito, tanto per 
lo stilismo, quanto per i figli dei 
fiori. Paradossalmente, paral¬ 
lelamente, all'idealismo del- ; 
l’Europa Unita, la gente sta ri¬ 
scoprendo l’individualilà. Le, 
persone, più che partecipare, ! 

vogliono lare - . 

Torniamo alla sua prover¬ 
biale pubblicità. Ora che Mi¬ 
lano è fuor! gioco, quale po¬ 
trebbe essere la nuova città 
Italiana «da bere»? 

Un capoluogo di provincia che 
migliora di giorno in giorno, 
nei senso newyorchese del ter¬ 
mine. Per esempio... Bologna, j 
E qual è la condizione ebe 
consentirà a Milano di rien¬ 
trare In questa gara d’imma¬ 
gine? ,... . 

La costituzione di una giunta 
all’altezza dei milanesi Cosi, 
la penso io, oiKhe se non ho la 
verità in tasca. Viceversa, per¬ 
ché (arci il pubblicitario? , ,, 


l’A:qua Traversa. Da mesi si sa 
che il signor Buono ò un tipo ; 
distratto: per lui, gli abitanti 
della zona sono appiena 12mi- 
la (invece di 23 mila). Magica¬ 
mente, piersino le scuole, 1 ser¬ 
vizi, sulle sue carte sono diven¬ 
tar .sufficienti. E ora ò saltato 
fuori che il signor Buono sta re¬ 
staurando. abusivamente, un ■ 
casale del 1500. 

Giorni «caldi». ^ per Roma. 
Fioriscono le denunce, si mol- ' 
tiplicano le segnalazioni. Psi¬ 
cosi? Ecco cosa è accaduto 
nelle ultime 24 ore; in mattina¬ 
ta. i Verdi hanno invocato l'in- 
leivenlo del giudice Di Pietro 
per lo stadio Olimpico; nel po- ‘ 
meriggio, é stato chiesto alla 
magistratura di fermare le li¬ 
cenze peir un nuovo centro ■ 
ccmmerciale; infine, il Pds ha 
scoperto che, nel parco del- ■ 
l’Appia, vincolatissimo, qual- - 
cimo sta costruendo impianti 
per il golf. , 
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Oggi Tinaugurazione ufficiale alla presenza di Spadolini 
Sei ettari di esposizione (53 paesi) sui vecchio porto 
n recupero del centro storico e degli antichi magazzini 
Le iniziative turistico-culturali fino a metà agosto 


VENERDÌ 15 MAGGIO 1992 _ 

Intervista a Claudio Burlando 
vicesindaco di Genova; 

«I genovesi? Sobri e tenaci» 
Programmi realizzati al 95%* 


Genova in festa per tre mesi 

In SOinila all’assalto di Palazzo Ducale rimesso a nuovo 


«Ora Colombo 
ha riscoperto 
la sua città» 


L’area del porto antico di Genova, restituita alla città 
da Renzo Piano, ospita da stamani l’Expo '92 «Cri¬ 
stoforo Colombo: la nave e il mare». Presenti 53 pae¬ 
si che, in sei ettari, analizzano la storia del mare, le 
grandi realizzazioni scientifiche ed economiche e le 
tecniche di impiego e salvaguardia delle risorse ma¬ 
rine ed ambientali. Intanto 6 stato riaperto il Palazzo 
Ducale, simbolo della città. 


MARCO mmARI 


M GENOVA. Che la lesta co¬ 
minci! Novanta giorni di follia 
attendono Genova, città solita¬ 
mente introversa e frugale - 
come l’ha definita Renzo Pia¬ 
no, regista dell’Expo - alle pre¬ 
se con l'avvenimento del seco¬ 
lo: il cinquecentenarìo della 
scopetta dell’America. La vi¬ 
sione dell’area espositiva - 
presentata ieri mattina in ante¬ 
prima alla stampa intemazio¬ 
nale c inaugurata ufficialmen¬ 
te stamani da Giovanni Spado¬ 
lini - riconsegna tilla Superba 
il suo cuore antico, la fabbrica 
del mare, i moli dai quali parti 
Colombo per la sua splendida 
avventura. ■ • •>- 

NeH’era delle città-esposi¬ 
zione fatte dal nulla - da Sivi¬ 
glia a Eurodisneyland - il ca¬ 
poluogo ligure ha scelto di 
scovare nel suo passalo, tra i 
vecchi Magazzini del Cotone, 
l’ex Deposito Franco, tra i tetti 
di ardesia e gli antichi palazzi 


che un tempo si affacciavano 
sul porto. Sino ad ieri le barrie¬ 
re stradali (in parte rimaste). 
architettoniche e doganali im¬ 
pedivano al più vetusto centro 
marittimo dei Mediterraneo di 
specchiarsi sull’acqua. Adesso 
Genova è tornata a farlo. 

•Cristoforo Colombo: la na¬ 
ve e il mare» - tema dell’Expo 
’92 - è davvero un tuffo nell’ac¬ 
qua: dalle finestre dell’area 
espositiva, dai balconi dei ri¬ 
storanti c dai vetri del nuovo 
Centro congressi si gode la vi¬ 
sione dello specchio antico di 
Genova, dei moli che fanno vi¬ 
sto partire caravelle, feluche e 
velieri per scoperte e conqui¬ 
ste. . Dall’alto deH’ascensore 
costruito da Renzo Piano sulle 
pale di un <bigo» metallico che 
richiama le vecchie gru, si se¬ 
gue invece la complessa geo¬ 
metria della città e del suo cen¬ 
tro storico, il più grande d’Eu¬ 


ropa, rima.sto per anni in ab¬ 
bandono prima della occasio¬ 
ne delle Colombiane. 

Nella conferenza stampa di 
presentazione il sindaco Ro¬ 
mano Merlo, l’assessore Carlo 
Rapetli, l’amministratore del¬ 
l’Ente Colombo Renato Salva- 
ton, il commissario del gover¬ 
no Alberto Bemporade il re¬ 
sponsabile del padiglione ita¬ 
liano Giuseppe Roberto hanno 
insistito sul carattere «non effi¬ 
mero» del villaggio espositivo, 
un pezzo di città •specializza¬ 
ta» che viene ora ad unirsi al 
centro storico. 

L’insieme dei padiglioni 
espositivi, per la verità ancora 
sottosopra ieri mattina, è un 
percorso di sei ettari, ospita 53 
paesi c sarà visitato da circa 3 
milioni e mezzo di persone. Il 
complesso rapporto tra uomo 
e mare viene vi.ssuto attraverso 
la storia, le grandi realizzazioni 
scientifiche e le acquisizioni 
nel sistema dei trasporti, nel¬ 
l’impiego di risorse marine, 
nella salvaguardia dell’am¬ 
biente. Ma anche attraverso 
550 spettacoli, oltre 30 mostre, 
l'allestimento del Uoby Dickà\ 
Vittorio Gassman e le note di 
Luciano Berio che ogni notte, 
di qui al 15 agosto, segneran¬ 
no la fine delle giornate co¬ 
lombiane. 

Il lungo viale artificiale che 
si staglia nel centro della Dar¬ 


sena ospita l’isola delle chiat¬ 
te, il padiglione Italia c l’Ac¬ 
quario, il secondo al mondo 
per ampiezza. La navigazione 
è il tema dominante nel settore 
italiano: l'impresa colombia¬ 
na, la storia della marineria, i 
pericoli ecologici sono rico¬ 
struiti attraverso modelli, pole¬ 
ne, documenti, mappamondi 
colorati che illustrano non più 
paesi e confini ma i rischi del 
pianeta. •Oltre l’orizzonte» è il 
titolo emblematico del padi¬ 
glione statunitense che illustra 
il mondo precolombiano, il 
profondo legame tra Americhe 
e mare c i contenuti delle nuo¬ 
ve sfide ambientali. Nei Ma¬ 
gazzini del Cotone i giappone¬ 
si, sulla loro nave •Tokyo» per¬ 
fettamente attrezzata, scrutano 
il mare dalla superficie al fon¬ 
do: i francesi hanno un occhio 
agli sport nautici e un altro alla 
protezione del mondo marino; 
i tedeschi puntano alle tecni¬ 
che sottomarine e alla lotta 
contro l’inquinamento da pe¬ 
trolio: sudamericani, porto¬ 
ghesi e spagnoli presentano 
documenti e pezzi storici delia 
Scopetta. È un mondo legato 
dal mate e dalla navigazione, 
dalla storia marinara ma an¬ 
che dalla comune preoccupa¬ 
zione sul futuro pianeta quello 
che si presenta a Genova per 
celebrare Colombo. 


Ma la sorpresa della giorna¬ 
ta é stata, per circa cinquanta¬ 
mila genovesi, la riapertura del 
Palazzo Ducale, il pezzo più 
splendido di questa città che 
ritrova il suo centro storico. 
Sorto nel Xll secolo, diventato 
residenza dei Dogi, alterato dai 
gusti delle epoche e destinato 
a uso giuridico, il Ducale ha 
naperto i battenti dopo oltre 
dieci anni di restauri per tra¬ 
sformarsi nel più grande cen- - 
tro culturale d’Europa. Museo 
di se stesso e museo d’arte 
(ospiterà da sabato l’esposi¬ 
zione «Due Mondi a confron¬ 
to»), il Ducale ù un cammino 
attraverso i secoli con gli affre- .' 
schi del Fiasella, la splendida - 
sala del Consiglio maggiore, la 
sala del Minor consiglio, le 
cappelle e gli appartamenti ■; 
del Doge oltre alle biblioteche, ' 
agli archivi, agli spazi congres¬ 
suali e commerciali. ' 

Le note di Vivaldi hanno ac¬ 
colto il poprolo genovese ac¬ 
corso, quasi frastornato, Ira le , 
magnificenze di un palazzo 
che, da simbolo della Superba, 
si era ridotto ad essere tnsle te¬ 
stimone dell’incuria e della 
scarsa attenzione ai beni cultu¬ 
rali. Genova si sveglia stamani 
con un nuovo volto, all’altezza 
del suo prestigio e della sua 
storia. Nella staticità delle città • 
italiane £ un bel primato tutto 
da vivere. 


Nonostante la procedura d’urgenza, i lavori non sono finiti e i costi sono triplicati ■ 

L’Ameiica ìmprmditorì naziq^^ 
Mì^iaia di miHaidi a tiattatìva privata 



Una veduta dell’area dell’Expo, nel porto di Genova 


Si aprono le Colombiane, e restano aperti anche i 
cantieri deir«affare Colombiane». Le previsioni otti¬ 
mistiche parlano della consegna il 30 agosto, a ceri¬ 
monie ormai dimenticate. Ma si dilateranno ancora 
i tempi e aumenteranno i costi; dai 3.000 miliardi 
previsti ai 10.000 stimati. Un fiume di denari pubbli¬ 
ci per appalti a trattativa privata. Opere inutili, pro¬ 
getti fasulli. E le stesse imprese di Tangentopoli. 


ANTONIO CIPRIANI 


M ROMA. Quel frano di auto¬ 
strada definito nei progetti in¬ 
frastrutturale delle Colomb'ia- 
ne 92 <omplanare Lucca-Ca- 
pannori», spingerà i suoi 23 
chilometri di asfalto verso Mo¬ 
dena. 234 miliardi per proietta¬ 
re verso la Garfagmna un pez¬ 
zo di autostrada, nella prospet¬ 
tiva di prolungarr.e prossima¬ 
mente la corsa fino a Modena, 
Colombo o non Colombo. Che 
CO-M possa avere a che lare 
questo progetto con il cinque¬ 
centenario della scoperta del¬ 
l’America e con l’Expo di Ce- ■ 
nova, non si capisce. Ma non 
sorprende. Le Colombiane, 


come tutta la pioggia di miliar¬ 
di per vari iiuerventi speciali in 
Italia negli ultimi decenni, rapr- 
presentarij l'occasione 

•straordinaria» per fintinziarc i 
progetti più inverosimili e di¬ 
scutibili. 

La complanare Lucca-Ca- 
pannori, per esempio, non do¬ 
veva essere un’opera di pub¬ 
blica utilità, visto che era addi¬ 
rittura finita nel cassetto dalle 
stesse amministrazioni locali. 
A rispolverarla ci ha pensato il 
ministro democristiano ai La¬ 
vori pubblici Gianni Prandini 
che, in onore di Colombo, ha 
promosso il megafestival delle 


corKessioni per strade, svinco¬ 
li, ponti, bretelle in ogni parte 
del Nord Italia, Liguria inclusa. 

Ma la •complanare» lucche¬ 
se £ emblematica anche per 
un altro motivo: oggi si aprono 
i festeggiamenti per la scoper¬ 
ta deU’America e tra Lucca e 
Capannori i lavon segnano il 
passo. E non solo, sono anche 
sotto il giudizio di legittimità 
del Tar. Eppure il ministro 
Prandini era stato chiaro: la 
consegna delle opere colom¬ 
biane era rigorosamente fissa¬ 
ta nel termine del 27 febbraio. 
Ed erano previsti miliardi di 
penale per chi non rispettava 
ìa data stabilita. Tale rigore 
motivava ufficialmente la ne¬ 
cessità di affidare gli appalti 
con il sistema della trattativa 
privata; insomma, era troppo 
poco il tempo tra le decisioni 
prese dalla Conferenza dei ser¬ 
vizi e la data di consegna. 

Ma il rigore non fa parte del¬ 
le usanze politico-imprendito¬ 
riali di questo paese. Cosi l’o¬ 
norevole , Manfredi con un 
emendamento, approvato dal¬ 
la commissione Affari istituzio¬ 
nali dopo due bocciature in 


commissione Ambiente, £ riu¬ 
scito nella manovra •beffa», far 
slittare la data di consegna del¬ 
le opere colombiane al 30 ago¬ 
sto, quando ormai le celebra¬ 
zioni saranno stale dimentica¬ 
te. 

La proroga rappresenta - 
secondo Anna Donati, ex par- . 
lamentare dei Verdi che ha ■ 
presentato a nome del suo 
gruppo politico esposti alla 
magistratura suir*affare Co¬ 
lombiane» - una illegalità. Ve¬ 
diamo perche. Sei mesi in più 
di tempo per consegnare i la¬ 
vori avrebbe tolto quella •ur¬ 
genza» che si diceva, lasomma 
si sarebbe dovuto rispettare la 
legge che prevede reziari ga¬ 
re di appalto a licitazione pri¬ 
vata. .Ma quando mai viene ri¬ 
spettata? Al di la delle questio¬ 
ni colombiane, basta vedere 
(per restare nello stesso setto¬ 
re) che cosa £ accaduto nel 
periodo tra il gennaio e il no¬ 
vembre del 1991 nel settore 
degli appalti affidaU dall’Anas. 
Una torta di 12.337 miliardi. 
Una cifra non da pxxo, finita 
solo per il 30% nelle casse di 
imprese vincitrici di appalti 


pubblici. E tutto il resto della 
torta miliardaria? fi 42% della 
somma, per 5.203 miliardi, £ 
stato affidato a società di fidu¬ 
cia, con la tecnica della tratta¬ 
tiva privata; il 18,6% rappresen¬ 
ta invece la quota delle perizie 
di variante c r8,8% va per i la¬ 
vori in concessione. Che vuol 
dire questa pioggia di cifre e 
percentuali? Che l’Anas non 
sembra aver rispettato la nor¬ 
mativa che vige nel sistema de¬ 
gli appaiti, e la Cotte dei Conri 
lo ha segnalato. E nel caso di 
una pioggia miliardaria come 
quella delle Colombiane, que¬ 
sto problema £ ancora più ^ra- 
ve dal punto di «sta poliuco. 
perché l’urgenza é stata vanifi¬ 
cata dal prolungamento dei 
tempi. 

Comunque, secondo stime 
tecniche espresse da chi segue 
le opere per conto del ministe¬ 
ro dei Lavori pubblici, al 30 
agosto sarà stata realizzata so¬ 
lamente la metà degli 80 inter¬ 
venti programmati. Si parla di 
altri sei mesi di tempo; e que¬ 
sto renderebbe davvero ridico¬ 
la la motivazione ufficiale che 
ha permesso questa pioggia di 


miliardi per infrastrutture. Ma 
sei tempi sono destinati a dila- ' 
tarsi, anche le cifre previste so¬ 
no in via di aumento. Dai 3000 ’ 
miliardi stabiliti dal consiglio ' 
di amministrazione dell’Anas il ” 
25 gennaio 1990. si £ passali ai 
5GU0 miliardi del 31 luglio ' 
1991. Una crescita aoiiurme - 
poma ancora di iniziare I lavo- , 
ri. Come £ stato possibile? Il '■ 
primo raddoppio di miliardi £ 
stato causato, essenzialmente, 
dal latto che la lista di infra¬ 
strutture •utili» per festeggiare 
la scoperta deU’America si £ 
andata progressivamente al- • 
lungando. La Conferenza dei 
servizi ha approvato gli ultimi ’ 
lavori nel luglio del 1991. . 

Poi £ la volta delle varianti in 
corso d’opera che, fin dai pri¬ 
mi mesi di lavorazione hanno 
comincialo a far aumentare i ' 
costi delle Colombiane. Al mo¬ 
mento su una ventina di inter¬ 
venti sono state concesse va¬ 
rianti. Qualche volta perché i 
progetti, frettolosamente ap¬ 
provati, erano sbt^liati. Come 
nel caso della variante di San-. 
temo che andava ad attraver¬ 
sare un cimitero. Oppure nel 


coso della bretella Chiare di 
Berc»-to-Ber1orella, in Emilia 
Romagna (appallo andato a 
un consorzio guidato dalla Piz¬ 
zarotti di Parma), dove una n- 
. visitazione del progetto ha lat¬ 
to aumentare i costi da 142 mi¬ 
liardi a 200, . . '. .. ^. 

. Una pievisione finale, parla 
di IO mila miliardi. Più di tre 
volte la cifra ipotizzata due an¬ 
ni la C’é poi da t^iungere 
che la torta Colombiane finirà 
tutta .nelle tasche di pochi •po¬ 
tenti» imprenditori. Basta leg¬ 
gere nelle documentazioni uf¬ 
ficiali per scoprire che le im¬ 
prese che hanno preso appalti 
sono solamente venti, spesso 
incassate in consorzi. E che 
analiisando la proprietà delle 
venti imprese si arriva a scopri¬ 
re che i proprietari sono sola¬ 
mente una decina. Un’oligar¬ 
chia tiegli affari. E, per un caso 
curio:», si tratta degli stessi 
gruppi che hanno in mano gli 
appalli •incriminati» dai giudici 
milanesi nell’inchiesta su Tan¬ 
gentopoli; la Pizzarotti di Par¬ 
ma, • la .■ Cogefar-lmpresit, la 
Tomo, la Lodigiani, la Grasset¬ 
to, la. \staldi, ., ... 1 ,. • 


Qà con «Italia’90» il miracolo della moltiplicazione dei costi 
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TORINO 

.43,60 . 

59,500 

187,000 

4- 214,3% 

«MILANO 

48,00 

90,124 

159,950 

♦ 77.7% 

VERONA 

20,54 

27,607 

46,108 

* 80.8% 

UDINE 

19,00 

11,653 

26,108 

* 36,1% 

GENOVA 

50,00 

58,752 

26,530 

♦ 30.7% 

BOLOGNA 

32,00 

36,362 

75,582 

4- 01.3% 

•FIRENZE 

36,00 

40,258 

62,190 

4- 23.6% 

•ROMA 

56,00 

80,000 

225,000 

4-181.3% 

•NAPOLI 

48,00 

51,660 

140,422 

4- 66,8% 

•BARI 

52,00 

79,623 

153,803 

♦ 34,7% 

•PALERMO 

27,00 

21,688 

41,500 

29,570 

•f 45.6% 

CAGLIARI 24,00 

vahxl siprsul ktmllaRl - 

15,512 

* 55.6% 


La lievitazione del costi per gli stadi di «Italia ’90». Su quelli contrassegnati dall’asterisco sono aperte Inchieste della magistratura 


■I ROMA Stessa storia, stessi 
meccanismi. Opere faraoni¬ 
che per un grande appunta¬ 
mento con i aMondiali 90» e 
poi, alla resa dei conti, regi¬ 
striamo una vertiginosa im¬ 
pennata dei costi (la tabella 
che pubblichiamo segnala un 
più 181.3%, ma £ da aggiorna¬ 
re con gli ultimi dati fino ad un 
aumento che sfiora ii 200 per 
cento). Nessuna meraviglia, 
dunque, che la magistratura . 
abbia posato lo sguardo sugli 
stadi. L’Olimpico di Roma, ma 
non solo. Altri megastadi dei 
Mondiali sono nel mirino della 
giustizia: San Siro, com’é ben 
noto, il San Paolo di Napoli, il 
Comunale di Rrenze. la Favo¬ 
rita di Palermo, Bari. E non so¬ 
lo gli stadi che se si indaga su - 
tutto il complesso delle opere 
pubbliche, messe in cantiere 
in occasione del grande even¬ 
to pallonistico, c’é da farsi ve¬ 
nire i brividi. Un romanzo, con 
tinte che volgono decisamente 
al giallo o, meglio, al nero. .- - 
Certo, l’olimpico fa più noti¬ 
zia. perché £ il maggior im¬ 
pianto nazionale, perché £ Il 
che si gioco la finale, perché, 
al momento delle decisioni, si 


dLscusse mollo se riadattare 
questa struttura o costuime 
una nuova alla Magliana (pro¬ 
getto Viola), perché la polemi¬ 
ca divampò in vari momenti 
della costruzione (copertura, 
tribuna di Monte Mario, impat¬ 
to ambientale ecc.) e perché, 
non dimentichiamolo, é l’uni¬ 
co, tra i 12 stadi, non di pro¬ 
prietà comunale, ma del Coni. 
E quando si dice Coni, si dice, ' 
in pratica, nel nostro paese, ve- ■ 
ro ministero dello Sport com¬ 
petenze generali su tutto il set¬ 
tore. onnicomprensività. E, 
quindi, se il presidente del Co¬ 
mitato olimpico è indagalo 
dalla magistratura, la notizia 
deflagra come una bomba nel- 
ra.mbiente. tanto più se si con¬ 
sidera che II prossimo sarà 
l’anno delle elezioni alle mas¬ 
sime cariche del Foro italico, 
tra cui quella altissima, che 
Gallai ricopre dal momento 
della successione a Franco 
Carraro. Gatta! aveva, sino a 
questo momento, una posizio¬ 
ne solidissima nel corpo elet¬ 
torale, composto dai 39 presi¬ 
denti delle federazioni sporti¬ 
ve. Ma ora? È un argomento sul 
quale si ritornerà sicuramente, 
anche perché si intreccia con 


altri che hanno valenze politi¬ 
che non da poco, come i rap- ’ 
porti Coni-Federazioni-Leghe ‘ 
profe.'sionìste, quasi tutte oc¬ 
cupato da grossi notabili socia- 
- listi e de. D’altronde, lo stesso 
Gattai £ di area Garofano. " ■ 
Per ritornare al tema degli 
stadi, c’é da riflettere sena- , 
mente sul come può essersi 
determinata questa situazione. . 
prime imputate le procedure ■ 
seguile per gli appalti e l’affi¬ 
damento dei lavori. Al mo- ■ 
mento dell’approvazione, in 
Parlamento, della legge 65 che 
dava il «via» all’operazione, da 
parte dei gurppi dell’aliora Pei 
si manifestarono forti contra¬ 
rietà iiU’approvazione di una 
legge . (anzi decreto-legge) 
che prevedeva procedure spe- " 
ciali, molto semplificate e tali ’ 
da pemettere di saltare molti « 
passaggi procedurali previsti > 
dalla legislazione vigente, in ’• 
materia di opere pubbliche. Il 
successo ottenuto con l'appro¬ 
vazione di emendamenti che 
prevedevano . l’intervento • fi¬ 
nanziario anche per altri im¬ 
pianti sportivi non •mondiali» e 
di tutte le discipline, convinse i 
gruppi comunisti a votare a fa¬ 
vore. F’u probabilmente un er¬ 
rore. • . - ' - .. . , 


■■ GENOVA. Quanto incide¬ 
ranno le Colombiane ’92 nel 
futuro di Genova? Una città ri- ' 
masta per anni in ombra viene 
adesso rilanciata sulla ribalta : 
intemazionale con l’Expo. Ne 
parliamo con Claudio Burlan¬ 
do, del Pds, vicesindaco di Ge¬ 
nova. i ! ' '•»> 

Cogliendo l'occatlone delle 
Colombiane II capoluogo li¬ 
gure ha rldlsegiiato II suo 
volto. SI può parlare di rl- 

E resa di un’anUca vocazione 
ilemazionale? ^ ^ , -, 

Le Colombiane sono stale la . 
chiave per modificare una si¬ 
tuazione cristallizzata, per ri¬ 
lanciare una città dall’immagi- , 
ne appannata, per riportare 
Genova nel circuito delle gran¬ 
di metropoli dal quale £ rima¬ 
sta esclusa anche per stolte 
governative. ^ 

n rapporto tra Genova e il 
mare si è perso nel lemi>o: il 
vecchio iMrto In abbando¬ 
no, barriere doganali e fisi- 
ebe, strade e uffici bimno 
tolto al cuore genovese, 
quello dei vicoli di Fabrizio 
De André, IHasdno della cit¬ 
tà di mare. È possibile salda¬ 
re questa frattura storica? ■_ 
Con il recupero dell’atca por¬ 
tuale si £ deciso anche di, co¬ 
struire una grande piazza, da¬ 
vanti alla palazzata che ha Pa¬ 
lazzo San Giorgio al suo cen¬ 
no, proprio per ridisegnare il 
rapporto tra città e mare. Re¬ 
sterà come elemento di sepa¬ 
razione la sopraelevata strida¬ 
le che, però, nel progetto di 
nuovo piano regolatore potrà 
essere sostituita da un attraver¬ 
samento sotterraneo della zo¬ 
na. Il contributo maggiore che 
l’Expo può fornire a Genova 
concerne il recupero del cen¬ 
tro storico, il più grande centro 
storico d’Europa, unico esem¬ 
plo di città marittima del Medi¬ 
terraneo rimasto, nonostrnte 
la decadenza e il degrado che 
cercheremo di ■ cancellare. 
Ventincinque cantieri <olom- 
biani» stanno trasformando al¬ 
trettanti edifici per inserire nel 
cuore di Genova nuovi presidi 
culturali e sociali. 

L'Immagiuc del capoluogo 
UguK £ purtroppo legata al- ■ 
la cemcDlificaaooe e all'ani- 
masfo urbano dovuto alla 
sua ardita coiUBguraziooe ' 
geografica. Secondo te, si 
sta rovesciando anche i|ue- 
sta idea di Genova? . 

Credo di si. Il teatro Carlo Feli¬ 
ce, un tempo simbolo dellti di¬ 
struzione, ha avvialo la sua sta¬ 
gione; il nuovo teatro dellaCor- 
te é funzionante dal giugno 
scorso; il teatro della Tos.se £ , 
cresciuto con la sua .sala di 600 ' 
posti; l’auditorium di Sant’A- 
gostino £ prossimo airinaiigu- ' 
razione; esiste un impegno del 
Comune per il recupero del - 
teatro Modena. La Commenda 
di Pré, il chiostro dei Canonici 
di San ■ Lorenzo, il castello 
D’Albertis, il museo navale di 
Pegli, villa Grimaldi a Nervi so¬ 
no altri esempi di ristnittura- 
zione architettonica e di riordi¬ 
no espositivo. Si £ dato l’avvio 
al recupero di tre ville storiche; 
villa Pallavicini a Pegli, villa Du- , 
chessa di Gallerà a Veltri essila 
Serra a Sant’Olcese. Se aggiun¬ 
giamo la nuova impiantistica 
sportiva e la nuova ricettività ' 
alberghiera possiamo parlare ' 
di un dinamismo che CI inseri- " 
rà, senza ombra di dubbio, nel ' 
circuito nazionale delle grandi 
città. . , , 


Sta succedendo qualcosa di 
signltkavo anche nel rap¬ 
porto pubblico-privato a Ge¬ 
nova. L’esempio del I^lazzo 
Ducale £ diventato un caso 
nazionale... 

A Genova sono successe tre 
cose importanti: la pnma di¬ 
smissione di un’azienda pub¬ 
blica, quella del latte, che per¬ 
deva 6-7 miliardi l’anno con 
una cessione trasparente che 
porterà alle casse comunali 21 
miliardi: l’importante spronso- 
nzzazione del teatro Carlo Peli- ' 
ce da parte di Garrone, fermo ■ 
resundo la centralità della ‘ 
strategia pubblica; il recupero ' 
del Palazzo Ducale, il più gran¬ 
de edificio storico d’Italia con i 
suoi 37mila metri quadrati. Il ’ 
Ducale era diventato il rim- ' 
pianto del genovesi, il simbolo 
decadente deH’antica Repub- ' 
blica. Un consorzio di società t 
ha previsto uno stanziamento ’ 
di 15 miliardi che vanno ad ag- - 
giungersi ai 6 del Comune e ai • 
24 dello Stato. Sotto la regia ; 
del Comune, i privati avranno * 
la gestione dell’edificio che 
ospiterà mostre, convegni, gia¬ 
cimenti archivistico-biblioteca- ' 
ri, spazi commerciali affini ol- ‘ 
tre che essere museo di se stes- ■ 
so per rimerò primo piano con ' 
l’ala del Consiglio Maggiore, la 
sala del Minor Consiglio, gli ' 
appartamenti del Do^ e la ' 
cappella del Cartone e di ' 
Schiaffino. .. 

' È In questo edUldo che <1 ce¬ 
lebrerai! vero trionfo di Cri- ' 
stoforo Colombo navigatore 
ed esploratore. 

II suo £ un gradito ritorno a Ge- - 
nova perché ha permesso ai " 
genovesi di riconsiderare la • 
parte più antica della città che 
in molti giudicavano compro- ' 
messa. Mi pare inoltre che l'i¬ 
niziale Impostazione trionfali¬ 
stica deU’impresa colombiane ' 
.sia stata fori.unata mente muta¬ 
la. Anche negli Usa non si ce- ■ 
Icbra Colombo come simbolo > 
della conquista, ma si cerca di ' 
analizzare lo scambio di cultu- ' 
re che avvenne tra vecchio e ’ 
nuovo mondo, ai momento • 
dell’incontro, «Due mondi a - 
confronto» £ del resto il titolo , 
delle esposizioni che dal 16 ■' 
maggio al 20 settembre saran¬ 
no ospitate al Ducale con testi- , 
monianze concrete delia Ge- ' 
nova al tempo di Colombo, 
della vita marinara dell’epoca 
e delle quasi duemila etnie 
delle Mesoamerìche e delle 
Ande. Quanto a Colombo si . 
potrebbe dire che dopò aver 
scoperto l’America adesso ha : 
riscoperto Genova .,< ' 
SI paria del geuoveal come ' 
gente genenumeDle cliinsa ' 
e restia alle novità. Mutenn- ' 
no? Genova sarà più dlnaml- ' 
ca? 

I genovesi hanno dalla loro la 
tenacia, la sobrietà e soprattut- ' 
to la capacità di . lavorare. ’, 
Un’inchiesta del Censis segna- , 
la Genova e Trieste come mag- , 
glori realtà dinamiche del pae- ■ 
se. Noi non abbiamo fatto altro ( 
che accelerare queste aspetta¬ 
tive. ' - - 

' Come rispondi alle osserva¬ 
zioni degli amblentallsli sni- ' 
le spese per le Colombiane? 

Riguardano opere fuori da Ge¬ 
nova. autostrade e sviiKoli per 
oltre 4mila miliardi di lirevolu¬ 
te dal ministro Prandini. A Ge¬ 
nova, nello spazio di un solo 
anno, abbiamo realizzato il 
95% dei nostri progetti.. DU.f. . 
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Bucdantl 


livomo: ucdde 
due volte e confessa 
ad un cronista 


PAOLO MALVOm 


H LIVORNO. 1 cadaveri di 2 - 
persone, l'ingegncr Marino 
Buccianti di 71 anni e la sua 
convivente Wilma Celesti di 56 
anni, sono stati trovati ieri nella 
loro villa a picco sul mare, in ' 
località Chioma a pochi chilo¬ 
metri da Castiglioncello. Ad 
ucciderli ù stato, Mario Pu- 
sceddu 54 anni, infermiere e ' 
uomo di fiducia delia coppia. , 
Ancora misteriosi moiri aspetti 
del delitto. L'uomo è stato rag¬ 
giunto da 7-8 coltellate al petto 
ed all’addome mentre si trova- r 
va nel suo letto, la donna è sta¬ 
ta trovata nell'Ingresso della 
villa con il cranio fracassato ' 
dai colpi di mattarello. I due ' 
delitti sono avvenuti ad alcurte . 
ore di distanza: Jl'uomo, satebr ' 
be stato ucciso attorno alle 15, ‘ 
mentre la donna sarebbe stata " 
colpita ' dall'omicida al suo . 
rientro In casa, verso le 18 e 30 i 
di mercoledì Trascorse alcune ' 
ore, verso te 23, Mario Pusced- i; 
du si è recalo nella redazione 
di un giornate locale. Il Tirre- ^ 
no, e ad un cronista iiKiedulo 
ha raccontalo di avercommes- ;; 
so i due delitti. Pier raccontare i. 
partìcolari dell'omicidio l’in- 
fermieie ha chiesto 3 milioni 
che sarebbero serviti per le ; 
spese processuali In un primo '■’> 
momento il cronista gli ha da- > 
to poco credito, convìnto di ' 
trovarsi davanti ad un mltoma- 
ne, poi ha verificato la storia 
ed ottenute alcune conferme 
ha chiamato la prolizia che ha 
preso in custodia l'omicida. 
Ora Mario Pusceddu. di origine 
sarda ma da tempo residente a C 
Uvomo e Rosignano dove- ha : 
lavorato come infermiere, si 
trova riixdriuso nel carcere giu¬ 
diziario de «Le Sughere». È ac- ' 
cusato di duplice omicidio vo¬ 
lontario premeditato. Sul mo- , 
venie, Mario Pusceddu, non ha 
dato spiegazioni gli inquirenti 
che k) hàunno interrogato per 
tutta la notte dicorto dì lui che . 
è una persona apparentemen- - 
te nel pieno possesso di tutte le 
facotUi mentali, una persona 
equilibrata che sembra consa- ? 
pevole di quanto ha fatto, ma ’ 
non sembra affatto pentito. 
L'infermiere, che era stalo in . 
passalo al servizio della cop¬ 
pia e di recente era stato rias- 


■i CAGLIARI. «AU’inizio, la 
sorpresa per il ge^o della ma¬ 
dre dì Farouk, ci ha lasciate 
senza parole. Ci abbiamo ri¬ 
flettuto, ne abbiamo discusso 
in diverse iniziative, e ora sen- : 
riamo l'urgenza di rispóndere ' 
i ad un appello che ha partalo 
’ al cuore di tutte le donne sar¬ 
de». Centinaia di firme accom-. 
pagnano la lettera aperta a 
Marion Bleriot. la madre di Fa- ' 

. rouk, da ormai quattro mesi in ,> 
attesa della liberazione del suo ' 
. bambino. Insomma. le desri- ^ 
- ruitarie del clamoroso appello, ' 
lanciato dalla giovane madre 
di Farouk durante la messa di - 
Pasqua nella chiesa del Salva- 
!toreadOigosolo;«Avolmadri . 
e donne di questa bellissima 
isola, chiedo aiuto e sostegno». 

L'iniziativa è prartita da quat¬ 
tro donne impegnale in politi- 
ca e nel mondo della cultura . 
(l’ex parlamentare della sini- i 
stra .indipendente, Annalisa • 


Era tutta inventata la storia 
dell'auto con bebé a bordo 
rubata vicino alla spiaggia 
sulla costa calabrese 


Lui è un mercenario francese 
lei è una giovanissima croata 
La messinscena serviva^ 
ad ottenere documenti'nuovi 


Dalla Croazia a Lamezia 
con un bambino mai nato 


Hanno simulato il sequestro di Alex, il loro inesi¬ 
stente bambino, della macchina e di tutti i docu¬ 
menti, convinti che sarebbero riusciti ad averne di 
nuovi per raggiungere la Francia dall’Italia. L’incre¬ 
dibile simuletzione di una coppia di innamorati: lui è 
un ex mercentirio ventenne al servizio dei croati e ri¬ 
cercato dai serbi; lei, una croata che l’ha seguito 
nella fuga. Scoperti, hanno chiesto asilo politico. ; '• 

ALOOVARANO 


sunto, si occupava prevalente¬ 
mente dell'anziano uomo d'af¬ 
fari, sofferente di cuore. Ma 
non si esclude che Mario Pu¬ 
sceddu fosse anche l'amante, 
o quanto meno fosse Innamo¬ 
rato della convivente dell'inge¬ 
gnere. Al cronista, ha raccon¬ 
talo di avere tentato dì vìolen- 
: lare la donna, (e stato trovata 
: senza tutti i vestiti), senza riu¬ 
scirci. Gli inquirenti che atten¬ 
dono i risultati necroscopici 
non escludono alcuna ipotesi 
di movente, da quella econo¬ 
mico patrimoniale - pare che 
Marino Buccianti fosse molto 
ricco, con numerose proprietA 
immobiliari sparse per Firenze 
dove risiedono I figli - a quella 
sentimentale. In pratica ogni 
ipotesi è ' valida, compresa 
quella ricorrente in certa lette¬ 
ratura e cioè che dietro ad un 
triangolo amoroso è possibile 
che si annidino possibili retro¬ 
scena di azioni criminose. Un 
uomo ricco sofferente ed an¬ 
ziano, una convìvente più gio¬ 
vane e ancora piacente ed un 
innamoralo che non pud coro- 
; naie i suol sogni Fino a che 
l'anziano amico fa da iiKomo- 
do. Magari qualche parola di 
incoraggiamento ' come può 
acrradeie in casi simili ed il ge¬ 
sto liberatorio compiuto lonta¬ 
no dagli occhi dell'innamora¬ 
ta. Poi il brusco risveglio, po¬ 
che ore dopo, quando lei rin¬ 
casa e scoperto l'omicidio rea¬ 
gisce. L'Infermiere, ferito dal- 
l'apprendere che quel gesto 
■ non è compreso, decide di pu¬ 
nire la donna con il primo og¬ 
getto che trova, appunto un 
mattarello, ma c’è aiKhe chi 
.sostiene che sia volata qualche 
coltellata verso il basso ventre, 
.'solo ipotesi, ma che gli inqui¬ 
renti non escludono, aixdic se 
quella freddezza dimostrata 
nel dopo-omicidio, la lichiesla 
di milioni per potersi difende¬ 
re. fa più pensare ad una per¬ 
sona razionale e raziocinante 
che non all'amante accecato. 
A meno cfie la morte della 
donn.,, che lui ammette non 
vol.-'u uccidere, non sia scatu¬ 
rita proprio dalla sensazione di 
essersi sentito tradito, allonta¬ 
nato dopo quel gesto, proprio 
dalb donna, per cui era arriva¬ 
to ad uccidere. :■ 


■■ UIME2IA TERME (Catanza¬ 
ro) È una storia d'amore, di . 
guerra c d'ingenua malizia. Lo 
hanno scoperto a tempo di re- 
rnrri i rnrnhinieri rii lamezia . 
raggiungendo la certezza che 
non è vero che Alex, due anni ' 
appena, è stato «rubato» mer- ' 
coledi a mezzogiorno assieme 
alla Bmw dei suoi genitori. Vie- < 
tor Garibaldi ed Anna Basioli, ; 
strsi un po' più in lè, secondo ' 
il loro racconto, a prendersi il 
sole su una spiaggia dorata ac¬ 
canto a Gizzeria. Alex non esi- ' 
ste. Forse un giorno o l'altro ' 
nascerà, ma per ora non c'è. I 
copioni della Bmw rossa su -, 
cui il bambino dormiva placi¬ 
do quando i ladri hanno porta¬ 
to via l'auto, non hanno mai 
toccato il suolo italiano. Di più; 
neache Victor Garibaldi ed An¬ 
na Basioli, lui fraiKese e lei in¬ 
glese In viaggio di piacere in ' 


Italia, sono mai esistiti. U han¬ 
no inventati, insieme a tetto il 
. resto, Williom Bonhomme, cit¬ 
tadino francese di 24 anni c 
Mania N . la sua innamorata 
croatadi 17. 

Loro si che esistono. Hanno 
inventato una montagna di bu¬ 
gie per strappare un visto che 
gli consentisse di raggiungere 
la Francia. Obiettivo; metter fi- 
’ ne al vagabondare a cui erano 
stati costretti dalla guerra, dagli 
scontri della guerra civile nel¬ 
l'ex Jugoslavia, dai contrasti 
col padre marinaio di Marija. 
. «Hanno un rapporto mollo in- 
^ Icnso», si lasciano sfuggirei ca¬ 
rabinieri in un comunicato per 
il resto molto austero. 

I due ragazzi erano in Italia 
da oltre un mese. William ap¬ 
pena diciottenne aveva tentato 
l'avventura finendo mercena¬ 
rio in Croazia a far la guerra 


contro i serbi. Un anno soprav¬ 
vivendo nei punti più caldi del¬ 
lo scontro furioso che ha 
smembralo la vecchia Jugosla¬ 
via. Dopo, da mercenario era 
diventato poliziotto. Nel frat¬ 
tempo si era legalo a Marita. 

La guerra è sempre più 
cruenta, dura, senza spazi per 
follie amorose. William finisce 
nell'elenco dei ricercali dai 
serbi; sa che se riusciranno a > 
mettergli te mani addosso non 
sararmo tanto gentili A questa 
difficoltà si somma la difficile ' 
situazione in casa di Marija. Il 
padre, un marittimo di Zadar, 
non ne vuole proprio sapere ' 
del francesino. I due tirano le 

concluotonl c pcooano U confi- 
ne jugoslavo arrivando in Italia 
clandestini • • 

Viaggiano in autostop e per 
mangiare si arrangiano come 
possono. L'ideale sarebbe po¬ 
ter rientrare in Francia dove 
William potrebbe coniare su 
aipici .e parepti. Ma i due non 
hanno l'ombra di un docu¬ 
mento e, per di più, William 
aveva qualche cornicino in so¬ 
speso in patria, cose da pcx:o 
ma sufficienti per creare diffi¬ 
coltà che appieno insormon¬ 
tabili 

Per saltare tetti gli ostacoli 
insieme hanno costruito la 
messinscena. L'ultima ^inta a 
tentare arriva dalla storia di Fi¬ 
lomena, la bambina di tre anni ' 


uccisa dalla madre, a poche 
decine di chilometri da Lame- ‘ 
zia, in un raptus di follia. Mer- ' 
colcdl a mezzogiorno, quando 
è scattato il piano di William e ' 
Marija, di Filomena si sa sol- ’ 
tanto che è sparita nel nulla. Si ' 
parla tanto degli zingari che 
hanno portalo via la bobina. - 
Non potrebbero aver rubato 
anche un'eventuale Bmw dì ; 
William e Marija. con il bambi¬ 
no e tutti i documenti? La di¬ 
sperazione e la stanchezza im- 'f- 
pcdiacc oi due ragazzi di capi- 
re quanto assurdo e poco cre¬ 
dibile sia il loro piano. Immagi- : 
nano che le autorità, dopio ; 
qualche giorno, gli consegnino 

i documenti per raggiungere la v' 

Francia. 

Piombano in caserma cari¬ 
chi d’angoscia. Indicano il 
punto preciso in cui avevano ! 
parcheggialo l'auto con rfentro 
Alex. «Abbiamo lasciato il mo¬ 
tore acceso perchè funzionas- 
se il climallzzatore». Scatta una i 
caccia gigantesca con centi- - 
naia di poliziotti, carabinieri, 
finanzien, polstrada. Elicotteri 
e unita cinofilc scrutano e tiu- ; 
gano nelle campagne. Nessu- " 
no ha inizialmente sospetti. 
Chi può imm^inare un trucco ' 
cosi iixtredibile? L'atnxe Hne ' 
di Filomena complica le cose. V 
C legittimo pensare all’erxita- 
zione di un maniaco colpito 
dalla vicenda di Filomena. Si 


teme anche che due ladrunco¬ 
li siano saltati sulla macchina 
in moto senza accorgersi del 
bambino addormentato. Co¬ 
me si regoleranno quando lo i 
scopriranno? ■ 5-• . 

Il passare del tempo si cari- - 
ca d inquietitudine. I due pie- ; 
sunti ladruncoli non possono ' 
non aver visto Alex. Perchè al- ; 
lora non telefonano per dire 
dove ritrovarlo? • . - . 

Le auto di polizia e carabi- - 
nierì attraversano Lamezia a si- ; 
iene spiegale per luLla la giur- ; 
nata di ieri. In giro c'è paura. 
Per ore non si iwe un bambi- ' 
no per le strade. Due colpi di i 
sirena, Rlomena ed Alex, in ra¬ 
pida suuccssiuiie uieaiio una 

psicc>si di preoccupazione, "r 

Ma appena i carabinieri sì 
possono fermare un attimo in¬ 
tuiscono le prime contraddi¬ 
zioni. La Bmw rossa risulta cir¬ 
colante in FlaiKia, la possiede 
in is[ietlore di polizia. La verità i 
viene rapidamente ricostruita. ' 
Willl'im e Marija confessano e 
chiedono asilo politico. Intan- : 
to sono accusati di simulazio¬ 
ne di reato, falso allarme e fai- ^ 
se generalità. L'Interpol deci- 
deràcosafare. - - - 

Oltre ai sequestri veri ci 
mancavano anche quelli fasul¬ 
li», stiotta il capitano Deledda, ; 
comandante dei carabinieri di \ 
Lamezia. Ma si capisce che è ^ 
contenlo. .... > 


n chirurgo Scirà mésso a cortfironto con i due coimputati di estorsióne 

A^zolìim pa^ un’altva^^^i^ 


Gaetano AzzoUna ha passato un’altra notte in car¬ 
cere. Ieri i giudici hanno interrogato i fratelli Sciorti- 
no, accusati, insieme ai chirurgo, di aver tentato una 
maxi-estorsione agli amministratori della clinica pa¬ 
lermitana «villa Qeonora». Forse oggi gli accusati sa¬ 
ranno messi a confronto. E sempre in giornata il Gip 
potrebbe accogliere l'istanza di libertà deU’awocato 
di Azzolina. I giudici: «Perfetta identità di vedute». - 

nostro SERVIZIO ' ■ ■- 

fniOGmOPARKAS 
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■i PALERMO. Il cancello del- 
rUcciardonc non si è spalan¬ 
cato per far uscire Gaetano Az¬ 
zolina. ospite illustre del carce¬ 
re. accusato di aver preteso, in- ■ 
sterne ai fratelli di Bagheria 
Salvatore e Gioacchino Sciorti- 
no, una tangente di otto miliar¬ 
di dagli amministratori della 
clinica «villa Eleonora», la ex ' 
casa di cura «Arcobaleno». I 
giudici hanno revocato il regi¬ 
me di isolamento al chirurgo, : 
ma Azzolina, con indosso l'a¬ 
bito che aveva il giorno del suo 
arresto, ha preferito rimanere 
nella cella dove è stato rinchiu¬ 
so lunedi scorso. Il Gip Agosti¬ 
no Grislìna deciderà molto 
probabilmente oggi se acco¬ 
gliere l'istanza dell'avvocato C 
Vittorio Viiga che ha chiesto la a' 
revoca dell'ordine di custodia ' 
cautelare per il medico. Po¬ 
trebbe, però, esserci ancora un ■ 
rinvio. È possibile che Azzolina 


venga messo a confronto con i : 
.fratelli Sciortino che Ieri sono 
stati interrogati, per tetto il po¬ 
meriggio, dal Gip e dal sostitu¬ 
to procuratore Alberto DI Pisa. ' 
Il primo a rispondere alle 
domande dei magistrati è stato 
Gioacchino, poi Salvatore. An¬ 
che loro come il «genio del bi¬ 
sturi» hanno respinto ogni con¬ 
testazione, hanno detto di aver. 
soltanto chiesto la restituzione 
di una somma di denaro che 
era finita nel vortice del falli¬ 
mento della clinica «Arcobale¬ 
no». Loro, non chiedendo su¬ 
bito la restituzione di quella 
somma, avrebbero favorito il - 
passaggio dalla vecchia alla 
nuova gestione. Ma secondo 
l’accusa si tratta invece di una 
vera e propria richiesta di piz- : 
zo. Sarebbero stati loro a chie¬ 
dere ad Azzolina di «interessar¬ 
si» per far sborsare agli ammi- - 
nistratori di «villa Eleonora», Et- 





loie Sansavini e Mane Luisa 
Garofalo, otto miliardi dì lire o 
il venti per cento sugli ubii del¬ 
la clinica. I due fratelli sono già 
stati condannati a cinque anni 
di carcere per associazione 
mafiosa. L'accusa è stata poi ' 
trasformala in associazione a 
delinquere finalizzata alla truf¬ 
fa ai danni dell'Alma. Adesso il • 
piocessoè in Cassazione. » , 

Ieri ai giudici abbiamo chie¬ 
sto come mai il chirurgo è sta-. 
to interrogato in due tempi; la ' 


Gaetano 

Azzolina 


mattina dal Pm e il pomerìggio 
dal Cip. 11 sostituto procuratore 
Di Pisa ha risposto: «Questa- 
procedura “imluale" è servita 
a portare a termine una sene 
di venliche incrociale». I magi¬ 
strati hanno poi detto di avere 
una perfetta lidentìtà di vedute 
sul modo di procedere nell’in¬ 
chiesta». 

■ Sulla riapertura, sotto il no¬ 
me di «villa Eleonora», dell'ex 
clinica «Arcobalenr», prima 
ancora che partisse l'inchiesta 


Lettera delle donne sarde 

Raccolte centinaia di firn 
«Siamo tutte solidali 
con la mamma di Farouk» 


Sequestro Cocco, i familiari difendono Antonio, accusato di essere la mente del rapimento 
«È un gravissimo errore giudiziario». Oggi il Gip deciderà se confermare o no Tarresto 

«Non ha fatto rapire la sorella» 


NOSTRO SERVIZIO 


Diaz, la sociologa Anna Oppo, 
la responsabile delle donne 
del Pds Angela Testone e la 
docente universitaria Giovan¬ 
na Cerina), e in breve tempo 
ha raccolto consensi e adeslo- 
niovunque. .- .. 

. ‘ Intanto a Nuoro si è conclu¬ 
so ieri il processo contro i se¬ 
questratori di Piera de Murtas; 
3 condanne per gli ultimi com- 
ponenti della banda che ave- 
l vano rifiutato il rito abbreviato. 

La Corte d’assise ha inflitto 30 
- anni ad Antonio Conia, 22 ad 
' Alberto Noli e 19 anni a Carmi- 
; ne Sale, tetti di Orgosolo. Pre¬ 
cedentemente erano già stati 
condannati altri 4 imputati, 
. Emilio Arba, Giovanni Carta, 
' Giovanni Antonio Filindeu e 
Adolfo Cavia. I giudici hanno 
infine trasmesso alla Procura 
:. gli atti relativi alle deposizioni 
di 8 testimoni, per i quali si 
profila un'iiKrìminazione per 
falsa testimonianza. 


■■ PALERMO. Daniela non 
è a casa. £ andata fuori da : 
amici, per distrarsi. «Dopo 
reuresto del fratello - dice 
Giulia Ventimiglia, la madre 
- ha rivissuto l’incubo del se¬ 
questro, sono tornati nella 
sua mente i fantasmi del 
passato». La famiglia si chiu¬ 
de a riccio attorno ad Anto¬ 
nio Cocco, ventidue anni, 
fratello della ragazza rapita 
il 27 novembre scorso e libe¬ 
rata settanta ore dopo, arre¬ 
stato l'altro ieri con l’accusa 
di concorso in sequestro di - 
persona. Una notizia che in 
città ha fatto scalpore, vi¬ 
di investigatori ritengono : 
che sia lui il «cervello» della 
banda di balordi che rapi la 
ragazza all'uscita dalla pale¬ 
stra. Un’accusa lanciata da 


uno degli altri tre ragazzi so- 
, spettati di essere gli autori 
del sequestro c arrestati su¬ 
bito dopo la liberazione. So- 
; Io Antonino Bignardelli, ven¬ 
titré anni, figlio di un sinda¬ 
calista della Uil, è sfuggito fi¬ 
nora alla cattura. .• 

Il capo della Squadra mo¬ 
bile, Arnaldo La Barbera, ha 
convocato per oggi pome¬ 
riggio una conferenza stam¬ 
pa per le ultime novità. For¬ 
se comunicherà la notizia 
dell’anesto di Bignardelli, di- 
' rà il nome del giovane che 
ha deciso di collaborare e 
spiegherà il retroscena del 
s^uestro ideato da quattro 
giovani, maniaci delle auto 
veloci, tra i ritmi assordanti 
della musica di una discote¬ 
ca. E soprattutto il poliziotto 


chiarirà quali sono i rapporti 
tra i rapitori e la .stessa Da- 
nielaE possibile che il fratel¬ 
lo, che sembrava cosi attac¬ 
cato a lei, avesse progettato 
un sequestro senza calcola¬ 
re i rischi che avrebbe corso 
la ragazza? Stamattina, nel- : 
l’ufficio del gip Giuseppe Oi ' 
Lello, si terrà l'udienza di 
convalida del fermo di Anto¬ 
nio Cocco. Il giudice dovrà , 
decidere se farlo rimanere in 
carcere o liberarlo. Il gip va- ■ 
luterà le dichiarazioni del ■ 
giovane sequestratore penti¬ 
to. Se le considererà attendi¬ 
bili il fratello di Daniela ri¬ 
marrà in carcere. V . 

V La famiglia Cocco invece 
ha già deciso: «Sono tutte i 
menzogne, che non stanno 
né in cielo né in terra». E 
prcannuncia una denuncia ; 
per calunnia nei confronti di ‘ 


chi ha accusato il giovane. ■ 
Pietro Cocco, il padre di 
Antonio e Daniela, creatore 
della catena di negozi per 
abiti nuziali «Spo» 2fXX)>,, 
diventato nrrchissimo dal 
nulla, non ha dubbi;'«Ma 
quale Thailandia, quali soldi ' 
per i viaggi aU'eslero, Anto- ’ 
nio non ha biseco di dena¬ 
ro. £ lui il ragioniere della. 
mia industria; tiene la conta- ' 
bilità e la cassa é a sua di¬ 
sposizione. Non aveva nes-. 
sun motivo per fare quello di - 
cui lo accusano. £ innocen¬ 
te al mille per mille». ' > 

• Ma allora fierché hanno ' 
latto il suo nome? Sebastia¬ 
no Cocco è il fratello di Pie- • 
tro. Fa l’avvocato a Novara, - 
ma quando c’é bisogno di l 
lui scende a Palermo a fian¬ 
co dei parenti. Dice: «La fa¬ 


miglia é disperata ma siamo 
tissolutamentc certi che An¬ 
tonio non c’entra nulla. £ 
una cosa assurda che può 
capitare in Italia ma che ccr- 
; tamentesaràchiarita». 

«H 2 inno fatto il nome di 
i mio nipote - continua il le- 
gtile - perché questo fa par- ^ 
te di un copione difensivo. ^ 
Faccio l’avvocato da tren- 
t’anni e ho visto che gli im¬ 
putati si difendono come 
pos.sono. Quello che è awe- 
' nuto non è un episodio ine¬ 
dito: iuidatc a vedere i pro¬ 
cessi loer sequestro di perso¬ 
na, spesso si dice che la vitti¬ 
ma era consenziente, che 
sapeva. ■ Noi - nutriamo - la 
massima fiducia nci>con- 
' fronti della magistratura, ma 
: credizimo che si tratti di un . 
errore giudiziario ; gravissi¬ 
mo». .jv; . OR.F. ' 


Usura e camorra: 
sgominata 
una banda 
nel Napoletano 



La Guardia di finanza di Napoli (nella foto) ha anestatocin- 
que persone con l'imputazione di associazione a delinquere 
linalizza'ia al reato di usura, trulla, emissione ed utilizzazio¬ 
ne di Iatture relative ad operazioni inesistenti. Trecento mili¬ 
tari hanno effettuato una trentina di perquisizionidomiciliari v 
ed hanno sequestrato danaro-fra contanti, assegni e vaglia ^ 
- per decine di miliardi di lire. L'organizzazione, che agiva a ‘ 
Castellammare di Stadia e in alcuni comuni della penisola ? 
Sorrentina, per giustificare le entrale di forti somme, atira- ' 
verso aziende inesistenti, emetteva fatture, intestate alle vitti- ; 
me. per prestazioni fasulle, sulle quali pagavano regolar- ! 
mente le tasse. Secondo gli investigatori la banda di usurai, 
su ogni prestito, percepiva interessi de! trecento percento al 
mese. In manette sono finiti Pietro Verdoliva, Giuseppe 
Chierchia (entrambi pregiudicati). Michele Izzo, Luigi"rre- 
grossi e Salvatore Donnarumma. La banda operava attraver- 
so la copertura di piccole aziende edili. Le vittime degli sloz- i: 
Zini erano prevalentemente commercianti ed imprenditori f 
di Castellammare, Sorrento e Gragnano die, però, non han- 
nomaidcnunciatogliusurai. : ,r ; ■ ■ , 

Delitti eccellenti - L'udienza di ieri al processo 
Il niii/liro : ' ‘ •óaìM polìtici» della« 

Mi yiliuicc mafia che si tiene a Palermo 

uCnUnCId dWOCBu ^ ml/iata con grave ritardo ^ 

dei mafiosi ■ P®'' ^ei difensori ^ 

ucimdliwi dei boss mafiosi 11 presiden- 

te della corte d'assise.:* 

Gioacchino Agnello, ha criti- :• 
calo per scrìtto e fatto mettere a verbale le sue rrensure nei ' 

■ confronti dell’awocali avvocati assenti. L'unico legale in au- ^ 

■ la (6 arrivato però alle JO e 30) è stato Santi Mocciaro, che ‘i 
assiste Pippo Calò, ed è stato incaricato d'assumenre la dife- ; 
sa d'ufficio anche di tutti gli altri imputati. Dopo avere fatto ' 
scrìvere a verbale che «tetto ciò è sintomatico di un atteggia- < 
mento da parte degli altri difensori di scarsa disponibilità a { 
collaborarc per il regolare svolgimento delle udienze» ha di- * 
sposto che una copia dei verbale sla inviato all'oidine degl , 
avvocatipereventualiprowedimentidisciplinari. 


CondnnnStO ' £ stato condannato a 20 

a 20 aiomi dopo ^ 

w «tew cinquc mcsi m carcere il. 

5 mesi 0 ! carceire processo. £ accaduto a Pra- ■ 
nn>WOnthm ; P«>h>«on's*a delia viccn- 

. IJicVcllUVU II da giudiziaria è Giovanni Mi-■ 

nervino, 28 anni di Ariano Ir- 
pino (Avellino) residente a ; 
Prato. Fu arrestato con l'accusa di rapina e porto illegale di 
coltello. Caduta la prìm.j accusa il giovane é stalo condan- 
nato a 20 giorni per il coltello. 


Anche oggi». 
Catanzaro r 
resterà : 
senza acqua 


sfoimaiore Enel dell' 
menica dì Siano. 


. , ' • Anche oggi Cataiuraro reste¬ 
rà senz'acqua. Solo in serata ! 
sarà ripristinata l'erogazione 
nel centro storico e nel quar-1 
tierc Gagliano.L'intemizione. 

: di ieri, che si è protratta per 
■ tetta la giornata, è legata ad | 
un guasto tecnico nel tra- T 
impianto di sollevamento a Santa Do- ' 


sulla maxi-tangente, aveva sol- . 
levalo seri dubbi la CgiI regio¬ 
nale. Il responsabile del settore .. 
Sanità del sindacalo. Michele ' 
Vullo, aveva denunrùato «la si 
cattiva gestione dell'ospedale - 
civico di Palermo, una struttura ' 
pubblica, e contemporanea- ' 
mente i grossi affari della clini- 
ca Arcobaleno». «Un legame 
perverso - aveva detto Vullo - * 
a danno del servizio pubblico '' 
e a vantaggio di quello priva- - 
to». Un altro scandalo dello 
spreco-Sanilà. La costruzione ;• 
di tre sale operatorie, per inter- ji 
venti chirurgici al Civico, venne t 
bloccala per due anni perché 
la costruzione non rispettava, 'i[ 
per soli tre metri, la distenza 
prevista dal cimitero comune- f; 

' te. Questo andò a vantaggio ’ 
della casa di cura «Arcobale- ' 

no», - 

E sulla società «villa Maria» 
di Cotignola, in provincia di . 
Ravenna - che è anche prò- ■ 
prìeiaria di «villa Eleonora» - ' 
avevaindagato la guardia di Fi¬ 
nanza di Firenze. Gli investiga- : 

: ton volevano accertare la lego- 
. lantà del trasferimento nel ca- ■ 

- poluogo toscano della gestio- - 
. ne della casa di cura •Oltrarno» 
che oggi si chiama «villa Maria 
Beatrice». Un cambio di gestio- : : 
ne che era stato sigillalo da un ' 
accordo tra Azzolina e la stes- 
! sd società di Ravenna che ora ; : 
. arxusa il rdiiruigo di tentata ■ 
estorsione. 


\ncenza: .. ,1 resti ,del .,«Pìp«LJ)a 56».. 

rtimusati ^ -■ ■ - scomparso alcuni giorni fa i 

. ■ ni ® persone a bordo (3 in- i 

1 resti del Piper ' gle$l e 3 italiani) sono stati. i 
crnmiMrcn ' "hwati a sud del rifugio Pa- 

pa. sul monte Pasubio nel J 
Vicentino, nel lardo pome- t 
nggio di ieri. Secondo i primi. i 
accertamenti l'aereo d^i turismo sarebbe esploso in volo -i 
mentre da Venezia si sta'ra dirigendo in volo verso l'aeropor- . | 
to di Orio al serio in provincia di Bergamo. Nessuno dei pas- | 
seggerì si é salvato. A bordo c'erano Stefano Rinaldi, 44 anni | 
e II nipote Giuliano di 38: Ivo Farinl due gallesi e il pilotaTo- I 
niLavelle. - . v.--,, .■.jv,,,,,.-.-;-., 


Assassinio Sarà il computer a scopnre ' I 

RninhalHi» ' ' l’assassino dì Carlo Rombol- 

nvmvaiui. ; j, ucciso venerdì 

- lo scoprirà notte a Reggio Emilia. Sì fru¬ 
ii rrimniitor ga ncii'anagrafe di tutti 1 co¬ 
ll l.UIII|IIIU£i , , munì della provincia alla n- ■ 

cerca di un nome di battesi- 
mo non molto frequente: è 
quello pronunciato dal medico prxro prima di essere am- 
. mazzate e sentito da un supertestimone. L'attenzione della 
polizia sembra restare concentrata soprattutto nelTambien- 
temedico. ,,, ■.'.fc;.;;,- 

Catania i l ■ Un commerciante di 45 an-; 

Inronciiratn "ì G'ttsa. è state ued- 

incen»urdiu so, ieri sera, da alcuni colpi ^ 

ucciso ^ di pistola alla testa sparati , 

a Knrnhrorafo da un sicario mentre era in ' 

arevuivcrme una salumeria di via Roma, 

una strada centrale di San ' 
Giovanni La Porta, a 10 chi- ' 

. lometri da Catania. L'uomo era incensurate e, in passate . 
avrebbe svolto l’attività di oralo. .-vv 


Catania: 
Incensurato 
ucciso ^ 
a revolverate 


Violentò e mise Un uomo di SO anni, SaKa- j 

inrinta la fialia Madeo, di Conegiiano • 

muira ungila Calabro (Cosenza) che«o- 

COndannatO ' lemò e mise-incima la figlia, 

aauatiraanni è stato condannato ieri a-’ 

a quauru anni ■ quattro anni di carcere dai , 
giudici del tribunale di Savo-■ : 
na. Dal dibattimento a porte 
chiuse è emerso che le violenze iniziarono nel 1976, quando 
la figlia, ora maggiorenne, aveva solo sette anni. La ragazza 
non si ò presentata al dibattimento nel corso dei quale, la >< 
madre, che nell’82 denunciò il marito, ha ntrattalo leacor- 


CIUSKPPE VITTORI 



Renault 4 


È l'ultima occasione per prenotare un mito. 
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Un codice assicurativo 

Risarcimenti in 30 giorni 
polizze personalizzate 
Lltalia si allinea all'Europa 


Per le bollette non pagate 
ramministrazione si è vista 
«tagliare» il 60% delle linee 
e i cellulari degli assessori 


La giunta al contrattacco: 
«Stanno arrecando un dcinno 
a un pubblico seìwio» 
Dissensi sull'entità del debito 


NOSTRO SERVIZIO 


M ROMA. È patibile che > 
l'assicurazione risarcisca gli ' 
automobilisti dieci giorni dopo ' 
la denuncia deU'incìdente? 
Certo che è possibile, in Fran¬ 
cia. Questo è lo standard me¬ 
dio delle liquidazioni dei sini¬ 
stri-auto nel paese transalpino. 
Meglio non fare confronti con ' 
quanto avviene qui da noi. 
•Oggi le compagnie sono fin . 
troppo carenti neH’informare il 
danneggiato dei suoi diritti, 
non rispondono ai chiarimenti ; 
che vengono loro sottoposti, • 
pagano in ritardo, sono reti¬ 
centi», ■ ammette - Francesco , 
Manzutti, consigliere deH'Uea, 
l’unione europea degli assicu¬ 
ratori. .... — • ,. , .. ,— 
Forse qualcosa sta per C 2 tm- 
biare, almeno è quanto si au¬ 
gura la stessa l'ea, che insieme 
al movimento dei consumato¬ 
ri, all'Associazione italiana dei 
brokers assicurativi e all’Asso¬ 
ciazione nazionale dei respon¬ 
sabili delie assicurazioni ha re¬ 
datto il primo codice deonto¬ 
logico delle imprese che ope¬ 
rano nel settore. In pratica, un • 
vademecum dei diritti dell’as¬ 
sicurato. - •• 

Quindici punti che prevedo¬ 
no, tra l’altro, la liquidazione 
dei sinistri entro 30 giorni dalla 
denuncia (altrimenti l'assicu¬ 
ratore dovrà spiare i motivi 
del ritardo), l’intervento del -, 
perito entro tre giorni, l’esame 
della r^olarità formale della 
denuncia entro dieci giorni. 
Auspicata anche la possibilità 
di assistere in modo più pun¬ 
tuale chi deve compilare la de¬ 
nuncia, ! l’eliminazione delle 


eccezioni troppo cavillose, la 
disponibilità ad informare ras¬ 
sicurato .sull’iter della propria 
pratica. 

Pud sembrate un'imptesa, 
in un paese in cui ogni anno 
vengono denunciati cinque 
milioni di sinistri, per rimbor¬ 
sare i quali le compagnie sbor¬ 
sano 20mila miliardi, ma è 
quanto avviene un po’ in tutta 
Europra. Ed é proprio con l'oc¬ 
chio all'integrazione comuni¬ 
taria che questo codice di au¬ 
toregolamentazione è stalo re¬ 
datto. In altre parole: in un fu¬ 
turo non troppo lontano reste¬ 
ranno a galla solo le compa¬ 
gnie che sapranno offrire ai 
propri clienti i migliori servizi. 
Per quelle italiane dunque è 
l’ora di darsi una mossa. 

Nelle prossime settimane 
rUea sottoporrà il codice al¬ 
l’attenzione deU’Isvap (l’istitu¬ 
to di viglanza sulle assicurazio¬ 
ni) ; «Se verrà accolto - sostie¬ 
ne il presidente dell’Uea, Ma¬ 
rio Tovo - ci sarà una vera e 
propria rivoluzione nel campo 
assicurativo». Rivoluzione che 
potrebbe essere completata, 
aggiunge Tovo, con l’introdu¬ 
zione delle polizze personaliz¬ 
zate. Oggi infatti le tariffe ven¬ 
gono definite per aree geogra¬ 
fiche (un automobilista di Vi¬ 
terbo, ad esempio, paga meno 
di un automobilista di Roma o 
di Milano). In Francia, Germa¬ 
nia, Spagna ed Inghilterra, in¬ 
vece. le polizze personalizzate 
sono già una realtà. Molto più 
conveniente per rassicurato, e 
perciò molto più concorren¬ 
ziale. ■ j 


Torino, guenra del teMono 
Ora il Comune dìfiSda la Sip 


E ora il Comune diffida la Sip: «Ha compiuto un’a¬ 
zione grave, il taglio dei telefoni sta arrecando dan¬ 
no a un pubblico servizio». Questa la decisione pre¬ 
sa dalla giunta al termine di una riunione straordi¬ 
naria. Da mercoledì tace il 60% delle linee in «uscita» 
da Palazzo civico. La Sip ha inteso così punire l’am¬ 
ministrazione per le bollette non pagate. Polemiche 
e minacce, una storia «ingarbugliata». 


PIER QlOiiaiO BETTI 


■■ TORINO. «Ui Sip ha com¬ 
piuto un’azione per cui la diffi¬ 
diamo. Il taglio dei telefoni del 
Comune sta arrecando grave 
danno a un pubblico servizio». ' 
Al termine della ' riunione 
straordinaria della giunta, Gio¬ 
vanna Cattaneo, sindaco re- 
pubblicano di Torino, annun¬ 
cia che lo scontro con l’azien¬ 
da telefonica rischia di trasfor¬ 
marsi in una vera e propria 
guerra, ■ combattuta senza 
esclusione di colpi. 

La Sip ha adottalo la linea 
dura contro il Comune che 
non paga una montagna di 
bollette arretrate: in poche ore 
ha disattivato il 60 per cento 
delle linee in «uscita» da Palaz¬ 
zo civico e ammutolito tutti i 
cellulari degli assessori e dei 


funzionari, mandando quasi in ! 
tilt l’anagrafe, il comando dei 
vigili urbani, i servizi degli ap- • 
palli; gli uffici municipali rice- ' 
vono le chiamate daH’estemo, ' 
ma sono in seria difficolta se le ■ 
chiamate le devono lare. E la 
giunta ha deciso di rispondere 

per le rime. —-- 

Spiega il vicesindaco Franco 
Pizzetli, de: «Se la diffida a ri¬ 
pristinare immediatamente le 
linee non avrà esito, denunce- 
remo la Sip alla magistratura ' 
penale. C’era l’intesa che l’a¬ 
zienda non avrebbe interrotto i 
servizi». E il sindaco: «Non ab¬ 
biamo mai detto che non vo¬ 
gliamo pagare, ma dobbiamo 
trovare la strada per farlo, dal 
punto di vista finanziario e dei 


Un test commissionato dal «Salvagente» all’Istituto del marchio di qualità ; 

Cudne a gas fuorì dalle norme 
Boedatì quattro modelli 


Consumatori attenzione. Alcune cucine a gas non 
sono sicuro. Il settimanale II Salvagente domànì pub¬ 
blicherà i risultati di un test condotto dall’autorevole 
Istituto italiano del marchio di qualità. Su otto model¬ 
li, fra i più diffusi, quattro sono fuori dalle norme di si¬ 
curezza, Alcuni difetti: surriscalmento e carenze nel¬ 
l’isolamento elettrico. Fra le marche coinvolte, ma 
solo per il modello testato, la Ariston e la Philips. 


MONICA RICCI-SAROENTINI 


H ROMA. Attenzione ai for¬ 
nelli. Tra le cucine a gas a più 
aita diffusione esistono quattro 
modelli che non risultano con¬ 
formi alle norme di sicurezza e 
possono originare rischi per 
l’incolumità del consumatore. 
Lo rivela un test eseguilo dal¬ 
l’autorevolissimo Istituto Italia¬ 
no del Marchio di Qualità 
(Imq). L’indagine, che appari¬ 
rà domani sul settimanale II 
Salvagente in edieoia insieme 
airi/m/d, ha verificato le pre¬ 
stazioni di otto modelli di cuci¬ 
ne a gas fra quelle più vendute. 
La sgradita sorpresa coinvolge 
i prodotti di quattro marche 
molto conosciute: Ariston, Phi¬ 
lips Whirpool, Bompani e Lo- 
fra. Il giudizio migliore lo ot¬ 
tengono, invece, i modelli del¬ 
la Rex e della Tecnogas. Un ri¬ 
sultato buono, ma non ottimo, 
per Indesil e Candy. Per effet¬ 
tuare il test llSalvc^nle ha ac¬ 
quistalo, in modo anonimo, 
due campioni di cucine a gas 


in grandi negozi di Milano e ne 
ha verificato i prezzi, la pratici- 
. tà d’uso e la qualità. 

Le prove di sicurezza e pre¬ 
stazioni, eseguite dall’lmq in 
'. laboratorio, hanno dato risul¬ 
tati sorprendenti. ■ L’Ariston 
(modello G640G6W) • ha un 
unico e pericoloso problema: 
il coperchio. Può infatti acca¬ 
dere all’ignaro consumatore 
che il coperchio in vetro si 
chiuda improvvisamente tra¬ 
volgendo pentole e fornelli. 
Poco male per la cena andata 
' a monte ma l’imprevisto può 
causare pericolose fuoriuscite 
di gas, soprattutto se il cuoco o < 
la cuoca non sono in cucina. 
La ditta costruttrice, informata 
■ deU’infausto verdetto, non ha 
potuto smentire l’esistenza del 
guasto aggiungendo però che 
•il difetto e un fatto superato, in 
quanto il problema era causa¬ 
lo da una piccola serie di cer- 
; niere non di nostra produzio- 
' ne». I modelli difettosi, però. 


non sono mai stati ritirati dal ■ 
commercio e quindi può capi¬ 
tare al consumatore di acqui¬ 
stare una cucina a rischio di 
•coperchio a chiusura rapida». . 

Ancora più gravi le lacune 
riscontrate negli altri apparec¬ 
chi. Gli elettrodomestici testati 
della Bomprani (modello 
BO610EA). della Philips Whir¬ 
pool (C640GW/E) e della Lo- 
fra (P66GVFA) si suniscalda- 
no. Le pareti delle cucine a gas 
superano le temperature am¬ 
messe dalla legge vigente. Un 
problema non di poco conto 
che può causare scottature 
quando II consumatore si avvi¬ 
cina con la mano alla cucina. 
Bruciatori e forno a rischio nel 
modello Bompani. Spigoli vivi 
che possono causare infortuni 
sulla cucina Lofra. Problemi 
gravi anche nella parte elettri¬ 
ca deirimpianto: carenze nel- 
l’isolamenlo e nell’ancoraggio 
dei cavi, possibilità di accesso 
a punti di tensione, supera- ' 
mento dei valori ammessi per 
la temperatura. Si tratta di ' 
mancanze allarmanti: con II 
gas non si scherza. ■ • • 

Le ditte produttrici coinvolte ■ 
assicurano che verificheranno 
tutte le violazioni riscontrate 
dalla Imq rispetto alle norme 
vigenti (Uni-Cig 7135 FA215) 

' e che prenderanno provvedi¬ 
menti a tutela del consumato- ' 
re: «Sono molto meravigliato - , 
ha detto Stefano Bandini, diret¬ 
tore tecnico della Bompani - i 'I 
nostri elettrodomestici vengo- 


meccanismi '. di > bilancio...» 
L’amministrazione comunale, 
che aveva già inviato una lette¬ 
ra al sostituto procuratore Vit¬ 
torio Corsi, ha anche chiesto 
rintervento della Prefettura. 

La faccenda appare quanto 
mai ingarbugliata, e. forse, 
quando (e se) sarà chiarita, ri¬ 
sulterà che nessuna delle due 
parti ha le carte del tutto in re¬ 
gola. I rapporti tra Comune e 
Sip sono regolati da una con¬ 
venzione che risale a una deci¬ 
na d’anni fa e che funziona be¬ 
ne per un lungo periodo. Poi,' 
qualcosa s’inceppa. Pochi me¬ 
si fa. l’azienda telefonica spe¬ 
disce una secca raccomanda¬ 
ta a Palazzo civico chiedendo 
perentoriamente il saldo di 
bollette arretrate che risalgono - 
agli ultimi tre anni, per la bella 
sommetla di 12 miliardi di lire. 

È. il primo capitolo di quello 
che viene subito etichettato 
come «lo .scandalo dei telefoni 
d’oro». Come è stato possibile 
accumulare un debito tanto . 
pesante? Che cosa è successo? 
Gii uomini deil’esapartito che 
governa la città subalpina esi- > 
biscono dichiarazioni e facce - 
stralunate: «Noi non ne sape¬ 


vamo niente. Incredibile, ve¬ 
dremo dichiarire...» 

Le voci si accavallano, il diri¬ 
gente del settore telefoni viene 
allontanato perchè non avreb¬ 
be informalo gli assessori com¬ 
petenti di come stavano le co¬ 
se, ma lui contrattacca e tira 
fuori lettere e copie di delibere 
da cui si ricaverebbe che gli as¬ 
sessori competenti e anche 
qualche sindaco sapevano ed 
erano «preoccupali». Preoccu¬ 
pati? • ' ••• •••'- > ."i. 

Neanche tanto, in ventà, a 
giudicare da come sono anda¬ 
te le cose. Alla fine, comun¬ 
que, viene nominata una com¬ 
missione politica d'indagine, 
di cui fanno parte i due vice- 
sindaci (de e psi) e tutti i capi¬ 
gruppo consiliari. La commis¬ 
sione cerca di sbrogliare la 
matassa interrogando i funzio¬ 
nari del settore e, per oggi, ha 
convocalo l'ex sindaco Zano- 
ne e il primo cittadino in carica 
Giovanna Cattaneo, nella veste 
di ex assessore responsabile 
delle comunicazioni. 

Ma, intanto, la situazione 
precipita. Acotto di quattrini, il 
Comune temporeggia, vuol ca¬ 
pire .•« la Sip ha fallo i conti per 
f ■ -;i- - •, -., ' 


bene e propone un arbitralo 
•per stabilire il reale ammonta¬ 
re della somma dovuta». Ma 
" l’azienda dei telefoni non ci 
sta, dalle minacce passa ai fatti 
contro il «cliente moroso» so¬ 
stenendo che la sua disponibi- 
; lità a pagamenti dilazionati nel 
■ tempro non ha ottenuto rispjo- 
• ste concrete e che il debito ri¬ 
schia di farsi ancora più pesan- 
’ te. E mercoledì sera spredisce a 
Palazzo civico le squadre di 
oprerai muniti di cesoie, che 
cominciano a tagliare i fili tele- 
fon ici del Comune. 

Severo il commento del ca- 
progmppro Pds Carpanini: «Ol¬ 
tre a pesanti responsabilità 
' della Sip, dall’indagine sta ve¬ 
nendo fuori un clima generale 
di disfunzione della struttura 
comunale, e di confusione 
amministrativa con responsa¬ 
bilità burocratiche e anche po- 
' litiche. E’ penoso constatare 
, l’ulteriore colpo che deriva al- 
. l'immagine : / dell’istituzione 
' municipale...». Per Diego No¬ 
velli, del gruppo misto, «è tem¬ 
pro che i rcspronsabili abbiano 
la compiacenza di mettersi da 
parte. Questa è una delle pragi- 
■* ne più sconsolanti nella storia 
della nostra città». . ■ 


■ no sempre accuratamente te¬ 
stati. Comunque, nel caso si ri¬ 
scontrassero delle non confor¬ 
mità, sarà nostro Interesse 
prendete contatto con l’Imq e 
verificare le condizioni in cui il 
test è avvenuto comprarando i 
loro risultati con i nostri». Non 
tutti i modelli sul mercato, in¬ 
fatti, vengono controllati dal- 
rimq che è un istituto privato. 
Molte ditte. Ira cui anche quel¬ 
le coinvolte, ci tengono ad ave¬ 
re, prer alcuni modelli, il mar¬ 
chio di qualità dell’Imq ma il 
test non è obbligatorio. Il mini¬ 
stro dell’Industna è prerò tenu¬ 
to ad effettuate dei controlli sui 
prodotti in commercio. E la 
legge prevede il ritiro della 
merce nel caso di una violazio¬ 
ne dei parametri. 

Come mai le norme non 
vengono rispettate? In altri 
paesi europtei, dove i parame¬ 
tri sono a volte più rigidi, non si 
riscontrano violazioni. Anzi da 
analisi comparative simili a 
quella condotta dall'lmq sugli 
stessi modelli all'estero non si 
sono riscontrati difetti. Come 
mai? È possibile che la stessa 
cucina sia di qualità migliore 
in Francia che in Italia? «La 
spiegazione - suggerisce II Sal¬ 
vagente - è, almeno in patte, 
da rteeteare nel maggior pote¬ 
re che hanno altrove le asso- 
' dazioni dei consumatori, forti 
, nel condizionare la produzio¬ 
ne industriale, a tutto vantag- 
' gio della sicurezza dell'uten¬ 
te». 






H MILANO. Per anni ha sognato inutilmente di 
essere madre. Ora. dopxj avere dato alla luce 
cinque piccoli gemellini, ptotrà essere soddisfat¬ 
ta. Lo starordinario prarto è avvenuto aU’o.spcda- 
le S.Raffaelc di Milano, dove la donna si era sot- 
topxtsta ad una stimolazione ormonale contro 
rinfettilità.1 piccoli che sono nati alla ventottesi¬ 
ma settimana di gestazione (p)e.sano tutti tra gli 
815 e gli 860 grammi) e sono ancora immaturi ' 
vengono sottoposti a ventilazione assistita nel ' 
reparto di patologia nconalale deliospiedale. - 
Si tratta di tre femmine: Marika, Luana e Jessi- 


Venezia, Necci (Fs) 
cambia idea 
e affonda il «metro» 


Nascono 5 gemelli a Milano 


ca e due maschi: Manuel e Cristian. Oltre al nu¬ 
mero dei bimbi piatloriti, l’equipre medica dell’o- 
spredale ha sottolineato anche la straordinarietà 
delle tecnica utilizzata per l’anestesia. La don¬ 
na, lombarda (non è stato diffuso il suo nome 
prer riservatezza) ha subito un’anestesia spina- 
' le, continuata, microdosata, e quindi ha protuto 
assistere da sveglia alla nascita dei suoi bimbi, 
senza soffire troppo e senza che l’ancnestico 
cianneggiassei piccoli. ' r,i-.v- ., 

Nella foto: il professor Vignoli con la capo oste¬ 
trica assistono uno dei cinque gemelli. I - 


Rimini, è nata l’Aps, associazione di «papà» che protestano contro le decisioni dei giudici in materia di affidamento dei minori: 
«Si applica una sociologia vecchia; la madre "possiede” il bambino, noi possiamo solo vederlo». Si pensa a una confederazione 

«Vo^o mio fi^o», la rivolta dei padri sepairatì 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■M VENEZIA. Il prestino .suona 
sempre due volte. Una seitima- 
na la aveva consegnato al sin¬ 
daco di Venezia una letterina ' 
di Lorenzo Necci pjossibilista 
sulla metropolitana: «Le Fs so¬ 
no pronte ad > approfondire 
ogni progetto in merito». Ades¬ 
so ne ha portato un’altra: che , 
nessuno si sogni di utilizzare i 
binari dei treni per farci conere ' 
sopra la metropolitana, scrive - 
il commissario straordinario ' 
delle Ferrovie. In base alla pri¬ 
ma dichiarazione, sind.ico e 
giunta avevano approvato un ^ 
progetto di metropolitana tra • 
Mestre e Venezia. Dopo la se-, • 
corda era troppo tardi per ; 
cambiare programma. Riunio-1 
ne d’urgenza in Comune, deci¬ 
sione scontata: la giunta rinun- • 
eia al «metro», ed alla nìlativa - 
richiesta di finanziamenti che - 
avrebbe dovuto inoltrare a Ro¬ 
ma entro il 20 maggio. 

Una figuraccia. Ed una stan¬ 
gata che ha già le sue nervose 
interpretazioni dietrologiche: - 
Necci (repubblicano, ecl a Ve¬ 
nezia il Fri è all’oppxrsizione) " 
ha fatto lo sgambetto al sinda- ' 
co, o al ministro dei Trasporti 
Carlo Bernini, o a tutti due? ' 
Oppure il trabocchetto è di 
Bernini, che potrà dirottare sol- ' 
di sulla metropolitana «vene- ' 
ta»? O c’è lo zampino delle ' 
«grandi metropoli» pter acca- ■ 
parrare più fondi possibili del¬ 
la «Legge Tognoli» di tre mesi 
fa? Ma è più facile che il sinda¬ 
co Ugo Bergamo e la su.a mag- ‘ 
gioranza - De. Psi, Psdi ed un ^ 
ex dp - si siano autoaffiàndati. 
«Mai visto tanto impegn>a e de- • 
terminazione nelTimprowisa- 


re». è il succo più benevolo 
delle richieste di dimissioni 
della giunta che ieri hanno an¬ 
nunciato Pds-ll Ponte. Verdi. ' 
Pri. Saranno discusse nel Con¬ 
siglio comunale di lunedi pros¬ 
simo, quello che. al progetto di 
metropxjlitana, avrebbe dovu¬ 
to dare il via libera. O rifiutarlo. "• 
Se ieri l’annuncio della riti-. 
rata è stato dato da un sindaco ' 
nero in volto, sorrideva il suo 
vice Vittorio Salvagno: «Ora ci 
sarà molta più libertà di appro- ■ 
fondire tutti gli elementi della 5 
questione...». Salvagno è socia¬ 
lista. area De Michelis. Il mini- ; 
stro decisionista, ideatore del- 
rExp>ò, su questo «metro» tutto 
«doroteo» non ha speso una ' 
parola. Appena varata la legge 
Tognoli (Venezia poteva otte¬ 
nere tra i 100 ed i 200 miliardi) - 
la giunta aveva commissionato -i 
alla «Zollet Ingegneria» uno ; 
studio preliminare, redatto in 7 
appena venti giorni, e l'aveva 
fatto proprio: «metro» subac-, 
queo dalla stazione di Venezia r_ 
al IJdo. Poi aveva assegnato al- : 
la «Zollet» ed a vari altri gruppi, | 
tra cui la Fiat, l’incarico della P 
progettazione di massima da " 
realizzare in appena 8 giorni ■ 
Poi ancora, saltata quella deli- ' 
beta per il mancalo coinvolgi- - 
mento dei quartieri, lo stesso ) 
incarico era piassato alla sola 
«Zollet», con 3 giorni di tempo. '« 
Non basta: ottenuta la presun- " 
ta disponibilità delle Feirovie, ■: 
il progetto si era capovolto: ì- 
metropolitana tra Mestre e Ve- - 
nezia. Per redarlo, la «Zollet» •< 
aveva impiegato 58 ore... E - 
adesso la doccia gelata. Ma ' 
Ugo Bergamo pensa che sia un ' 
arrivederci, non un addio. - 


Truffa alla Cee 
per gli aiuti alI’Urss 
Italiani implicati? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE " ’ ' 

SILVIO TREVISANI 


MB BRUXELLES. Secondo la 
polizia inglese sarebbe in atto 
una truffa ai danni della Cee di 
parecchi miliardi nell’ opera¬ 
zione «aiuti’ all’ex Urs:>. E la 
buffa, sempre .secondo inglesi 
ed irlandesi poUebbe coinvol¬ 
gere aziende italiane. 1 doga¬ 
nieri di Sua Maestà hanno nei 
giorni scorsi notificato a Bru¬ 
xelles l’apertura di un inchie¬ 
sta giudiziaria su alcune partite 
di carne, acquistate a prezzi 
stracciatissimi nei magazzini 
comunitari irlandesi, strapieni 
di eccedenze di carne euro¬ 
pea. che invece di venire in¬ 
scatolate e inviate nell’ex Urss, 
sarebbero state rivendute a 
prezzi di mercato in Inghilten-a 
e molto probabilmente aiKhe 
in altri paesi della Cee. Secon¬ 
do le dichiarazioni rese dal 
ixrrtavoce del ministero dell’a¬ 
gricoltura britannico i docu¬ 
menti doganali che accompa¬ 
gnavano Te partite sospette di¬ 
cono che la lavorazione è stata 
effettuata da aziende italiane. 
La stampa di Dublino sostiene 
anche che i presund izuffatori 
avrebbero intascato qualcosa 
come'IO miliardi di lire.. 
- Tutto cominciò nell’autun¬ 
no scorso, quando l’E"ropa 
decise di intervenire cor a uti 
alimentari e medicinali in livo¬ 
re delle propolazioni di Mosca 
e San Pietroburgo. Milite miliar¬ 
di di lire in natura: came.latte, 
medicine, farina e cercali, tutto 
da prendere nei miagazzini 
delle eccedenze agricole della 
Cee e per la carne si pensò su¬ 
bito airirlanda. Venne indetta 
una gara d’appalto per la lavo¬ 
razione e rinscatolamcntoche 
sarebbe stata venduta ai vinci¬ 
tori per 1300 Ecu alla tonnella¬ 
ta e riacquistata, sempre dalla 
Comunità a 2000 Ecu (l’Ecu 
vale circa 1540 lire). Insomma 
per le aziende vincitrei sareb¬ 
be stato un lavoretto senza ri¬ 


schio con un guadagno di un 
milione a tonnellata. 30mila . 
, furono t^iudicate a tre Italia- ' 
« ne: diecimila ciascuno alla Be- ^ 
:. ca di Budrio e a due fabbriche -. 
del grupfxj Cremonini. Nei ' 
giorni scorsi però la dogana in- ' 
glesc ha scoperto a Runcom, ' 
nei pressi di Liverpool, due- ^ 
cento tonnellate di questa car- ? 
ne mandata in Gran Bretagna ' 
■ peressere venduta sul mercato 
'• locale a prezzi liberi. Il ritrova- 
/ mento ha scatenato prolizia e ■ 
magistratura inglesi. Secondo ' 
‘ le prime ipotesi degli inquiren- 
, ti, la carne irlandese, notoria- ■' 
, mente di prima qualità, sareb- ? 
' be stata messa sul mercato del ì 
». paesi Cee e a Mosca sarebbe ? 
; stato spedito scatolame con 
'■ merce di qualità scadente. La > 
- famosa cifra di '.O miliardi evo- S 
cata dagli irlandesi sarebbe la f 
differenza tra il prezzo a cui è x 
stata ceduta la carne Cee alle • 
aziende vincitrici e il prezzo di ‘ 
;, mercato. Le imprese italiane '• 
' interpellate hanno - risposto ■' 

V smentendo le ipotesi della do- 

^ Rana di Oltremanica. Gianluigi ; 
:■* DairOglio, direttore ammini- 
' strativo della Beca ha detto di ' 
'■ averne già spedite alTus.si 8 ml- 
, ' la tonnellate, delle lOmila avu- : 

• te, e che le restanti 2mila sono i 
in viaggio. Alla Cremonini si ri- 
sponde che si tratta di «squali!- ' 
de speculazioni» della concor- ‘ 
ronza innervosita dal fatto che ■ 

'perlaprimavolta operatori ita¬ 
liani fossero entrati su un mer- . 
I cato (quello della lavorazione : 
-, e inscatolamento di carne) da - 
■" cui prima erano assenti: ' 
«aziende come la Cremonini e ' 
' la Beca, rispettivamente al pri- 

V mo e secondo proslo in Italia i' 
non si giocherebbero la loro '• 

* reputazioni per operazioni di ■ 
simile squallore». La Commis- '. 

' sione Cee ieri ha informato tut- ' 
*; ti i paesi interessati chiedendo l 
di compiere indagini per fare 
piena luce sul caso 

• ' '■ "'^'7 r 


Non ci sono soltanto padri che vanno via di casa e 
non lasciano nemmeno il recapito telefonico, ma 
anche uomini che, senza i figli, si sentono «deruba¬ 
ti*. «annullati». A Rimini si sono riuniti nell’Aps - As¬ 
sociazione padri separati - e vogliono che i giudici 
la «smettano di affidare i minori solo alle mamme». 
«Noi padri siamo cambiati. Io ero in sala parto quan¬ 
do è nato Francesco. E le donne...». 

' '■7 • DAL NOSTRO INVIATO _ 

JENNERMELETTI, 


■H RIMINI. «lo mia figlia non 
la vedo da tre mesi», dice un 
omone largo come un arma¬ 
dio. e sembra che stia per 
piangere. «L’altra domenic.» - ■ 
si lamenta un altro - la mia ex 
non mi ha lasciato vedere il 
bambino, perchè nelle vaciin- 
ze di Pasqua l’avevo tenuto,. 
con il suo permesso, un giorno 
in più». Fanno un po’ tenerez¬ 
za, questi quarantenni nuniti 


attorno al tavolo di un albergo 
per discutere, come fanno 
ogni due settimane, dei pro¬ 
grammi deU’Aps. l’Associazio¬ 
ne padri separali. 

Dall’altra parte della sala 
giunge l’eco della telecronaca 
di Aiax-Torino. «Se avessi con 
me mio figlio, la partita non 
me la sarei persa». Ed invece 
sono tutti qui, il commerciante 
e l’impiegato, l’albergatore ed 


il medico, l'autista di ambulan¬ 
ze e l’imprenditore, l’operaio 
ed il musicista. «Nostro scopo - 
spiega il presidente Alberto 
Sartini - è fare capire a tulli, 
anche a noi stessi, che il bam¬ 
bino è un bambino e non un 
pacco postale». ■ . ■ ■ 

Sta cambiando,' il mondo. 
Fino a dieci, quindici anni fa, 
«quelli che si separavano» tor¬ 
navano semplicemente scapo¬ 
li, come se nulla fosse succes¬ 
so. 1 figli? Affari di donne. «Da 
qualche anno - spiega il presi¬ 
dente dell’Aps - è nata una 
nuova generazione di padri. Io 
mio figlio l'ho visto nascere in 
sala parto, c por lui sono "il pa- 
putto”. France.sco adesso ha 
quattro anni, e lo posso vedere 
- è scritto nelle carte del giudi¬ 
ce - “se il figlio stes.so lo con¬ 
sente". Noi non vogliamo "ru¬ 
bare" I figli alle madri, ma 


- chiediamo che i giudici valuti- 
' no le figure dei genitori separa- 

- ti con gli occhi del 2.000 e non 
con quelli dell’800». • 

Ogni anno ci sono circa 
35.000 separazioni fra coniugi 
con figli: nel 1990. 32.495 mi- 
, nori sono stati affidati alla ma¬ 
dre, 2.368 al padre, 454 ad al¬ 
tri. «Come possono, i giudici, - 
dice Graziano, medico - soste¬ 
nere che ogni caso viene atten¬ 
tamente valutato? In realtà si 
applica una sociologia retro¬ 
grada. La mamma è sempre la 
mamma: la madre "possiede" 
il bambino ed il padre "può" 
, vederlo. Queste sono le sen¬ 
tenze. nel 90% dei casi. Ma i 
genitori non sono più quelli di 
una volta: le donne sono uscite 
‘ dalle case, e gli uomini ci sono 
invece entrati, .scoprendo un 
ruolo diverso in famiglia». 

Tutti hanno un’esperienza 
di «coppia fratturata», e le pa¬ 


role sono impastate di amarcz- 
vai, rabbia, anche odio. «La mia ; 
bambina è stabi affidata ai ge- ' 
nitori della madre. Oue.sti bei 
nonni hanno detto alla bambi- 
. na che, se viene con me. deve 
abbandonare tutti i giochi che 
le hanno regalato». «La mia ex 
moglie ha un solo obiettivo: fa¬ 
re si che mia figlia mi odi. E ci 
sbi riuscendo», «lo devo fare 
duecento chilometri, per vede¬ 
re mio figlio. Ci vado ogni setti¬ 
mana, il sabato pomeriggio. A 
volle si divertono a portare il 
bambino in gita proprio quel ; 
giorno, ed io devo jaddoppia- 
re il viaggio», 'j-» ’ , 

«lo posso vedere la mia 
bambina quattro ore ogni due 
sabati. Ma succede che a volle 
la madre mi presenta un certi¬ 
ficato medico, dice che la pic¬ 
cola è malate c non me la la¬ 
scia prendere. Se vai dai giudi¬ 


ci a protestare, questi li dicono 
che hai ragione, e che puoi 
chiamare i carabinieri. Ma co¬ 
me si fa a chiamare i carabi- 
■ nieri per vedere tuo figlio? La 
realtà è che chi ha il bambino 
in mano fa il bello ed il cattivo 
tempio ..». - 

' Parla un commerciante,' e 
dice che «la colpa è tutta delle 
donne, che siano madri o che 
facciano i giudici». Secondo lui 
«i maschi debbono es,sere edu¬ 
cali dai maschi, le femmine 
dalle femmine». Gli altri cerca¬ 
no di farlo tacere. «Il nostro pri¬ 
mo impegno - spiega Claudio 
- è fare capire che non ci bal¬ 
liamo pxir un diritto nostro. So¬ 
no i figli che hanno l'esigenza 
di avere anche noi. In tutte le 
nostre vicende, sono loro a 
.soffrire di più, e loro non han¬ 
no nessuna colpa». ,->■ i. 
l.’associazione, nata da po¬ 


chi mesi, si sta estendendo. A 
Napoli è nata una «sezione», - 
. che ha già pubblicato un libro ^ 
sulla «ridefinizione del rappor¬ 
to padre - figli». «Papà è bello», 
i è il titolo, non neutrale. Altre ' 
' associazioni stanno nascendo - 
. in Italia, e si ptensa ad una : 
«confederazione». «Uno lici 
*. nostri problemi - racconta Fa- ' 
' ■ bio, imprenditore - è anche 
. l’assistenza legale. Quando ci ' 
SI divide dalla moglie, ci si la¬ 
scia trasportare dall’emozione, 
dall'impulsività. È proprio il " 
momento meno indicalo. Noi 
cerchiamo di dare consigli so¬ 
prattutto a chi ancora non è se- 
■■ paralo, perchè la scelta sia me¬ 
ditata, direi organizzata. Stia- 
t mo preparando un elenco di 
avvocati preparati, e una lista 
. nera di quelli che cercano solo ‘ 
soldi». Fuori dell’albergo pas¬ 
seggiano, invidiati, padri e ma¬ 
dri coni figli per mano. -- 
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NEL Mondo 


1 dipendenti pubblici hanno respinto T^ito 
del negoziato condotto dal sindacato Òtv 
Ma la loro leader Monika Wulf-Mathies 
ha rassicurato chi temeva nuove agitazioni 


PAGINA 11 L'UNITÀ 


Fino al 25 maggio si svolgeranno assemblee 
per «recuperare» il consenso dei lavoratori 
che col voto hanno anche voluto punire Kohl 


Gli statali tedeschi bocciano rintesa 


,maper ora non si sciopera 


I dipendenti pubblici bocciano l’accordo negoziato 
dal sindacato e la Germania precipita ancora in un 
clima di esasperato conflitto sociale. La ripresa degli 
scioperi, dopo le agitazioni che hanno messo il pae¬ 
se in ginocchio nei giorni scorsi, pare per ora scon¬ 
giurata, ma il segnale è chiaro: i margini di mediazio¬ 
ne son sempre più stretti, altre categorie annunciano 
batts^lia e il governo è diviso e paralizzato. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ■ ' - • " 

. PAOLO SOLDINI . ^ 


■■ BERLINO. ■ L’incubo che ' 
tutto ricominciasse da capo, 
che gli scioperi potessero ri- , 
prendere, è durato (ino alle 
quattro del pomeriggio. Rno a . 
quando, cioè, Monika Wulf- ; 
Mathies non si è presentata da- ' 
vanti ai giornalisti, a Stoccarda, - 
per rispondere alla domanda 
che tutta la Germania si pone¬ 
va dal mattino, da quando si ' 
era profilata chiara la vittoria 
dei no nel referendum indetto 
nei postidi lavorosuU’accordo ^ 
raggiunto la settimana scorsa : 
per il contratto dei dipendenti '< 
pubblici: che cosa accadrò } 
adesso? La risposta che ha da- > - 
to la presidentessa della Otv ha 
tranquillizzato un po' gli animi. ^ 
ma contiene in sé tutte le con- 
traddizioni di questa compii- 
catissimo passaggio dell’evo- 
lezione dei rapporti sociali nel- L ,' 
la Cemiania del dopo-uniflca- ^ ■ 
zkme, comprese quelle del i..' 
sindacato stesso, passato dal- 
rcuforia d’una dura battaglia - 
che riteneva di aver vinto alla 
frustrazione d’una clamorosa ■ 
sconfessione dalla base. Per ' 
decidere che (are i vertici della ' 
Otv - che comunque potreb¬ 
bero legalmente accettare l’ac- ' 
cordo anche senza l’assenso i ■ 
della maggioranztrdcgll'lsetit’- '■ ’ 
tl. come ha ricordato la Wulf.- ,, 


Mathies - prendono tempra fi¬ 
no al 25 maggio. In questi dicci 
giorni andranno a discutere 
con i lavoratori e cctcheranno 
. di far comprendere a tutti che 
una ripresa dell’agitazione 
■non prarterebbe ad alcun mi- 

• glioramento del risultalo otte¬ 
nuto e si scontrerebbe con l’in¬ 
comprensione da piarte dell’o¬ 
pinione pubblica». A questa 
azione di convincimento i diri- 

: genti sindacali affidano la rico¬ 
struzione di un rapprarto che è 
apparso, ieri, profondamente ' 
. lacerato, con un «fronte del ri¬ 
fiuto» assai più consistente di 
quanto si era ptensato. I si, che 
, tutti davano praco sopra o nella 
peggiore delle ipratesi praco 
sotto il fatidico SO* necessario : 
alia ratifica, sono stati invece 
poco più del dri* c i no sono 
; dilagati, nelle grandi città, con 
puntesupteriorial 70*. .. 

■t Funzionerà r«opx:razionc 
recuptero»? Probabilmente si, 

• anche perché essa ha un pun¬ 
to di forza nel fatto che la ripre- 

, sa degli scioperi dovrebbe es- 
' sere volata da una maggioran¬ 
za del 75% degli iscritti che. co¬ 
munque. sarebbe difficile ri¬ 
mettere insieme, e questo an- 
' che i più •arrabbiati» Io sanno. 

’■ La’Wulf-Mathicsr'in'ogni caso, 
ritiene di.farcela visto che ieri. 


al termine di una riunione del¬ 
la presidenza della Otv che 
non dev’essere stata rose e fio¬ 
ri, ha escluso ripratcsi di dare 
le dimissioni e anzi ha annun¬ 
ciato che si ricandiderà al ter¬ 
mine della scadenza del suo 
mandato all’Inizio di giugno. - 
Ma il recupraro del sindacalo .. 
dipende anche da un altro fat¬ 
tore. Che si dirriostri esatta, nei 
prossimi giorni, l’interpretazio¬ 
ne del voto che è stata data dai 
rappresentanti della stessa 
Otv, dai dirigenti della centrale 
sindacale DGB e anche dalla 
Spxl, prar l'ufficialissima voce 
del suo segretario organizzati¬ 
vo Blessing. E cioè che il eia- • 
moroso no venuto dalla base 
al 5,4% di aumenti strappalo al 
tavolo negoziale non sia stalo 
tanto e soltanto un atto di pro¬ 
testa contro la «debolezza» dei : 
propri rappresentanti, quanto 
un segnale, l’ennesimo c il più 
csaspjcrato. al limite dell’auto- 
Icsionismo, inviato ai datori di 
lavoro e soprattutto al governo . 
federale. Certo, c’è un che di 
propagandistico in questa tesi, ; 
vòlta anche a minimizzare un 
problema che comunque si è 
manifestato, e in forma grave, 
ha la base e i vertici. Ma proba¬ 
bilmente c’è pure molto di ve¬ 
ro. L’esasprerazione che la lun¬ 
ga vertenza dei giorni scorsi ha 
messo in luce non si è certo 
sciolta con la conclusione del¬ 
la vertenza, né riguarda solo il ; 
pubblico impiego. -1 dodici, 
giorni del Grande Caos sono ,r 
stati più di una dura lotta con- ' 
trattuale, hanno mostralo II se¬ 
gno di una rivolta che sta bru- ; 
dando lungo tutto il fronte dei ' 

, lavoratori dipendenti, i quali si 
^ ribellano al proposito di getta¬ 
re soltanto su di loro la croce 
del sacrificHinptMtf’dal dba*- •' 
.suo dell’unità tedesca <he - 


non funziona». Che di questa ■ 
esasperazione faccia le spese 
anche il sindacato, nella misu¬ 
ra in cui interpreta la parte di 
respransabilità che gli compete : 
di fronte a una situazione og¬ 
gettivamente difficile, può es¬ 
sere anche comprensibile. E 
ha mostralo di comprenderlo ^ 
la «lady di ferro» della Otv, e ' 
(orse per questo, alla fine, è 
uscita ragionevolmente bene 
da una giornata che per lei era 
cominciata malissimo. - 
Lo scontro si profilava durìs- ^ 
simo. d’altronde, anche prima 
0 quel che è uscito dalle urne 
della Otv tende inevitabilmen¬ 
te ad inasprirlo ancor di più. I 
ferrovieri, i dipendenti delle 
prasle, i poliziotti e gli impiegati 
di concetto, che sono organiz¬ 
zati in altri sindacati, hanno 
approvato tra lunedi e ieri l’au- 
menlo del 5.4% con maggio¬ 
ranze molto batìse, che sono 
bastate solo perché per loro il 
Quorum era inferiore al 50% (is¬ 
sato invece dalla Otv. E le noti¬ 
zie di questi risultati si intrec¬ 
ciavano con le segnalazioni - 
degli «scioperi di avvertimento» 
dei metalmeccanici che arriva¬ 
vano da tutti i Lander occidcn- - 
tali della Repubblica. È il pro¬ 
dromo di una battaglia che - 
dalla settimana prossima riac¬ 
cenderà tutte le tensioni. Una . 
dopo l’altra le organizzazioni 
■Rionali della I&Metall hanno ./ 
dichiarato fallite le trattative 
con la controprarte c hanno 
convocato i referendum sugli 
scioperi, il primo dei quali si 
terrà tra il 20 e II 22 ncH’Assia. ! : 
datori di lavoro sono fermi sul- : 
l’offerta, giud'icata «provocato¬ 
ria», di aumenti salariali del - 
3.3% e minacciano di ncotrere 
alle serrate »m una misura che 
il signor Stcìnkùhler (il capra ' 


■ della IG-Metall) nemmeno 
s’immagina», come ha dichia¬ 
ralo il presidente della Confin- 
dusUia Klaus Murmann pro¬ 
prio ieri. Il sindacato, che parte 
da una richiesta d’aumenti del 
9.5%. (a sapiere che non chiu¬ 
derà nessuna vertenza al di 
sotto del 5,4% ottenuto dal 
pubblico impiego. 

Intanto, gli «sciopieri d’awer- 
timcnto» dei lavoratori dell’in¬ 
formazione già hanno portato 
. nellecasc dei tedeschi un altro 
. segno di Germania <che non 
funziona più», con le edizioni 
di molti giornali ridotte a pxrahi 
fogli e la prosprattiva di qual¬ 
che serata senza tv. E tra un 
pra’ entrerà nella fase calda la 
vertenza dei diprandenli del 
commercio al minuto, poi 
quella dei lavoratori dell’indu- 
stria elettrotecnica... 

Che cosa sta succedendo 
nel paese che fu il paradiso 
della pace sociale? Stanno 
succedendo tante cose, ovvia¬ 
mente. ma forse tutte ricondu¬ 
cibili agli errori di chi ha pien- 
' salo di prater far pagare i costi 
dcU’unità da una pxiite sola 
della società tedesca. Non è 
- r«egoismo», o almeno non so¬ 
lo, quello che .spinge ì «ribelli» 
della Otv a volere di più di 
quanto verosimilmente è pras- 
. sibile e ragionevole, ma la 
mancanza di credibilità di un 
governo ormai incapace non 
solo di indicare prospettive di 
lungo pieriodo ma anche di ge- 
' stirc decentemente la normale 
, amministrazione. In questo 
: ' senso, al di là delle tentazioni 
' autoassolutorie, non ha tutti i 
torti chi dice che quella valan¬ 
ga di no all’accordo sul pubbli¬ 
co impiego mirava a seppellire 
Kohl piuttosto che la signora 

■ Wulf-Mathies. . . .- . 


Lapasionaria 
(aiescàuta 
nell’era di Brandt 


Leader indiscussa, vincitrice del braccio di ferro con ; 
Kohl. Monica Wulf-Mathies, la cinquantenne alia te- ; 
sta della Otv, il sindacato degli statali che per giorni ' 
ha chiuso la Germania per sciopero, ora dovrà af- ; 
frontare il gran rifiuto della «sua» base. Da dieci anni 1 
alla guida del sindacato dei dipendenti pubblici, - 
sposata, cominciò la sua carriera nel 1968, quando. 
l'era Brandt era agli albori, r- 



ri Grande Oriente di Francia lancia la sua sfida 


I massoni 


m campo 


M II cancelliere l’ha messo 
con le spalle al muro prar più di -. 
dieci glomi. La Germania l’ha - 
<hiusa p>er sciopraro» costrin- ’ 
gendo i fautori del congela- . 
mento dei salari dei dlpranden- 
ti pubblici a rimangiarsi alla - 
svelta l’ostentata intransigen- . 
za. Monika Wulf-Mathies, cin- v 
quant’anni compiuti, - dieci i; 
passati alla guida del secondo 
sindacato tresco, ha vinto la ' 
battaglia con Helmut Kohl, £ 
conquistandosi il ruolo di pri- ?. 
ma donna nel durissimo scon- ' ' 
ho sociale che scuote la Ger- '• 
mania del dopo unità. Ma ora » 
dovrà affrontare il gran rifiuto 
pronunciato dalla asua» base 
insoddisfatta dell'esito della . 
trattativa 

, La «madre di tutti gli sciope-': 
n»,l hanno chiamata nei giorni ; . 
dello sciopero ad > oltranza : 


quando l'aeroprarto di Franco- 
. forte ha chiuso rigidamente i - 
battenti, il traffico cittadino è 
impazzilo c refficienle oroio- 
gio sociale tedesco si è inccp- 
prato. La «Rosa Luxemburg del ' 
terziario avanzato», la «donna 
più odiata di Germania»: una 
leader autorevole, una piota- ; - 
genista riconosciuta della re- ^ 
centissima storia della Gema- i 
nia tornata unita. Con la sua 
(orza e la sua fermezza ha oc- 
cupato le prime pagine dei ■ 
giornali di mezzo mondo e fai- 
lo tremare la cancelleria di ì 
'Helmut Kohl,-piegandolo a ,; 
amcodcre quegli aumenti sa- i;; 
lariali che vedeva come fumo ' 
appli occhi. Non è una forza im- ' 
piowisala. quella della Wulf- . 
’ Mathies. Viene da lontano. Dal • 
1968. quando appiena venti- n- 
seienne entra nello staff di Karl - 
Schiller, il mitico ministro delle ? 


Monica Wulf-Mathies 


finanze ' aH’irtizio dell’era 
Brandt. Sono gli anni preziosi : 
dell’apprendistato economico, ‘ 
quello che metterà in gioco : 
più tardi sprandendosi anima e : 
corpra nel sindacalo. Tre anni ' 
di formazione ad altissimo li- ' 
vello, prai nel 1971 il passaggio, 
pjer volere dello stesso Willy ! 
Brandt, negli uffici della Can- : 
celleria. Il leader socialdemo¬ 
cratico le affida la stesura dei ' 
suoi stessi discorsi e la guida di ì 
un dipartimento. Da questo os¬ 
servatorio interno, vive in pri¬ 
ma linea l’altro scontro sociale [ 
durissimo: quello degli sciopie- ' 
ri del 1974, l’unica precedente ; 
«rivolta» del pubblico impiego ' 
prima di quella che lei stessa si ; 
troverà a guidare. Due anni più i 
tardi, Monika Wulf-Mathies, \ 
cambia strada: si ritrova a far ' 
parte della direzione del sinda- ; 
calo del pubblico impiego e ' 
deihasporti (Otv). Actiiamar- . 
la è l’allora presidente dell’or- 
ganizzazione sindacale, Heinz t 
ÌOuncker. colpito dalle -rapaci- , 
tà organizzative c dall’intelli¬ 
genza di questa giovane don- ' 
na esperta di politica sociale. . 
Sci anni di lavoro sindacale, 1 
sci anni di appassionale batta-, 
glie fino alla conquista del pri- ! 
mo posto della piramide inier -1 
na. Leader indiscussa del se- ' 
condo .sindacato teoesi» («do- ■ 
pra quello metalmeccanico) ‘ 


che rappresenta 2 milioni c 
300 mùa diprandenti, Monika ' 
Wulf-Mathies, conclusi! la ver- 

■ lenza, ha re-spinto le accuse di - 
' mancanza di solidarietà con i , 

' lavoratori dell’Est annuncian- v 
do l'offensiva sindacale anche : 
■dall’altra parte» prar ec,uipara- ’ 
re i salari dell’ex Rdl a quelli • 
dell’OvesL Ma non ha rinun- ì: 
ciato agli strali contro i costi -t- 
dell'unificazione voluta . dal ì' 
cancelliere: «Spero che i goyer- '. 

■ nanti abbiano capilo che i la- 
voratori e le lavoratrici si difc.n- 
dono quando gli oneri deri¬ 
vanti dal finanziamento dell’u- <•■■■ 
nita sono suddivisi in mcxlo in- »*. ■ 

t giusto», ha detto in un’intcrvi- • 
sta al Corriere della ' Sera, t- 
' Decisa, la leader che ora dovrà 7 
.. fare i conti con la bocciatura . 
dell’accordo da parte dei lavo- 
ratori, non ha esitato a definite 
l’esito della trattativa come un L 
successo: ■ «Siamo , riusciti a ’ 
spezzare il diktat impxisto agli < 

; aumenti dei salari, abbiamo 
impradito che il nostro contrat- , 
to fosse usato come una leva ' ; 
per aprire una breccia nella » 
pralitica sindacale in altri setto- ì! 
ri». Una vittoria simbolo che la 1 
sua «base» prarò non ha gradi- ■: 

. to. «Abbiamo restauralo la pa- -- 
ce sociale», ha dichiarato dopo - - 
- aver piegato il cancelliere Kohl i; 
agli aumcnusalariHVla la patti- r. 
ta non è davvero chiusa.. 



Una riunione 
della 

Massoneria nel 
Settecento: 
cosi la Illustra 
una stampa 
d'epoca 


Il Grande Oriente di Francia scende in piazza a difesa 
dello Stato .sociale, contro r«Europa dei mercanti». 
Non è poi tanto sorprendente: i massoni di Francia 
hanno una lunga tradizione dalla parte della laicità e 
della libertà. Oggi si preoccupano dei diritti del citta¬ 
dino, e vedono con obbrobrio l’individualismo della 
società americana. Le nuove ambizioni della sinistra 
francese, la paura del liberismo selvaggio.. , , 

' ■ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ■ 

OIANMIMARSILLI 


■i PARIGI. «Combattere l’in¬ 
giustizia, la marginalizzazio- 
ne, l’esclusione, la negazio¬ 
ne di individui e gruppi. De- ' 
nunciare lo sfruttamento del¬ 
l’uomo sull’uomo.. Riflettere 
sulla nozione dì diritti sociali, 
pensare ad una Carta, favori¬ 
re la sua applicazione e prc>- 
pagare la sua etica...Promuc‘- 
vere la solidarietà.,.». Tutto 
ciò «in un mondo- che ha 
scelto l’economia di mercato 
e che sta precisando il suo 
funzìonarnento politico». E 
ancora: «E urgente che nel 
momento in cui si coittruìsce 
l’Eurcipa economica si in¬ 
stauri un’Europa sociale... la 
lotta del futuro è la lotta con¬ 
tro le disuguaglianze... la fu¬ 
tura Europa non può esser 
concepita su un liberismo 
economico selvaggio». A chi 
dobbiamo queste . .sagge 
esortazioni? A un convegno 
del Pds? Ai sindacati europei 
in vista dell’up.ione europea? 


Airintemazìonale socialista? 
Nossignori, a nessuno di co- 
.. storo. Le dobbiamo invece al 
7 Grande Oriente dì Francia. 

«forza di progresso e dì spiri- 
« tualità» dal 1773, anno della 
, ; .sua fondazione. Furono mas¬ 
soni Montesquieu e Voltaire. 

■ ' per intenderci: I. massoni 
. transalpini hanno una lunga 

storia vissuta dalla parte del- 
V la laicità c della libertà. Oggi 

■ sono circa trentamila sparsi 

- in 500 logge di Francia. In 
pxAtica si fanno sentire pub- 

'■ blicamente quando il mo- 
mento è grave: accadde prì- 

■ ma delle elezioni regionali, 
1 - per esempio, quando denun- 
. ciarono il pericolo rappre¬ 
sentato da Jean Marie Le Pen 

■ e dalla sua intolleranza na- 
. zlonalista. Lo rifanno oggi, 
' alla grande. Insomma, per 

- chi non lo sapesse: nulla a 
che fare con le carnevalate di 

'■ Licio Celli all’hotel Excelsìor 
o con gli intrighi della P2. 


Mezzo governo socialista 
: nell’Sl era massone, a co- 
! minciare da Roland Dumas. 
:E propno in quell’anno il 
Grande Onente sostenne la 
candidatura di Francois Mit¬ 
terrand. ■ - 

I massoni di Francia .SI mo¬ 
bilitano dunque per l’Europa 
sociale. Si (anno paladini 
dello Stato sociale, della si¬ 
curezza dei dintti, delle liber¬ 
tà del cittadino. Non lo dico¬ 
no apertis uertis, ma si op¬ 
pongono al modello di so¬ 
cietà mode irt Usa, È un po’ la 
nuova frontiera politica fran¬ 
cese: aiiermare ii primato 
deH’esperienza storica euro- 
fiea. È un’ambizione non pri¬ 
va di orgoglio nazionale. Il fi¬ 
losofo Lue Ferry sottolinea 
l'ascendenza giacobina del 
concetto di protezione socia- 
• le. del nesso indissolubile tra 
miseria e cissenza di libertà. 
Michel Rocard tuona in tv 
contro il liberismo america¬ 
no e vanta, da francese e da 
europeo, il sistema pensioni¬ 
stico, l’assistenza sanitaria, il 
reddito minimo garantito. 
Francois Mitterrand, - com¬ 
mentando la rivolta di Los 
Angeles, parla di «teoria irali¬ 
tica conservatrice», brodo di 
coltura di ghetti e di esclusi, c 
sì becca volentieri una picca¬ 
ta replica della Casa Bianca. 
Michel Albert scrive «Capitali- 
sme contre capitalisme» e in¬ 
dividua la nuova conflittuali¬ 


tà planetana nella lotta tra il 
: capitalismo «neoamencano», : 
fondato sulla nuscita indivi-. 
duale, e il capitalismo di tipo 
«renano», o europeo, che mi¬ 
ra invece al benessere collet¬ 
tivo. Gli accenti sono diversi, 
ma la tnncea è la stessa. La 
sinistra francese, intesa in 
senso molto lato, non vuole 
che ncU’economta di merca- 
.. to, ormai vittoriosa e quasi 
egemone nel mondo, si viag¬ 
gi come di notte, quando tut-. 
te le vacche sono nere. E si 
propone alla testa di un Eu¬ 
ropa attenta a quanto acqui¬ 
sito, in termini di coesione e 
protezione sociale, nel corso 
della sua storia. ; i 
È un’operazione politica 
: che (a il paio con le dichiara¬ 
te ambizioni di ordine eco¬ 
nomico e monetario: rivalu- 
. tare il franco, o comunque 
r legittimare una tale ipotesi, e 
: : diventare da qui al Duemila il 
motore del vecchio Conti- 
’ nente. L’iniziativa dei masso¬ 
ni, che all’inizio di giugno 
riuniranno a Strasburgo per 
discutere della «Carta socia- 
; le» il fior fiore del pensiero li¬ 
beral e socialdemocratico 
europeo (Habermas, Derri¬ 
da, Badinter, Ricoeur, per ci- , 
fame alcuni) va in questo 
senso. Non è da sottovriluta- 
rc. L’Europa si muove, i suoi . 
ccntn di potere prendono 
posizione. E ■ i ■ framassoni 
non sono certo gli ultimi. . 


^ _j I 



Renault 4 


Un altro .mito se ne vai!" Dal Settembre ’92 :la battagliera e militante 
“Errequattro” cesserà definitivamente di essere prodotta. La malinconia 
è d'obbiigo ma la storia ci 'insegna che; il progresso'dell’umanità non 
può ; essere fermato. .11 ; prestigio'della'!Renault ;4 rimane comunque 
immutato:,;!anzi;' siamo sicuri - che ;ile Amenti ; più .illuminate e ! sensibili 
continueranno ■ a ricercarla e;;a collezionarla'anche in futuro. Ma prima 
che questo avvenga/! c’è ancora ^ la • possibilità di prenotarla presso 
tutte le Concessionarie Renault. Perché se ’è - vero che s-il • mito ’ della 
Renault 4 finisce, è pur vero che la sua leggenda comincia solo adesso. 

E* l’ultima occasione per prenotare un mito. 

Rnuulr tcoglic lubnftCAnti #11. Da HMove iormuie rmAniUrie. 1 Conc<>MionAn Rrnauli MMto «utt^ Pàgine Gutll*. 
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Usa-Russia 

CapitolHiU 

«abbraccia» 

Gorbaciov 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■ NEW YORK. "Lavoriamo m- 
•siemC". Con queste parole, a 
lungo applaudite, Miliari Cor- 
baciov na cniuso ti discorso 
con cui ieri, nella Statuaiy Hall 
di Capitol Hill, si è rivolto ai se¬ 
natori ed ai deputati degli Stati 
Uniti. E piuttosto chiaro era il 
senso della sua esortazione: 
lavoriamo insieme per imp-^i- 
rcche, nella ex Unione Sovieti¬ 
ca, le forze del totalitarismo 
tornino a prevalere sulle forze 
della democrazia. E perchè 
dalla confusione di questa dif¬ 
ficilissima fase di transizione, 
non emergano nuovi pericoli 
per la pace e la stabilita del 
mondoinlero. ' ■ - 

- Gorbaciov - che lo speaker 
del -Senato. George Mitchell. 
ha presentato come l'uomo 
che «ha aperto i cancelli attra¬ 
verso i quali è tornata a scorre¬ 
re la liberta* - si è presentato a 
Capitol Hill nelle insolite vesti 
di «pensatore senza potere». 
Ma gli uomini deh Congresso 
non hanno, pxir questo, man¬ 
cato di riservargli gli onori do¬ 
vuti - per usare le parole dello 
speaker della Camera Tom Fo- 
ley - ad un «monumento della 
storia contemporanea» e ad un 
«grande saggio delle relazioni 
intemazionali». Nè le loro atte¬ 
se sono andate deluse. Nel suo 
discorso, l'ex presidente sovie¬ 
tico - in viaggio attraverso gli 
Usa per raccogliere fondi per 
la sua nuova fondazione - ha 
offerto loto una visione del fu¬ 
turo prossimo venturo dalla 
quale sono emersi due punti 
fondamentali: una larvata criti¬ 
ca alle tentazioni «unipolaristi- 
che» della politica degli Stati 
Uniti'é, insieme, l'esaltazione 
del decisivo ruolo che i destini 
della Russia continueranno ad 
avere negli equilibri mondiali. 

Ed è stato proprio questo, 
forse, l'aspetto più nuovo ed 
interessante del discorso. Non 
vi è dubbio, ha detto in sostan¬ 
za Gorbaciov, che per dimen¬ 
sioni, storia, tradizioni, forza 
militare ed economica, la Rus¬ 
sia sia destinata a restare la pri¬ 
ma delle nazioni che oggi 
compongono i'ancor fragile e 
nebulosa realtà della Comuni¬ 
tà di Stati Indipendenti. E non 
vi è dubbio che è alla Russia 
che gli Usa debbono oggi prin- 
cipalmertle .guardare per af¬ 
frontare positivamente 1 pro¬ 
blemi del controllo del poten¬ 
ziale nucleare che fu della cx- 
Unione ^vietica c quelli della 
stabilità del nuovo mondo sor¬ 
to sulle ceneri del vecchio im¬ 
pero. ' , 

La Russia,' ha detto (jorba- 
ciov, resterà comimque una 
protagonista essenzi^e sugli 
scenari intemazionali. E non 
comprendere oggi questa real¬ 
tà, ha ammonito, non porte¬ 
rebbe tanto ad un suo indebili- 
mento, quanto ad un rafforza¬ 
mento delle tendènze totalita¬ 
rie contro quelle democrati¬ 
che. Ovvero: da un'isolamento 
della Russia di oggi non po¬ 
trebbe che scaturire, domani, 
un concreto pericolo di ritorno 
al passato. «Gli Stati Uniti - ha 
detto con orgoglio l'ex presi¬ 
dente sovietico - non devono 
guardare alla Russia come ad 
un avversario, ma come ad un 
partner essenziale... Oggi la 
Russia affronta un momento 
difficile. E ; probabilmente il 
fondo ancora non è stato rag¬ 
giunto... ma il paese tornerà a 
riacquistare la sua forza e non 
dimenticherà quanti l'hanno 
aiutata». . - i 

Ieri sera Gorbaciov, ospite di 
George Bush, ha chiuso la sua 
visita a Washington con una 
cena alla Casa Bianca. 

.. . . .. OM.Cav. 


I cantoni di lingua tedescaIl piano pi:^ede Tapertum di dieci^ 
hanno accolto Tordinanza di Berna • centri dove 500 tossicomani 
con entusiasmo. Gli altri consumeranno vari stupefacenti 

la respingono come «còsa ipocrita» sotto il cÒhtròUo dèi medici ' 



eroina 






L'eroina di Stato spacca in due la Svizzera. Mentre : 
nei cantoni di lingua tedesca la decisione del go¬ 
verno è stata accolta con entusiamo, in quelli di ; 
lingua francese e italiana si è denunciato con forza 
«ripocrisia di uno Statò che, incapace di affontare 
il problema alle radici, si riduce a somministrare la 
morte». Per i partiti della maggioranza, invece, «s’è 
rotto un tabù». : 'V • : ' ■ ■ ■ . . : 


IM GINEVRA. «Stato spaccia¬ 
tore. governo assassino». "Un 
passo coraggioso, una svolta 
necessaria». AH'indomani del¬ 
la decisione del governo sviz¬ 
zero di autorizzare la distribu¬ 
zione di eroina sotto controllo 
medico ad un numero limitato , 
di tossicodipendenti, la prole- 
mica infuria e spacca in due il ' 
paese. — 

Nei cantoni di lingua tede¬ 
sca, ed in particolare a Zurigo 
e a Berna dove l'emergenza 
droga alimenta da tempro il di¬ 
battito, la decisione è ^neral- 
mente accolta con entusia¬ 
smo. Nella Svizzera romanda, . 
invece, si denuncia con forza 
«l'ipxrorisia di uno Stato che. in¬ 
capace di affrontare il problc- ■ 
ma alle radici, si riduce a som¬ 
ministrare la morte». Anche gli 
asprotti pratici e legali del pro¬ 


getto ' suscitano perplessità: 
«Cosa accadrà- chiede un me¬ 
dico ginevrino-se un tosslcodi- 
• pendente morirà pjer overdose 
' dopo aver consumato eroina 
. statale? Chi sarà il respronsabi- 
le?». — 

Il progetto-pilota approvato 
da Berna prevede l'apertura di 
dieci centri dove 500 tossico¬ 
mani protranno consumare stu- 
pjefaccnti sotto controllo medi¬ 
co. Lo Stato fornirà morfina, 
metadone e, in cinque dei dic¬ 
ci centri, anche eroina. Lo sco¬ 
pro dcH'opjerazione è di aiutare ! 
i drogati, evitando che per pro¬ 
curarsi i soldi necessari scelga¬ 
no la strada del crimine o della 
prostituzione. «In questo mo- ' 
do- dicono i rcspronsabili del 
progetto- sarà più facile inizia- , 
' re una terapia di disintossica¬ 
zione». , ■ • ■ 



I parco di Platzspitz a Zurigo chiuso dalle autorità sizzere alcuni mesi la 


. L'esprorimento, che non ri¬ 
mette in discussione il princi¬ 
pio della punibilità del consu- : 
mo di droga, sarà avviato in ; 
autunno e durerà quattro anni. : 
Ma gli opprositori affilano già le ' 
armi pror impedire che «que- . 
st'esproricnza disumana al 
massimo» veda la luce. «Men¬ 
tre l'opinione pubblica è sem¬ 
pre più sensibile alle sprori- 
mentazioni sugli animali- scri¬ 


ve ' un ' editorialista ticinese- 
sprorimenlare l'eroina di Stato - 
sui tossicodiprondenti ci .sem- ' 
bra incompatibile con la dìgni- - 
. tà umana». Molti giornali sotto¬ 
lineano, inoltre, che «la vigliac- ; 
cheria di Berna», che ha scelto : 
di autorizzare l'eroina tramite ' 
. un'ordinanza, evitando quindi : 
un dibattito in Parlamento c 
chiudendo la strada alla prossi- 
' bilità di ricorrere al referen¬ 


dum. Per contrastare il proget¬ 
to, resta solo la via del ricorso 
al tribunale federale. — 

Ma non tutti sono contrari. 
Per i partiti della maggioranza 
governativa, ad esempio, «un 
tabù si è alla fine infranto». 1 so¬ 
stenitori della liberalizzazione, 
dal canto loro, considerano 
che si tratta di un primo passo: 
«il protezionismo è un falli¬ 
mento totale. Ora bisogna an¬ 


dare più lontano e liberalizza¬ 
re completamente la droga« ha 
detto il direttore di un centro 
per tossicodiprondenti di Ber¬ 
na. ■ '■ ■- ■ - 

A Zurigo, dove nonostante 
la recente chiusura del Platz- ' 
pilz (il pjarco dove si raduna¬ 
vano migliaia di tossicomani) 
l'emergenza droga resta irrisol¬ 
ta, il progetto è piaciuto. «Per 
molti tossicomani refrattari alle : 
terapie- affermano le autorità 
municipali- la distribuzione ' 
controllata di eroina può costi¬ 
tuii!; l'inizio de! leinserimento 
sociale». Zuri^, dove proprio 
ieri sono stati aprorti tre «gas- ; 
senzimer», i locali che prormet- 
tono al tossicodiprondenti di 
iniettarsi la loro dose in buone 
condizioni igieniche, - è : tra ' 
quelle’città che-hanno già 
espresso un forte interesse per 
l'esperimento, - - .f 
L'aprortura dei centri pror la ; 
distribuzione d'eroina sarà in¬ 
fatti condizionata al consenso . 
delle autorità regionali e pror II < 
. momento • solamente alcuni ' 
- cantoni svizzero-tedeschi si so- I 
V no pronunciati pror l'avvio del : 
‘ progetto sul loro territorio: ol- 
■ tre a Zurigo, sono favorevoli i 
; Basilea- città. Berna, Friburgo. 

’ Soletta e Zugo mentre Ginevra : 

e Losanna hanno risposto «No, : 
;. gra;:ie». : p 


L’Annenia vince al fronte e in Azerbaigian toma il presidente defenekrato due mesi fa 
Ex comunista era accusato per la sua linea «morbida». Proclamato lo stato d’emergenza 

^ azeri scoili ricMainahò 


Gli azeri sconfitti militarmente dall’Armenia richia¬ 
mano il «comunista» Mutalibov. Dopo il voto del par¬ 
lamento, immediatamente proclamato lo stato d'e¬ 
mergenza e l'abolizione delle elezioni presidenziali. 
Per l'opposizione è un colpo di Stato ma «non vo¬ 
gliamo la guerra civile». Le formazioni combattenti 
demoratizzate. Mutalibov riprende l’iniziativa diplo¬ 
matica. L’offensiva armena continua. 


JOLANDA BUFALINI 


■■ Cacciato proco più di due 
mesi fa a furordi proprolo in ar- ' 
mi,, l'ex presidente dell'Azer- 
bajgian, repubblica musulma¬ 
na già sovietica, è stato reinte¬ 
grato ieri nelle sue funzioni da '■ 
una sessione straordinaria del : 
parlamento. Ha subito annun¬ 
ciato l'instaurazione dello Sta¬ 
to d'emergenza c la sospronsio- ) 
ne delle attività dei partiti. Ac¬ 
cusato di eccessiva cedevolez¬ 
za dalle formazioni armate im- , 
prognate in prima linea contro 
gli armeni nel Nagomyj Kara-. 
bakh, Mutalibov toma al prote- I 
re dopro una serie di rovesci ■ 
militan subiti dagli azeri, nel 
pieno di una impressionante . 
offensiva armena. L'opprosizio- 
nc del Fronte nazionale, che - 
ha abbandonalo l'aula al mo- - 
mento del voto, definisce quel 
che è accaduto <olpo di stato 
comunista» volto a evitare la 
vittona del Fronte alle presi¬ 


denziali previste per giugno. 
Tuttavia il leader nazionalista 
Jussuprovha dichiaralo di voler 
evitare manifestazioni di prote¬ 
sta pror non creare una situa¬ 
zione da guerra civile alla 
«georgiana». 

Le guerre, finito l'impegno 
biprolare in ogni angolo del 
mondo, si vincono e si prordo- 
no; l'enclave armeno, proverò e 
cristiano, incastonalo in quel 
prozzo di IsIam ex sovietico sta 
vincendo la guerra contro l'A¬ 
zerbaigian . industrializzato e 
sciita. . • : ■■ ■. . ' 

Con la conquista della città 
di Shusha, gli armeni hanno 
completamente.estromesso gli 
azeri dal Nagomy)'Karabakh, 
la regione a ma^oranza ar¬ 
mena amministrata dall'Azer¬ 
baigian aH'orìgine del conflit¬ 
to. L'offensiva non si è prorè ar- 



Un elicottero -. 
delle forze 
della Osi .. 
recupera i.' - , 
rifugiati - - 

dalla città - 
dIAgdam - 
In Azerbaigian 


restata. Ieri l'attacco delle for- 
' mazioni militari dell'Alto Kara¬ 
bakh si è sprostato sulla città di 
Lachin, in territorio azero, con- 
- lo scopro, dl 'àprire un corridoio 
' Ira il Na^rriyf’Kàrabakh e l'Ar- 
. menia, separati da una striscia 
' di terra musulmana. ■ . 

^ Questo il bilancio disastroso 
' della linea dura militare (che 


ha causato grandi prordìle Ira la 
propolazione civile) che, più 
del <olpo di Stato comunista», 
spiega la decisione del parla¬ 
mento dtnchiamaie.Mutallbov 
«il temproreggiatore» e di an¬ 
nullare le elezioni presldenzia- 
' Il previste pror il 7 giugno. «L'e- 
' sisicnza stessa dello Stato è in 
discussione, se non si esce da 
questa situazione», ha dichia¬ 


rato il ministro della Sicurezza ^ 
nazionale Husseinov. I primi 
prossi diplomatici di Mutalibov 
' sono rivolti a romprorc l'isola- 
■ mento; un. trattolo'‘bilaterale 
con la Russia, la ratifica imme¬ 
diata degli accordi con la Csi 
: in modo da partecipare a pie- 
no titolo al vertice di Tashkent 
che si apre venerdì. , •- 


Può darsi che là dove le armi 
riarmo fallito la diplomazia 
consenta a Mutalibov di otte- ' 
ner; di più. La Russia, deve te- ■ 
ner conto del suo stesso IsIam : 
interno. Nel conflitto caucasi- - 
co Inoltre, dopo la scomparsa l 
deirUrss, si è avuto un gran ri¬ 
sveglio dell'iniziativa diploma- - 
fica delle potenze dell'area. ^ 
Ma la Turchia, che ha fatto 
l'avvocato difensore degli aze¬ 
ri, non ha ottenuto alcun suc¬ 
cesso nè presso gli alleali della • 
Nato nè in casa Cee. L'Iran, ' 
che svolge un ruolo di media¬ 
zione fra le p>arti in guerra, ha 
un particolare interesse a che ’ 
quel conflitto si risolva al più 
presto. Una bella fetta del suo 
territorio, infatti, è storicamen¬ 
te Azerbaigian. Mutalibov, pri¬ 
ma di essere defenestrato, già I 
sottolineava che gli azeri non 
hanno alcuna pretesa territo¬ 
riale verso l'Iran. Come dire: 
perchè allora favorire il ritorno 
del Nagomyi Karabakh all'Ar-. 
menia, creando un pericoloso ' 
precedente? .* 

Al fronte, intanto, le forma¬ 
zioni armate, al 90 pror cento ■ 
sostenitrici , deH'oppxrsizìone. - 
subiranno,, dice respronente 
nazionalista Cadziev, il con- - 
- traccolpo pisicologico di ciò i 
che è accaduto nella capiUile ' 
Baku. «Odiano Mutalibov e la 
riprorcussione morale sarà for¬ 
te*. ■■ -,r, . ■ V., ■ . , , 


Schwartzkopf 
candidato 
alla presidenza 
con Perot? 



Dopro Mario Cuomo, che ha puntualmente smentito, Nor¬ 
man Schwartzkopf: in clamorosa avanzata nei sondaggi no¬ 
nostante non sia ancora ufficialmente candidato, il miliaioa- 
rio texano H. Ross Perot (nella foto) avrebbe senamente , 
pronsato a cooptare l'eroe del Golfo come numero due nella ;- 
corsa alla Casa Bianca. L'indiscrezione circola con insisten- . 
za negli ambienti di Washington ed è ripresa dal New York . 
Times, li celebre generale - indica il quotidiano - sarebbe in ' 
testa a una rosa di nomi attualmente allo studio dello staff „ 
del re dei computer tra le prorsonalità sondate, anche r ex . 
ambasciatrice all' Onu di Ronald Reagan Jeanne Kirkpalrick 
che ha mandato al miliardario un messaggio .senza sottinte-, 
si: «Se mi chiedesse di farlo, direi di si». La scelta della Kirk- ' 
patrick, nota pror le sue posizioni di destra, potrebbe tornare !: 
buona nel gioco di Ross Perot: farebbe leva sul voto delle • 
donne repubblicane conservatrici, metà delle quali odiano ; 
Bush pror la sua prosizione tmli-aborto. . ; , i . :: ' ■, . 


Un deprosito munizioni della 
flotta del pacifico della mari¬ 
na ex .sovietica è esploso ieri 
alla periferia di Vladivostok, 
sprigionando una nube di 
fumo giallo. Migliaia di per¬ 
sone sono state latte evacua¬ 
re e, stando a quanto ha rife- 


Esplode deposito 
munizioni 
Migliaia 
gii evacuati 

rito l'agenzia Itar-Tass. un numero imprecisato di persone 
sarebbero rimaste ferite, ma non vi sarebbero stati morti. ■ 
Esplosioni in successione sono andate avanti pror almeno tre 
ore e tonti pnilitari hanno precisato che le fiamme sprigiona- : 
lesi dalle deflagrazioni hanno incendiato almeno otto edifici 
e si sono estese fino a un bosco proco distante. Il depxrsito. 
conteneva tra l'altro pnaiettili di artiglieria da 100 e 122 mm e 
mine. Una sprociale «task force» è stata costituita prorcoordi- : 
I naie l'azione della protezione civile, della prolizia municipa- 
, le, dei vigili del fuoco e dei servizi sanitari. Migliaia di fami- ‘ 
glie nella zona sono siate trasferite ad Amur Bay. Non si co- 1 
noscono al momento le cau.se dell'incendio sprigionatosi . 
nel deposito, che ha provocato le esplosioni. 


Anche Marchais 
nciraffares 
delle tangenti 
In Francia 


I comunisti francesi sono nel 
mirino della giustizia: la pro¬ 
lizia giudiziaria ha raccolto 
un dossier riguardo un giro 
di fatture false per due mi¬ 
liardi di franchi («MO miliar- 
' di di lire) emesse da centri 
di studi c società consultive 
legate al Pcf. Le indiscrezioni filtrate sull'inchiesta prclimina- : 
re, che pror il momento non si è risolta nell'apertura formale 
di un'inchiesta giudiziaria, sono esplosive: queste società.u- ' 
na trentina secondo alcuni inquirenti, avrebbero non solo : 
prete.so tangenti pror offrire i loro buoni uffici a ditte interes-1 
sate ad appalti in diversi comuni, ma anche falsificalo studi 
e progetti per somme ingenti, nel solo 1987, secondo le indi- ' 
selezioni, sarebbero state documentate false prestazioni pror 
500 milioni di franchi, il latto non è nuovo in trancia: sono " 
ancora spesso sulle prime pagine dei giornali gli sviluppi di : 
uno scandalo analogo che ha interes.saio .società legate al ' 
partito socialista. ,y,' 


Muore centenaria 
rinventrice r | 
dello SpiceSpan 


' La sua scoprorta ha cambiato 
la vita a centinaia di milioni 
di donne:,a 98anni compiuti 
è morta in J^oridaEiizabcth. 
MacDonald, inventrice : di 
«Spie c Span», il detersivo in 
. polvere conosciuto dai piavi- 
, menti di tutto il mondo. «An¬ 
cora oggi un best-seller sugli scaffali dei suprormercatl, «Spie - 
e Span» vide la luce negli anni della Grande Depressione: - 
Elizabeth MacDonald mise a punto la formula con T aiuto di 
una zia farmacista. Il nome fu preso a prestito da unaespres- ' 
sione del gergo del mare; gli uomini della Navy dicevano 
«spie and span» pror indicare una imbarcazione «tirata a luci- 
do». Lo sfruttamento industriale della polvere cominciò «tut- ■ 
to in famiglia», con il marito Glenn a capro della ditta che, 
aveva sede a Saginaw, Michigan. Solo nel 19')5 il marchio fu 
acquistatodalla Procter and Gamble. 


Scandalo In Usa 
per fumetto • ? 
sulmostror^: 
di Milwaukee : 


’ ' Indignazione a Milwaukee 
pror un fumetto deU'orrore 
dedicato alle macabre im- 
' prese di Jeffrey Dahmer, ' 
• l'uomo che ha ucciso, fatto a 
prozzi e mangiato le sue vitti- ' 
me. E i parenti dello squarta- ■ 
tore .sono sul piede di guerra ■ 

. contro la biografia non autorizzata di un pluriomicida. L'Inl- ? 
! ziativa è stata presa da Hart Fisher, direttore della «Bonej'ard ; 
press». In copertina c'è un disegno di Dahmer. Il titolo sem- 1 
bra scritto col sangue. «All'intcmo, le strisce raccontano gli ) 
incontri del protagonista con le .sue vittime, l'uccisione e lo 
smembramento dei corpi. Un disegno raffigura Dahmer ' 
. mentre taglia la gola di un povero disgraziato, un altro nien- 
tre è imprognato in un rapporto sessuale con un cadavere. «M , 
parenti delle vittime il fumetto è stato mostralo, un pro' pro¬ 
vocatoriamente, durante una trasmissione televisiva locale . 
scatenando un putiicno. Intanto, il fumetto va a ruba e le li- 
brene sono state prese d'assalto. _ ______L ■ 


VIRQINIA LORI 


fisi , r 


CHE TEMPO FA 
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MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: l'area di alta pressione 
. che controlla II tempo sulla nostra penisola è 
ancora consistente ed ha II suo massimo va¬ 
lore localizzato sulla Polonia. Le perturbazio¬ 
ni provenienti dall'Atlantico si muovono ora 
da sud ovest verso nord est secondo una li- 
" nea che va dal Portogallo alle isole britanni¬ 
che e alla Scandinavia occidentale. Un mode¬ 
rato flusso di correnti orientali instabili Inte- 
: ressa marginalmente lo regioni del basso 
Adriatico e quelle ioniche. y:- 

'TEMPO PREVISTO: sulla fascia del basso 
Adriatico e su quella Ionica si avranno condi- 
‘ zloni di variabilità caratterizzate da alternan- 
. : za di annuvolamenti e schiarite. Su tutte te al¬ 
tre regioni Italiano condizioni prevalenti di 
' ' tempo buono caratterizzato da cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. La temperatura si 
mantiene superiore al valori medi por quanto 
riguarda le massime mentre è allineata con I 
valori stagionali per quanto riguarda le mlnl- 

- mo. - • • .. 'v T' 

. VENTI: deboli di direzione variabile. , 

. MARI: generalmente calmi. ■ 

DOMANI: ancora condizioni prevalenti di tem¬ 
po buono su tutte le regioni italiane con cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Durante lo 
ore pomeridiane si potranno avere manifesta¬ 
zioni di tipo cumuliforme In prossimità del ri- 
: Uovi alpini e della dorsale appenninica. Anco¬ 
ra una certa nuvolosità variabile sulle regioni 
del basso Adriatico e su quelle Ioniche. - 


TEMPERATURE IN ITAUA 


. Bolzano 

12 

29 

L’Aquila 

6 

23 

Verona 

12 

29 

Roma Urbe 

12 

26 

.. Trieste 

19 

28 

RomaFiumic. 

11 

26 

■ Venezia 

15 

26 

Campobasso 

12 

19 

Milano 

13 

29 . 

Bari 

10 

23 

' Torino 

12 

27 , 

Napoli 

14 

27 

Cuneo 

14 

24 . 

Potenza 

10 

19 

Genova 

20 

30 ■ 

S. M. Louca 

16 

22 

Bologna 

13 

26 ' 

Reggio C. 

14 

27 

Firenze 

13. 

28 1 

Messina 

18 

25 

V Pisa 

14 

29 

Palermo 

15 

23 

Ancona 

10 

22 

Catania 

10 

28 

' ■ Perugia 

14 

22 ■ 

Alghero 

13 

26 

Pescara 

10 

23 

Cagliari 

12 

26 


TEMPERATURE ALL’ESTERO , 


Amsterdam 


13 26 . Londra 


16 25 Madrid 


Berlino 


12 25 Mosca 


Bruxelles 


14 27 New York 


Copenaghen 8 17 Parigi 

Ginevra 


8 22 Stoccolma 


4 14 Varsavia 


15 26 Vienna 


14 28 


np np 


13 24 


13 31 


10 20 . 


20 26 


ItaliaRadio 

Programmi 

Ore ' 8.15 Qulrlnato,lnMlteotrav«cchloeniiovo. 

L'opinione di Achille Occhetto 
Ore 8.30 Quirinale 2. Le opinioni di Gianni Roc* 
caeO.M.Petracca 

Ore 9.10 I «fatliN svizzeri. Con Ueli Loaker, G. 
Amao.V, Sarenghi ' 

Ore 9.30 Tangenti: una Milano da dlmentleare 
Ore 9,45 Feccia a faccia con GlorannlMlnoll 
Ore 10.10 loItlforPrMldentConM.Mafal.G.La- 
Qorio. G. Schelotto, D. MarainI 
Ore 11.10 Salviamoci gente. Con Rocco Di Blasi ' 
Ore 11.20 II giorno di Gianni Amelio. Da Cannes 
L.Micclehè 

Ore 11.30 Elezioni proeldenzlell. Diretta dal Par¬ 
lamento —-- 

Ore 12.30 Consumando. Quotidiano di autodifeaa 
del cittadino 

: Ore 15.30 Geo. Settimanale di ambiente, ecolo¬ 
gia e territorio - 

Ore 16.10 ElezIonlòelprealdonte.DirettadalPar- 
lamento 

Ore 16.30 Roma, guatiro storto di ordinerfo ma- 

, laffere, Con F. Rutelli, F. Vento, P. Boc¬ 
cacci.!. Curai 

Ore 17.15 «Signore del dischi». In studio gli 
Skiantos 

Ore 17.40 Elezione del presidente. Diretta dal 
Parlamento - 

Ore 16.20 II re del bluse. Con 8.B. King (2* punta¬ 
ta) 

Ore 18.40 II sialema della corruzione. Le opinioni 
di V.M. Caferra e M. Spinella 
Ore 19.10 Elezione dei prealdenle. Diretta dai 
Parlamento 

Ore 19.30 SoMouiSettlmanaledispettacolo 


Telefono 06/6791412-6796539. 


Flhijtà.' 


- ' Tariffe di abbonamento 

Italia. • iAnnuo. Semestrale 

7 numeri L. 325.000 L 165.000 

6 numeri = L 290.000 " ‘ L 146.000 

Estero *- Annuale Semestrale' 

7 numeri ' L 592.000 ^ L 298.000 

6 numeri U 508.000 ' ' L 255.000' 

Per abbonarsi: vcrsamcnio sul c.c.p. n. 29972007 
intestato all'LlnllA SpA via dei Taurini. 19 

00185 Roma 

oppure versando l’importo presso gli uffici propa¬ 
ganda delle Sezioni c Federazioni del ràs 

- r-.. Tariffe pubblicitarie . 

. A mod. (mm.39x40) " ■ ^ , 

: Commerciale feriale L 400.000 ' ' 
Commerciale festivo L 515.000 
Rni»irella i* pagina feriale L 3.300.000 . 
Fint»trella 1* pagina festiva L 4.500,000 / 
V « Manchette di testata L l.SOO.OOO > 

•« «. Redazionali L 700.000 - ». » • 

• rinanz.-Legali.-Concess.-Aste*Appal''j 
Fenili L. 590.000 - Festivi U 670.000 ! 

A parola: Necrologie L 4.500 • «>- 

. t;, Parteelp. Lutto L 7.500 

• , . Economici L 2.200 f 

Concc.ssionarìe per la pubblicità 
SIPRA,, via Bcrtola 34. Torino, tei. 011/ 
57531 . .« 

‘SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 

Stampa in fac-simile: - . 

Telestampa Romana, Roma • via della M:iglia- 
.na, 285. Nigi, Milano • via Cino da Pistola, 10. 
Strs spa, Me.ssina • via Taormina. i5/c. ^ 













VENERDI15 MAGGIO 1992 


L’ultimo strappo con Israele 

Bush appoggia il diritto 
al ritorno dei palestinesi 
Shamir: «Sono impazziti» 

«Solo gli ebrei hanno il dintto di ritornare nella terra 
d'Israele Voglio sperare che da parte amencana si 
sia trattato di un lapsus o di un errore» Così Shamir 
ha liquidato l’appoggio espresso dal portavoce del 
dipartimento di Stato. Tutwiler. alla risoluzione 194 
Votata dall’assemblea dell’Onu nel 1948, quella ri¬ 
soluzione garantisce il «dintto al ntomo» di tutti i 
profughi palestinesi disseminati nei paesi arabi 


■■ GERUSALEMME A Wa¬ 
shington hanno perprelnto un 
Sdcnlcgio quello di ncordare a 
Shamir c compagni che lo Sta¬ 
to d’Israele nacque nel san¬ 
gue Che migliaia di palestinesi 
furono costretti ad abbando¬ 
nare le loro case e le loro terre 
per nfugiarsi in un ormai lun¬ 
ghissimo esilio in Giordania 
in Libano in Sina in Kuwait 
Nella Palestina del mandato 
bntannico vivevano 1 3 milioni 
di arabi, di cui TOOmila nella 
Israele di oggi Alia fine della 
guerra, la pnma, quella che gli 
israeliani chiamano d Indipen¬ 
denza ne erano ornasti appiè- 
na ISSmila Ed è per questo, 
per quelle migliaia di esuli che 
attraversarono il Giordano che 
1 Onu votò la risoluzione 194 
In quel testo si nconosceva il 
•dintto al ntomo* nelle loro ter¬ 
re a tutti profughi che lo desi¬ 
deravano e I assemblea dell O- 
nu dava mandato ad una com¬ 
missione di nconciliazione di 
facilitarne il rimpatno e il rein- 
sediamento insieme al paga¬ 
mento di un indennizzo per 
Tespropno subito ' 

Come molte altre volte - 
quando si tratta di risoluzioni 
delle Nazioni Unite - non se ne 
fece nulla Ma oggi, mentre £ 
in corso una Conferenza di pa¬ 
ce che dovrebbe contnbuire a 
ricomporre questo decennale 
conflitto, chi SI leverà in difesa 
dei dintti di coloro che furono 
costretti all esilio alla diaspo¬ 
ra 

Alle dichiarazioni del porta¬ 
voce americano ha risposto 
duramente Benjamm Neta- 
nyahu, responsabile della de¬ 
legazione israeliano alla Con¬ 
ferenza di pace «Sancire il di- 
ntto dei palestinesi a tornare in 
patna si^ifica auspicare la di¬ 
struzione di Israele* Zaiman 
Shoval, ambasciatore Israelia¬ 
no a Washington, ha cnticato il 
sostegno americano alla 194 II 
diplomatico ha detto che «assi¬ 
curazioni verbali» fornitegli dal 
dipiartimento di Stato sulla non 
Interferenza in possibili trattati¬ 
ve sulla 194 tra Israele e i pale- 
suncsi non sono sulficonti a 


dussipare i dilfusi timori solle 
vati in Israele dalla presa di po¬ 
sizione di Washington II dipar¬ 
timento di Stato avrebbe la¬ 
sciato capire «in pnvato» a Sho 
vai che non appoggerà la nso- 
lu/ione, ma si nliuta di dirlo 
pubblicamente «L ammini 
strazione americana - ha alfer- 
m Ito 1 ambasciatore Shoval - 
deve prendere una piosizione 
chiara e pubblica per afferma¬ 
re che la nsoluzione 194 non 
ha attinenza con la politica 
che gli Usa praticano attual¬ 
mente» Il ministro degli Esten 
David Levy è stato molto più 
cauto «Per me - ha detto len 
sc"a - questa polemica è già 
chiusa» Levy si ò dotto soddi¬ 
sfatto perchè se da una parte 
il dipartimento di Stato ha nba- 
dilo il suo appoggio alla 194 
dall altra ha aggiunto che la 
questione dei profughi dovrà 
es.ore discussa dai diretti inte- 
re-*ati senza interferenze 
es'emc E secondo Levy, tra la 
questione del «dintlo al ntor- 
no» dei profughi e il processo 
di pace «non ci può essere al¬ 
cun legame» 

Nei giorni scorsi i delegati 
israeliani si sono rifiutati di 
prendere parte ai lavon di due 
commissioni a margine della 
Conferenza di pace perchè 
nella delegazione palestinese 
c’i'rano anche rappresentati 
dei profughi del '48 e del 67 E 
fonti diplomatiche d’Israele 
hanno attnbuito a questo nfiu- 
to la dichiarazione del diparti 
mento di Stato interpretando¬ 
la cioè sopratutto in chiave di 
ntorsione E vero però che 
questo nuovo passo amenca 
no costituisce un altro «strap¬ 
po» nei confronu di quel rap¬ 
porto pnvilegiato che Israele 
ha avuto con Washington per 
quarani anni- dalla «guerra 
d mdipcnden/a» alla guerra 
d< I Golfo Per ottenere la so- 
^ spensionc dei programmati 
’ nuovi insediamenti ebraici In 
Cisgiordania e Gaza, nei mesi 
scorsi la Casa bianca si nfiuto 
di avallare un prestito di dieci 
milioni di dollan promesso a 
Shamir pnma della guerra 
contro Saddam 


M GINEVRA Gheddafi po¬ 
trebbe tornare indietro sulla 
decisione di non estradare i 
due presunti terroristi, accusati 
deH’attentato di Lockerbie, in 
CUI monrono 270 persone 
L’inviato speciale dell Onu in 
Libia, Vladimir Petrovsky, di ri¬ 
torno da Tripoli ha annunciato 
che il colonnello libico ha 
chiesto ai <omitati del popo¬ 
lo» di pronunciarsi sulla que¬ 
stione della consegna dei due 
agenti incnminab alla Gran 
Stagna o agli Stati Uniti Per 
avere una risposta formale bi¬ 
sognerà attendere 4 o S setti¬ 
mane Potrebbe essere una 
manovra dilatona adottata da 
Gheddafi, che comincia a n- 
sentire secondo quanto affer¬ 
ma Petrovsky de@i effetti del- 
Tembargo imposto dalle Na¬ 
zioni Unite dal 15 apnie scor¬ 
so 

Quel che è certo è che il co¬ 
lonnello libico ha accettato di 
sottoscrivere una dichiarazio¬ 
ne di condanna del terrorismo 
in cui riconosce ufficialmente 
la nsoluzione 731 deV’Onu 
impegnandosi a rompere ogni 
rapixjtto con organizzazioni 
terroristiche e invitando una 
commissione delle Nazioni 
Unite a venficare che le pro¬ 
messe di Tnpoti non sono solo 
parole «Sono pronti a sman¬ 
tellare e liquidare tutti 1 campi 
di addestramento per terrori¬ 
sti». ha detto Petrovsky. aggiun¬ 
gendo che nel documento del 
governo libico si ipotizza an¬ 
che il trasfenmento dei due 
agenti -«spetti in Gran Breta- 
gnao negli Stati Uniti «Su que¬ 
sto punto specifico - ha m- 
giunto 1 invialo speciale dell O- 
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NEL MONDO 


La battaglia tra serbi e musulmani impedisce ai caschi blu di lasciare la città 

Samjevo, forze Onu in trappola 


Le forze dell’Onu sono intrappolate a Sarajevo, che 
avrebbero dovuto abbandonare in seguito all’ordi¬ 
ne del segretario generale Boutros Ghali Lo stesso 
comandante del contingente, generale Satish Nam- 
biar, è bloccato nella sua residenza dagli scontri tra 
serbi e musulmani ripresi con estrema violenza do¬ 
po 24 ore di tregua 11 conflitto si naccende anche in 
Croazia Bombardate Sebenico e Osijek 


■■ SARAJEVO Le speranze 
che la tregua tenesse almeno 
per qualche giorno a Saraievo 
SI sono infrante len contro la n- 
prcsa dei combattimenti in 
grande sUle dopo una pausa 
durata circa ventiquattro ore II 
generale indiano Nambiar co¬ 
mandante del contingente 
Onu è nmasto bloccato dagli 
scontri nella sua residenza a 
Stoicevac un sobborgo di Sa 
rajevo assieme a venti ufficiali 
Un soldato canadese è rim<isto 
lievemente lento Bloccali in 
due diversi albergai sono altn 
membn della missione Onu 
che SI appresLavano a lasciare 
la città dopo la decisione presa 
mercoledì da Boutros Boutros 
Ghali per I immediato abban¬ 
dono di Saraievo ove la situa 
zione SI era fatta troppo pen 
colosa per i caschi blu 


La battaglia è neominciata 
in mattinata quando reparti 
della difesa lemtonale bosnia¬ 
ca hanno attaccalo una posta 
zione dei serbi non lontano 
dall aeroporto, provocandone 
1 immediata risposta Successi 
vamente si è concordato un 
nuovo ennesimo, cessate il 
fuoco che come al solito non 
è stato nspcttato da nessuna 
delle parti I morti accertati ieri 
sono stati quattro, compreso 
un bambino di diciotto mesi, 
ma è probabile che il conto 
delle vittime sia molto più alto 
I giornalisti stranien sono as¬ 
serragliati in un albergo situato 
in una zona controllata dalle 
milizie serbe Uscire in strada 
significa diventare immediata¬ 
mente bersaglio dei cecchini 
Sta riesplodendo in forma 
molto violenta anche il cornu¬ 



to in Croazia I caschi blu delle 
Nazioni Unite oggi assumeran¬ 
no il controllo della provincia 
croata della Slavonia onentale, 
dove Osiick ed altre città della 
regione da alcuni giorni sono 
sottoposte a pesanti bombar¬ 
damenti Le autorità di Zaga¬ 
bria hanno espresso preoccu¬ 
pazione per la dichiarazione 
del segrctano generale dell O- 
nu Boutros BoutrovGhali cir¬ 


ca il pencolo che I operazione 
di pace intemazionale perdivi- 
derc croati e serbo-federali sia 
messa in gravi difficolta dal 
naccendetsi di un conflitto 
sempre più senza logica e 
sempre più violento 

Radio Zabagria ha rilento 
che nel pomenggio le artiglie- 
ne serbo-federali hanno aper 
to un fuoco di sbarramento sui 
dintorni c sul centro slonco di 


Alcuni soldati 
serbi si 
riparano 
dall attacco di 
miliziani 
musulmani in 
un sobborgo 
ad Est di 
Sarajevo 


Sebcnico città portuale nel 
centro della Dalmazia ove è in 
vigore da mercoledì 1 allarme 
generale Gli abilanu sono rin¬ 
chiusi nei nfugi La strada fra 
Sebenico e Vodice è imprati 
cabile a causa dei bombarda 
menu 

Il governo croato ha inviato 
un messaggio alla Comunità 
europea soslenendo che le 
sanzioni adottate nei confronti 


della Serbia «si sono nvelatc 
troppo deboli» Circa la guemi 
in Bosnia Zagabna è «piena 
mente schierata con la posi¬ 
zione comunitana sulla sovra¬ 
nità della Repubblica e sul fat 

10 che le tre etnie (serba mu¬ 
sulmana c croata) godano de¬ 
gli stessi dinttl» 

11 leader dei serbi della Bosnia 
Erzegovina, Rodavan Karad- 
zic è giunto all improvviso ieri 
a Belgrado, ed ha avuto un in¬ 
contro. sul CUI contenuto non 
è trapelato nulla, con 1 amba¬ 
sciatore statunitense Warren 
Zimmerman Questi si appre¬ 
sta a npartre per Washington 
ove è stato richiamalo dal go¬ 
verno amencano in segno di 
protesta per la jaolibca di Bel¬ 
grado nella Bosnia 

Successivamente, parlando 
ai giornalisti Karadzic ha la¬ 
sciato intendere che non pro¬ 
durrà risultato alcuno I ultima¬ 
tum della Cee relativo al nbro 
di tutti 1 milltan già apparto 
ncnti all esercito federale iugo¬ 
slavo dalla Repubblica bosnia¬ 
ca Karadzic ha ricordato chi» 
Belgrado «ha già chiamo che 
essa non può far ntir 2 ire i mili¬ 
tari (in prevalenza bosniaci di 
etnia serba) nati nella Bosnia- 
Erzcgovina» visto che questa 
ora una Repubblica indipen- 
denle 


Gerusalemme 

I rabbini 
censurano 
la Pepsi 


■i TEL AVIV Una campagna 
pubblicitana della Pepsi Cola 
basata sui pruiapi di Darwin 
sull evoluzione umana, ha un¬ 
tato a tal punto alcuni rabbini 
israeliani da indurli a minac¬ 
ciare la soaetà statun'tense di 
un boicottaggio che le avrebbe « 
provocato gravi npercussioni 
economiche 

Puntando a un pubblico es¬ 
senzialmente giovane i pub- 
bliatan avevano progettato un 
annuncio in cui un tipico ra¬ 
gazzo dei giorni nostn, con in 
mano una lattina di Pepsi co¬ 
stituisce I ultimo anello di evo¬ 
luzione umana in un orco di 20 
milioni di anni Lo stadio pre¬ 
cedente era rappresentato da 
un quarantenne incravattato 
che beve la rivale Coca Cola 
Tutto CIÒ è apparso blasfemo 
ad alcuni rabbini ulliaortodov 
SI ai quali npugnano le teone 
di Darwin e che attenendosi 
strettamente alla Bibbia riten¬ 
gono che 1 universo abbia avu¬ 
to inizio esattamente 5 752 an¬ 
ni fa I religiosi hanno qumdi 
minacciato di ntirare il certifi¬ 
cato che attesta che la bevan¬ 
da è confezionata in base alle 
regole dell ortodossia ebraica 
se la Pepsi non avesse sosjjeso 
la Campagna pubblicitaria 11 i 
distnbulore della bevanda, che 
è un ebreo osservante ha subi¬ 
to accolto la richiesta. , 


Dietro front di Gheddafi? 

Tripoli abiura il terrorismo 
I comitati del popolo 
decidono sull’estradizione 


La Libia accetta la nsoluzione 731 dell’Onu, che le 
imponeva una pubblica abiura del terrorismo In 
una lettera indirizzata al segretano generale delle 
Nazioni Unite. Tnpoli si dice disposta a rompere 
con il terronsmo intemazionale. Gheddafi, intanto, 
affida ai <omitati del popolo» la decisione sull’e¬ 
stradizione dei due agenti accusati dell’attentato di 
Lockerbie. E si dice pronto a consegnarli all’Onu 


nu - dichiarano di cs-scre 
pronti a consegnarli alle Na¬ 
zioni Unite» 

In un comunicato del mini¬ 
stero degli esten di Tnpoli dif¬ 
fuso len dall agenzia Jana la 
questione dell estradizione 
non viene Invece assolutamen¬ 
te menzionata La Libia, si leg¬ 
ge nel documento conferma 
«la sua precedente condanna 
alle azioni terroristiche* e so¬ 
stiene che sul suo territorio 
non cl sono campi di addestra¬ 
mento per terrorLsti Tnpoli si 
dice inoltre disposta a «rispet¬ 
tare le scelte nazionali di tutti i 
paesi», si impegna a non per¬ 
mettere che 1 suoi tenitori o cit¬ 
tadini siano iLsati per compiere 
azioni terroristiche confer¬ 
mando quanto nferilo da Pe¬ 
trovsky e contenuto in una 
missiva indirizzata al segreta- 
ro generale del’Onu Boutros- 
Ghali La Libia propone anche 
un incontro fra un suo rappre¬ 
sentante ed un esponente bn- 
tannlco, per discutere del suoi 
possati rapporti con 1 Ira 

La questione dell estradizio¬ 
ne è stala affrontata però dal 
ministro degli esten libico 
Ibrahim Mohammed Beshan 
La Ubiu ha sottolineato, inten¬ 
de attuare la nsoluzione 731 
dell Onu «Ma questo non si¬ 
gnifica affatto 1 estradizione 
dei due cittadini libici - ha ag¬ 
giunto - La legge libica ci im¬ 
pedisce di farlo» L ultima pa¬ 
rola spetterà ora ai «comitati 
del pojxilo» indicati da Ghed- 
dafi come i ven depiositan del¬ 
la sovranità libica E forse uti¬ 
le escamotage per un dietro 
front 
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Impugnate il volante e lei vi seguirà docile nel viaggio. Guidarla sarà fa¬ 
cile come tenere una penna tra le dita. Grazie al Cx di 0.28 e ai 150 CV del 
2 Oi 16V, una Vectra può permettersi 217 km/h di velocità massima e di per¬ 
correre il chilometro da fermo in appena 29,5 secondi Una Vectra si fa stra¬ 
da con una gamma di motorizzazioni che va dal 1 4 al 2.0i 16V 4x4, passan¬ 
do per li 1.6, 1.6i cat., l.Si cat, 2.0i cat.. 1.7 D cat, fino all’ultima novità, 
il sorprendente 1.7 TP Intercooler cat. da 82 CV , che assicura alte presta¬ 
zioni e bassi consumi. Una Vectra si fa scegliere in diversi allestimenti 
GL,GLS,CD,GT e 2000 Una Vectra si prende cura di voi e deirambicnte 
in CUI vivete con carrozzeria ad assorbimento d’urto, portiere antiblocco con 
barre di protezione laterali, guarnizioni dei freni e della frizione prive di 
amianto, convertitore catalitico a tre vie e sonda lambda. Una Vectra non vi 
fa mancare nulla* con una generosa dotazione di sene che va dall’autoradio 
stereo a 6 altoparlanti e antenna elettrica, fino al check control System e al 
computer di bordo della versione CD. Vna Vectra sa convincervi con l’es¬ 


clusivo leasing o finanziamento a 
costo zero in 24 mesi E sa conqui¬ 
starvi con il prezioso allestimento di 
Vectra Diamond: cerchi in lega, tet¬ 
to apribile, vernice metallizzata, al¬ 
zacristalli elettrici anteriori e autora¬ 
dio stereo di sene. Opel Vectra ha 
scritto un nuovo capitolo nella stona 
deU’automobile, non a caso è la pili 
venduta in Europa nella sua classe 
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LA BORSA 


venerdì 15 MAGGI01992 


FINANZA E IMPRESA 


■ CEMENTIR. Si 0 chiuso con un 

uble netto di 12 4 miliardi contro i 
23 8 miliardi del precedente esercizio 
dopo ammortamenti per 30 miliardi il 
bilancio 91 della Cemcntir l’ex socie¬ 
tà dclUri acquistata dal gruppo Calla- 
girone 11 fatturato consolidato è cre¬ 
sciuto del 2,8% ammontando a 335 mi¬ 
liardi di lire grazie all effetto di ade¬ 
guamento del prezzo del cemento le 
vendite sono risultate di 3 milioni 704 
tonnellate ^-1-3 2%) - 

■ UNIBON. Ha chiuso con un fattu¬ 
ralo di 222 miliardi e un utile netto di 
1 2 miliardi dopo avere nstomalo ai 
SOCI oltre un miliardo il fatturalo del 
pnmo esercizio di Unibon (Lega), la 
nuova azienda di lavorazione delle 
canu nata dalla fusione tra la Ciam di 
Modena e l'Acm di Reggio Emilia 

■ FIOIFIN. Il presidente vicano del 
tribunale di Milano Diego CurtO ha 
sciolto la riserva ed ha accolto tutti e 
ctn^e I ricorsi presentati dall avvoca¬ 
to Cesans disponendo il sequestro 

i conservativo sui beni della Fidifin del 


gruppo Gennan 

■ (CARDIMI). La Societè cen¬ 
trale d investLssements (Sci) di Raul 
Cardini ha chiuso I esercizio 1991 evi¬ 
denziando un utile netto di oltre 97 mi¬ 
liardi di lire II dividendo sarà di SS 
franchi TCr azione 

■ CERUS. La Cerus, holding france¬ 
se delgrupfio De Benedetti ha ndotto 
le perdite nel 91 a 1 31 miliardi di fran¬ 
chi dai 2 2 miliardi del 90 

■ TRIP<^VICH. L utile netto della 
Tnpcovich società quotata a Milano e 
Tneste 0 stato nell esercizio 91 di cir¬ 
ca 5 5 miliardi di lire ( + 24%) Saran¬ 
no cosi dislnbuiti dividendi per un im¬ 
porlo pana4 181 miliardi 

■ ENICHEM-SMIABPD.Enicheme 
Snia Bpd hanno raggiunto un accordo 
plunennale secondo il quale la socielà 
chimica dell Eni fornirà per 5 anni ad 
aziende del gruppo Snia la matena po¬ 
ma. il caprolattame per la produzione 
di nylon 6 di cui la società del gruppo 
Fiat è leader europieo II valore dell o- 
perazione e pan a circa 500 miliardi di 
lire 


Giornata nera per Anelli 
che trascina tutti al ribasso 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


■■ MILANO Giornata nera 
per la Fiat e per alcuni titoli di 
Agnelli come le Ifi pnvilegiate 
il pnmo titolo dopo la chiusura 
m nbasso dell 1 77% scenden¬ 
do sotto le Sm.la lire perdeva 
un altro punto pcrcentuualc 
neH'immediato dopolistino le 
Ifi a loro volta dopo un fixing a 
-0.70% lasciavano sul terreno 
nel «dopo* un ultenore 2% Le 
Fiat hanno quindi innescato 
una catena di nbassi che ha 
portato il listino dopo una per¬ 
dita iniziale dello 0 5% a una 
più massiccia di oltre 11% per 
finire a un nuovo minimo del- 
1 anno a quota 942, il terzo in 
quattro sedute con un regres¬ 
so dell 1,05% Ad accentuare la 
brutta piega iniziale sono stale 


verso la metà della seduta le 
Generali che hanno ceduto 
I 1 63% e con esse le Olivetti 
con -1 72% le Mediobanca 
con -1 47% le Bancoroma con 
1 74% mentre sul telematico 
una sene di nbasssi consistenti 
attorno o sopra il 2% Cv Ipiva 
Cir Ferfin Fiat pnv Comi! c 
Sip Anche le Credit in apertu¬ 
ra hanno perso più del 2 5% 
Mentre le flessioni imperversa¬ 
no nel parterre circolava la no¬ 
tizia del che sul mercato dei 
blocchi nella giornata di mer¬ 
coledì era transitalo un pac 
chclto pan a 1 77 milioni di Ri¬ 
nascente del valore di U 3 mi 
liardi e in quella di martediun 
altro pacco di 900mila azioni 
Questi passaggi legalmente 


permessi sembrano destare 
più che malumon in un me rea 
lo notoriamente ndollo all os 
so Le perdile del listino era- 
noattnbuitc pur nell ambito di 
scambi rimasti attorno ai cento 
miliardi, a necessità di allegge- 
nmcnti In vista dei nporti di og¬ 
gi per far fronte agli scarti di 
garanzia falcidiati dai continui 
nbassi c che rimbalzi o nmbal- 
zini non nescono mai a porta¬ 
re a pareggio Per Agnelli cor 
revano di nuovo voci su au 
menti di capitale ma anche 
motivi da correlare alla mas¬ 
siccia cassa integrazione c ta¬ 
gli produttivi Dopo il nnvio al 
naizo le Westinghouse chiudo 
no a 9200 lire con un recupero 
del 1646% Ma sono in perdita 
di oltre il 70% ORG 


OOlURO 

1214 025 

1217 160 

MARCO 

753165 

752715 

FRANCO FRANCESE 

224 310 

224^55 

FIORINO OLANDESE 

669200 

666 785 

FRANCO BELGA 

36 587 

36 570 

STERLINA 

2211 995 

2214 225 

YEN 

9 314 

9376 

FRANCO SVIZZERO 

820 10 

615595 

PESETA 

12057 

12067 

CORONA DANESE 

195 0i»5 

195045* 

LIRA IRLANDESE 

2011 450 

2011 700 

dracma 

6 M? 

6360 

ESCUOO PORTOGHESE 

9056 

9 066 

ECU 

1546 120 

1547 620 

DOLLARO CANADESE 

1009 575 

1012 450 

«BELLINO AUSTRIACO 

106 975 

106^74 

CORONA NORVEGESE 

193035 

193 025 

CORONA SVEDESE 

NP 

209195 

MARCO FINLANDESE 

277 220 

277;»0 


Titolo 

CMUB 

prec 

Ver % 

OCA AGR MAN 

92000 

92000 

ODO 

BRIANTEA 

10310 

10500 

1 81 

SIRACUSA 

15800 

15880 

•0 50 

GALLARATESE 

9500 

9500 

000 

POPCOMINO 

16700 

16750 

-0 30 


POPCBEMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAOGR 
POP LODI 
LU INOVARES 
POP MILANO 
POPNOVARA 
POP SONDRIO 
POP CREMONA 
PRLOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BAMBRSUD 
BROOOIIZAR 
CALZ VARESE 
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Borsa 

Nuovo calo 
Mib942 
(-5,8% ' 
dal 2-l-’92) 






Lira 
In calo 
nello Sme 
H marco 
a 753,13 






Dollaro 


Giornata 


di alti e bassi 


In Italia 


1.214,30: 



Lo scontro 
ardale 



ECONOMIA & LAVORO 


Milano in piazza per Toccupazione, per la scala mobile 
...e per la questione morale. I lavoratori della Maserati 
esasperati da 47 giorni di ^iopero, bloccano la stazione 
Céntrale. Salteranno neU'àririo lOmila posti di lavoro ^ 


Costiamó meno delle tangenti» 


Fabbriche bloccate e metalmeccanici in corteo: Mi¬ 
lano ha scioperato per l’occupazione e per la scala 
mobile, e per la questione morale. Per circa due ore 
bloccata la stazione Centrale soprattutto dai lavora¬ 
tori Maserati esasperati dopo 47 giorni di lotta duris¬ 
sima. Ventimila cassintegrati, ma il sindacato calco¬ 
la che entro l'anno salteranno diecimila posti di la¬ 
voro solo nell’area metropolitana. t . v. 


OlOVANHILACCJi 


entro l'anno il sindacato calco- 
la che salteranno diecimila I 
postljdl lavoro ncll'atea metro¬ 
politana. Mentre gli speculatori 
mettono le mani sulla Bicocca 
c sulle altre aree abbandonale. 
E la durissima lotta della Mase¬ 
rati che Colombo rievoca con 
rabbia, dopo 47 giorni di presi¬ 
dio. Grazie anche al ruolo del 


prefetto Rossano. Il ministro 
Marini finalmente si è deciso a 
convocare De Tomaso e Rat 
per il prossimo mercoledì. «Ge 
rifiutano, in tal caso noi vince¬ 
remo con più facilita la causa 
per farci pagare gli stipendi», 
risponde piccato ' il leader 
Rom Augusto Rocchi. «La trat¬ 
tativa al ministero deve indurre 


l'azienda a proporre una stra¬ 
tegia produttiva. Questa labbri- ; 
ca deve vivere, non possiamo 
accettare la chiusura, nè i li¬ 
cenziamenti». Che sono 500, 
quante te •moblliUi» chieste da ' 
De Tomaso con la 223. Alla ’ 
Maserati avevano deciso Ieri : 
l'altro l'occupazione dei binari 
dopo che anche la mediazio¬ 


ne del prefetto era fallita: «La 
direzione voleva il cessale il 
fuoco. Gli stipendi di marzo e 
aprile in cambio del libero ac¬ 
cesso ai cancelli», spiega Save¬ 
rio Prete, delegato Rom. «Ma 
era un pretesto per far uscire le 
vetture, 1.500 Mini e circa 250 
Maserati». Ma non temete di 
isolarvi, di porvi contro l'uten- 


■■ MILANO. Quando II corteo 
dei diecimila si ferma ai piedi 
del Rrellone, ieri alle 10,30. 
una fetta consistente - circa un 
miglitiio - pianta in asso i co¬ 
mizi e, con bandiere e striscio- 
ru, si riversa sullo baiKhIne af¬ 
follate della vicina stazione 
Centrale ed invade i binari 
bloccando il trafTico ferrovia¬ 
rio. Non è una protesta sponta¬ 
nea, ma meditata insieme al 
sindacato. La crisi ha nella Ma- 
scrati la sua punta d'icebe^ 
ma ormai ogni giorno riempie 
un bollettino di guerra. Il Pen¬ 
dolino in arrivo alle 11 hallre- 
nl buoni. Il muso si pianta da¬ 
vanti alle bandiere rosse due¬ 
cento metri prima di imbocca- 
le-le volte semisferiche liberty. 
Ahpàsseggen i lavoraton spie¬ 
gano i molivi del blocco; Nes¬ 
suna tensione, ma picchetti di 


' carabinieri e [>olizia sorveglia- 
,, no con discrezione. Alle 12,. 

quando il presidio viene tolto, 

/ . possono ripartire i treni ritarda- ' 
tari, una quindicina. A quell'o- 
' ra la manifestazione ufficiale 
davanti al Pirellone è stata , 
'' cdiKhisa da un pezzo dal lea- 
derUilm Luigi Angeletti con un 
1 solenne ■ impegno: ■ sciopero 
nazionale entro maggio se Fe- 
. dermeccanica non paga. Prì- 
ma di Angeletti. il segretario 
‘ ' Cisi Cario Velluti ed Emilio Co- 
V lombo del consiglio di fabbri- 
' ca Maserati hanno discusso 
' sulla crisi del lavoro che tra- 
sforma Milano da. polo indu- 
; , striale a sede del terziario. Crisi . 
.. morale che inflig^ gravi ferite 
. al corpo produttivo, dice Stei- . 
:■ j luti.’ Ventimila cassintegrati, 
cinquemila in mobilili. 800 ' 
prossimi al licenziamento ma 







Un gruppo di 
meàmectanlti 
haoccu|»to 
Ibinari 

deRastazionc - 
CentiaiB .. - 
diMlano 
durante ’ 
losddpefo- ' ' 
dlieri 


zs? "È che siamo troppo preoc¬ 
cupati. La gente è esasperata, 
V dopo 47 giorni si può anche 
capire. E domani (oggi, NdR) 
forse sarà peggio, perchè do- 
mani è giorno di paga». Tra i 
> binari, cartelli di protesta, stri- 
' scioni, bandiere, una folla, in- 
ossante andirivieni, grida. An- 
< tonio Barone, uno dei leader 
Pmu che in mattinata aveva 
svolto una manifestazione al¬ 
ternativa, seguila da circa 350 
persone, è soddisfatto: «Siamo 
un altro sindacato, mettiamo 
in discussione l'accordo An¬ 
saldo e vogliamo la difesa del¬ 
la scala mobile». Ma non sono 
gli stessi obiettivi dei delegati e 
iscritti Rom? E dei lavoratori 
Oerlikon, Olivetti (a Crema 
h.snno scioperato, e sono ve¬ 
nuti in delegazione). Bianca 
Denitto della Faema, 120 cas¬ 
sintegrati su 186: «Licenziano, 
niducono il personale: voglia- 
IT O capire cosa propongono i 
pndroni per Milano». Fiimce- 
sco Di Gaetano, Rom Masera- 
ti: «Ha ragione Bertinotti a de¬ 
nunciare l'alleanza tra padroni 
c la politica corrotta». Anche il 
silenzio è sospetto, come de¬ 
nuncia a ragione il consiglio di 
fabbrica Ansaldo: «Chi vuole il 
si lenzio è complice dei ladri». 
•/>rea Ansaldo, Bicocca, Por¬ 
tello. una sola linea: chiusura e 
mazzette». ...c > . < 


Scala mobile, oggi le segreterie di Fiom^Fim-Uilm decidono come rispondere al mancato pagamento dello scatto di maggio -- 
Non c'è accordo tra le tre confederazioi^ sulla riforma del salario, ma anche sulle iniziative in tema di contingenza 

Metiaybieccamd veiiso lo sdopero generale 


Verso uno scontro frontale sulla scala mobile. Oggi, 
molto probabilmente, i metalmeccanici di Fiom- 
Fim-Uilm decideranno di andare a uno sciopero ge¬ 
nerale di categorìa entra la fine del mese. Ribolle 
anche il mondo del pubblico impilo. Intanto, le tre 
confederazioni restano disuniti sia sulle proposte 
per la ripresa della maxitrattativa che sul da farsi per 
lo scatto di maggio, v..: ■ 


. ROBBITOaiOVAIININI 


H ROMA Si va verso scioperi 
per la scala mobile. Molto pro¬ 
babilmente già stamattina lo 
dedderaiuiO' ^uniiariainente) : 
i melalmeccanici. Il muro con¬ 


scontro sociale. 

Oggi le segreterie di Rom- 
Rm-Uilm quasi sicuramente 
; decideranno lo sciopero gene¬ 
rale di categorìa. La proposta. 


ITO' muro sul mancato paga- -lanciata nel giorni scorsi dal 
mento dello scatto di ma^c ^ leader del Rm-Cisl Gianni na¬ 
che oppone! sindacati agli in-'lia, è stata immediatamente 
dustriaii e al governo minaccia ) raccolta dalla Rom. «Siamo in¬ 
di accendere uno durissimo i - teressatissimi - dice Fausto VI- 


gevani - gli industnali hanno 
una linea di negazione totale 
dei rapporti sindacali: no al , 
pagamento . dello scatto di 
ma^o, no alla nostra propo¬ 
sta di accordo-ponte, no alla 
] contrattazione aziendale la cui 
moratoria è scaduta a fine 
aprile. Non si può certo taglia¬ 
re inipunemenle mezzo con- 
■ tratto». Confindustria, afferma 
Italia! per la Rm, porta avanti - 
una linea di sostanziale blocco 
salariale. All'appello a fine '92 
mancheranno 440mila lire: 
«siamo alla rottura completa - 
conclude Italia - per l'insipien¬ 
za e l'ingordigia degli indu- 
. striali che hanno risposto di no 
a qualsiasi iniziativa mirata a 
riportare un clima positivo di 
, relazioni sindacali». Concorda 
anche Luigi Angeletti. leader 
della Uilm. secondo cui i sin¬ 


dacati stanno offrendo un'oc- ' 
castone alla Federmeccanica». 

Intanto, ribolle anche il 
mondo del pubblico impiego, ) 
dove c'è anche il problema del ' ■ 
mancato rinnovo dei contratti. ’ 
Le Rappresentanze di Base 
chiedono alla Funzione Pub¬ 
blica CgiI la convocazione uni¬ 
taria di uno sciopero generale 
nel settore. Il numero uno del- ' 
la Fp-CgiI, Pino Schettino, di¬ 
chiara che prenderà l'invito «in 
seria considerazione, senza 
pregiudiziali», anche se solleci- : 
ta una convergenza unitaria di ! 
lutti i sindacatT Anche il Sinda¬ 
cato Ricerca CgiI chiede una ' 
mobilitazione, e intanto il 29 ' 
maggio ha indetto un'ora di 
sciopero con assemblee. . 

La decisissima presa di posi- ' 
zionc dei metalmeccanici Cisl 
ha messo un po' in imbarazzo 
la Confederazione guidata da 


D'Antoni. No alle cause (co¬ 
me propone la CgiI). no alla 
legge (come dice la Uil), arri- ’ 
vano scioperi, e da Confìndu- 
stria non viene nessun segnale f ; 
di disponibilità. Ieri ^ è tenuta 
la prima riunione del «gruppo 
di lavoro» unitario confederale ' 
per cercare di sintetizzare le 
discordanti proposte, ma le tre : 
ore di discussione sono servite ’ 
solo a ribadire le divergenze. ' 
Per Sergio Cofferati, segretario ' 
confederale CgiI, «se i metal¬ 
meccanici o i dipendenti pub- ; 
blici decideranno per io scio- ' 
pero farà bene alle categorie e : ■ 
alle confederazioni». In totale - 
disaccordo Natale Fortani, per 
la Cól, che conferma che tra \ 
CgiI, CisI e Uil «ci sono differen- - 
ze notevoli e sostanziali». Silva- . 
no Veronese, della Uil, distin¬ 
gue tra meccanici e pubblici: 


per i primi, il maiKato scatto «è 
un vero e proprio scippo, ed è 
più che legittimo il ricorso allo 
sciopero»; nel pubblico impie¬ 
go si potrebbe trovare una so- 
luzione nel rinnovi contrattua¬ 
li. Giovedì 21 il prossimo ap¬ 
puntamento. , 

Intanto, da Milano (dove . 
era riunita l'assemblea genera¬ 
le di Federmeccanica, che ha i : 
rieletto alla presidenza France- , 
SCO Dcvalle) il futuro prcsiden- 
te di Confindustria Luigi Abete 
ha «nicchialo» sulla proposta " 
di accordo ponte, rinviando 
tutto alla trattativa generale I': 
che partirà il 1° giugno. «Ci sie- 
deremo al tavolo delle trattati¬ 
ve anche se non ci sarà il nuo- ; 
vo governo per risolvere una 
volta per tutte quello che fino-1' 
ra abbiamo risolto in parte - 
ha detto Abele - consapevoli v 
delle aspettative dei nostn in- 


Parla Cesare Damiano: «Non scambieremo scala mobile e contratti aziendali» 


via alla c(Mr^^ 
«Vogliamo il salario della 


Scade la «moratoria», e la Fiom lancia la stagione della 
contrattazione integrativa. Una cosa complicata, viste 
le difficoltà produttive, la linea dura di Confindustria 
(secondo cui l'accordo dì dicembre «congela» anche i 
contratti aziendali) e soprattutto proprio quando si 
annuncia un nuovo durissimo scontro sodale sulla 
scala mobile di maggio. Ne parliamo con Cesare Da¬ 
miano, numero due della Rom. ‘ : 


■1 ROMA «II nostro è un atto 

B alitico importante - spiega 
amiano - C'è un doppio pe- . 
sante attacco di Confindustria: 
si vuole negare la tutela del po¬ 
tere d'acquisto delle buste pa- ' 
^ con la scelta di non pagaie 
lo scatto di maggio, e conte- ' 
slualmente impedire la con¬ 
trattazione decentrata. Non o 
saranno scambi tra contingen¬ 
za e contratti aziendali, e la .. 
proposta di Rom-Rm-Uilm di. 
accordo ponte sulla contin- .. 
genza vuole sgombrare il cam- ' 


po da ogni equivoco». 

' n quadro dd oenore non è 
- tra I più coofoitantL Einbe- 
ri,a6l,lagU... 

La lealtà dell'Industria metal- ' 
' meccanica è molto articolata.. 
Ovviamente, dove c'è cròi e ri- 
.sirutturazione il sindacato ha 
altre pnorìtà: il che non vuol 
dire bloccare vertenze azien- 
.. dall in grado di incidere sulle ■ 
condizioni di lavoro, di profes- 
. sionalità o di salario. In altre 
■ realtà, invece, c’è un «terreno 


di coltura» più favorevole. Vor- 
^ lemmo evitare una frantuma¬ 
zione rivendicativa, cosi come 
vorremmo andare oltre riven- , 
dicazioni che tengano conto . 
solo 'dell’Insediamento tradi¬ 
zionale operato: il mondo-dei - 
lavoro è in profonda trasfor¬ 
mazione, e selve un nuovo ra¬ 
dicamento sociale del sinda¬ 
cato in nuove aree professio- . 
naii. Per questo fisseremo di¬ 
rettrici generali, che poi trove¬ 
ranno applicazione autonoma 
a livello «diffuso». Per quanto 
riguarda i tempi, è una stagio¬ 
ne che si apre oggi, ma che . 
avrà tappe, passaggi, c che 
probabilmente si concluderà 
nen993. 

La VDOtrm parola d’onUne è 
i aialario dola qnaUlli totale». 

: Chevaoldlie? .... 

Ad esempio, pensiamo a livelli 
salariali aggiuntivi che elimini¬ 
no «strozzature» che invece di 
essere risolte unilatcraimcnie 
dalle aziende possono essere 
contrattale. Poi, la formazione 


professionale e l'organizzazio¬ 
ne del lavoro: la «fabbrica inte¬ 
grata» deve produrre modelli 
umanizzati, diversi dal passa¬ 
to. Sarebbe contraddittorio ' 
mantenere inalterato il model¬ 
lo tayloristico per i lavoratori 
«tradizionali», che lavorano m 
linea, I «diretti». Puntiamo al 
controllo dcU'ornrio di fatto, c ■ 
alla sperimentazione di nuovi 
schemi contrattati che vedano 
ulteriori riduzioni deU'orano 
individuale. Infine, il salano 
aziendale può essere legato a 
obicttivi di qualità. C'è una 
parte fissa, uguale per tutti, ma 
. ci può essere una quota «varia- ' 
bile», coiiegata a obiettivi di 
produzione, di aumento della 
qualità, decentrati per gruppi : 
dì lavoro (squadre, olficìne. ; 
. stabilimenti). In ogni coso, de¬ 
vono cs.serc obiettivi che per 
toro natura siano direttamente 
percepiti dai lavoratori come ■ 
collegati alla prestazione dei 
lavoratori, e quindi «governabi¬ 
li». 


QuìskU, basta col solario le¬ 
gato agli andoiBcoti azien- ‘ 
doli 0 (tt grappo spertmcDla- 
d nella scorsa tornala... 

Non nproporremo quell'espe¬ 
rienza per I grandi gruppi. In¬ 
tanto, c'è uno «stacco» tra l'e¬ 
rogazione salariale e la com- 
' prensione del perchè arrivano 
i soldi; poi, in alcuni casi ab¬ 
biamo visto una graduale ca¬ 
duta fino alla scomparsa defi¬ 
nitiva. 

Da dove partirà qnesta toi^ 

; oatadlcontratdozIeDdaU? 

Negli anni '70 si cominciava 
per «sfondare» dai grandi grup¬ 
pi. Adesso non cl sono le con¬ 
dizioni: sia peiché lo xonsi- 
gliano alcune situardoni di cri¬ 
si, sia perchè potremmo addi- 
nttura avere risultati contrat¬ 
tuali che penalizzano l’insie- 
mc della categona. Allora, si 
deve partire dalle situazione 
più «mature», dalle piccole e 
medie imprese. Ma non pen¬ 



siamo a una «discontinuità» 
nella stagione nvcndicativa, 
per questo parliamo di tempi 
lunghi e di tappe. Tutto questo j 
discorso, evidentemente, pre¬ 
suppone una costruzione uni- 
tana con Rm e Uilm. oltre che 
la definizione di regole di man¬ 
dato per avviare e concludere 
le vertenze con un voto dei la¬ 
voratori. V- ' ■ -..v - ■ - ■ 

la Flm-Clsl propone odo 
adopero geoórale della ca¬ 
tegoria contro il mancalo 


In p(x:hi anni gli occupati sono 
scesi da 40mila a l 7rnila unità " 

A Porto Marghera 
aUuminio 
E A/enezia si 


DAL NOSTOO INVIATO 


MICHELESARTORI 


M VENEZIA . Da 40.000 a ■ 

17.000 in pochi anni, ma la bu- ' 
fera non è finita. Adesso a Por¬ 
to Marghera è sotto tiro l’allu¬ 
minio: chiusura annunciata dì ; 
due fabbriche Efim - la prima 
cesserà di produrre domani - e 
poche prospettive per le altre, .i .. 

Lo slogan più imbarazzante ' 
sulle navi: «Chi lo farebbe un ; 
cantiere in tetraferma?». A Ve- 
nezia sta capitando anche 
questo: che il Breda (Rncan- ' 
fieri) sta perdendo le com- 
messe delle navi più grosse ; 
perchè da anni nessuno ha più 
scavalo i fondali dei canali c v 
del bacino. L'ultima dream- 
Ooorvarala, la «Costa Classica», : 
ha raschiato il fondo. Ciucile in 
costruzione andranno a ulti¬ 
mare i lavori a Trieste. Tempo '■ 
tre-quattro anni e le navi non r 
riusciranno neanche ad uscire. ■' 
Cosi va a Porto Marghiera. un • 
tempo mega piolo industriale 
con 40.000 1 addetti, ■ ancora ; 
adesso grossa concentrazione 
con 17.000 operai ed un futuro . - 
potenziale. ^ i ministeri sca- ) 
vassero i canali. Se Resone e *' 
Comune, invece di cullarsi con S 
progetti-choc su Venezia, ba¬ 
dassero di più alle cose con- : ' 
crete. Se le partecipazioni sta- '' 
tali smettessero dì bordeggiare ;■ 
tra crisi finanziarie e scarsa 
preveggenza. Una mano alla : 
concorrenza straniera è diffici- " 
le chiederla. L’ultima botta, ad 
esempio, l'ha data l'ex Urss i'- 
buttando sul mercato un milio- : 
ne di tonnellate di alluminio 
primario a prezzi di saldo. A ’ ’ 
Porto Marghera c’è una robu- 
sta presenza dell'Alumix-Efim. 
e al suo interno un'altrettanto 
robusta produzione • già in 11 
perdita per conto suo • di allu- ;■ 
mìnio primario. ■ 11 < « 

L'alluminio, insomma. "'. in ) 
questi giomi si è piazzato al f 
centro della bufera. Pro prio al: ■ 
tomo al suo destino hanno : 
scioperato ieri mattina per : 
quattroorelultiilavocatori.de]- 
l'mdustriA Nelle fabbriche" è 


andata bene, astensione quasi 
totale. Per strada un pò meno. 
Cosi cosi aU'airivo in piazza 
Ferretto per i comizi, un mi- ? 
gliaìo di tute blu, altrettanti pai- - 
loncini colorati fatti volare o ) 

, regalati ai bambini. Con la do- J 
vuta rabbia dietro la genfilez- •' 
za. L'Efim ha annunciato la 
chiusura di due fabbriche. La ■ 
prima a cessare la produzione, ; 

! già domani, sarà la Sava di Fu¬ 
sine, 300 dipendenti a spasso 
(alla Sava di Marghera ne han- 
. no intanto prepenstonati 350). ■ 
«Siamo pronti all'autogestìo- ■ 
ne», annuncia il segretario Cgil 
Doriano Calzavara. Spiega 11 
segretario Rm Alfredo Aiello: < 
«Materia prima ce n’è per due- ; 
tre settimane. E intanto si spera ‘ 
che a Roma l’Efim si impegni » 
di più per le seconde-terze la- 
vorazìoni e per trovare prò- ■ 
spettive migliori agli espulsi». . 

Accuse per tutti, dal pialco 
del sindacato. Per le partecipa- <: 
zioni statali che «a Itorto Mar- 
' ghera sono a fine corsa, hanno c 
esaurito un ruoto storico, stan- ' 
no compiendo un disastro», di¬ 
ce Calzavara (ma Natale For- ■ ■ 
lani, della Cól nazionale, non 
e del tutto d'accordo, «posso- ■ 
no ancora svolgere un ruolo ir ' 
fondamentale»). Per l’inerzia : 

; del comune, minaccialo d'im- ■ 

: pcachment «se entro 30 giorni " 

' non convoca fri, Eni, Efim e 
■ privati» e se non si dà un'idea : ' 
chiara dello sviluppo, «in que- : ’ 
sta città che di turismo muore». ?• ' 
Per ta regione che vuole le * ■ 
competenze del ministero del- 
' l'industria - <e cl va bene» - ma 
• intanto per l'industria Venezia- v 
; na non ha politica. £ gli im- 
prenditori privati? Assieme ad i 
investimenti e ricerca sono giu- - 
dicati il terzo ingrediente ne- ’ 
cessarìo per consolidare Porto - 
Marghera. Ma non si affaccia- 
no. Anche perchè mancano le. 
garanzie fondamentali; «stia- 
de; rete ferroviaria, ser/izi». Chi 
verrebbe, appuntò: ad impian- f 
tare un cantiere in terraletma? • !• 


terloculori, ma chiedendo che 
si tenga anche conto delle no- 
stie esigenze». Quali? •Deindi- 
cioare il paese», è la risposta. 
Per Dcvalle (che ha adoperato 
toni apocalittici sullo stato de) 
comparto) non pagando la 
contingenza non si viola nes¬ 
sun patto; «airepoca i conti so¬ 
no stati fatti tenendo presente 
la scala mobile, ma in cambio 
doveva iniziare la trattativa sul 
cesto del lavoro. Invece è già 
passato un anno senza l'accor¬ 
do». E la possibilità di una 
gu erra aperta con i sindacati? 
•iSaranno i giudici a dire se il 
punto di maggio va pagato o 
roano - dice Devalle - Quanto 
al rischi di un conllitto, ritengo 
che i lavoratori siano pteoccu- 
pe.ti per l'occupazione, non 
certo per qualche soldo in 
più». - 


MiniéreTsarde 
addio: fEni 
vuol chiudere tutto 


Miniere sarde addìo. La Sìm - consociata del grup¬ 
po Eni - ha decretato la fine dell’attività estrattiva 
piombo-zincifera nell’isola, con un taglio di al tri 700 
posti di lavora in un anno e mezzo. Immediata repli¬ 
ca dei lavoratori e dei sindacati: martedì assemblea 
generale a Monteponì e sciopero ad Iglesìas, indette 
assemblee e manil'estazioni in tutto il Sulcis. Il Pds: 
«Non disperdere la cultura mineraria». 

) DALLA NOSTRA REDAZIONE 


P'AOLOBRAHCA 


Cesare 
Damiano . 
segretario 
generale 
aggiunto 
della Rom 


pagamento ddio tccKs di 
maggio. Che farete? 

Abbiamo accolto positivamen¬ 
te la proposta della Rm. Do¬ 
mani (offii, ndf) ne discutere¬ 
mo in un incontro delle segre¬ 
terie di Rom-Rm-Uilm. Noi 
chiediamo alle controparti il ri- 
spirtto degli accordi sottoscrìt¬ 
ti. Se andremo unitariamente 
alto sciopiero, credo che per 
essere efficace questo debba 
esiere tempestivo: dunque, 
entro la fine del mese. □/?.Ci. - 


H CAGLIARI. 250 pre|}ensk>- ' ' 
namenti subito, altri 4^) «tagli» 
entro il dicembre del 1993. Per - 
le miniere piombo-zincifere ■' 
della Sardegna è l'ioizto della 
fine: fra un anno e mezzo ces- 
serà definitivamente ogni atti¬ 
vità estrattiva, entro II 1995 Io 
smantellamento sarà compie- 
lo. Cosi ha comunicato la Sim - 
- consociata dell'Eni per il set¬ 
tore minerario sardo - ai sin- ; 
dacati di categoria ed ai rap¬ 
presentanti ' della Sardegna. 
Tempo poche ore e nell'Isola è I 
già scattata la mobilitazione 
generale, per quella che si an¬ 
nuncia come una delle batta¬ 
glie-simbolo del : moviimento 
sindacale. ■ - • , : 

Subito un'assemblea gene¬ 
rale martedì mattina nèlla fore- .. 
slerìa della miniera di Monte- - 
poni, che ha indetto lo sciope¬ 
ro e una manifestazione ad 
Iglesias. «Qui non si tratta - al- ì 
fermano i rappresentanti della ' 
Fulc - di una rótrutturazione o £ 
di "sempUci" tagli all'occupa- ' 
zione, ma di chiudere definiti- 
vamenle un intero settore prò- .■ 
dutt'ivo. Un settore che costituì- / 
sce un importante patrimonio ■' 
non solo “storico" e non solo 
per la Stirdegna. L'Eni sta com¬ 
piendo un gravissimo etrorc: a 
questo punto la vertenza va . 
portata direttamente sul tavolo - 
del governo». È ravvio di un 
braccio di fenro, dalle conse¬ 
guenze imprevedibili. Già un 
anno fa, da queste parti, a 
Montevecchio, i minatori die¬ 
dero vita ad una lunga e dram- ; 
malica protesta a 350 metri di ' 
profondità, contro i proi^etti di 
smantellamento della irmiera. 

E adesso potrebbero ripetersi 
nuove clamorose iniziative in 
tutto il Sulcis-lglesiente. ■ s-- ■ -■ 

L'Eni e la Sim hanno giustifi¬ 
caio i provvedimenti con i pe¬ 


santi passivi registrati dalle sin¬ 
gole realtà produttive. Sinda¬ 
cati e consigli di fabbrica si so- ; 
no dichiarali pronti a trattare ' 
una razìooalbzazione del set¬ 
tore per renderlo più moderno 
e funzionale alle esigenze del ' 

. mercato internazioni, ma si 
sono sentite proporre un azze- v 
ramenlo completo della realtà ' 
mineraria. «A queste condizio- 
ni - ha sottolineato il segreta- 
rio della Cgil!%nìtoriale,Ciam- ; 
paolo Del Rio - non,ci può es- 
sere trattativa: una base mlne- 
1 raria produttiva in Iralia deve 
essere comunque mantenuta, ^ 
come accade in tutte le altre 

naàoni». ..- 

< Nei dettaglio, il piano Eni- . 
Sim prevede per l'immediato t 
una riduzione dell’attività ' 
estrattiva, per un budget dì 
produzione pari a SCO mila 
tonnellate annue di minerale e 
Tutilizzo di 600 adetti contro ,. 
gli attuali 850. Dalla fine del- :• 
l’anno prossimo resterebbero 
. in servizio solo 170 lavoratori, 
esclusivamente per garantire 
la sicurezza degli impianti de¬ 
stinati allo smantellùnenlo. E 
nell'arco di un altro anno la 
chiusura sarebbe compieta. < 

La battaglia dei minatori ha 
già raccolto vaste adesiont fra 
gli altri tavoialorì del polo tn- 
dustrìale del Sulcó-Iglesiente c - 
fra le stesse popolazioni. Dalla ' 
conclusione di questa batta¬ 
glia. del resto, dipendono le - 
sorti dì ben più d^li 800 pc^ . 
di lavoro del settore minerario. • 
II Pds ha annunciato la presen¬ 
tazione immediata di un'inter- > 
pcllanza al Governo, per bloc- , 
care il programma dell’Eni, c 
Ila rìlaiKialo, attraverso il se- i 
grctario regionale ; Salvatore ■ 
Cheichi, la proposta di dare vi¬ 
ta ad un comitato di cròi fra le 
ótituzioni e le forze politiche e 
sociali. - 


T 
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Un altro scivolone (-1,05%) porta Tindice 
a segnare un nuovo minimo dell’anno 
È il terzo record negativo in quattro giorni 
I prezzi tornati al livello di 7 anni fa 


Si attendono (senza troppe speranze) 
segnali positivi dal consiglio Fiat di oggi 
La scadenza dei riporti induce qualcuno 
a riversare sul mercato montale di titoli 


Snam 

Decollano 
i profitti 
del metano 


Gepì in rosso 

Buco di 236 
miliardi 
nei conti ’91 


Piazza de^ Afi^, frana senza fine 


Da chi fuggono 
quei risparmiatori 
«scomparsi»? 


Un nuovo scivolone, e la Borsa ha segnato un nuovo 
minimo annuale Gli addetti ai lavon hanno esaunto 
gli aggettivi per definire il desolante spettacolo offer¬ 
to dal mercato milanese. Si attende un segnale posi¬ 
tivo dal consiglio di amministrazione della Fiat, con¬ 
vocato per oggi Ma soprattutto si guarda alle sca¬ 
denze interne Alcuni operatori in difficoltà stanno 
buttando montagne di titoli sul mercato 


RENZO STEFANELU 


■■ L'uiicitd dalla recessio¬ 
ne e tardiva nspelto alle pre¬ 
visioni, lenta rispetto a espe- 
neiue precedenti e per certi 
settori d'industna fiersino in¬ 
certa Il dato di fondo influi¬ 
sce anche sulle borse valon 
ma sulla borsa e i titoli delle 
grandi società Italiane pesa¬ 
no altre incertezze La diver 
genza, anzitutto fraprogctu 
di ricapitalizzazione delle 
imprese presso i nsparmia- 
ton e 1 assenza, al tempo 
stesso, dell offerta di spazi e 
strumenU per il risparmio di 
massa Victor Ukmar, com¬ 
mentando le iniziative della 
Consob, se l è presa - come 
tanti - con gli alti tassi pag.iti 
dal Tesoro che hanno cerio 
un peso ma riguardano gli 
impieghi a breve mentre 
I investimento azionano do¬ 
vrebbe puntare sul medio 
lungo penodo sull iiKre- 
mento patrimoniale più che 
sul dividendo 
Una Borsa basata sul capi¬ 
tai gain sulle scommesse al 
tavolo verde, è tramontala 
(non solo In Italia) 

Od che- fa dire a Isidoro 
Alberimi, vecchia volpe del¬ 
la professione, che el priva¬ 
to e quasi del tutto scompar¬ 
so lasciando- il campo a ge¬ 
stori professionali» e induce 
itSote-24 Orca mietpretrarlo 
nel senso ebe ri risparmialo- 
re non esrsie più.' Soltanto 
perche divenuto- più gu»- 
idingo, dopo qualctae^espe- 
rienza. e comunque inveisti- 
toro attraverso I fondi o i 
prodotti che contengono 
qualche elemento di garan¬ 
zia assicurativa Quake ma- 
croscopisco errore - o in- 
garmo? - si nasconderebbe 
allora dietro la delibera mar¬ 
zolina del Cipe m CUI si mvi- 
la I immenso apparato delle 
imprese pubbliche ed a par¬ 


tecipazione statale a «priva¬ 
tizzarsi» attraverso una nuo¬ 
va leva di azionariato popo¬ 
lare 

E quale errore sarebbe il 
rilievo dato sempre da 24 
Ore alla presentazione a Pa¬ 
rigi di una legge che agevola 
il piano di risparmio aziona¬ 
no MO milioni di lire esen- 
tas,se in tre anni secondo il 
progetto Beregovoy, per chi 
acquista azioni 

Ma I errore consiste sem¬ 
pre nel dire le cose a metà I 
socialisti Irancesi hanno fat¬ 
to una politica di agevola¬ 
zione del risparmio destina¬ 
to alle abitazioni alle quote 
partecipative alle piccole 
imprese operando su tutu gli 
strumenti del risparmio po¬ 
polare di massa È in questo 
quadro che ha senso una 
agevolazione dcH'azionana- 
to popolare Ciò non vuol di¬ 
re nemmeno che abbiano 
elaborato una politica del ri¬ 
sparmio adeguata alle con¬ 
dizioni attuali, tuttavia par¬ 
tono da una presa in consi¬ 
derazione obiettiva dei ri¬ 
sparmiatori da qualche cen- 
unaia di migliaia di lire al 
mese. 

I delusi delle riforme fi¬ 
nanziane di questi anni, in¬ 
vece. insistono nel conside¬ 
rare la massa dei risparmia¬ 
tori come soggetti di secon¬ 
da caiegona nel mercato. 
Vgmbbenai i fondi «pensio¬ 
ne» ma non la partecipaziO' 
ne dei lavoratori contribuen¬ 
ti all indirizzo della gestione 
Vogliono I investimento 
azionario ma lesinano I in¬ 
formazione d impresa e. so- 
pratutto, una elaborazione 
delle strategied'impresa alia 
luce del sole Ce una logica 
nella <nsi» attuale della bor- 


Bankitalia sbriglia le banche 

Allarme da via Nazionale: 
reconomia ristagna 
si impegna troppo denaro 


NOSTRO SERVIZIO 


■B ROMA. La BaiKa d'Italia è 
preoccupata per la dinamica 
della domanda di denaro che 
appare eccessiva sia rispetto 
agù obietbvi di politica mone¬ 
taria che in confronto ad un 
andamento ancora fiacco del¬ 
la congiuntura economica Ma 
via Nazionale arriva a lanciare 
un preciso avvertimento all in¬ 
tero sistema o le banche di¬ 
mostrano di essere in grado di 
saper tenere sotto controllo gli 
impieghi, oppure e destinata 
ad allontanarsi la prospettiva 
di allentamento del vincolo 
della riserva obbligatoria che 
pure resta uno dei principali 
obiettivi delle autorità moneti¬ 
ne 

L occasione e stata offerta 
agli uomini del direttorio di via 
Nazionale (olite al governato¬ 
re Ciampi. eraiaopKScnti il di¬ 
rettore ^neratè^jCfloted i due 
vice direttori gmerali Fazio e 
Padoa-SchioppaX dalTincon- 
trocon gli amministratori dele¬ 
gati ed 1 direttori generali degli 
undici maggiori istituti diciba i- 
i (o nazionali. Il pressante invito 
alla moderazione da paito'-di 
via - Nazionale nasce dalCa 
constatazione che gli impieghi 
contmuano a mantenere tmsi 
di crescita superi al 1$%, t{|in 
vatoie-deSBanfùfhie fuotUliMa 
rispetto <u «target» fissati dalie 
autorità monetarie Carlo Azi- 
glio Campi ed i suoi più stretti 
collaboratori non si sono lii- 
sciati sfuggire l'occasione per 
due chiaramente ai principali 
banchieri che a questo punto 
è in gioco la riforma della nser 
va obbligatoria sui depositi, 
che grava sui sistema in ma¬ 
niera più forte rispetto ai part¬ 
ner europei Pur riconoscendo 
la necessità di ridurre la quota 
della massa dei depositi da di»- 
stinare a riserva 


22 5%) la Banca d Italia ha ri¬ 
cordato ai banchieri che len, 
in assenza del massimale sugli 
impieghi e di vincoli di porta¬ 
foglio la riserva obbligatoria' 
resta il principale strumento di 
controllo monetano L'aver 
lanciato questo avvertimento 
non significa affatto che via 
Nazionale ha avuto ripensa¬ 
menti sull effettiva esigenza di 
ridurre il peso della riserva 
Questo potrà avvenire dopo 
che sarà modificato il conto 
corrente di tesoreria con l'abo¬ 
lizione del finanziamento au¬ 
tomatico del debito del tesoro 
Ma, se nel frattempo, le azien¬ 
de di credito manterranno una 
spiccala propensione a far cre¬ 
scere la dinamica degli impie¬ 
ghi, la riforma potrebbe allon¬ 
tanarsi. 

La crescita della domanda 
di denaro, del resto, stride non 
poco con I andamento con¬ 
giunturale che SI presenta an¬ 
cora piatto Cosi come nell in¬ 
contro della settimana scorsa 

- con I vertici degli otto principa¬ 
li istituti di credito speciale, dal 
summit di len è emerso che 

- non SI intravedono evidenti ed 
omogenei segnali di ripresa E 
aHoi^non possono che esser- 
C^S^lue spiegazioni, di segno 

crescila dei pre¬ 
stiti ole imprese stanno facen 
do investimenti in vista della n 
presa oppure si trovano in dif¬ 
ficoltà. finanziane e ricorrono 
alle banche in quanto impossi¬ 
bilitate a percorrere la strada 
dell’autolinanziamento Quan¬ 
to ai depositi bancari, infine il 
flusso di crescita si attesta in¬ 
torno al 7%, un livello a diffe¬ 
renza di quello degli impieghi 
dei tutto in linea con gli obietti¬ 
vi delle autorità monetane che 
hanno indicato una fascia 
compresa fra il 5 e il 7% 


DARIO VBNECONI 


■■ MILANO Per la terza volta 
in 4 giorni la Borsa di Milano 
ha chiuso la seduta in ribasso 
(-1,05%) facendo segnare un 
nuovo minimo dell anno La 
perdila dall inizio di gennaio 
sfiora II 6% un risultato quanto 
mai deludente, soprattutto se 
paragonato alle pertormances 
delle altre grandi piazze inter¬ 
nazionali 

Inutile cercare nobili origini 
a un movimento al ribasso che 
ha motivazioni tutte interne 
«Piazza degli Affari assomiglia 


a un topo morto - ha scritto in 
prima pagina il Camere della 
sera - perchè da mesi I Italia è 
come un topo morto« Fatto sta 
che la frana non sembra in¬ 
contrare sul suo cammino 
osUicoli capaci di arrestarne il 
cammino 1 indice Comll che 
ha superalo quota 900 nel 
maggio 86 6 anni dopo regi¬ 
stra valon quasi dimezzali 
Proprio attorno all indice 
Comit SI è notata una qualche 
effervescenza len mattina 1 
grancisti, coloro i quali traggo¬ 


no auspici sull andamento del 
mercato dallo studio dei grafi¬ 
ci non tenendo conto di tutto 
li resto (è un metodo come un 
altro non ne esiste uno sicuro 
per fare previsioni in questo 
campo) I graficisti dicevamo 
hanno fissato a quota 480 del 
Comi! una cosiddetta «linea di 
resistenza» Insomma se quel¬ 
la soglia avesse «resistito» il 
mercato avrebbe potuto presto 
riprendersi Se quella linea fos¬ 
se stala sfondata si dovrebbe 
ipotizzare un lungo penodo di 
ulteriori ribassi 
Dopo un lungo lira-e-molla 
anche la linea di resistenza fis¬ 
sata dai graficisti è stata travol¬ 
ta con I indice Comit scivolato 
a quota 477 S La Borsa viaggia 
su livelli di prezzi pan a quelli 
di 7 anni fa senza tener conto 
dell inflazione 
Tutti I ccnln di analisi con¬ 
cordano nel consigliare massi¬ 
ma prudenza e forte liquidità 
Banche e finanziane racco¬ 


mandano ai propri clienti di 
comprare Cct non azioni E 
quelli eseguono 

Quando finirà questa de 
pressione’ Molte attese circon¬ 
dano la giornata di oggi dedi 
cala in Borsa ai riporti e cara!- ^ 
terizzala dalla riunione del 
consiglio di amministrazione 
della Fiat che discuterà il bi¬ 
lancio 91 e avanzerà una pro¬ 
posta sul dividendo In un mer¬ 
cato come quello milanese, un ' 
segnale positivo da parte del 
principale gruppo industriale 
poterebbe assumere un signifi¬ 
cato tutto speciale ■ ' 

Ma indipendentemente dal¬ 
le decisioni che saranno as¬ 
sunte in corso Marconi a Ton¬ 
no, forse più significativo per 
determinare il clima della nuo¬ 
va settimana in piazza degli Af¬ 
fari sarà I andamento della 
odierna seduta dedicata ai ri¬ 
porti Si tratta di una scadenza 
tutta mtema al mercato borsi¬ 
stico italiano (nel senso anche 
che i contratti di nporto sono 


Gambardella (Uva): «Risanare è difficile, a volte ho voglia di lasciare» 


Le privatizzazioni vanno a rilento 
Pomicino: «Problemi per FEni» 


Giura CAMPESAIG 


M ROMA Privatizzazioni la toli» Pomicino si nasconde 
fase operativa dovrebbe parti- dietro la duione «problemi tec- 
re già da luglio stando alla nici» anche se in realtà èia fret- 
precisa scansione di tappe che ta con cui è stata impostata la 
il governo ha voluto inserita politica delle privatizzazioni 
nella leg^ di trasformazione ad essere messa in discussio- 
degh enti pubblici in società ne Tra I problemi «tecnici» ve 
per azioni InvKe quasi ne^ ad esemplo .uno„qq 

mente SI amwrt àrfopo^^. -iSSiasg 'sa cul'itf?$'pr3 
le Se per In ed Efiivi i prplilellti- si aa' 


legati al cambiamento di 
ra giuridica erano apparsi 


ra giuridica erano 'apparsiW 
dallinuio complicati, man 
mano che si scoprono le carte 
ci SI accorge che anche pero¬ 
ni primo candidato all'esperi¬ 
mento. VI sono ostacoli assai 
gravi da superare Ormai lo 
ammette lo stesso ministro del 
Bilancio Paolo Cinno Pomici¬ 
no «Ci sono problemi tecnici 
di non secondaria importanza 
sia per la trasformazione del- 
I Eni in spa che per la colloca¬ 
zione sul mercato dei relativi u- 


ha il monopolio della ricèRa e 
dello sfruttamento del melano 
in Val Padana Un privilegio in¬ 
compatibile con una struttura 
societaria privatistica Prima 
dunque è necessaria una nuo¬ 
va legge che spazzi via la ren¬ 
dita metanifera tiell Eni I tem¬ 
pi non saranno certamente 
brevi tanlopiù che I ente vuol 
godere dei benefici fiscali pre¬ 
visti dalla legge Amalo per le 
banche 


Oltre ai problemi politici, 
contro le prìratizzazioni alla 
cieca si ergono anche ragioni 
di ordine industriale Ne ha 
parlato fenil presidente dell'll- 
va Giovanni Gambardella nel 
corso della presentazione del- 

I ulttmo libro di Lucio Vlllari Le 
avoenlare di un capitano d in¬ 
dustria (edlEmaudi) che rac- 

ar^ontai ArateWOStaiT Sbìiffla-' ’ 

cipato oltre airautore. anche 

II presidente dell'istituto di via 
Veneto Fianco Nobili e lo stori¬ 
co Nicola Tranfagba. 

Secondo Gambardella, «la 
vera pnvatizzazione è quella 
che vede il passaggio dal pub¬ 
blico ai pubblico cioè al pub¬ 
blico dei piccoli azionisu me¬ 
diato da leggi sene affinchè si 
passi da un sistema diretto dal 
governo ad uno diretto dai ri¬ 
sparmiatori» Gambardella ha 


Guerra aperta delle Fs al Comu 

Sciopero macchinisti: 
è «assenza arbitraria» 


Software 

Gap Camini 
tronca 
con Olivetti 


Per circa 7000 macchinisti lo sciopero del 12 apnie 
è diventata «assenza aibitrana» Lo dice una racco¬ 
mandata delle Fs II Comu grida aH’azione antiscio¬ 
pero e prepara iniziative di lotta. Cntico Paolo Brutti 
(Filt-Cgil) che attacca la pretesa di Mortillaro di sce¬ 
gliere tra 1 sindacati Attacco di Franco Manani, re¬ 
sponsabile trasporti del Pds, ed piano di Necci per la 
trasformazione in Spa delle Fs. 


PIERO DI SIENA 


■H ROMA. Dunque Lorenzo 
Necci commissario straordi¬ 
nario delle Ferrovie dello Sta¬ 
to fa sul seno La sua battaglia 
contro il Comu il coordina¬ 
mento dei macchinisti uniti 
sta assumendo i caratteri di 
una vera e propria <rociata» 
Circa 7000 macchinisU hanno 
ricevuto dall amministrazione 
delle Fs una raccomandala a 
casa dove si dice che si consi¬ 
dera la partecipazione allo 
sciopero dell 11 aprile «assen¬ 
za ingiustificata» La conse¬ 
guenza potrebbe essere per 
tutti una multa. 

Il Comu non ha dubbi Si 
tratta di un nuovo gradino del¬ 
la strategia antisciopero delle 
Fs E non ha dubbi nemmeno 
che questa è diventata ancor 
più determinata da quando 
Felice Mortillaro è diventato 
presidente dell Agens I asso¬ 
ciazione che ambisce al mo¬ 
nopolio della rappresentanza 
sindacale delle imprese di tra¬ 
sporto Non molto dissimile è 
anche la valutazione di Paolo 
Brutti segretario generale ag¬ 
giunto della Filt-Cgil. che affer¬ 
ma che «questo è un altro 
aspetto dell escalation della 
guerra delle Fs contro I Cobas 
che è il contrario dell interesse 
generale a ristabilire un clima 
di serenità nell Ente» I macchi¬ 
nisti uniti insistono tuttavia sul¬ 


le responsabilità dei sindacati 
confederali Per Giancarlo Fal¬ 
cone, uno dei 500 macchinisti 
del compartimento di Genova 
che hanno ricevuto la lettera di 
contestazione e membro del 
coordinamento di quella città, 
dice che «questa forsennata 
azione di intimidazione ha co¬ 
me unica spiegazione 11 fatto 
che si vuole spezzare preventi¬ 
vamente ogni tipo di opposi¬ 
zione al piano di privatizzazio¬ 
ne e di smembramento delle 
ferrovie avanzato da Necci col 
suo programma di trasforma¬ 
zione dell Ente in Spa» Tra¬ 
sformazione continua Falco¬ 
ne, che invece ha I appoggio 
pieno dei sindacati confedera¬ 
li nonostante preveda un ta¬ 
glio di SO mila posti di lavoro 
Ma a mostrare una netta con¬ 
trarietà al piano di Necci non 
c è solo li Comu e gli altri Co¬ 
bas delle Fs Molto cntH o è ad 
esempio il Pds. il t ui respon¬ 
sabile dell ufficio trasporti 
Franco Manani sostiene che 
«nel progetto I attenzione ai 
programmi finanziari non cor 
risponde una pan attenzione 
ai problemi di fondo delle Fs» 
Per parte sua la Filt-Cgil non 
sembra subire la seduzione 
della «sirena» Mortillaro che 
ha offerto più volle ai sindacati 
confederali il riconoscimento 
della rappresentanza esclusiva 


dei ferrovieri Paolo Brutti è 
molto netto «Mortillaro non 
puO escludere nessuno dal 
confronto Deve parlare con 
tutti gli mterlocuton E il Comu 
è uno di questi avendo sotto¬ 
scritta il contralto nazionale di 
lavoro Non spetta alle contro¬ 
parti scegliersi gli imcrioculon 
che vuole In realtà è che non 
esistono regole precise che de¬ 
finiscono la rappresentatività 
dei sindacati» Anche per il Co¬ 
mu questo è il principale pro¬ 
blema Giancarlo Falcone la¬ 
menta «li muro contro muro» 
che genera I iniziativa delle Fs 
e il latto che si è costretti a 
scioperale per stabilire chi è 
autorizzalo a trattare Invece 
che sul mento delle questioni 
quando lo si potrebbe fare 
consentendo democratica¬ 
mente ai lavoratori di volare » 
La reazione del Comu intan¬ 
to non SI è fatta aspettare Ezio 
Gallon che ne è il leader ha 
annunzialo che dal 18 maggio 
nei compartimenti di Tonno 
Cagliari e Genova inizia uno 
«sciopero bianco» cioè mente 
straordinario e applicazione 
alla lettera del regolamento 11 
Coordinamento poi si appelle¬ 
rà ai pretori e ha già chiesto ai 
gruppi parlamentan della Ca¬ 
mera e del Senato di interveni¬ 
re inviando ad essi una lettera 
che inizia perentoriamente 
con I affermazione «Necci e 
Mortillaro hanno abolito il di¬ 
ritto di sciopero nei trasporti» 
Anche se con maggiore caute¬ 
la arKhe la Flit non sta con le 
mani in mano Sempre Paolo 
Brutti afferma che «è stato dato 
mandato agli uffici legali della 
egli per vedere bene tutti i pro¬ 
fili di que^ vicenda anche 
per olfnre tutela a tutti i lavora¬ 
tori e agli iscritti, al fine di veri¬ 
ficare che non sono stali lesi 
diritti inalienabili» 


una nostra esclusiva peculiari- 
à) che da tempo condi/iona 
pesantemente la Eìorsa - 
I riporti sono in sostanza fi¬ 
nanziamenti erogati dalle ban- 
:he in cambio di titoli dati in 
garanzia Ora essendo il valo- 
■e dei principali titoli del listino 
«ceso di una percentuale an- 
-he superiore al 10% nel rapi¬ 
do volgere di un paio di mesi 
rono molti gli operatori che si 
zcdono chiedere dalle banche 
ina «integrazione» delle garan- 
'le in cambio della conferma 
dei finanziamenU ricevuti in 
certi casi la morsa si fa asfis¬ 
siante Le vendite di questi 
giorni hanno proprio in gran 
parte questa origine In parti¬ 
colare quelle che nguardano i 
moli maggiori le Generali, per 
esempio che aiKhe ieri hanno 
iccusato un pesante arretra¬ 
mento (-1,63%) sotto un on¬ 
data di vendite in gran parte si 
dice, nonostante le smentite, 
provenienti da un solo inter¬ 
mediano 


■■ROMA Cinquantesimoan 
niversarip a gonfie vele per la 
Snam I esercizio 1991 si è 
chiuso con un utile netto cre¬ 
sciuto rispetto al 90 da 581 a 
6'?5 miliardi mentre il fatturalo 
è passato da 9 700 a 11 479 
miliardi e il margine operativo 
lordo è salito da 2 306 a 2 949 
miliardi II bilanc ode Ila capo¬ 
settore del gruppo Fjii per il 
trasporto e la distribuzione del 
gas naturale evidenzia anche 
vendile di g-n» ^er 49 miliardi di 
metri cubi (46 3 nel 90) 

La ripartizione delle vendite 
vede al primo posto gli usi civili 
per 21 8 miliardi e ndustriali 
per 19 4 miliardi mentre 7 5 
miliardi sono andati al termoe¬ 
lettrico e 03 ad altri usi La 
provenienza del gas naturale - 
precisa una nota della società - 
è stata Italiana per 16 miliardi 
di metri cubi contro 1 14 2 pro¬ 
venienti dall Algeria. 14 1 dalla 
Russia e 53 dall'Olanda In 
netto aumento anche altri con- 
U della compagnia, die ha be¬ 
neficiato dell ottimizzazione 
del ciclo di approvigonamen- 
to e di gestione delLi propria 
rete di oltre 23 000 chilometri 
il valore aggiunto è cresciuto 
da 2 671 a 3 338 miliardi e il 
«cash flow» ha registrato un in¬ 
cremento del 5 7% raggiungen¬ 
do 1 1 559 miliardi 


■■ ROMA Aumento di capi¬ 
tale di 100 miliardi di lire per 
la Gepi è stato deliberato dal- 
I assemblea degli azionisti 
che ha anche -innovato il 
Consiglio di amministrazione 
e approvato il bilancio 91 che 
evidenzia una perdita di eser¬ 
cizio di 236 miliardi di lire 
(192 nel 90) L assemblea ha 
confermato alla presidenza 
Adelmo Brustia ed ha nomi¬ 
nato consiglieri Franco Anto¬ 
nio di Stasio Alessandro Fran¬ 
chini Giuseppe Cavalcanti e 
Vittorio Barattieri di San Ihe- 
tro 

La Gepi che partecipa al 
capitale di 135 aziende con 
una occupazione complessi¬ 
va di 32 500 lavoratori, ha as¬ 
sunto nel corso del 91, 14 
nuove partecipazioni aziona- ' 
ne (erano state 21 nel 90) 
ha effettuato 16 cessioni a pn- ' 
vau di aziende risanate (14 
nel 90) ed ha deliberato 34 
nuovi progetti induttnali (37 
nel 90) Complessivamente i 
lavoratori interessaL alle ini¬ 
ziative imprenditorie li attivate 
ed alle misure di mobilità rea¬ 
lizzate nel corso dell esercizio 
sono stati 7 400 11 fatturato ri¬ 
guardante le società in porta¬ 
foglio ammonta a 1 451 mi¬ 
liardi (+ 22%) 


Credito Italiano 1991 


L'A.sscmblca dei Soci del Credito Italiano ha approvato il bi'oiicio al 31 12 1991 
I CUI dab più sigmficabvi sono 


chiesto ai governi una politica 
per la siderurgia che non sia la 
semplice «liberalizzazione sel¬ 
vaggia» proposta dal commis¬ 
sario Cec Leon Bnttan signifi¬ 
cherebbe l'affossamento della 
siderurgia europea a vanusggio 
di quella giapponese e dei ’ 
paesi dell'uL «La liberalizza¬ 
zione del mercato deve essere 
' graduale», ha'sostenuto osser^ " 
vando-chénegUtiltirol IBmesi ^ 
ll,prqzzo4elFncclan è crollalo 
deio 305C «Sono cinque anni ‘ 
che inseguo il risanamento del 
settore e a volte mi vien volgila 
di gettare la spugna», ha ag¬ 
giunto con una punta di pessi¬ 
mismo Ufficialmente i conb 
dell Uva sono in attivo anche in 
quest'anno di crisi non per 
I andamento industriale ma 
grazie a plusvalenze straordi¬ 
narie Forse visto anche il eli- ' 
ma in Piazza Affari si preferirà 
nviare l'appuntamento con la 
quotazione in Borsa . 


MEZZI PROPRI (dopo riparto uule) 
di cui Patrimonio netto 


IMPIEGHI ALL’ECONOMIA (a clientela) 
INVESTIMENTI IN TITOLI 


RACCOLTA DA CLIENTELA 
RACCOLTA INDmETTA (moli di Staio 
custodib o amministrau per conto della clientela) 

“ToiAÌilcOSuijJaÓ ~ : 


4.732 mUiardl (-613.6%) 
3.742 miliardi (+20,1%) 

36.035 miliardi (-614.8%) 
9.754 miUutU (-6 9.0%) 
37.803 mOiardi (-610.7%) 


RISCCn^COLORDO DI GESTIONE 


46.547 miliardi (-622,1%) 
388376 mUiivdi (-rZl 8%) 

r" . ) ■ jf 

$>64 


n nsultaio lordo dj gesuone di 963,8 irubardt, diminuito dei nsultaa e dei proventi a ca« 
rancre stnoidinano ammontano a 7.7 milianl] dedotto iJ carico fiscale di 2.^.8 miliardi, 
ha consentito ammoitameno per 109.4 rmiiardi c accantonamenti per 283,5 miliardi, 
nonché di a5.sor1>ire minusvaJenze per 23.3 miliardi 

L"Utile netto di 289 082 735 844 prevede la destinazione a riserva di 148,5 miliardi 
(di CUI 30 miliardi alla Riserva e 118,5 miliardi ai Fondo di riserva stniordinano) e la 
corresponsione di un dividendo imitano di L. 85 sulle azioni ordinarie e di L. 100 
sulle azioni di risparmio. ^ ^ ^ ^ 


U ^.wmbtea h» inoluc provveduto ulU nomtnA di un Amn\ini untore e del Collegra SindacAle 
Oli Organi Sociali nvuluuio co%ì costituiti 

Conri^io di AmmlfliitrufciDe Presidente Naialino Irti Via Presidenti Enneo De Mila c Aingo OAtui 
AnuninisiTBion Delegnii Piero Banicci c Pier Cado Marengo 

Coruugiten Renato Cassaio Pietro Ciucci Antonio Cortrllazro Alberto Falk Paolo Castaldi 
Cravanna Recchi Gianmano Rovcraro Antonino Terranova, Vgretano Gerardo Guida. 

CoUcKh» Sindacale Prestdeme Giorgio Deltacasa Sindaci eflettivi Aldo De Chiara Flavio Dezzani 
Gaetano Colinelli Ettore Pieoeòissa, SuMtaci Mipplenti Franoo AsncineUi TommoMO Vincenzo Milanese 


II dividendo è pagabile presso tutte le Filiali del Credilo Italiano della Banca Commcrctalc 

Italiana del Banco di Roma della Banca Nazionale del Lavoro del Banco di Napoli 

del Banco di Sicilia dell Istnuto Bancario San Paolo di Tbnnc 

del Monte dei Paschi di Siena del Banco di Santo Spinto del Banco 

di Sardegna e ptesso hi Monte Titoli S p A per t titoli dalla 

stessa amministrati a punire dal 18 maggio 1992 

contro stacco dai ccttificati azionari 

dell» cedola n 8 


M MILANO La Gap Gemini 
Sogeti azienda Irancese lea¬ 
der nel mercato europeo dei 
programmi e dei servizi infor¬ 
matici ha ufficialmente comu¬ 
nicato la rottura delle trattative 
con la Olivetti Si mette cosi la 
parola fine su una pantomima 
durata oltre 6 mesi il polo eu¬ 
ropeo del software i francesi se 
lo faranno da soli E la Ois, I u- 
nica sopravvissuta tra le socie¬ 
tà indipendenti create da Vitto¬ 
rio Cassoni sul corpo dell'Oli- 
vetti, nmane desolatamente al 
palo 

Il vertice di Ivrea aveva gio¬ 
cato per settimane la carta del- 
1 accordo con Gap Gemmi co¬ 
me strumento di pressione sul- ' 
1 In De Benedetti aveva intalb 
avanzato una proposta di ac¬ 
quisto della Ilalsiel la società 
leader del mercato italiano 
Argomento sia la Italsiel che la 
Ots da sole non hanno le di¬ 
mensioni per reggere la con¬ 
correnza inlcmozionale Insie¬ 
me, contando sulle rispettive 
competenze nel settore privato 
(Ois) e in quello pubblico 
Òtalsiel) avrebbero potuto fa¬ 
re miracoli ( 

L In non ci ha voluto sentire 
anche a causa della veemente 
reazione dei concorrenti della 
Olivetti È insensato rispose 
che una software house si le¬ 
ghi a un solo produttore di 
computer E a nulla valsero le 
proteste di De Benedetti il 
quale si rivolse allora al gigan¬ 
te Irancese 

Lo scacco alle ambizioni 
della Ois glusbllca forse le voci 
di questi giorni su un «navvici 
namento» con 1 azienda dell 1- 
ri Ghissà mai che respinto a 
Parigi De Benedetti non riesca 
a riallacciare un dialogo con 
l'Italsiei magan rinunciando a 
un po delle propne pretese 


Il pramt, vntM> 6 pubMIclo 
Micbr In Of n^ania ddla driibera 
c cnEDb II 5553 ÒH M novwnbrr 1991 
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ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 


AVVISO AGU OBBUGAZIONISn 

PRESTITO OBBUQAZIONARIOIRI ISSI-2001 A TASSO VARIABILE 
di nominali L 1.000 miliardi (COO. 27815) 


La seconda aemaetiaWà di fntaroaal relativa al perfodc 1» dioambra 1991 / 31 maggio 1992 - 
fleeata neM mtMJra dal 8^46% • varrà maaaa In pagamento dal 1» glugna 1992 in ragiona di 
L. 322,600 al tordo dalla ritanuta di tagga, par ogni moto da nominali L. 6 000 000 contro 
praserdazlone dela cedola n. 2 . 


SI randa noto che I tasto di Maiaaaa detta oadola n. 2 ralativa al aamaelra 1* giugno / 30 
novambia 1902 ad aalglbiia dai 1* dioantoia 1002. è itauOtoo dataimlnato, a norma oairart 4 
dal regolainanto del piMOto, nana miaura dal 0.66% Icniok 


PRESTITO OBBUQAZIONARIO IR11891-2001 A TASSO VARIABILE 
III amlaalona di nominali L. 1.SO0 miliardi (COD. 25294) 


La prima aamaalralttà di IntoraasI relativa al periodo 1* dioambra 1091 / 31 meogto 1992 • 
nasata nella miauia dal 6,30% - verrà matta tn pagamento dal 1* giugno 1992 ki raolone di 
L. 316.000 al lordo dalla menuta di tagge, par ogni moto da nominali L. 5 OCX) 000 contro 
praaantsTlona date cedola n. 1 . 


81 randa nolo che il tasto di kitoraaaa dela oadola n. 2. ralattva al aamastra 1» giugno / 30 
novembre 1992 od ealgibllo dal 1° dioeinbca 1992, 6 risultato determinato, a nomw deirort. 4 - 
dal ragoiamonto dal praatlla, nella misura dal 0,60% tordo 


Cosse Ineaitcata 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NAZIONALE DEL LAVORO, 
CREDITO ITALIANO, BANCO DI ROMA. BANCO DI SANTO SPIRITO a MONTE 
TfTOU S 4 >JL, per I titoli della stette amministrati. 
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Bernardo . 

Strozzi: 

«Giuseppe 

spiega I sogni» 

(collezione 

privata) 


A Genova; in margine alle celebrazioni colombiane, 
una mostra divisa tra Palazzo Spinola e Palazzo Reale 
riscopre la pittura ligure del Seicento: una scuola 
importante che rielaborò varie tendenze italiane e straniere 


I 



A Torino festa 
di compleanno 
per la Bollati= 
Boringhieri' 


H V Giovedì prossimo 21 
maggio a Torino, in margine al 
Salone del Libro, la casa edioi- 
ce Bollati Boringhieri saluterà i 
suoi 35 anni di vita. Nata nel 
1957 come «Editore Boringhic- 


ri» da una costola di Einaudi, la 
casa editrice cominciò la sua *' 
attività con quattro collane de- ; 
dicale in modo specifico alla : 
cultura scientifica. Trenfanni 
dopo, nel 1987, diventata Bol¬ 
lati Boringhieri, la casa editrice 
continua a occuparsi di scien- 
za ma allarga il suo catalogo 
ad ambiti filosofici, storici e let- ■; 
) terati. A Torino, la Bollati Bo- 
: rìnghierì, oltre alle sue novità, 
prcsentà il Calalogo slorico e il ' 
primo numero dei notiziario 
' Titoli correnti. > ■ 


Parla la scrittrice Thulani Davis 

povertà ruba 
la ^brinezza 

La scrittrice nera americana Thulani Davis, a Londra ' 
per presentare il suo libro 1959, ha rilasciato un'in¬ 
tervista al quotidiano The Independent in cui parla ^ 
dei problemi delle comunità nere negli Stati Uniti, ; 
prendendo spunto dagli episodi di Los Angeles. La ' 
disoccupazione, i tagli dell’era reaganiana, le don- ì 
ne che diventano madri giovanissime e, negli anni 
80. l'arrivo del crack. 


NELLO FORTI ORAZZINI 


n GENOVA ' Mostre recenti 
hanno celebrato alcuni tra I 
maggiori artisti del Seicento 
Italiano - Caravaggio, Querci¬ 
no. Reni, Caracciolo, Ribera, 
Artemisia Gentileschi, Mola -, 
ma ampie aree e ligure del «se¬ 
colo dei Barocco» sono rima- 
' ste in ombra. Tra le scuole arti¬ 
stiche del variegato, polìccnlri- 
co Seicento, quella fiorita a 
Genova è fonie, immeritata- ■ 
mente, la meno nota al grande ' 
pubblico. Causa della rimozio¬ 
ne non è tanto il disinteresse - 
degli studiosi, che nel corso i 
dell'ultimo secolo, con Rober¬ 
to bonghi in testa (intento a ri¬ 
valutare l'Ansaldo già nel 
1918, TAssereto nel 1926), 
hanno vagliato le personalità 
maggiori c minori dell'arte li- ' 

■ gure del XVll secolo, scrlato le • 
opere, sottoposto a verifica i ,v 
dati offerti dalle guide o storie 
artistiche locali dei secoli ante- 
riori, dal Soprani all'Alizerì. Ma ' 
pen^é gU interessi spiecialLstici 
uscissero dalla cerchia ristretta ; 

: degli accademici e dei colle- ; 
zionisti per-divenlre patrimo¬ 
nio culturale di tutti, occorre- \ 
vano sostegni che nel coso 
specifico sono in parte manca-'' ' 

■ ti. ■ ■ . - . . 

. Oi qui l'Interesse e Tutilllà, 

; anzi la necessità della mostra 
. dedicata a Genova nell'età ba- . 

rocca che sino al 26 luglio si . 
" può visitare, divisa in due tron¬ 
coni, presso la Galleria Nazio¬ 
nale di Palazzo Spinola (Piaz- i 
za F^IIicceria 1) e la Galleria di 
: Palazzo Reale (via Balbi 10) - : 

orario: 10-19; domenica 19-13; 

' chiusa il lunedi -, il cui pcrcor- 
: so si può completare tramite i ^ 
tour progettati dagli organizza¬ 
tori attraverso i musei, le chie¬ 
se e anche qualche dimora pri-.. 
vata della città. A molti dei visi- ■ 
r latori, soprattutto non genove- ■ 
si, questa manifestazione, or- ' 
: ganizzata dal ministero F«ri . 

Beni culturali c Ambientali e 
, dairUniversità di Genova nel I 
quadro delle manifestazioni : 

1 cotombiatre, potrà sembrare la 
clamorosa, folgorante rivela- r 
zione di una vitale quanto se-. 

! ' misconosciuta scuola artistica, " 
; ma in realtà essa non è che il ■ 
' frutto ultimo di una vivace sta- > 
gione di studi, anche recentis- 
5mi, che hanno dato buoni 
ì . esiti sia sul piano editoriale 
che espositivo (le rassegne di.. 
Andrea Ansaldo nel 1^, di_. 
Giovanni Benedetto Castiglio- < 

• ne il Grechetto e di Domenico 
' Fiasellane\ 1990), ora corona- • 
; ti da questa complessa rassc- " 

g ta, curata da Ezia Gavazza e. 
iovanna Rotondi Terminiello 
: con l'aiuto di numerosi altri • 
specialisti, nella quale sono 
esposti oltre trecentocinquan- i 
. ta pezzi: per lo più quadri, ma . 
’ curche disegni, sculture, ar^n- - 


ti. ricami, ceramicho, monete, 
libn, per offrire, della civiltà ge¬ 
novese del '600. una panora¬ 
mica complessiva che, coi sag¬ 
gi raccolti nel catalogo (stam¬ 
pato dalla Nuova Afa Editoria¬ 
le) , si amplia sino a compren¬ 
dere l'architettura e l'urbanisti¬ 
ca, la letteraturae II teatro. 

Genova, nella fase di massi¬ 
ma fioritura tra la line del XVI 
secolo e l'inizio del secolo suc- 
' ccssivo, era un crocevia non 
soltanto mediterraneo, ma cu- 
( ropeo di persone, merci, capi¬ 
li tali. Il suo sviluppo dipendeva 
d.iirinserimcnio nel sistema 
territoriale e politico spagnolo, 
abilmente sfiuttato da un'oli¬ 
garchia locale di imprenditori 
che moltiplicavano i guadagni 
' del commercio e della mani- 
' laimra con l'acquisto : degli 
asientos (qualcosa di slmile 
agli attuali wt), prestiti a bre- 
ve termine c ad allo tasso di in- 
- teresse emessi dàlia monar- 
chia spagnola. Ma in tal modo 

■ le fortune di Genova si legaro- 
; no a quelle della Spagna, de- 
. perendo inevitabilmente nel 
\ ■ corso del '600 via via che si 

, manifestò la decadenza politi- 
' '"ca spagnola, anchCperche le 

■ casse dissanguate della Coro- 
<; na iberica non poterono più 

onorare i debiti contratti coi 
. Genovesi. Ma intanto i più ric- 
. chi membri deU'ollgarchia li- 
. gure - i Ooria, gli Spinola, i Bal- 
■■ bi, i Brignole, i Grimaldi e altri 
1 - avevano avuto il tempo e i 
■ mezzi per erigere i sontuosi 
: palazzi tuttora affacciati su via 
Giiribaldi e via Balbi (noli In 
■' tutta l'Europa grazie alle ripro- 
: ' duzioni a stampa pubblicale 
da Rubens nel 1622), per arre- 
•. darli sontuosamente, per or- 
narii di affreschi e allestirvi 

■ quadrerie. In queste raccolte di 
’ pittura, per lo più d'ispense dal- 
' l'inizio deirottocento, ma dcl- 

la cui estensione e qualità nel 
X'Vll secolo rendono conto gli 
antichi inventari, i capolavori 
cinquecenteschi, in particolare 
veneti (Tiziano, Veronese), 
r convivevano con la più aggior- 
, nata arte secentesca di estra- 
zione fiamminga, romana, na- 
. polctona, lombarda e, natural- 
> mente, genovese. - . 

Era perciò inevitabile che 
questa mostra di Genova nel- 
l’età barocca, che tanto opere 
.. ha richiamato dai musei esteri 
..„e, da raccolte private.,e dove 
' nblr sono pochi gli inediti, si 
apr:sse con una sequenza di 
• opere non genovesi ma la cui 
" presenza in Liguria fu fonda- 
. . mentale per stimolare gli arte- 
. (ici locali. La pittura genovese 
.'v infatti, caratterizzata soprattut- 
to <jai gagliardi contrasti cro- 
i' malici e dalla stesura libera e 
. • disinvolta degli impasti materi- 
ci. sorti dairincrocio di influssi 
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disparati tra I quali, ò bene dir- ; 

10 subito, la componente fiam- 
triinga ebbe un ruolo essenzia- 

■ le. • - 

Caravaggio, a Genova nel, 
1605, vi lasciò un segno non 
effimero del suo stile naturall- 
: stico e drammatico, anche 
perché il suo passaggio fu 
doppiato dalla venuta di altri 
sommi caravaggeschi: il napo- 
, letano Battistello Caracciolo, ' 

■ attivo anche come frescante al 
. servizio del Dona, e 11 romano, 
i l OraziO' Gentileschi, giunto ver¬ 
so il 1620, del quale in mostra 
sono presentate due grandi, 
incantevoli tele. Nel 1604-1605 ' 

11 massimo pittore delle Fian¬ 
dre (allora in Italia), Pieter 
Paul Rubens, inviò la Circonci- ' 
sr'one per l'altare maggiore dcl- 

, la chiesa del Gesù, tuttora in 
loco, vero e proprio atto di na¬ 
scita del Barocco a Genova; ^ 
. l'anno successivo vi giunse di ' 
> persona, per eseguire altri di- 
' pinti, tra i quali il veemente Ri- • 

• tratto equestre di Ciò. Carlo 
Doria e U Baccanale d'icoVczlo- 
ne Durazzo Pallavicini, en- 
; trambì esposti alla mostra, 
continuando a lavorare anche 
successivamente, dalle Fian¬ 
dre, per i suoi amaleurs liguri. . 
Anche il maggiore allievo di 
Rubens, il ritrattista Van Dyck 


: fu due volte a Genova negli an- 
ni Venti, a eternare i volti, non ■, 
meno che i sontuosi e fru- 
sclanti abiti degli oligarchi: 
quattro di questi ritratti, presta¬ 
ti da Washington, Malibu c Ma¬ 
drid sono visibili all'esposizio¬ 
ne. di cui costituiscono uno 
dei momenti più emozionanti, 
assieme alle opere di altri 
fiamminghi che diffusero il gu¬ 
sto della natura morta, del 
paesaggio, della scena di ge¬ 
nere. ■ . . .1 

Tante presenze «estere», per 
non dire degli influssi dei lom¬ 
bardi Morazzone, Cerano e 
Procaccini. • finirono dunque 
per conivolgere gli artisti geno- ] 
vesi, attardati fin verso il 1620, '. 
quando orientarono, decisa¬ 
mente le bussole verso il mo¬ 
derno. Ed ecco Giovanni An¬ 
drea Ansaldo (1584-1638) im- .i 
parare da Rubens a disporre ' 
poderose figure scorciate en- , 
tro ambicntazlorii sprofondane : 
tl nella prospettiva e nella luce. ; 
e Gioacchino Assereto (1600- :• 
1649) rifarsi ai caravaggeschi c ' 
ai «pestanti» lombardi per sbai- ; 
zare le sue ben caratterizzate ' 
ligure popolarc.sche tramite : 
energici chiaroscuri. Fiori allo- i 
ra anche il «genio» della prima ■ 
generazione barxxca. Bcmar- i 
do Strozzi (1582-1644), inten¬ 


to a riscattare su un piano di 
più eletta raffinatezza formale 
e cromatica il gusto più brutale 
e terragno di Ansaldo e Assere- 

to. - ■ ■ ■ • .. 

La scena artistica si fece più 
varia con la generazione dei 
pittori giunti a maturazione at¬ 
torno al 1650, in parte meno i 
interessati alla rappresentazio¬ 
ne, con centrale imponenza, 
della figura umana, in parte at- - 
tratti da temi più concettosi, al¬ 
legorici. letterari, anche in rap>- 
porto con i cicli di affreschi ' 
eseguiti contemporaneamen¬ 
te, in gran copia, nei palazzi. 
Valerio Castello (1624-1659) 
bruciò in una manciata d'anni " 
di frenetica attività il suo strao- ■ 
dinario talento; l'esposizione : 
genovese ce lo mostra, esor¬ 
diente, con la Madonna della 
Fruttiera, intento ad annegare 
ligure del Parmigicnino nello ' 
sfumalo di. Leonardo; pochi 
anni'dopo si sarebbe applica¬ 
to, in modo. inaspettato, ad 
una pittura narrativa, di argo¬ 
mento storico o mitologico, ri¬ 
solta con furibondi giochi piro¬ 
tecnici di forme e luci crepitan¬ 
ti c esplodenti in ogni direzio¬ 
ne: esemplari il Ratto delle Sd- ^ 
bine di collezione privata, o il ‘ 
Rollo di Prix^ina detta C^[e-. 
ria Confini di Roma, per non 


dite deH’impressIonante Voca¬ 
zione di S. Paolo di Palazzo 
Spinola. Personalità opposta . 
quella di Giovanni Benedetto ' 
Castiglione detto il Grechetto 
(I609-16M),pittorediraffina-' 
ta e perfino criptica cultura: ar¬ 
tista contemplativo, quasi ma- '' 
niacale nel rifinire le tele di ar¬ 
gomento biblico e mitologico, 
ricolme di figure, animali e so- ' 
prattutto oggetti resi con un 
mimetismo tattile spinto al li¬ 
mite estremo, che riuscì a met¬ 
tere d'accordo le polarità ap- ' 

. parentemente inconciliabili 
del dinamismo carnale di Ru¬ 
bens e del sogno arcadico di ■ ' 
Poussin (studialo a Roma). 

Malgrado la grandezza del ' 
Grechetto, resta il fatto che la .j : 
linea dominante dell’arte ge- l; 
novese nella seconda metà del 
.'600 discese piuttosto da Vale- 
rio Castello, sia pur mitigando- ' 
ne le punte più esplosive alla , 
luce di un reoruof delle armo-, , 
nie del Coneggio, come dimo¬ 
strano le tele di Domenico Pio- •' 
la (1627-1703) edelsuoerode . 
Gregorio de Ferrari (1647- 
1726), pittore ormai scttecen- ; 
tosco per la grazia sognante j. 
delle scene e per l’uso di colorì ’ ’ 
aerei e .smaltati. Lo spazio non ' 
ci consente di accennare alle 
• opere, raccolte in mostra, dei ' 


due ultimi artisti citati, o di ce¬ 
lebrare degnamente altri mae¬ 
stri quali Bartolomeo Biscaino, 
prezioso neomanierista preco¬ 
cemente scomaprso. o Barto¬ 
lomeo Guidobono, nato come 
pittore di maioliche c le cui fi¬ 
gure infatti paiono di ceramica 
bagnala percome riflettono la 
■luce. ■..'>■• tjij- 

La mostra, inserita nel gran¬ 
de calderone delle celebrazio¬ 
ni colom biane - pur non aven¬ 
do nulla da spartire con la cro¬ 
nologia e le vicende del rtavi- 
gatore non è difficile profe¬ 
tizzare che sarà ricordata co¬ 
me una delle > più riuscite 
manifestazioni - allestite per 
l’occasicne. purché il tempo, 
galantuomo per antonomasia, 
ne faccia dimenticare l'unica 
; ma non piccola pecca: la scel- 
: la della Galleria di Palazzo 
Reale come sede della sua se¬ 
conda tronche, un’ambienta- 
zione stridente, per misura del- 
i le sale e orpelli decorativi color 
fragola e pistacchio. Meglio sa¬ 
rebbe stato progettare degli 
schermi alti fino ai soffìtti, a cui 
appendere i quadri, in modo 
che il contenitore sparisse del 
tutto, o optare per una diversa 
' sede, rimandando ad altra'oc- 
casione II rilancio di questo fa¬ 
stoso ma per molti aspetti sgra¬ 
devole palazzo.■ 


^<La poesià rin^^ 


Fadwa Tuqan,Ta più celebre 
■ poetessa pàestinese, è in Italia 
per ritirare un premio. «Le parole 
di libertà e di dignità possono 
; condurci oltre Todio che ci divide » 


TONI MARAiNi 


. ■■ SALERNO. La poetessa 
Fadwa Tuqan. invitata d’onore , 
dell'Associazione Poeta, rice -1 
, vera domenica 17 il premio - 
«Salerno 92». Fadwa Tuqan è ■’ 
considerata la più celebre poe- 
' tessa araba vivente. Nata a Na- ■ 
blus nel 1917 ha iniziato a seri- ■ 
vere giovanissima e a pubbli¬ 
care già sin dalla fine degli an¬ 
ni Trenta. A momento della • 
conquista israeliana di Nablus . 
era già notissima autrice' di 
grande sensibilità d'introspe¬ 
zione sulla vita e suH’amore. 
La guerra > c l'occupazione ’ 
hanno dato una svolta decisiva 


ai suoi testi. Minuta, fr^ilc, 
. sorridente, coi begli occhi bril¬ 
lanti che fecero perdere la te¬ 
sta a Quasimodo nel 1956, 
Fadwa Tuqan, oggi settanta¬ 
cinquenne. possiede la forza e 
la grazia dei vecchi olivi medi- 

■'temanei. - ..,, .. 

Signora Tuqan, vuole co- 
niincUre raccontandoci li 
suo Incontro, divenuto leg- 
gcndorlo, con . Moshe 
- f^an? 

Moshe Oayan era al corrente 
della mia lama c attività di 
poeta, e volle conoscermi. Mi 


ricevette, lo gli dissi subito: «So 
che avete sofferto mollo in Eu¬ 
ropa. so che avete bisogno e 
diritto ad una vita degna e giu¬ 
sta, ma perché dobbiamo pa¬ 
gare noi?». Lui mi disse: «Signo¬ 
ra, mi sono latto tradurre le sue 
poesie, sono molto belle, ma 
, sono anche pericolose perché 
lei é contro di noi». Io risposi: 
«Io non sono contro di voi in 
quanto ebrei, proprio no!, ma 
mi oppongo a voi come occu¬ 
panti; di fronte alle sofferenze 
del mio popolo e della mia ter¬ 
ra avrei dovuto tacere? Può lei 
rimproverarmi?». E lui rispose;- 
«No. I don't blame you. no, 
non posso rimproverarla, si¬ 
gnora». Continuammo a parla-, 
re cosi, lui cercando di convin¬ 
cere me, e io cercando di con- ; 
vincere lui... , ; , 

: Può pattarci di lei? 

Sono nata a Nablus In una fa- - 
miglia di 10 figli; la mia era una 
famiglia benestante e colta; 
potemmo lutti studiare in buo¬ 
ne scuole. Il mio interesse per 
la poesia data dalla mia infan¬ 


zia e fu fortemente influenzata 
da mio fratello Ibrahim, poeta 
nazionalista impegnato contro 
l’occupazione britannica. 'La 
sua fama si estendeva a tutto il 
mondo arabo. Dopo la sua 
morte nel 1941 molte mie poe¬ 
sie furono dedicate alla sua 
memoria. Da allora la mia 
poesia ha captalo l'attenzione 
dei poeti e dei lettori del mon¬ 
do arabo: ho pubblicalo, in ' 
Egitto e a Beirut, sette raccolte 
poetiche. Acunc parti sono 
stale tradotte in varie lingue 
del mondo. Ho poi avuto l'op¬ 
portunità di via^iare, visitare 
la Russia, la Cina e molte città 
europee. Ho vissuto ad Oxford 
due anni interessandomi di let¬ 
teratura inglese. Nel 1956 ho 
partecipato alla Conferenza 
mondiale per la pace di Stoc¬ 
colma, Il incontrai ii p>oeta Sal¬ 
vatore Quasimodo e un'amici¬ 
zia profonda ci uni. Sulla pri¬ 
ma parte della mia vita ho 
scritto in una autobiografia 
pubblicata tra il 1986 é '87. 
Adesso lavoro alla seconda 
parte della mia autobiografia. 


Ha amici tira I poeti Isniella- 
.,nl7 ■ 

10 sono amica di coloro che 
credono nella pace e nei diritti 
umani del mio popolo. Sono 
molto amica della poetessa 
Dalia Rabikovitch. Per anni cl 
siamo rese visita: qualche volta 
ha dormito a casa mia. Ma daì- 
rintifada, non possiamo più 
incontrarci; io non posso an¬ 
dare. e a lei -che vive in Israe¬ 
le - non sono facilitate le visite.. 
In Israele coloro che credono 
nei nastri diritti umani hanno 
voce debole, perché le autorità 
non li incort^iano. D'altron¬ 
de a Nablus nessuna attività é 
permessa. Tutto é sempre sot¬ 
to controllo e censura. La vita 
sociale di Nablus é molto limi¬ 
tata. Non posso dire che laccio 
vita sociale... C'é quasi sempre 

11 coprifuoco. Molte scuole so¬ 

no chiuse, c runlversilà. nella 
West Bank... Non c’é vita cultu¬ 
rale. Come tutte le occupazio¬ 
ni, si cerca di farci retrocedere 
verso l’ignoranza. - 

Lei vive sempre a Nablus? 


Ho una sorella ad Amman, va¬ 
do ogni tanto a trovarla; ma il •; 
viaggio 6 travagliato, le attese '« 
sono lunghe, brutali, alcune 
volle il permesso di passare ci ■ 
é rifiutato. In questi ultimi tem- " 
pi muoversi è sempre più dilli- ' 
Cile, Ho amici scrittori e poeti ' 
^ppcrtutlo, ma . incontrarli I 
nonèsemplice. ; ,. . 

' Lei ba Krltto una ramosa ■ 
poesia, «Sospiri davanti allo , 
.. sportello del permeai»... 

- lo scrivo poesia moderna; una ; 
poesia che dò maggiore im- ' 
portanza al contenuto che alla : 
fonha, in contrasto dunque ' 
con una certa poesia tradizio¬ 
nale araba che privileggiava ; 

. più la musicalità delle parole : 
che il loro significalo. Dopo ! 
l'occupazione, ho cominciato ' 
a scrivere poesie che mi per- ' 
mettono di testimoniare su 
quellochesuccedeneiTerrito- ' 
n occupali c di soffermarmi, ri¬ 
flettendo, sul terrore e gli orrori ■ 
dell'occupazione c sulla ingiu¬ 
stizia imposta al mio popolo. ■ 

Le sue poesie SODO lette e re- 


M Le donne nere amcrica- . 
ne sono state private deila lo 
ro giovinezza. E questo è for- ; 
se n problema più grave delle ) 
comunità nere degli Stati 
Uniti, secondo Thulani Da- I; 
vis, scrittrice nera americana. '' 

Il primo gradino di un ciclo " 
di povertà che porta alla di¬ 
sperazione «Quella dispera¬ 
zione espressa dal giovane - 
rapper nero quando dice: 
“So che la gente non è felice ' ' 
di vivere la propria vita". È ' 
difficile immaginare di venire ' 
al mondo già come qualcosa 
di troppo, per la famiglia co 
myier la società». ■ 

Thulani Davis è arrivata a 
Londra per presentare il suo ; 
nuovo libro, 1959 . Una storia ; 
ambientata neU’Amerìca del 
sud ai tempi deH'integtazio ■. 
ne dei nen nelle scuole del ' 
bianchi. Una storia di disgre¬ 
gazione che esplode in un . 
clima di violenza, vista attrzi- ’ 
verso gli occhi di una bambl- ■ 
na, nera, di 12 anni: Willie. t 
Intervistata : dal quotidiano ■ 
The Independent, la Davis ha' 
analizzato la situazione-delie 
comunità nere americane; ' 
Lo spunto, ovviamente; é da- ■ 
to dagli scontri di Los Ange¬ 
les, ■■ .. '■■' 

Quello che è successo al 
nero picchiato dai poliziotti 
di Los Angeles é particolar» ■ 
solo perché è stato filmato. I ; 
disoccupati e i poveri che \n- ' 
vono in città come Los Ange- l 
les, Seattle o Toronto speri- ' 
mentano ep'isodi di quel ge- ) 
nere praticamente tutti i gioì- ) 
ni. Ciò che colpiscè parlando ■ 

^ con i giovani é il loro profon- 
I do pessimismo. Pochi credo- , 
no di poter diventare vecchi .. 
e quasi nessuno che la sua vi- ^ 
ta sarà felice. Oi fronte ad un - 
uomo ucciso, molti di loro af- . 
fermano che probabilmente 
faranno la stessa fine e che, 
sicuramente, a nessuno im- ') 
porterà niente. Questo atteg- ' 
giamento permette loro di '' 
prender» molte libertà». • ■ 

I neri americani vivono 
gip^io che nel passato. £ il ; 
lascito dell'era reaganiana. 1 
«Rcagan ha scardinato le leg- 
gì approvate negli anni 'èli ’ 
che avrebbero potuto garan- 
tire una certa integrazione. :- 
per lo meno nel mondo del • ' 
lavoro». 1 servizi sociali sono 
andati progressivamente di- ; 
minuendo, con la conse- , 
guenz 2 t, drammatica, di una 
perdita delle chances di ere- ; 
scita sociale dei giovani neri. .( 
«Con il successo di alcuni di Iv 
questi programmi di assistere «' 
za era cresciuta la middle ' 
class nera. Una parte di essti 
aveva lasciato il centro delle ■ 


città e si era trasferita nelle 
periferie ricche, scontando 
anche la perdita di modelli di' 
comportamento». - • . • ■ 

Davis tenta di stilare un t'¬ 
elenco dei problemi più gravi ; ■ ' 
che si trovano ad affrontare ' 
la comunità nere. La disoc- ; V 
cupazione, in primo luogo. : 

Gli adulti che oggi vivono l - 
nelle comunità nere sono la ! 
terza generazione di disoc- : " 

' cupati. E il ciclo della povertà ' 
ha la capacità di rigenerare 
■ se stesso. «Un bambino che ‘ 
cresce con un padre e un : 
nonno che non hanno mai 
lavorato in vita loro avrà una 
visione del mondo distorta». 
Connesso al problema della 
disoccupazione è quello del¬ 
la «femminllizzazione della ; 
povertà». Di che si tratta? «l^e ' 
ragazze madri ottengono un : • 
sussidio dallo stato. Cosi so- t 
no molle le giovanissime che > ■ 
rimangono incinUu I loro 
compagni spe^ le abban¬ 
donano per poi diventare pa¬ 
dri del figli di qualcun’altro. • 
L’unità originana della fami- r 
gUa sì rompe». A.causa della ' 
crisi economica, nelle comu- 
nità nere sono diventati sem¬ 
pre di più gli uomini disoccu- : 
patì. Il sussidio alle madri è : 
diventato negli ultimi anni 
l'unica entrata. E le donne ’ 
hanno costituito il vero fulcro i . 
della famiglia. Poi, negli anni ? ' 
'80, nelle comunità nere è ar¬ 
rivato il crack. E le donne so- : ' 
no state le sue vìttime. Cosic¬ 
ché le madri hanno smesso f' 
di fare le madri. E i figli di es- 
' sere figli. «Un grandissimo ; 
numero di bambini senza ca- : 
sa stanno crescendo nelle V' 

. nostre città come se fossero 
; orfani, privi di qualsiasi dirit- ' 
to». A causa dei tagli econo- » 
-mici operati da Reagan, le ;■ 
scuole hanno smesso di oc- 
cuparsi della salute e del be- 
nessere anche fisico dei ra- ' 
' gazzi. «Una delle prime cose ; 
che hanno fatto è stato ta-. ‘ 

; gliare i fondi per le mense ? ’ ’ 
scolastiche. Cosicché, mere 
; tre prima i bambini che diffi- ^ 

) cilmente riuscivano a nutrirsi iv 
nelle proprie case potevano '■ 
disporre per lo meno di un f 
pasto caldo al giorno, oggi 
• anche questo è loro negato. 

'- Ogni tentativo di fornire assi- '' 
stenza ai bambini-viene'' 
strangolato dalla realtà eco- 
. nomica: i soldi nonci sono». 

Quello che resta è la vio¬ 
lenza. «Ma la violenza è vera- '1 
^ mente distnjttiva per noL ■ 

' Dobbiamo capire che di- . 
struggere la nostra comunità, 

’■ come sta avvenendo a Los ?. 
Angeles, non ce ne restituirà • 

' una migliore». 


citate a memoila da dne ge- 
’ Dcrazloiil di lettori e in tatto • 
^ il mondo arabo, qoal è il ano 
- desiderio di poeta? 

, Vivere in pace, senza tutto 
questo odio che c’è nel mon- 
; do; con libertà e dignità per il ; 

. mio popolo: guardare oltre, 
verso un umanesimo futuro, )' 
' perché la vita ha importanza, e 
: 'puO essere bella. Nella dichia- " 

' razione che ho inviato all'As- ' 
sociazlonc Poeta di Salerno e 
: che leggerò, ho scritto «È sol- ' ■ 
; tanto quando i legami di ami- : 
cizia, di rispetto e di compren- 
sione tra le. nazioni verranno ' 
consolidate che fiorirà l'albero ■ 

: del bene e si estenderà l’om- - 
bra della stabilità e della pace 
per tutti. Perché il popolo pale- 
' stinesc, signori, non é che un ; 
ramo deH'unico albero, che io ; 
chiamo l'albero deU’umanità. ' 
Umanità che ha il compito di 
; fermare I ascia quando si ab¬ 
batte su uno dei rami dell'albe- ' 
ro stesso, perché difendendo 'i 
una parte dcH’umanità la pro¬ 
tegge tuttii.' ■ 



Una significativa Immagine di vita iralestinese nei temtorl occupati 
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I rifiuti : 
«riconvertiti» 
colmerebbero 
il deficit italiano 
di energia 


Invece di «buttarli», i 20 milioni di tonnellate di rifiuti solidi 
urbani prodotti ogni anno in Italia potrebbero essere con¬ 
vertiti per colmare il deficit energetico nazionale. Se la metà 
di questi RSU venissero bruciati, potrebbe infatti essere in¬ 
stallata una potenza elettrica compresa tra i 5.000 e i 10 mila 
MW con una produzione di energia pari a 30-40 miliardi di 
kW/h, corrispondente alla quota che f Italia è costretta ad 
importare dall’ estero. Questi i dati emeisi ieri nel corso del 
convegno organizzato a Roma presso la sede dell’ Enea dall’ 
As.sociazione Italiana Biomasse (Itabia) su «Nuove tecnolo¬ 
gie per il recupero dei rifiuti solidi urbani». Attualmente fini- ; 
•sce in produzione elettrica solo II 5* di tutti gli RSU prodotti 
in Italia mentre la maggior parte, il 783S, è destinata alle di- 
•scariche e il rimanente 17* alla termodistruzionc. «Il nostro 
obicttivo - ha detto Giuseppe Caserta presidente dell’ Itabia - 
ò quindi quello di promuovere le nuove applicazioni nel set¬ 
tore perché solo così sarà possibile uno smaltimento pro¬ 
duttivo di rifiuti e scarti urbani con vantaggi economici e am¬ 
bientali» . In base ad alcune stime, solo per la città di Roma, 
che produce 4 mila tonnellate al giorno di RSU, si potrebbe¬ 
ro ottenere 400 m ila metri cubi di biogas al giorno, pari a 230 
tonnellate equivalenti di petrolio utilizzando le 1600 tonnel¬ 
late di materia organica e'le400 dicompost prodotti giornal¬ 
mente. 


Untelo X > 
di 30 settimane 
ha già alcuni 
ritmi biologidrx^ 


■ ^ ; È stalo scoperto che alcuni 

A - -, -ritmi biologici giornalieri co- 
^ ■„ ■ • ' me la temperatura del corpo 
e II ritmo cardiaco sono già 
; ^ presenti oeL feto .fin. dalla 

i ^ -Ss bentQsjnt^setti^aìna di ge- 
- ' .-^■i-M-'^aziotte. Datotele quésti rit- 


OlOrnaliert' ' ' «•^•‘■'«■’àazione. Oatoche quésti rit- 

mi sono strettamente in¬ 
fluenzati dal ciclo luce-buio, la permanente luce artificiale 
delle incubatrici dei bambini immaturi, potrebbe alterare la 
corretta formazione di questi ritmi biologici con possibili ef¬ 
fetti sul sistema nervoso. Lo affeima uno studio presentato al 
congresso europeo di medicina perinatale in corso ad Am-. 
slerdam da John Kok dell’ accademia medica olandese. In 
I Z neonati immaturi sono stati registrati per 15 giorni alcuni l 
parametri biologici mentre erano nell' incubatrice, mostran¬ 
do che .sia la . temperatura corporea sla 1,battiti del cuore 
haruio un tipico andamento nel corso delle 24 ore anche se 
non sono ancora sincionlzzati'con il giorno e la notte. Dato 
che il ciclo luce-buio c giorno-notte, afferma Kok. sono fon¬ 
damentali nell' indunre tutti i ritmi biologici del corpo uma¬ 
no e incidono sullo sviluppo del sistema nervoso. la conti¬ 
nua luce artificiale delle itKubatrici potrebbe alterare la for- 
. mazione futura dei ritmi-, «Se questa illuminazione perma -1 
nenie - ha detto Jarma Koppe, prnldente del congresw - 6 
fondamentale per osservare e as-sistere i neonati, pensiamo ‘ 
che sarebbe utile create un ambiente oscuro durante la not¬ 
te oppure coprire con mascherine gli occhi del bimbo». 


. Un manichino : Si chiama Hatvey come il 

COinnilterte»tO • petsonaggio di un vecchio 

i.umpinenzza(0 ed è un manichino 

I mo Simulalo. . . - : computerizzato, in grado di 

» rstrAiimsM»- ■<■■■■■ ’sìmutarc oltre 26 cardiopa- 
ecdraiupme , , gè. La. sofisticata appatec- 

‘ . ' chiatura. presentata ieri a 

Milano, .costa 200 milioni e 
deriva da un modello inventato da un ricotcaloiedell’ uni¬ 
versità americana di-Mlami; é stata integrata con strumenta¬ 
zioni visive dalla Farmitalla Carlo Erba (Gruppo .Ferruzzi) . 
che metterà Marvey a disposizione di mèdici e studenti du- 
, ranteuttgiro per l’,Italia. Una normalevisitaad.Haivey con- ^ 
sentirà di rilevatse lapt^ionearteriosa,ilepulsazioni delle 
vene alugplati, ,<;«qtìdeé. preqp|jlt^S,dqlle,arterie periferi¬ 
che. e auscultare le quattro aree del cuore. I sanitari potitin- 
no ottenere in tempo, reale tutte le'analisi cliniche e stru¬ 
mentali nccttsarié. (analisi del sangue,, doppler, elettrocar- 
diograrama.'Tac e altro) eipoi si potranno «sbilariclate» sulla 
diagnosi e sulla terapia. La diagnosi del.medico sarà infine . 
confrontata con quella del manichino computerizzato e si ' 
potranno «trarre utili Insegnamenti dallecolncidenze e dalle . 
differenze». ■„ ... . ■ 


Telemedlclhà ' . «La telemedicinà é destinata 

Un futura ' ° giocare un ruolo fonda- 

wii iHauiw . mentale nella gestione sani- 

nClDdCSi , taria dei paesi-in via di svi- 

in Via di swilumm Iuppo», Cosi U professor Pao- 

in VId Ul sviluppo ioBisogno.direltoredeU’Isti- 

- tino di studi sulla ricerca e la 
documentazione scientifica 
del Cnr, ha presentalo ieri il primo congresso Brasile Italia di 
tecnologie avanzate in sanità che si terrà a San Paolo del 
Brasile dal 26 al 26 aprile del 1993. La manifestazione è pro¬ 
mossa dalla Università di.Campinas in coUtdjotzione con il 
Cnr, l'Università di Roma, l'Ice. la Coopcrazione allo svilup¬ 
po e l'agenzia .scientifica Hypothesia. Alla presentazione, 

' che si é svolta a Roma, hanno partecipato aiKhe il professor 

- Corrado Manni, presidente del consorzio Telemed, e Ales¬ 
sandro Bozzini, assistente del iJiiettore generale dell'Enea. 

- Bozzini ha affermatoche le tecnologie avanzate in medicina - 

permetterebbero di reallsare servizi sanitari, efficienti nei ; 
Paesi poveri in tempi nettamente inferiori a quelli necessari 
per formarei quadri medici. ■ ■. - 'i-- 


MARIO PSTRONCINI 



Tl gr^de scambio tra Americhe ed Europa 
Un librò ricostruisce il pa^ggiÓ di mais, patate, cavalli 
da una sponda all’altra dell’oceano Atlaintico dopo il 1492 


invason ve 



Il risultato più clamoroso è la pizza, quello più ro¬ 
mantico le cavalcate degli indiani nelle grandi pia- 
nure del West. Il grande scambio di bioma tra le 
Americhe e l’Europa dopo il 1492 è una storia 
straordinaria. Animali e piante daU’America all'Euro¬ 
pa è un libro che racconta e classifica questo scam¬ 
bio e le sue conseguenze sulle popolazioni umane. 
Al di là e al di qua dell'Atlantico. 


MIRRLLA DELFINI 


Hi - Fatale, certo - lo aspet¬ 
tava un grande futuro - fu 
. rincontro a Napoli deli po¬ 
modoro c di quella focaccia 
di semplice farina chiamata 
pizza. L’uno e l’altra veniva- 
. no da molto lontano e da op¬ 
poste direzioni: il pomodoro 
dalle Americhe relativamen¬ 
te recente acquisto dell’Euro- 
pa, e anche poco apprezzato 
lino ad allora (il pomodoro, 
si intende), come si legge in 
Animali e piante daU'America 
aU'Europa (Sagep, Genova, 
pag. 328, lire 60.000). Dall’A- 
sia e dai fondo dei millenni la 
pizza: a Napoli la cuocevano 
(e nelle buone pizzerie la 
cuociono ancora) nel forno, 
di pietra o di mattoni arro¬ 
ventato dal fuoco di legna, 
stendendo la palla di farina 
impastata con acqua e poco 
sale. Oppure, più di rado, 
scagliandola con destrezza 
contro il suo soffitto a volta. 

. come si usa feure ancora in 
Mesopotania dai tempi dei 
Sumeri (ma il fuoco a legna, 
là. oggi è rimpiazzato da 
quello della bombola di 
gas), e nei sofisticati ristoran¬ 
ti sardi dove al posto del pa¬ 
ne si usa offrire agli ospiti la 
.cosiddetta carta da musica 
.sottile e croccante. 

E quando fu che il filetto di 
pomodoro scese per la pH- 
. ma volta sulla pizza?'Anzi, 

- quando calò su quell'auro 
anche più famoso,-antichissi¬ 
mo, addirittura preistorico 
prodotto della tecnologia 
della consenrazione del gra¬ 
no, i maccheroni (parola in¬ 
fatti di origine preindoeuro- 
pea)? A Napoli il 28 magigo 
del 1787 Wolfang Goethe an¬ 
notava; «Si possono compe¬ 
rare ovunque con pochi soldi 
tutti i tipi di maccheroni... di 
solito cotti soltanto In acoua, 

' e il formaggio grattugiato 
condisce e aromatizza il piat¬ 
to». A quella data, dunque, 
persino a Napoli il pomodo¬ 
ro ancora ignorava il proprio 
destino: la decisiva testimo¬ 
nianza del Poeta è ricordata 
' da Silvio Torre a pagina 319 
del citato Animali e piante. 
nel capitolo dedicato alla «In¬ 
novazione - gastronomica» 
che si verificò dopo il ritorno 
' di Cristoforo Colombo dal 
' suo viaggio. La prima men¬ 
zione di maccheroni col po-. 
modoro, ci ricorda ancora il 
Torre, risale appena al 1839. 
c appare in un manuale di 
cucina in dialetto nappleta- 
no del Duca di Buonvicino: 
tre secoli circa dopo il suo ar¬ 


rivo in Europa. Il pomodoro ; 
proveniente dal Messico (o 
dal Perù) era infatti sbarcato • 
in Spagna nel 1523, e già nel . 
1544 lo coltivavano in Italia. 
Ma in quei primi sec.oli - si ' 
legge nella ricca schèda de- 
; dicala al fycopersicum escu- 
lentum a pagina 116 di sem¬ 
pre Animo//e piante fu consi- 

- derato una pianta soprattutto 
ornamentale: aurea poma 

. appunto, più bello da vedere 
cne buono da mangiarsi scri¬ 
veva nel 1568 un osservatore 
a Ulisse AldrovandI; «perico- 
; loso per l’uomo» aveva awer-■ 
'' tito il botanico francese Date- ; 
. champs nel 1554, «malsano» 

’ ribadirà ancora nel -1696, 

■ saccente, lo svizzero Zwin- : 
■ger. 

' ,, Del resto la patata, altro 
; prezioso e decisivo dono del- 
, rAmerica ■ aU'Europa, tanto 
comune oggi, cibo elemen- 
; tare ovunque e particolar- . 

- mente in Germania, impiegò 
■^l-'non meno tempo del pomo¬ 
doro per farsi accettare dal ' 
Vecchio Mondo. Proprio in 

: Prussia, alla.fine del 700, ri- - 
corda Giorgio Doria nella ro- 
; manzesca scheda dedicata 
' al Solanum tuberosum (pag. 

' ' 99). Federico If dovette ncor- 
rere ai gendarmi per imporla 
.ai contadini decimati dalla 
.; carestia. 1 contadini non vo- 
' levano saperne perché la fa- 
ma, non bugiarda, peraltro, 

. parlava della sua tossicità in 
, ; certi casi. E infatti ’è velenosa ' 
i; la patata «inverdita», e molti 
' ancora oggi, lo ignorano e 
misteriosamente ci lasciano 
la pelle; come si continua a ' 
. 1 ; ignorare del resto che anche 
' il pomodoro verde. Tanto ri- 
: cercato per l'insalata, può es- : 
, sere tossico (è sicuro quello 
, rosso). 

Tutt’altra la fortuna del «ta- 
: bacco», leggiamo nella sche¬ 
da che gli viene dedicata a 
. pagina lìO. E questo piotreb- 
: be suggerirci realìstiche ri- 
, flessioni sulla natura dell'uo- 
. mo. Là parola che usiamo 
1 per indicare la pianta discen¬ 
de, ricorda l’on. Tavianl spe- 
cialista di cose colombiane 

■ nelle pagine di presentazio- 
: ne del volume, aall’indio ta- 
:. bac, che sta invece per «fu¬ 
mare». Colombo ne registra ' 

: la prima notizia il 6 novem- 
; , bre del 1492. L’Ammiraglio 
giunto a San Salvador aveva 
. spedito due uomini a esplo¬ 
rare l’interno «alla ricerca del 
Gran Kan»: credeva infatti di 

- essere approdato in Cina. Al 
loro ritorno gli uomini riferi- 



- tono tra l’altro di avere in- ■ 
contrato «molte genti che tor¬ 
navano ai loro villaggi con un i 

; tizzone in mano e certe erbe 
•’ per profumarsi». Erano, quei • 
• tizzoni, impeccabili sigari. ; 
Non passano cinguant’anni 
che SI coltiva e si ruma il ta¬ 
bacco in Toscana, in Fran- ; 
. eia, in Inghilterra; prima della ' 
. fine del.secolo il sigaro con i : 
portoghesi ha raggiunto la 
! Cina e il Giappone. 

:,, Ma è vero che una fortuna 
'altrettanto fulminea l’ebbe in ■, 
. Europa il tacchino, che pure . 

- non si fuma, pollastro dì pro- 
, digiose dimensioni subito 
; battezzato turkey dagli ingle- 
•' si abituati - come altri curo- ' 
. pei - a dar del turco a tutto 

ciò che appariva assoluta- 

■ mente forestiero. ■ Cosi per 
' e-sempio «granoturco» fu ri- 

■ battezzato da noi il mais, 


giunto col tacchino dal Mes- 
sico e che di turco non aveva i-, - 
proprio niente. A differenza i:; 
da quello, e dal tabacco, e .T 
come la patata e il pomodo- > 
ro, anche il mais, sì legge nel- ' 
la scheda dedicata a Zea ' 
mays nel volume citato, in- ;i- 
contrò da principio parec- 
chia diffidenza quale alimen- 
to e una certa fortuna (come V: 
il pomodoro) quale pianta j 
' ornamentale. Giovanni - da j-i 
Udine lo raffigurava già nel <•' 
1517 - non erano passati; 
vent'anni dal suo sbarco in s 
Europa - nel festone della :: 
volta della Loggia di Psiche. ' 
nella villa della Farnesina a ’ 
■Roma. f'-;-'-■ 

Poi però si impose, e in'" 
certi luoghi con conseguen- • ' 
ze tragiche, come del resto •; 
accadde con la palata che '' 


diventò l’alimento fonda¬ 
mentale in molti paesi. E 
quando fu colpita dalla pero- 
nospera (anch’essa giunta 
dalr/Vmerica) fu la ftime per 
gli irlandesi, che grazie all in¬ 
condizionata deoizìone al tu- ' 
bero si erano moltiplicati in ^ 
meno di un secolo del 160 
per cento. Fu la fame, la di¬ 
sperazione, la morte o remi¬ 
grazione; ovviamente, ’ in 
America. Ma anche contadi¬ 
ni e montanari in Lombardia, 
nel \'eneto, nel Trentino eb¬ 
bero i loro guai quando di- 
ventiirono polenta-dipen¬ 
denti, e siccome il mais non. 
contiene la vitamina PP (pre¬ 
sente: invece nel grano con 
cui si fanno pizze e macche¬ 
roni) a decine di migliaia 
caddero vittime della pella¬ 
gra, che continuò ad imper¬ 
versare in quelle regioni an¬ 


cora nel primo decennio di 
questo secolo (1030 morti 
nel 1913). E alla Fine, apipe- 
' na se ne individuò la causa, 
quella vitamina fu chiamata, 
; appunto, PP; . da «pellagra 
preventing» preventiva della 
pellagra, • 

Oggi ci sembra impensabi¬ 
le che solo poco tempo fa 
i l’uomo europeo ignomsse 
: l’esistenza, oltre che della 
patata e pomodoro, del ca¬ 
cao, del peperone, del gira¬ 
sole, del fico d’india, senza il 
quale il paesaggio meridio¬ 
nale non sarebbe quello. E 
; andic della dalia, della petu¬ 
nia. delle nutrie che ptopola- 
. no i laghetti dei parchi per la 
lì gioia dei bambini: ma sem- 
. ora altrattanto impensabile 
che dal fondo del millenni fi¬ 
no a pochi secoli fa l’uomo 
«amencano» - non - sapesse 


nulla della pecora, del rr aia- 
le, del nostro bue, della me¬ 
la, dell’arancia, dell’uva. i-, 

In realtà l’Incontro, quan¬ 
do avvenne, non andò ;em- ; 
pre liscio. Anche .sfogliando i 
questo volume cosi sUmc lan- ; 
te viene da pcnsare'a un fan- 
distico, immenso contagio: i 
se gli Éurojjei più che cc-n le 
armi sterminarono coi loro '} 
agenti patogeni gli Indios pri -1 
vi degli anticorpi specifici, £ 
, l’America a sua .volta ci ha ' 
mandato la filossera, il ^4rus i 
dell’Aids e il Treponema pai- . 
iidum (l’agente della sifilide: ■■ 

• ma sulla sua origine ameri- < 
cana gli scienziati non con- . 
cordano e qualcuno lo chia- - 

. ma «il mal fraiKese»). Ma lo '>■ 
scambio di materie viventi è iì 
sempre in qualche modo ■i 
. contagio e inguinamento ge- ■' 
netico: fu un’infezione irifatti ^ 
la prodigiosa moltiplicazione 
; sulle libere praterie america- 
ne dei cavalli discendenti dai ? 
por^i ronzini troppo maJan- ’ 
dati per lunghi viaggi, e quin- i' 
di abbandonati dagli spa- : 
gnoli. Questi ’• scambi, che £ 
hanno mutato il nostro •>ae- ' 
saggio umano, il nostro am- 
biente e quello del resto del '• 
mondo, sono stati, l’eflctto ; 
più consistente, c omì meno 
vivibile, della grande awen- ■ 
tura di Colombo. Meno visi- s 
' bile perché, appunto, oggi la ; 
patata e la petunia sono ov- ' 
vie presenze tra noi come i ■■ 
cavalli nelle americhe. , 
Perciò è avvincente rin¬ 
tracciare le origini di piante c < 
animali che avremmo credu- ì 
to nòstre da sempre: il volu -1 
me Animali e piante dalle t 
Americhe aU'Europa, curato ' 
da Lilia Capocaccia Orsini, *: 
Giorgio Doria e Giuliano Do- j 
' ria esce, è detto ’néirintròdu- f 
' zìone, in concomitanza con -s 

• una mostra su anak^ tema 

■ allestita nel Museo Civico di / 
storia naturale Giacomo Do- ; 

• ria di Genova: ma probabil-1 
mente è anche più stìmolan- ' 
te perché offre al lettole la , 
possibilità di controllare in ' 

, ogni . momento . l'evenluale ■ 
origine americana della ,fuc- » 
sia. o del tagete. che pianta ; 
nel suo giardino, o del vixrne - 
«V e deìcincillà che affollaiio - 
^ si fa per dire r i suoi guarda- 
roba. .. . ■ , 

Le schede 1 dedicate - a ' 
.' Ognuno di loro, redatte da , 
specialisti, e riccamente ÌIlu- ■ 

' strale, gli consentono di ri- « 
. percorrere il lungo viaggio ; 
s, che li ha p>ortati tra noi. e di 
apprezzare l’intreaprenden- ì 
i ■ za, l'audacia dei via^alori - ; 
ì- meieanti o pionieri - che 
., hanno trasfento quelle pian- ; 
V; te e quegli animali non solo * 
ì: in Europa, ma in ogni luogo t 
del mondo dovt: l’ambiente i 
. : fosse adatto ad accoglierli. E •> 
;■. alla fine le idee sulle loro ori- ; 
- gini sì sono tanto confuse ' 
i che oggi in molti luoghi del 
mondo la gente sarebbe 
' pronta a giurare'che il caffè è I 
'ì; nato in Brasile e il cauciù in - 
Indocina. , - ■ ■ ■ , 



I 


Il numero tre 
portafortuna 
agli astronauti 
diEndeavour 



È polemica dura in Gran Bretagna dopo un articolo del Sunday Times sulla possibilità di u]n’«Àids senza Hiv» ■ 
Lx) scienziato francese; in un convegno ad Amsterdam, smentisce, ma il falso scoop avrebbe motivi politici ' ^ 


«Gonversictfie» 


È polemica dura in Gran Bretagna da tre settimane 
sulle presunte «rivelazioni» del Sunday Times a pro¬ 
posito di una conversione di Lue Montagnieralle te-, 
si care al professor Peter Duesberg suir«Aids senza ; 
Hiv», In effetti il pensiero assegnato a Montagnier è 
stato smentito dallo stesso ricercatore francese ad 
una conferenza ad Amsterdam, presente Duesberg. 
Ma il danno c’è. E i motivi? Politici. ' !• - 


ALFIO BERNABEl. 


«««..«vi 


■I HOUSTON Con le mani, al terzo tentativo, con un’inedila mo¬ 
bilitazione di forze (mai tre uomini insieme erano usciti nello 
spazio), alla fine gli astronauti dell’Endcavour Pierre Thuol, Ri¬ 
chard Hieb.c.Thomas Akeis sono finalmente riusciti ad afferrare 
nello spazio il satellite malfunzlonante Intelsat-S, a dotarlo di un 
nuovo motore e a reimmetterlo in orbita. L’impresa ha i suoi dati 
impressionanti: é stala compiuta alle due italiane del mattino di 
giovedì a 370 chilometri dalla terra, mentre, la navctui sorvolava 
le HawaU, ad una velocità di 28mila chilometri ororì.La Nasa rice¬ 
verà dalconsoizioltalsat 110 miliradi di lire. '■ . * 


■i LONDRA In Gran Bretagna ; 
la polemica è rovente. Decine . 
di esperti di Aids sono Impe¬ 
gnati in una lotta a colpi dì let- 
toro e dichiarazioni televisive ; 
che puntano l’Indice contro il 
Sunday Times.. Il settimanale • 
aveva infatti pubblicato, due. 
settimane fa. un articolo in cui . 
si diceva che Lue Montagnier 
condivideva la tesi del proT. Pe- V 
ter Duesberg secondo cui 
«l’Hiv non causa l’Aids». E la r 
polemica si é infuocata, fino ; 
alle accuse'rivolte.a Duesberg ■ 
e a coloro che lo sostengono 
di essere del veti e propri «cri- , 
minali», ..;SOprattutto perché 
avrebbero'stravolto il pensiero 
di Montagnier per dimostrare 
che «stava dalla loro parte», le- 


. ri, ad Amsterdam, si é aperto 
I un convegno «alternativo» sul- . 
• l’Aids organizzato da Due- 
; sberg e li commento di uno dei * 

; ; massimi esperti mondiali, il, '.. 

■ professor Patrick Dixon è stato ■' 
; duris,sìmo; ■ questi co.siddctti ' 

. «esperti». . ha detto, .sostenuti 
da <erta stampa irrespionsabi- 

■ le», rischiano di creare gravi J 
problemi per lutti coloro che Tl 
.sono impegnati nella lotta per ;; 
contenere la malattia. . .. 

' La vicenda é esemplare, . 
- perché racconta come a volle 
il corto circuito tra scnsaziona- v 
iismo, interessi politici e voglia 
di protagonismo degli scien- 
ziati popa provocare dei black ’, 
, out etici pesanti, • . ■ , 

In Inghilterra la polemica é ” 


scoppiala con un articolo ap- ; 
pareo sul Sunday Times il 26 :: 
aprile scorso. In quell’articolo Ifi 
si sosteneva che anche Lue 
Montagnier era convinto che la ; 
sindrome potesse essere inne- 
.stala anche senza II vims che 
lui stesso aveva .scoperto, l’Hiv. i'ì 
Una tesi, questa, che finora".' 
aveva visto un solo partigiano 
di un certo spe.ssore scientifi- - 
co, il pTolcs.sor Peter Duesberg, # 
genetista di fama ma isolatissi- 
mo. su questa idea dell’Aids . 
«senza Hiv». La conversione di ì ■ 
Montagnier a questa te.si sareb- " 
bc .stata senz’altro clamorosa, 
tant'è che il Sunday Times la 
«sperò» in prima piagina. Il set- / 
timanale riportava una sua 
presunta ■ affermazione - (ma '. 
senza virgolettarla) secondo i; 
cui il ■virus Hiv da lui scoperto : ; 
nel 1983 non conduce ncces- ■, 
sariamcnic all’Aids (e fin qui, , 
nulla di nuovo rispetto all'idea .> 
del virologo francese che la ' 
sindrome sia dovuta anche al- ' ' 
la presenza di cofattori) ma, si i 
aggiungeva, può capitare che : 
in tare occasioni questa malat¬ 
tia possa manifestarsi in prerso- 
ne non iniettale dall’Hiv. Perla £ 
verità,, le frasi attribuite diretta- ;. 
mente a Montagnier afferma- ; 
vano qualcosa di leggermente. 


ma sostanzialmente diverso: 
«Esistono forti motivi per rite¬ 
nere che l’Hìv ha qualcosa a , 
che lare con l’Aids - diceva * 
Montagnier - Senza l’Hlv non ì- 
credo che si potrebbero avere ' 
epidemie di Aids. Ci sono ovvi ; 
casi di trasmissione di Aids da 
una persona all’altra in cui ( 
l’Hìv ha costituito l’unico fatto- ? 
re di rischio... ma l’infezione ‘ 
Hiv non conduce necessaria- ' 
mente airAid.s, ci sono perso- 
ne che possono sfuggirvi. For- ; 
se si tratta di una minoranza, 
ma possiamo sperare di .salvar- ■: 
no un numero maggioro attra¬ 
verso' cure e trattamenti». In- 
somma, l’Hiv è condizione ne- ' 
ccssaria, ma non sufficiente. • 

Il settimanale inglese però f 
andava oltre, e affermava che ;! 
poteva « esserci : «Aids senza 
Hiv». • ' .... .... . . 

Ma la comunità scientìfica 
ha reagito a sono arrivate le . 
prime proteste, «In qualsiasi i. 
poprolazionc fino ad ora stu- ' 
diala l’infenzione dell’Hiv pre- • 
cede l’apparizione dell'Aids», 
ha scritto il dottor Kenneth Cai- ' 
man, una delle massime auto- 
rità sull’Aids «il più grande pc- 
ricolo per la salute pubblica é . 
l’ignoranza, insieme alla nega- 
zione di fatti sui quali c’é il 


consenso medico. Siccome la ' 
nostra sola difesa contro la 
malattìa è la pievenzIonE in ' 
' media devono agire con rc- 
, sponsabilità». 11 professor Chri- 
' stopher Ludiam dell’Emcphi- 
lia Cenile di Edimburgo hu di- ' 
' chiarato; «Sono rimasto stipre- 
fatto nel vedere che i risultati ! 
dei nostri studisono stati usati ì 
per dar sostegno alla teoria di 
Duesberg secondo il quale ; 
l’Hiv non è la gente che causa ; 
r/Vids... è vero il contrario. La , 
propaganza di teorie opposte 
é un atto inesporesabile e |5cri- ; 
coloso». C'é anche chi, come [ 
un altro settimanale inglese, ■ 
ha scelto invece l’altra F«rte ' 
della barricata, affermando . 
che talvolta gli .scienziati «creti-1 
ci», come in passatoaccaidde ' 
ad Darwin e Galileo, devono ì 
faticare pjer combattere i pre- ■ 
giudizi ed impjorrc le loro idee. ' 
L’eretico, in questo caso era 
Duesberg c, chissà, forse Mon- ^ 
tagnier era il primo <om'erti- ; 
lo». 

A Parigi, all’Istituto Pasteur, 
Lue Montagnier é stato tent;»- ’ 
stalo di telefonate di giornalisti , 
c colleghi di tutto il mondo. Ha 
taciuto p>cr una decina di gior¬ 
ni, poi ha fatto emettere, dall’i¬ 
stituto parigino, un comunica¬ 


10 stampa in cui si affennava 
che il profes,sore avrebbe par¬ 
tecipato al convegno di Am- i 
sterdam ma solo per «spirito di f 
aprertura al dibattito scientifi- ; 
co» c che comunque avrebbe ' 

' parlato prer rimarcare i dati che ' 
pongono «fuori da ogni dub- . 
! bio» la p^ecipjazione dell’Hiv 
all’infezione da Aids. E cosi é ; 
stato ieri ad Amsterdam, alla : 
giornata di apertura del conve- ; 
gno. Dibattito, sorrisi, ma netta ; 
differenziazione tra le pjosizio- ; 

- ni dì Duesberg e quelledi Mon¬ 
tagnier. Insomma. le cose scrii- ; 
te dal Sunday Times erano 

- quanto meno un travisamento ; 

delsuoprensicro. ■ ' 

Ma perchè il Sunday Times 
' ha scelto questa strada? Solo • 
voglia di scoop ad ogni co.sto? ' 
Pare di no. Negli ambienti pioli- ‘ 
; tici inglesi si dice che, in realtà. ; 

11 giornale ha voluto, in questo ’ 
modo, dare una mano alla ' 
campagna orchestrata dal go-, 
verno conservatore britanmeo ; 
per arrivare a dimostrare che, > 

_ siccome delle vere cause del- ■ 
' l’Aids si sa poco, allora è inuti¬ 
le dare tanb fondi per la ricer¬ 
ca. E quale migliore dimostra- : 
zione della giustezza di questa t 
logica, se persino Montagnier 
diventa eretico? 


f 
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In concorso «A Stranger among us» di Sidney Lumet 
la storia di una sensuSe poliziotta néwyorche^ che indaga 
sulla scomparsa di un giovane in una comunità chassidim > 
Un’eccellente Melanie Griffith si candida alla Palma d’oro 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI'; 

MICHELE ANSEUNI 


H CANNES. ' Fischi e strepiti 
alla fine della proiezione mat¬ 
tutina: ai cntici francesi non 6 ■ 
propno andato giù Stranger 
among us (Uno straniero tra 
noi), il film di Sidney Lumet : 
sceso len m concorso. Troppo 
tradizionale nella fattura c ras¬ 
sicurante ncH’epilogo? Poco : 
cinefilo nei nfenmcnti ai gene¬ 
re? Eppure non sembra cosi 
brutto questo poliziesco in sai- ' 
sa ebraica, anzi ctassidim, che 
il regista di Quinto potere ha 
. reaiizzato a due anni da .quel 
Terzo grado in cui si racconta- : 
va la corruzione di uno sbirro , 
isterico interpretalo da Nick i 
Nolte, Qui c’è una bella poli- | 
ziotta newyorkese con la fac- , 
• eia deirex Worlting Ciri Mela- ' 
me Griffith: alla, bionda e sen- ‘ 
suaie, l’agente Emily Eden è un 
concentrato di virtù america- i 
ne. una Calamity Jane della :i 
legge che spara spesso e vo- 
lentieri. Figurarsi come si sen- 
te, questa wasp emancipala „ 
dalla (iiwlaccia facile.quando ’ 
la spediscoDO' nella comunità 
,iebraica.piùittadizionalcper,in- ; 
i dugarc.suUo.scompiaisa di.un ì 
giovane tagliatore di diamanti. 
Introdotta alla presenza del 
rabbino, Emily si vede costret- 
ta'a coprire le gambe e le spal¬ 
le. mentre un elegante c/iossi- 
dim con'barba, treccine ai lati 
delle orecchie e palandrana 
nera la osserva con aria pcr- 

■ plessa. Sco'mh^éttiamoche’sa• 

’ là i’iniziodiunamore tribolalo 

ma inipetibile? i 

Non è proprio la prima volta 
che il cinema pxjliziesco trova 
^ nel «mondo a parte» degli ebrei 
, newyorkesi un’ambientazione 
forte: dal Peter Yates di. Uno 
, scomodo, testimone ^ recente 
. David Mamet di . Homkide. 

. senza dimenticare il Sergio 
. Leone di Cera una polla TAme- 
. rica, il cocktail «pistola & Tal¬ 
mud» ha funzionato bene. Ma 
' qui c’è qualcosa di più: Lumet 
'■ è ebreo, e pur rigettando il fon- 
; damentalismo religioso degli i 

■ ebrei ortodossi, si sente affa- 

' scinato dalla ' purezza chassi- • 
dim, in opposizione allo spap¬ 
polamento individuale del mo- 
' dello americano, in fondo, è 
quanto capita anche alla poli¬ 
ziotta, dapprima scettic.a, nel- ' 
l’adeguaisi, per il bùoh esito 
dell’indagine, alle consuetidini 


ebraiche e via via colpita al - 
cuore dalla calda solidarietà - 
che animala comunità. ' •;. v 

Nel descrivere questo lento . 
processo di «ebraizzazione» : 
della protagonista. A stranger 
among us batte strade già viste, 
in un alternarsi di scene d'a- ' 
zione c di parentesi intimisic: - 
l’infiltrata Emily sltingc I capel¬ 
li, cambia abbigliamento, di¬ 
scute dclla.Cabeìla («Dio conta 
le lacnme delle donne») con il 
soave e coltissimo Anel, di cui 
lentamente si sta innamoran¬ 
do. trova nella saggezza dei 
‘ vecchio rabbino scampato al 
iager : un : antidoto al vuoto 
: pragmatismo del padre poli¬ 
ziotto. Alla fine non potrà che 
tornare al suo mondo, ricono¬ 
scendo nel suo ex boyfriend, 
ferito in missione all’inizio del 
film. Il bashert, l’anima gemel¬ 
la che aveva smarrito. 

Ultrasbrigativo nel risolvere 
Il versante giallo e balbettante 
. nel finale melodrammatico, A 
. stranger amo^.us é uno di 
quei film all'an^ hollywoo¬ 
diana chÀ^i^iinikìiitai festival 
ì d’autore una'boocata d’ossige- 
' no. rischiando subito dopo di 
essere fatti a pezzi dalla Critica. 
Ingiustamente. Pur senza toc¬ 
care le vette di L'uomo del ban¬ 
co dei pegni o La collina del di¬ 
sonore. lumet firma un film 
notevole perrespiro e sincerità 
' intellettuali, usando la forma 
xmprc accattivante del poli¬ 
ziesco metropolitano per ri- 
, conciliarsi con le proprie radi- 
, ci ebraiche. .■ ■ -, v , 

.'■' Fieri avversari del cinema e 
'■ della tv, un po’ come la comu- 

■ nità Arnlsh nel Testimone di 
Peter Weir, gli ebrei chassidim 

' hanno preso parte solo margi- 
I naimente alle riprese del film: 

ma l'immagine che esce fuori 
. della loro rigorosa (c studio¬ 
sa) vita sociale, regolata da 
. 614 comandamenti, non scivo- 
... la quasi nel bozzetto pittore¬ 
sco. Chissà che la giurata Ja- 
' mie Lee Curtis non spezzi una 
lancia in favore della collega, e 
' come lei figlia d’arte, Melanie 

■ Griffith: una presenza davvero 
notevole per venustà, grinta e 

■ sensibilità. Del resto, nel vec- 

,chip,film di, Jonathan Demmo 
non'èra forse «qualcosa di tra¬ 
volgente»? ; ■ . .. .' 




iww 




«E io mi sento sempre più 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MATILDE PASSA .. 


MB CANNES. «Sta rina.scendo 
l’antisemitismo ed è per que¬ 
sto che io mi sento sempre più ' 
ebreo». Sidney Lumet. indi¬ 
menticabile regista di La paro¬ 
la ai giurati. L'uomo del banco 
dei pegni. La collina del diso¬ 
nore, Quinto potere toma non ' 
solo airimpegno, ma alle pro¬ 
prie radici, con il film A Stran¬ 
ger among us ambientato nella : 
comunità chassidica di New 
York, Un ritorno alle origini po¬ 
lacche, per questo figlio di at¬ 
tori yiddish emigrali a New 
York poco prima della sua na¬ 
scita, motivalo non tanto dal . 
desiderio di un «amarcord» 
quando dalla situazione socia- ■ 
le. • 

«Non l’ho fatto per ragioni 
psicologiche, nè religiose - di- 


. chiara il regista - io sono pro¬ 
fondamente laico, volevo sol- 
; tanto mostrare i valori morali e 
! le motivazioni profonde di una 
. comunità come quella chassi- 
. dica». É un fatto però che, arri¬ 
vato 68 anni, anche Lumet 
sente il bisogno di ricongiun¬ 
gersi con il mondo antico dal 
• quale proviene, cercando di 
■ mantenere il distacco. «Non 
, amo l'integralismo e il fonda- 
i mentallsmo politico di questa 
' comunità, ma mi affascina il ri- 
tomo alla purezza, il desiderio 
di difendere la coesione della 
comunità affidandosi, alle re¬ 
gole scritte da sempre. Vivia¬ 
mo in un’epoca in cui il mon¬ 
do si è frantumato. Gli stati si 
.separano tra di loro, al loro in¬ 
terno SI .scontrano colture di¬ 


verse, è umano che le comuni¬ 
tà tendano a conservare le loro 
1 tradizioni». . . - - . 

Nato nel 1700 proprio In Po- 
Ionia, il movimento che propu- 
' gnava il ritorno a una religiosi¬ 
tà vissuta autenticamente, fuo- 
' ’ ri dalla burocrazia degli aopa- 
' rati, si diffuse sopratutto all'Est. 

■ assumendo riti e regole diverse 
a seconda dei luoghi. Tant’è 
che, durante, la conferenza. 
stampa, un ebreo che si è au- 

' todefinito appanenente a 
' un’altra comunità ha attaccato 
' i contenuti del film, da lui rite- 

■ nuli non veritieri. Battibecco 
_ con lo . scrittore-consulente, 

' Robert J.'Averech, che invece 

rivendicava la giustezza delle 
sue scelte. La cinepresa di Lu- 
mct non è potuta entrare nelle 
case e tra le strade degli ebrei 
■ dalle . palandrane . nere, dal 


cappello nero sotto il quale 
' escono due boccoli, nei risto- 
' ranti dove si mangia solo cibo 
particolare, nelle scuole dove 
si canta e si balla, nelle case 
dove non c’è televisione. «Ab¬ 
biamo ricostruito tutto in stu- 
■: dio perchè le regole impedi- 
’ scono al chassidim di farsi fìl- 
' mare. Solo in un episodio 
compaiono un centinaio di 
chassidim veri. Sono stati mol- 
' lo gentili e noi li abbiamo pa- 
; gali uno per uno», racconta Lu- 
meU Malgrado il suo film ricor- 
di da vicino, anzi da vicinissi- 
' mo, Witness di Peier Weir con 
,. Harrison Ford nel ruolo che 
adesso è di Melanie Griffith, 
Lume! nega qualsiasi rappor- 
' to: «Non I ho neppure visto», 
dichiara. Aggiunge che ha vo¬ 
luto Melarne GnIfith «per de¬ 
scrivere la comunità e 1 incon- 


llreilsta 
ameiicano 
Sidniy Lumet 
Aslrlstra 
unaiicena ' 
delMm 
«A Stranger 
■ among us» 


no con una cultura diversa con 
gli ix:chi di una donna». «Le 
donne - precisa Averech - nel¬ 
la cultura chassidica sono con¬ 
siderate spiritualmente supe¬ 
riori». Anche se viene loro im¬ 
pedito di studiare la Torah, co¬ 
me a qualsiasi ebrea. E il ruolo 
è sempre quello di'moglièe'di 
madre. Ruolo che la morbido- 
sa;.:vielahie Griffith, più sma¬ 
gliante che'mal, decide di xe- 
glicre alla fine del film. Se que- 
, sia incursione na una delle 
tome comunità chiuse degli 
States pressa favorire il collo¬ 
quio tra culture diverse è affeue 
che non interessa il regista 
(«Non credo che un film p<^ 
fare: tanto»); intriga moltissi¬ 
mo, invece, lo scrittore che 
, raoronta: «Da / sette samurai 
, ho imparato cos’è il coraggio, 
da Jean Lue Godard ramore, 
da Hilcheok la paura. Sprero 
che da questo film si pressa im¬ 
palare qualcosa dei chassidim 
che hanno sempre avuto catti- 
. va stampa». Magari il rispetto 

■ ,p>er chi vuole vivere in modo 
,' diverso. Rispetto <he in questi 
1 <: ultimi aiuti è andato sempre 
.. più svanendo sotto l’attacco di 

f ag}’.ressioni diverse-commen- 
' la Lumet - basta vedere come 
', ' si è corrotto il linguaggio. Paro¬ 
le come nigger, vaie a dire 
,■>, sprerco negro, sono entrale 
;. sempre più nell’uso comune e 
: po'Zhl se ne scandalizzano». 

. Anche da noi succede lo stes¬ 
so. Basta piensare che un magi- 

■ strato nticne che la praiola “ter¬ 

rone” non sia un insulto. C’è di 
chenflettere. v i-.. 


Oggi ih programma 


IN CONCORSO, il ladro di bambini di Gianni Amelio (It>i- 
lia). Il viaggio attravinso la pienisola di un carabinie e ‘ 
che scorta due bambini in un istituto di osservazione mi¬ 
norile.' "■ "• "■ .. '■ ■" •' ' ■ " ■ ' 

La sentinelle (La s«sntinella) di Amaud Desplech.n ; 
(Francia). L’avventuroso pjercorso del figlio d: un dipio- : 
malico, studente di medicina legale, che mentre è in 
viaggio Pier Parigi, scopre una testa umana tra i propri ba- 

■ -gagli. ■ ■' ' . . -,., ' 

FUORI CONCORSO. La chène (11 castagno) di Lucian Pin- 
tille (Romania). La parabola della Romania moderna 
attraverso la storia di una giovane coppia. . . . 

«QUINZAINE».SoduilrdiMajidMaiidi (Iran). -1 

//qy que zumar o /OS /rebres (Nessuna pietà Pier i preveri) 
di Santiago San Miguel (Spiagna). >, ' r ; . , . , 

«UN C^AIN REGARD». La memoria del agua (La me¬ 
moria del’acqua) di HectorFaver (Spiagna). -• i: 
Hochzaitsnuecht (Notte di nozze) di Poi Cruchten (Lis- : 
sembuigo). , ■ - '" ■< •■ ■; ■ • - 


«Con le migliori intenzioni» 


Bòlctii del 2000 


DA UNO DEI NOSTRI INVIA’n 

ALBIERTO CRESPI . 


■i CANNES. E in concorso ar- . 
nvò la televisione. Non è una 
novità, i>er certi versi la vera 
vincitrice dèi festival è la tv 
francese Canal Plus che «firma» 
quasi la metà dei film in con- ’ 
corso. Ma un conto è piarlsire di 
contributi tv alla produzione di ' 
film, altro contò è trovaisi di '' 
fronte a prodotti televisivi veri e ' 
propri. ^ di fatto che il finale 
di festival vede la tv gr.inde 
protagonista: ieri è tocaito a ‘ 
Con le migliori intenzioni, do- 
mani sarà il turno di Twin ' 
Peahs. Fire.Walk with Me. Cu- ' 
rioso: due fìlm che nananocn- 
trambi gli «antefatti» di opiete ' 
famose. Con le migliori inten- .. 
zìoni di Bilie August è l’antece¬ 
dente di Fanny e Alexander di 
Bergman, mentre l’attesiidmo 
film di Lynch mette in scena le il: 
ultime ore di vita di Laura Pai- ' 
mer, che conoscemmo - già 
morta e Impacchettata - nella ì 
prima puntata del celcbeirimo 
serial trasmesso, in Italia, da 

CanaleS. - ■■ "■ ..■ 

: Lungo tre ore, scritto com'è ' ' 
noto da Ingmar Bergman che • 
vi nana rinnamorameritò'è'là ’ 
vita in comune det'propri geni- 
tori,’Con lé migliori Intetat^nF " 
è coprodotto dalle reti tv di nò- ’ 
ve paesi europei (per ritaiia, ’ 
Raidue) ed è già andato In on-, ' 
da nei paesi scandinavi Ln una ' 
veisione lunga sci ore. (lome ' 
spesw capita in questi casi, è ” 
assai probabile che l’edizione ;’ 
destinala al piccolo schermo 
sia paradossalmente più agile, » 
e meno noiosa di quella vista 
da noi qui a Cannes. Le mini- 
serie tv hanno un loro ritmo, e 
un loro stile. Bilie Augusi: lo sa if' 
benissimo, tutto somma» an- .'J' 
che quel fls/fe U conquistatore » 
chevinse qui a Cannes rieirss 
era una spicele di sceneijgia» 
a puntale. Lo sa talmente be- -i 
ne, da farci piensare che la tv ■■ 
sia proprio il «suo» mezzo: 
piuttos» modesto come regi- 
sta cinematografico, August '.■ 
piotiebbe essere invece il Sw- : 
dio Bolchi del Duemila. E non : 
ci sarebbe nulla di male. Il pio- ■ 
blema è che Cannes ri chiama 
«festival du film». Ma px>trem- ■ 
mo andare avanti fino a do¬ 
mattina... 

’ 'Vediamo, invece, cosa rac- ’ 
conta Con ie migliori intenzio¬ 
ni. Racconta rinnamoiamento -, 
di due giovani, Hennk Bers-. -■ 
man e Anna Akerbiom. nella .. . 
Svezia d’inizio del secolo. Lui è 
avviato alla camera di pastore ' 


protestante e ha un piessimo 
rapprerto con la famiglia pater¬ 
na: quando suo p>adre mori, 
Henrike sua madre furor o ab¬ 
bandonati al loro destino, e so- ' 
no vteuti in dignitosa, e ranco- i 
rosa, jrevertà. Anna è invece la ■ 
ramprella di una famiglia ricca, ' 
che ben difficilmente pretrà ac- ' 
cenare Henrik come genero. ' 
Infatti i due vengono ^lonta¬ 
nati. Anna si ammala di tbc c ' 
finisce in sanarorio, Henrik ; 
continua gli studi, ma è desti- \ 
no che i due si riincontrino e si 
spreslno contro tutto e tutti: an- j 
che contro la madre di Henrik, = 
gelosissima della nuora. Con I 
simili nidi di viprere alle spralle. 
è quasi inevitabile che il mairi- ; 
monio, e la vita in comune nel- ’ 
la piccola pianocchia persa fra ' 
i laghi e i boschi del Nord, sia- ^ 
no un’altemanza di gioie c di 
scontri. ’Nàsce IT primo figlio, ^ 
Henrik si mette nei guai solida- : 
rizzando con’gli operai in scio¬ 
pero, Anna accudisce i malati > 
del piaese. La vita, nonostante : 
tutto, va avanti. E il film si con- ' 
elude con Anna Akerbiom in ■ 
Bergman che mostra'di nuovo, 
orgogliosameme. il pancione: i 
avrà un àltro^^iò, si chiamerà ì 
Ingmar. ' ■; 

- Chi ha letto la sua sp'Kordida ' 
autobiografia Lanterna magica 
sa quanto pxissa essere prerfido - 
e sublime Bergman, nel rac- » 
contare i drammi e le lacera- 
zioni della vita familiare. La 
sua sceneggiatura suH’amore ' 
dei geniton è bella e pernulla ' 
indulgente. Si veda ad esem- ; 
pio la scena in cui Henrik e An¬ 
na cominciano a bisticciare sui 
prepiarativi del matrimonio e fi- ■ 
niscono , a rìnbcciaisi cose ' 
atroci sulle rispicttive famiglie: 
è scritta stupicndamenie, ma 
guardate come la gira Augusti < 
alternando ctunpi e contro- ' 
campi ' in modo ' scolastico, 
senza un solo guizzo di regia. ■ 
Alla fin fine, resta (forse non ' 
legittima, ma inevitabile) : la : 
domanda su come il Bergman 
dei tempi d'oro avrebbe rcaliz-1 
za» un simile film. Una do- 
manda senza rispiosta. Ma prò-1 
vate a immaginare se Dante 
Alighieri avesse solo saitto un 
«sog^o» della Divino Com¬ 
media e avesse lasciato a qual¬ 
cun altro il compito di metterla 
in versi. Con le migliori inten¬ 
zioni è un’ottima sceneggiatu- : 
ra nmasta, appunto, aito sta¬ 
dio di intenzione. Il film non 
c’è. Peccato. 


Gianni Amelio, per la terza volta sulla Croisette, parla de «Il ladro di bambini», unico film italiano in concorso 
«Ci sono Altman e Erice, come faccio a sentirmi in gara? ». E già pensa alla nuova storia che girerà in Albania 


Oggi scende in concorso l’unico film italiano della 
selezione ufficiale: // ladro di bambini di Gianni 
Amelio. «Sono tranquillo, non credo di poter vince- 
. re. Qui a Cannes c’è Altman: come faccio a sentirmi 
in concorrenza con lui?», confida il 47enne cineasta 
calabrese. Appena tornato dall’Albania, dai sopral¬ 
luoghi per il suo nuovo film, Amelio ricorda la sua 
primavoltaal festival, nel lontano 1973. ; « . 

O,.- - ... :■ : : '- DAUNO dei NOSTRI INVIATI ' ’’ ‘ 


■■ CANNES. È l’unico italiano 
in concorso, ma non è emo¬ 
zionato. «Come faccio a sentir- 
’ mi in concorrenza? Qui ci sono : 
signori come Altman e Erice. 
No, nessun patema d’animo. 
Spero solo che piaccia». Gian- > 
, ni Ameiio, 47 anni, calabrese, ' 
è a Cannes per la terza volta.// 
ladro di bambini arriva sulla ’ 
Croisette carico di gloria e sup- 
^ portato dall’apparato promo¬ 
zionale di Raidue, coprodultri-. 
ce con An^Io Rizzoli. Pare ; 
lontano quel maggio del 197S, 
quando il regista fu invitato ài- 
la Quinzainc con La città del 
. sole, ispirato a Tommaso Cam- 
panella: «Me lo dissero all’ulti- ■ 


mo momenlo, alle sei di matti- 
. na. Io c Fabrizio Lori (aveva 
, prodotto il film aggiungendo di 
tasca sua 12 milioni ai 20 della 
. Rai) ' eravamo rimasti senza 
una lira. Cosi si parti senza riu- 
: scire a fare nemmeno i sottoti¬ 
toli», ricorda Amelio. «La proie¬ 
zione fu un disastro. La gente 
. non capiva una parola, di 
Campanella nessuno sapeva 
niente. Scapparono a decine. 
Un critico, uscendo, dis.se "va- 
. chement beau", ovvero “terri- 
i bilmente bello”. Ma a me, che 
, non sapevo una parola di fran- 
'cese. parve l’antipasto di una 
. stroncatura. E cosi, da solo, co¬ 
minciai a camminare per chi¬ 


lometri». Oggi le cose sono 
: I cambiate, anche se i Iranccsi. 

, a sentire Amelio, continuano a ., 

. snobbarlo. «I mici film non il 
•• hanno visti, nemmeno Colpire ■ 
a! cuore, che pure aveva por 
protagonista 1 nntignanl. Per 
non parlare di Porte aperte. 
presentato alla Quinzaine due 
. anni fa: l’hanno, fatto a pezzi, 
forse ' scambiandolo per un 
film a messaggio». Magan an¬ 
drà meglio con///adro di bum- mimmm 
bini, per il quale sono venuti PIMI#?' 
qui, insieme al regista c al pro- 
; tagonista Enrico Lo Verso, an¬ 
che i due t^azzini: Valentina 
Calici e Giuseppe leracitano. < 

•Adesso stanno in spiaggia coi 
loro genitori», informa Amelio, 
preoccupato di non esporli al- ■ 

, le piccole e stupide ritualità 
de) divismo infantile. «Per loro 
' è una festa, una bella vacanza 
: in un posto sconosciuto. Figu¬ 
ratevi che l’altro giorno, pren¬ 
dendo l’aereo. Valentina mi ha I 
chiesto: “Ma Gianni, a Cannes 
c’è il mare?”. Giuseppe, inve¬ 
ce, sapeva lutto sulla Costa Az- 
, zurra». . 

Amelio parlerebbe a lungo 
del rapporto magnifico che ha 








instaurato giorno per giorno 
con 1 SUOI due bambini duran¬ 
te le nprcse tra Milano e la Sici- 
Ihi. "Non volevo che leggessero 
la sceneggiatura, anche per 
e^^tare un'identificazione psi¬ 
cologica che alla lunga piotcva 
marehiarli. Niente battute a 
memona. ogni mattina dove¬ 
vano essere come una pagina 
bianca di fronte a me». Per il ci- 
nea.sta calabrese «quando si ' 
vede un bambino sullo scher- : 
rro. si pensa sempre che stia 
r3.ccontando la sua vera sto- 
n-s»; proprio quello che ha vo- 
luo evitare girando il suo film. ; 
che pure ha trovato nelle facce ■ 
c negli stati d'animo di Valenti- 


II regista Gianni Aniello' 
e, a sinistra, una scena del film 
«Il ladro di bambini» :■ ; -1 
presentato oggi In concorsa 
al festival di Cannes •: 


na e Giuseppe dei corsiglien 
preziosi. Ad esempio? «Ad 
esempio, hanno scritto che 
avrei cambiato il final<:. ren- ‘ 
dondolo più morbido, pier fare 
un piacere a Raidue. Non è ve¬ 
ro. Mentre giravamo m Sicilia 
. mi sono accorto che non ave¬ 
va senso terminare la stona 
con li picco» che spani al ca¬ 
rabiniere. Era un epilogo forza-. 
to, tutto di testa, che rron corri- ' 
spendeva alla sensibilità dei 
personaggi, al modificarsi del¬ 
le loro relazioni attraieiso il 
viaggio», rivela Amelio. . ■ 
Silenzio o quasL invece, sul¬ 
le polemiche che hara» pre¬ 
ceduto l’amvo a Cannes del - 
film: «Vonrl spezzare una lan- 1 . 
da nei confronti di tutiJ quelli 
che sono stati coinvolti. Se non - 
è andato a Berlino non ci sono 
mouvi segren o dettagli mali¬ 
ziosi. Solo una questione di i 
date c ritardi». In ritardo è an¬ 
che il nuovo film, misteriosissi- , 
mo, che ha per titolo piowiso- 
. rio L'America e sarà prodotto : 
: dalla Penta. «Sono api>!na sta- . 
to in Albania per verlfi»re un 
progetto, per cercare di co¬ 
struirlo. Non so bene cosa san¬ 


no I francesi di noi, mii so co¬ 
me a vedono gli albanesi. Per 
' loro siamo la televisioiie. Con 
l’eccezione di Railre, prendo¬ 
no tutti I nostn canali, compre- ■ 
se le piccole emittenti abruzze¬ 
si e pugliesi. Sanno cos è Tele- : 
norba». si stupisce Amelio. E ' 
racconta di quel ragazzo di Ti¬ 
rana che. vedendolo su un au- : 
tobus, gli ha chiesto in pinfetto : 
Italiano se gli piaceva Fabnzio : 
.Frizzi. 

Incombono i giornalisti fran¬ 
cesi armati di registratori e le 
televisioni. Ma pnma Amelio 
vuole rivolgere un pensiero, 
molto poco promozionale, al- ■ 
Io Sciascia di Porte aperte. 
«Quando to incontrai, già ma- ' 
' lato, mi disse: "Cerchi di fare 
un buon film, cosi magan va 
negli Uisa. dove ne hanno biso¬ 
gno”. Si nfenva alla pena di 
morte. Per gli americani il prò- ' 
blema è spesso tecnico, del ti- ' 
’ po: bisogna abolire la pena ca¬ 
pitale per non mandare a mor- . 
te un innocente. L’opposizio- 
ne ix>n è morale, stabilisce dei ■ 
"ma” e del “però", proprio i 
quelli contro cui si batte il giu- ' 
dice di Sciascia». . OMìAn. 























SPEnACOU 


n popolare comico americano «Un attore che si è rivelato 
protagonista del nuovo film all'altezza del mito» dice 

di Emir Kusturica, il primo il regista. E ricorda Timpegno 
girato fuori dalla Jugoslavia per una patria unita e libera- 




Altra conferenza stampa -off festival», dopo quella 
di Ridley Scott e in attesa di Benigni (arriva oggi). Il 
grande regista bosniaco Emir Kusturica ci parla di 
American Dreamers, suo primo film girato negli Stati 
Uniti dopo i gioielli realizzati in quella che un tempo 
si chiamava Jugoslavia Un film con una grande sor¬ 
presa nel cast Jeny Lewis, «buffissimo come sem¬ 
pre, amarocome in/?eperurjano«edi Scorsese». 

■■‘DA UNO DEI NOSTRI INVI ATI 

ALBnrrocimPt 


H CANNES. Ridley Scott che 
parla di Cristoforo Colombo, . 
Benigni «fìglio della Pantera 
Rosa», Spike Lee che accusa 
Bush per gli scontri di Los.'An- 
gcles... Cannes ha sempre più . 
protagonisti di quanti non sia¬ 
no 1 film in concoiso, e ieri ù : 
toccato a Emir Kusturica sbar¬ 
care al festival per annunciare ; 
in pompa magna un film anco-, 
ra in fase di montaggio. Si inti- . 
loia American Dreamers, ■so¬ 
gnatori americani», ma il titolo 
. precedente - era Arrowtoolh. 
nome di un pesce che, dice il 


•i regista, «e un personaggio im- 
., portante del film». Accanto a 
lui ci sono tre giovani attori 
f (Johnny Depp, Lili Taylor e 
Vincent Callo) ma la vera cu- 
. ! riositA del cast sarà sicuramen- 
' te la presenza di Jeny Lewis. 11 
mitico •picchiatello» interpreta 
: Leo, un vecchio signore che 
; dirige una concessionaria di 
, ‘ auto Cadillac nel cuore dell'A- 
. rizona; un giorno Leo viene ^ 
raggiunto da Axel, un nipote ' 
' che da anni ha abbandonato il 
' West per New York. Il film è la ' 
storia dolce-amara di come 1 




Jeny Lewis e Emir Kusturica 


due si ritrovano e si scontrano, 
il tutto ovviamente narrato nel¬ 
lo stile ironico, randagio, ap¬ 
parentemente «tirato via» del 
regista di Ti ricordi di Dolly 
Bell?, di Papà 6 in viaggio d'af- 
fari, del Tempo dei gitani 
Kusturica era ^à passato da 
Cannes in occasione del forum 
di «Cinéma et libcrté» in cui lui 
c Spike Lee avevano lanciato 
appelli drammatici sulla situa¬ 
zione in Bosnia e nei ghetti di 
Los Angeles. Anche ieri ha ri¬ 
badito le sue preoccupazioni 
per il suo paese. <ontrollato 
metà dai serbi metà dai croati, 
di fatto ormai inesistente sul 
piano politico, una nuova Ir¬ 
landa del Nord creata dal nulla 
proprio II. nel bel mezzo del¬ 
l'Europa». Ha ricordato il suo 
impelo politico (vano) . in 
appoggio ad Ante Markovic. e 
ha raccontalo il suo tentativo 
(altrettanto vano) di mettere 
insieme i serbi cristiani c i bo¬ 
sniaci musulmani: «Ci ho pro¬ 
valo per tutta la vita, nel mio 
piccolo, perché pur essendo di 


famiglia musulmana non sen- 

■ to i serbi come nemici, anzi. 
- Ma è tutto inutile. È come esse¬ 
re in Israele, dove ebrei e pale- 

' ' stinesi convivono gomito a go- 
' mito, tu non riusciresti a distin- 
, guerli gli uni dagli altri, eppure 
: continuano ad ammazzarsi a 
; vicenda». E ha confermato la 
sua opinione sull'indipenden- 
za della Bosnia: «Come utopia 
. posso anche trovarla affasci¬ 
nante. Ma con 11 3335 di popo- 
’ lozione serba che non vorrà 
mai staccarsi da Belgrado 
s (chiunque ci sia al potere las- 
V sù. Milosevic o chi per lui) non 
■: c'è tempo per le utopie. Se si 
facesse oggi un referendum 
■t per l’indipendenza della Bo- 
snia 11 mio votp sarebbe con- 

Ma. naturalmente. Kusturica 
' ' ha poi parlalo anche di Amen’- 

■ con Dreamers. Che è il suo pri- 
' ; mo film americano, anche se 
i la produzione è in massima 

■ parte francese (della U«). e 
: che uscirà in Italia, probabil- 
-. mente a Natale, distribuito dal- 
> la Academy. Ha raccontalo 


v che girarlo è stato come subire 
; «uno shock culturale», ma che 
' dopo 1 primi tempi tutto si è ag- 
giustato e alla fine il film parla - 
' "di un'America minore, della ' 

• gente semplice ed amabile f , 
che è possibile trovare anche 
■■ in un paese cosi immenso ed * ' 
assurdo». E Jeny Lewis? «Per v 
me era un mito. E quando ho 
' cominciato a lavorarci si è rive- • 
lato all’altezza del mito. Ve- 
: dandolo recitare sul set. mi ro- 
-, lolaya per terra dalle risate e 
non riuscivo nemmeno a finire ; , 
c i ciak nel modo prefissato. Ma. > 
( . attenzione; nella prima metà h 
•. del film Jeny è buffissimo, nel- 
.: la seconda diviene drammati- ■: 
, co. oscuro, un po’ come in Ke ', 
, per una notte di Martin Scorse- .j 
... se. Ho messo a contatto divi è 
come lui e Faye Dunaway con , 
^( questi giovanotti sconvolti e ;,; 

post-punk (indica Depp. Gallo 
‘■i e la Taylor, seduti attorno a v 
lui) e II ho latti giocare come V 
una vera squadra. Sono ergo- ' 
' glioso. Se poi II film farà schifo - ; 
' date la colpa a me. Solo a me». '' 


venerdì 15 maggio 1992 


Spike Lee 

«Tutti i miei 
guai con 
la Warner » 

■ OALL’INVIATA ' 


■■ CANNES. Come si là a ' 
lavorare con i grandi Studios -, 
e a difendete la libertà crea- • 
riva? Non si la. Si ricotTe alle 
case indipendenti se si vuol ' 
dite l’ultima parola sul pro¬ 
prio lavoro. Ne sanno qual¬ 
cosa Spike Lee (nella foto). ' 
Tim Robbins e John Tartur- 
ro. che hanno raccontato le 
loro esperienze in un dìbat- . 
rito su «Industria e creativi¬ 
tà». Spike Lee è scatenato ( 
contro la Warner Bros con la 
quale ha fatto Matcotm X. : 

. «Loto volevano un film tran- - 
quillo e rassicurante senza 
rendersi neppure lontana- 
mente conto di che razza di \ 
progetto fosse, di cosa fosse- ;. 
ro quegii anni. Insomma so¬ 
no stato costretto a orgnniz- , 
zare un seminario per riiem- ■ 
pire quelle clamorose lacu- ’ 
ne». Non si scopre niente di 
nuovo, comunque, a sottoli- ' 
neare la contraddizione tra ' 

: leggi della creazione e leggi ^ 
del botteghino, -andi -del I 
: box-office per dirla all’cime- ., 
ricana. Anche Tim Robbins . , 
per il suo primo lungome- v 
traggio ha latto ricorso a una ( 
casa produttrice ; indipen- '. 
dente, il che, se garantisce il :■ 
controllo sul proprio lat^oro, 



non garantisce adeguate n- 
sorse economiche. Cosi ma¬ 
gari Disogna rinunciare a 
scene particolarmente co¬ 
stose, e il limite alla creatiri- 
tà non è più dettato dal box- - 
office ma dalla .-ealtà dei fat -1 
ti. Realtà che ha asfissiato 
anche John Turturrocostret -1 
to a numerose acrobazie ' 
per rientrare nei costi. Un • 
problema quest’ultimo cau- : 
salo anche dall’ambizione ^ 
degli esordienti, afferma : 
Spike Lee, i quali si imbarca- i 
no in progetti troppo costo- i 
si, mentre airittizio bisogna i 
andare molto cauri..Oopo si, 
infrangete pure le regole e i ' 
budgeL come ha fatto lui 
per Matcotm X Ma la batta¬ 
glia per quest’ultimo film è , 
aiKora aperta. Non più sul , 
budget ma sulla durato. Riu- ' 
scirà Spike ha mantenere le i 
tre ore senza dover subire ' 
tagli? ■ • • OM.Po. 


Alla «Quinzaine» il debutto alla regia deU’attore John con un’opera autobiografica 


Violento e deludente «Bad Lieutenant» di Abel Ferrara; con Harvey Keitel 


Gioie é de^ femi^ Turtuno Fischi, stupri e cocaina 


■NfUCOUVRAOMI 


’ tm CANNES. Qualche anno 
la, in una intervista ai Cafiiers, 
MartlnScorsesedichiaravache !' 
il vociare continuo della non- ; 

. na calabrese per la casa, quan- '■ 
do era bambino, gli aveva prò- - 
curato un blocco psicologico ! 
rispetto alla lingua italiana.': 
Non sappiamo se John Turtur- ' 
ro abbia avuto la stessa espe¬ 
rienza, fatto sta che gli accenti 
siculo-americani, cantilenati e ; 
un po' striduli, questa volta : . 
della madre''del protagonista, f ; 
risuonano ■ molto spesso in ' ’ 
Mac, suo primo film da regista, ' 
' presentato alla «Quinzaine des '! 
. réalisatcurs». 

E anche le ballate popolari ' 
del sud d'Italia, le voci in dia¬ 
letto, i pesi di musica lirica, ' 
cioè tutti gli ingredienti dell’im- . 
maginano italo-amencano. Un 


‘ po’ fastidiosi. O’altra parte Mac 
è un film ispirato alla storia 
: della sua famiglia immigrata, 
che Turturro ha inseguito scri¬ 
vendolo e riscrivendolo per 
' dicci anni. Sembra che nessu¬ 
no volesse girarlo, anche dopo 
: i successi come attore in Jun¬ 
gle Fever e In Barton Fink (Pal¬ 
ma d'oro, nonché premio a 
John come miglior attore, a 
Cannes ’91). Cosi, portato a 
.termine lo «script» con l'aiuto 
di Brandop Cole, ha radunalo 
un «entourage» di amici italo- 
' americaiti. professionisti e non 
1 (gli interpreti hanno nomi co¬ 
me Michael Badalucco e Cari 
Capotorlo), c si è messo di 
persona dietro la macchina da 
presa, naturalmente rlservan- 
. dosi la patte di protagonista. 
Ne é uscito un altro pezzo di 


Little Italy (ma si tratta di 
Queens. , non di Brooklyn), 
portato sullo schermo con una 
determinazione e • con . una 
passione commoventi, e an¬ 
che, bisoma dire, senza i soliti 
consunti luoghi comuni della 
,' mafia, deH’omertà, degli spa¬ 
ghetti e del mammismo all'ita- 
. liana. , . .v 

Il vecchio padre muratore 
aveva una passione quasi sa- 
: orale per il proprio lavoro e ha 
cercato di lasciarla in eredità ai 
' tre figli maschi. Soprattutto 
Mac. il maggiore, sembra de- 
’ terminato a seguire la sua stra¬ 
da. Vito, il secondo, massiccio 
e sempre affamato, è più che 
altro alle prese con i suol pro- 
; blemi con le donne, mentre il 
minore appena uscito dalia Hi¬ 
gh School non pende occasio¬ 
ne di esercitare la sua passione 
per la pittura. I tre fratelli lavo¬ 


rano alle dipendenze di un im¬ 
prenditore edile polacco, tipo 
dal pelo sullo stomaco, che 
non va per il sottile pur di gua¬ 
dagnare, e che costruisce case 
orribili e fatiscenti. Mac vuole 

■ ' mettersi in proprio ma intanto 
; si innamora di un’immigrata e 

■ la sposa, fC-'. • •• ’■ (■ 
.. . AUaprimaoccasione.indivi- 

duato un terreno adatto, riesce 
' a comprarlo per costruirci del- 
•' le case."Ma nel corso dell'asta 
si è lasciato trascinate dal suo 
. carattere impetuoso, e pur di 
battere l'ex priclpale. ora con- 
•. corrente, ha scucito molto di 
più del valore di mercato. Ri¬ 
farsi è arduo; non resta che il 
' lavoro duro. I tre fratelli non di- 
. menticano l’Insegnamento del 
padre e non possono accettare 
' ' di «barare» sulla qualità delle 
■. loro costruzioni. Ben presto il 
. lavoro diventa invadente, tota- 


' lizzante. Mac sta sempre con il 
fiato sul collo dei fratelli, diven¬ 
ta autoritario, ossessivo. Intan¬ 
to le belle case, costruite con 
cura e con grande perizia, si 
cominciano a vendere. Ma i 
fratelli non sopportano il ritmo 
di Mac. Sono giovani e voglio- 
. no qualcos’altro dalla vita. Ar¬ 
riva la rottura. Un litigio e i due 
se ne vanno. Alla fine, forse, ri¬ 
torneranno. ..- .■ 

Singolare film: tagliato come 
; un commovente omaggio alla 
memoria del padre, venato di 
lontani saporì metò, che non 
' riescono perù a travalicare una 
' sorta di pudico senso della mi- 
; sura; diretto con una perfezio- 
! ne un po' convenzionale, ri¬ 
manda un'imprevista visione 
deU'ctica del lavoro, contrap¬ 
posta alla voracità del business 
che con l'aria che tira nschia di 
assumete una valenza dirom¬ 
pente e anticonformista. " 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHKLBANSBLMI 


M CANNES. Pollice veiso per 
Ferrara, inteso come Abel. Il : 
ruspante regista italo-amcrica- 
no. da molti considerato il ni-, 
potino più accreditato di Mar- ; ' 
tin Scorsese, ha portato a «Un ■' 
certain regard» il suo nuovo " 
film Bad Lieutenant. Doveva 
essere il suo trionfo di crìtica, . 
Invece s'è beccalo una selva di 
fischi. Giornata no per il cine- ' 
ma americano; in mattinata 
era toccata la stessa sorte al ' 
poliziesco di Lumet A stran^r t 
among us. AiKhe il film di Fer- 
rara è, a suo modo, un polizie- ; 
SCO: ambientato a New York. ' 
nei quartieri degradali dove il ’ 
crack corrode le coscienze, ■ 
Bad Ueutenant racconta la di- . 
scesa agli Infen di uno sbirro ■. 
strafatto di droga. Lo interpre¬ 
ta, tanto per far capire l’antifo¬ 


na, uno degli attori preferiti di 
Scorsese, queU’Hariey Keitel 
che in Taxi Driver interpretava 
il magnaccia di Jodie Fosler. 

■ Vestito scuro e capelli a po¬ 
sto, il poliziotto si presenta nel- 
; la prima inquadratura come 
un premuroso padre di fami¬ 
glia che accompagna a scuola 
i figli. Errore; appena resta solo’ 
in màcchina si infila nel naso 
un grammo di cocaina e co¬ 
mincia a urlare fuck you a 
i chiunque gli capiti a tiro. E non 
, è che l'inizio. Perchè questo 
uomo della legge timorato di 
' Dio (non fa altro che ripetere 
di essere cattolico) compra il 
crack scambiandolo con la co- 
. ca sequestrata nelle azioni di 
. polizia, ruba a un commer- 
: ciante corcano SOO dollan ap¬ 
pena saccheggiaU da due ba¬ 


lordi neri, partecipa ad un’or- 
getta a tre ululando come un 
.. Pupo mannaro, rag^unge 
un'amica drogata che ^ Iniet- 
• ta in vena un po’di eroina, be¬ 
ve come una spuma e per fini- 
' ' re in gloria la giornata ferma 
' due ragazze in macchina scn- 

- za patente e le costrin^ ad as- 

- sumere atteggiamenu lascivi 
: per potersi masturbare in mez- 

zo alla strada.'^ ■ 
' i Si dortlànda Abel Ferrara, 
occhiali neri, stivali neri c cap- 
pelluccio da baseball in testa: 

. «Può un poliziotto che vive 
ogni giorno a contatto oan la 
morte, la violenza e la droga 
non modificare il proprio con- 
, ceno di peccato?». Alimento 
,. non proprio nuovo, che il vul- 
■ canico regista di China Ciri af- 
fronta con un supplemento di 
>. misticismo cattolico, secondo 
le regole di Little Italy. Accade 
mfatb che. durante lo sbattersi 


Q uotidiano alla ricerca delle 
osi da cavallo di cui abbiso¬ 
gna, Io sbirro incappi arxthe in 
; un orrendo caso di stupro: la 
' vittima é una giovana suora 
' violentata ripetutamente con 
( un crocifisso da due giovani 
• portoricani. • - 

Culto cinefilo mal riposto. 

' almeno in questo caso, quello 
che hajrortaio Ferrara al feso- 
, vai di Cannes. Bad Lieutenant 
' sembra una cine-ossessione 
vomitata sul volto degli spetta- 
tori: ma a dar fastidio non sono 
tanto i rituali del buco o la 
messa in scena dello stupro. 

; i quanto la pretesa metaforica 
■< del regista all'interno di un ci- 
' nema che resta di serie B. Allu- 
.. cinato e slatto, Harvey Keitel 
rende accettabile perfino l'In¬ 
contro con un Gesù appena 
sceso dalla croce. Però è me- 
glio che in futuro scelga me- 
' gboicopioni.. ... , . 


PEUGEOTi 




15 GIORNI DA CAMPIONI 

15 giorni irripetibili: La presentazione delle nuove 205 e 405 ' ^ ITALIAN OPEN, 

una serie di vantaggi eccezionali e un grande cxjncorso. 


Le Auto 


205 E 405 OlTALiAN Open 

Una nuot a sene speciale in edizione limitata dedicata at “15 GIOR¬ 
NI DA CAMPIONI". Superaccessoriate, manche, verdi Sorrento epn- 
aie metanizzate. 405 Perlina e Station Veagon. 205 tre e ctnciueporte. ; 
Catalizzate ed Pcodiesel. ■ ' : . 

-■ ' Le 

Grandi noi 'Uà da scoprire netta gamma Peugeot. ’lUtta la gamma ca¬ 
talizzata ed P.codiesel. / modelli 106. la nuovissima 205 Charro. le ul- 
■ rime JW Best Line e Vital , le 405 GLX 161X1 cc la 605 con il nuovo • 
’ motore licodieset Tlirho 12 valvole. . . ' ■ • 

( Xe Offerte Da Campioni . 

Ogni giorno ojjriremo in tendila alcune vetture nuove ed usate ad un 
. prezzo più dje .straordinano. Cercale dal tuo Concessionario. Le neo- ■ 
noscerai Immediatamente. • ■ ■ ■ 

Si riiifiitiziti PEUGEOT FINANZIARIA /kt tu ailliitirimziom- , , ^ ^ ^ 


I Vantaggi 


PEUGEOT 


— Antijurto elettronico compreso nel prezzo. : ^ i. '. 

— 15 % di sconto sugli accessori detta houtic/ue Peugeot, autoradio 

. itKluse ':'^^':ii/i:...:.... -' i < ■, : ■ 

— 15% di sconto sulle opzioni costruttore. ' ' 

— disupervatutazionedell'usato su listino Purolax hlu (solo 
' per l’usato accettato in permuta dai Conces.sionari Peugeot), - v 
rum ! VANTAGGI SONO CUMUIAIilLl TRA LORO R SONO VALI¬ 
DI PER rurrn le virrruRE prenotate durante 1 15 giorni : 
DELlVi MANIFESTAZIONE. 

E se preferisci il pagamento rateale. ixXrai scegliere andK' una di queste ■ 
offerte: :■ ■ • . • -.7', 

— /" rata dal 15 Settembre (durata massima de! finanziamento 40 
‘mesi)*, oppure, .' ■ 

, il 15% di anttcilx) e rateazioneJino a 60 mesi •, oppure. • ' 

— fino a 15 Milioni in 15 mesi a tasso zero * (antici/xi mimmo 20 % ). ■ 

‘miln) al>l)r>i'uzii»w l\'ligutil l-iiiaiizkirui). • - .• è, -: ■: 


Dal / al IH Maggio, 
sahalo c donicnica coai/ircsi, 
in tulle le CÀi/icessiouarie 
Peugeot evitali a 


Il Concorso 


. Vinci subito con il grande concorso "15 GIORNI DA CAMPIONI . IV- 
Irat guK'are con Ut hu.sta che troverai, nella settimana del II/5AJ2. su 
Panorama. Oppure direttamente dal tuo Concc^ssionario Peugeot. I nu- ■ 
meri vincenti .tono esposti in tutte le nostre Concessionarie. È solo lì. 
d.K‘ dorrai aprire Ut busta per controllare il tuo numero. . . . 

I4>irai vincere subito: :-, . . ■ . 

13 'PEUGEOT 205 O.ITALIAN OPEN 

15 SCOOTER PEUGEOT RAPIDO : \ 

VyO BICICLETTE "FREE BIKE" PEUGEOT 

Se non hai vinto c 'è un 'occasione in più. Partecipando all 'estrazione ; 
finale del ! 5/6/92 /xitrai vincere ancora 15(X) borse sportive Peugeot. 


Gioca Anche 
Con Telemontecarlo 
E Lea Pericoli 

Dal lunedì al venerdì: ore 19- 55 
Sabato e domenica: ore 20.30 . ■ 

























VENERO! 15 MAGGI01992 


Spettacoli 


Non c’è pace per Tiziana Fabbricini 
Fischi, insulti e lettere anonime 
hanno rovinato anche la sua ultima 
esibizione nei panni di «Lucia» 


Una vicenda cominciata un mese fa 
con il «gran rifiuto» di Gavazzerà - 
Proteste anche per file e intervalli 
E questa sera un nuovo round : - 


La figlia di Marlene ai funerali 

Berlino 

Per Marlene 
polemiche 
e figuracce 

DAL CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

M BERLINO. ' La ' bandiera 
francese che avvolgeva la bara 
quand'è stata imbarcata su un 
aereo a Parigi, dopo l’addio 
nella chiesa della Madeleine, 
(alla cerimonia erano presenti 
il presidente francese Mitter¬ 
rand. il ministro della Cultura, 
Jack Lang e alcuni ambascia¬ 
toti) è stata sostituita ien sera, 
zUraeioporto di Tegel, da un 
gran mazzo di fion e da una 
bandiera con l’orso di Berlino. 
Quasi un gesto simbolico di 
riappropnazione della Piglia 
•perduta» tanti anni fa. Ma non 
c’è pace tra Marlene Dietrich e 
la sua patria ancora ingra^. La 
cerimonia della sepoltura av¬ 
verrà. come previsto, domani 
mattina alle 11 nel cimitero di 
FHedenau. Ma U gran ga/a che 
il Senato di Berlino avrebbe 
dovuto organizzare per il po-' 
meriggio, un Adieu Marlene 
con seicento ospiti d’onore, è 
naufragato ieri tra polemiche e 
aspre recriminazioni. I respon- 
, sabili della manifestazione si 
sono accorti improvvisamente 
, che almeno un centinaio degli 
invitati, fra i quali il regista Billy 
Wilder e l’attore James Ste¬ 
wart ' non avrebbero potuto 
raggiungere Berlino per motivi 
di salute (cosa che non avreb¬ 
be dovuto essere difficile da 
prevedere ma che nessuno 
aveva previsto), c che,molti al- 
trl'eiano Impediti' da ‘impegni 
presi altrove. Cosi, dopo il bal¬ 
letto di conferme e smentite 
sul luogo del goto - si era par- 
. lato delio Schauspielhaus, poi 
del Theater des Westens o del 
FViedrichstadtpala-'it e Infine la 
scelta era caduta sul Deut- 
sches’Thcater, dove la Dietrich 
negli anni Venti fece le sue pri¬ 
me apparizioni sulla scena - 
l’organizzazione è definitiva¬ 
mente affondata di fronte alla 
difficoltà di assicurare una par¬ 
tecipazione c un programma 
degni deH’evenlo. - . ~ , 

Un fiasco colossale, da ad¬ 
debitare tutto al dilettantismo 
confusionario dei responsabili 
del Senato, i quali da len, men¬ 
tre ancora si affannavano a 
cercare sempre più improba¬ 
bili •soluzioni alternative», so¬ 
no berillo di un fuoco incro¬ 
ciato di crìtiche. Il •grande vec¬ 
chio» delle scene berlinesi Ber¬ 
nhard Minetti protesta contro 

10 •spettacolo ocnoso» offerto 
dalle autorità cittadine e fa sa¬ 
pere di aver cercalo tre volle, 
nei giorni scorsi, qualcuno con 
cui concordare la sua parteci¬ 
pazione senza riuscire mai a 
parlare con nessuno. La can¬ 
tante Gisela May crìtica il fatto 
che gli organizzatori abbiano 
cercato di lesinare sui soldi, il 
sovrintendente del Dcutsches 
Theater Langhoff è furibondo. | 

11 compositore GQnther Fischer 1 
parla eli un fallimento •incom- 
prensibile e ridicolo». Il Senato 
a sua volta si difende chiaman¬ 
do in causa la tv che avrebbe 
dovuto trasmettere in diretta il 
gala, ma i dirigenti televisivi 
nnviano al mittente la patata 
bollente... 

Insomma, uno scandalo. E 
c’è da sperare che i suoi echi 
velenosi non turbino, almeno, 
il clima della cerimonia mattu- 
tma. La quale, salvo altn intop¬ 
pi dovrebbe prevedere il tra¬ 
sporto della salma, su una Ca¬ 
dillac scoperta, dalla sede dcl- 
l’impresa di pompe funebri 
Grieneisen, sulla Belzigerstras- 
se a SchOneberg, il quartiere 
dove la Dietrich era nata, al 
non lontano cimitero di Frìe- 
denau. Alle 11 il rito della tu¬ 
mulazione, al quale saranno 
ammessi solo I familiari e gli 
intimi dell’attrice (dopo la fi¬ 
guraccia del gala annullato è 
improbabile clic si presenti an¬ 
che il borgomastro Diepgen) c 
forse qualcuno dei 400 giorna¬ 
listi arrivati per l’occasione a 
Berlino da tutto il mondo, c 
dalle 13 in poi la sfilata davanu 
alla tomba dei berlinesi che 
vorranno venire a dare l’addio 
alla loro concittadina ntrovata. 

Intanto ien, l’editore Flam- 
marion ha annunciato che nei 
prossimi mesi pubblicherà una 
biografia (non autorizzata dal¬ 
la Dietrich), scotta dalla figlia 
Maria Riva, biografia che svele¬ 
rà numerosi particolari inediti 
della vita sentimentale della 
grande attnee. 


La Scala in discesa libera 


Ancora fischi alla Lucia di Tiziana Fabbricini. Alla 
Scala si respira l’aria delle grandi passioni. Lettere 
anonime, scalmanati che abbaiano, claque invipe¬ 
rita. Si accende il teatro sull'eredità della Callas. La 
Fabbricini non passerà. Tiziana: «Così il teatro è vi¬ 
vo». I maligni: «Chissà chi paga claque e controcla- 
que». Si protesta per tutto: intervalli lunghi e piedi 
gonfi. Questa sera il prossimo round. 


■LISABITTA AZZALI 




H MILANO Buu, buu, buu. ' 
«Ma và al.canile ad abbaiare». 

Il vecchietto è venuto appesta 
dal suo scranno alla curva sini- - 
stra, quella degli scalmanati di 
seconda balconata. Brandisce 
il bastone; «Io sono solo un 
facchino, ma si vede che lei, 
professore, è abituato a gridare 
nei pisciatoi». Siamo alla Scala, 
il tempio della lirica. Un mag¬ 
gio sudato e particolarmente 
polifonico aiKhe mercoledì 
sera: nel loggione di destra cla¬ 
que smaccata e «brave» genui¬ 
ni, a sinistra i dissidenti, quelli 
che anche sabato scorso han¬ 
no vociato e protestato Tiziana 
Fabbricini nei panni di Lucia di 
Lammermoor. Giù in platea, 
senza sapere che pesci pren¬ 
dere, tutu col naso per ana a 
vedere chi avrebbe avuto la 
meglio. E anche tanti applausi: 
perchè Tiziana può forse non 
piacere ma ha una bella pre¬ 
senza scenica e una voce 
aspra mollo drammatica che u 


fa trattenere il respiro. 

£ la più lunga Lucia della ! 
storia, questa. Prima le polemi¬ 
che sul maestro Gavazzeni, ac¬ 
cusato dai cantanti di aver tol¬ 
to 1 virtuosismi della pazzia per 
non far sfigurare la giovane 
moglie Denia Mazzola. Poi la 
rinuncia di entrambi e i fischi . 

sabato. E ora questo primo 
lungo intervallo di voci c di¬ 
scussioni. Capannelli, gente 
che si aggira passando da un 
gruppo all’altro, uomini che 
arrivano di corsa, donne che 
arxihe questa sera sperano di 
non perdere il treno. lAmcnle- 
le; «àmo tre giorni che vengo, 
faccio la fila dalle nove di mat¬ 
tina e ho i piedi gonfi». Aspet¬ 
tative deluse; «La Fabbncini 
doveva essere la nuova Callas, 
ma è come Katia Ricciaielli: 
sembrava grande e poi fluff, si 
è sgonfiata». E ancora; «Non 
siamo pagati da nessuno». E’ la 
cronaca di una bagarre an¬ 
nunciata. 



Tiziana Fabbricini e Salvatore Fisichella nella «Lucia» 


I, i 

A Genova Franco Branciaroli protagonista del dramma di Koltès 

AU’infemo con «Roberto Zucco» 
assassino senza ambiguità 


Aspettando Gassman, col suo Ulisse e la balena 
bianca (al Porto Antico, dal 6 luglio), e mentre si 
inaugura il complesso espositivo per te Colombiadi, 
la stagione a Genova, nella nuova sede del Teatro 
della Corte, si prolunga. In cartellone ospitalità di 
prestigio (prosa, musica, danza) e, appena avviato, > 
i'altestimento italiano della discussa opera postuma 
di Bemard-Marie Koltès. Roberto Zucco ., 


AOQIOSAVIOLI 


H GENOVA Certo, col quinto - 
centenario della scoperta (o ' 
conquista) dell’America lo 
spettacolo ora prodotto dallo 
Stabile genovese non ha nulla 
da spartire. Ma questo è, sem¬ 
mai, un titolo di mento. Altro 
motivo di conforto è che prote¬ 
ste, boicottaggi, divieti non si 
siano verificati, a riguardo di 
Roberto Zucco, qui da noi, co¬ 
me invece è accaduto in Fran¬ 
cia, mesi or sono (ma in pro¬ 
vincia. non a Parigi). Solo 
qualche vivace dissenso, ci di¬ 
cono. alla pomendiana dome¬ 
nicale (le rappresentazioni so¬ 
no cominciate sabato scorso, 
quella cui abbiamo assistito, 
mercoledì sera, è stata una 
tranquillissima «prima stam¬ 
pa», con pubblico numeroso, 
plaudente e non troppo turba¬ 
lo), . . . 

Ultimo testo scritto da Kol- 


lès, scrittore e drammaturgo 
transalpino stroncato dal¬ 
l’Aids, nel 1989, all’età di qua- 
rantuno anni, Roberto Zucco s\ 
ispira, come si sa, alla figura 
reale d’un giovane plurìomici- 
da, nativo di Mestre, reo di fe¬ 
roci imprese ba Italia e FraiKia 
(le sue prime vittime furono i 
geniton), morto poi di sua 
propria mano. Il 23 maggio 
19^, nella cella d’un peniten¬ 
ziario del Veneto, sua estrema 
dimora. Il vero cognome era 
Succo, e Koltès si era limitato a 
mutarne l’iniziale, dalla esse 
alla zeta (lettere che, del resto, 
in francese suonano assai più 
simili che in italiano). Peraltro, 
l’autore leirtvenlava largamen¬ 
te i dati della cronaca, sino a 
far coincidere il momento del¬ 
la tragica fine di Succo-Zucco 
con quello d’una clamorosa 
esibizione (più che tentativo 
di fuga) inscenata sul tetto del 


carcere di Treviso, e che ebbe 
vasta eco SUI giornali. 

Il dramma si articola in quin¬ 
dici quadn, quasi «stazioni» 
d’un itinerano dal male al ma¬ 
le. senza luce di nscatto al suo 
termine, anche se un sole ab¬ 
bagliante dovrebbe incombe¬ 
re, con tutto il suo peso simbo¬ 
lico. sul delirio conclusivo del 
protagonista; ma il regista Mar¬ 
co Sciaccaluga (ed è una delle 
idee migliori che abbia avuto, 
nel caso) effigia l’astro del 
giorno in una nuda, flebile 
lampadina pendente, e oscil¬ 
lante, al di sopra del capo di 
Roberto Zucco, la cui caduta 
mortale avviene non da un alto 
muto, ma da una sedia: cosi 
da ricondurre, si pensa, a una 
spoglia, tetra misura umana 
una vicenda che, pur svolgen¬ 
dosi in ambienti squallidi, c 
spesso sordidi, tende ad assu¬ 
mere cadenze rituali, cerimo¬ 
niali. con forti richiami lettera¬ 
ri. Secondini, poliziotti, putta¬ 
ne parlano qui (non sempre, 
ma sovente) come libn stam¬ 
pati, anche quando i loro com¬ 
portamenti siano dei più abiet¬ 
ti. Curiosamente, affiorava al 
nostro ricordo il «realismo poe¬ 
tico» che contrassegnò il cine¬ 
ma francese d’anteguerra. E.a 
quel clima ci sembrava si rial¬ 
lacciasse, in particolare, l’epi- 
' sodio del vecchio signore solo. 


La star targata Pepsi sarà il 4 luglio al Flaminio e il 6 al Brianteo 

Michael Jackson a Roma e Monza 
un megashow e tante bollicine 


ALBA80LAR0 


M ROMA «Lo spettacolo co¬ 
mincia da qui, dal biglietto», 
annuncia David Zard, promo¬ 
ter della tournée, sventolando i 
coloratissimi c sagomati ta¬ 
gliandi a prova di fotocopiatri¬ 
ci e di incalliti falsificatori, ta¬ 
gliandi che fungeranno da bi¬ 
glietto di ingresso ai prossimi 
concerti del superdivo Michael 
Jackson in Italia; le date sono 
dunque ufficiali, sabato 4 lu¬ 
glio la miliardaria popstarsarà 
allo stadio Flaminio di Roma c 
lunedi 6 luglio allo stadio 
Brianteo di Monza, con il Dan- 
gerous tour che invece prende¬ 
rà il via, a livello mondiale, da 
Monaco di Baviera, il 27 giu¬ 
gno. «Michael - spiega Zard - 
ha sempre cercato di comin¬ 
ciare 1 SUOI tour da quella che 
ntcneva la capitale del mon¬ 
do». Quattro anni fa, con Bad, 
parti infatti da Tokio; questa 


volta dalla Germania. Non si 
può certo dire che Jackson 
non sappia chi è che comanda 
a questo mondo. 

Intanto però non si può dire 
un granché nemmeno sul nuo¬ 
vo show, che Jackson sta pro¬ 
vando a tempo pieno in quel 
di Los Angeles. Si sa che ad 
apnre gli spettacoli sarà un 
duo di giovanissimi rappers di 
12 e 13 anni, i Kriss Kross, che 
stanno nscuotendo un discreto 
successo negli Usa, e l’unica 
«indiscrezione», se cosi si può 
chiamare, che circola già da 
^ qualche tempo, è che il tastie¬ 
rista Greg Phillinganes ha n- 
nunciato al tour con Eric Cla- 
pton per essere nella band che 
accompagnerà Jadto. Altra 
«indiscrezione»; i costi dello 
show, che sono «enormi, circa 
trcccntomila dollari pier ogni 
spettacolo», lamenta Zard, che 


per far fronte ai problemi orga¬ 
nizzativi ha costituito un «pool» 
con la Trident Agency. àrnza 
dimenticare lo sponsor, che 
non poteva non essere la Pepsi 
(con CUI Jackson ha da poco 
nnnovato il contratto pubblici¬ 
tario per una cifra astronomica 
a dieci zeri). Oltre a contenere 
li prezzo del biglietto, che sarà 
di 40 mila lue più 4 mila per i 
diritti di prevendita, l’interven¬ 
to dello sponsor garantirà un 
battagc pubblicitario a tappe¬ 
to- massiccia campagna di ’ 
spot in tv; lancio sul mercato di 
una lattina «speciale» iti edizio¬ 
ne limitata, con riprodotto il lo- 
go della tournée; addirittura 
una canzone inedita,-Sòmeone , 
puf your band ouf, che Jack- ' 
son ha realizzalo in esclusiva - 
per la Pepsi e che verrà Inviata 
su musicassetta ai vincitori di 
un concorso, infine, il 3 ^ugno 
allo .stadio Olimpico di Roma, 
venà disputata una partila di 


Tiziana era già stata bersa¬ 
gliata da una serie di lettere ' 
anonime che la sua segretana 
fino in fondo ha voluto tenerle 
na.scoste. «Per non addolorar- , 
la». L’ultima veniva da Roseno, , 
vicino al ponte della Ghisolfa; 
«Lucia non passerà. Vuole un -- 
consiglio spassionalo; faccia la 
Fabbncini c lasci stare la Cai-, 
las; questa storia si sta sfilac¬ 
ciando c non tiene più. Poi lei ‘ 
abita più vicino al Lorenteggio ’ 
che a piazza Buonarroti, dove 
abitava Maria». Sembra di es- : 
sere tornati ai bei tempi, quan¬ 
do i fans SI scannavano per so¬ 
stenere i loro beniamirii. Con 
dispetti, sveglie che suonano 
durante l’opera (guarda caso 
la rrauipfpdella Fabbricini), fi¬ 
schietti lasciati cadere con stu¬ 
diata negligenza dalla balco- 
I nata. Ma chi sonoquesti distur¬ 
batori? «Li conosciamo bene - 
azzarda Laura FoscanelU, vice- ' 
presidente ■ deH’associazione 
dei loggionisti - sono giovani ’ 
sciocchi che prcannunciano le ' 
loro bravate mentre fanno la fi¬ 
la al botteghino». Sono i soste¬ 
nitori di Mariella Devia (una 
delle tre Lucie di questo allesti¬ 
mento scaligero, ndr), che ha ' 
avuto un grande successo alla 
pnma assoluta di venerdì? 
«Escluderci una congiura di 
palazzo, le cantanti sono trop¬ 
po diverse per potersi fare con¬ 
correnza: una voce d’angelo 
contro una voce aspra», àm- - 


bra che i quattro firmatari della 
lettera siano i melomani che, 
prima dell’opera, si fanno 
un’overdose della mitica Maria 
e poi vanno a fischiare alla 
Scala. 

«Siamo ancora qui a fate i 
vedovi della Callas? La verità è 
che questi fischi hanno deter¬ 
minato il successo di Tiziana». 
Che dopo essere morta pazza 
ammicca da dietro il sipario ed 
esci: un po’ timida a prendere 
gli applausi. Miracoli del melo¬ 
dramma. «Una grande profes¬ 
sionista con un incredibile for¬ 
za d’animo, tanto che io pre¬ 
gherei Muti di fare con lei una 
Traviata all’anno». ' Replica 
l’habilué con- la barbetta, uno 
dei più accaniti: «Ma quale 
asprezza, è un’urlatrice, sem¬ 
pre fuori tono, grida invece di 
cantare, ormai è alla frutta». La 
riuscita della pazzia, con tutti i 
suol virtuosismi, sembra co¬ 
munque mettere tutti d’accor¬ 
do. Arvrite se alla fine i fiori 
non aravano. Ma Tiziana Fab- 
bricinl non demorde. «Sono 
pessimista ma amo la lotta e 
sono galvanizzata». E molto di¬ 
plomaticamente; «Vuol dire 
che c’è un forte interesse per 
me. che il teatro è vivo, che 
non ci annoia». Si spengono i 
- fari delle npresc tv ad alta defi¬ 
nizione. «Hanno registrato an¬ 
che I fischi?», si chiede qualcu¬ 
no. Eh, si, ultimamente alia 
Scala ne succedono di tutti i 
colon. Fatica da prime donne. 


smarritosi nella metropolitana 
c costretto ad attendere qui 
l’alba, ma che trova inopinata, 
amichevole compagnia, senza - 
nconoscerlo, , nel criminale 
braccato. - ■ 

Tradotto puntualmente da 
Franco Brusatì (ma. ad esem¬ 
pio. petite uierge si renderebbe 
meglio con «verginella», piutto¬ 
sto che con «piccola vergine), 
il lavoro di Koltès, che forse ' 
non nmarrà tra i suoi più me¬ 
morabili a distanza di tempo, - ' 
si distende in uno spettacolo 
della durata di due ore c mez¬ 
za abbondanti, intervallo in- ' 
eluso; una maggior stringatez¬ 
za avrebbe giovato, tanto più j., 
che rimpianto scenico di Hay- - ■ 
den Grìffin (i costumi sono di 
Valeria Manali), imperniato su » 
due massicce strutture mobili, 
che schiudono o accolgono . 
elementi indicativi dei diversi 
luoghi ove l’azione si dipana, 
non esige soste fastidiose. Pre¬ 
senza prepotente, nei panni di 
Roberto Zucco, quella di Fran¬ 
co Branciaroli, che sfoggia un 
formidabile apparato vocale, 
ma toglie al peisonaggio, but¬ 
tandolo sul patologico, quanto 
di enigmatico esso dovrebbe 
conservare. Da citare, nel con¬ 
torno, Sara Bertela, Ugo Maria 
Morosi, Anna Bonaiulo (solita¬ 
mente brava, ma qui obbligala 
a un molo ingrato), soprattut- 



Sara Bertelà e Franco Branciaroli In «Roberto Zucco» 


lo Attillo Cucari, un veterano 
compagno di Gassman. Il livel¬ 
lo d’insieme della formazione 
risulta comunque modesto; e 
speriamo nei rincalzi che do¬ 
vrebbero venire dalla Scuola 
dello Stabile, ora alloggia nel¬ 
l’edificio .stesso del Teatro del¬ 
la Corte. • » • 

P.S Una piccola censura si è 
esercitata, per la verità, nei 
confronti dell’edizione italiana 
di Roberto Zucco, proibita, co¬ 
me da annuncio in locandina, 


«ai minori di 14 anni». Forzatu¬ 
ra della legge che, se non en 
namo, prevede solo l’eventua- 
* le esclusione (grottesca c ridi- 
■ cola di per sé) dei «minori di 
' 18 anni». Ciò per quanto con¬ 
cerne il teatro (per il cinema, è 
un’altra faccenda). Ma non sa¬ 
rebbe ora (la normativa in vi- 
'■ gore, approvata nell’aprile 
' 1962, ha già trcnt’anni) di eli¬ 
minare ogni residuo vincolo 
alla libertà d’espressione arti¬ 
stica? ‘ 

’.iJ. 


calcio tra la Nazionale Cantan¬ 
ti e una squadra di giornalisti 
Rai, il CUI incasso sarà devolu¬ 
to in beneficenza alla fonda¬ 
zione creata da Jackson. «Heal ' 
thè World» (peri problemi del¬ 
l’infanzia); propno l’altro ieri 
Gianni Morandi ed Eros Ra- 
mazcjotti sono volati a Ixis An¬ 
geles per incontrare Michael 
Jackson c dcfmiie gli ultimi 
dettagli dell’accordo, 

Zard è fiducioso; certo per 
Jackson non esiste più l'effetto 
novità, Dangerous poi sta ven¬ 
dendo meno del previsto (500 ’ 
mila copie in Italia), ma lui 
spera u^almentc di fare il tut- 
■ to esaurito con I 30 500 piosti 
, del Ramlnio e i 25.000 del 
' Bnanteo, e magari giungete ’ 
una terza data (si parla ad - 
esempio di Cava dei Tirreni). 
Si vedrà. Intanto, da domani, 
la vendita dei biglietti è aperta, 
presso la Orbis di Roma, c da 
lunedi in tutta Italia. 


La popstar americana Michael Jackson - 



Dante 
Pergreffi 
ilbassista 
dei Nomadi 
morto '* 
l’altro ieri 


È finito fuori strada con Tauto 

Morto il bassista 
dei Nomadi 

Uno schianto nella n otte. Forse un colpo di sonno, o 
la velocità. Dante Pergreffi, bassista dei Nomadi, è 
morto a trent’anni a pochi chilometri da casa, sullo 
stradone che taglia la Bassa reggiana tra Correggio e ^ 
Fabbrico. Lo hanno trovato solo ieri mattina. Dante 
Pergreffi era entrato nei Nomadi nel 1984 ed era ri- : 
masto con Augusto Daolio e Beppe Carletti, fonda- 
tori del gruppo, anche dopo la crisi del 1990. • , 


- DAL NOSTRO INVIATO' ' 

AND* ICA OUCRMANDI 


■i CORREGGIO Non riesce a ' 
trattenere le lacnme. Potrebbe 
essere suo figlio. Beppe Carlct- 
ti, assieme ad Augusto Daolio, '< 
«nomade» storico, piange. Par¬ 
la di Dante, del suo amico 
Dante, e piange. Dante Per- 
greffisen’èandatoalrenl’anni 
uscendo di strada con la sua < 
potente auto mentre stava tor- - 
nando a casa. In una di quelle > 
strade della bassa reggiana 
dritte come un filare di pioppi, 
consuete e prevedibili. Un col¬ 
po di sonno o la velocità, co¬ 
me si trattasse di quella canzo- ’ 
ne che tutti e cinque 1 Nomadi 
amavano perchè ■ amavano ' 
Guccini. «Dritta e veloce corte- ' 
va la strada...». SI proprio come 
in Canzone per un'amkn. 6 
morto cosi. Dante, due notti ; ‘ 
prima di partire per una tour- . 
née in Svìzzera. 

«É un dolore tremendo - di¬ 
ce Beppe Carletti - non posso - 
credere che Dante non sU più . 
con noi. che non ci telefoni 
più. che non suoni più il suo ). 
basso. D’ora in poi sarà dura '. 
salile sul palco senza di lui». - 
Carletti ricorda che è stato lui a 
portare Dante nei Nomadi nel *' 
1984. «Da questa data-dice- 
Augusto, Dtinle e io siamo ri¬ 
masti inseparabili. Abbiamo ‘ 
superato insieme anche l’altra 
crisi del 1990. Noi tre, insieme, ^ 
in giro per l’Italia, sempre a ' 
suonare e a divertiiei. Sarà du- » 
russima. Dante aveva trent’anni ; 
appena. Ci siamo sentiti l’altra 
sera per telefono. Poi ha chia¬ 
mato Augusto. Ci slamo messi 
d’accordo sulla partenza per la 
Svizzera. Era tranquillo e alle¬ 
gro. Sarebbe tomaio a casa 
poco dopo. Al contrario di Au¬ 
gusto non beveva. Chissà, un * 
colpo di sonno, oppure quella 
strada familiare che lo ha tradì- ' 
to». 

Il corpo di Dante Perfjreffi 
oggi tornerà a Fabbrico, un 
paesone della bassa in cui eia- ' 
scuno sa tutto di tutti. Domani 


ci saranno i funerali. Fabbrico 
oggi è stranamente silenzioso. 

E anche il chiacchiericcio da 
bar s’è interrotto. Tutti sapeva¬ 
no che il ragazzo di Fabbneo 
aveva avuto fortuna e die era , 
rimasto il ragazzo di sempre. - 
Se c’era la Saab c’era lutche ; 
lui, sempre disponibile a una ' 
chiacchiera o a una partita a ’ 
«.arte. Al Caffè Roma, sullo 
stradone che taglia il paese, al -, 
bar Sport distante un sospiro o 
al Circolo degli amld del cine- 
ma 

«Un gran musicista-ricorda - 
aiKora Carletti - con cui era 
fadle andare d’accordo». An- 
che«Umbi» (Umberto Maggi al ' 
quale Dante è , subentrato ) 
neir84) lo ricoida con grande ( 
tristezza «I Nomadi sono sem¬ 
pre qui a casa mia - dice - e 
Dante, forse perchè più giova- ' 
ne, aveva sempre una spinta in 
più. Ho sentilo Augusto e Bep- ' 
pe' c capisco il loro dolore. ’’ 
Mancherà a tutti quell’aiiegria * 
Capisco che adesso i Nomadi ' 
non abbiano voglia di far nul¬ 
la». T. ■ 

Frarrcesco Guccini lo ricor¬ 
da solo come musknsta «Ai- 
gusto e Beppe li conosco be- ■ 
nissimo perchè siamo pratica- 
mente cresciuti insieme. Forse, 
addirittura da prima del 63, ' 
una vita insomma. E poi loro ' 
hanno sempre voluto cantare ' 
le mie canzoni Di Dante non ti 
so due come fosse nel privato. 
Ti posso dire che era un ottimo ; 
bassista. SI, mi hanno detto 
che era anche molto simpati- ■ 
co, un amicone». 

Beppe Carletti non sa pro¬ 
prio darsi pace. «Guarda co- 
m’è carogna la vita. Abbiamo - 
cantato per anni "Lunga e di- ■ 
ritta correva la strada, l’auto 
veloce correva" scherzandoci ' 
anche sopra perché tutti dice¬ 
vano che era una canzone che 
[jortava sfiga». Poi piange e na¬ 
sce ancora a dire; «Non saran¬ 
no pio gli stessi Nomadi». ^ i,,, 



Anche lui a lu^o in Italia 

«La mia vita è cambiata 
e io la canto così...» 

D nuovo album di Ringo 


H «Girare il mondo con una 
rock’n’roll band, è qualcosa 
che ho nel sangue, che ho nel 
sangue», canta Ringo Starr in 
After all theseyears (dopo tutti - 
questi anni), forse il brano - 
chiave del suo album Time ta- 
kes lime, che rompe dieci «inni ( 
di silenzio ed arriva finalmente ' 
nei negozi lunedi 18 maggio. 
Per il 52enne ex Beatle, che > 
negli anni passati ha lavorato 
spesso come attore cinemato-, 
grafico, si tratta di un’ofiera '■ 
dalle tinte fortemente autobio¬ 
grafiche: «Ci sono stati molti • 
cambiamenti nella mia vila - 
ha spiegato in una recente in¬ 
tervista, nferendosi soprattutto 
alle sue esperienze di tossico¬ 
dipendenza ed alcolismo -, ed 
ho voluto che fossero ben 'risi¬ 
bili in questo album. £ stata , 
un’esperienza favolosa, rico¬ 
minciare tutto da capo. E mi 
sono divertito un mondo a la¬ 
vorare al disco». Disco che si n- 


veste di atmosfere e sonontà 
decisamente rock, come del 
resto stanno a dimostrare le il- 
iustn «poiteclpia^oni» alla sua 
> realizzazione, di musicist. co- 

- me Tom Petty, Brian Wiison, 
Waddy Watchel, e una siiper- 

( squadra di ben quattro produt- - 
. tori. Jeff Lynne, PhiI Ramone, >’ 
Don Was e Peter Asher. Dall’al- 
•' bum è stato già tratto un singo- » 
lo, Weight of thè worid, una ' 
canzone scntta dallo stesso 
• Starr. - «■ , , 

Il 2 giugno il cantante e bat- ' 
■ terisla apnrà a Fort Lauderda- ‘ 
ie. negli Usa, il suo tour mon- ■ 
diale che lo vedrà affiancato • 
da una eccezionale All Starr : 

- Band composta da Todd ' 
Rundgren, Nils Lofgren. Dave • 
Edmunds, Joe Walsh, Burton ' 
Cummings, Tim Cappello, Ti- 
mothy Schmit, e dal figlio di. 
Ringo, Zak Starkey. Saranno in ; 
Italia il 22 luglio, a Brescia, il 23 ' 
a Viareggio ^ il 24 a Roma.. 


) 
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Spettacoli 


VENERO! 15 MAGGI01992 


A Pasadena Tmc 

È morto n «Moro» 

Robert Reed contro 
«papà Brady» Mina e Paoli 


Tempo di bilanci per Frizzi 
e per «Scommettiamo che?» 
la trasmissione copertina 
deUa rete in grave difficoltà 


Dalla settimana prossima 
le fortune degli ascolti 
affidate alla serie kolossal 
«D giovane Indiana Jones» 



■■HOLLYWOOD Robert 
Reed. il celebre volto del pa¬ 
triarca della Famiglia Brady - 
telefilm basato sulle avventu¬ 
re di una coppia di vedovi 
che avevano unito le loro vite 
e una masnada di figli nata 
dai mammoni precedenti, 
una sene che negli anni Set¬ 
tanta fu uno dei proprammi 
più popolan negli Stati Uniti 
come all'estero. Italia com¬ 
presa. e che ancora si affac¬ 
cia dai nosm teleschermi - è 
morto martedì notte all'Hun- 
tington Memonal Hospital di 
Pasadena, in California, a so¬ 
li 59 anni ucciso da un can¬ 
cro intestinale che gli era sta¬ 
to diagnosticato solo sci mesi 
fa 

Ma Reed non aveva con¬ 
quistato la tama presso la 
platea televisiva solo con le 
sue «disavventure» di padre 
negli anni Sessanta infatti 
era stato protagonista anche 
nel ruolo del figlio e partner 
più giovane in TneDefenders, 
la poma sene di grande suc¬ 
cesso sugli avvocati, ed in se¬ 
guilo era stato anche un po¬ 
polarissimo «William Rey¬ 
nolds» in Radici, parte 5, per 
il quale era stato nominato 
per un «premio Emmy», l’O¬ 
scar televisivo amencano 

Nonostante il fatto che fos¬ 
se un ottimo attore di teatro, 
per 30 anni membro dell’Ac- 
tors studio di Lee Strasberg, 
disbntosi anche in ruoli sha- 
kespeanani, sulle scene ave¬ 
va avuto particolare successo 
anche con le sue interpreta- 
aioni ne II gufò e la gattina, 4 
piedi nudi nel parco, Califor¬ 
nia suite c alm classici di 
Broadway La critica lo aveva 
apprezzato anche al cinema, 
ma il suo volto - a dispetto 
degli <allon« conquistati in al- 
m ruoli televisivi - resterà per 
sempre legato, per il popolo 
televisivo amencano. a quel¬ 
lo di Mike Bradv in The Brady 
bunch, nel quale con Floren¬ 
ce Henderson teneva a bada 
una mezza dozzina di ragaz¬ 
zini : i , t 


M ROMA. Il Moro di Venezia 
contro Dalla Mina, Baglioni 
insomma. contro le più belle 
canzoni degli ultimi trentan¬ 
ni Se, infatti, 1 imbarcazione 
di Cardini continuerà a resta¬ 
re protagonista, la semifinale 
e la finale di La più bella sei tu 
- Sanremo contro tutti, il pro¬ 
gramma di Telemontecarlo 
condotto da Luciano Pispoli e 
Laura Lattuada, «slitterebbe¬ 
ro» al 2 giugno 

La pnma semifinale di La 
più bello sei tu ha proclamalo 
I altra sera 1 pnmi due vinciton 
(su cinque) ! giardini di mar¬ 
zo di Lucio Battisti del 1972 e 
Questo piccolo grande amore 
di Claudio Baglioni del 1973 
Gli altn tre nsuitcranno dal re¬ 
sponso dei telespettaten attra¬ 
verso 1 "coupons" di alcuni 
giornali e settimanali «Stiamo 
concludendo un momento 
magico - ha dichiarato Pispo¬ 
li - senza però dimenticare il 
successo che sta riscuotendo 
il "Moro" In Amencan’s cup 
Siamo sulla sua scia Ma sono | 
sicuro che poi, in autunno, 
Telemontecarlo decollerà de- I 
finitivamente e spenamo co¬ 
me terzo polo televisivo» 1 da¬ 
ti sembrano dar ragione al 
conduttore della trasmissione, 
giunta alla seconda semifina¬ 
le e alia seconda edizione 
con ascolti attestati sopra 1 2 
milioni e punte (il 28 apnie) 
di 3 milioni 

Il prossimo appuntamento, 
fissato (Moro permettendo) 
per il 19 maggio, propone al¬ 
tre dieci canzoni, sempre del 
'rentennio preso in esame 
nelle 12 puntate complessive 
due di Lucio Dalla, L anno che 
verrà del 1979 e Attenti al lu¬ 
po, Mma con Grande, grande, 
grande, CinoPaob con Sapore 
di sale, Claudio Baglioni con E 
tu, Lucio Battisti con pensien e 
parole, Flrancesco De Oregon 
con la sua Donna cannone 
deir34. Minghi-Mietta con il 
brano Vaitene amore, Adnano 
Celentano con Azzurro del 
1968 e Umberto Tozzi con Ti 
amo 


Gli azzardi di Raiuno 


Dice arnvederci anche l’ultitno programma dt suc¬ 
cesso di Raiuno, Scommeiltamo che^. Domani e sa¬ 
bato 23 le ultime puntate, poi Fabnzio Fnzzt e Milly 
Carlucci cederanno il posto alle Avventure de! gio¬ 
vane Indiana Jonescome programma di traino della 
rete Intanto Raiuno fa già i conti per rinvemo; Fan¬ 
tastico con Montesano e (quasi certo) la Panetti, e 
un CrèmeCaramela prescindere. 


ROBERTA CHITI 


M ROMA Ancora due sabati 
poi basta Scommettiamo che? 
SI prepara a chiudere per fene 
lasciando due orfani m una 
botta sola il pubblico, partico¬ 
larmente numeroso «Lanno 
scorso il nostro programma è 
stato una sorpresa, quest’anno 
una bella conferma» dice alla 
conferenza stampa di bilancio 
il conduttore Fabnzio Fhzzi 
detto il Baudo giovane com¬ 
mentando la media d ascolto 
del programma serale che 
spesso ha rasentato i nove mi¬ 
lioni di telespettaton Ma lasce- 
rà orfana soprattutto Raiuno 
I ex ammiraglia che con Scom¬ 
mettiamo che? vede chiudersi 
I ultimo rubinetto dispensatole 
di pubblico (almeno per 
quanto riguarda il settore «va- 
netà») a sosUtuirlo arriverà dal 
18 maggio, provvidenzialmen¬ 
te anticipato rispetto ai calcn- 
dano, il kolossal televisivo Le 
awenlure del giovane Indiana 
Jones. 

Ointtura d’amvo, insomma 
per una delle ultime «perle» di 
Ramno Nato come scopiazza¬ 
tura di un programma tedesco. 
Scommettiamo che? la della tv 
un posto di ntrovo dove vince 
chi la spara più grossa e dimo¬ 
stra di aver ragione ci si sfida 
su imprese apparentemente 


impossibili (trainare un tavolo 
COI denti piantare chiodi con 
una bottiglia di vetro) Succes¬ 
so garantito il programma ha 
spazzolato il successo di un 
pubblico, quello del sabato se¬ 
ra, dato più volte per disperso 
Tanto da indurre il caposlrut- 
tura Mano MaffuccI a esordire 
cosi «La notizia è la seguente 
Scommettiamo che? ù il prò-, 
gramma più visto di tutta la sta¬ 
gione sia Rai e che Fininvest» 
Mento dei condutton dicono 
di Fabnzio Fnzzi e di Milly Car- 
lucci, la donna invisibile Ma 
mento soprattutto della tormu- 
la «una formula di razza» dice 
addinttura Maffucci, una di 
quelle che «sarebbe un pecca¬ 
to ndurre» Mancano quasi le 
parole, ai dingenti Rai, per 
spiegare il perchò di tanto suc¬ 
cesso «È bello, ò innovativo» 
nncara Maffucci e il regista. 
Michele Guardi «Il fatto ò che 
con questo programma la gen¬ 
te comune ha capito di poter 
essere protagonista di grandi 
spettacoli per qualche magico 
motivo I nostn gusti hanno 
coinciso con quelli del pubbli¬ 
co» Non basta, Raiuno cerca 
anche la qualità dke Maffucci 
che Scommettiamo che ha avu¬ 
to «del nscontn culturali» 
Cioè’’ «Cioè ci siamo accorti 



Miily Catfucci e Fabrizio Frizzi conduttori di «Scommettiamo che?» 


dalle telefonate che arrivava¬ 
no, dalle lettere dalle richieste 
di biglietti per assistere al pro¬ 
gramma, che SI tratta di un 
pubblico di cultura medio alta, 
tanti professionisti, qualche 
giudice, molti medici» E come 
si fa a nnunciare a un pro¬ 
gramma amato dai professio¬ 
nisti? Non si nnuncia •Vanno 
prossimo - è sempre Maffucci 
a parlare - tenteremo di inve¬ 
stirci ancora di più Potrebbe 
aumentare, tanto per comin¬ 
ciare. di due puntate dodici 
anziché dieci» A condurlo po¬ 


trebbero esserci di nuovo Friz¬ 
zi e la Carlucci intanto il pro¬ 
gramma comincia a congedar¬ 
si domani sera, tra gli ospiti ci 
saranno Antonello Venduti 
Giovanna Ralii, Joan Collins 
Gianfranco D Angelo 
òpcdilo in vacanza Scom¬ 
mettiamo chet Raiuno la già i 
conti con l’anno nuovo a paru¬ 
re da Fantastico Che comince- 
rà il 4 ottobre, che ospiterà in 
pianta stabile i comici e che 
avrà, dice Maffucci, «una cop¬ 
pia di conduttori» Montesano 
e la Panetu «quasi sicuramen- 


CRARJIMO ^raidue ^raitre 


63» UNOMATnN* 



730 MCCOUIOlUtilM cromi I 10 .C 0 nroOIOOlOMCO Inaugura¬ 
zione (fa Genova 


! irniirTÌ 


•30 DCK. GRECIA 


1030 ROMANZO VAMORC. Film di 
0 Coletti cono Oarrleux 


1130 I FATTI vocnu. Conduca Al¬ 
berto Castagna 


kiwi 


ifn 




lijti.Ti.i^iF.Tni'i:!? 


18.38 LA 8IQNOIU IN QIAUjO. Tele¬ 
film 



TFf.B'rt.'i’nTT-TTTTNE-mB 


18.35 TUA. Bellezza e dintorni 



Bi ES eai 


I GlrodelTrentlno 


trsMCT.yz?.!: 


17.00 TINNISi. Intemazionali d Italia 
mondiali 


(HI a«i ■ TT 






18.20 UH QtUSTBIimi A N8W 
YORK. Telefilm 


;m.y! 


10.1S CRAUTIFUI. Serie Tv 






80.40 IL VIGILI UfISANO. Telefilm 
con Uno Banfi 


23.18 L8 I N T M I VIS T t IN mZO WA- 

QL BlaoieQ Maslna 




0.30 MKAMpTTB AL T8NNIS ■ 
DINTOfML Tennis intemazio- 
nati d Italia maschili 
2.18 D8S. Dove il si suona 




3.00 UNA CTONIA IMPORTANTC. 

Film di A Damiani con S Tran- 
oullli _ 

330 TOUNO-UNCANOIfTC 
033 OMINO 01 OIRC LA VCHITA. 

RImeonJ BarrymorFj(1*tempo) 


20.18 T02L0880Wr _ 

20.30 SOUTA D'ONOIIB. Conduce 
Marisa Laurlto 

22.88 SMOALE SU «IL LADRO DI 

8AM8INIB. Film di G Amelio 

28.15 TQ2PiaA80 __ 


-’f ir-%B''i ,1 /.iaiit-g.!;:-! 

_ 


3.00 UNPCZZODiaCta ( 8 *) 


C03S UNA CARTOUNA. Spedita da 

_ Andrea Barbalo _ 

2030 CHI L'HA VnrOT A Grazloltlne 
L. DI Mayo aulle tracco di peraone 


f TyFMirrrr’uTTirTTTTTTrn 






0.33 FUORI ORARNL COTC mal viste 



330 OQQimCIRCOlA,llR<mTV 


7.00 PRIMA FAQINA. News 


0.30 ARNOLD. Telefilm 




MDCRAlCUORC MATTO). Film 
dIB CorbuccI Con Little Tony 
IL FRANZO CSIRVrro Condu- 
ce Claudio LIppI 

AFFANIDIFAMIQUA. Con Rita 

Dalla Chiesa, Sani! Lichen _ 

TO3P0MCRI0QI0 _ 

NON t LA RAL Varietà con Enri- 
ca Bonaccortl (0769/64322) 
FORUM. Attualità con Rita Dalla 

Chiesa Santi LIcherl _ 

AOCRZUàMATRIMONIAtC 

TIAMOFARUAMONC _ 

OIMCUMCAM. Cartoni _ 

SPCCIALB 703 Elezione del 
Presidente della Repubblica 
i OKlLPRKgOCOlUCTOI 
SPCCUaC TOS Elezione del 
Prealdenle della Repubblica 
LA RUOTA DCLLA FORTU- 
HA. Quiz con MIKe Bonpiomo 

TOBCCRA _ 

CTRISCIALAROnZtA _ 

LUCKYLUKC. Telelllm _ 

OCCHIO ALLO SFCCCHta 

Conduce Paolo Bonolis _ 

OCLOSIA. Conduce 0 Colli 
MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Alle 24 TgSNolto _ 

STRIlCm LA NOTIZIA _ 

CANROR. Telettlm _ 

BARCTTA. Telelllm _ 

DIAMORDC. Telelllm _ 

ATTOmAQUWIHIC. Telelllm 

ARCIBALBO. Telelllm _ 

MACH. Telelllm _ 

MIS8I0NCIMF0SSIBIIX Tele¬ 
lllm 


330 RASCraHACTAMFA 


630 CUOCUOMATTINA. Cartoni 


8.30 CTUDMAPCRTO. AMualltà 


8.03 IL MIO AMICO HICKY. Telelllm 

830 CMIPB Telelllm _ 

1030 MAONUMF.L Telelllm _ 

11.30 CTUPIOAFBm). Notiziario 
1138 MCZZOOtORNOITALIANa Va¬ 
rietà con Gianfranco Funarl Alle 

_ 12 55 L edicola di Funeri ' 

1430 CTUPIOAFPnD. Notiziario 
1430 OINITORItHBLUBJlANB. Te- 

• lelllm - _ 

18.00 8UFBRCAR Telelllm _ 

18.00 PARAW81. Telelllm _ 

17.00 A.TCAM. Telelllm - _ 

1830 MACOYVBR Telelllm _ 

18.00 CTUPIOAPCRTO. Noliziaflo 

1830 CTUPIOOFORT _ 

1830 ILOIOCOPBe. Quiz _ 

80.30 LA PIRE DEL OlOCa Film di 

_ Poter Werner ConCharlleSheen 

2230 L'ISTRUTTORIA. Attualità con 
_ Giuliano Ferrare _ 

030 CTUPIOAPERTO. Notiziario 

1.00 STUBIOCPORT _ 

1.07 MCTCO _ 

1.13 PARABWE. Telelllm _ 

2.18 MAC QYVBR. Telelllm _ 

3.18 A-TEAM. Telefilm _ 

4.18 CHIPS. Telelllm _ 

8.18 SUPERCAR. Telelllm 


.li. 

1 11!»! 



t:' 



linZDÌH 


Il u.ù uy.i’j.'m-: 


i n nxrr i iir. 




IO NON CREDO AQU UOMINI 


w mi>wowitc«o _ 

CRSHBWfS _ 

BATMAN. TetafHm _ 

Al CONFINI PEU*AmZONA 

TV DONNA MATTINO _ 

A PRANZO CON WILMA 

OETEMANT. Telefilm _ 

' TMC NEWS. Notiziario _ 

EPORTNEWS _ 

AMICIM08TRL Perragazzi 
ATTENTI A LUNL Cartoni 

I TVDONNA _ 

I DIMBNTICATL Film di Proslon 
Sturgss ConJoelMcCrea 

CI SARA UNA VOLTA _ 

8F0fm»EIM0*82 _ 

' TMC NEWS. Notiziario _ 

' ADDIO AL RE. Film di Jo^n Mi- 
lius con Nick Notte 
< L’APPUNTAMENTO Conduce 
Atain Efkann 

ELUESAMONTR^X _ 

TMC NEWS. Notlzi iirlo_ 

UCCIDI, UCCIDI MA CON DOU 
Film dt «lofin Newlans 
con Romy Schneidet 
> CNN NEWS. Attualità 




liili <;!Ì 'Il 


(iMllltllll 


TELE, 


4(1 


RADIO 


7.00 CARTONI ANIMATI _ 

aoo ILMERCATDNE _ 

1338 UaATODAY. Attualità _ 

14.00 ASPCTTANDO IL DOMANL 

_ SoapoperaconS Malhis _ 

14.30 IL MAGNATE. Telenovela 

1830 NOTOCALCOROSA _ 

1830 SALUTE E "ZA _ 

18.00 ILMBRCATORE _ 

1730 BETTE IH ALLEORIA. Cartoni 

18.10 UNAPAROLA. Telelllm _ 

18.00 COMPAOm 01 SCUOIA. Tele- 

_ lllm conj Cavaller 

1 B30 PANTA8ILANPIA. felelllm 
2030 OlOVANL BELLE PROEAEIU 
MENTE RICCHE. FllmdlMIche- 

_ leTarantllllnl 

22.18 COLPOOROMO _ 

8838 CRISAMTEMI PER UN DELIT¬ 
TO. Film di René Clementi Con 

_ Alain Delon _ 

1.00 C0LP00R0S80 _ 

138 ILMERCATONB 


1830 CARTONI ANIMATI 


10.18 FEMMINE THE VOLTE. Film di 
Steno ConS Kosclna 





8.00 CINQUESTBLLBINRBQIONB 


ia.JO IL RITORNO DI DIANA SALA* 

ZAR Telenovela 


. : . - i Tr .iT. n' T T? i F[T . TT-a 

I I II I ir I — 


18.00 DAWINUL Scenegfitalo 





22.48 CINOUBSTELLE IN REGIONE 





18.00 TELBOIONNALEREOIONALE 

18.30 DRAONET. Telefilm _ 

2aoo RENRYAKIP. SII Comedv 
8030 MAUEU. Miniserie In due parti 
di E W SwacKhamer (2*1 


(Proorammi codillcati) 

2030 nNCTBN JUNKHL Film di e 

_ eonYalhooSerloua _ 

28.30 NAVY SEALS. PAGATI PER 
MORIRE. Film ixin Charlle 

Stieen _ 

a30 APOCALYPSS NOW. Film con 
M Brando R Duvall 


TELE 


1.00 VIOLENTI E SELVAQOL Film 
con Pedro Ar mondarlz 
(Replica ogni due ore) 





8430 DRAONET. Telelllm 


Trr.gìrrmrng 

-FlFl.WllàCI M.:l.t-ill I 


24.00 JAMESTAYLORSPECtAL 


ai' 


1830 TOANEWS _ 

80.30 VICTORIA. Telenovela 
21.18 UN AMORE IN SILENZIO 

22.00 L'IDOLO. Telenovela 



le anche se stiamo ancora va¬ 
lutando I nomi dei candidati e 
le formula del programma» 
Vanetà del sabato sera a parte, 
l’inverno di Raiuno 0 grosso 
modo già progettato a Pippo 
Baudo riservata la sera del gio¬ 
vedì, mentre si pensa al simll- 
cabarct in stile ^one Marghe- 
rta per il sabato sera Insom- 
nia di nuovo Crème Caramet 
» «13 rifaremo comunque - dice 
li Maffucci - 0 con quelli del Ba- 
gaglino oppure, se andranno 
alla Fininvest, con qualcun al¬ 
tro» 



830 L'INCREDIBILEHUUL Telelllm 


10.10 CARI OENITORL Quiz. Alle 

10 55Ta4 _ 

11.10 MARCEUINA. Telenovela 

ia.10 CUOClAg cartoni _ 

1330 T04P0MEW00I0 _ 

1230 BUON POMINKMK). Varietà 




1333 SENIIENL Teleromanzo 


T041ENA _ 

C'BNAVAMO TANTO AMATL 

Varlelà con Luca Barfeareachl 

IL GIOCO DEILB COPPIE. Quiz 

conCorradoTedeechl _ 

D OT T O H CHAMBBMAIN. Te- 

lenovela 

OLORU, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela _ 

LA DONNA DEL MHTENO 2. 
Telenovela con Luisa KulloK 

PALLAI. Telettlm _ 

CIAK. Altualllà _ 

PARLAMENTO IN _ 

8ENTI1NI. Teleromanzo _ 

CNIBTAI- Telenovela _ 

TU SEI IL MIO PESTINO 
FNANCESCO OIUILANE DI 
INO. Film di R Rosselllnl con A. 

Fabrizl _ 

L'IHCNEDIBILBHUtK. Telelllm 
LAFBLOMAIIBBCULLA. Film 
OLORIA, SOLA CONTNO IL 
MONOa Telenovela 


RADIOGIORNALI0R1 3,7; 8,10:12; 
13, 14; 13; 17, 19, 21; 23. GR2 330; 
7 30; 0.30; 930; 11.30; 12.10; 1230; 
13.30; 13 30, 1630, 1730; 1030; 
22.30. GR3 6 45, 8.45, 11 45; 13.45; 
15.45,20 45,23.15. 

RADIOUNO Onda verde 6 08, 6 56, 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57.16 57, 
18 56 20 57, 22 5/ 0 00 Radio an- 
eh IO 92 11.15 Tu lui I figli, gli altri, 
12.06 Ora sesta 1330 Alla ricerca 
dell Italiano perduto, 13.00 II paolno- 
ne, 20.30 Invito al concerto 2338 
Notturno italiano 

RAOIOOUE Onda verde 627 7 26 

8 26 9 28 10 12,11 27 13 26 15 27, 

16 27 17 27 18 27. 19 26 21 27 

22 27 8.46 II 'ilgnore del sonno 9.46 
Taglio di terza 1031 Rsdiodue 3131 
12.50 Impara I arte 15.00 Madame 
Bovary 18 35 Appassionata, 1635 
Questa o quella 2338 Notturno Ita¬ 
liano 

RADIOTRE Onda verde 6 42, 8 42. 

11 42 18 42 730 Prima pagina, 8.30 
Alla scoperta di Colombo e dintorni 
10 00 Fine secolo 12.00 II club dell'O¬ 
pera 13.15 Fabula platonica, 14 05 
Olapason 16.00 Palomar 18.15 La 
parola 23.35 Racconto della aera 
RAOIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico In MF dalle 

12 50 alle 24 


240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 


SE NON CI FOSSE IL LEGNO (Raitre, 14 45) In viaggio 
con il Ose nel pianeta «legno» tutti gli impieghi del mate- 
nale per la vita dell’uomo dalle ongmi ad oggi L obietti¬ 
vo è puntato sui mobili \ . . . 

TV DONNA (Tmc, 15 30) Caria Urban ospita Paola Tede¬ 
sco e Giulio Brogi protagonisti del lavoro tetrale Falsla/r 
p>er la regia di Gianni Caliendo 
TG2 DALLA PARTE DELLE DONNE (/?oi<due 1710) Dal¬ 
la nvalità tra madre e figlia a quella per un uomo ne 
parla nel settimanale di llda Bartoloni insieme a Marlisa 
Trombetta e all amropoliaga Carla Pasqumclli ^ 

NOTTE ROCK (Raiuno 1820) Aniepnma del nuovo vi¬ 
deo di Spnngstcen, Better days. Seguono un’intervista a 
Bono, il leader del la band irlandese degli U2 che saran¬ 
no in Italia il 20 e 21 maggio un’intervista a David Byme 
e ancora il rap di Ice-T e Body Counl inno della nvolta 
dei nen di Los Angeles • ,» v — 

SERATA D'ONORE (Raidue 20 30) Penultimo appunta¬ 
mento con il vanetà condotto da Mansa Launto Stasera 
SI festeggiano Vima Lisi e Antonio Lubrano Tra gli ospiti 
Fabio lesti i Ricchi e Poven e Pietra Montecorvino * 
BORSAVALORI (Raiuno, 2145) Paolo Frajese parla di 
amxiizia la nostri società lascia spazio a questo senti¬ 
mento? Quanti di noi sono disposti a fare sacnfici per un 
amico? In studio Monica Vitli Gigi e Andrea, il deputato 
Gianni Rivera, Frtincesco Alberoni, Roberto D Agostino, 
Silvana Giacobini Andrea MingardicAJessandroBono 
LTSTRUTTORIA r/to/io/ ore 22,30) L ideologo della Le¬ 
ga, Gianni Miglio, Gianni Baget Bozzo il direttore de L'in¬ 
dipendente Vittono Feltn e quello del Popolo, S,uidro 
Fontana, e poi Viitono Sgorbi e Marco Pannella mtti nel¬ 
lo studio di Ferrara per discutere sul loto-Presidente 
Quale battaglia si sta consumando tra gli stranili dei 
grandi eletton? Oillegamento con i commentaton (lolib- 
ci di alcuni giornali « a . , 

GELOSIA (Canale, 2230) Ombretta Colli presenta un ca¬ 
so di gelosia legalo alla pcissionc per le macchine il pro- 
pnetano di una Lamborghini (sposato) si ferma ad aiu¬ 
tare una ragazza che armeggia nel motore della sua au¬ 
tovettura Tra 1 due scocca la scintilla, ma intanto la Lam- 
borghim lasciata in una strada secondano. 
L’APPUNTAMENTO (Tmc. 2240) Alain Elkann imtontra 
l’architetto Renzo Piano autore tra l'altro del Beaubourg 
di Parigi, dello stidio di Ban e del porto di Gcnovn L’in¬ 
tervista si svolge nello studio del celebre architetto 
FUORI ORARIO (Roitre, 0 55) Puntata dedicata al cinema 
Italiano e in particolare a quello di Gianni Amelio, del 
quale £ stato presentato a Cannes III ladro di bambini 
EJel regista vedrc mo stanotte in versione integrale, / uelie- 
n Seguiranno brani dai film di Silvano Agosti, Luiji Fac¬ 
cini e Memé Perlml - 

• (GabneltaCalloza) 


SCEGLI IL TUO FILM 


riderà 

Ragia di Bruno Cortruccf, con LftU oTo ny, MariM Soli- 
nat, Farrucclo Amandola. Italia (1937). 83 minuti. 

Il piccolo Antbnio tiglio di un macellalo In una cittadi¬ 
na di provincia, si trasferisco a Roma a vivere con tre 
amici II padre credo che si stia laureando in medici¬ 
na. In realtà t»nla canzoni sentimentali nei locali not¬ 
turni «Riderli» 6 una di queste In extremisi produtto¬ 
ri del film fecero in tempo ad aggiungervi I altro gran¬ 
de successo di quell'epoca «Cuore matto» che £ an¬ 
che II sottotitolo del film I- , .i- - 

CANALE5 


17.35 I DIMENTICATI 

Regia di Proston Sturgea, con Joel MeCrea, Veronica 
Late. Usa (1041). 01 minuti. 

Un regista di film comici si traveste da vagabondo per 
poter girare un film Ira gli emarginati Viene persegui¬ 
tato e arreststo e a mala pena riesce a dimosirare la 
sua vera identità e farsi scarcerare Ma, uscito di ga¬ 
lera non ha piu tanta voglia di girare quel film Una 
bella storia anomala e coraggiosa per I epbca é 11 
tllm non a caso citato In una sequenza di «Grand Ca¬ 
nyon» I ultimo film di Larry Kasdan in programmazio¬ 
ne nelle salo italiane e vincitore dell ultimo tnstival di 
Berlino , . , , . 

TELEMONTECARLO ' 

80.30 LA FINE DEL GIOCO » 

Regia di Peter Warner, con Charllo Shaen, D.B. Sweo- 
ney, Ran^ (taayd. Uoa (1989). 105 mlnuU. 

Coma rubare una Porsche a vivere telici. Tsd, ricco 
rampollo di un’ottima famiglia, lo la per arricchirà II 
fatturato di un'onicina di riparazioni di auto di lusao di 
cui è proprietario. Il poliziotto Banjy al la assumere 
coma meccnnico a comincfe la Indagini. Quando sco¬ 
pre l’Inghippo, non è detto paro che ala pronto a de¬ 
nunciarlo. . r 

ITALIA 1 ' '' 

20.30 ADDIO AL RE 

Regia di John Mlllus, con NIck Nolte, NIgel Havers, 
Frank McRse. Usa (1988). 107 minuti. 

Borneo 194.2 Singapore è nelle mani dei giapponesi e 
un disertore americano, Learody, finisce ne le grinfie 
del terribili DayakI «cacciatori di teste» Si lalva con 
due suoi amici e riesce perfino a farsi benvo ere dagli 
Indigeni Quando le truppe britanniche daranno l'as¬ 
salto alla cittadella tribale sarà lui a organizzare ladl- 
, tesa e guadagnarsi sul campo il titolo di sovrano 
Epico e spettacolare è un riuscito esemplo di clnoma 
anticolonia e , ... . . 

TELEMONTECARLO 


22J3B LA CAROVANA DEI MORMONI 

Regia di John Ford, con Ben Johnson, Joanne Dm, 
Harry Carey Ir. Uh (1 OSO). 83 minuti. 

EsododI una comunità mormone sotto il cielo Infuoca¬ 
to dello Utsh Uno scout fa da guida tra !e mille Insidie 
del paesaggio un'Incursione di Indiani Navnjos, 'e in- 
tempranze del pistolero Shilln Clegg Uncdel mero 
eroici ma piu Interessanti tra I western di Foi d 
RAITRE .. . 


23.08 CRISANTEMI PER UN DELITTO 

Regie di René Clement con Alain Oelon, Jane Fonda, 
U AIbrIgM. Francia (1963). 98 mlnuU. 

Intrigo «nero-di assasBinlI belle donne torbide com¬ 
plicità, sullo sfondo di una villa di lusso sulla costa az¬ 
zurra L'Intraprendente Marc 6 un baro che trova rifu¬ 
gio nella villa di Barbara e Melinda Lo due ragazze 
nascondono anche Vlncen» amante di una delle due 
e assassino peramore, del di lei marito 
ITAUA? 

2.40 FRANCESCO GIULLARE DI DIO I 

Regie di Roberto RosHlllnl, con Aldo FabrIzI. Halle 
(ISSO). 91 minuti. 

Nove episodi tratti dal fioretti di San Francesco Epi¬ 
sodi ora candidi ora lorzatamonte religiosi con al cen¬ 
tro quasi sempre figure di Iraticellll umili e Ingenui II 
lllm non ebbe un grande successo; ma negli anni Ses¬ 
santa tu rivalutato e scoperta la sua Influenza su certi 
capolavori di Pasolini 
RETEQUATTRO - 












































































































































































































































































24 mesi interessi zero 

sul prezzo di listino 

LANCIA 

Decisa la localizzazione 
per il centro agroalimentare 
Passa la «linea Gerace» 
L’opposizione vota contro 

Sì a Lunghezza 
ma i Mercati 
sono «gonfiati» 


CARLO nORINI 


H Sorgeranno a Lunghezza 
i nuovi Mercati generali. Il con¬ 
siglio comunale ieri ha deciso, 
ma 4 stato scontro fino all'ulti¬ 
mo. EOscarTortosa, assessore 
al commercio pnma di votare 
non ha nascosto il suo disap¬ 
punto per l’abbandono della - 
Romanina: «Voto a favore solo - 
per disciplina di partito». L'ulti¬ 
ma proposta dell'assessore al 
Piano Regolatore Antonio Ge- . 
race è passata con i voti del 
quadripartito, sono usciti fuon 
dall'aula i missini e hanno al¬ 
zato la mano per esprìmersi 
contro i consiglieri del Pds, i 
Verdi, Rifondazione Comuni¬ 
sta. I Verdi rìlormisti e il Pii, 
l'indipendente Forcella si è in- 
veceastenuto, - '• 

• I nuovi mercati si estende¬ 
ranno su un’area di 77,3 ettari, 
e il Comune spenderà 78mi- 
liardi per espropriare 1 tenani, ' 
per i moviventi di terra e per 
realizzare strade e svincoli, il 
perìmetro indicalo nelle carti¬ 
ne dell'assessore Antonio Ce- 
race comprende anche i dieci 
ettari di zona M-2 (destinazio¬ 
ne a servizi privati), che in un , 
primo tempo il responsabile 
del piano Regolatore aveva ■ 
escluso e che una società, la . 
leofin.immobiliare.harecenta- „ 
mente acquistato per costruirvi 
un centro commerciale e uffi¬ 
ci: valore a operazione conclu- ' 
sa di circa 300 miliardi. Sfuma 


l’alfare? Il segreto della «resa» 
di Gerace è rappresentato dal¬ 
l'estensione dell'area destinata 
ai mercati. Settantasette ettari 
sono molto di più di quanto in¬ 
dicato dal decreto ministeriale 
che stanzia i fondi per i nuovi 

■ mercati romani. Ed è probabi¬ 
le che SI verifichi quanto lo 
stesso Gerace ha prospettato: 
un ricorso del proprìetan di 
queU’area al Tar e quindi la n- 
nuncia del comune all’espro- 
prio. Pds e dei Verdi si è con¬ 
centrata propno sull’estensio¬ 
ne dell'area. «Il ministero del¬ 
l'Industria a febbraio ha man¬ 
dato una lettera molto chiara 
all’assessore al commercio 
Oscar Tortosa - ha detto il pi- 
diessino Piero Salvagni nel suo 
intervento sventolando un fo¬ 
glili -. C'è scrìtto che la dimen¬ 
sione del terreno da destinare 
ai mercati 47 ettari. Perchè ora 
dobbiamo arrivare a 78»? L'i¬ 
potesi che le opposizioni di si¬ 
nistra hanno sponsorizzato 
prevedeva un'area di 59 ettari, 
che secondo Piero Salvagni e 
la capogruppo dei Verdi Lore¬ 
dana De Petris sarebbero stati 
più che sufficienti ad accoglie- 

■ re il nuovo centro agroalimen- 
tare. Ora il Car (consorzio 

, agroalimentare romano). che 
già ha affidalo la progettazione 
della nuova annona allo studio 
Valle, dovrà realizzare il pro¬ 
getto esecutivo. 


■■ Sulle aree industriali non 
c’è ancora accordo e cosi slitta 
a mercoledì il consiglio comu¬ 
nale che dovrà decidere. L’im¬ 
possibilità di un accordo rapi¬ 
do è stata verificata len, nel 
corso dell’iiKontro tra la com¬ 
missione urbanistica del Co¬ 
mune, gli industriali, i costrut¬ 
tori e I sindacati. Il sindaco 
Carraro ne ha approfittato per 
far slittare a giovedì anche le " 
sue dimissioni e la formalizza¬ 
zione della crisi. E Ieri, al sm- 
daco è stata posta anche 
un’altra questione che riguar- ■ 
da una delicata questione ur- 
bttnistìca: il consigliere pidies- 
sinoValterToccihachiestroal ‘ 
sindaco per quale motivo ab- ' 
bia insento all'ordine del gior¬ 
no del consiglio la delibera 
che concede l’articolo 81 al 
Ministero delle Finanze per 
edincaie la propria sede a La 
Rustica. E il sindaco ha rispo¬ 
sto che in consiglio affronterà 
la questione nel merito. A Car- , 
raro ieri è anche giunta una 
lettera del verde Francesco Ru¬ 
telli che annuncia le sue dimis¬ 
sioni da vicepresidente della 
commissione Roma Capitale 
che il consigliere considera 
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La redazione è in via dei Taurini, 19 - 
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In diretta ieri sera 
a «Samarcanda» la capitale 
e i suoi ultimi scandali ^ 

E gli assessori a disquisire 
del silenzio-assenso 
La malinconia di Mastroianni 
«Purtroppo, è meglio Parigi» 


Un momento della fiaccolata antlconuzione di ieri sera, mentre In video 
andava In onda Samarcanda sul problemi della capitale 


Va in onda la città malata 

E in centro la fiaccolata anticorruzione 


Fiaccolata antitangente per le strade di Roma, ieri 
sera, mentre la Tv di Samarcanda raccontava i mille 
piccoli, grandi «scandali» della città: la posta che 
non arriva mai, i musei perennemente chiusi e, na¬ 
turalmente, i «casi» su cui indagano i giudici. 1 politi¬ 
ci che governano si sono difesi; «Noi rispettiamo le 
regole». Ma alla gente è arrivata l'imm^ine di una 
città consumata dalla corruzione e dall’inefficienza. 


CLAUDIA ARLETTI 


■■ Roma ha raccontato se 
stessa, ieri sera in Tv, e ne è 
uscita crocifissa. Durante Sa¬ 
marcanda, i mille piccoli, gran¬ 
di «scandali» della città per tre 
ore sono stati godati al resto 
d'Italia. Ne è uscita crocifissa 
anche nelle parole malinconi¬ 
che di Marcello Mastroianni. 
Gli hanno chiesto; «Roma o Pa- 
ngi?«. E lui; «Parigi, mi pare... A 
Pangi IO trovo il pane fresco 
anche la domenica. E non è la 
rosetta che, dopo mezz'ora, 
sembra gomma americana. E 
quel pane che un tempo si fa¬ 


ceva anche a Roma, la nostra 
ciriola...». 

Pnma di Marcello Ma- 
■stroianni, avevano parlato i po¬ 
litici. I politici che governano, e 
che si sono dilesi come hanno 
potuto: «Noi? Noi siamo gente 
che rispetta le regole». Spera¬ 
vano di essere convincenti, ma 
alla gente è arrivata l'Immagl- 
. ne di una città che, giorno do- 
■ po giorno, viene consumata 
. dalia corruzione e dalla ineffi- ' 
cienza. 

il «documentario» è comin¬ 
ciato con il centro storico, che. 


la sera, si spegne come una 
lampadina scoppiata e diventa 
vuoto. Di giorno, invece, ecco 
gli automobilisti invadere le 
piazze e le strade, Corrono, la¬ 
sciandosi alle spalle i divieti. 
Poi, un flash sulle case comu¬ 
nali e demaniali; quelle dei 
•poveri», con i tubi rotti, e quel¬ 
le dei «ricchi», rimesse a nuovo 
e affittate a canoni ndicoli. - ■ 
Alle 21, in studio, è stato det¬ 
to; «Fingiamo che Di Pietro, il 
giudice degli scandali milane¬ 
si, indaghi su Roma...». E. subi¬ 
to, è salita la temperatura. Sul¬ 
lo schermo è comparso il Pin- 
cio, dove un cittadino pieno di 
idee ha cercato di costruirsi la 
villa. Poi, un'inchiesta di questi 
giorni: le concessioni edilizie 
nel quartiere dell'Acqua Tra¬ 
versa. Si è impantanalo un po' 
il dibattito. Ira chi citava piani ' 
particolareggiati e chi si appel¬ 
lava alla convenzione del *35 o 
al silenzio-assenso. L'assesso¬ 
re psdi, Robinio Costi, che per 
questa storia l'altro giorno è 


andato dal magistrato, ha re¬ 
spinto tutte le accuse. Ma era 
nervoso, a disagio. 

La gente di Castel Sant'An¬ 
gelo. con cui ogni tanto lo stu¬ 
dio si collegava, applaudiva 
ogni volta che qualcuno dice¬ 
va: 'Questa storia è una vergo¬ 
gna...». . - , 

E i ministeri? Ne ha parlato 
Renalo Nicolini, ha raccontato 
il «tradimento» del Sistema di¬ 
rezionale orientale, dove do- - 
vrebbero essere concentrati gli 
uffici. «Dovrebbero», perché di¬ 
versi ministeri, invece, si stan¬ 
no trasferendo altrove. 

A un certo punto, la Tv ha 
trasmesso le immagini di una 
giornalista davanti alla sede 
del Comune. Mettendo il mi¬ 
crofono sotto il naso di un 
usciere, ha chiesto: «Scusi, c’è 
slata per caso una riunione tra 
gli,assessori Costi e Gerace?». E 
qu'dld: ^«Perchè?'È'.srtvalp 11 . 
mandato di cattura?»." Onà si- ' 
gnora seduta in taxi ha raccon-. 
tato: «Tangenti? Ho pagato 22 


milioni a un tale, perchè desse 
il lavoro a mia figlia, ma quei 
soldi li ho persi, il posto non è 
arrivato.E il cantante Edoar¬ 

do Vianello. in studio: «A Nata¬ 
le ho fatto uno spettacolo pro¬ 
mosso dal Comune. Non un 
granché, la pubblicità in realtà 
non c'era stala. Be’, io il com¬ 
penso che mi spettava - l'ho 
avuto oggi, perché dovevo ve¬ 
nire a Sa.marcanda...». is - ; 

Mentre la Tv raccontava Ro¬ 
ma, in piazza Campo de' Fiori ' 
ondeggiavano le fiaccole anli- 
langente. Un corteo cui hanno 
preso parte verdi, pds, rappre¬ 
sentanti della Rete, associazio¬ 
ni. Partecipazione «individua¬ 
le», però: i simboli dei partili 
non sono stati ammessi. E, in- . 
tomo alle 22. le telecamere di 
Rai Tre hanno ripreso i monile- 
stanti, che attraversavano cor¬ 
so Villono Emanuele, diretti in ' 
piazza del Pantheon. In Tv si 
sono visti tante fiammelle nel 
buio e uno stnscione: «voglia¬ 
mo una nuova primavera». . 


Aree indusbrìalì 

Slitta la votazione 
È scontro sulle concessioni 
già chieste in quelle zone 


Caso Lucaii. Dal giudice il de Francesco Maselli 

Tangenti per ^ appalti 
Ascoltato Tex assessore 




«una commissione defunta, af¬ 
fossata dal sindaco». 

Sulle tiree industriali Carraro 
ha assunto l'impegno, richie¬ 
sto dal pidiessino Piero Salva¬ 
gni, di bloccare tutte le licenze 
già concesse sulle aree indu- 
strali e di svolgere un'indagine 
su tutti gli abusi passati. E pro¬ 
prio sulle licenze già concesse, 
per un totale di 9 milioni di 
metri cubi, c’è scontro tra i rap¬ 
presentanti della Federlazio e 
dcH’Acerda una parte e il con¬ 
siglieri del FMs Salvagni e Tocci 
e ì verdi De Luca e NIeri dall'al¬ 
tra. Gli imprenditon e Gerace 
sostengono che. definite le 
norme generali sull'edificabili¬ 
tà delle aree Industriali, esse 
saranno applicate alle doman¬ 
de in Itinere. Le opposizioni in¬ 
vece sostengono che pnma 
occorre sapere quale utilizza¬ 
zione reale è prevista per le co¬ 
struzioni e .solo successiva¬ 
mente fissare le norme. Pds e 
Verdi sostengono infatti che 
se' fossero edificati i nove mi¬ 
lioni di metri cubi già nchiesti 
in pratica non resterebbero al¬ 
tre aree da regolamentare e le 
nuove norme sarebbero inutili. 


ANDREA OAIARDONI 


H Nessuna sorpresa. Tutti 
sapevano che il primo perso¬ 
naggio politico chiamato a 
testimoniare sul caso Lucarì 
sarebbe stato proprio lui, 
Francesco Maselli, democri¬ 
stiano, predecessore di «Ga- 
sparone» all’assessorato re¬ 
gionale al demanio c patn- 
monio c, politicamente, suo 
acerrimo rivale. È rimasto 
chiuso per quasi due ore. Ieri 
mattina, nell’ufficio del sosti¬ 
tuto procuratore Luigi De Fic- 
chy. Ed ha chiarito una serie 
di circostanze, come ad 
esempio i suoi rapporti con 
Èva Ferruccio, la titolare del¬ 
la «Nuova Fulgida» arrestata 
venerdì scorso per favoreg¬ 
giamento, e le prxDccdurc se¬ 
guite nella concessione degli 
appalti. Bocche cucite, all’u- 
scita, sui particolari del collo¬ 
quio. Che comunque sia Ma¬ 
selli che il magistrato hanno 
definito estremamente utile 
all’ulteriore sviluppo deH’in- 
chiesta. Prima di essere rice¬ 
vuto da De Ficchy, Maselli ha 


dichiarato: «Lucari tentò di 
revocare l'appalto che avevo 
indetto per la pulizia degli uf¬ 
fici della Regione Lazio (de¬ 
terminando cosi la «proroga- 
tio» per le vecchie ditte, tra le 
quali la «Nuova - Fulgida», 
ndr), ma il consiglio regiona¬ 
le bloccò la sua iniziativa. Si 
è trattato di una manovra 
esclusivamente politica, non 
c'era nessun riscontro giurì¬ 
dico a sostegno del compror- 
lamento di Lucari. Non ho 
mai • ricevuto pressioni per 
l'assegnazione degli appalti. 
E non credo che a Roma si 
debba necessariamente ripe¬ 
tere la stona di Milano». Fran¬ 
cesco Maselli, che nei mesi 
scorsi aveva ricevuto un avvi¬ 
so di garanzia, firmato dallo 
stesso sostituto procuratore 
che indaga su Lucarì. con 
l'accusa di turbativa d'asta, 
ha poi concluso: «Certo, a 
Lucan non affiderei mai la 
gestione della mia azienda». 
Per altre due ore, prima di 
Maselli, il magistrato ha 


ascoltato Elide Berrettoni, 
amministratrice delegata del¬ 
la «Nuova Fulgida». Ma anche 
di questo colloquio non sono 

filtrale indiscrezioni... 

Per questa mattina il sosti¬ 
tuto procuratore aveva con¬ 
vocato a palazzo di giustizia i 
tre figli di Èva Ferruccio, tito¬ 
lari delta «Pulitalia», ditta vin¬ 
citrice dell'appalto Maselli. ' 
Ma Paolo. Marco e Andrea • 
Rota, anche loro raggiunti da ‘ 
un avviso di garanzia con 
l’accusa di favoreggiamento, 
hanno già chiesto un rinvio, 
dal momento che il toro av¬ 
vocato si trova in questi gior¬ 
ni aH'estero. - 
Gli altri interrogatori dei 
«politici eccellenti» dovreb¬ 
bero quindi slittare a lunedi 
prossimo. Il magistrato contì¬ 
nua tuttavia ' a mantenere 
un'estrema riservatezza sui ' 
loro nomi. Si limita soltanto a 
sottolineare che lutti coloro ■ 
che verranno ascoltati in 
questa fase deU’inchìesta sa¬ 
ranno chiamati a rispondere 
esclusivamente su domande 



L’ex assessore regionale al patrimonio, il de Francesco Maselli 


l^ate, in qualche modo, alla 
vicenda Lucari. Viene dun- ' 
que a cadere l'iixilesi che ' 
possano essere convocati la 
prossima settimana a palaz¬ 
zo di giustizia Paolo Tuffi, de. '• 
c Lamberto Mancini, psdi, 
che prima di Maselli c Lucari 
ricoprirono l'incarico di as¬ 
sessori regionali al demanio 
c patrimonio. Il che non 
esclude, ovviamente, che 
possano essere interrogati ; 
subito dopo la richiesta di 


Molotov contro i somali, due arresti 


In manette due operai all’Aurelio 
Sono accusati dell’attentato 
contro l’albergo de^ imniigrati 
Avevano deciso il blitz razzista 
in una sala giochi di Boccea 


MARISTELLA lERVASI 


Alessandro DI Martino 


Dino Schilllzzl 


■■ Hanno vent’annl e fanno 
I piastrellisti, i due giovani di 
destra che sabato scorso han¬ 
no gettato una molotov contro 
r«Hotel Giotto» tre ore dopo 
l'aggressione di un guppo di 
somale dell'albergo e la sas- 
saiola che aveva messo in fuga 
gl: assaliton. Arrestati per in¬ 
cendio doloso e detenzione di 


bottiglia esplosiva dai carabi¬ 
nieri della compagnia Traste¬ 
vere, Alessandro Di Martino e 
Dino Schillizzi hanno negato 
di conoscere i nove giovani fer¬ 
mati dalla Digos nei giorni 
scorsi, di cui quattro, maggio¬ 
renni. sono stati arrestati mer¬ 
coledì per aggressione e lesio¬ 
ni pluriaggravate, mentre i cin¬ 


que minorenni sono segnalati 
alla pixKura. ' 

Al carabinieri i ragazzi, fer- ' 
reati ien uno in un cantiere di 
via Madonna del Riposo, l'altro 
in un cantiere dell'Eur, hanno 
detto di aver deciso la spedi¬ 
zione punitiva in una sala gio¬ 
chi di Boccea. il quartiere dove . 
vivono, vicino aH’Aurello, e di 
averlo fatto senza un motivo 
preciso. Secondo i militari, in¬ 
vece, i due hanno saputo del- 
l'epiródio successo alle nove e 
mezza, e soprattutto della sue- ' 
cessiva sassaiola tra aggressori ' 
e difensori delle somale. Quin¬ 
di sarebbe probabile che i due 
abbiano deciso il rakl con la 
molotov per vendetta. L'ane- 
sto è stalo disposto dai Giudice - 
per le indagini preliminari Afro 
Maisto, sulla base di un rap¬ 
porto che gli inquirenti hanno 
inviato al magistrato. 


Sabato, il primo assalto raz¬ 
zista, alle nove e mezza di se¬ 
ra, si è scatenato contro tre ra¬ 
gazze che facevano la fila da¬ 
vanti la cabina telefonica di ' 
piazza Pio XI. Le giovani sono 
state prima Insultate al grido di ' 
«sporche negre», poi frustate - 
con le catene e le cinte bor- 
chiate dei pancioni. Il pestag¬ 
gio contro Ascia Mussen Ru- 
ble, Fosia Abdule e Fadima - 
Osman è stato interrotto dal- ' 
l'intervento degli abitanti della 
zona e di un gruppo di giovani 
di sinistra. A notte fonda, inve¬ 
ce, sono entrati in scena Ales¬ 
sandro Di Martino e Dino Schi-,, 
lizzi. Sono stati loro a lanciare " 
le bottiglie Incendiarie contro - 
una finestra del secondo piano. 
dell'albergo. Le fiamme hanno > 
distrutto i mobili e il letto della 
camera di Magdas, una soma¬ 


la di ventidue anni che stava 
per andare a dormire. • 

Per domani pomeriggio alle 
cinque. Rifondazione comuni- 
- sta. il centro sociale •Break 
out». Senza confine, la Comu¬ 
nità maghrebina, la Casa del 
' diritti sociali, Radio città aperta 
e il consigliere circoscrizionale 
verde della XIX Angelo Pascetti 
hanno indetto una manifesla- 
■ zione contro il razzismo e il fa- 
' seismo che partirà da piazza 
Pio XI. «In questo clima di pau- ' 
ra e di terrore che vogliono in- ' 
staurare - spiega il comunica¬ 
to - è niKessario che i sinceri 
, democratici e gli antifascisti 
facciano sentire la loro voce e ' 
' la loro riresenza con atti con- 
creti di scambio e solidarietà 
con le comunità di extracomu- ‘ 
nitari che vivono nei nostn 
quartieri» > " - - 



Beatificazione 
di De Balanguer 
Megatendopoli 
per i pellegrini 


1 trecento volontari della Croce rossa hanno preparato 
tutto, ed ora ogni cosa è pronta per accogliere i 200mila 
pellegrini di cui ò previsto l’arrivo nel fine settimana. I 
tedeli domenica assisteranno alla cerimonia di beatili- > 
cazione del fondatore dell’Opus Dei, monsignor Josè : 
Maria Escrivà De Balanguer. Ci sono una tendopoli at¬ 
trezzata per ISOmila persone, due maxi-schermi in ' 
piazza San Pietro, decine di altoparlanti installati fino a 
piazza Pio XII. In Vaticano non si radunava tanta gente 
dall'elezione del Papa nel '78. Per l'accoglienza, da ieri * 
mattina sono mobilitati i volontan della Cri, tra cui i mili¬ 
tari del Centro operativo nazionale d’emergenza, infer¬ 
miere. giovani pionieri e donatori di sangue. Due con- < 
taincr attrezzati per il pronto soccorso sono stati siste- ; 
reati in vìa della Conciliazione ed accanto alia Basilica 
di Sant'Eugenio a Valle Giulia, sede dell'Opus Dei. LI è 
esposta al pubblico, da ieri, la salma di mosignor De Ba-, 
languer. Le tende invece sono sistemate al campeggio 
•Fabolous», km. 18 della Colombo, al villaggio «Capitol», ' 
al 195 di Castel Fusano, e al Lido delle Ginestre , ai km. ' 
29dell’Atdeatina. ... 


SS. Apostoli • I sindacati confederali del • 

Manife^azione Pievano distribuire 

r *1 r* I 11*1 una lettera 

i.gily USI £ Uli aperta in cui si denuncia 

per la scuola frattura fra il mondo del- 

V la scuola e il governo, se- 

guita alla rottura delle trat¬ 
tative sul rinnovo del con¬ 
tratto dì lavoro, scaduto ormai da sedici mesi. Ma p>er 
problemi di ordine pubblico la polizia ha vietato l'uso di ' 
piazza Montecitorio e i sindacati si sono trasferiti a San¬ 
tissimi Apostoli. LI ò stata organizzata un’aula scolastica 
all'aperto per «una lezione sulla scuola*. I sindacati han¬ 
no ricordato che le retribuzioni sono erose dall'inflazio- 
rie e saranno ulterioimenie ridotte in questo stesso me¬ 
se dal mancato pagamen to dello scatto di contingenza ■ 
deciso dal governo. Alla fine della «lezione» i dirigenti > 
CgiI, CisI e Uil sono andati a piazza Montecitorio ed ' 
hanno consegnato la lettera aperta ai parlamentari. 


ApplaAnfica •• in via Roma Vecchia, ai- 

Camui di aolf raltezza deiracquedono 

vampi ui yuii Claudio, sta nascendo un ' 

nell'area > campo di golf abusivo. La 

del parco - denuncia viene dal vice 

presidente del consiglio 
regionale Angiolo Mruro- 
ni, pds. «L’intera area - 
spiega Manroni - è compresa nel parametro indicato 
nella legge regionale 66 dell'88, che istituì il Parco del- 
l’Appia antica». I lavori di spianamento per il campo di > 
golf sarebbero illegali, dunque, anche se non fossero 
del tutto abusivi, cioè prìvi'di licenze'comunali. E Marro¬ 
ni ha precisato che l’assessore alla Programmazione ha 
tutti i poteri necessari a fermare subito ì lavori. \ 


Osfia: . ■ La palestra del centro per | 

Fnr<» «nnmhpratn riabilitazione dei para- 
II legici di Ostia è ancora 

il centro chiusa, ed ora lo stesso 

paraplegici centro rischia uno sgom- 

' r a IJQJ.Q parziale dei suoi 70 ' 

_________ letti di degenza. La denun¬ 
cia viene dal coordinatore [' 
del consiglio dei Geieg.»J della Usi RmS Paolo Paolacci. ' 
che riferisce i timori del jrersonale paramedico impie¬ 
gato nella struttura. «Per 17 infermieri - ha spiegato Pao- 
laccì - scadono ora i contratti a termine con l’UsI e non 
ci risulta che l'amministratore straordinario abbia deci¬ 
so di rinnovarli. Per questo 2 U}biamo convocato un’as¬ 
semblea generale del personale della Rm8 per sabato 
16 alle 9 di mattina nella mensa dell'ospedale Grassi». 
Carlo Balucani, ramministratore, ha negato ogni fonda- ' 
mento alle «voci che girano». «Chi ventila l’ipotesi di uno ' 
sgombero - ha detto - sono alcuni infermieri che han¬ 
no aperto in questi giorni una trattativa per ottenere il, 
passaggio dai turni di 48 ore a quelli di 36. Gli utenti non 
sì devono preoccupare». ■ Ss ' : - -i' - 


rinvio a giudizio nei confronti 
di Arnaldo Lucari. 

' Ed è proprio su questa se¬ 
conda tranche dell'inchiesta 
che si annidano le maggiori ^ 
incognilc. Si sa soltanto che ' 
sono coinvolti numerosi per¬ 
sonaggi politici. E che i nomi 
di alcuni di loro compaiono 
nei vertali delle intercetta¬ 
zioni telefoniche disposte dal 
magistrtito nei confronti di 
Lucari c degli uomini del suo 
staff., ■, , 


Casilino Un grappolo di parenti ed [ | 

Rih^ilionp ®'"'ci che si gettava sugi; > 

mueiiiune agenti; cosi è stato accolto t 

per I arresto ranesto di due spacciatori 

di due spacciatori CasUmo. Mercoledì se- 

. ^ . ra, due volanti del com- 

missarìato dì zona aveva¬ 
no bloccato Giuseppe Va¬ 
sta, 26 anni, pregiudicato, e Giulio Miroglio, 23 anni. 
Avevano in tasca venti dosi di eroina. Mente gli agenti 
procedevano agli arresti, sono arrivati il patrigno di Va¬ 
sta, Antonio Caìaniello. 57 anni, e il figlio M.C.. 17 anni, ' 
tutti e due pregiudicati. Dietro a loro, altri amici. Si sono 
gettati a capofitto contro la polizia. Gli agenti sono riu- ' 
sciti a stento a risalire sulle volanti insieme agli arrestati ' 
e a fuggire. Poco dopo, la prolizia tornava in forze ed An¬ 
tonio Caìaniello è stalo aiTestato per lesioni e oltraggio ‘ 
a pubblico ufficiale. Il figlio diciassettenne è riuscito a 
fuggire ed è denunciato a piede lìbero. -.- 


ALESSANDRA BADUSL 



Sono 

pa*urtl388 
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quando II 
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odi aprirà 
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dal cittadini 

agli atu dal 

Comuna. 

La linea 
anH-langanla 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II resto 
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In ficimme negozio 
nel centro 
È stato il racket? 


Alle fiamme un negozio eli erboristeria e un’autori¬ 
messa. Due incendi dolosi in zone diverse; il primo 
nel centro storico, il secondo nel quartiere Gianico- 
lense. 11 racket entra nel cuore di Roma? A lanciare 
rallarme è la Confesercenti, che non esclude che 
l’episodio della scorsa notte possa essere un avverti¬ 
mento. Ma i proprietari del negozio dicono: «Non 
abbiamo ricevuto minacce». 


■i In fumo le piante medi¬ 
cinali dell’ertxjristeria di via 
dei Baiestrarì, a due passi da 
piazza Campo de’ Ron. Il rac¬ 
ket prende la via del centro 
storico? La polizia a poca di¬ 
stanza dal negozio bruciato 
ha trovato alcune bottiglie 
con dentro un residuo di ben¬ 
zina. I danni sono stati lievi 
per l'immediato intervento dei 
pompieri. • 

La Confesercenti è in allar¬ 
me: i proprietari dell'erbon- 
steria sono loro associati. Ce¬ 
sare Tirabasso, un rappresen¬ 
tante della Confederazione 
italiana degli esercenti, spie¬ 
ga: «Rno ad oggi nessun eser¬ 
cizio della zona ha mai rice¬ 
vuto minacce. In questo caso 
perù è facile pensare a un av¬ 
vertimento. il sintomo di una 
ultenore recrudescenza delle 
azioni criminose subite negli 
ultimi mesi dai commercianti 
della capitale». ' * 

Tirabasso fa riferimento ai • 
negozi incendiati al Casilino a 
Centocelle. al Nuovo Salario e 
a Tor Bella Monaca. Nonché 
alle telefonate con richieste di 
denaro in cambio di "prote¬ 
zione". «Insomma, elementi 
che denotano il degrado che 
stavivendoRoma». ì -- -i 
1 titolari del negozio di via 
dei Balestratrì hanno dichiara¬ 
to agli investigatori di non 
aver mai ricevuto minacce, né 
telefonate strane. 

Secondo Tirabasso non c'O 
differenza tra la richiesta di 
pagamento del «pizzo» e le 
tangenti pagate ai politici. 

’ 1 

Villa Irma 


•Sono entrambi episodi di rac¬ 
ket», spiega la Confesercenti. 
•Fenomeni che vanno com¬ 
battuti non solo con l'inter¬ 
vento delle forze deH’ordme, 
ma dell’intera società civile 
che vuole trasparenza, puli¬ 
zia, democrazia economica». 
E aggiunge: «La cittii ha biso¬ 
gno di iniziative concrete con¬ 
tro il malaffare». 

Dal centro alla pierileria. 
Non solo l'erboristeria la scor¬ 
sa notte è stata colpita dall'in¬ 
cendio. Anche in una autori¬ 
messa di una concessionaria 
•Rat» è stata presa di mira dai 
piromanl. Il locale di via Rena¬ 
to Fucini 312 al quartiere Gia- 
nicolense, di proprietà di En¬ 
zo letti, è stato danneggiato. I 
vigili del fuoco, intervenuti 
con tre automezzi, hanno do¬ 
vuto lavorare a lungo per spe¬ 
gnere il fuoco. Secondo una 
prima ricostruzione della poli¬ 
zia, si tratterebbe di un incen¬ 
dio doloso. «Opera di ladn sfi¬ 
gati», dicono al commlssanato 
di zona. 

Dunque, un incendio per 
vendetta? Gli inquirenti riten¬ 
gono che siano stati propno i 
ladri ad appiccare il fuoco, 
dopo i vani sforzi di smurare 
la cassaforte che si trova nel- 
l'uffico amministrativo di via 
Fucini. I soliti Ignoti prima di 
andar via avrebbero cosi ver¬ 
sato del liquido infiammabile 
sulle auto in sosta. Una vettura 
è andata completamente di¬ 
strutta, un’altra è stata dan¬ 
neggiata. Danni anche alle 
suppellettili deH’uflicio ammi¬ 
nistrativo. 


Ancora incerto il futuro 
della convenzione 
tra Regione e clinica 


M Resta ancora incerto il 
destino della clinica per anzia¬ 
ni «Villa Irma», finora conven¬ 
zionata con la Regione, quella 
dove qualche mese fa fu chiu¬ 
sa la mensa per una intossica¬ 
zione dei malati. Il futuro delta 
struttura resta In forse nono¬ 
stante la lunga riunione di ieri 
della commissione sanità dell.i 
Regione, durante la quale si é 
discusso alche del rinnovo del¬ 
la particolare convenzione tra 
Villa Irma e la Usi RmS, La cli¬ 
nica è stata al centro di forti 
piolemichc che hanno visto 
contrapposti il sindacato dei 
medici ospedalieri Anaao al- 
l'amministratore della Usi Pao¬ 
lo Loreti. Secondo le denunce 
fatte in varie occasioni dal s<^ 
gretario romano deU’Anaao,. 
Enrico Sballi, l'amministratoie 
Loretl sarebbe responsabile «di 
aver portato al degrado una 
struttura che da anni serve un 
bacino d'utenza in continua 


crescita e tutto questo per fa¬ 
vorire Il futuro trasferimento 
dei medici di Villa Irma, pagati 
dal servizio pubblico, nel poli¬ 
clinico universitario legato alla 
facoltà di medicina di Tor Ver¬ 
gata, ancora da costruire». Lo- 
reti, presente ieri alla riunione 
della commissione regionale 
sanità, si é difeso rifiutando le 
accuse. «È vero che Villa Irma 
si trova in una situazione am¬ 
ministrativa e gestionale pres¬ 
soché disastrosa - ha detto Lo¬ 
retl - ma io ho ereditato questa 
situazione, non ne sono re¬ 
sponsabile. Quando sono arri¬ 
vato alla Usi, un anno fa, ho 
cercato di mettere ordine, an¬ 
che tra il personale, che ad 
esempio dovrebbe fare 36 ore 
settimanali». Per approfondire 
la questione, comunque, la 
commissione sanità ha decuso 
di convocare un nuovo incon¬ 
tro, giovedì della prossima set- 
umana. 


Servìzi sociali 

L'assessore Azzaro 
rinviato a giudizio 
Diffamò V2la Marami 


M Lo scontro tra l’assessore 
ai servizi sociali, Giovanni Az¬ 
zero e i rappresentanti della 
Fondazione Villa Marami, «is- 
sociazione che interviene nel 
campo delle tossicodipenden¬ 
ze, è dunque giunto in un'aula 
di tribunale. Per le accuse con¬ 
tro Massimo Barra, direttore 
della Fondazione, il sostituto 
procuratore di Milano Carla 
Galli ha Infatti chiesto il rindo 
a giudizio dell'amminLsUatore 
capitolino, con l’accusa di dif¬ 
famazione aggravata. Tiiao 
nasce da un’intervista conces¬ 
sa, il 4 apnie 1991, dall'asses¬ 
sore democrisUano al Comi?re 
della sera, nella quale definì tra 
l’altro «Ignobile il comporta¬ 
mento del direttore di Villa Ma- 
raini. Massimo Barra», aggiun¬ 
gendo che «dietro la pseudo n- 
servatezza avvengono in quel 
posto cose inimmaginabili: 
spesso il pietismo nasconde la 
speculazione». Le dichiarazio¬ 
ni di Azzaro sono state denun¬ 
ciate alla magistratura di Mila¬ 
no. dove SI pubblica il gioma- 


Depositato dai periti 
Tesito del test Dna su Valle 
Ma il suo difensore 
non ha chiesto Tarchiviazione 


Il pm Catalani e gli esperti 
sono convinti che le tracce 
sulFuscio appartengano 
alla vittima e all'assassino 


AGENDA 


Mtà Poma, nuovo rebus 
Sangue «misto» sulla porta? 


le, da Tiziano Vischetti. presi¬ 
dente dell’associazione «Insie¬ 
me contro la droga», nata al¬ 
l’interno di Villa Marami su 
iniziativa di genilon e amici dei 
tossicodipendenti in terapia. 
' «La "nservatezza" che Azzaro 
ci imputa - spiega Massimo 
Barra - é di non aver voluto 
schedare i giovani tossicomani 
che si rivolgevano alla Fonda¬ 
zione». «La gente non ne può 
più - afferma 11 direttore di Villa 
: Marami - di questi assessori ar¬ 
roganti quanto incapaci e II 
sindaco Carraro dovrebbe 
guardarsi un po’ intorno c affi¬ 
dare finalmente un assessora¬ 
to cosi importarne come quel¬ 
lo ai servizi sociali ad una per¬ 
sona competente e al di fuori 
dal giro dei partiti». Un nome:’ 
Barra non ha esitazioni: «Don 
Di Liegro, presidente della Ca- 
' ritas, o, perchè no, il sottoscnt- 
to. Peggio di Azzaro non po¬ 
tremmo certo fare». L’assesso¬ 
re, dal canto suo. afferma di 
•non aver ricevuto alcuna co¬ 
municazione». Per ora.- 


La traccia della porta non può essere presa come 
punto di riferimento, perché si tratta della «somma» 
di due tipi di sangue diversi: uno dell’assassino, l’al¬ 
tro di Simonetta Cesaroni. L’inchiesta sul delitto di 
via Poma si arricchisce di un nuovo colpo di scena, 
proprio nel giorno in cui i periti hanno ufficializzato 
la difformità genetica tra le due tracce. Un esperto; 
«È un’ipotesi scientificamente plausibile». 


ANDREA GAIARDONI 


H Ora è ufficiale: il sangue 
trovato suila porta della stanza 
dove il 7 agosto del '90 fu as¬ 
sassinata Simonetta Cesoroni 
non appartiene a Fedenco 
Valle, figlio ventenne dell’av¬ 
vocato Raniero e nipote del- 
l’ingegner Cesare Valle, sul 
quale si sono concentrati negli 
ultimi mesi i sospetti degli in¬ 
vestigatori I penti nominati dal 
giudice f>er le indagini prelimi¬ 
nari hanno illustrato e deposi¬ 
tato. ien mattina, una memona 
nella quale si evidenzia la dif¬ 
formità dei valori emersi dall’a¬ 
nalisi del «Dq alfa», uno dei 
due fattori genetici che com¬ 
pongono il Dna. Lo sballo tro¬ 
vato nella stanza del delitto ha 
dato un valore I.I/4. mentre 
l’analisi eseguita sul sangue di 
Federico Valle ha dato come 
nsultato 1.1/1.1. L’c.silo della 
perizia é in^uivocabile. Ep¬ 
pure il sostituto procuratore 
Pietro Catalani sta per giocare 
un asso, la sua carta a sorpre¬ 
sa. Perché ritiene, e la sua con¬ 
vinzione 6 sorretta da autore¬ 
voli paren scientifici, che la 
traccia trovata sulla porta sia 
composta da diversi tipi di san¬ 
gue: una parte di una persona 
ancora .senza volto, forse del¬ 


l’assassino che presumibil- ' 
mente potrebbe essersi ferito 
nello sferrare quelle ventisette 
coltellate. L’altra parte di Si¬ 
monetta Cesaroni. 

Se questa teoria venisse 
confermata verrebbe a cadere 
il punto di riferimento, quella 
<artina al tornasole» che ha 
condizionato finora lo svilup¬ 
po deH’inchiesta. La ragazza 
uccisa aveva sangue del grup¬ 
po 0-Rh negativo. Lo sbaffo 
della porta è invece nsultato di 
gruppo A-rh positivo, lo stesso 
di Federico Valle. Ma se i due 
tipi di .sangue vengono mesco¬ 
lati, come ha conlermato ien 
un esperto, prevale il gruppo 
A Ora, è stato accertato che 
l'esame del «Dq alfa» di Feden¬ 
co Valle contempla il valore 
1.1 In quello di Simonetta Ce- 
•saroni compare invece l’ele¬ 
mento 4. Al momento si tratta 
soltanto di un’ipotesi. Ma che 
secondo gli esperti è scientifi¬ 
camente plausibile. 

E sarà proprio questo il ter¬ 
reno sul quale si giocherà la 
panita nei prossimi mesi. Una 
partita tutt’altro che conclusa. 

Il magistrato, che è fermamen¬ 
te intenzionato a chiedere il 
rinvio a giudizio di Federico 



Il «supertestimone» Roland Voller 


.1» 'is’’ ‘ ■* ' ‘ 


Valle, ha tra le mani anzitutto 
la confessione del «supertesti¬ 
mone» l’austriaco Roland Vol¬ 
ler, che sosUene di aver raccol¬ 
to, proprio il giorno deU’omicl- 
dio, le preoccupale confiden¬ 
ze della mamma del ragazzo. 
Giuliana Ferrara. Due telefona¬ 
le: nella prima, verso le 16. la 
donna ha dello che il figlio era 
andato a trovare il nonno che 


abita proprio in via Carlo Po¬ 
ma 2, nelfa stessa scala dove si 
trovava l’ufficio dell’Associa¬ 
zione alberghi della gioventù 
dove Simonetta venne assassi¬ 
nata. Nella seconda, verso se¬ 
ra, la signora Ferrara ha invece 
infonnalo Voller che Fedenco 
era si tornato, ma con una 
brutta ferita alla mano. Giulia¬ 
na Ferrara ha .sempre negalo 


L’assessore al traffico bocciato da ambientalisti e ingegneri’: ... 


«Un piano di metropolitane da buttare» 
^Uigelé nel mirino, e lo smog sale ancora 


«Il piano trasporti di Angelé non va bene». L’Ordine 
degli ingegneri di Roma e Provincia, il Centro osser¬ 
vazione Roma capitale, la Lega ambiente e il Wwf 
Lazio propongono un contropiano da proporre alla 
commissione dei ministeri Aree urbane e Trasporti. 
La capitale, intanto, scoppia sotto una cappa di 
smog. Ancora ieri superati i limiti. Cnn «La situazio¬ 
ne è preoccupante». 


TERESA miLLO 


■B Potenziamento delle li¬ 
nee metropolitane A e B, ra¬ 
zionalizzazione del crocevia 
Termini, prolungamento del¬ 
la linea B da piazza Bologna 
a via Conca d'Oro, ristruttura¬ 
zione della Roma Pantano, la 
futura linea G, e una tramvia 
gianicolense piazza Venezia. 
No, invece, alle linee metro¬ 
politane «E, L-AnagninaTor 
Vergata Tor Bella Monaca - c 
F - Talenti Ram inio» giudica¬ 
le «realizzazioni inutili». Il 


Centro di osservazione Roma 
capitale, l’Ordine degli inge- 
gnen di Roma e provincia, la 
Lega ambiente e il, Wwf La¬ 
zio bocciano le propioste del 
piano traspiorti messo a pun¬ 
to da Edmondo Angelé. as¬ 
sessore comunale al Traffico, 
e, sulla base dei criteri conte¬ 
nuti nella legge 211 «inter¬ 
venti nel settore rapido di 
massa» - che stanziano i fon¬ 
di per la realizzazione delle 
metropolitane nelle grandi 


città - proptongono un con¬ 
tropiano da spedire alla 
commissione messa in piedi 
dai ministeri delle Aree urba¬ 
ne e dei Trasptotti. Dal piano 
Angelé. che prevede tra l’al¬ 
tro la realizzazione delle li¬ 
nce metropxjìitane «B», «L» e 
«F». salvano solo il piotenzia- 
menlo della Roma Pantano c 
della tramvia gianicolensc 
piazza Venezia. In sostanza, 
ambientalisti e tecnici pro¬ 
pongono di iirobustire le li¬ 
nee metropiolitane A c B. 
nonchélo snodo di Termini. 
Spendendo poco più di 700 
miliardi, SOmila pcreonc l'o¬ 
ra si servirebbero cosi di en¬ 
trambi le linee, contro l’at¬ 
tuale potenzialità di 24mila 
passeggen l’ora per la linea A 
e 14mila per la B. Questo in¬ 
tervento ndurrebbe il 15% del 
traffico nelle zone centrali c 
semipcnfcriche. Eliminando, 
poi, disagi quale la ptessima 
ventilazione della linea A, la 


Anagnina Ottaviano recupe¬ 
rerebbe un certo numero di 
utenti che oggi si servono 
della propria auto. Un altro . 
intervento prioritario è la co- 
struzione della ' «bretella» ‘ 
piazza Bologna Conca d’O- . 
IO. Una spicsa di 630 miliardi. 
per tre chilometri e mezzo di 
mevropolìlana consenlireb- ■ 
bero ogni ora a 30mila parso¬ 
ne di servirsi della metro, con ^ 
una ■ riduzione notevole ^ di 
traffico. e inquinamento in 
una zona congestionata. « -. 

I tecnici del Centro di os¬ 
servazione Roma capitale e 
dell’Ordine ' degli ingegneri ‘ 
propongono, pici, di realizza¬ 
re si la linea L, ma non quella ' 
propiosta da Angele, bensì 
quella che collegherebbe ' 
l’Arco di travertino con l’area 
dello Sdo. la futura città degli 
uffici, c, volendo, congìun- ’ 
gersi arrivare lino a Tor Ver¬ 
gala e Tor Bellamonaca. 


Questo intervento, è conside¬ 
ralo utile ma non strettamen¬ 
te prioritario. Una spe» ini¬ 
ziale di 480 miliardi assicure¬ 
rebbe,infatti, un flusso pas¬ 
seggeri pari a 17mila preisone ■ 
l’ora. Srjcondo tecnici e am- , 
bientalisti questo ' tracciato . 
della linea L, contrariamente ' 
a quello propjoslo da Angelé i 
(/'Jiagnìna-Tor Vergata^or 
Bella Monaca), consentireb¬ 
be un modesto risparmio in ■ 
termini di traffico e inquina¬ 
mento. La linea L di Angelé, 
sostengono tecnici e am¬ 
bientalisti, sulla carta dovreb¬ 
be servire 1 Ornila prersone l’o¬ 
ra,. invece. - secondo calcoli 
eifettuati da loro - si spende¬ 
rebbero 700 miliardi percon- 
srmtire a 3mìla utenti l’ora di 
raggiungere l’Università. Il 
collegamento con Tor Verga¬ 
to potrebbe essere garantito 
da un’autobus o filobus, cor-. 
SIC protette da realizzare in ’ 
tempi brevissimi. - 


Policlinico. Documento del Movimento federativo democratico per superare i disagi 
In gennaio nel pronto soccorso dell’ospedale mori senza assistenza un tossicodipendente 

«Aboliamo il deposito-astanterìa» 


Dieci barelle aggiunte, due bagni soli, poco perso¬ 
nale. A tre mesi dalla morte di Giovanni Silvestri la 
situazione deH’astanteria del Policlinico è immuta¬ 
ta. Anzi, sono anche sparite le aste per le flebo. Ieri 
per trovare soluzioni, l’Mfd ha organizzato una con¬ 
ferenza dei servizi. Presentata una «piattaforma» al¬ 
l’amministrazione. Il Comitato Sanità occupa il Ili 
padiglione al grido di «basta con i reparti-deposito». 


RACHELE OONNELLI 


■■ Reparti-ghetto dove i ma¬ 
lati vengono parcheggiati sulle 
barelle, pochi bagni e sporchi, 
personale insulliciente e spes¬ 
so poco disponibile a dare in¬ 
formazioni, ritardi nell’assi¬ 
stenza. Mancano addinttura le 
a.ste per le flebo, in questi gior¬ 
ni, neH’astantcna del Policlini¬ 
co Umberto I, E que.sto C solo 
l’ultimo della miriade di disagi 
cronici per i cittadini a cui ca¬ 
pita la .sventura di varcare i 
cancelli di uno degli ospedali 


più grandi del Centro-sud . Ma 
e proprio inevitabile’ A tre me¬ 
si dalla morte di Giovanni Sil¬ 
vestri. la-scialo in coma su una 
barella nell’alno, ieri si è svolta 
una conterenza dei servizi sul¬ 
la riorganizzazione del pronto 
soccorso dell’Umberto I. 

■ A cercare di prendere il toro 
della malasanità per le coma ò 
li Movimento federativo demo¬ 
cratico, usando lo slumenlo 
operativo previsto daU’articolo 
due del contralto di lavoro: un 


confronto tra operalon. utenti 
e amministrazione. Obiettivo, 
evitare nuove morti e ancora 
disagi per i cittadini malati, co¬ 
minciando ad affrontare i pro¬ 
blemi e le disfunzioni. Ciò. tra¬ 
dotto nei problemi dell’arca 
dcH’emergenza del Policlinico, 
significa .soprattutto, secondo 
l’Mfd. «abolire l’a-stanteria. re¬ 
parto lazzaretto, residuo di 
una medicina antiquata che 
non esiste più in tutte le altre 
nazioni civili», per dirla con le 
parole di Laura Hennebicq, re¬ 
sponsabile del centro per i di¬ 
ritti del malato deH’Umberto 1. 
Da anni c anni, ormai, si atten¬ 
de l’avvio del nuovo diparti¬ 
mento di medieina d’emer¬ 
genza, grazie ad un coordina¬ 
mento tra i vari pronti soccorsi 
medici e chirurgici e i reparti 
più specialistici. Da ieri il IH pa¬ 
diglione. che dovrebbe essere 
la nuova sede del dipartimen¬ 
to, è stalo occupato dai lavora¬ 
tori del Comitato Sanità. Dalle 
finestre del primo piano sven¬ 


tola uno .striscione: «Basta con 
le aslanlerie deposito». Non si 
' tratta però di una manifesta¬ 
zione barricadera, da autono- > 
mi anni Settanta. Ieri, portanti¬ 
ni e infermieri del Comitato Sa¬ 
nità Sono intervenuti alla con¬ 
ferenza convocata daU’Mfd, 
partecipando alla stesura delle : 
proposte da sottoporre al ret¬ 
tore Tecce. E si è creata un eli- , 
ma di . contestazione solo 
quando il direttore sanitario 
Carlo Ma-stantuono e il delega¬ 
to dell’università Italo Anlo- 
nozzi hanno precisato di non 
avere un ruolo da controparte. 
«Qui - sono state le accuse de¬ 
gli operatori alla gestione del 
Policlinico - crollano le clini¬ 
che, alcuni reparti nstrutturati 
restano chiusi, prolificano le 
cattedre senza nessun riscon-. 
tro nei livelli d’assistenza, i me¬ 
dici aggirano le liste d’attesa 
sulla base dei loro interessi. 
Cosi anche tra noi lavoratori si 
diffonde la mentalitàche nien¬ 
te serve a niente, il menefre¬ 


leri 

Oggi 


@ minima 12 
massima 28 

li sole sorge allei),50 
e tramonta alle 20,23 



con fermezza l’attendibilità di 
que!.te dichiarazioni, soste¬ 
nendo addirittura di aver visto 
solo una volta l’austriaco, 
mentre i funzionari della squa¬ 
dra mobile, che da quasi due 
anni si stanno rompendo la te¬ 
sta su quest’indagine, sono 
certi del contrario. . ' 

Oltre all’Ipotesi del sangue 
mescolato, c’è poi lo «spira¬ 
glio» delle tre macchioline di ' 
sangue trovale su un telefono ' 
all’inlemo deH’ufficio dove 
quel 7 agosto di due anni fa Si¬ 
monetta stava lavorando. Tre 
minuscole gocce di gruppo A- < 
Rh positivo. Ma talmente pic¬ 
cole da essere ignorate dai pe¬ 
riti dell’Università cattolica del ' 
Sacrc Cuore, che si concentra- ^ 
reno Invece sulla traccia della ’' 
porla. Da ventuno mesi quel «' 
reperto è conservato ad una ' 
temperatura di meno ottanta 
gradi nel laboratori dell’Istituto 
di medicina legale del Gemelli. 

E il magistrato, tra oggi e do¬ 
mani, ne disporrà il trasferi¬ 
mento nei laboratori della po¬ 
lizia sciendiica. Una mossa 
che ha tutto il sapore della n- 
cusazione nel confronti dei pe¬ 
nti che finora hanno lavorato 
su quei reperti. 

E la difesa? Nessun passo uf- 
lici.ile è stato compiuto ieri 
daH’avvocato di fiducia di Fe¬ 
derico Valle, Michele Fìgus- > 
Diaz. L’ullicializzazione della ' 
comparazione effettuala tra il 
san gue del suo assistito e quel¬ 
lo 'Pella porta avrebbe potuto 
provocare una richiesta di ar¬ 
chiviazione che invece non è ■ 
arrvata. «Non era questa la se- ■ 
de - si è limitato a commenta- . 
re il legale -. Ora esamlnere- - 
mo la perizia. E nei prossimi 
giorni decideremo il da farsi». " 


ghismo di fronte alle esigenze 
del malato». Molte sono state 
fiorò le proposte per reagire a . 
ciuesta situazione. Un servizio " 
di prenotazione centralizzato 
[ler visite e esami, obbligo di ' 
firma all’ingresso e all’uscita 
[ler I medici, oltre al lungo ’- 
<‘lenco di miglioramenti com- 
liilalo - dall’Mtd: campanelli ' 
d’allarme che non siano sirene . 
a capo di ogni letto, ristruttura¬ 
zione dei servizi igienici, siste- . 
inazione dignitosa dei letti con 
l>araventi e tavolinetti per 
mangiared, guardia medica • 
cardiologica anche durante la • 
notte e i giorni festivi, coordi- - 
namento con i reparti speciali¬ 
stici per un ncovero più rapi- ' 
do. L’Mfd dà tre mesi e mezzo ■ 
di tempo all’amministrazione ' 
universitaria per iniziare la 
norgamzzazione dei . servizi ‘ 
d’emergenza. E intanto già dif¬ 
fida la direzione .sanitana a li¬ 
mitare la sosta selvaggia e il 
traffico delle auto all’interno 
dei viali della città-ospedale. 


I TACCUINO I 


Leggiamo Insieme. Continuano gli appuntamenti con \a 
cooperativa teatrale «La Scaletta» e dedicati alla lettura dei 
classici. Oggi alle 17.30 le attrici Sabrina Dodaro e Beatrice 
Morgia leggeranno brani del teatro amencano di Williams e 
Simon. Presso la biblioteca di via Dino Pennzzato 112. 

Lingua e letteratura Italiana per gli esami di maturità. 
Nell’ambito dell’iniziadva editonale «La letteratura italiana 
per la maturità» di Giancarlo Passigato e Renzo Zoia, la Tlie- 
ma Editnee ha organizzato un corso, articolato in 20 lezami 
a partire dal 18 maggio, che sarà svolto dall’associazicne 
culturale «Il flauto magico». Tutte le informazioni al 
32.50.808, 

La riforma protestante neUTtalla del Cinquecento, è il 

titolo dell’opera, recentissima, di Salvatore Caponetto (Edi¬ 
trice Claudiana) che verrà presentata oggi neil’aula magna 
della Facoltà valdese di Teologia in via Pietro Cessa 40. in¬ 
terverranno i professori Paolo Simonelli e Anna Molisi Guer- ’ 
ra; sarà presente l’autore. ; < i 

Seminarlo di muslcolerapia. Ultimo giorno per iscriversi 
al al corso «Aspetti terapeutici de) suono sulla mente e sul ' 
corpo, scienza e spiritualità nell’antica musica Indiana» che . 
li professore Vemu Mukunda terrà domani e domenica, , 
presso il Centro nascita Montesson, largo Pizzetti 3. Rivolfier-, 
sial48.41.47. . s ..... 

World Economie Trunds and European integration. 
Inizia (^i alle 15 e continuerà domani il convegno interna- < 
zionalc sul tema promosso dall’Istituto di economia e finan¬ 
za della facoltà di Giurisprudenza de La Sapienza. Ai nume- i 
rosi interventi di docenti italiani e stranieri seguirà una di- ') 
scussione libera. Presso l'aula convegni del Consiglio nazio¬ 
nale delle ricerche-piazzate Aldo Moro 7.'■ 
n lavoro a Roma: tra garantismo c flessibilità. È il tema 
dei seminario di studio, promosso dal Sinodo di Roma, che 
si tiene oggi dalle 9.30 presso la biblioteca del Cnel - via Da- ' 
vide Lubin 2. Oltre alla relazione introduttiva dì Giusepppe 
de Rita, sono previsti gii interventi di Giuseppe Medusa (Rn- 
meccanica). Maurizio di Palma (Ecoter), Brunetto Tini . 
(Unione industriali), Maria Pia Camusi (Censis), Fabrizio . 
Carmigllani (Agenzia del lavoro). Luigi Frey (Ceres). Per in¬ 
formazioni chiamare l’36.09,11.- , 

Training alla relazione di Intimità. L’Aspic (Associazio-, 
ne per lo sviluppo psicologico dell’individuo e della comu¬ 
nità) , nell’ambito delle sue iniziative per la salute psico-fisi-. 
ca, organizza una serie di corsi per lo sviluppo della comu- - 
nicazione affettiva e sessuale. Il prossimo incontro consiste «. 
in un seminario teorico-esperenzlale dal titolo «lo & tu, 12 ' 
ore nel mondo della relazione* e sì svolgerà domani e do¬ 
menica prossimi. L’iniziativa è rivolto a singoli, coppie, edu- ■ 
calori e genitori. Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alla 
sede deU’Aspìc, lungotevere degli Inventori, 54 - Tel. 
9425481-5747120-7188020-586191. 


I NEL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Monteaacro: ore 18 asscm’olea su situazione politica 

(C.LeooOs._... , I .. 

Sez. Tor delCencfc ore 18'assemblea‘su situazione politica 
(G.Bettini). ' 

Xm Unione Clrcoacrlzlonnle «- Candidati: c/o Sez. 
Ostia Centro assemblea su campagna elettorale (R. Moras- 

SUt). .• V - . - . , . - . 

Sez. Monteverde'Vecchio: ore 20.30 dibattito su: «Pena di 
morte» - seguirà la proiezione del film Porte Aperte di G. 
Amelio con G. M. Voicnté (M. Brutti). 

Sez. Case Rosse: ore 18.30 assemblea pubblica (P. Pungi- 
lore-M. Pompili). - ■ ■. / -. 

Avviso: Lunedi 18 maggio alle ore 17.30 in Federazione 
(via G. Donali, 174) riunione della Commissione Federale 
di Garanzia. Odg: «Pnjscguimento della discussione su esa- 
medelvoto». ' ■ ....... 

' •• UNIONE REGIONALE ’ 

Unione regionale: in sede ore IS riunione della Crge Pre¬ 
sidenze delle Cfg (M. Quattiucci). In sede ore 16 riunione 
del Comitato regionale della sinistra giovanile. AlI'Odg: di¬ 
scussione su situazione politica e varie (Foschi). 
Federazione Cantelli: Pomezia ore 17.30 Cd (Di Paolo). 
Federazione Civitavecchia: in Federazione ore 18 attivo 

su festa dell’Unità. .. 

Federazione Frosbione: in Federazione ore 17 Direzione 
provinciale. All’Odg: situazione politica all’amministrazione 
provinciale (De Angelis, Falomi). - ^ . > 

Federazione Rleth in Federazione ore 18 costituzione 
Centro dei Diritti (Renzi) ;Talocci ore 20.30 attivo (Giraldi). ' 
Federazione ThroU: Roviano Cd (Gasbam) ; Roctragiovine 
ore 21 assemblea iscritti (Proietti). s- - 
Federazione Viterbo: Viterbo c/o Sala ex cinema Nazio¬ 
nale ore 16.30 incontro di presentazione dell’As.sociazione 
L. Petroselli - il colore degli anni. Introduce P. De Angelisi ' 
presiede Aurelia Petroselli, intervengono C. Roroni, A Ca- 
paldi.monsignorS. Liei Ciuco. ' , 


CAROVANA PER 
L'OBIEZIONE DI COSCIENZA 
ALLE SPESE MILITARI 

LUNEDÌ 18 MAGGIO - ORE 18 
DIBATTITO 
G.FRANZONI 
«Golfo & Co: 

la sconfitta della nonviolenza?» 

APRIUA - BIBUOTECA COMUNALE 
Largo Marconi. 

Per btfomutzioni rivolgersi a 
Marina Fortuna TeL 9364978 


Lunedì con 
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qiiattro pagine di 
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Immigrazione e non solo 




Sono in aumento i matrimoni misti 
dal'90 al’91 sono triplicati: 

La Chiesa chiede molte garanzie 
e spesso i parroci sono poco flessibili 


contai 


«Nord-Sud» 
Cerniera 
tra culture 
lontane 

FRANCnCOnTRILuF 

■■ Con rincontro di merco- 
ledi prossimo sul tema del rap- ; 
porto tra Nord e Sud del mon¬ 
do a 500 anni dalla conqubta 
dell'America, la «neonata» As- 
sociazione Nord/sud si pre¬ 
senta agli italiani e agli immi- > 
grati che vivono a Roma. L’ap¬ 
puntamento é per le ore 18 in 
via Sebino 43/a. per discutere 
assieme a Jose Ramos Regi- 
dor, della campagna Nord- 
/sud, debito biosfera sopravvi¬ 
venza dei popoli», Il nicara¬ 
guense Fianr^o Campbel, 
esponente della campagna sui ' 
SOO armi di resistenza indige- 
na, negra e popolare, e l’ono¬ 
revole Retro Ingrao. . ' ■ r--Vt 

A questa iniziativa seguirà ' 
una serie di manifestazioni, v 
che segneranno un vero e prò- . • 
prio percorso per tentare di co- <:■ 
noscere almeno alcuni aspetti ‘ < 
del continente latinoamerica- 
no, in occasione di questo cin- 
quecentenaiio che qualcuno : 
vorrebbe ricordare solttmto at- 
-vtaverso maldestre celebrazio- - 
tir di una scopetta, dimenti- ■ 
cando che si trattò invece di . 
una lunga e terribile conquista, 

' li 28 ma^o segtihà un incon- ; 
tro con lo scrittore Ràtrrdro Rei- 
naga, uno dei maggiori storici 
dell'indianismo, mentre il 29 
organizzeremo una festa di so¬ 
lidarietà con il Nicar^ua, in 
coltabòraziohe con il' &irvizio 
Sociale Intemazionale. Racco¬ 
glieremo fondi per finanziare 
miooprogetti che saranno rea¬ 
lizzati dai volontari dei campi 
estivi di solidarietà in Nicara¬ 
gua. Airinizlo di giugno ci sarà 
un incontro sui paesi andini, 
con un intervento emomusica- 
le da parte del gruppo di ani¬ 
mazione teatrale «Trenino del¬ 
le Ande». Nella seconda metà 
del mese prossimo l’Associa¬ 
zione ospiterà due mostre; « Le 
donne degli imperi del sole», 
realizzata da «Imago mundi» e 
«1992-1492, una storia alia ro¬ 
vescia» prodotta da «Nero e 
non solo». Parallelamente alle 
mostre si svolgeranno iiKontrf 
sul ruolo della donna dalla 
conquista lino alla situazione 
attuale e sulla questione della 
terra In relazione al diritti della 
popolazione indigena. : 

Finqui il programma sul cin- 
quecentcnario, che proponia¬ 
mo a tutti quelli che sono inte¬ 
ressati o operano per favorire 
occasioni di - conoscenza . e 
scambio interculturale elfetti- 
vo. Ma le nostre attività non si 
esauriscono.con TAmerica La¬ 
tina. A ottobre abbiamo in pro¬ 
gramma un ciclo di irKontri in- 
. titolato «Perconoscere l’IsIam», 
che sarà organizzato in colla¬ 
borazione con gli studiosi pre¬ 
senti airintemo delle comuni¬ 
tà straniere che fanno riferi- ,, 
mento a questa grande cultura 
religiosa,. ' 

' Attualmente teniamo presso 
‘ la nostra sede un corso di alfa- ' 

^ betizzazione per stranieri, par- • 
tito alcuni mesi fa. Da quando 
slamo nati, nel dicembre scor- ' 
so, abbiamo organizzato an- y 
che incontri e appuntamenti ' 
più «frivoli», sempre però all’in- . 
segna della muitietnicità. Alla ’ 
festa deir8 marzo hanno par- _ 
: tcciF>ato donne delle comunità ’ 
straniere insieme alle italiane, ; 

' mentre la festa della primavera 
; st ò svolta su ritmi musicali dei- 
■ le diveise etnie, accompagna- 
ta da «assaggi» gastronomici di ' ' 
-tutto il mondo. 

' Questa è l’Associazione 
•Nord/sud attraverso le cose ' 
che ha fatto e che si propone 
di fare. Noi, italiani c non, che 
la animiamo, speriamo che di¬ 
venti sempre più e meglio quel ', 
•luogo cerniera», come l’ha de- ' 
finita Laura Balbo all’assem¬ 
blea di inaugurazione, reale 
occasione di incontro e scam¬ 
bio reciproco tra persone c . 
culhire, per costruire, assieme 
ai molti altri che operano a Ro¬ 
ma sul terreno della solidarie- 
tà, la possibilità di far esprime- i 
re la grande ricchezza nasco- - 
sta presente nella nostra città, ; 
costituita dalle culture della 
gente di tante parti del mondo. 
"Membro deU'Ass. Nord/Sud 




WM «1 matrimoni misti? Certo . 
sono in aumento. ,Ma il diritto . 
canonico parla chiaro. Non 
esistono divieti p>er la Chiesa, ' 
solo una particolare attenzio¬ 
ne ncll'awertire i fedeli a che 
cosa vanno incontro». Monsi¬ 
gnor Virgilio La Rosa, respon¬ 
sabile deU’ufflcio matrimoni in , 
Vicariato, non e contrario atte 
nozze tra persone di religioni 
diverse. Non è in polemica di¬ 
retta con il documento firmato 
dai Vescovi del Triveneto che 
invita i fedeli a non sposare ' 
musulmani, ma ritiene che sia . 
una realtà con cui la Chiesa ' 
deve lare 1 conti. Ogni giorno 
in Vicariato sono sempre più 
numerose le richieste di catto¬ 
lici che vogliono celebrare in . 
chiesa II loro matrimonio an¬ 
che se sposano una persona di ; 
fede diversa. Sono donne che 
non vogliono rinunciare alla 
tradizione e che trovano nel 
compagno una persona dispo¬ 
sta ad accettare un rito diverso 
dal suo. F^r avere un’idea del 
fenomeno basta dare un’oc¬ 
chiata al dati: nel '91, solo nel¬ 
la capitale, le unioni tra cittadi¬ 
ni italiani ed extracomunitarl 
sono state circa 190. Tra que- • 
sic coppie 75 hanno ottenuto il 
nulla osta dal Vicariato per ce-. 
lebrare le nozze secondo il rito : 
cattolico. Nel 1990 erano state 
69. Restano escluse, s’intende, / 
le unioni regolarizzate nei pìc¬ 
coli comuni e nelle parrochie : 
della provincia. • , 

Del resto il diritto canonico 
parla chiaro: «1 pastori di ani¬ 
me - dice l’articolo 52 del de¬ 
creto generale sul matrimonio . 
- curino con particolare atten¬ 
zione la preparazione del nu- 


àRQUINI 

T bendi al matrimonio misto. 1 
. nubendi devono essere aiutati 
a conoscere le difficoltà che - 
insorgono in una vita coniuga- 
; le fra sposi divisi nella fede....ln 
. particolare è doveroso richia¬ 
mare le difficoltà che un catto- 
. Ileo va ad incontrare nel mairi- y 
monio con fedeli di religioni 
. non cristiane..». Ma se per la ; 
Chiesa «ufficiale» queste nozze ■ ; 
non sono proibite, questo non ' 

‘ vuol dire che manchino le diffi¬ 
coltà. Non tutti 1 preti sono 
daccordo, creano ostacoli e 
: impongono condizioni specifi- 
‘. che come ad esmpio impe- 
. gnarsi ad educare 1 figli al cat- 
' loliceslmo. È il caso di Monlr , 
Almansour, di professione me- ■ 
dico, che dopo molte difflcol- 

• tà, neir82. è riuscito a sposare 
; sua moglie nella parrocchia di 

• Gradoll, in provìncia di Vlter- . 
bo. «Dal punto di vista morale : 
non ho avuto difficoltà a fare 

■ questa scelta - dice Monir - il •; 

' cattolicesimo è una religione 
riconosciuta. dall’IsIam e per ' 
quanto riguarda la mia cultura 
di musulmano, sposare una ; 
cattolica in chiesa, non è nò . 
. vietato, nè considerato un av- 
venimento eccezionale. Mia 
moglie ha il suo credo, io ho il 
: mio, e 1 nostri figli decideranno ; 

' quando saranno maggiorenni. ■■ 
Ma ricevere il consenso del 
parroco non è stato facile. Lo ■ 
abbiamo chiesto prima a Don . ' 
: Domenico Ferini, di Sbrgo San . 
Mattino, vicino a Cerveteri, il 
nostro comune di residenza. ' 
macihacreatoognitipodidif-: 

: ficoltà. Poi siamo andari a Ora-. , 
. doli e non ci sono stari proble¬ 
mi». . .. 

Don Domenico, il «censore». 


le sue ragioni le ha esposte tut¬ 
te. «Sono perfettamente al cor¬ 
rente di quanto consente la 
Chiesa - ha detto il parroco - 
ma tra musulmani c cattolici 
esistono molte differenze sul 
piano della pratica religiosa. 
Se una , donna . musulmana 
vuole sposare un cattolico, lo 
sposo deve necessariamente 
convertirsi alla sua religione. 
Per non parlare dell’educazio¬ 
ne dei figli che devono essere 
musulmani. Non c’è rispetto 
delia nostra religione: noi non 
mettiamo come condizione al 
matrimonio che una persona 
si converta. Anni fa sono anda¬ 
to in Tunisia e mi hanno impe¬ 
dito di entreue nella moschea, 
lei non è puro mi hanno detto. 
Monir è una brava persona, 
ma non si può chiedere a qual¬ 
cuno di rinunciare alla propria 
fede». Timori molto diffusi tra i 
prelati. Lo stesso Monsignor La 
Rosa che ha conce.sso tante li¬ 
cenze conferma; «Poligamia, 
educazione religiosa dei figli, 
sono effettivamente un proble¬ 
ma. Per queste ragioni i Vesco¬ 
vi cattolici che lavcuano nei 
paesi islamici si rifiutano di ce¬ 
lebrare tali matrimoni. Qui, do¬ 
po esserci accertati che non 
esistano vincoli matrimoniali 
precedenti concediamo il per¬ 
messo. Facciamo firmare un 
documento nel quale ta patte 
cattolica si impegna all’educa- 
zine religiosa dei figli e la parte 
non cattolica ne prende atto. E 
sconsigliamo la celebrazione 
della Santa Messa. La cerimo¬ 
nia si svolge con il saluto agli 
sposi, una lettura del vecchio 
testamento, e rclencazione 
degli articoli del codice civile. ■ 
Niente comunione se proprio 
non viene richiesta con parti¬ 
colare Insistenza», -r',, ■ 


Ceiificati 


Losa serve 
per diventare 
italiaiii" 


■i Ek:co 1 documenti che gli . 
stranieri coniugati con italiani , 
devoma presentare per richie¬ 
dere la cittadinanza italiana, s: :. 

1) atto di nascita in origina- ' 
le completo di tutte le generali- : 
ta (con traduzione ufficiale in 
italiano); 2)-ceitificalo penale : 
del paese d’origine (con tra- 
duzlorie ufficiale in italiano); , 
3) certificato di residenza; 4) ; 
estratti} dei registri di matrimo- ; 
nio del Comune italiano dove ' 
è stato ^ascritto il relativo atto; < 
5) certificato di cittadinanza f 
italian.5 del coniuge; 6) atto i 
notorio, richiesto congiunta- ' 
mente dai coniugi, da cui risul¬ 
ti che non vi 6 stato sciogli- ; 
mento, annullamento o cessa- I 
zione degli effetti civili del ma- . 
trimorio e che non sussiste se- ; 
parazione legale; 7) certificato ’ 
generale del casellario giudi¬ 
ziale; 8) certificato dei carichi 
pendenti rilasciati dalla Pretu- ; 
ra c dalla Procura della Repub- ' 
blica; 9) copia autentica del ' 
permesso di soggiorno e del • 
passajiorto; 10) domanda del- i 
le proprie autorità diplomati- ■ 
che; 11) redditi dell’anno pre- 
cedente. La domanda e la do- - 
cumciitazionc vanno redatte ' 
in 4 copie, una in carta bollata 
e le altre in carta semplice, e , 
possono presentarsi in Questo- ^ 
ramaitedlevcnerdIore9-12, 


La nuova legge 


' Parla Mohamed 


Hassan Liai, direttore derOentro islamico capitolino ^ 


Ottenere la cittadinanza 
sarà più rapido 
Automatico per i bambini 


iito 


mae’è 


H li 5 agosto prossimo en¬ 
trerà in vigore la nuova legge 
sulla cittadinanza (5/2/92 n. . 
91), con cui sarà molto più la- V 
clic diventare cittadini italiani. 

La novità più rilevante è che un ^ 
bambino nato in Italia da una - 
coppia cK stranieri è considera- : 
to cittadino italiano per nasci¬ 
ta. Lo stesso vale per un adot¬ 
tato. Quindi la nazionalità in 
questo caso si acquista auto¬ 
maticamente. :. . • ■ . . . 

! ‘ Un cittadino straniero spo- ’ 
iato con un’italiana può ri¬ 
chiedere la cittadinanza del 
nostro paese, a condizione : 
che risieda da almeno sei mesi 
in Italia, oppure che sia coniu¬ 
gato da almeno tre anni e che . 
il matrimonio sia valido, cioè 
senza richieste di separazione 
o di nullità. La cittadinanza è 
concessa, su istanza dell’inte¬ 
ressato. da un Decreto del Mi- ' 
nlstro degli Interni. • . 

- Ma le questioni che riguar- .■ 
dano le coppie plurinazionali . 
non si esaurirono con la citta¬ 


dinanza. In altri settori il siste¬ 
ma giundico Italiano risulta 
debole, tanto da provocare si¬ 
tuazioni ad «alto rischio». Una 
di queste è il cosiddetto /qgof 
kidnapping. «È un caso molto 
frequente -, spiega Adriana Be¬ 
ghe, presidente del Servizio so¬ 
ciale intemazionale -. Quando 
la coppia divorzia e i figli ven- : 
sono affidati al coniuge italia¬ 
no, il partner straniero può sot¬ 
trarli e portarli nel proprio pae¬ 
se, dove la sentenza italiana 
non ha più valore. Qui spesso 
richiedono un altro affidamen¬ 
to, cosi il primo coniuge affida¬ 
tario non ha mezzi legali per 
riavere il bambino». Per risolve¬ 
re il problema alcuni paesi 
hanno firmato la convenzione 
dell'Ala, del 1980, che prevede 
in primo luogo la restituzione 
del minorenne, e soltanto do¬ 
po questo passo la possibilità 
di discutere giuridicamente la 
questione tra i due paesi. Ma 
l’Italia non ha ancora ratificato 
l’accordo. . . 


BIANCA DI aiOVANNI 


wm «Le questioni sul matri- . 
monio sono molto delicate, 
basta dire qualcosa di inesatto ‘ 
e si scalena un pultiferio», dice n. 
Mohamed Hassan Liai, diretto- ' : 
re amministrativo del Centro ■ 
islamico di Roma. Giustifica la y 
sua reticenza mostrando l’arti¬ 
colo apparso qualche tempo ' 
la sui vescovi italiani che han- ‘ 
no consigliato i fedeli di non. 
sposare musulmani. «Non vo¬ 
gliamo creare fratture, ma in 
realtà siamo noi le vittime di -V 
intolleranza. Per noi il matri- ' 
monio è un rito semplicissimo: : 
gli sposi vengono alla Mo¬ 
schea, l’Imam chiede se i due ' 
sono consenzienti e poi si leg¬ 
ge il Corano. Il divorzio può es- -s 
sere chiesto soltanto dal mari¬ 
to. ma c’è bisogno dell’accor- ' 
do della donna. Il giorno del ; 
divorzio il marito deve pagare ■ 
la dote (Mahr) alla moglie, o 
in una volta o in due rate. Que- ' 
sto è tutto scritto sul contratto ' 
matrimoniale. Anche la poli¬ 


gamia è consentita soltanto se 
c’è il consenso delle altre mo¬ 
gli. Si può arrivare a un massi¬ 
mo di quattro consorti, e tutte 
devono avere lo stesso tratta¬ 
mento. Quindi anche le donne 
hanno! loro diritti».. 
Con prevede U Corano sul- 
.l'edncaziooe del figli? . . 

I coniugi sono obbligati a date 
un’educazione < ai . bambini. 
Certo, sono pochi quelli che lo 
fanno veramente. In caso di di¬ 
vorzio moglie c marito si ac¬ 
cordano su chi tiene i figli. Se i 
bambini restano con la madre, 
il padre deve pensate al loro 
sostentamento. ./s 

Due mainliiuuil die rlsiedo- 
. no a Roma poaaonospoaarai 
qui olla moocbea senza dlffl- 
, , coltà7 

Se sono tutti e due stranieri 
chiediamo il nulla osta del¬ 
l’Ambasciata del loro paesi, 
cosi siamo tranquilli che sono 


state fatte le ricerche necc.ssa- i 
rie sul loro stato civile. £ com¬ 
plicato gestire un centro che 
raccoglie 15 paesi, upuno’. 
con un ordiriamcfito divergo. ; 
Per esempio i marocchini de- ; 
vono sposarsi obbligatoria- ^ 
mente nel loro tenitorio, quin- ■ 

■ di quelli che vivono a Roma 
devono andcire aH’Ambascla- 
ta, qui il matrimonio non sa¬ 
rebbe valido. Se un musulma- 

. no cittadino italiano vuole spo¬ 
sare una donna di un paese . 
musulmano, prima di venire ' 
qui deve celebrare il matrimo- i 
nio in Comune con tutti i docu¬ 
menti necessari. Le unioni che ' 
vcngonocelebrate soltanto qui. 
■' non hanno valore per lo Stato , 
italiano, ma sono valide nei . 
paesi islamici. Questo perchè 
non siamo riusciti ancora a fir- 

■ mare un concordato con lo 
Stato italiano, vista la difficoltà 
ad ottenere la documentazio¬ 
ne. La stessa cosa vale per il di- 

;vorzio. 

'È previsto dal Corano U ma¬ 
trimonio tra un musulmano 


< . emù persona di nn’ohrale- 

:■ de? 

Si, soltanto nel caso di cristiani 
o ebnri, cioè le altre due leli- 
gioni monoteiste e rivelate. Se 
il coniuge è ateo o. ad csem- i 
pio, buddista, il matrimonio 
non è possibile. ' • ?v y: 

Quiili sono le norme rellglo- ' 
se che regolano qneate n^o- 
• ni miste? »(>>,;,,■... 

Se una donna ' musulmana ' 
sposa un non musulmano il ' 
marito deve convertirsi all’l-, 
slam, altrimenti non cl si può j 
sposare. Se un uomo musul- i 
mano sposa una donna crìstia- 
. na o ebrea, questa può restare 
'. della sua lede, i due possono 
vivere liberamente nel lorocre- 
■ di, 

' E per quanto riguarda l’edu- 
- ; celione dei figli coaa accade 
■y In questo caso? 

I figli vengono educati all’I- 
slam. perchè la religione pater¬ 
na prrvale su quella della ma¬ 
dre 


APPUNTAMENTI 


scuole e m^tìiig 




Radio y, : 

Radio città sqierta (88.9 FM) ; Ve¬ 
nerdì. Ore 17.00-19.00: E1 Guayacan 

(comunità latino-americana). - 

.Mbato. Ore 13,00-14,00; Salpicon 
(Associazione Italia Colombia): 
ore 15,30-16,30: Neyruus (Comuni¬ 
tà somala di Dhambaal) : ore 16,30- . 
18.00: Buhay-Rnoy (Notizie, musi- . 
ca e cultura dalle Filippine) : ore ’ 
18,30-20,00: Kìlombo (Associazio¬ 
ne Caliban informazioni c notizie 
su: Angola, Capo Verde, Guinea , 
Bissau, Mozambico, Santo Tornò e 
Principe. In italiano e portoghe¬ 
se) .Domenica. Ore 13,00-14,00: Zo- 
wabia (comunità nigeriana). 

Lunedi. Ore 19,00-20,00: Radio Ban¬ 
gladesh. 

Voglia di radio (87.900 FM) 

Tutti i giorni alle ore 22,00: radio- 
• giornale in arabo, inglese e brasilia¬ 
no. 

Rsidlo radicale 2 ( 107.8 FM) 

Sabato dalle 21,30 alle 22,30 notizie 


e commenti in lingua filippina. . 


jlll Corsi;,;; . ' 

Centro di Iniziativa Nord/aud 

Corsi gratuiti di lingua e cultura ita¬ 
liana per stranieri. Le iscrizioni si 
raccolgono in via Sebino 43/a. Tel: 
8554476. Lunedi, giovedì e venerdì 
dalle 17 alle 20. 

Csuitos Lunedi, mercoledì e vener¬ 
dì dalle ore 10 alle 12 corsi gratuiti 
di lingua italiana perstranien, pres¬ 
so la sede di via delle Zoccolette, 
19. Per l’iscrizione presentarsi alle 
ore 8. con il passaparto, una fotoco¬ 
pia del documento, il permesso di 
soggiorno e tre fotografie. 


Appuntamenti 

Stasera serata inaugurale del cen¬ 
tro culturale interetnico italo-pale- 
stinese «Casa della pace -Dar el sa- 


lam», in via del Campo Boario 20. i. 
Video, gastronomia, musica dei po- - 
poli derMeditemaneo. 

Stasera il locale «El Charango» (vìa : 
di Sant’Onofrio 28) presenta il 
gruppo «Tawa» con il loro repertorio ‘ 

' ìli salsa andina. 

Domani dalle ore 16 in poi il grup- - 
po «Terra in vista», il centro sociale i 
occupato «Blitz», e l’associazione 
culturale «On thè road» organizzano ! 
un incontro multietnico contro il *. 
: razzismo al parco di via Filippo Me- - 
da (metro linea B stazione Monti Ti- : 
buruni). Sarà proiettato il video sul¬ 
lo sgombero della Pantanella. In se¬ 
rata si esibiranno . gli «Akwaba», . 
gruppo italo-africano, guidato dal- 
rivonano Milton Kwami. 

Domenica 17 maggio (Associa- - 
zione dei cittadini dello Sri-Lanka di : 
Viterbo invita a partecipare alla loro . 
giornata di preghiera per Buddha. 

Ci sarà una mostra e un pranzo con ? 

. piatti ripici. L’appuntamento è alle ; 
ore 12 presso Cassia nord. Km , 
86.500, Mercedes Benz davanti al .' 
distributore Elf. 


Lunedi 18 magdo ai cinema Ti- ' 
bur (via degli Etruschi 40, tei, 
4957762) prosegue la programma- y 
zione dedicata al nuovo cinema :, 
dell’Africa. Alle 20,30 sarà proietta¬ 
lo «l»es sabots en or» (Gli zoccoli i 
d’oro), di Nouri Bouzid -Tunisia f! 
1989. Alle 22,30 seguirà «El Kalaa» 
(La cittadella) di Mohamed Choui- ' 
khi - Algeria 1988.1 film sono in ver- ■ 
sìone originale con sottotitoli. L’ini- : 
ziativa è promossa dal gruppo Bao- 
bab, nell ambito del seminario pub- ' 
blico universitario «Guardando a ■ 
Rio e oltre - anticipazioni sulla con¬ 
ferenza Onu sull’ambiente e lo svi¬ 
luppo ed altre tematiche). Ingresso ; 
lire 6.000. Martedì 19 maggio ter¬ 
za giornata di cinema africano al ci¬ 
nema Tibur (via degli Etruschi 40. 
tei. 4957762). Saranno replicati i 
film presentati lunedi 18 maggio,. ' 
con orario scambiato. 

Martedì 19 maggio il Goethe Instì- 
lut di Roma organizza la mostra 
«molteplici culture» presso il museo ; 
del folKlore, convento di Sant'Egi- ; 
d'io in piazza Sant'Egidio. 


Mercoledì 20 maggio, alle ore 18 . 
l'Assoclazions Nord/sud (via Sebi- 
no 43/a) organizza il prirno di una 
serie di incontri pubblici sul cinque- 
centenario d«;lla scoperta dell’Ame¬ 
rica. Partec iperanno -« Francisco 
Campbell, nii;raraguense, esponen¬ 
te della campagna «500 anni di resi¬ 
stenza indigena, nera e popolare», 
Pietro Ingrao del coordinamento 
politico del F'ds, Josè Ramos Regi- 
dor, esponente della campagna .. 
«Nord/sud; dirbito, biosfera, soprav- ; 
vivenza dei popoli». Coordina Alva- ■ 
ro Sanchez. presidente deH’Acla. 
Mercoledì 20 maggio presso l’Isti¬ 
tuto di cultura e lingua russa (plaz- 
za della Repubblica 47) Paola Cioni > 
terrà una conferenza su «Makslm ' 
Gorkij e la ’partiticità’ nella lettera¬ 
tura - II rapporto ba il partito e gli ’ 
scrittori sovielJci». Inizio ore 16. 
Sabato 23 maggio dalle ore 22,30 ' 
grande festa africana al centro so- ; 



Mlrghanl cerca lavoro 
come zinterprete e tradut¬ 
tore. Può vantare una lun- ' 
ga esperienza nel settore. 
Conoscenza delle seguen- ; 
ti lingue: italiano, inglese, 
arabo. Questo il numero ; 
telefono: 4390110 
Coppia di colf, cittadini ? 
polacchi cerca una occu- : 
pozione. . Età: : ventisei e 
ventotto anni.'Queste ile ; 
lingue conosciute: Italiano 
e inglese. Chiamare lo 
Snalsi al seguente numero 
6780530. , , 

Operaio edile brasiliano 
di ventuno anni cerca un 
posto di lavoro. Parla 1 ita¬ 
liano e y il piortoghese. ■ 
Chiamare Snalsi 6780530. - 
Peruviano dì ventinove 
anni. lavorerebbe , come 
autista o cameriere. Può ' 
vantare , una ; esperienza " 
pluriennale. .-. Chiamare, 
anche in questo caso. Io 
Snalsi 6780530. .-y , ■ . • 

Clngaleoe < trentaduenne 
offre assistenza ad anzia¬ 
na nelle ore antimeridiane 
(fino alle tredici). Telefo- ^ 
naie v allo Snalsi : al 
,6780530. ’ v :' - 

E^zlano di ventisei anni 
lavorerebbe in pizzeria co¬ 
me ' pizzaiolo. Chiam.jre 
Snalsi al 6794583. 

Colf argentina di ventu- ; 
^ no anni lavorerebbe certa-, 
mente a • tempo pieno. ; 
Chiamare il 6780530, nel- 
l’orarioufficio. - - 'i ' ' 

Radiologo argentino di 
trentasei anni lavorerebbe 
come tecnico. Chiamare 
Snalsi al 6780530. ■, 

Fadnma - Ahmcd ' cerca 
un lavoro di assistenza per 
anziani o bambini a tem¬ 
po pieno (otto ore al gior- i 
no). Chiamare il 6783040 
(mattina). .. 


hearherboy-fnend. 


~ Auguri 

A Marina felicitaciones 
por tu proximo cumplca- 
nosdaJuan. - ■ 

All augura buon corri-. 
pleanno alla bellissima : 
Iman. 


' Varie 


Personalmente 

Claudio informa Stev>; e 
Paola che l’appuntamento 
è oggi alle ore 18,30 al ca¬ 
polinea della metrop>olita- 
na B, fermata Rebibbia. 
Fatevi trovare e siate pun¬ 
tuali, abbiamo un sacco di 
cose da fare. •- : 

Nenlta B. wants badi}' to 


.. Contro ogni forma di 
' razzismo. I associazione i 
culturale «on thè road», il ■ 
gruppio «Terra in vista» e il ] 

: centro sociale «Blitz» invi- ■ 
: tano tutti gli immigrati a ; 
, ' peirtecipare alla festa di 
» . domani alle ore sedici iti ì 
k, parco di via Filippo Meda 
(metro linea B stazione- 
Monti Tiburtini). Vend’ia-F 
: mo i nostri prodotti aitigia-, 

: noli, cantiamo le nostre 
y ' canzoni con gli «Akwaba», : 
1 diamo un nuovo vojto alla • 

■ ; periferia. Informazioni al. 
■’ telefono Stefano 4510761 

(English spoken). r ■■ v > 

. ' Sindacato nazionale la- 
y: voratori stranieri cerca : 
nei più importanti capo- 
luoghi di provincia giovani 
. procuratori legali attrezza- 
U ti proprio uftido, disponi- 
.' bili aprire sedi provinciali. 
sindacato dando consu¬ 
lenza-assistenza lavoratori 
stranieri. .Inviare currìcu- 
lum a «Snalsi» via del Trito¬ 
ne 46-00187 Rotila.; •/■ 
;.. Rodeo drive produzione 
cinematografica cerca ra¬ 
gazza filippina di età tra i 
j venti e i venticinque anni. 

per ruolo protagonista nel 
: nim «Là dove volano gli at- ; 

■ ■ tici», regia di Umberto Ma- * 

lino. Tel. 8081644- ■: 
8081646. '• - 

Dugow wuxuu akhbaar 
ka weysanyahay saaxiib- 
kiis CabduUaahl Cambuur 
' oo lagu sheegay Milano., 
V Wuxuu - !» • codsanayaa ’ 
; quofkii la scoda ìnuu ka 
y- SOO waco telefoonka lam- ' 
&bar6783040. 

Giornalista : stranlerm 
IV cerca un appartamentino, 
y Chiamare . »• , numero 
73491S. .-ì"' ■ . y-- 


■v--:: y-. Numeri utili : 

Comunità straniere a Roma-ForeigacommaotSes io Ro- - 
me-CommunautèsétraiugèresàRoni .- 

Kampi - Associazione lavoratori filippini in Italia. Tel: 5783626 
Life-LegaItalo-filippina.Tel:4460394 ' • i.-:; , 

Unione nazionale lavoratori eritrei. Tck 736671-732636 •. 

Re - Unione generale lavoratori eritrei. Tel: 4466450 ... 
Comunitàeritrea.Tel:4957340 

Asli - Lavoratori somali. Tel: 734915 (Fuad) - 6783040 (Fati- 
ma). 

Focsi. Tel: 4469092'■'■y.' v: - ■ ■ • , 

Forumdellccomunitàstraniere.Tel: 6781182-4467676 ' ^ ‘ 

Unione studenti giordani. Tel: 3252670 
Comunitàcamerunese. Tel: 4112833-2040205-894569 » ' 

Comunità nigeriana. Tel; 236610. a .■ ... ' • . 

Baobab - Ass. per la promozione culturale. Tel: 87122000 ' 

Acla-Ass. cittadini latino-americani. Tel: 384709 ■ . ■ 
Ass.lavoratoriegiziani.Tel;5895945-S85530i: :'' 

Ass. Dromo in Italia. Tel: 5895945-585530 y, ' . . . 

Ass. lavoratori Tigrai. Tel; 7316557 ■ - ; ; 

Legaartlstiirakeni.Tel:8321861 (JaberSoleman). 
I.egairanianadeipopoli.Tel:3313141 
Unione artisti iraniani. Tel: 5774407 . 

Comitatoprofughipolacchi.Tel:6766669’ 

Ass. studenti «Giovanni XXlìI». Tel: 6861019 " ' 

Maisha-Centro di cultura africana. Tel: 5741609 • 

Eaf - Euro African foundation. Tel: 4940583 
Ucsei-UfficiocentralestudentiesteriinltaUa.Tel:360449l 
Ass. rifugiati politici.Tel;4940583 s ' , >. , ■ , 

Ass.SriUnka.Tel;57973950(Nowfer)" - ' 

, Cids - Centro informazione sui detenuti stranieri. Tei; 5899659 
Studenti palestinesi. Tel; 4«153669 y,., • ,. > 

Ass. Bangladesh. Tel: 733561 X .. 

Comunità Jugoslava. Tel: (812742 ■ - ■ - . j ; 

Comunità cilena. Tel: 8547393 (M. Gonzales) 

Ilalia-Argentina. Tel: S140fl05 (mercoledì)- 
Opera nomadi. Tel: 6872824 - ■ • • » 

Assoctazioiil femminili - Womcn's assodatlans - Assocta- 
ttousdesfemmes.—' '- -.;- 

Ubere insieme. Tel: 6711255-248 - " ■ 

Ass. italiana donne e sviluppo. Tel: 6873214 ■ ■ 
Donnecapoverdianeinltalia.Tel:3008928-35S1540'• 

Donne somale Dhambaal. Tel: 4469092 
Donne in nero. Tel: 84731-5;' Fi ' - » ■ • 

Ass. donne immigrate «Insieme». Tel: 9881178 

Organismi dì tutela e a«sl*tenza -Inadtntiona tor pratec- 

Uon and asalstance - liasUtutlons pour la prMeclion et 

raasistance.-'-"'' 

Caritas - centro assistenza :5tranieri. Tel: 6875228 
.Sant’Egidio, Tel: 5895945-:»5530-5818198-5815530 

Amnesiy International- Tel: 380898-389403 —-. 

Federazione chiese evangeliche in Italia. Tel: 4825120-483768 
Servlziosocialeintemaz)onale.Tel4881090 (h.9-14). • 
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Acquerelli 
bHridimensionali 
di Paolo Cotani ' 
alla Galleria 
Arco d'Alibert 


VENKROl 


15 


ù 


mm 


Al «Grauco» 
la satira mordace 
diMowbray 
e il dolore 
di Solanas ■ 


SABATO 


16 


Kandinski 
a Berlino ■ 
nel 1933;' 
sotto una scena . 
peri«Qua<ln 
■ di 

un'esposizwne» 
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OCKPOP 


ROMA in 


Nella musica = ' : 
di Gariand Jefir^s 
soul,funk 
ritmi solari 
e dolci melodie ■ 


DOMENICA 



/ 


mPOLK 


La band di Frisell - 
all’Alpheus ; 
per ribadire ' 
tutta ■ 

la «verità acustica» 


MARTEDÌ ' 


1 



■i’% □ l’Unità-venerdì 15 maggio 1992 


Spettacolo nuovo 
all’Olimpico da martedì 
con «sonate» per voce 
e forme astratte 
pensate da Kandinski 
quali «personaggi» 
dei famosi «Quadri » 
di Mussorgski 



teatro 




H Un «concreto» esempio di astrattismo; 
ecco quel che può essere lo spettacolo di 
teatro musicale, puntato su Vassilli Kandins¬ 
ki (1866-1944), invenioredi una panicolare 
«pièce» teatrale, sovrapposta ai «Quadri di 
una esposizione» di Mussorgski e su una par¬ 
ticolare «Ursonate», per voce recitante, com¬ 
posta da Kurt Schwitters (1887-1948), pitto- • 
re e autore di poemi. Kandinski, invitato a 
sperimentare il teatro.si rivoLse a Mussorgski, 
trovando nella musica pianistica di quei 
«Quadri» quasi il «libretto» per una sua com¬ 
posizione di colori corrispondenti ai suoni e , 
di ' forme astratte, adombrantipersonaggi , 
fantastici, lontani dal reale allo stesso modo 
- diceva - che i suoni di Mussorgski erano 
anch'essi lontani dai quadri che li avevano 

ispirati, .rv-- . ; .v,' 

È una «operazione» risalente al 1928 e che 
cerca di recupearc ai nuovi fermenti cultura- ' 
li, emergenti in Germania, la straordinaria i 
musica di Mussorgski. Un pianista suonerà 
la serie dei brani e, dal nero del palcosceni- 


ERASMO VALENTE 

co. attraverso illuminazioni, rifrangenze, n- 
flettori, lampade manovrale a mano e proie- : 
zioni, appariranno, in una loro autonomia 
. pur riflettente i suoni, le immagini: linee, for- ; 
■ me geometriche, colori. Kandinski aveva già ( 
tentato scenografie mu.sicali («Suono gial-,- 
lo», «Il suono verde», «Porpora». «Nero-Bian- j., 
iCO»), ma questa invenzione sui suoni di * 
Mussorgski fu l'unica ad essere tramutata da 
Kandinski in spettacolo teatrale, con la regia 
• di Felix Klee, figlio di Paul, nel 1928, nel pe- i 
ripdo in cui fu direttore del «Bauhaus» di 
Dessau, antica città della Sassonia. Fu Wal¬ 
ter Gropius, famoso architetto, a fondare nel :» 
1919, a Weimar, il«Bauhaus» (casa, istituto ; 
destinalo a ciò che concerne il «bau», la co- ;; 
struzione, il costruire secondo aneliti moder- ? 

ni)- 

' Il nazismo pose fine alla geniale iniziativa. ! 
Kandinski portò nel costruttivismo un senti- ; 
mento anche lirico neH'uniricare le diversità 


dei linguaggi in una vibrazione comune. Ra- 
vel nei 1922 aveva trascritto per grande or¬ 
chestra quelle musiche pianistiche di Mus¬ 
sorgski e Kandinski, sei anni dopo, le sottrae 
ad una grandiosa immobilità, per inserirle ! 
;nei movimenti di più nuova libertà dell'aite. ! 
Di questi movimenti 6 un promotore Kurt 
Schwitters, giunto al dadaismo di cui fu un ! 
: protagonista ad Hannover. Alla pittura 
I proiettata al di là di ogni figurativismo, ag¬ 
giunse la composizione di poemi e di fone- ; 
;mi destinati ad una poesia di puri suoni ver- ■ 
ibali. 1 ^ sua opera gira intorno alla parola 
: «Mera» che è la seconda sillaba di un «Kqm- ) 
merz» inteso come rapporto con tutti i po^i- 
^bili materiali. La «Ursonate», in quattro movi- 
; menti, interpretata da Eberahrd Blum, è un ' 
documento anch'esso di quanto abbia fatto : 
: in Germania l’avanguardia culturale. Il tutto ^ 
avviene al Teatro Olimpico da martedì 19 e •’ 
domenica 24 (alle 21), a conclusione del' 
Maggio ‘ musicale tedesco, programmato ; 
d’intesa tra l’Accademia Filarmonica e il • 
■GoetheInstitut. .w-.. .••s;.■ 


Stevle Wonder. Martedì al Palaghiaccio di 
Marino. £ sulle scene da 32 anni. Un re¬ 
cord da Guinness dei primati. Oi fatto, tut- ' 
ta la sua camera è un susseguirsi di eventi ' 
straordinari. Una vena creativa pratica- ■ 
mente inesaurìbile che gli permette di ■( 

■ spostarsi tra soul e pop. rock leggero e ' 
mille altri stili senza mai pterdere un brì¬ 
ciolo di credibilità. Ieri un «enfant prodi- 
ge», oggi un artista che vanta 16 Grammy 
Awards e una tonnellata di dischi d’oro e ■ 
di platino tanto da venir soprannominato 

■ il «Re Mida» della canzone contempora- ; 

■ - nea. Sarà accompagnato dalla propria '■ 

band e, in alcuni brani, verrà affiancato,. ' 
dall’Orchestra della Filarmonica di Roma. ■ 

. Salatissimi i prezzi dei biglietti: si va da un 
minimo di 40 ad un massimo di 100 mila 
lire. Troppo, davvero troppo tmche se sul ' 
palco ci sarà il «meraviglioso» Stevie. , .v .i 

James Taiylor. Lunedi .al Tenda a Strisce di . 

, . via Cristoforo Colombo. Nasce a Boston ; 
nel 1948 questo timido cantautore che, 
pensate un pò, iniziò ad occuparsi di mu- ' 

■ sica in qualità di violoncellista. Dietro l’a¬ 
spetto da «songwriter* genble e sentimen- - 

; tale, si nasconde un'anima inquieta, nel ' 

' passato sopraffatta da crisi depressive che - 
lo portarono perfino in manicomio e da ' 
un lungo periodo di tossicodipiendenza. 

. Tra i suoi brani più feimosi Pire and min. la : 
struggente You’ue got a friend scritta da 
Carole King e, soprattutto. Camlina in my / 

■ mind che si avvaleva del contributo di 
' Paul MeCartney e George Hanison.. - 

Mia Martini. Lunedi al teatro Sistina. Ritor- • 
nata in auge dopo un lungo periodo di si¬ 
lenzio, Mimi è di nuovo in pista pier far 
sentire forte la sua bella voce. É un piace- V 
re constatare che i crudeli meccanismi • 
dello «show-biz», le abbiano lasciato intat- , 
to quel .suo orgoglio coraggioso e testardo 
di donna del sud. L’incasso delio spetta- ■ 
colo sarà devoluto all’Associazione per la ; 
cura dei bambini cardiopatici. ., : ■ ■ 

Big Marna (vicolo S.Frtincesco a Ripa, 18). 
Stasera concerto degli «Stormo», trai gru p- , 

' pi più interessanti del circuito capitolino. , 
Domani showdi Niccolò Fabi, già bassista ' 
dei «Sei suoi Ex», e della propria band. 
Mercoledì da leoni con il rock-blues dei. 
«Mad Oogs». Gióvedltomano i «Bad Stuff». • 

Classico (via Libetta. 7). Stasera concerto 
degli «Emporium»,fDomani rock’n’rollcon 
la «Fool's Night Band». Domenica canzoni 
melodiche con i «Blue Dalia». Lunedi, in¬ 
vece. saranno In pista i musicisti studenti 
dell’Istituto Ferraris. Mercoledì latin-iazz 
con i «Teraeiro Mundo» c giovedì rhy- 

■ thm’n’bluesconi «Lapsus». : , • 

Alpheus (via del Commercio. 36). Stasera 
folk d’autore con ta «Nuova Compagnia di 
Canto Popolare», gruppo partenopeo atti¬ 
vo da 24 anni, tuttora una delle migliori 
formazioni di ricerca in campo etnico. 
Domani reggae con gli «Sanganà». Dome¬ 
nica rock con i «Tendenze» e rock-blues 
con i «Mad Dogs». M.’jirtedl rock metal con 
Richard Benson, chitarrista e conduttore 
di un programma televisivo dedicato alle 
svisate «hard». Mercoledì musica dal vivo 
- con la «Fool’s Night Band» ■ 

■ Circolo degli ArtlsU (via Lamarmora, 28). 

- Stasera discoteca «Psicadelica». A seguire 
concerto dei «Sicurtà» c dei «Distenia». Do- 
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DANIELA AMENTA 


Gariand Jefireys 
al Palladium 
é Stevie Wonder 
al Palaghiacdo 


■B Sulla copertina di Don'/ cali me back- 
weath, il suo ultimo Lp, è riportata la loto di 
un bambino In tuta da baseball. Alle sue spai- . 
le si intravede lo stadio newyorkese «Ebber 
Field» dove la squadra degli Yankees fece ' 
scoppiare di gioia ed emozione il cuore del- 
l’Amerìca. Quel ragazzino, ormai più che cre¬ 
sciuto, si chiama Gariand Jefireys e nonostan¬ 
te incida dischi splendidi dal 1969, sono an¬ 
cora in pochi a conoscerlo. Domenica l'arti- ., 
sta statunitense sarà in concerto al Pallrrdium , 
(^piazza Bartolomeo Romano, 8 -quartiere • 
òarbatclla). Un’occasione assai Interc-ssante 
per chi di questo signore non ha mai .sentito 
parlare e, al tempo stesso, un appuntamento 
imperdibile per i fans di Jefireys che da anni 
non vedevano il loro eroe in azione. Don'lcall 
me buckweath vuol dire «Non chiamarmi .k 
mezzosangue». Gariand, figlio di madre por- 
, toricana e di padre bianco, racconta: «sin da ( 
piccolo ho toccato con mano gli orrori del 
razzismo. Sia i negri che i "visi pallidi” mi de- • 
testavano. Non sono nè carne, nè presce». Gli 



Gariand 
Jefireys 
domenica in 
concerto al »■ 
Palladium; ■ 
sotto Stevle 
Wonder 



PAOLA DI LUCA 


Ingmar Bergman 
toma 

«con le minori; 
intenzioni» 


amari testi delle sue canzoni esprimono la ; 
rabbia ed il dolore di questa condizione «ibri- 1 
da», vissuta sempre con rabbiosa coscienza c 
tenace orgoglio. E non a caso anche la sua , 
musica racchiude, in un melange prezioso e ’ 
raffinatissimo, pezzi della cultura bladt e del ' 
rock bianco. Soul, funk, ritmi solari, melodie 
dolci e accenti caraibici raccontati con pas¬ 
sione attraverso una voce cristallina da mister 
Jelfreys, usignuolo dì Brooklin. _ .. , , > ; 


■■ . Scrìtto dal grande autore Ingmar Berg¬ 
man, interpretato da tre dei miglion atton sve¬ 
desi del momento e dal bravissimo Max Von 
Sydow, nasce davvero Con le migiton inten¬ 
zioni (da oggi al cinema Barberini) il nuovo : 
film di Bilie August, premio Oscar ncir89 con 
Pelle il conquìsialore. in questi giorni al Festi¬ 
val di Cannes. «Con le migliori intenzioni - 
spiega il regista - è innanzitutto una stona 
d’amore, in cui i pregiudizi, la mediocrità e 
l'egoismo si confrontano con l'idealismo e la 
devozione». Dopo aver raccontato le sue 
cspierienzc artistiche e personali nella bellissi¬ 
ma autobiografia Lo lanterna magica, Berg¬ 
man si è decìso a tornare al grande schermo 
anche se solo come sceneggiatore per riper¬ 
correre le strade della sua infanzia e rincon¬ 
trare ì suoi genitori. «Non le figure mitiche con 
le quali ho lottato per tanti anni - dice Berg¬ 
man -, ma due giovani». Un povero studente 
di teologia, Erik Bergman (Samuel FrOler), 
che abita in una squallida camera da studen¬ 


te situata in un posto che veniva soprannomi¬ 
nato «le sette buche deH'infcrno» c una ven¬ 
tenne adorata e viziata, Anna Akerbiom (Per¬ 
niila Ostergren), che trascorre serena i suoi 
' giorni in una villa bella e silenziosa, sono i 
' due protagonisU. Il film ripercorre dieci anni 
della loro unione, dall'incontro avvenuto nel 
1909 all’estate del 1918, quando quella cheè 
, ormai diventata la signora Bergman aspetta il 
1 suo secondo figlio, Ingmar., 

.^-v.', - 



heaw 

«Graal». i «Deportazione», i «Desecratioh»e 
gli «Heavy Unit». Martedì altra serata psi- 
; ' chedelica. : v;;;;: ■ vii. ; •; 

Black Out (via Saturnia, 18). Martedì all'in- 
■ segna del più perfido garage. Lo spettaco¬ 
lo sarà aperto dalle romane «Bambine 
Cattive». Bjguiranno i tedeschi «Embrio- 
nics» e per chiudere, direttamente dagli 
States, .sarà la volta dei «Tommyknockers* 

, . capitanati dall'indomabile Rick Coffee. 

Palladium (piazza Bartolomeo Romano, 
8 ). Domani concerto del bravo chitarrista 
, blues Andy J. Foresi, accompagnato dai 
«Dirty Hands». Martedì happening conclu¬ 
sivo di musica nelle scuole. Sul palco sfile¬ 
ranno una decina di gruppi, quelli cioè 
che hanno superato le finali presso i vari 
istituti e licei coinvolti nell'operazione. La 
” lunga kermesse, ad ingres.so gratuito, ini¬ 
zierà alle 20.00. Mercoledì concerto di An¬ 
tonio Onorato. ,, ...• 

Caffè Latino (via di Monte Testaccio, 96).' 
Lunedi, martedì e mercoledì sarà di scena 
. Sonny Rhodes, cantante blues piuttosto 
noto. Suona la chitarra hawaiana. Giovedì 
■ Roberto Ciotti presenterà il suo nuovo di- 

SCO. ' . ■ ■ ; . - ■ 


Il lungo giorno finisce. Regia di Tercnce Da- 
•< ■ Mes, con Marjorie Yates, Leigh McCormack e 
■” ■ Ayse Owens. Ai cinema Augustus Uno e Mi- ’ 

' gnon. ■■ r .. ■ ■... • ..■■. 5 . 4 ;^ 

Con questo film il bravo regista inglese, ; 
. autore di Voci lontane, sempre presenti, tor- ■ 

■ ; ' na al cinema è al Festival di Cannes dopo i 

quattro anni di assenza per rievocare quelli ; 
. . che definisce: «i quattro anni più felici della ; 

• i: mia vita». Racconta cosH'infanzia di Bud, un 

undicenne che vive a Livcrpool nella metà ' 
degli anni'50. Giorni felici scanditi dalla mu- ' 
. sica allegra della radio sempre accesa, dalla ■ 
. fascinazione del grande schermo e dalla : 
- , .scoperta dell'omossessualità. , -jr, 

Le amiche del cuore. Regia di Michele Piaci- : 
. do, con Asia Argento. Orrlotta Natoli, Clau- 

• dia Pandolfi c Michele Placido. Al cinema 

Eden. ■ . 

1 Morena, Claudia e Sabrina sono tre adole¬ 
scenti. cresciute in uno squallido quartiere ; 
periferico di una grande città, che vivono so- ■ 
■ spese tra il sogno di un futuro migliore e un ' 

■ breve ma difficile passato. Consumeranno i 
; ■ ■ ' insieme, fra feste e discoteche, una breve 

stagione di speranze. 

Notte di stelle. Regia di Luigi Faccini, con Fa- ■ 
boi Bussottì, Anloneila Taccarelli e Tiziano I 
Giuffrida. Al cinema Augustus due. .. . - ' 
Luana ama il blues e l’America, ma è co- 


T 


EATRO 


Ai «Satiri» ■ 
debutta il gmppo 
«Lavori in corso» 
proponendo 
«Sei stato tu!» 


MERCOLEDÌ 


.21 


da oggi al 21 maggio 



PASSAPAROLA 



Sfimuel Froler 
e Perniila . 
Ostergren -, 
nei film - ' i 
«Ckinle - 
■ migliori " 
intenzioni» 


■■ ' «La scoperta deU’Ame- ' 
rica» di Cesare Pascarella. La 
rappresentazione .' teatrale, y 
promossa dall’Istituto tecnico 
per il turismo «Colombo», si 'j, 
terrà alle ore 10.30 di oggi al ? 
Teatro Ghione di via delle For- 1 " 
naci. In scena gli .alunni dcll'i- >' 
stituto, con la guida dell’inse- i-, 
gnantc Anna Campini c Tassi- (■ 
stenza teatrale del «Tempiet- ■ 
to». Cultura, risate e dherti- ; . 
mento garantiti. ••—, < -.r;; 

Il padre e la legge. Freud e 
l'ebraismo. Il libro di David V- 
Meghnagi (Marsilio Editore) 
verrà presentato oggi, ore 21 , 
presso ì la sala ■ delTArancio ■* 
(Via dell'Arancio 55). Inter-; 
vemanno Jotge Canestri, Mario fc- 
Freschi, Giacomo Marramao, ì - 
Antonio Alberto Semi, presie- : ' 
detà Mario Baccianini. ; Sarà 

presente l'autore. .. 

Riccardo Leonardi ’ Band. 

La formazione si esibirà in una ì: .■ 
fantasia di rock italiano doma- J’. ' 
ni sera, ore 22.30, air«Harlem 
Night» di Via Sommcllior. -■ ■ f ,). 
Villa Gordiani. Il coro polifo- y 
nico della. Scuola popolare di 
musica dirotto da Sergio Ciar- 
lamini ha mraso in program- 
maperoggi, ore 20.30, un con- s 
certo del Duo di flauti Renala 
Cataldi e Pino Capomolla. Do- i 
mani sarà di scena Rosario Ci- 
cero con la chitarra barocca. f< ' 
Dómenica, infiriè; protagonisti ■■;:■ : 
FranceKia Gagliardo'(sopra-j. - 
no). Assunta Picardi ed Enri- f 
Ghetta Secchi (pianoforte). I •. 
tre appuntamenU si terranno ' 
presso la sala concerti di via Pi- * 
sinon.24 (tei. 25;97.122). 

Il cinenui e la storia, primo ) 
titolo di un ciclo che si tiene al ■ ' 
«Vascello» di Via Carini 72 da Sj,” 
oggi a domenica. Comprende l’ t 
«1 fratelli Ijjmiere», «L’angelo y 
azzuro, il muto, il sonoro, ecc. 
L'orario non è stato precisato, ir:- 
Informazioni si possono avere 
(forse) al tei, 58.09,389. x-ìyr 
La luce c Tombra. Nel cam- ■; 
mino di Sri Aurobindo e di Mè- s ■ 
re. Seminario di Davide Monte- !' ' 
murri e Tommaso Boni Mena- ' ■ 
to oggi e domani al Park Hotel ''' 
Villa Campilelli di Frascati. Nel sy. 
corso del seminario verranno ” 
presentati i drxumentari «L’uo- y ; 
mo dopo l’uomo* e «Shakti» di ,i■ 
Montemuni; seguirà la lettura 
drammatica di «La rivolta della » 
terra»diSijtprem. ’i -x. 

Cantano 1 bambini. L'Asso- ( 
ciazione corale Cinecittà prò- '■( 
pone un concerto presso la 
scuola elen-critare Caterina ; 
Usai, via Savinio 43: lunedi, ore ( 
9.30. In programma musiche 
di Bach, Borodin, Dvorak. Gou- : 
nod, Puccini e Verdi.v,... 

Lise Gauvin. Incontri della ■ 
francofonia ■ a Villa Medici - 
(Viale Trinità dei Monti 1). 
Martedì, ore 19, .sul tema «Beri- • 
re à Monirtal». • — • ' . 

Qualità dell’aria. Seminario 
martedì, orcr 21 , nella sala del¬ 
la Chiesa S. Maria Maddalena ‘ 
dei Pazzi, Via Zanardini. ’ ; 


stretta a cantare il liscio in un'orchestra scal¬ 
cinata. Carlo, un drogato appena u.scito di 
■ prigione, ta il pittore di strada. Lucio è un , 
operatore sociale e aspirante filmaker, che 
riesce a coinvolgere gli altri due in un .suo ; 
: - progetto di film sulla vita di un piccolo «guer- , 
’■ riero» urbano. Ma la loro fragile amicizia, na- ' 
ta alTombra delle alte e opprimenti paliizzi- 
. ne di una periferia urbana, non reggerà allo ; 
scontro con quella dura realtà. ’y- 

Il ladro di ragazzi. Regia di Christian De Cha- 
longe, con Marcello Mastroianni e Angela 
Molina. Al cinema Quirinetta. .-li . 

Tratto dal romanzo di Jules Supervielle 
. ambientalo nel 1925, il film racconta la stra- • 
na .storia di un anziano colonnello argentino 
esiliato per motivi politici che, avendo spo¬ 
sato una donna sterile, per soddisfare il suo ; 
. • desiderio di patcniità rapisce bambini. Ric- 
co, simpatico c gcncro.so, il colonnello la- 
, scia i suoi ospiti liberi di scegliere fra la sua ■ 
) casa e la loro famiglia d’origine. Ma si trul- 
. 1 , tengono tutti volentieri con lui, almeno fino 
alTarrivo di una bella adolcoccntc che porte¬ 
rà lo scompiglio in famiglia. 

La ragazza dei sogni. Regia di Oamian Harris, 
con Dexter Fletcher e Jonathan l’ryco. Al ci- 
. noma Quirinale. >•'. v: j.-. ' 

•I vcnt'anni .segnano l'inizio della maturità 


o la fine della gioventù?» si domanda il gio¬ 
vane protagonita, Charles Highway, c pro- 

■ ' pendendo per la seconda ipotesi si abban- 

■ : dona ad un corteggiamento senza tregua di 

una bellissima c irraggiungibile scono,sciuta. - 
! Solo quando Tavrà finalmente avvicinata, 
Charles scoprirà di non avere l'età per amar- ; 
; laeaccettarlapcrquellocherealmcnteè. . 

I gladiatori della strada. Regia di Rowdy Hcr- 
, rington, con Cuba Gooding, James Marshall 
, ; e Robert Loggia. Ai cinema Ambassade, .Al- 
, 1 ;. lamie e Metropolitan. ' - 

Tommy. a causa dei debiti di gioco di suo 
padre, è costretto a lasciare la sua tranquilla 
: casa, situata in un sobborgo medio borghe- 
■se, per trasferirsi in un ghetto nero di Chica¬ 
go. U, per sopravvivere e farsi rispetuire. en- - 
tra in un pericoloso circuito di inconui clan- ' 
de.stini dove si combatte senza regole e furo 
: ' : alla fine. ■ 5 

Coreografia di un delitto. Regia di Gnlcs 
Behat, con Alain Delon e Claude Bra-sseur. Al 
■ cinema Excelsiore Fiamma Uno. r'r < 
li bel Dclon è qui un cinico primo balleri- 
' no che sottopone i suoi allievi a snervanti al¬ 
lenamenti. tanto da causare la morte a tre 
giovani. Viene allora denunciato dalla sua 
• . ; ex moglie c l'inchiesta delia polizia rivela 
che li successo del ballenno è arrivato dopo ' 
la morte della sua ex compagna. -,v; i , 
















M Tra le ligure femminili che la stona ci ha ‘ 
filtrato. Giovanna d'Arco ò divenuta una sorta 
di archetipo.'Rivisitata e interpretata |3oetica- 
mente sotto mille versiorJ. la «pulzella d’Or- 
" léans» viene ritagliata adesso anche dalle for¬ 
bici registiche di Riccardo Reim. Ma la Gio¬ 
vanna de //sangue e /a rosa, in scena da mar¬ 
tedì al teatro Raìano. non è l’eroina guerriera 
o la donna fiera che viene processala daH'In- 
qu'isizlone come eretica; è la fanciulla a un 
passo dalla morte, «quando tutta la vita si 
concentra in una strana e delirante trasparen¬ 
za c le memorie sono voci e visioni». La con¬ 
tadina sedicenne che ha saputo trasformarsi 
in guerriera coraggiosa e intuitiva stratega tor¬ 
na a una dimensione più umana e dolorosa¬ 
mente segnata da un fato crudele. Nello spa¬ 
zio angu-sto. dove la scenografia assegna sul 
fondo un antico trono barbaro. Giovanna rac¬ 
conta la casa patema e l'infantùa, le battaglie 
gloriose e l'incontro con Gilles de Rais. Nella 


solitudine dello sue ultime ore. aspetta. soste¬ 
nendo il peso di un destino terribile, oscillan¬ 
do fra la paura del rogo e il desiderio di mori¬ 
re in pace con la spada sul cuore come un an¬ 
tico paladino di Francia. Interprete della piè¬ 
ce è la giovane e promettente attrice Lisa Fer- ' 
lazzo Natoli, affiancata da Luca Negroni. Lo 
spettacolo, patrocinato daH'ambasdata di ' 
Francia e dal Centro culturale francese, repli¬ 
ca fino al 31 maggio. ' . 


■i La presenza di Mussorgski (i «Quadn di 
una esposizione» al Teatro Olimpico, nella 
versione teatrale di Kandinski). viene solen¬ 
nemente affermata, lunedi, al Teatro dell’O¬ 
pera dove ritorna, con coro e cantanti, l'Or¬ 
chestra del Teatro Kirov di San Retroburgo. 
Sul podio, il prodigioso Valeiy Gherghlev re¬ 
centemente applaudito in musiche di Proko- 
fief. Rivendicatoridi un suono msso. Gher¬ 
ghlev e i suol musicisti puntano sulla «russici- 
tè» dell’ultima opera di Mussorgski, «La Kho- 
vànsclna»,nella versione che ne curò Sciosta- 
kovic nel 1960. L’autore, che la scrisse negli 
ultimi anni di vita (quarantadue in tutto, tra il 
1839 e il 1881), lasciò l’opera nella versione 
per canto e pianoforte, il libretto, redatto dal¬ 
lo stesso musicista, scava nella Russia degli 
anni tra il 1682 e il 1689, sconvolta da lotte re¬ 
ligiose, combattute dai Vecchi Credenti, tradi¬ 
zionalisti, e i riformatori del cullo. Sono pas¬ 
sioni che s'intrecciano a lotte per il potere, 
manovrale dalvan Khovansfy, combattuto 


; dallo zar Pietro. Il lutto viene ancora mcscola- 
' to con fanatismi, magie, amori, interventi di f 
popolo presente nell'opera con biblica ir- ' 
ruenza. I vecchi credenti si salveranno l'ani- ; 
ma, immolandosi (a migliaia, raccontano le - 
cronache) tra le fiamme dei roghi. Mussorgs- 
ki fu consapevole dell’importanza di questa 
sua musica, dispiaciuto soltanto di non avere ; 
più nè tempo nè salute per lanciare tutto co¬ 
me avrebbevoluto lui. . i; , s:' 


■I Anthony Caro ha da sempre pensato al¬ 
le proprie opere come «abitabili» e segnate 
dal tempo che corre sui maieriali: come «Fe¬ 
sta del Sole» (1969/70). come «Scultura ' 
due»(1962), come la «Torre'dei Bambi- 
ni»(1983/81). opera in legno, tra quelle che 
l’artista individua come possibile soluzione , 
del moderno rapporto tra scultura e architet¬ 
tura. È proprio questo che da sempre ha inte- 
lessato; abitabilità e architettura della scultu- /■ 
ra disegnata. Pochi elemenfi che riducono lo ’ 
spazio a quasi nulla; poco ingombro e tanta 
abitabilità. Intendendo per abitare dimore di . 
Idee che ognuno di noi vuole portarsi dietro 
nelle sue peregrinazioni, attraverso i sentieri * 
impervi del vivere. Estetica e funzionalità, prò- 
dotto e progetto del disegno «mentale» delle " 
cose segrete, da deporre nella «scultura» delle ' 
cose. Da mercoledì, -inaugurazione ore 18 e i 
fino al 31 agosto (orario; martedì, giovedì, sa- ■ 
baio, 9-17, mercoledì, venerdì, domenica, 9- • 
13, lunedi chiuso) Mercati di Traiano (via IV. • 



Novembre, 94) «vivranno» le sculture - che 
sono ben 38 - scelte a seconda della natura > 
degli spazi destinati ad accoglierle; un’anto¬ 
logica che assicura la visione completa del 
peiconro artistico dello scultore dal 1961 ad ' 
oggi. Contemporaneamente alia mostra dei 
Mercati, il 22 maggio sarà inaugurata un'altra ; 
mostra di sculture di Caro, dal titolo «iA.spctti ' 
altemativ)» presso la Galleria Emanuela Oddi 
Baglioni, via Gregoriana 34. ; . . - . , ; ' 




Salome (conversazione con la mamma). ; 

■ Oall'alfascinantc testo di Oscar Wilde, Gian- . 
cario Sepe ha tratto questa gustosa versione 
- che ha per tema sempre la storia biblica - la ' 
mitica figliastra di Erode che ottiene la testa ! 

. di San Giovanni Battista in cambio della sua 
, , scducente danza del sette veli. Peppec Con-^ 
celta Barra saranno gli interpreti di questa in- 
solita Sa/om6. rivisitata,e •deformata» ic un 
gioco'di ironie c chiaroscuri. Al teatro Quiri- ' 
' noda martedì. „ , : 

Test) e pretesti. Inizia mercoledì la terza rassc- 
' gna che al Palaexpò propone nuovi testi per 
' Il teatro c per il cinema di giovani autori ita-. 

liani. Inaugura la maratonina di performan- 
•' ' ce la commedia di Pier Francesco Poggi, Co- : 
mere, e la sceneggiatura cinematografica di 
FtancoBemini./vofft'cfteoo/gorroanm. • ;v ■ 
Quando il gatto è via. Classica commedia di 
.. piccoli equivoci e trambusti che ha ispiralo : 
' la famosa serie televisiva di «George e Mil- 
dred»; una coppia non più giovanisima ve¬ 
de stravolti i suoi piani di viaggio e di vita a 
causa di una serie di comiche coincidenze. . 
La commedia a firma di Johnnic Mortimere 
Brian Cooke va in scena al teatro di via Spe¬ 
roni con la regia di Gianni CaMcllo.. 

Chi al (erma è salvato (raglool di un follet¬ 
to mistico). Storia di un uomo che si è iso- 
lato nella sua casa, perdendo i contatti con ' 
la realtà e scivolando lentamente nella paz¬ 
zia. La pièce, di e con Remo Remoltì, va in ’ 

' scena al teatro Belli con la regia di Gioele ; 
■ ■ Dix. Da stasera. ; • • „..,. .y 

Paraboieiperboii. Caleidoscopio di ricordi 
che Giobbe Covatta racconta in un lungo e : 
colorato monologo, ricorrendo alla prarabo- - 
. la come filo paraTlello di metafora. Al teatro 
■. Pariolidamartedl. 

Sei stato tnl Commedia brillante scritta e diret- 
, ta da Cristina Pemazza e Monica Allegrucci ' 
con la quale debutta al teatro dei Satiri il ; 
gruppo teatrale «Lavori in corso». Al centro ; 
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della trama, un poveretto contro il quale si 
. scagliano gli strali accusatori di fatti inclutta- 
' bili e prove di colpa schiaccianti... Da mer- 
'■ :coledi. ■ ■. ‘ 

Robot, amore mio. Una donna riceve in dono 
un robot in grado di svolgere una serie di 
compiti domestici. La convivenza dei due 
"implicherà una strana relazionetdi-affetti e 
passioni risolta con una sorprésa finale, l-a 
commedia di Roberto Mazzucco è in scena 
' . al teatro dell’Orologio con la regia di Anto- 
nioSerrano., v.,'-,-. 

! 11 campanile. Una delle più recenti opere di 
Nicholas Packard, in cui due trentenni ame¬ 
ricani analiatano le loro vite per cercare di 
. . sbloccare una situazione di stallo. Rappre- 
' .sentalo per la prima volta in Italia, //campa- 
, ni/e andrà in scena al Tordinona con la regia 
■' '■ di WallerLupo. , ^ 

Benvenuto fratello. Commedia musicale in 
due tempi di Roberto Giacomozzi con «una 
■ v storia semplice, avvenuta in un paese sem- 
. plice. che narra di uomo che, forse, sempli- 
. ce non è stato». Interpreti; il gruppo teatrale 
, «Corri corri» che dedica l’incasso dello spet¬ 
tacolo a favore deU’assoclazione per la lotta 
contro I tumori infantili. Al teatro Sammarco 
alLaurentino (piazza Giuliani e Dalmati) da 
domani. y /.r-' . 

'• AaaoU vari. Inizia stasera presso il circolo cul- 
• turale «La città e le stelle» (via Urbana 74) la 
/ manifestazione «Le città ideali» a cura di 
Massimo Giannotta sul tema della «Polis». 
■, Primo ospite è Marco Pailadini che ricostrui¬ 
rà un suo percorso poetico nei meandri del- 
. -la metropoli. Sempre stasera sul palcosceni¬ 
co del Castello è di scena Isabella Biagini, 
.J ; procace bambolona che si racconta al pub- 
. blico di Muccassassina in un^^tratto del suo 
ultimo^ttacoloBiqgirtescion. Infine presso 
l’High Pive cafè-teatro Wardal dedicherà un 
omaggio a Marlene Dietrich, da lui cono- 
■ 'sciuta negli anni’70. . . , , , 


La band Frisell 
Fresù con Gershwin 
e le «all-stars» 
di Amedeo Tommasi 


Alphcua (Via del Commercio 36). Stasera con¬ 
certo di Chriss Jarret (piano solo). Fratello 
. del più famoso Kcith, vive in Germania da 10 
anni ed è in Italia per prc-sentare il suo ulti¬ 
mo album'Fi're, prersonale sintesi di jazz c 
folk. Martedì arriva dagli States un trio di 
grande valore artistico, capitanato dal chitar¬ 
rista e compositore Bill Frisell. con Kermit 
Dascoll (basso) e Jo^ Baron (batteria). A 
partire dalla fine degli anni ’70. Frisell colla- 
, bora con molti illustri jazzisti di arca speri¬ 
mentale; Garbarck, Mantler, Carla Bley, Sco- 
ficld. Berne, Erskine e Zom. ed anche con 
organici come la Liberation Music di Charlie 
Hadcn, la Jah Band di Julius Hemphill e la 
Galaxie Dream Band di Gunter Hampel. Fri¬ 
sell è un grande conoscitore della chitarra. 
’ tanto da apparire come uno dei pochi solisti 
in grado di ritrovare una sorta di «venta acu- 
.stica» metallica, vicina ad un'attualizzazionc 



Il trombettista Paolo Freso 


della pedalsleelguitar, (tecnica assai diffusa 
tra i musicisti country). 

St. Louis (Via del Cardello 13a). Martedì sesto 
appuntamento con Esplorando di Ettore Fio¬ 
ravanti. Ospite il trombettista Paolo Fresu, al¬ 
le prese con la musica di George Gershwin. 
Fresu non ha certo bisogno di presentazioni; 
trombettista e compiositore tra i più sensibili 
del panorama europeo, èpadrone di una 
' tecnica invidiabile, sospesa tra lirismo e sen¬ 
so preciso del tempo. Negli ultimi anni ha ; 
preso parte ad alcune delle più importanti 
manifestazioni jazzistiche europee, dimo¬ 
strando sempre di trovarsi a proprio agio nei 
molteplici contesti musicali. 

Music Inn (Largo dei Fiorentini 3). Bel concer¬ 
to questa (ore 21.30). ìl pianista Amedeo 


Al Teatro dell'Opera. C’è un momento di feli- ' 
cità giorno per giorno conquistata. Stasera 
, c'è la «Vedova allegra»; domani, «Pagliacci»; * 
domenica, ancora la «Vedova» e lunedi, gran " 

: colpo con «La Khovanscina» di Mussorgski. •; 
in forma di concerto (alle 19). Martedì, an- , 
- cora lehar e mercoledì ancora «Pagliacci» 
(alle 22,30). Giovedì, la «Vedova» sempre ' 

, più allegra. Non basta. Al Teatro . Valle si 
avranno due repliché di «Adina», domani al- 
le 20,30 e domenica alle 11. Proprio cosi alle v ; 
11. per preparare 11. nello stesso Teatro Val- ■ 

. le, il ritorno di Montseirat Caballè, la sera, al- 
" Ie21,30. r., ■ 

Santa Cecilia. La gloriosa istituzione non rie- ; 
sce in questi ultimi tempi ad andare oltre la 
prima metà del secolo scorso. £commoven- . 
te pensare che dopo il giovane Thielemann, / 
anche l’anziano Sawallisch potrebbe essere 
tranquillamente applaudito da ascoltatori di - 
centoquarant’anni fa. Sabato (alle 19). do¬ 
menica (17,30), lunedi (alle 21) e martedì 
, ( 19,30), Sawallisch dirige la «Terza» di Schu- •; 

mann (ISSO) e il beelhoveniano Oratorio •• 

; «CristosulMontedegliUlivi»(I803/4). 

Henze e Sclostokovlc. Il quadro russo-tede- ; 

SCO, offerto dall'Accademia Filarmonica , ; 

; (Martedì), divenbi più ampio con ilconcer- . 
to al Foro Italico (stagione sinfonica pubbli- '' 
ca della Rai) che offre aU'ascolto, o^ alle ; 

: 18,30 e domani alle 21 (con diretta su Ra- 
•' diodue), il «Concerto per contrabbasso e or- . 
chestra» di Hans Werner Henze (suona - 
Franco Petracchi) e la «Sinfonia» n. 12 
(«1917»), di Sciostakovic. La scorsa settima- ; 
. nasièascoltatala«Sinfonia»n. 13,sultesUdi ' 

: Etvuscenko (che non si è però ritenuto di far 
conosce re al pubblico), adesso è la volta di ' 
una Sinfonia ritenuta «imbarazzante». Dedi- . 

' cala alla memoria di Lenin, fu composta ed 
eseguitane! 1961.DirigeVictorPabloPcrez.; 

Ampio 'venlaglio. C’è un ampio ventaglio di 


Tommasi è ideatore di un quartetto di all- 
stars al suo fianco musicisti del calibro di 
Maurizio Giammarco (sax), Giovanni Tom- 
■ masso (contrabbasso) e Manu Roche (bat¬ 
teria) . L'occasione per ascoitare una musica 
tra le più raffinate c moderne del nostro tem- 
■ f) 0 . Domani II quintetto Pellini-Velotli. ■ 

Altroquando (Via dogli Anguillara 4 - Calcata 
Vecchia). Per il Festival blues domenica so- 
' no di scena «Louisiana Red & Alex Brini». 
Red, chitarra e armonica, ha imparato tutto 
a New Orleans, dove è iniziato il lungo pcre- 
grinaggio sulle strade americane. Dotato di 
voce profonda, intensa e ricca di feeling, csc- 
, ■ guelesuc composizioni con uno stile fedele 
all'uso del botlleneck, tipico del countiy- 
blues. Al suo fiaiKO Alex Brini, abituale part¬ 
ner nei suoi concerti romani. Red e Brini ri- 
. proporranno il concerto lunedi e martedì al 
- "BigMama» (V.loS. FrancescoaRipa 18). 

La MaggloUna (Via Bcncivenga 1). Stasera 
concerto di «jazz mediterraneo» con il trio 
«Making a love supreme». ■ ; ■ ■ , 

Classico (Via Libertà 7). Martedì concerto del- 
r«Ade Classico Band», formazione diretta da 
Paolo Damiani che firma tutti I brani in ese¬ 
cuzione. 

Folkstudlo (Via Frangipane 42). Stasera e do¬ 
mani concerto da non perdere con la «Natio- 
. nal gallery», 4 chitarre in concerto per una 
grande kermesse di blues. I nomi; Mike Coo¬ 
per, Mark Makin, Eddie Genis e Michael Mes- 
ser. Martedì e mercoledì di scena i «New 
Dawn» in un programma di new age music, 
che cerca di riunire le sonorità orientali in¬ 
diane. con i suoni dell'occidente. Giovedì la 
«Stelhan jazz ensemble». 


/iniziative. Martedì, alle21, il «Duo» Damiani- 
V Bruno, suona per l’Associazione «Carissimi» 

■ musiche per due pianoforti di Busoni, Saint- 
Saèns, Riccardo Belpassl e Rachmaninov. 

; ' ■. Dove? In piazza Sant’^osUno 20/A In piaz¬ 
za Euclide. neU’omonimo Teatro, mercoledì 
' alle 21 dà concerto il giovanissimo pianista 
Francesco Prode. Il programma comprende 
musiche di Haydn, ljtachmaninoV(Qiopln e 
. Brahms. A Castel Sant'Angelo, dornani alle 
; 17,30, il «Duo» di viola e pianoforte, Simoni- 

de e Monaldo Braconi, presentano pagine di 
, Hindcmith, Stravinski, Paganini e Teresa ; 
Procaccini. Stasera alle 21 (Palazzo della 
Cancelleria) canta l’Ensemble Madrigai di 
Budapest. Musiche di Monteveidi, Bartòk c 
Kokàly. Dirige il maestro Ferenc Szekeres. AJ, 
Ghione, due serate alle 21. Domenica, suo . 
\ na il «Duo» pianistico Rita Blatti-Elena Maz- 
zatesta (Aldo Clementi, Petrassi. Capuls, Ca¬ 
sella, Schubert e Grieg). Giovedì, la pianista 
Maria Josè Morais si cimenta in un tutto Cho 
pin; uno sguardo tra Improvvisi, Mazurke, 
Notturni, Polacche, Studi e Barcarola op. 60. 

Il Tempietto continua nella rassegna di mu¬ 
sica russa. Domani, alle 21 (Sala Baldini, 
piazza Campitelli), il pianista Patrizio Mae¬ 
stosi suona i «Quadri di una esposizione», di 
Mussorgski. mentre la pianista Clotilde Fte- 
, segna affronta la prima «Sonata» di Proko 
fiev. Domenica, alle 18, il «Duo» pianistico 
Stefano Albanese-Barbara Chiesi Inteipieta 
. musiche di Mozart, Rachmaninov e Infante. -, 

Voci bianche. Lunedi Paolo Lucci dirige al Fo¬ 
ro Italico (ore 18). in un ampio programma 
. che unisce voci bianche, voci adulte e grup- 
". pi strumentali, musiche di Brilten (Salmo 
ISO). Barbara Giuranna (Sei canti), Arnal¬ 
do Boreggi; «Cantica», un viaggio nella musi¬ 
ca dal Duecento ad oggi. Nella seconda par- 
' le, si ascolteranno «Filastrocche» su testi di 
Gianni Rodati, dello stesso Lucci, pagine di 
Hindcmith e Gian Luca Tocchi; «Festival al, 
. Conservatorio» che rievoca, con qualche Irò-1 
nia affettuosa, i saggi scolastici di fine anno. , 

MARCO BRUNO 

D dolore, 

dello sradicamento 
in «Tangos» ; 
di Solanas 


La Società Aperta (Via Tiburtina Antica 15, 
tei. 446.24.05). Il Centro culturale organiz¬ 
za una ras-segna titolata «Viaggio in Italia, 

■ il nuovo pae.saggio cinematografico, alle 
; : radici del nuovo realismo*. Nell’arco di ot- 
; to giornate (la prima fase da giovedì al 23 ; 
'. maggio, la seconda dal 25 al 29 maggio) ; 
presenterà un ciclo di film compresi nel i 
decennio che va da tutti gli anni '80 ad og- i 
gi. Saranno proposti una ventina di lavori ;; 
, : tra corto, medio e lungometraggi. Alle ore ‘ì 
16 e 20 di giovedì verrà proiettato Viaggio ' 
. in allò di Eronico e Cecca; alle 17.30 un ' 
incontro con critici, registi, sceneggiatori e ; 
direttori della fotografia. Alle 20. infine, in 
programma il video Emigrò - Marocco ad- 
I dio di Alunni Pierucci. L’ordinana pro¬ 
grammazione di «Video club» presenta in¬ 
vece tutti i giorni (tranne il sabato), ore 


Pàolo Cotani. Galleria Arco d’Alibert, via An- ' 

? gelo Brunetti 42. Orario 16.30-20. chiuso fe- : ' 
i. , stiv) e sabato. Da oggi, inaugurazione ora 19 , ' 
' . 0 fino al 15 giugnoTcollages titolati «Venta- , 
■ gli cinesi» vorrebbero riferirsi all’oggeno d’u- 
. ■. so orientale. In realtà vogliono dne «altro»; 

• ' - acquerelli bi/tridimensionali che riprendo- ' 
,v. no l’antico dilemma del «fare» chiamando in k, 
causa l’acquerello d’uso che se ne è latto fi- 
5', noia, V'i-, 

Nnnnl Balestrlnl. Galleria II Segno, via Capo le ' 
Case 4.Orario I0-13e 16-20, escluso festivi. ^ 
' 1 ; Da giovedì, inaugurazione ore 18. «Plis pia- 
stiques» sotto vetro che sequestrano alcune 
: parole rendendole ancor più straordinarie e 
trasgressive. .v;.,.; . 

Giovanni SchiaroU. Villa Ramazzini. via Ra- 
.. ^ mazzini, 94. Orario 10-13 e 16-19. Da oggi. '.] 
' inaugurazione ore 18 e fino al 29 maggio. . , 
L'artista, con il titolo / Promessi Sposi, espc- , 
ne 40 dipinti Ispirati all’opera manzoniana. ' 
Pittura appassionata di figure c personaggi / 
umili e laboriosi. ... 

Silvano Girairdello. Galleria Giulia, via Giulia i' 
, 148. Orario 10-13 e 16-20, chiuso festivi e lu- . 


sta espone oltre venti dipinti su tela e carte 
' lavorale a tecnica mista. , r ; 

Greg Morresl. Galleria Cortina, via Gesù c Ma¬ 
ria 14/a. Orario 11 -13 e 17-20, chiuso sabato 
; e domenica. Fino al 18 giugno. «Colounesi- ' 
: stani» è il titolo che il ventiquaUienne pittore ■ 
' '' anconetano attribuisce alla sua più recente , 
• produzione, 16 smalti su tela.-- . . .- 

Seirgc liberti. Galleria Arte San Lorenzo, via ' 
. dei Latini80. Orario 17-20. escluso festìvL Da 
. ' ! oggi, inar^urazione ore 19 e fino al 29 mag- • 
gio. L'artista, presentato in catalogo da Lu- ' 
' ciano Marziano, es[»ne una serie di tele di¬ 
pinte a olio di grandi dimensioni. • 


Lud e ombre. Caffè Notegaa via del Babuino 
. lS.Daoggi. inaugurazione ore 19. Atelier 50,, 

' vìa Modena. Da domani, inaugurazione ore ' 

-18. Due luoghi prestigiosi per un’altrettanto - 
straordinaria grafica di quindici artisti altoa- v 
, tesiiiidel Gruppo 90. Le mostre saranno ac- - 
' compagnate da «Signals», brano musicale 
■ originale per nastro magnetico di Jolanda t* 
. : Pupillo.:.,., li'. _ , 1 ,;..'. .i;.i W 

MntazIlooL Galleria Mara Coccia, via del Corso .' 

530. Orario lunedì-venerdì 11-13.30 e 15- . 

' 20.!O, chiuso lestivi. Fino al 30 giugno. La 
morirà vuole evidenziare un particolare mo- ’ 
mento della ricerca rii artisfi (Dorazìo, Perii- 
.< li. Reggiani, Sanfilippo, Turcato) con i quali 1 
Tan'imatrice culturale e gallerìàa ha avuto i 
" unalungaesperienzadilcvorocomune. ' 

' Giulia Napoleone. Museo Laboratorio dì Arte 
' contemporanea. Università «La Sapienza», 

, piazzale Aldo Moro 5. Orario lunedt-venerdl 

: . 9-13, sabato per appuntamento. Fino al 5 ' 
>. ’ giugno. Luce, ombre rigonzssissime fatte di- i 
ventare «disciplina» da un’artista poetica- 
; f ; mente «notturna».... 

Lidia Eie Cesaste. Galleria La Bitta, via Bari 20. 

I Oraiiol 7-20.30, chiuso lestivi. Da oggi. Inau- 
• gurzizìone ore 15 e fino al 25 maggio. Pittura 
, che ama il «vero» osservato con religiosa at- ; 

; tenzione e amore realistico, -.s v ; (■; /- 

Frandnc Cox. Galleria Stefano Simmi, vicolo . 

, del Soldati, 20. Da mercoledì, inaugurazione ' 
ore 17 e fino al 25 maggio. Pittura che dà tut-' 
ta se stessa nel colore, affascinando cosi ' 
l’osservatore. 

Dario Sena. Antinoo Caffè Moda, via C«nova , 

' 12. Da oggi, inaugurazione ore 21.0>n il tì- 
/ ■ tolo «Adriani Amasius JOJII figure» sono 
. esposte 42 opere su carta di piccolo forma- ^ 
to. Per l’rxxasione sarà disponibile la mono- ; 
grafia con un saggio critico di Claudio Cre- 
scer;tini,ed.«Pleraldo». : 




■ 15.30,17.30 e 20.30 (ma a partire da mer- 
■’ coledl) L'anno del dragone. 

Gntuco (Via Perugia 34, tei. 78,22.311). Il 
male di vivere, ovvero II caso Raoul di ; 

, Maurizio Ponzi, del 1976; è il film in pro¬ 
gramma alle ore 21 dipggì per gli «Itinerari . 
'del cinema italiano». Domani c domenica ; 
.alle ore 19 la belltipellicola di Fernando ' 
/ . .Solanas del 1985 Tangos, l'esilio di Car- 
del, «il dolore dello sradicamento». Il regi- 
;'■ .sta argentino è oggi a Cannes con II uiag- 
' j gio, un altro intenso lavoro che ha già n- 
, scosso ampi consensi dalla critica intema- 
’, iiionale. Per «British cinema e dintorni», al- 
’ le 21 di domani e domenica vien propotrto - 
. invece Pranzo reale di Makolm Mowbray, . 
del 1984. Novanta minuti di satira morda -1 
ce, un gioco di attori superlativo; da non ■ 
Ijerdere. Mercoledì, ore 21, cinema spa- 


Scena del film 
«Tangos» di 
Fernando 
Solanas. 


' " gnolo in versione originale vuol dire Va- 
' Jentina, di Antonio Betancor (1982). Gio¬ 
vedì, infine, ore 21, Abbasso la miseria! di 
Gennaio Righelli; una commedia populi- 
, sta del '45 con Anna Magnani, Nino Be- 
, sozzi e Virgilio Riento. , 

Brancaleone " (Via Levarma 11, tei. 
89.91.15). Prosegue l’iniziativa del Grup-. 
po video del Centro sociale sul «Nncivo ci¬ 
nema tedesco». Oggi, ore 19.15, in pro- 
, gramma Colpo di grazia (1976) di Sch- ' 
lòndorff e Anni di piombo (1981) della 
Von Trotta. Seguono i cortometraggi J/pfe- 
. colo chaos e Madlein Madlein di Fassbin- i 
der. Domenica, dalle ore 19.15 in poi Fitz- 
camildo (1982) di Herzog e numerosi ' 
cortometraggi. Al Centro si arriva con gli - 
autobus 37^11, 337. 537; l'ingresso è a ' 
sottoscrizione e all’intemo funziona il ser¬ 
vizio di gastronomia e birreria. , - - S 
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TELEROMASe 

OrelS Telefilm: 16 Telefilm 
«Adam 12»: 17.30 Telenovela 
■Happy End*; 18.15 Telenove¬ 
la; 19.00 Uil;19.30 I cavalieri 
dello zodiaco; 20.00 Telefilm; 
20.30 Pilm «Maciste neirinfer- 
no di Gensis Kan»; 22.30 Tg Se¬ 
ra; 22.45 Auto e; 23.15 Emozioni 
inbiu:24Telefilm;1.00Tg;1.30 ' 
Rubrica di antiquariato. 


QBR 

Ore 15 Fuori i grandi; 15.45 Ll- 
ving Room; 17 Cartoni animati; 
18 Telenovela; 19.27 Stasera 
' GBR 19.30 Videogiornale; 20.30 
Sceneggiato «Un siciliano in 
Sicilia (p.2*); 22 Auto oggi mo¬ 
tori no stop; 22.45 Azienda Ita¬ 
lia; 23 Sette giorni Gbr; 23.30 
Serata in buca; 0.30 Videogior¬ 
nale; 1.30Cuore di calcio. 


TELELAZIO 

OrelS.OS Redazionale: 19.30 
News flash: 1S^ Redazionale: 

20.15 News sera: 20.35Telefilm 
, «Pattuglia recupero»: -.21.45 

Calcio lans: 22.30 Motor news: 
231 vostri soldi: 23.35 News not¬ 
te: 23.45 La Repoubbllca Roma¬ 
na: 0.40 Film «Il chiromante»: 

2.15 News notte . 



CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; DR: Brillanto; D.A.: Disegni animati; 
DO; Documentario; DR: Orammaiico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA; Fantascienza; G: Giallo; N: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 


VIDIiOUNO 

Ored ; Rubriche del mattino; 
12.40 Telefilm «Barnaby Jo¬ 
nes»* 13.30 Telefilm; 14.15 Tg ; r 
14.45 «Fiore Selvaggio* Tele¬ 
novela; 15.30 Rubriche del po¬ 
meriggio; 18.45 Telenovela: 
19.30 Tg: 20 Liberetà: gli anzia¬ 
ni nel Lazio; 20.30 Film «Lion- 
man*: 22.30 «Preziosi si ieri*; 
24 «Dragnei* Telefilm; 0.30 Tg. . 


TELETEVERE 

Ore 16.45 Diario romano; 13.30 
' Telefilm; 19 Delta, giustizia e ■ 
società; 19.30 I fatti del giorno; ; 

20.30 Film «La valle del Monso¬ 
ni*; 22.15 Libri oggi; 22.45 tec¬ 
nica e territorio: 23.30 Telefilm; ' 
24 I fatti de! giorno ITelefilm; 

1.30 Film «Bertoldo. Bertoldino 
e Cacasenno; 3 Film «La riva > 
dei peccatori*. 


TRE 

Ore13 Cartoni animati: 14 Film 
«All'ombra del sistema*; 15.30 
Telefilm «Petrocelli*; i'6.30 
Cartoni animati; 17.45 Teleno¬ 
vela «Illusione d'amore*; t8.30 
Telenovela; 19.30 Cartoni ani- ' 
mati; 20.30 Film «Stick plotoni 
; d'assalto-; 22 1.EX.2; 22.3C'Top 
spin; 23 Film «Inferno e passio¬ 
ne*; 24.30 Top spin. V.. . /..w - 


I PRIME VISIONI I 


ACADEMYHAa 

ViaSlamIra “ 

L. 10.000 II principe delle maree di B.StreIssnd; 
Tel, 426778 conB.Streisand.N.Nolle-SE 

{17.15.20-22.30) 

AOMIRAL 

Piazza Vertano, 5 " 

L 10.000 II padre della sposa di C.Shyler; con S. 

Tet.6541195 Marlin, O.Kealon-BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 o ■: 

L 10.000 Ho(A Capitan Uncino di S. Spielberg; 
Tei.321ie96 conO.Holfman.R.WIlìiams-A 

(18.40-19.50-22.30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydetVat,14 ' 

L. 10.000 QIcmI di gforla.„Qloml d’amore di M. 
Tel.5880099 - Rydell;eonB.MIdler.J.Caan(17-19.S0- 
. « ,22,30) . . . 

' ' (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

AMBASSADE 

AccsdemiaAgiati.S7 

L 10.(X)0 1 gladiatoct dalla strada di R. Herring- 

Tal.540tl901 ; lon:conJ.Marahall,R.Loggla 

(16.30-1B.30-20.30.22.30) 

AMERICA 

Via N. del Grande. 6 ^ • 

L. 10.000 Uonhiort seommessa vlnctnto di S. 
Tel. 5616168 Lettich;con J.C.Van Damme 

(16-18.10-20.15-22.30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede, 71 ■' 

L 10.000 □ Ombre t nebbia di W. Alien; con J. 

Tei. 8075567 Foster, Madonna. J.MaIkovich 

(17.15.19-20.40-22.30) 

ARISTON , 

Via Cicerone. 19 

L10.000 Antttal Anale di P.Joanou; con R. (aere. 

Tel.3723230 K.Ba8inaer-G (17.30-20-22.30) 

ASTRA 

Viale Jonlo. 225 v -. 

L 10.000 O JFK Un caso ancora apodo di 0. 
TOI.81762S6 ; Stdne: con K.Coalner.K. Bacon-OR 

(16-22.30) 

ATLANTIC 

V.Tuscotans.745 •- . 

L laooo .r f gladMorl delta strada di R. Harring- 
. Tei.7610656 !;, ton;conJ. Marshall, R. Loggia 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

AUGUSTUS 

C.soV.Emanuele203 

L 10.000 SALA UNO: Il lungo glomo finisee di T. 
Tel. 6875455 Oavies; cn L McCormack. M. Ystes ■ 

. (17.15-19-20.45-22.30) 

: SALA DUE: U notte delta staHe di L 

• Faccini (17.30-19.10.20.50-22.30) 

BARBERINtUNO 

Piazza Barberini, 25 ' 

L10.000 ; AssolleperavercommessolltollodiA. 
Tel, 4827707 ' Sordi; con A. Flnocchiaro, E. Montedu- 
. re |15.35-17.50-20.00.22,30) 

’ ' ' ' ‘ '' (Ingresso solo s Inizio spettacolo) 

BARBERtNIDUE 

Piazza Barberini, 25 

L. 10.000 Con ta mlgltarl fntanztanl di B. AugusI; 
Tel. 4827707 - con S. FrOler. P. August 

... , . (15.45-19.05-22.30) 

" ' (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERBaTRE 

Piazza Barberini. 25 

L 10.000 O TaeeM a sputa di P. Almodovar; con 
Tei. 4827707 : V. Abril, M. Bosè - G 

w (1S.50-1S.10-20.20-22.30-22.30) 

"'{Ingresso solo s inizio spettacoio) 

CAPITOL 

Via G. Sacconi. 39 

L 10.000 Vita lospiii di D. Seltter. con M. Dou- 
Tel.3236619 glss.M.Grlfflth-G (17-19.50-22,30) 

CAPRAMCA ^ - 

Piazza Capranica, 101 

L10.000 ; Nsreos di Q. Ferrara; con J.J. PI nera. A, 
TeL 6792465 Sforza (16.30-18.30-20.30-22.30) 

CAPRANICNEnA 

Pùca Montecitorio, 125 

L 10.000 . Roeconlo dlnvtmo di E. Rohmer, con 
Tel. 6798957 C.Very (17.30-20-22.30) 

CIAK • • -i. • 

Via Cassia, 692 

L 10.000 Retta verso rignoto di N.Meyer, con W. 
Tel. 3651607 Shstner (16.30-18.30-20.30^30) 

COUOIRCNZO' L10.000 Rotta vsraongnole di N.Msyer, con W. 

Piazza Cola di Rienzo. 88 Taf. 6878303 ' Shatnsr (16-22.30) 

DBPKCOU 

VI«d«ll«Pln»s.15 ' 

L.6.000 ZI»paparana alla rleafca dalla lampa- 
' TaL8S534« ' da paeduta (1M8.30I; Tutta la mattlaa 
datmoadov.o. (20.1S-2Z30I 

OUMANTE 

ViaPrene8tlna,230 ' 

' • ... II'*»» •••' 

LT.CXX) O Maltditte II gtoni» di» The Ineoa- 
Ttl.2996ae Ma die. Verdona: con M. Buy-Bfl . 

' (16-22J0) 

EDEN.. » . L'IO.OOO UmUcImcM cuor*diM. Placido:con 

PjiaCola<»niaflxo.74-rTal.6S7865Z A. Art)«nlsVC:Natoli(16.30-18.3(Ki0.30- 
2Z30) 

EMBAS8Y ’■» 

V)tSlopptnl.7 

L 10.1X10 Panni stipanV di M. Monlealll. con P. 

. Tal.«mB46 PanalU.P. Valsi •BR(16.'1S-ie.30-20.30- 
• 22.30) 

EMPIRE 

Ville R. Margherita, 29 

. . L 10.000 Ftniiatt n mamma spara di R. SpotUa- 
' Tal. 8417719 . wooda; con S. Slallona 

(17-18.45-20.35-22.30) 

EMPIRE2 

V.le dell'Esercito, 44 ' 

L 10.000 ,,, Uonliaaft icommaiaa rlncan» di S. 
Tal.5010e52 i LaWcli: con J.C.Van Damma 

■ (16-18.10-20.1 W2.30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnino. 37 ' ' 

L 8.000 Grand Csnyen di L Kasdsn; con D. Qlo- 
Tel. 5812884 ver.K.Kllneo (17-19.45-22JO) 

ETOfLE 

PIszzain Lucina. 41 ‘ 

L10.000 □ ll•llanIlodag8lnnooanlldlJ.Dam- 

Tal.6876125 '' me: con J. Poster-G (17.30-20.10-22.30) 

EURCBiE _. 

VlaU8zL32 ' ' 

L10.000 . RcttsversongnQlodlN.Meyer;conW. 
Tel. 5910966 " Shstner (16-16,20-20.25-22.30) 

EUROPA 

Corsod'halis. 107/s '' 

L 10.000 : Psitttevtn di 9. Levant; con C. Grodin. 
Tel.8S65736 ' B.Hunt-BR (15.45-22.30) 

EXCEL8IOR •' 

Vis B.V. del Carmelo, 2 

' L 10.000 ., CoreogrMta di un deUtto di G. Behat; 
Tel. 5292296 coflA.Oelon,C.Brasseur 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

FARNESE 

Campo de'Fiori 

L10.000 Tutta la mattina (M mondo di A. Cor- 
Tal.6884395 inaau:conG.Oapardiau 

(16.20-18.25-20.25-22.30) 

nAMMAUNO 

ViaBi880taU.47 

L 10.000 - ; Coraografla di un delltlo di G. Behat: 
Tal. 4627100 ! con A. Oelon, C. Brasseur 

(16-16.20-20.25-22.30) 

FIAHMAOUE - 

- Via8l8SOlat).47 ' • 

L 10.000 L’imtnia dlJ.J. Annaud; con J. March, 
Tel.4827100 r- T.Legng-DR (15.30-18-20.15-22.30) 
(Ingrasio solo a Inizio apnttacolo) 

GARDEN 

VlaieTrislevere. 244/a 

L 10,000 H padre delta sposa di C.Shyer; con S. 
Tet.5812848 Martin, D.Keston-8R (16,30-22.30) 

ViaNomentana,43 

L 10.000 BoM • dannali di G. Vsn Sant; con R, 
Ter.8564149 Phenbc, K. Reeves (16.15-22.30) 

QOUaEN 

Via Taranto, 38 - 

L 10.0X Madllirranto di G. Salvatores: con D. 
Tal. 7588602 - Abatantuono |17-1»20.4022.30| 

GREGORY 

VlaGreoorloVll.igO 

L 10.000 Madllarranae di G. Salvatores: con D. 
Tel. 6384852 Abatanluono (16JO-1K30.20.30-22.30) 

HOUDAY 

' Largo B. Marcello, 1 ; 

L10.000 , Naaauno mi cnda di A Cariucci; coni. 
Tal. 8548326 ' Ferrari, S. Davanzali 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

MOUHO 

Viadinduno 

L 10.000 Midttsrranso di Q. Salvatores: con D. 
Tel. 5812495 - ' Abatantuono (17-19-20.40-22.30) 

lONQ 

Via Fogliano, 37 - ' 

L 10.000 : Detacttve con I taccM a epltle di J. Ka- 
' Tel.6319541 ' new:conK.Tumer (17-22.30) 

MAOISONUNO ' 

ViaChiabferB.121 / 

L8.000 O JPK Un caso ancora aperto di 0. 

’ Tal.5417R28 - - Stonn;ccnK. Costner, K. Bacon-DR 

(15.30-18.40^1.50) 

MA0I8ON0UE 

ViaChiabrera.121 

L 8.000 Uaneanaw a 1 sant nani di W. OIsnny 
: Tal. 5417926 t ' (15.45-17.15-18.45); ThattM a Uwlaa di 
R. Scott; con G.DavIsaOR (2020-22J0) 

MAJE8TIC 

VlaSS.Apo8toll.20 

L 10.000 - □ Capa Faar - Il pninontorio dalla 
. Tal. 6794908 pam d) M. Scoraasa: con R. Da Nilo, 
N. Notte. J.Langa (17-20-22.30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso,8 

L 10.000 ; 1 gladMori detta «rada di R. Harrlng- 
Tel.320C933 . , lon;conJ.Marshall,R.Loggla 

(180022.30) 

MIGNON ' ' 

VisVltorbo.11 . 

L10.(X)0 . mungo giorno finisca di T.Davles; con 
Tel. 8569493 ; ! L McCormack, M. Ystos 

(17.15-19-20.45-22.30) 

INSBOURt 

VtoBombelll.24 .. 

L10.0Q0 . Biancaneve et sette noni di W. Disney 
Tel. 6814027 » 

> (lS.45-17.15-ia45); ' ■ U leggende 
. ' ' ' ' del re pescatore di Terry Qtllisn; con 

. RobinWlllisms.JeffBridges 

(20.15-22.30) 

NEWYORK 

Viad6lleCave.44 

L. 10.000 . Fsrmatt o mamma apara di R. Spoltls- 
Tal. 7810271 .wooda; con S. Stallone 

(17-18.45-20.35-22.30) 

NUOVO SACMER 

(Largo Aaeianghl. 1 

L 10.000 □ Il ladro dal bambini di G. Amelio; 

‘ Tel.5818116) con E. Lo Verso. V. Scalici -■ 

(16-18.10-20.20-22.30) 

‘ (ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS 

Vis Magna Grecia.112 

L 10.C0O . Amanti, primedonne di 6. Primus; con 
'Tel.7596S68 O.Ayeilo.R.DeNiro (17.30-20-22.30) 

PASQUWO - 

Vicolodel Piedi, 19 

' L.5.000 Unttlttw end et Ih# World-Fino alta line 

Tel.5603622 ! del HMndo (Versione Inglese) ‘ 

(17-20-22.30) 


QUIRINALE - 
Via Nazionale, 190 

-- • L8.000 

Tel. 4882653 

La ragazza del sogni di Oamian Harris; 
con D. Fletcher (17-18.55-20.40-22.30) 

QUIRINEnA ' 
ViaM.MInghetti.5 

• L. 10.000 ' 
Tel. 6790012 

Il ladro di ragazzi di C. De Chalongo. 
conM.Mastroianni 

- (16-18.10-20.15-22.30) 

REALE 

PlazzaSonnIno • 

L. 10.000 
^ Tei. 5810234 

Anetlesla letale di Cristopher Morahan 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

RIALTD ■ 

Via IV Novembre, 156 

L 10.000 
Tel. 6790763 

□ ^bre e nebbia di W. Alien; con J. 
Fosler, Madonna. J. Malkovlch 



(18-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia, 109 . 

a. 10.000 

Tel. 86205683 ' 

Ltanheart acommeasa vinetnle di S. 
Letllch; con J.C. Van Demmo ' ■ «•• 

(15-18.10-20.15-22.30) 

RIVOU 

Via Lombardia, 23 

L 10.000 
Tel. 4880883 _ 

□ IIÌadrodibemblnldlG.Amelio;con 

E. loVerso.V, Scalici • - - 

(16-10.10-20.20-22.30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salaria 31 

L 10.000 
Tel. 8554305 

Amanti, primedonne di B. Primus; con 

D. Avello. R.OeNiro (17.30-20-22.30) 

ROYAL . 

ViaE.Fltlberto.175 • 

L. 10.000 
Tel. 70474549 ' 

Uonheoit ecommeiaa vincente di S. 
Lettich; con J.C. Van Gemme . 

(18-18.10-20.15-22.30) 

SAU UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede. 50 

L 10.000 
Tel. 6794753 ‘ 

TotataHerosdIJ.VanOermael • - «-r- 
(16.45-16.40-20.35-22.30) 

UNIVERSAL : 

Via Bari, 18 ' ' ■ ^ 

■ L 10,000 
Tel. 8831216 

Mediterraneo di G. Salvatores; con 0. 
Abatantuono (16-18.20-20.20-22.30) 

VIP-SDA 

Via Galla e Sidama. 20 

L 10,000 
Tel. 8395173 

a lialtanztodegilinnocentidlJ.Dem- 
me; con J. Poster-G {17.40-20.15-22.30) 








ARCOBALENO 

VlaRedi1-a 

L5.000 
Tel. 4402719 

Riposo. 

CARAVAGGIO 
ViaPai8iello.24/B - 

L5.C00 
Tel. 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Provlnee.4l 

L 5.000 
- Tel. 420021 ' 

O LafamIgHaAddann . (16-22.30) 

RAFFAELLO 

VlaTernl.94 

L 5.000 
' Tel.7012719 

Riposo 

TIBUR 

Via degli Etruschi, 40 ' 

L. 5.0004.000 
Tel. 4957762 

Fine atta fine (M mondo ^(16.15-22.30) 

TBIANO 

VlaReni.2 

L 5.000 
Tel. 392777 

O Oallcalasran (16.30-22.30) 




A2ZURR08CIPI0N1 

VladegllScipioni84 . 

Tel.3701094 

Sala "Lumiere*: Amore (18); La lacri¬ 
me amore di Petra Von Kant (20); D’a¬ 
more el vive (22). 

Sala "Chaplin*: Urga,Tafrltorio d’amo¬ 
re (10-18.30): Europa (20.30); O John- 
ny Stacchino (22.30). 

AZZURRO MEUES 

Via Faà DI Bruno 8 - 

, Tel.3721840 

La passione di Qlovenna d'Arco 

(18.30) : L’uWma «oDta dt Mei Brooka 

(20.30) ; La ricotta (22): seguirà «L'az¬ 
zurro Cocktail» cpn OmIo 8 levskij; 
Dottor JocUII 0 Mtetar Hlde (23); L’ago 
d’or (0.30) 

BRANCALEONE 

Ingrasso a lottoacrlzlcne 
VlaLavannall Tel.899119 

Colpa di grazia (19.15): Ami di piombo 
(21.30); eogulranno 1 oortomolraggl II 
ploeola Chaod: MddMn HadMii 

GRAUCO .. L 6.000 

Via Perugia, 34 Tei. 70300199-7822311 

' HcddaRttddtdl MtiirlzioPanzHr''(2l) 

ILLABIRINTO : 

Via Pompeo Magno, 27 

L 7.000-8.000 
. Tol.3216283 

6S«A;A9(^li& « Horoadi J.’Vdnfianntel 

• v.o. con sottotitoli (L6.000) 

. .. (19.20.46-22JO) 

Sala B; □ LanltnM roasa di Z. Ylmoy 
' (L7.C00) (16.20.15.22S0) 

PALAZZ00ELLEESPO8IZIONI ' • 

, L. 12.000 
Via Nazionale, 194 .. .. 

761.4828757-4828760 

Sala Cinema: Riposo ... 

POLITECNICO 

VlaG.B.TIepolo.13/a 

L. 7.000 
Tel. 3227559 

Ferdinando uomo d’amore d( M. Perti- 
ni;coni. Di Benedetto (19-21-23) 


FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour. 13 •' 


•■L6.000 
Tal.9321339 


FllmparaduUl ;. ; (16-22.15) 


BRACCIANO 

VIRGILIO . , L 10.000 

ViaS.NeqfeHi.44 - Tel.908799e 


BMtfMvtA ■■ {17-18.50-20.40.22.30) 


COLLEFERRO 

ARISTON ' ' L 10.000 : 

Via Consolare Latina ' ' Tel. 9700563 


Sala Oe Sica: SaNit Tropez Saint Tro¬ 
pez • (15.45-18-20-22) 

Sala Corbucci: Beettovan(1S,45-18-20- 
22 } 

SalaRossellinrLaragazzadelaognl 
' ■ (15.45-18-20-22) 

Sala Sergio Leone; Uonhaaft acom- 
maasa vincenti (15.45-16-20-22) 
Sala Tognazzl:Spettcoto teatrale > 
Sala Visconti: Il ladro di bamblnl(15.45- 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LargaPanlzza,S 

'-'L 10.000 
; Tel. 9420479 

SALA UNO; Il ladro di btmhtnl ' ' ' 
(16,30-18.10-20.30-22.30) 
SALA DUE; Uonheort ecommtaaa vtn- 
cento ^ (16.30-16.30-20.30-22.30) 

SALA TRE; Tota ita Heroet 

(16.30-16.30-20.30-22.30) 

SUPERaNEMA 

P.zadelGe8ù.9 

L. 10.000 
‘ Tel. 9420193 ' 

MotoQroeso (16.30-16.30-20.30-22.30) 

QCNZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini. 5 ^ 

L 6.000'“ 
'-Tel.9364484 ' 

■' Riposo . «'.V 

OROTTAPERRATA 

VENERI . L. 9.000 ' 

Viale 1‘Maggio. 88 ' ' Tol. 9411301 ' 

Ltenheoft ■commetta vtneento 

(16-18.10-20.15-22.30) 

MONTEROTONDO 

NUOVOMANCIM • ■ ^ L6.000 ^ 

VtaG.Matleottl,53 ' Tel.9001688 

: Mutandopaz» (15.30-22) 

OSTIA ; r V 

KRYSTAU 

VlaPallottlni 

■ 'lio.ooo < 

Tel.S6D3186 ’ 

TholmaoLoulao (15.45-15-20.20-22.30) 

USTO 

Viadei Romagnoli 

L. 10.000 
■ Tel.5610750 

li ladro dt bambini 

(16.15.18.15-20.15-22.30) 

8UPERQA 

V.iedelIaMarina,44 

L 10.000 , 

' Tel. 5672528 

lipodredetta sposa 

(16.16-18.15-20.15-22.30) 

TIVOU 

GIUSEPPETTI - 
P.zzaNlcodemi,5 ' 

“ ■'L7.000 ' 
Tel. 0774/20087 • 

" Boatbevan - ■ ■ . 


TREVIQNANO ROMANO 

CMEMA PALMA . L. 6.000 

ViaGaribaldi.lOO ' Tel.9999014 


Riposo 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE . L.S.OOO 'Riposo 

ViaG.Ma«eolll.2 Tel. 9590523 _ 


LUCI ROSSE I 


SCELTI PER VOI 



Scott Glenn e Jodle Poster nel lilm «Il silenzio degli innocenti» 


□ IL SILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Riesce nel cinema dopo la razzia 
di Oscar li bel thrilling di Jonathan 
Demmo tratto da un agghiaccian¬ 
te, splendido romanzo di Thomas 
Harris. «Il allenzio degh Innocenti» 
ha realizzato una straordinaria 
cinquina di premi: miglior film, mi¬ 
glior regia a Oemma. miglior atto¬ 
re (Anthony Hopkins), miglior at¬ 


trice (Jodie Poster) e rnlglior sce¬ 
neggiatura non originale (Ted Tal- 
. ly). La Poster 6 Clarice Starling. ^ 
' , giovane agente dell'Fbi che viene 
Incaricata di sondare un pericolo- . 
sissimo detenuto, li dottor Hannl- 
^ bai «thè Cannibal» Leder (Hop- ' 
> : kins), psichiatra con il vlzletto di ; 
uccidere e divorare i clienti. L'Fbi ^ 
spera che Leder sia disposto a ' 
. collaborare per arrivare alia cattu- 
ra di un altro maniaco omicida, so¬ 


prannominato «Buffato Bill*: ma . 
per Clarice l'Indagine, e il rappor- 
to con Leder, si trasforma in un "i; 
, autentico viaggio al fondo della 
notte. Bollo, terribile, inquietante. 
Da vedere, se l'ovevato perso V 
l'anno scorso. , ,, 

• : VIP.ETOILE 


□ CAPEFEAR 

IL PROMONTORIO ' 

DELLA PAURA - 

Se siete fano di Robert Oe Miro 0 ‘ 
un flint imperdibile. Se amate il ci¬ 
nema di Martin Scorsese è un film >■ 
Imperdibile. Se vi piaceva il vec- 
chio «Cape Fear - Il promontorio 
della oaura* con Gregory Peck e .‘' 
Robert Mitchum. ò un film imperdi¬ 
bile. insomma, cl siamo capiti; an¬ 
date e vedere questo nuovo Scor- ■ 
sese, >n cui il regista Italoamerlca- r 
no si cimenta con li rifacimento di 
un classico hollywoodiano (di 
. Jack Lee Thompson. 1963} per V 
comporre una parabola sul Male ;■ 
cheOdentrodi noi. De Miro esce di 
galerii e vuole vendicarsi dell'av¬ 
vocato che a suo tempo lo fece ■ 
condannare. Questi (NIck Notte) r. 
sembra un brav'uomo ma ha di- 
versi scheletri nell'armadio. Alla ■ 
fine non sapreto più pecchi fare If .. 
tifo. Bello e Inquietante. 

MAJE8TIC 


□ OMBREENEBBIA . % - 

Un Wi>ody Alien diversissimo dal * 
solito, ma al livello dei film mag¬ 
gior] del nostro, da «Zelig* a -Cri¬ 
mini I» misfatti-. Trama fuori del | 
tempc' e dello spazio (dovremmo 
esser» In qualche angolo dall'Eu- 
ropa. fra le due guerre) ma leggi- 


bilo anche in chiave di stretta at¬ 
tualità. come una lucida parabola 
su tutto le intolleranze che scor- ■ 
razzano libere por il mondo. VVoo- 
dy 0 Kleinman, piccolo uomo che ; 
viene coinvolto nella caccia ii un . 
misterioso assassino che gira per 
la città strangolando vittime Inno- • 
centi. Alla line sarà proprio lo 
stesso Kleinman ad essere scam- ' 
biato per il mostro, trovando soli- • - 
danetà solo in un clown e in una ; 
mangiatrice di spade che lavora¬ 
no nel circo di passaggio in città. 
Girato in un austero bianco e nero. * 
dura solo 65 minuti: è bello, prò- • 
fondo, e anche di vertente. 

. , ARCHIMEDE. RIALTO 


O JFK. UN CASO ANCORA 
APERTO 

Tre oro e otto minuti densi e fazlo- 
; si per raccontare la -verità» attor- 
no alla morte di John Fitzgerald 
• Kennedy. Per Oliver Stono, regi- 
sta di film come -Platoon* e «Nato ' 
Il 4 luglio*, non ci sono dubbi: quel 
22 novembre del 1963 a uccidere II f-. 
presidente non fu il solitario Lee ' 

' Oswaid, bensì un complotto in pie- 
na regola nato nei corridoi della i. 
Casa Bianca. Vero? Falso? Il film, • ' 
stroncat/ssimo in patria, anche da ' 
intellettuali -liberals*. espone con " 
(uria inquisitoria la tesi delia con- « ' 
giura, affidandosi all'eroe Jlm ' 
Garrison. Il sostituto procuratore > 
di New Orleans che Kevin Costner. 
interpreta senza sbavature. Da ve- 
. dere., 

; ASTRA. MADISON 1 

□ IL LADRO DI BAMBINI : 
Forse il film più bollo di Gianni - 


Amelio. Per la commozione lucida ' 
che lo attraversa, per Iadi8p«!»rata 
voglia di speranza che al riflette 
nella storia narrata. Un caratinie- >; 
re -figlio del Sud- riceve l'incirico T 
di tradurre in un orfanotrofio di Cl- : ' 
vifavecchia, da Milano, una baby- ' 
prostituta di 11 anni, sfruttata dalla : 
madre ora in galera, e il fratc^illno 
asmatico. Una missione lasiidlo- ; 
sa, che un impaccio burocratico 
trasforma in un viaggio dentro un 
Mezzogiorno cattivo, distratto, ep- v 
pure più -amico- della livida Mila- 
no. Molto Intonso è il rapporto che ' 
si instaura via via tra l'appuntato e ; 

I due bambini; e aliatine tutti e tre " 
saranno diversi da prima. Bravis- ,, 
simo Enrico Lo Verso nel panni ^ 
del carabiniere; Indimenticabili, 
per verità e bellezza, i due piccoli ‘c 
Valentina Scalici e Giuseppe lera- 
citano. r 

NUOVO SACHER.RIVOU 


O TACCHIASPIUO < 

Nono film di Pedro Almodovar, 
molto diverso dagli altri che t'han- ' 
no preceduto. E la storia di ur» rap¬ 
porto difficile madre-figlia: la pri- ; 
ma, Becky, 6 una cantante di sue* • 
cesso tornata in Spagna dopo un ^ 
«esilio* messicano; (a seconda. ^ 
Rebecca, à cresciuta aH'ombra di ' 
quel mito ingombrante. Un occhio : 
al Bergman di «Sinfonia d'autun- 
no-, un altro alla Gene Tlerney di 
«Femmina folle», il quarantenne 
regista madrileno orchestra un ^ 
•mèlo* denso e fiammeggiante ^ 
che gioca con II genere «noir*. r 
Stupendo il lavoro sul coloreepie* • 
na di echi Italiani (mina soprattut- 1 
to) la colonna sonora). 

'• .s, BARBERINI3 


Aquila, via L'Aquila. 74 - Tel.7594951. Modemetia, P.zza della Re¬ 
pubblica, 44 - Te).4$80285. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 - 
Tel. 4680285. Moulln Rouge. Via M. Corbino. 23 - Tel.55e2350. 
Odeon, P.zza della Repubblica. 48 - Tel. 4884760. PusaycaL via 
Calroli, 96 - Tel.446496. Splendid, via Pier delle Vigne. 4 - Tel. 
620205. Ullaae, viaTIburtlna, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur¬ 
no. 37-Tel. 4827557. ... .V. .. - 


Bi PROSA I 

ABACO (Lungotevere Melilnl 33/A - " 
Tel. 3204705) 

Alle 21 La moglie preaidenle .. 

- di Mario MofoRI; con Ludovica 

- Modugno. 

agora 80 (Via della Penitenza. 33- 
..Tel, 6896211) 

.Alle 21.15 Marlonetts che posalo- • 
oe di P. Maria Rosso di San Se- ■ 
condo, Compagnia Teatrale La 
' Bottega delie Maschere. Regia di 
Marceito Amici. Prenotazioni al 
66.20.982 

AL BORGO (Via del Penitenzieri, 
11/c-Tel.6861926) 

Alle 21 Acqua paaseta di Roberto . « 
Fagiolo, regia di Mario Grossi. 
Con Maria SartaoneRi. Mario ' 
Grossi. 

ANFI'TRIONE (Via S. Saba, 24 • Tel. 
5750627) 

. Alle 21 Retro di Alexander Gailn, 

, regia di Lucia Modugno. Con A. 
Angolozzi. F. La Paglia. E. Gentin- 
"ni, 

argentina (Urgo Aròernlna. 52- 
. Tel. 6544601). 

' Alle 21 II Teatro Stabile del Friuli 
' Venezia Giulia presenta Oblomov ^ 
di F. Bordon da Qoncarov, Con ; 
Glauco Mauri. Tino Schirinzi. Re- 
già di Furio Bordon. 

ARGOT (Via Natale dei Grande. 27 • . 
Tel 6698111) 

. Alle21.15LaCoop.ArgolPresen- ' 
ta Vivere a skilstra ideato da Mau- ' 
rizio Panici e Tiziano Farlo. Con 
'Maurizio Panici 
BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A - 
. Tel. 5894675) 

Alle 21.30 PRIMA La Comp. 
Trousse presenta Chi al ferma è , 

' aalvato di e con Remo Remottl. 

Regia di Gioele Oix. . - 

CENTRALE (Via Cetsa. 6 - Tel. 
,6797270-6785879) 

' Alle 21.15 La Coop. Teatro In pre- 
senta Spadaro, Luci a aorrlal del . 
varietà di Giancarlo Gorl con A. 
AlegianI, Elisabetta . AloglanI, ; 
GiartcarloGorl. 

COLOSSEO (Via Capo d'AfrIeo 5/A - 
Tel. 7004932) 

Alle 21.15 La Corno. Diritto e Ro- > 
veacio presenta signorina Elea . 
da un'idea di A. Schnitzier, di Te¬ 
resa Pedroni. Con $. Gragnanl. M. 

. Travisarli. S. Franzo. Regia di T. 
Pedroni. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo ^ 
d'Africa 5/A - Tel. 7004932) 

Alle 21 La Comp. Teatro canzone 
presenta The Knacfc<tt Auto) di A. » 
Jelllcoe, trad. L. Codignola; con ir; 
W. Oa Pozzo. L. indovina. A. Man- c, 
Zini. T. Sorrentino. Regia di A. Ca- 
mlileri. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
5763502) 

Alle 21 Non rompetemi ta coma 
da G. Courteline con 6. DI Qlacin- 
to. 6. Franzone, P. Perlnelli. A. 
Alesai. R. Graziosi. Regladi I. Del 
' Bianco 

DEI SATIRI LO STANZtONE (Piazza 
diGrottapInta, 19-Tel. 6540244) 

; Alle 21.30 Tlfortrl di Gemms-No- 
. schese-Insegno. Con V. Gemma. 

C. Noschese.R.PolizzyCarbonel- 
II. Regia di Claudio Insegno. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tel. 6764380) 

V Alle 21 La Società Mr attori pre- 
‘ senta Patta di T. Grltfln; con A. 
Panelli. M. Marino. O. Salvetti. S. 
Viali, F. Alessandrini. Regia di Q. 
Lombardo Radice. Scene e costu¬ 
mi di A. Chili. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tei. 
4818598) 

’ Alle 21 La Comp. dell’Atto presen- 
ta Posizione dt Mallo di Pavel 
, Kohout con Renato Campese, An¬ 
na Menichetti. Enzo Robutti. 

DELLE MUSE (Via Fori). 43 - Tel. 
8831300-6440749) 

' Alle 20.45 U CoM Chantant di 
Edoardo Scarpetta. Compagnia 
Teatrale Baracca e Burattini, Re¬ 
gia di C. Savignano. 

DEL PRAOO (Via Sora. 28 - Tel. 

. 9171060) 

‘ Alle 21 il fantasma di Marslqils di 
Jean Cocteau con Giorgia Traa- 
r selli. Scene e costumi di Paola 
Remoli Venturi. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6788258] 

. ■ Alle 21 Dopo la fasta di JOrg 
Amanr). Con Giancarlo Rati». 
Franco Ricordi. Regia di Franco 
Ricordi 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glla.42-Tel. 5780480-5772479) 

Vedi spazio Musica classlca-Oan- 
za 

ELETTRA (Via Capo d’AfrIca. 32 • 
Tel. 7096406) 

Alle 21 II Cerchio presenta Grazie 
Almotasimt un arbitrario omaggio 
a P.Q. Wodhouse e I.L. Borges di 
G. Glrardini. Con M. Caste, G. 

' ' Me(ch(or(, S. SanzO. F. Rubino. 

Regia di R. Bernardini 
ELISEO (Via Nazionale, 183 - To). 
4882114) 

Vedi spazio Musica classica - 
- Danza - 


EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a-Tel. : 
8082511) 

Allo 21 Cabarettlamocl sopra di e 
con Vito Bofloll 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cocco, ; 
15-Tel, 8796496) 

Alle 21 Ennio Marchetti in Abra- 
kartabra di Ennio Marchetti 
FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 - 
Tel. 7887721) 

Alle 21 la Compagnia La Valle ’ 
dell'Inferno presenta Sinfonie eri- , 
minali di Alma Daddario. regia di v 
Danila Blasl. Con Barbara Amo- 
dia. Duska BIsconti. E necessaria - 
la prenotazione • ai ,, numeri 
■5295477-66411321 /. 

GHIGNE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
637229^ 

Alle 21 Falstaff a le allegre comari ’ . 
di Windsor di William Snakespea- ' 
re con Giulio Brogl, Paola Tede¬ 
sco. Ragia di Gianni Gallando 
IL PUFF (Via Q. Zanazzo. 4 - Tel. 
,,5810721/5600989) 

Allo 22.30 Landò Fiorini In Non - 
’ «'erruna volta rAmerfeaecrlttoe 
<, diratto da Ferruccio Fantona^ con : > 

. Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra Izze. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 1 - 
Tel. 58330715) 

. SALA PERFORMANCE; Alle 21 U . 
morta del principe Immortale dal ' 
Libro dei Ro di Firdosl. Regia di ’ 

! RezaKeradman 
' SALA TEATRO: Riposo 
; SALA CAFFÈ'; Alle 21 La Comp. 

' Ciak 84 Ariset presenta II Trio In 
MI bemolle di Eric Rohmer, regio 
' ' di Massimiliano Mllesi 
LA CHANSON (Largo Brancaccio, ' 
, B2/A-TB1.4873164) ; 

, • Alla 21.30 Sfogliatane a babà con 
' Lucia Cassini, Francesca Marti, r. 
Cecilia Frioni. Fiorenza Sorbelli. 
Demo in Telecomando. 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo-Tel. - 
581713) 

> Alle 21 L’asaaeolno di Vincenzo 
. Cerami. Con Piorolorgio Fascio, 
musiche di Nicolo Piovani esegui- 
tedalSaxArtQuartet. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tel. 6783148) • • V. 

' Alle 21 La Lega deil'Allegrla pre¬ 
senta La madra del lassi è asm- : 

' pra Incinta? di Antonio Racloppl. 
Con Giampaolo Bochicchio, Mas- / 
' simo Santangalo. Regia deH'auto- ... 
re ■ 

’ MANZONI (Via di Monte Zeblo, 14/C 
•Tel, 3223634) 

. Alle 21 11 Teatro Stabile del Giallo 
presenta Arsenico e vacchi mer- : 
latti di Joseph Kesseiring. Regia 
. diCeclllaCalvI. 

"NAZIONALE (Via dei Viminate, 51 - 
Tel. 485498) 

Alle 20.45 Oueatl fanlaamf di ' 
Eduardo De Filippo con Luca De , 
Filippo. Isa Danieli. Regia di Ar- , 
' mando Pugliese. i : 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriarto, . 
ir.Tel. 3Z34890G234936) 
t biglietti per II 35* Festival dei >- 
Due Mondi sono In vendita al bot- '' 
leghino del Teatro Olimpico ore . 

. 10-13/16-19. : 

. OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a • ‘ 
Tel. 68308735) 

SALA CAFFE^ TEATRO: Alle 21 La 
' coop. il Baraccone presenta Ro- 
bel amore mio di Roberto Maz- ' 
zucco. con S. Bennato, P.M. Coc- ' 
' coluto. Regia di Antonio Serrano ■' 
V SALA GRANDE; Alle 21,30 II vizio 
dal cielo di V. Moretti. Regia di W, 

. Manfrò. con T. Pascarelli, C. Sa¬ 
lerno, E. Rosso. S Alzana 
• SALA ORFEO aal. 66308330); Allo ^ 
: 21 Gruppo Teatro Essere presen- 

■ ta Atti unld e d) vera! scrino e di¬ 
reno da Tonino Tosto. Musiche 
del vivo di Danilo Pace, coreogra- 

’ 'fie di Sandra Stamigna 
: PARIGLI (Via Glosuò Bersi, 20-Tel. f- 
8083523) f. 

Alle 21.30 Grazia Scuccimarra in 
Fuoiimlsura musiche di Scucci- 
’ " marreeCanglalosl. ^ 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 

.. ie3-.Te», 4886095) 

. Alle 21 La Comp. del Piccolo Eli- ' 
^ seo presenta Lo etreno caso di - 
’Fallca C. di Vincenzo Salemmo. ; 
SceneecoatumidiSilviaPolidorl.. 

'. Musiche di Germano Mazzoc- 
cheni. Regia di Vincenzo Salem- ' 
me. 

QUIRINO (Via Mlnghenl, 1 - Tel. ' 
6794685-6790616) 

Alle 20.45 Osi 85 presenta Mario : 
Scaccia in La acuoia delie mogli ' 
di Motlere. Con Giancarlo Condò. 
Valerla Minilo. Regia di Mario ' 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • Tei. ' 
8542770) 

Alle 21 II marito di mia moglie di ' 
G. Conzato e C. Durante. Regia di 

■ A. Alfieri:con L. Ducei. A. Altieri. . ^ 
SALONE MARGHERITA (Via Due 

Macelli. 75-Tel. 6791439) 

' A(le21.30PeMatefafeata...d(Ca- <-■ 
stellacci 0 Plngltoro; con Crealo : 
Lionello e Pamela Prati. Regia di : 
PierFrancescoPIngitore. 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. 
4826841) 


Alle 21 II musicai spettacolo degli 
anni '30 42Nd Street il trionfo del 
tip tip, un cast di 50 artisti. Tradu- "■ 
zlone simultanea con sottotitoli. 
SPERONI (Via L. Speroni, 13 -Tel. «: 
411:287) 

Alle 20.45 Commedia brillante ' 
Quando II gatto è via di J. Morti- ; J 
' mer o B. Cooko. Regia di Gianni 
Calvlello. Con Matteo Lombardi, 

' Enzo Oe Marco, Luciano d( R(en- '' 

' 20 . 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tei.5347523) 

Alte 21.30 Maleoetto è II mio amo¬ 
re canzoni In forma di rosa con 
> Gianni De Feo e Giulia Garroni 
. Parlai. Al pianoforte Andrea Blan- . 
chi. regia di Angelo Gallo. Preno- 
tazionl telefoniche 
TOROMONA (Via degli Acquaspar- 
. ta.ie-Tel. 6545890) 

. Alle 21 La Comp. Pro.Sa presenta 
Il Cumpanlle di Nicholas Packard, 
con F. tnalnna, 0. Esposito. L.F. 
Montanaro. Regia di Walter Lupo. .7 
VALLI! (Via del'Teatro Valle 23/fi • . 
-,..Tel.6543794).v ■■ n.'' 

. Vedi spazio Musica claselca-Dan- 

VASCEUO (Via G. Carini, 72 - Tel. '' 

. 5801089) 

) Alle 21 II Trianon Teatro presenta '' 
' Orestlade da Eschllo. Regia di Ai- : 
bado DI Stasio, coreografie di . 
Gloria Pomardi. Con Enrichetta « 
Bonolani. Alberto DI Staelo.Fran- ,' 
ceei:a Fenati, Francesca Gregori, : 
Giuiieppe Marini. 

VILLA LASARONl (Via Appla Nuo¬ 
va. 522 - Tel, 787791 ) 

' ' Alle 21 Una tragedia nella psiea- - 
' nailii: Tauafc di Michèle Feblen, 
regia di Vozio Ruggerl, con T.M. 
Cabilano, L. Consani, R. Tropepe, 
M.Pasqul.M.R. Catalano, ,v, . 


IFER RAGAZZI I 


Tei. 


GRAUCO (Via Perugia, 34 

• 782;»11-70300199) 

Alle lOLaflabedIReLearelesue 

- Ire ttglie da Shakespeare. Narra- » 
tors Roberto Calve. Per scuole ^ 
elementari e medie su prenota- ^ 
zlone. 

TEATitO DEL CLOWN TATA DI 
OV/U)A (Via Glasgow, 32 - Tel. ' 

; 9949118-LadispotI) 

Ogrii mercotedl, giovedì e venerdì 

■ allo 16.30 e la domenica su prono-' 

- fazione Tada di Ovada presenta 
La ioala dai banani con «Clown 
moinami». 

TEATRO MONQIOVINO (Via G. Ge- . 
nocchi. 15-Teie601733) 

Alle 10 Bocca scena della Compa- 

- gniii Mare MInlmal neiramblto 
. del premio Stregano dall'Etl ^ . 

CLASSICA 


quecento - La parola e gli alletti. ' 

- Musica di C. Monteverdi. Ge iual- 
. do Divenosa, Luca Marenzio, A. 

Gabrieli. 

COLOSSEO (ViaCapod'AfrIca5/A- w 
Tel. 7004932) 

Lunedi alle 21 Direttore artistico ' 
Mario Pierri, flauto Giovanna di . 

: Corpo, violino Marco Valabcega, 
violoncel lo Claudia Grosso. Musi¬ 
che di Haydn.Pichf, 

DI DOCUMENTI (Via Nicola 2àba- 
glla42-Tel, 5780480/5772479) 
Domani alle 21 Oileo ed Euridice < 
direttore M* Carla Delfrate. Con 
' Monica Mlnarolll. Anna Maria " 

' Ferrante, Bernadette Lucarini. 
ELISEO (Via Nazionale 183 - Tei. 
4862114) 

Alle ;n.45 II Ballet Natlon^il de •' 
Marsellle presenta Charfol dense * 
avec nous uno spettacolo di Ro¬ 
land PetJt. Con Elisabetta Tera- 1 
buste Luigi Bonino. 

F 8 P MUSICA (Piazza S. Agostirk) iti 
20 ) 

Domani allo 17.45 Concorto del ' 

’ TIm. Musiche di Rossini, Donlzot- ‘ 
ti. Beethoven, Chopin. Liazt. Pre- 
. vendltalnvlaTerenzio6. , /'■ 
Riposo 

OHfONE (Via delta Fornaci. 37 « Tel. 
637;^) 

Domenica alle 21 Euromuaica , 

'' presenta: Rita Biotti. Elena maz- 
' . zaiantaduo pianistico. Musiche di 
Casella, Patrassi. Schubert 
PALAZZO BARBERINI (via (V Fonta¬ 
ne-Tel. 8564397-536865) 

. Domenica alle 17 Concerlo del 
Ouarlatto Panama e flautista A. . 

; • Sleffin. Musica di Donizoni, Kreut- 
zar, Mozart Salieri. Esecutori VIt- ' 
torlo e Stefano Di Lotti-Giovrigno- - 
li.M.Chirivl.A.Steffin. 

ROME FESTIVAL (Inlormazioni al '' 
5561678oro 16-19) 

Abbonamenti e prenotazioni por 
' 51 concerti delle varie sedi dal 6 
giugno al 9 agosto 1992. 

SALA BALDINI (piazza Campltelll. » 

- 9) - 

Alle 21 il Gruppo Musica Insieme 

' presenta concerto deltaclavicom- 
balista Annalisa Martella -Due 
' contemporanei della tasliera; " 
Haendei.ScartattI*. 

VALLE (Via del Teatro Vallo :S/a • . 
Tel. 6543794} 

Domani allo 20.30 rappresenta- * 

~ zione straordinaria di Adlna«»vve- 'l. 


ro li Califfo di Bagdad musica di . 
Gioacchino Rossini. Interpreti 
principali: Alessandra Ruftini, . 
Rockwell Blake, Claudio DI Segni. : 

, Alfonso Antonlozzi, Bruno Prati- ' 
c6. Direttore Evelino Pidò; regia 
Ugo Gregorettl. Orchestra c coro 
del Teatrodeiropera. ; svvir.:;*” 

■ JAZZ-ROCK-FOUC ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 - 
Tel. 3729398) . 

. Alle 22 Roman New Orlaano Jazz 
' Band 

ALPHEUS (Via Del Commercio. 38 - ' 
,, Tel. 5747826) 

Sala Mississippi; Alle 22 Nuova . 

. Compagnia di canto popolare 
Sala Momotombo; Allo22CiirÌbe 
Sala Red River: Alle 22 Chiie Jor- 
reti 

ALTROOUANDO (Via degli Angull- 
lara,4-Tel.0/61/587725) 
AI)e22BlueaFeatlvalCblidhood 
BIG MA&SA (V.lp S. Francesco a Ri- ' 
pa,18-Tel. 5812551) . , 

• Alie22Storma. ingresso llbfffo*- % 
CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo, 96 - Tel. 5744020) 

Alle ^ Joy Garrleon A Fujalii 
CLASSICO (Via UbetU, 7 - Tel. ' 
5744956) . ' 

Alle 22.30 Emporhim 
EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 

. 28-Tel. 6879908) .... , 

Alle:^Tawa " •' ‘ 
FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 - 
Tel. 4871063) f 
Allo21.30NB«onalOallary '* ■ 
FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a - ' 
Tel. 6896302) 

Alle 22.30 Originai no amoking 
fazzband 

IMPLUVIUM (Via Roma Liber,!i, 19- ' 
Tel.5818879) v., , ' 

Allo 21,30 S.P.C.C. ■ 

MAMBO (Via dol Fienaroli, 30/a - 
, Tei. 5897196) ,.:.v 

Alle22Chlrim)a' 
MUSIC INN (Lgo del Fiorentini, 3 - 
Tei. 6644934) 

. Alle 2t.30 Quartetto oll-etars del 
pianista Amedeo Tommaal 
PALLADIUM (piazza Bartolomeo 
. Romano,e-TeÌ.5110203) 

' Alle22concertodiRoòef1oCloltt 
SAINT LOUIS (Via del Cardali», 13/a 
,-Tal.4745076) 

' Alle22 Jho JanklnaandTht* Jam- ' 


nitie, 


TEATRO DEU’OPERA (Piazza 8. ^ • 
QIOll-Tal.481601) 

' Alle 20.30 Seconda rappresenta- ' 
zlone de La vedova allegra opa- > . 
retts In tra atti di V. Lòon e L. . 
" Sta n; musiche di Franz Lohàr. In- > 
terpreti principali; Silvano Pagliu- 
- ca, Daniela Mazzucato, MIkaei 
Melbye, Ralna Kabalvanska. Re- 
■’ nè 'Cossottl, Andrea Snarski. An- L’ 
'• gelo Oasertano; primo ballerino 
: ' Raffaele Paganini; maestro con- 
‘ cer;atore e direttore Daniel Oren; ! 

' ; maestro del coro Gianni Lazzari; ^ 
regia di Mauro Bolognini. Orche- ' - 
, atra. Coro e Ballo del Teatro del- ''' 
rOi>era. 

A88C>CIAZIONE AMICI DI CASTEL S 
. SJtNQELO (Lungotevere Castel- : 

. lo. :.-Tel. 3333634-8546192) 

Domani alle-17.30 Duo viola-pla- ^ 

■. noforte BlmonMe a Monaldo era- > 

. coni. Musiche di HIndemIth, Stra- '' 
wlnsky. Procaccini, Paganti. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO V 
F.M, SARACENI 

: Domani alla 19 presso l'Aula Ma- 
' goa deH'unlversità La Sapienza 
(piazzale Aldo Moro), concerto ' 
del Budapest Madrtgal EnsamMa 
dirunora Parane Szaharas. Musi- ' r 
' che di Bartòk, Monleverdi, Kodaly 
e altri, 

ASSOCIAZIONE CANTÌCORUM JU- : 
SILO (Via S. Prisca. 8 • 5743797) 
Domani alle 21 6* Rassegna Cori W 
suH'Aventlno (presso la (fhiesa di ‘ : 

• S. Prisca • via S. Prisca). Concerti 
' dei Coro Scuota di canto di S. Ma- 
ria In Via Maestro Vittorio Catena .. 
e dal Coro A.N.A, Roma maestro 
Guido Podestà. Musiche di Verdi, , 
Porosi, Bartolucci, Beethoven, De 
Ma'Zi. Ingressollbero 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis • Tel. 5618607) 

. Allo 18.30 Concerto sinfonico pub-' . 
bllco. Direttore Victor PaMo Pe- ^ 
rez. contrabbasista Franco Pe- • 

' tracchi, musiche di Honze, Sosta- 
kovic 

CHIESA S. MARIA SOPRA MINER- 

, VA (Piazza della Minerva) 

Oggi, domani e domer^lca alle 21 
Il Coro Romani Cantores dirotto ' 
da Daniela CondemI, voce reci¬ 
tarne Mario PodSBChI, interprete- 
ranno Poetica musicala dal Cin- 


PARCO REGIONALE 
DELLEVALLI 

Ultime giornate di raccolta delle firme 
in calce alla proposta di legge regionale 
di iniziativa F^pctlare 
per l'istituzione del Parco ' 

I CITTADINI 

POSSONO ANCORA FIRMARE: 

VENERDÌ 15 MAGGIO - DALLE 16 ALLE 20 ■ 
alla GS ai Via Prati Fiscali : 

SABATO 16 MAGGIO - DALLE 16 ALLE 20 

alla Uplm di viale Ubia v 

DOMENICA 17 MAGGIO - DALLE 9 ALLE 13 
davanti alla parrocchia della S. Trinità 
In via Arrigo Botto . . 


INCONTRO DI PRESENTAZIONE 
deirASSOaAZtONE LUIGI PETROSELU 

IL COLORE DEGÙ ANNI 

VENERDÌ 15 IMAGGIO - ORE 16,30 Kfl 
Vitertx) - Sala ex Cinema Nazionale s—à 

(Via Mac«l Gattesco, traversa di Piazza date Elbe) 
Pascale De Angells 

Presidento dolTAssocaaàona 

Precede 

Aurella Sergi Petroselli 

PrasMmW onorario oetTAssodazione 

Intervengono 
I Fioroni 
Sint&co di Vharto 
Antonio Capaldl 
Segretario della Fodarazione del PDS di miofto 
Mona. Salvatore Del Ciuco 

Vicario Episcopale per le Comunicazittnl Esterne 













Amerìca’s Cup Quasi senza storia anche la quarta regata di finale: 
Ultime la barca italiana costretta a partire in svantaggio mentre 
strambate AmericaS impone la legge del più forte per tutta la gara 
-—— Classifica: 3 a 1. Un’altra sconfitta e la coppa è perduta 



In una giornata con venti tra i 10 e i 14 nodi il Moro 
di Venezia ha inanellato la terza sconfitta. Era pcuti- 
to senza complessi, il Moro, ma ha dovuto subito ri¬ 
fare i conti con i problemi di sempre: via con un pic¬ 
colo vantaggio ma dal lato senza vento e America'* 
che scappa in avanti. Irraggiungibile la barca Usa 
nonostante qualche errore di manovra. Sabato la 
quinta e forse decisiva regata, i . ,; ■ 


CARLO FEDELI 


H SAN DIECO. Doveva inse¬ 
guire. ma ha soltanto .subito. Il 
Moro della Coppa America i 
non ce la fa. E con l’avversario 
a una regata dal trionfo, firn- ■ 
presa sognata, voluta e acca¬ 
rezzata, si fa miraggio. Tanta 
infatti 6 sembrata la differenza - 
di velocità tra i due velieri an¬ 
che nella quarta regata che ha 


dato al Cube americano un 
i/antaggio che sembra sempre 
più incolmabile. Una vittoria al 
cubo, appunto, per americani 
che saranno pure sprovveduti 
in mare, ma che hanno una 
tvirca che consente svarioni e 
non penalizza gli errori dell'e- 
ciuipaggio. «Undcrdog*. cane 
da caccia, era la parola sussur¬ 


rata a bordo del Moro prima 
del via, il motto per scacciare il. 
complesso di inferiorità di quei 
bordi in cui si perdevano co- 
■stantemente yarde e lunghez¬ 
ze. Nessuna caccia invece, ma 
un affannoso tentativo di resi- 
■ stenza, di orgoglio per non es¬ 
sere travolti anche sul piano 
psicologico. .. . - ■ . 

La battaglia parte subito ma¬ 
le. Il •circling> prima del via 
sembra favorire il grintoso 
Cayard che si muove con di¬ 
sinvoltura tra le barche della 
' giura e del pubblico, che taglia 
con la sua prua la linea con 
: qualche centimetro di vantag¬ 
gio, ma che, ancora una volta, 

, è sul lato di vento minore. Una 
posizione che rende a Ameri¬ 
ca Cube secondi importanti, ; 
diventati mezzo minuto alla fi¬ 
ne della bolina iniziale. Di qui 


le azioni diversive di Cayard 
più che mai deciso ad attacca¬ 
re, a provarle tutte per farsi sot¬ 
to il bianco scafo Usa. Fa issate 
lo spinnaker mentre AmericaS 
ha un genoa, poi mette un ge- 
noa diverso da quello dello 
skipper avversario, Buddy Mel- 
ges. Infine manovra in conti¬ 
nuazione per scrollarsi dalla 
marcatura, per cercare venti 
freschi alla larga dalla linea di¬ 
fensiva degli americani che 
amministrano il vantaggio per 
controllare le operazioni di ' 
bordo del Moro. La regata di¬ 
venta un avanzare a zig zag dei 
velieri cerso le boe che segna¬ 
no il percorso. Vira a sinistra 
Cayard e cambia rotta, poco 
dopo lo imita Melges: le due 
barche ora puntano una con¬ 
tro l'altra e nel ripetersi dei 
cambi Cayard guadagna qual¬ 


che metro. Manovra prima e ri¬ 
succhia qualche onda, si fa 
sotto, ma soprattutto il suo 
equipaggio dà la sensazione di 
giocare con più agilità sul pon¬ 
te, di lavorare alle vele c ai cor¬ 
dami con più destrezza. 

£ comunque un insegui¬ 
mento dai frutti poco visibili,. 
un lira e molla ingannevole nei 
bordi, c ridimensionato dai 
passaggi alle boe; quei trenta 
secondi restano, inossidabili, 
immutala distanza di mare, ri¬ 
tardo frustrante. «Siamo in re¬ 
gata, siamo in regata», urla 
Cayard, convinto com’è che la 
gara la fanno gli uomini e la lo¬ 
ro carica aggressiva, la loro vo¬ 
glia di dare battaglia. Ma la ri¬ 
monta e anche nelle mani del¬ 
le possibilità delle imbarcazio¬ 
ni e in quelle degli avversari 
che alla sesta boa regalano al 


Foimula 1. Incóntro a Maranello fra Mohtezeriiolo e Ron Dennis, patron della McLaren 
«Si è parlato di motori e vetture» dicono alla Ferrari. E oggi prove per il Gp di S. Marino 



Dairautomobilismo al calcio. In calcese il buon 
Claudio Lombardi, direttore tecnico della Ferrari, 
messo alle strette, confessa che il Cavallino può 
aspirare al massimo ad una posizione da Uefa. Ma 
la sua bocca resta rigidamente serrata sul tema del 
giorno: lo storico incontro, a Maranello. tra Luca 
Corderò di Montezemolo e Ron Dennis. team-ma¬ 
nager della McLaren. " 

' • i-’L.’ iv: -;'’.'" DAL NOSTRO INVIATO ' '' 

OIULIANO CAPECELATRO 


■i IMOLA. Come in pista. La : 
Ferrari è infallibilmente in ritar¬ 
do. Annuncia una conferenza 5' 
stampa per le diciotto. Ma si ' 
presenta quando le dieiotto e ; 
trenta sono scoccate. E. peg- ? 
gio, Il portavoce incaricalo, il 
direttore tecnico Claudio Lom- » 
bardi, non dice un tubosuH'ar- : 
gomento principe; il vertice di ' 
Maranello tra le due supeipo- v 
lenze finanziarie della Formu¬ 
la 1. Laconico, evasivo. Lom¬ 
bardi. secondo un copione 


Che ha antiche tradizioni sotto 

■ le insegne del Cavallino ram- 
panie. «L’avvocato (con l'ini- 

r alale minuscola, cioè Luca 
(Mòrderò di Montezemolo, pre¬ 
sidente della Ferrari, ndr) desi- 
derava'conoscere Ron Dennis. 
E stato un incontro conviviale 
■' cui ho preso parte anch’io. Si è 
l>arlato di motori e vetture*. 

■ Tutto qui. Servili cosi gli in¬ 
guaribili dietrologi che favoleg¬ 
giavano di un patto tra-lpoten- 
ti del mondo deH’automoblle, 


un vertice bipolare per riscrive- 
re regole e principi da far vale¬ 
re poi erga omnes, cioè nei . , 
confronti delle scuderie minori : ' 
imbrigliate nella rete di vassal- «. 
laggio che regge il microco¬ 
smo della Formula 1. Fatte le 
debile proporzioni, quasi un 
congresso di Vienna che ridi¬ 
segnasse il volto dell’universo ; 
automobilistico, arginando le 
tante, troppe spinte centrifu¬ 
ghe, con velleità ora egemoni¬ 
che ora autonom'istiche, : 
esplose all’indomani - delle ' 

. morte del grande vecchio della ' 
Formula 1 Enzo Ferrari, artefi- ' 
ce magico di una competizio- -. 
ne che poco ha di sportivo e ; 
tanto di business, di marchin- . 
gegno finanziario dai contorni , 
non sempre limpidissimi ■ v, , 
Scioglie un po’ più la lingua, : 
Lombardi, ma sempre con tut¬ 
te le cautele e le reticenze del 
caso, quando il discorso scivo¬ 
la sul piano a lui congeniale, . 
quello tecnico. E abborda il te¬ 
ma spinoso del nuovo cambio 


trasversale. «Abbiamo effettua¬ 
to tre sessioni di prove- infor¬ 
ma Lombardi-. E il cambio si è 
rivelato vantaggioso. Anche se ; 
è difficile quantificare questo ' 
vantaggio». ■ . - 

Tema spinoso perché, al¬ 
l’ombra del marchingegno 
meccanico, già si profila la 
trombatura di un pilota. Di 
queirivan Capelli, acquistato 
in un tripudiante coro dnel 
Gran premio di Imola- confida 
LomMrdi-, - Ma è possibile 
• montarlo solo- su una vettura. 
Abbiamo optato per quella di 
Alesi, perché Jean ha mostrato ' 
di esseivìsi già adattato. Que¬ 
sto cambio è un prototipo. Per ■ 
le gare dovremo crearne un 
lotto. Ma ci vogliono tempi lun- 
' ghi.mesi». 

Ironia della sorte, una conti¬ 
nua gara contro il tempo per la 
Ferrari. - Che comunque, in 
questo campionato, non sem- i 
bra destinata a mietere grandi ' 
allori. «Siamo in fase spenmen- 
talc», si difende Lombardi. Ma 


Moro una manciata di secondi 
c una posizione vantaggiosa 
nel vento grazie ad un clamo¬ 
roso errore; ammainando il ge¬ 
noa, la vela della barca ameri¬ 
cana si impiglia in una puleg¬ 
gia c costringe Melges a rallen¬ 
tare e aspettare che i marinai 
rimedino. ■ ; ■.; .. . 

Ma sono fuochi di paglia, e 
l’inseguimento re.sta tale. Qua¬ 
si che agli errori di AmericaS, 
la reazione del Moro non sia 
istantanea - come potrebbe, 
che una sorta di passività si im¬ 
padronisca del suo pozzetto di 
comando. La battaglia pro¬ 
messa resta lontana, l’abbor¬ 
daggio un epistxlio. E si conso¬ 
lidano le posizioni. Distanti co¬ 
me quelle del risullato. E il Mo¬ 
ro va verso la sua ultima spiag¬ 
gia; la regata di domani sarà 
quella della disperazione. - 


le altre scuderie sperimentano 
in vista della vittoria. Gli esperi¬ 
menti della Ferrari, invece, •- 
sembrano sempre più un eser- 
cizio solipsisticó. «La Formula 
1 è tutta sperimentazione- è il ' 
piccato dogma del direttore 
tecnico-, E l’obiettivo non può 
essere che quello della vitto¬ 
ria». Ma si rende conto di aver 
sparato un po’ troppo alto, e ■, 
corregge il tiro. «Quest’anno. '■ 
nelle prime gare, d sono stati 
tre team davanti a noi (Wil¬ 
liams, ' Benetton, -■ McLaren, 
ndr). Il nostro obiettivo è quel- 
! lo di lasciarcene dietro almeno : 
uno. E, comunque, distanziare. 
gli altri team». Ma per Imola, ' 
Lombardi onestamente am- - • 
mette che non c’è da farsi 
grandi illusioni «Siamo abbai- 
.sanza fiduciosi di ben figura¬ 
re», proclama in uno slancio di ! ' ' 
ottimismo. Subito gelato da : - 
una doccia realistica. «Ma ab- ' 
biamo bisogno di un pochino 
di fortuna». ,■ ,, 


Questione velocità 

Usa imprendibili 
nei lati di bolina 


■B SAN DIEGO. " Nelle tre regate .svolte finora 
contro gli italiani, AmericaS è stala più veloce in 
sei dei nove lati di bolina, guadagnando in me¬ 
dia 7" e 1S centesimi per lato. Inoltre gli ameri¬ 
cani hanno guadagnato in quattro dei sci lati di 
poppa, con una media di 9" e 30 centesimi per 
lato. Nella terza regata il Moro ha guadagnato 8” 
in uno dei lati di lasco usando un nuovo genna- 
ker annato in testa d’albero. Un giocatore di 
football U.sa ha regalato a Bill Koch il suo casco, 
visto che in regala continua a sbattere la testa 
contro il boma; «Spende 65 milioni di dollari e 
poi risparmia 10 dollari per non proteggersi la 
lesta». . : . -. 


DoUsirì^a mare 

Scafi in plastica 
cari come il caviale 


H SAN DIEGO. L’Union-Tribune osserva che 
Koch aumenta di decine di milioni di dollari il 
bilancio del Moro ogni volta che ne parla. In di- 
cembro emno 80 milioni, in gennaio 100 e in 
aprile 150. Martedì ha dichiarato che il Moro ha • 
speso 260 milioni di dollari. Il quotidiano sostie- - 
ne poi che gli scafi dei velieri costano quanto il ,< 
caviale; 2(Xl dollari al chilo, e che al prezzo di 35 i 
mila dollari l’una, ogni vela costa 11 dollari per ] 
ogni minuto di utilizzo. Il Los Angeles Times di- ' 
ce poi che Koch ha sfidato Gardini per la vitto¬ 
ria, mettendo in palio mille bottiglie di Chateau • 
Lafitte 1982 del valore di 100 dollari l’una. Se¬ 
condo il LA Times Gardini ha rifiutato. . 



Open di tennis. Eliminato anche Claudio Pistoiesi 



azzurro 


ma ritorna 



Luca di Montezemolo 


BB ROMA 12 a 3. Con questo 
pe.sanle fardello ha lascialo il 
Foro ilalico anche «el coro de 
Roma», al secolo Claudio Pi¬ 
stoiesi, uitimo azzurro in cam¬ 
po do|)o la rapida e per la veri¬ 
tà ■ indolore eliminazione di 
una pattuglia formata dall’élite 
tennistica nazionale; Campo- 
rese. Carelli, Pescosolido, Nar- ' 
giso, Furlan, Pozzi e Canè. 
Aveva davanti a sè un tedesco ' 
di buone giocate, solido come 
un piccolo Lendl del tempi ‘ 
d’oro, colpi muscolari e angoli i 
intelligenti, ma nulla più. .Un 
nulla laerò riempito da voglia 
di giocare, condizione atletica, : 
sensibilità sulla pallina, tutte ; 
cose che quello che due giorni > 
la era sialo salutato come l’e- ! 
roe sopravvissuto alla decima¬ 
zione, non ha trovato nel suo 
bagaglio, non ha portato con j 
sé sul campo centrale, ormai * 
canonico luogo di espiazione . 
della nostrana presunzione i 
tennisTica. Il suo calvario non è 
durale mollo però, in venti mi- 


nuli Cari Uwe Steeb, ha incjs- 
' salo il primo set, in poco di „ 
.più, il secondo. Tutto senza 
dare ai diecimila che lo aspet- 
lavano sulle tribune nemmeno I; 
' Il tempo di rendersi conto, di : 

I capire la sommaria lezione 
che II loro beniamino slava ;!U- 

• bendo. 

E si che nell’aria calda del 
Foro reccitazione stava mon- 
landò. Aveva Iniziato . Pirte , 
‘1: Sampras, il talentuoso greco- 
americano, opposto alla teiia- 
’^cia stilistica del croato. Qo;an 
.Prpic; UH' match ..elette, f 
: combattuto, quasi un incontro . 
di fioretto, segnato anche dai ' 
black-out dell’americano iiu- ^ 
'l'mero 4 del mondo, ma da que- 
'f; Sii chiuso in bellezza nel, set ' 

• decisivo quando alla maggior ' 
; potenza di colpi ha saputo co- 

niugare tocchi morbidi c pas- 
. saggi imprendibili. Aveva con¬ 
tinuato Il suo compagno di ; 
I doppio c - compatriota Jim- 
Courierchcinduesethaliqui- ' 
. dato il poco tenero Sergi Bru- 


guera, uno che sulla terra rossa 
non ha da temere da nessuno. 

Ma contro la stella deli’Atp, il ' 
numero uno fier punti e per 
guadagni di questa parte del " 
1992, lo spagnolo si è subito ^ 
reso conto di aver porto chiu¬ 
se; palle pesanti e profonde - 
piegavano la sua racchetta, 
angoli strettissimi bruciavtino ' ; 
le sue risposte. Alba storia - 
quella del match tra Alberto ' ' 
Mancini quivìncitoredlAg-issi ■ 
c del torneo neU’89, finaJista , 

' un anno fa, e Retr Korda.. Ha 
, vinto Koida,i«IO'St>uzzo» come 
lo chiamano per l’aria spaven¬ 
tata sul quel fisico stretto e i: 
asciutto. 1 » OC.C 

Rtan Itati ottavi di Anale: 

Courier (Usa)-Bnjguera 
(Spa) 6/3, 6/2; Miniussi > 
(Aig>-Rosset (Svi) 6/3, V7. ■ 

7/5; Korda (Cec)-MatK:ini 
(Arg) 3/6, 7/6 (7-4), 6/3; if, 

• Sampras (Usa)-Prpic (Cro) s*:' ; 
6/2, 6/7 (5-7), b/3; Wb ' 
(Ccr)-Pistolesi(Ita)6/].6/2. - 





TD 

■ INTttCOOIiR 


Solo se si è comodi e a proprio agio si può godere lo guido di uno berlina sporti- mentore sicurezze e piacere di guido in ogni condizione climatico e di fondo stra- puiw fi ilit i 7 iÈ ilv a/ABnifocuo ~ 

vo. Per questo Alfa 33 è stalo rinnovato anche negli interni e nei tessuti. Stando dole. Inoltre oqni 33 è dotato di iniezione elettronico Multipoint che, rendendo ^- l:- — - 

‘ , . , _ , . . . . ■ . ' . ■ - . - ■ . . ■ OUNOSATAIot’) ■ "1351 U90 1712 1712 1712 , 

comodomente seduti è più piacevole sfruttare l'elasticità e lo potenza del motore ■ ottimale lo combustione, permette un miglior rendimento del motore, uno ridu- ' poiikwcsE/cvoiN) ~àm~ mT'- 77/107 . , 95/132, 
boxer. È ancoro più divertente mettere allo provo l'assetto sportivo. Infatti lo tee- ' zione sensibile dei consumi e delle emissioni inquinonti. Alfo 33 rinnova comfort, ' vaogiÀMAxibviii ire ■ ■ leo ■ laa • 205 i 98 - 

nologio di Alfe 33 , secondo lo miglior tradizione Alfa Romeo, è capace di incre- tecnologia, sicurezza e rispetto per l'ambiente. Tutte le versioni sono catalizzate.'' 3|,' PJIRflRI M l. I7.47S.000 CHIAVI IN MANO. 


OUNOSATA (ot') ■ 
POI.ItWCIE/CVBIN) 


COMIORL TECNOIOGIA 
ESICUREIZA 
SI RINNOVANO. 
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La finale 
di Coppa 
Italia 


Con una grande prestazione la squadra di Scala 
ribalta lo 0-1 dell’andata e conquista il trofeo 
Reti di Melli e Osio, annullati due gol a Calia 
Espulso Conte, sette ammoniti, incidenti sugli spalti 


Colpo grosso 


PARMAUUVENTUS 


2-0 


PARMA. Ballotta 6.5; Benarrivo 6.5, DI Chiara 7; MInottI 7, 
ApollonI 6.5, Grun 65; Malli 7 (S3’ Agostini s.v.), Zoratto 6.5, 
Oslo 7 (82’ Pulfias.v.), CuoghI 6.5, Brolln7.12Taftarel ISNava 
15 Catanese, Allenatore; Scala 

JUVENTUS; Peruzzl 7; Loppi 5.5, MarocchI 5.5; De Agostini 6 
(74’ Conte 5). Kohler 6, Carrara 6; Galla 6. Reuter 6 (65’ DI Ca¬ 
nio s.v.), Schlllacl 5, Bagolo 5, Ces'''aghl 5.12 Tacconi 14 Ales¬ 
sio 15Corlni. Allenatore;Trapattoni. 

ARBITRO; Baldas di Trieste 6.5 . 

RETI; 46’Melli, 60’Oslo - - • 

NOTE: Angoli 6-2 per il Parma. Espulso Conte, ammoniti De 
Agostini, Reuter, Kohler, Luppi, Schlllacl, Aoolloni e Zoratto. 
Spettatori: 18.000. 

' ■' DALNOSTROINVIATO ■- 

- WALmtOUAONnJ 


H PARMA. Finisce con anco¬ 
ro alto, assordante che copre 
perfino la marcia montale del- 
l'Aida. Il pubblico grida «cam¬ 
pioni, campioni». Il Parma ha 
vmto la Coppa Italia battendo ’ 
la Juve per 2 a 0. Un risultato 
sorprendente, ma proprio per 
questo ancora più esaltante 
per i tifosi gialloblu. I pronosti- 
cì della vìgUia dicevano Juve. Il 
vantaggio dell’l a 0 dell’anda¬ 
ta. la grande capacità difensiva 
dei bianconeri, la superiore ci¬ 
fra tecnica sembravano depor¬ 
re a favore di ’Trapattoni. In 
campo tutto 6 andato aiveio-^ 
mente. La grinta, la concentra¬ 
zione e soprattutto il gioco ve¬ 
loce. con automatismi perfetti, 
del Parma, hanno messo in cri¬ 
si e piegato la resistenza bian- 
conera. Un risultato ineccepi¬ 
bile che proietta fra le grandi il 
Parma di Nevio Scala e brucia 
te speranze della Juve di salva¬ 
re una stagione grigia almeno 
con la Coppa. Niente da fare. 


Ora a Boniperti non resta che 
agguantare Vialli e sperare co¬ 
si di ndurre il gap che la separa 
dalMìlan. 

La partita segue il copione 
previsto. Parma aU’attacco fin 
dal pnmo minuto e Juve a 
chiudere ogni varco. In difesa 
Kohler e Luppi marcano Melli 
e a Brolin a zona. Ma il più del¬ 
le volte ù 11 tedesco a dover 
guardare a vista il giovane can¬ 
noniere, conteso sul mercato 
da Sampdoria, Inter, Lazio e 
dalla stessa società biaiKone- 
ra (nel caso non arrivasse Vial- 
li). Trapattoni organizza un 
centrocampo piuttosto follo 
con De Agostini, Galla, Reuter 
e lo stesso Saggio che arretra 
vertiginosamente il propno 
raggio d'azione per tentar di 
•coprire». Ma in questo compi¬ 
to Il «putto* non eccelle di cer¬ 
to. Resta II fatto che Trapattoni, 
un maestro in questo tipo di 
gioco, riesce a tessere una fitta 
ragnatela che per quasi tutto il 


pnmo tempo frena le velleità 
del Parma. Al 13’ Zoratto ruba 
palla sulla tre quatti campo si¬ 
nistra, «taglia» sull’altro fronte 
per C^io. Stop e tiro immedia¬ 
to; grande intervento di Peruzzi 
che manda in angolo. Al 33’ 
calcio d’angolo per il Parma, 
batte Osio, la palla spiove in 
area, viene colpita di testa da 
Grun e toccata ancora di testa 
da Melli; sembra avviarsi in 
gol, ma Peruzzi con un magni¬ 
fico nflesso la caccia in ango¬ 
lo. Al 44’. punizione per il Par¬ 
ma al limite d’area: dopo un 
lunghissimo preliminare batte 
Brolin, ma la difesa rinvia. Allo 
scadere, gli emiliani passano. 
C’è un fallo di Kohler su Melli, 
Oslo batte una punizione dalla 
tre quarti smistra del fronte 
d’attacco, palla tesa in area, 
saltano Melli e Minotti, il primo 
vola più in alto e di testa batte 
Peruzzi. 

Ripresa. Il Parma toma in 
campo gasatissimo per il van¬ 
taggio e nprende in mano le 
redini del gioco. La Juve accu¬ 
sa il colpo e subisce la pressio¬ 
ne dei padroni di casa, dando 
la sensazione di non poter or¬ 
ganizzare una adeguata con- 
toffensiva. Al 50’ Minotti libera > 
Melli in area, ma l’attaccante 
manda la palla sul fondo. Pre¬ 
me ancora il Parma e al 55’ va 
vicino al raddoppio con una 
bella azione in velocità Biolin- 
Osio-Grum II belga si viene a 
trovare solo davanti a Peruzzi 
che perù è bravo a chiudere lo 
specchio della porta e atl an¬ 
nullare il rasoterra. Il raddop¬ 
pio arriva al 60'. Parte Brùtin 


sulla sinistra, scambia con 
Cuoghi, da questi a Melli che 
smarca magistralmente in area 
Osio: gran smistro e palla in re¬ 
te. Stavolta l’entusiasmo del 
pubblico fa tremare il «Tardi- 
ni». La Juve per qualche minu¬ 
to parein trance, poi ha un vio¬ 
lento moto d’orgoglio e orga¬ 
nizza alcune puntate offensive. 
La partita, buona nel pnmo 
tempo, ora diventa spettacola¬ 
re perchè il Parma non vuole e 
non sa chiudersi In difesa e 
dunque risponde colpo su col¬ 
po alle iniziative bianconere. 
Al 68’ Saggio batte una puni¬ 
zione dal limite; non è un gran 
botta, ma scavalca la bamera 
e Ballotta para. Due minuti più 
tardi il Parma fila in contropie¬ 
de. Fa tutto Osio. Il suo tiro di 
destro da 25 metn è violento, 
ma Peruzzi respinge di pugno. 
La Juve stringe i tempi. Al 75’ si 
crea una (unbonda mischia in 
area del Parma. Schillaci tenta 
di cacciare la palla in rete, ma i 
padroni di casa salvano due 
volte sulla linea e alla fine an¬ 
che il anche il palo salva Bal¬ 
lotta. A] 78’ viene annullato un 
gol a Schillaci per fallo su Osio. 
Gli ultimi minuti sono vissuti 
col fiato sospeso dai tifosi par¬ 
migiani che vedono lo storico 
tra^ardo a portala di mani. La 
marcia trionfale dell’Aida ini¬ 
zia ad uscire dagli auloparlanti 
un palo di minuti prima del fi¬ 
schio finale. Quando Baldas 
dice ba.sta, è il tripudio. La 
Coppa Italia è del Parma, è il 
primo importante trofeo per 
una ex squadra di provincia di¬ 
ventala «grande». 


La gioia di Nevio Scala 11 
tecnico gialloblù, alla sua 
terza stagione a Parma ha 
centrato promozione In A 
piazzamento Uefa e, ieri 
sera la coccarda tricolore 


Scala: «Siamo 
grandissimi» 

H pianto 
diBaggio 


M PARMA II complimento più bello arriva dal 
CI della Nazionale, Arrigo Sacchi. A fine partila 
non riesce a trattenere una lacnma di commo¬ 
zione. La asciuga abilmente, facendo finta di to¬ 
gliersi gli occhiali. £ lui che nel 85-86 awiù la 
trasformazione del Parma, portandolo dalla C 
alla B «A me il Parma non deve nulla. Stasera la 
Juventus ha lottato con forza, ma ha trovato una 

g randissima squadra. Il Parma ha disputalo una 
uona partita, a tratti ottima, mostrando un cal¬ 
cio decisamente migliore. Il Parma ha mentalo 
questo successo, dopo un campionato straordi¬ 
nario dove ha saputo abbinare i risultati al gio¬ 
co». Nevio Scala non sta nella pelle: «Siamo la 
seconda squadra d'Italia, il Milan ha vinto lo 
scudetto e noi la Coppa Italia. È un grande pre¬ 
mio per una grandissima squadra. E non venite 
più a chiedermi quali giocatori venderemo. Io in 
cambio vorrei solo calciatori migliori e, scusate¬ 
mi. ma visto che Bagglo e Van Basten non ce li 
cedono, quali sono altri giocatori migliori dei 



. miei? Prendete la Sampdona. dopo cinque anni 
è giunta allo scudetto, lo è il terzo anno che so¬ 
no qui ed è già amvata una Coppa Italia. Con 
questo non voglio dire che siamo meglio dei 
blucerchiati, solo vogliamo essere in pianta sta¬ 
bile in Europa» Il capocannoniere della Coppa, 
con 5 gol, è Alessandro Melli: «Dedico questa 
' vittona a Ernesto Ceresinl, il presidente che ha 
creduto In me. Abbiamo dominato in entrambe 
le gare». Giovanni Trapattoni è deluso: «Onore 
al Parma, ci è stalo supenore. (^rto, ci sono due 
episodi che non convincono. Se avessimo gio¬ 
cato a campi inveititi avrebbero pesalo. Sull’an¬ 
nata della Juventus mi ntengo parzialmente 
soddisfatto. Doveva essere la ricostruzione ed 
abbiamo r^iunto il secondo posto in campio¬ 
nato e la finale in Coppa Italia». Radio spoglia¬ 
toio, infine, ci dà la notizia del pianto di Baggio: ‘ 
per lui, ancora a secco di vittorie, una delusione 
inattesa. / - DF.D. 



Acquistato per 20 miliardi dall’Inter, il centrocampista foggiano ha spezzato Tincantesimo 
Dopo i fallimenti di Zavarov e soci è stato il primo russo a sfondare nel calcio italiano . 

1 , , 1 Ir . •> t ' • ■ . ' ( ‘ .. 'I , , ‘ I ' . I, ,1 < , , 

Shalimov, missione compiuta 


Un'operazione da vend miliardi, quindici al Foggia 
e cinque per quattro anni al giocatore, per il russo 
che ha fatto centro nel Grande Circo. Igor Shalimov, 
il ventitreeiuie centrocampista che indosserà dalla 
prossima stagione la maglia deirinter, ha spezzato 
l'incantesimo dei fallimenti dei giocatori provenien¬ 
ti dall'ex Unione Sovietica. Zavarov, Mikhailichenko 
e Aleinikov sono costati tanto, ma hanno reso poco. 


«IWA^IOBOUNaNI 


-wì ^ 


IgorShalmov, 23 anni, stella della Nazionale Csl 


M Sarà ricordato come uno 
dei colpi del calcio mercato 
'92, ma sicuramente, per ora, 
l’affare lo hanno centralo in 
due: il presidente foggiano Ca¬ 
sino, che si mette in tasca quin¬ 
dici miiiaidi, e lui, Igor Shali¬ 
mov. che ha trovato l’America 
a Milano con quei cinque mi¬ 
liardi che valgono un bel futu¬ 
ro. Il numero uno interista. Pel¬ 
legrini, invece è condannato 
ad aspettare i risultati di un'o- . 
peiazione costosa e a sperare 
che l’uomo di ghiaccio non si 
sciolga al sole pallido di Miia- 
no. 

Ma intanto, giù ii cappello di 


fronte a Igor Shalimov, venti¬ 
treenne russo nato a Mosca, 
ma con Zurigo nei sogni, («mi 
piacerebbe abitare II perchè la 
gente è tranquilla, la città silen¬ 
ziosa e la vita ordinata»), viso 
alla Pienot e fisico da marato¬ 
neta. £ stato il più economico 
fra i giocatori importati dall’ex 
Unione Sovietica e si rivelato 
arxdte l’unico capace di non 
perdersi nelle strade calcisti¬ 
che del Grande Circo. Bravo 
due volte, insomma, Shalimov: 
per se stesso e per smentire la 
diceria che gli uomini venuti 
dalla steppa sono inadatti al 
nostro football. 


Ma tant’è, l’eredità di Zava¬ 
rov, Mikhailichenko e Aleini¬ 
kov, i suoi predecessori, era " 
questa. Zavarov, due anni alla 
Juve nel biennio 1988-90, era 
approdalo alla corte bianco- 
nera sfiatato dai chilometri 
spesi con le maglie della Dina-, 
mo Kiev e della Nazionale. 
Sbarcato a Torino in panne, il 
tenebroso Aleksandr, nono¬ 
stante qualche lami», ha defi¬ 
nitivamente fuso il motore. 
Toccata e fuga è invece il titolo 
della storia di Mikhailichenko, 
un anno di Sampdoria, un 
contnbuto modesto allo scu¬ 
detto donano e biglietto di so¬ 
lo andata per la Scozia. Tesiate 
scorsa, destinazione Rangers 
Glasgow. Legamenti di vetro, 
come fu nbattezzato nella sua ' 
parentesi genovese, Taltero 
Misha si è trascinato dietro i 
dubbi sul suo effettivo recupe- ' 
ro fisico dopo un’o(»razione 
di «ricostnizione» al ginocchio. 

Ci aveva incantato agli Europei 
di Germania, nell’w’, se n’è 
andato via lasciando tutti indif¬ 
ferenti. Aleinikov. invece, c’è 
ancora, ma è come se non ci 
fosse. Amvù nelT89 come scu¬ 


diero e tale è rimasto, anche se 
propno nell’anno juventino, 
con Zoff come timoniere, fece 
vedere le cose migliori. Al sole 
barocco di Lecce, l’uomo ve¬ 
nuto da Minsk è scoppiato. Fra 
due mesi, soprattutto se il Lec¬ 
ce dovesse precipitare in C, 
preparerà le valigie ed emigre- ' 
rà verso un calcio più riposan¬ 
te. - 

E cosi, catapultato su un set 
nel quale gli attori che lo ave¬ 
vano precinto avevano falli- ‘ 
to, la recita di Shalimov appan- 
va difficile. «Shalimov, chi è co¬ 
stui?», si chiedeva la gente di 
Foggia la scorsa estate, aggiun¬ 
gendo nel dilemma il nome di 
Kolyvanov, l’altro u^mo sbar- , 
calo dalla sleppa. E invece il si¬ 
gnor Igor la sua scommessa ' 
Tha vìnta, facendosi notare sin , 
dalla «prima», guarda caso a , 
Milano, contro Timer di Orrico. 

Il cammino è stato splendido, 
seppure velalo dalla crisetta di 
marzo, quando Shalimov seno ' 
il biseco di tirare il fiato. Era- ' 
no ì giorni di Zemanlandìa cit¬ 
tà aperta, con il Foggia in ca¬ 
duta lìbera, Casillo dimissiona-' 
no, tifosi «pistoleros» in auge e 


lui, lo zar con i ricci, con il mo¬ 
tore appesantito. Un bel gior¬ 
no, durante la piartìlella di alle¬ 
namento, Shalimov getto la 
maglia terra, lascio il campo e 
si rifugio, • piangente, negli , 
spettatori. Un turno di riposo, 
come toccasana, bastò e la 
corsa ncominciO. ’ - 

11 resto è storia di numen: c’è 
quel 6,69 di media nelle pagel¬ 
le che ne fanno il centrocam- ' 
pista dì magg’ior rendimento 
del campionato. CI sono poi i 9 
gol, senza rigori, che hanno 
dato un bel contributo al cam¬ 
pionato-record - del Foggia 
(mai cosi in alto nella sua sto¬ 
na). cl sono i consensi degli 
addetti ai lavori, che stravedo¬ 
no per questo russo dal tocco , 
geniale, ma disciplinatissimo 
in campo. Ora c’è il numero ' 
più glande di tutti, un’opera¬ 
zione da venti miliardi, che po¬ 
trà schiacciagli il futuro. Se a 
Milano riuscirà a evitare di fi¬ 
nirci sotto, il signor Igor avrà 
completato la sua nncorsa; ric¬ 
co, famoso e contento. Mica 
male, per un figlio della Russia 
calcistica. ' 



Da Imola 
Capelli 

si complimenta 
con Nannini 


•Che carattere Alessandro' La sua è stata una grande di¬ 
mostrazione di volontà. E direi anche di più: di voglia di 
vivere». Da Imola, dove sono in corso le prove del Gp di 
Formula 1, il ferrarista Ivan Capiclli (nella foto) si com¬ 
plimenta con il ntrovaio Nannini per la vittona nell’ulti¬ 
ma gara del campionato turismo al Mugello, e gli man¬ 
da il suo personale messaggio d’affetto. Nannini intanto 
ha avuto la promessa-Ferrari per un provino su una 
P92A. 


È partito 
il rally 
dell’Elba 
Landa favorita 


Sono 50 gli equipaggi in 
gara nel 23esimo Rally in¬ 
temazionale dell' Isola 
d’Elba, scattato len matti¬ 
na da Marina di Campo e 
valido come sesta prova 

_ del campionato nazionale 

•Rally Afierol. La gara si 
concluderà domani pomeriggio; i concorrenti dovran¬ 
no affrontare 16 prove specitili (8 su terra, altrettante su 
asfalto). FavontiColbielli e Bertone - 


Bask^ Bianchini 
al Tidno 
Djordjevic 
alla Philips 


Valerio Bianchini è il nuo¬ 
vo allenatore della Ticino 
Mens sana basket al posto 
di Gianfranco Lombardi, 
approdato a Livorno. 
L’annuncio ' ufficiale del- 
l'ingaggio è stato dato len 
sera dalla società che da 
qualche giorno aveva preso contatti con ii tecnico, a 
Siena mercoledì scorsi iier definire i dettagli. Il contratto 
è biennale. Intanto si è conclusa felicemnte la trattativa , 
della Philips per Aleksandar Djordjevic playmaker del ; 
Partizan, 25 anni, 1,88 dì altezza, 40 volte nazionale, fre¬ 
sco di titolo europeo. Costo delToperazionc un milione 
c SOOmila dollan, contratto biennale. Djordjevic è ami¬ 
cissimo di Savicevic, il calciatore apfiena acquistato dal 
Milan. - ' • 


Chiappucd stacca 
Chiocdoli 
in Trentino 
Vuelta, rZaina 


Claudio Chiappuccì è tor¬ 
nato alla vittona vincendo 
per distacco la terza tappa ' 
del ISesimoGirodefTren- 
tino, Tione-Pampeago, 
conquistando il primo po¬ 
sto in classifica generale. 
Chioccioli, ex leader, è 
giunto al traguardo con 4 minuti di distacco. Successo 
Italiano anche alla Vuelta; si è imposto Enrico Zaìna, 
leader resta Montoya. ; - 


IIMilan 
prepara - 
la festa e 
conta i miliardi 


Il Milan prepara le feste e 
fa 1 conti. Le feste sono 
due: domnenica al Meaz- 
za per la gara col Verona 
(i tifosi potranno celebra¬ 
re il 12esimo scudetto), 
p»! martedì 19 con il Brasi¬ 
le, dove la società riserve¬ 
rà l'ingresso gratuito agli oltre 60mila tibbonati. Contro 
il Verona, Capello nspotveia Rossi in porta e inserisce 
dall'inizio Gullit e Simone. I conti; con lo scudetto nelle. 
casse societarie pioveranno un centinaio di miliardi. Al- ' 
meno 40 dai nuovi abbonamenti (previsti 75mila). IO ' 
dagli incassi del campionato, 5 dalla Coppa Italia, 15 
dalla Coppa Campioni, 17 dalla quota-Rai e sponsor va¬ 
ri, 10 perinteressi attivi. ‘’f • , 


Fonseca 
resta ' 
a Caaliari 
un altro anno 


Daniel Fonseca giocherà 
tuichc la proissima stagio¬ 
ne con la maglia del Ca¬ 
gliari; lo ha ufficializzato 
ieri il diesse Longo, dopo ’ 
un incontro con . Casal, ’ 
, procuratore dell’uruguaia- - 
no. Longo non ha confer¬ 
mato l’esistenza di un accordo per la cessione dell’at¬ 
taccante alla Juve, che peraltro lascerebbe al Caglian 
Fonseca |x:r la prossima litagione. A Cagliari resteranno 
anche Francescoli ed Herrera. ■ ' • T 


Biandii-Genoa 
Siva ' 
versola 
fumata bianca 


Procede la trattativa fra il 
Genoa e Tormat ex allena¬ 
tore della Roma, Ottavio 
Bianchi. Ieri il presidente 
rossoblu, Aido Spinelli, 
era a Roma per affari per¬ 
sonali ma, a quanto sem¬ 
bra, si è incontrato anche 
con l’allenatore. Da definire ancora l'ingaggio e molti 
particolari del contratto, ma la trattativa sembra ben av¬ 
viata. L’unico punto di frizione è appunto l’elevato in¬ 
gaggio che pretende Bianchi (oltre 700 milioni) ma 
l’accordo sì dovrebbe trovare. > 


ENRICO CONTI 


Sono tornati a fiorire i Tulipani 


■i L’ultima sortita intema¬ 
zionale era datata 1987: il 13 
maggio, ad Atene, TAjax vin¬ 
ceva la finale di Cop^ delle 
Coppe battendo (I-O) il Loko- 
motive Lipsia con una rete di ^ 
Van Basten, una specie di rete 
d’addio visto che il luoriciasse 
orange era già stato acquistalo 
dal Milan. Da alloia TAiax, che 
in queU’87 magico si aMudi- ; 
cava pure la Coppa d’Oianda. 
non aveva più vinto nulla'(a 
parte lo scudetto ’90) fino a 
mercoledì scorso, quando il 
suo palmaies si è arricchito, di¬ 
ciamo pure completato, con la 
Coppa Uefa sottratta al Tonno 
in una combattutissima dop¬ 
pia firvale. 

Non è che ci fosse crisi, d’al¬ 
tra parte in quel 13 maggio '87 
i «lancieri» presentavano una ' 
formazione molto giovane, 
con nomi che oggi risulteran¬ 
no noti (tristemente per i fans ' 
granata) agli appassionati di 
foolbaik Menzo, Silooy, Wìn- 
ter, Van't Schip e soprattutto 
Bergkamp che quel giorno de¬ 
butto sulla scena intemaziona¬ 
le, per non parlare di Rijkaard - 
e Van Basten. Cerano perciò 
tutti i presupposti per aprire un 
nuovo ciclo importante: Talle- 


È una storia di trofei e di primati, di 
grandi vittorie e di grandissimi cam¬ 
pioni, < primo fra tutti naturalmente 
Johan Cruijff.'È la storia dell'Ajàx di 
Amsterdam; da mercoledì notte nella 
luminosa baclieca del club olandese 
c'è anche la Coppa • Uefa, - l’unico 
«gioiello» ancora mancante, in presen¬ 


za invece di 23 scudetti, tre Coppe 
Campioni ('71,72 e '73), una Coppa . 
delle Coppe ('87), due Supercoppe 
europee (72, ’73), una Coppa Inter¬ 
continentale ('72) e undici Coppe 
d’Olanda. Dopo la qualifica europea 
'89, i «laiKieri» sijipropongono dun¬ 
que alla grande.' 


nature era ancora Cruijff (fino 
alT88, prima del trasfenmento 
sulla panchina del Barcello¬ 
na) , che già dal settembre '87, ■ 
dopo aver creduto in Berg¬ 
kamp lino a lanciarlo in una fi¬ 
nalissima eurapea, avrebbe 


<oy, 

attuale •sta^ delf’Ajax di Am¬ 
sterdam. ■ ' 

Non c’era crisi evidente, ma 
la cresciuta forza economica 
di una rivale come il Psv Ein¬ 
dhoven, per stare al campio¬ 
nato, e soprattutto la squalifica 
intemazionale rimediata nel 
settembre '89 durante la gara 
di Coppa Uefa con l’Austria 
Vienna (il portiere austriaco 
Wohlfart lento da un bastone 


nuNcncozuccHiNi 

C iovuto dal settore degli ultrà 
iancorossi, e disordini sugli 
spalti conclusi con una serie di 
arresti operati dalla polizia 
olandese), vietò ai lancieri per 
un biennio la partecipazione 
alle Coppe d'Europa. 

La storia delTAjax, che oggi 
si rinnova in un romanzo che 
forse è soltanto agli inizi, è sto¬ 
na (abbastanza) recente fuori 
dai confini olandesi, abbrac¬ 
ciando fra ombre e luci gli ulti¬ 
mi vent’anni. Più che una so¬ 
cietà o una squadra, un’auten¬ 
tica scuola di calcio in cui si 
crearono i presupposti per la 
Grande Olanda anni '70 e, suc¬ 
cessivamente, per la nazionale 
che a «(Germania ’8S» sbaragliò. 
la concorrenza con i gol di 


Gullit e Van Basten laureando¬ 
si campione d’Europa. Cruijff, 
Neeskens, Kiol, Haan, Kelzer, 
Rep, Huishoff, Geny Muhren, 
Surbier, Geels, fino a Van Ba¬ 
sten, Riikkard, Roy e Berg¬ 
kamp; Michels, Kovacs, Ivtc, 
'ancora Cruijif e l'attuale Van 
Gaal: ecco che razza di gioca¬ 
tori ha partorito la scuola-Ajax, 
ed ecco che allenatori ha esi¬ 
bito in panchina negli anni 
ruggenti. Siamo abituati a n- 
cordare l’ingresso intemazio¬ 
nale dei laiKieri con la sconfit¬ 
ta (1-4) al coatto del Milan 
nella finale di Coppa Campio¬ 
ni '69 a Madrid (duello Riveta- 
Cruijfl); ma l’onda lunga del 
miracolo-Aax, partita dal '65 
in coincidenza con Tamvo alla 


guida della quadra di Rinus 
Michels. destinato a dìvenlare 
il «santone» del caicio-orange, 
dà risultati a comiiKìare oal 
’71 con il successo in Coppa 
Campioni (Wembley, 2-0 al 
Panatiiinaikos), per prosegui¬ 
te nel '72 (Rotterdam, 2-0 al- 
Tlnter di lnvcmizzi)*e nel '73 
(Belgrado, 1-0 alla Juve). 
Sembrano possibili altn im¬ 
pensabili traguardi, invece il 
Grande Ajax si ferma II: mentre 
la nazionale rimedia due se¬ 
condi posti ai Mondiali '74 e 
'78. L’Ajax vince solo in cam¬ 
pionato e si sfalda quando 
Cruijff. Neeskens c l’insepara¬ 
bile Michels tentano l'avventu¬ 
ra nel soccer-Usa; si ncompal- 
ta col ritorno di Cniijff alla fine 
degli '80, si perde ancora con 
la squalifica intemazionaìe ed 
ora rìeccola qui a piegare la re¬ 
sistenza del 'Tonno e vincete la 
Uefa. È la squadra di Van Gaal, 
nome fino a ieri sconosciuto, è 
la squadra di Beigkamp e Roy 
ma soprattutto il nuovo •collet¬ 
tivo» che la della tattica e delle 
doti atletiche la sua vera foiza, 
con la preziosa collaborazione 
di eleganti curson quali i giova¬ 
ni Jonk e Kreek, due nomi che 
sembrano provenire da una ta¬ 
vola Già, la favola dell’Aiax. 


Archiviata Amsterdam il Torino si prepara a smontare la squadra 

^[)ertì i grandi magazzini granata 
EKopo la Coppa ideili in vendita 

* DAL NOSTRO INVIATCH . - 


DARK) CBCCARBLU 


■i TORINO. Passata la notte 
scura della delusione, il Torino 
si è risveglialo con un gran mal 
di testa. Un risvi^tto difficile: ' 
Tunica certezza, infatti, al di là 
degli applausi e delle pacche 
sulle spalle, è che la Coppa 
Uefa darà ulteriore lustro alla 
già ricca bacheca delTAjax. 
Non solo; dopo Ire anni di do¬ 
mìnio italiano, per merito di 
Napoli, Juventus e Inter, la so¬ 
cietà granata fallisce il bersa¬ 
glio. Un ruolo piuttosto ingra¬ 
to. t tifosi, accorsi a centinaia 
all’aeieoporto di Caselle, fan 
festa lo stesso. Ma capitan Cra- 
vero risponde; aQuella del To¬ 
rino è storia di cattiva sorte, si¬ 
gnifica mangiare pane duro. 

Jella, malocchio, tre pali. 
Ormai, nelle file del Tonno. ‘ 
tutti incrociano le dita nei posti 
proibiti. Forse c’è anche un 
sottile compiacimento. Nuovi 


acquisti? No, grazie, meglio un 
ferro da cavallo. La sindrome 
del destino cinico e baro sta 
prendendo rapidamente pie¬ 
de. Mondonico, che quando 
vuole è un tecnico pacato e lu¬ 
cido, avverte: •Spero che su 
questa stona della jella non si 
costruisca un alibi che giustifi¬ 
chi le sconfitte impedendoci di 
riorganizzarci per il futuro». . 

Giusto, li futuro; Mondonico 
ha toccato il punto dolente. 
Dove va il Torino? Grava una 
brutta impressione dopo que¬ 
sta sconfitta: che tiri aria di 
smobilitazione, di svendita dei 
pezzi migliori, dì rassegnazio¬ 
ne. Casagrande vuol tornare in ' 
Brasile. Lentini è conteso tra 
Milan e Juventus, Scilo è un ‘ 
tarlo fisso delTInter. In più pos¬ 
siamo aggiungere altre due ' 
probabili partenze. Quella di 
Policano, assai poco amato da 
Mondonico, e quella di Martin 


Vazquez ormai non più nei 
piani della società. Mondoni- 
co, a proposito del futuro, è al¬ 
quanto vago. D'ice; «In Italia, a 
parte Juventus e Milan, tutte le 
altre società non hanno per il. 
mercato dei progetti sicun. Tra 
i buoni propositi e gli effettivi 
affari c’è F>oi di mezzo il mare ' 
delle trattative. Noi abbiamo j 
tre gioielli (Marchegiani, Fusi e ’ 
Lentini, ndr) pier tenere i quali 
dobbiamo fare forza su noi 
stessi. Vedremo cosa si può fa- . 
re, intanto ho cominciato a 
parlare con la società». Gian ' 
Mauro Borsano, il presidente 
del Torino, in questo momen¬ 
to deve tenersi al nparo da te¬ 
gole ancor più dure di quelle 
calcistiche: pende infatti su di 
lui un’aulonzzazione a proce- ' 
deie per il crack delTIpifim. 
Ovvio che le sue vicende per¬ 
sonali siano strettamente lega- 
’ te al futuro del Tonno. Dalla 
società comunque smentisco¬ 


no la smobilitazione. E si fan¬ 
no dei nomi nuovi; Branca., 
Sergio, Aldair in cambio di Be¬ 
nedetti, oltre , naturalmente 
Aguilera. Vedremo. . 

Mondonico, tornando sulla . 
jaaitita di Amsterdam, si è scu¬ 
sato per il suo comportamento 
dojx) un sospetto ngore ai 
danni di Graverò non conces¬ 
so dall'arbitro Petrovic. «Ho ' 
sollevato la sedia in segno di 
protesta, un gesto che non do- • 
vevo fare; ma io sono un tipo 
da ostena e spesso vengono ' 
fuon le mie origini paesane.» 
Mondonico è stato molto duro 
con Policano. autore di un fai- ' 
lo che è costato la frattura di * 
un braccio a Pettersson; «Un ì 
gesto deprecabile. Piirtropjxj J 
sfiesso jjerde la testa». Un altro ’ 
segnale jxxio incoraggiante 
sul futuro in granata di Polica- 
no. La squadra, ien pomeng- ‘ 
gio, si è trovato pier una breve 
■seduta di massaggi. ' 





















